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In corso una massiccia 
repressione contro 
i palestinesi in Cisgiordania 


Aprend o a 'l'o rino i l 41° con gres so dei ps i I Fatta trovare ieri sera a Roma, Milano, Genova e Torino 


Craxi: oggi deve 
prevalere l’esigenza 
dell’unità nazionale 

E' la condizione per fare uscire il paese dalla crisi > I diversi con¬ 
notati assunti dalla proposta deir« alternativa » - Il nuovo gover¬ 
no e il superamento delle pregiudiziali politiche - Lettera di Nenni 


Dai nostri inviati 

TORINO — I socialisti tor¬ 
nano a riunirsi a congiessu a 
Tonno dopo ventitré anni. 
Nel 11133, fu il 31., questo e il 
41.: quello fu — come ha ri¬ 
cordato Craxi nella relazione 
— un congresso di transizio¬ 
ne. « ricco di motivi corag¬ 
giosi e anticipatori ». li in 
questo di oggi il PSI si trova 
dinanzi all'esigenza di trarre 
un bilancio delle molte ilici 
esperienze partite da quel 
l'assise e dell'altra successiva 
di Venezia, per affermare, in 
modo nitido e rigoroso — è 
sempre Craxi a parlare — 
« un’identità socialista senza 
la tjuale non sarebbe possibi¬ 
le rovesciare le tendenze ne¬ 
gative e uscire da una crisi 
clic per tanti aspetti ci mor¬ 
tifica. ma clic consideriamo 
tutt'altro che irreversibile ». 

Per un partito della sini¬ 
stra. per una delle forze sto 


riche del movimento operaio 
questa urgenza di dar vita a 
un i partito aperto e rinnova¬ 
to » fa tutt‘uno con la colisa 
povolezza che « di fronte ai 
pericoli di un ritorno alla 
barbarie, non è sufficiente 
difendersi, bisogna organizza¬ 
re le risposte civili e demo¬ 
cratiche del socialismo ». 

Già il congresso vuole es 
sere una di queste risposte 
in una città come Torino nel¬ 
la quale il terrorismo ha in 
fcrto colpi ripetuti ed effera¬ 
ti. l.o ha ricordato anche il 
sindaco. compagno Diego 
Novelli, nel suo indirizzo di 
saluto ai congressisti. Li ha 
ringraziati a nome della città 
proprio per 4 la loro testi¬ 
monianza di lucidità e di 
consapevolezza che nessuna 
sfida o provocazione del ter¬ 
rorismo può bloccare la vita 
delle istituzioni e della de¬ 
mocrazia V. 

11 saluto di Novelli, quello 


Il PSI e i pericoli 
che gravano sul Paese 


La città di Torino, alle cui 
tradizioni operaie e sociali¬ 
ste ha reso omaggio e si è 
richiamato Bettino Craxi al¬ 
l’inizio e alia fine delia sua 
relazione, ha offerto, nella 
prima giornata del congres¬ 
so del PSI. echi e suggestioni 
ciie sono andati al di là dei 
dati pur drammatici della 
attualità. 

La iniziale decisione di te¬ 
nere il loro 4L congresso 
nazionale a Torino è stata 
dai socialisti confermata con 
un obiettivo preciso: espri¬ 
mere, attraverso la solida¬ 
rietà a una delle città più 
duramente colpite dal terro¬ 
rismo. con il proprio impe¬ 
gno diretto, la fiducia nella 
vitalità delle istituzioni re¬ 
pubblicane. nella inesauribile 
forza democratica dei lavo¬ 
ratori c del popolo italiano. 

La volontà di far coincide¬ 
re lo svolgimento stesso di 
questo congresso a Torino 
con una dimostrazione di im¬ 
pegno e fiducia è evidente 
anche nella attenta c vigile 
presenza del servizio d’or¬ 
dine. 

Ma Torino è anche la culla 
del movimento operaio ita¬ 
liano; e Craxi ne ha tratto 
spunto per sottolineare la 
collocazione del PSI nella 
sinistra italiana («La no¬ 
stra po.vzione nella sinistri 
corrisponde ad una idea di 
unità e di chiarificazione ». 
« Nella politica di autonomìa 
c di iniziativa del partito noa 
c’è posto per divagazioni 
terzaforzistc o per progetti 
unificazionisti ». « Il PSI è 
partito medio ma non inter¬ 
medio » ). 

l.a gravità drammatica del 
momento è ben presente. Già 
nel saluto inviato di Nenni 
al congresso si insiste: * C’è. 
nella crisi che attraversa la 
nazione, un aggravamento 
del pericolo che corrono le 
istituzioni e al quale è ne¬ 
cessario far fronte con l’uni¬ 
tà di tutte le forze della con¬ 
tinuità della Resistenza » 
Craxi ha ripreso il tenia: 


« Cosi come è accaduto in 
altri momenti difficili della 
storia del nostro paese, sono 
gli, avvenimenti che impon¬ 
gono l’unità delle forze de¬ 
mocratiche, che la esigono. 
A chi ci chiede il senso più 
immediato e concreto delle 
decisioni che possiamo assu¬ 
mere in questo 4L congres¬ 
so noi possiamo indicarle 
nella direttiva di una politi¬ 
ca di unità nazionale diretta 
a fare uscire il paese dalla 
crisi ». 

Sono affermazioni e indi¬ 
cazioni importanti, clic esten¬ 
dono l’area di comprensione 
e di collaborazione fra le for¬ 
ze della sinistra e che raf¬ 
forzano la coesione di tutte 
le forze democratiche. Natu¬ 
ralmente. dentro questa scel¬ 
ta, il PSI si colloca con la 
sua strategia che resta quel¬ 
la della « alternativa ». Mol¬ 
ti commentatori si sono chie¬ 
sti se, sulla strada della uni¬ 
tà democratica c nazionale 
per fronteggiare la crisi e 
gli attacchi alla Repubblica, 
non si diluisse e non sì vani¬ 
ficasse la strategia della « al 
ternativa ». Craxi nella sua 
relazione ha cercato una ri¬ 
sposta al problemi: una più 
attenta considerazione della 
necessaria unità democratici 
c nazionale — come celi 
ha fatto — può togliere al¬ 
la strategia dcll’alternaiiva 
molti degli elementi che a 
noi sono apparsi propagan¬ 
distici e astratti. 

In sostanza, si mette me¬ 
glio a fuoco il problema de¬ 
cisivo per i! movimento ope 
raio e per la sinistra in Ita¬ 
lia (e non solo in Italia»: 
definire e attuare un pro¬ 
gramma di risanamento e 
rinnovimento con una con- 
vegenza. un consenso ampi, 
in modo da dare impulso a 
tutte le forze democratiche 
e da garantire la continuità. 

Claudio Petruccioli 

(Segue in ultima pagina) 


del presidente della giunta 
piena, nte.se, Aldo Vigliane, 
baitelo aperto ieri mattina, 
nel Pala/./etto dello sport, i 
lavori del congresso. La pre¬ 
sidenza ha dato anche lettu¬ 
ra. agli oltre 700 delegati e ai 
moltissimi invitati italiani e 
stranieri, dei messaggi di a- 
desione di intellettuali (da 
Bobbio a Colteti, da Albero- 
ni a Cnssman). di organizza¬ 
zioni socialiste di fabbrica e. 
accolta da un lungo c caldo 
applauso, della eonuinicazio 
ne inviata da Pietro Nenni. 
Per la prima volta il presi 
dente del PSI non partecipa 
al congresso a causa di u- 
n’indis|X>sizione. Ma ha volu¬ 
to indirizzare una lettera a 
Craxi. Nella quale afferma 
che « la risjwsta venuta dal 
Parlamento e quella ben più 
spontanea venuta dal paese » 
al rammento di Moro e al 
significalo che cpiesto ha nel¬ 
la nazione « è stata la più 
aderente alla realtà delle co 
se. Kssa quadra più a meno, 
ed anzi meno che più. all'esi¬ 
genza del momento; non è 
l'alternativa, allargata dalla 
base al vertice dello stato; 
non è l’emergenza estesa dai 
minori ai maggiori centri di 
potere: meno che mai è l’al- 
ternativa di potere aperta al¬ 
le forze del lavoro ed alla 
vita democratica della nazio¬ 
ne. Ma come nei luglio I960 è 
la sola risposta che poteva 
far fronte aH’immediatez.z.a 
del pericolo ». Nenni quindi 
esprime la speranza die < it 
congresso ravvisi nell’unità di 
tutte le forze democratiche 
l’arma che garantisce nel fu¬ 
turo immediato la possibilità 
di ricreare l’unità del popolo, 
nell’esercizio della libertà c 
nella conquista della giustizia 
e dell’eguaglianza sociale ». 

E’ la stessa indicazione che 
è venuta, nel pomeriggio, dal 
segretario del partito. 4 A chi 
ci chiede — lui infatti affer¬ 
mato Craxi — il senso più 
immediato e concreto delle 
decisioni die possiamo as¬ 
sumere in questo 41. con¬ 
gresso noi possiamo indicarle 
nella direttiva di una politica 
di unità nazionale, diretta a 
far uscire il paese dalla cri¬ 
si ». 

1 connotati di questa crisi 
Craxi li ha fatti oggetto di 
una lunga analisi, partendo 
— come è naturale — dalla 
preoccupazione per l'escala¬ 
tion del terrorismo. Dinanzi 
ad essa le forze politiche 
hanno reagito con una con¬ 
dotta solidale di grande vaio 
re democratico. Cosi come, 
nel paese, la fiducia, la par¬ 
tecipazione e la volontà di 
non farsi sopraffare — ha 
osservato il segretario socia¬ 
lista — ha preso il soprav¬ 
vento sulla paura, sulla indif¬ 
ferenza o la rassegnazione. 

Ma. ha aggiunto, per trop 
po tempo si c sottovalutato il 
fenomeno, la riflessione sulle 
sue radici, sull’identità dei 
terroristi, sui metodi più a¬ 


degnati 


coinljattcrli. 


Dichiarazione di G. C. Pajetta 


Jl compagno Gian Car 
lo Pajetta. che qutda la 
delegazione del Pei ni con 
gressa sociatista ha dichia 
rato: 

4 L'ampio discorso può 
rappresentare un utile 
contributo e uno stimolo 
per il dibattito in alto nei 
paese, sui gravi probletrr 
del momento Noi partect 
piamo e parteciperemo a 
questo dibattito con lo 
spirito unitario di sempre, 
animali dilla volontà di 
collaborazione consapevo 
li. come siamo, di quinto, 
con il nostro sia fonda 
mentale l'apporto del 
PSI. 

4 Ci auguriamo cosi che 
lo spirito unitario sarà la 
caratteristica dt questo 
congresso L'impegno co 
mune di socialisti e co 
munisti è decisivo per la 
difesa e Io sviluppo delle 
istituzioni democratiche. 


per il rinnovamento eco 
noniico e sociale, eondi/io 
ni essenziali per far usci 
re il paese dalla crisi. 
Dall’impegno mirano del 
le grandi forze della si¬ 
nistra italiana può veni 
re la spinta necessaria al 
la convergenza e al lavoro 
comune di tutte le forze 
popolari in Italia e un 
aiuto effettivo alla ricom 
posizione di una più va 
sta unttà del movimento • 
operaio in Europa e nel 
mondo 

4 Le preoccupazioni per 
la pace, t richiami alla ne 
cessità della solidarietà 
internazionale ci trovano 
- ha concluso Paletta — 
particolarmente sensibili 
e offrono la possibilità di 
contr'buire insieme a una 
politica internazionale 
dell'Italia, nella tradizio 
ne del movimento operato 
e antifascista del nostro 
popolo ». 


compito del movimento ope 
riio c della sinistra è innari 
zitutto quello di smascherare 
la natura non classista, non 
prò!eiar a. ma antipopolare 
delle BR. senza « nessuna in 
dulgcn/a né concessioni al 
l'immagme romantica ideali 
stira clic si riassume nella 
def.ru/inne dei "compagni 
thè stragnano” ». La pencolo 
Sita de! partito armato, ac 
crntuala dalla presenza di un 
pu'vjscolo di gruppi armati, 
«mistifica — ha osservato 
Craxi — il ricorso a misure 
straordinarie d: prevenzione 
e di indagine II PSI le ha au 
tonzzate e approvate ìasieme 
a tutte le forze della maggio 
r?nza parlamentare. Ma f»i 
ché il problema non è so'o 
di efficacia della reazu ne 
democratica, ma allo stesso 
temp<i di salvaguardia delia 
qual.tà del nostro ordina 
mento liberale, la battaglia 
per l’ordine nibblico sarà 
v nta solo quando saranno 
approvate e risulteranno ope 
ranti riforme incisive nel set 
tore rie'la polizia e della ma 
gisiratura. 

Del resto, l’iniziativa ecce 
ziona’e dello Stato nel campo 
delì’ord ne pubblico non ba 
sta. è l’intera società civile — 
partiti, s ndacati. informaz.io 
ne. intellettuali — che deve 
mobilitarsi per respingere il 
pericolo, e per rcst.tuire agli 

Antonio Caprarica 
Vanja Ferretti 

(Segue in ultima pagina) 


Una tragica lettera di Moro 

Dice di scrivere costretto dalle «BR» 
accenna a torture e chiede lo scambio 

Il presidente della DC afferma di trovarsi sotto « dominio pieno e incontrollato » e sottoposto ad un « processo 
che diventa sempre più stringente )> - Chiede un « preventivo intervento » della S. Sede per la liberazione di terroristi 



GENOVA — La lettera scritta da Moro al ministro Cosslga e il volantino che l'accompa¬ 
gna, fatti ritrovare in un bidone della spazzatura 


1 ROMA — Le « br « hu:n<> 
fatto rinvenire un nuovo m *s 
; saggio. Questa volta, con il 
solito dattiloscritto, battuto 
con la macchina da scrivere 
IBM dei due precedenti co¬ 
municati. vi sono cinque fo 
gli scritti a mano con una 
grafia clic tutto lascia .-.ri¬ 
dere essere quella dell’on.a- 
; revole Aldo Moro. Si tratta 
] di una lettera indirizzata a 
Francesco Cossiga. il mini¬ 
stro degli Interni, nella qua 
le. in sostanza, si avanza la 
ipotesi di uno * scambio di 
I prigionieri ». Il modo con il 
I quale la lettera è scritta, il 
I fatto che essa giunge dopi 
due settimane di spaventosa 
prigionia, alcune espressioni 
in essa contenute, dimostra¬ 
rlo in modo evidente ohe il 
presidente della DC ha sert- 
to in uno stato di costrizione. 
D) lascia capire egli stesso 
chiaramente e accenna anche 
alla minaccia di nuove torture. 
I II messaggio è stato dono 
j sitato m quattro diverse cit 
tà: a Genova, in via Bruì ) 
Buozzi. a Roma, a piazza del 
' Gesù dove ha sede la Demo 
] eraz.ia Cristiana, a Tonno. 
| nella buca delle lettere di 
1 un caseggiato di via Cibra- 


All’assemblea dei dirigenti periferici riuniti a Roma 

la segreteria DC conferma 
la linea dell'Intesa democratica 

Zaccagnini: il 16 marzo non deve fare deflettere dalle posizioni raggiunte 
Escluse modifiche nel gruppo dirigente - Infondate affermazioni di Galloni 


ROMA — « Noi rispondia¬ 
mo confermando la linea 
che ha portato alla forma¬ 
zione di questo governo. 
Guai a noi e alle forze po¬ 
litiche che hanno partecipa¬ 
to all’elaborazione di questa 
linea se il 16 marzo ci fa¬ 
cesse deflettere dalla linea 
adottata. Non ci debbono 
essere sbandamenti in nes¬ 
sun senso nè al centro nè 
in periferìa rispetto alle po¬ 
sizioni raggiunte con la con¬ 
clusione della crisi. Se ciò 
accadesse — c lo escludia¬ 
mo recisamente per parte 
nostra — si darebbe ai ter¬ 
roristi il riconoscimento più 
ambito deH’cfficacia delia 
loro azione ». 

Lo segreteria Zaccagnini 
sì è presentata con questo 
messaggio all'assemblea dei 
segretari regionali e provin¬ 
ciali. La linea di Moro non 
si tocca, dunque, ma nep¬ 
pure si toccano gli eqnili 
bri dirigenziali del partito 
e tonto meno si avviano 
procedure per una nuora 
leadership cansmat tea: 
« Nell’atlesa del ritorno di 
Aldo Moro — è ancoro il 
segretario de che parla — 
non ci saranno nel nostro 
partilo nè vuoti istituziona 
li nè vuoti funzionali ». 

Palazzo Sturzo. dove la 
riunione si è tenuta ieri, c 
apparso questa volta come 
scenario insolito. Il goffo 
edificio neogotico dell'E'ir. 
di solito accessibile e rim 
bombante di conversari cor 
rentizi era sottoposto ad 
una vigilanza armata e ci- 


III! 


¥ A COSA ci pare tal 
mente enorme che io 
gi amo metterne subito a 
parte quelli, tra i nostri 
lettori, che ancora non ne 
fossero informali « La Re 
pubblica » di ieri ha pub 
bhcalo in neretto. se 
concia pagina, la seguen 
te informazione: « V.en 
na. 28 — Presentato come 
uno del pochi. coerenM 
anticomunisti italiani. In 
dro Montanelli ha con 
cesso alla '"Tiroler Tages- 
zeitung" dt Innsbruck 
una lunga intervista sul 
la situazione nel nostro 
paese. "Nessuno può sa 
pere — afferma Montanel¬ 
li — cosa ci attende. Mol¬ 
to dipende dalla soluzio 
ne del caso Moro. Se Moro 
dovesse tornare a casa e 
riprendere la sua attivi¬ 
tà politica, con l’aureola 
del martire, allora an- 


vile eccezionale, i giornali¬ 
sti ammessi solo per qual¬ 
che istante all'inizio dell’as¬ 
semblea eppoi relegati nel 
corridoio in attesa dei re¬ 
soconti. Poche le interviste 
e non atitorevoli. I volti dei 
dirigenti periferici severi e 
preoccupati. Non un segno 
di spensieratezza. All’inizio 
della riunione si è udito un 
lungo applauso, ed è stalo 
quando Zaccagnini Ita ri¬ 
chiamato per la prima volta 
il nome di Moro. Poi anco¬ 
ra un applauso all'indirizzo 
dell'ex sindaco di Torino. 
Picco. E non c mancata un’ 
ulteriore nota drammatica: 
giunto alla pagina 23 della 
sua relazione, Zaccagnini c 
stnfo colto da malore, ha do¬ 
vuto interrompersi c recu¬ 
perare quel tanto di tono 
psicofisico che gli consen¬ 
tisse di concludere. 

La riunione era stata pre¬ 
ceduta da tensioni interne e 
pressioni esterne che ai- 
gruppo dirigente ricrono es¬ 
sere sembrate inquietami. 
Alle unc e alle altre Zacc><- 
gnini e Galloni hanno fatto 
riferimento non scu:n fer¬ 
mezza. Ma questo non signifi¬ 
ca che la segreteria Zacca¬ 
gnini non si sia posta il g.o- 
b'ema di Cucitore e «sso ri 1 ire 
in qualche modo le posizioni 
di risèrva e di opposizione 
Tracce particolarmenì z er> 
denti di questa nrcn:c-iimz'o 
ne si so no colte «•'.'fu re/.»- 
rione rii Galloni nella qu-de. 
come vedremo, sono rierrcr 
se inaccettabili attrìhu init 
di responsabilità agli altri r 


di assoluzione per se. Anzi si 
lieve notare in proposito ima 
qualche dissonanza tra 
cagnini e il suo vice: il primo 
preoccupato anche di elim¬ 
inare il partito ad un ripen¬ 
samento sulle «novità» str»ri- 
turali. culturali c politiche 
( in sostanza sulla dimensio¬ 
ne e i caratteri della crisi ita 
liana), il secondo soprattutto 
preoccupato di far carica 
agli altri, cri in specie ni 
PCI. della situazione attuale. 

« Ci chiediamo quando po¬ 
trà essere superata questa 
fase di grave turbamento — 
ha detto Zaccagnini — nia 
ci chiediamo anche quale sia 
il nostro compito, quali de 
cisioni deve prendere la 
DC ». E ha subito indicato 
le prossime elezioni ammini¬ 
strative come roccasione per 
offrire « la prova più con¬ 
vincente della vitalità della 
DC ». Dopo aver detto che 
« il rifiuto di ricorrere a Ieg 
gì eccezionali non va inter 
prctato come se ritenessimo 
ia degenerazione dell’ordine 
pubblico un fenomeno con¬ 
tingente ». Zaccagnini ha :io- 
lemizzato con coloro che do 
tempo ranno intentando un 
• processo » alla DC. Egli 
ha riconosciuto tuttavia che 
un problema esiste anche 
per il suo partito che no i 
dovrebbe « tralasciare nul¬ 
la * per « offrire la più spcc 
chi.ata immagine di sé stcs 
sa »: ornhlema che evidente 
mente non si considera ri 
solfo Questa chiara conno 
tazione un 1 dica e morale de 
re congiungersi ad « una mo¬ 


bilitazione generale clic ren¬ 
da partecipi i cittadini delle 
motivazioni clic hanno por¬ 
tato alle intese programma¬ 
tiche » nella consapevolezza 
che la * mobilitazione popo¬ 
lare » è la più grande scon¬ 
fitta degli eversori. 

Zaccagnini ha rivendicato 
una coerenza fra l’accorilo di 
maggioranza c il desiderio 
della DC di ricercare sempre 
le più ampie solidarietà pos¬ 
sibili nrr il bene del Paese. 

l.a DC riteneva fosse suf¬ 
ficiente perfezionare il regi¬ 
me delle astensioni, fermo 
restando il proposito di eri 
tare le elezioni anticipate, c 
quando c’è stata l'iniziativa 
degli altri partiti si c sforza¬ 
ta di portare a buon fine le 
trattative per « un governo 
efficiente, sostenuto da una 
larga maggioranza parlamen¬ 
tare » che non costitmsir 
tuttavia ini’allcanza tra for¬ 
ze omogenee. Lo stesso PCI 
riconosce che una tale </<’ 
leanza non si è realizzata e 
se ne rammarica. Ciò non 
toglie che si deve compiere 
« uno sforzo che impegni tut¬ 
ta la nazione ». La DC • nel 
confermare l'impegno più ri¬ 
goroso neH'attiiazione del 
programma, riconferma !a 
volontà di non consentire 
evasioni di sorta dagli accor¬ 
di presi ». 

E' spettato por a GaUo-n 
specificare valutazioni e 
comportamenti della DC i-i 
questo rappnr ’o di coopera 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pagina) 


dremmo verso un governo 
con i comunisti e piu ur 
di ail'usciìa dell'Italia dal 
Patto at antico e ad una 
=ua collocazione terzalor 
zista. come la Jugoslavia 
Se Moro viene e.immaio 
fisicamente (come Schle 
yen o se toma dopo una 
umiliante trattativa con 
le BR. allora ie cose pos 
sono andare di versamene 
In tal caso 11 compromes¬ 
so storico perderebbe il -»jo 
grande stratega e nessu 
ho sarebbe in grado di 
raccogliere l'eredità di 
Moro". Ad una successi 
va domanda il direttore 
del "Giornale Nuovo" co 
si risponde; "L Europa 
ci tratta come del part 
nere a pieno diritto, ma 
nella NATO rappresemi 
mo solo un elemento di 
debolezza. Noi italiani sla¬ 
mo cattivi cittadini e cat¬ 


tivi soldati Siamo gii ’n 
qumatori d'Europa, sia 
mo una formidabile fonte 
di spore zia Lo scriva, io 
scriva pure" «. 

Questa e la seconda voi 
ta. a quanto ci rimila, 
che Indio Montanelli ro 
vescia aU'extero. sug't ita 
’.iam, sanguinose ingiurie 
Della prima volta lum 
mo avvertiti da un amico, 
presente a Zurigo dove 
Montanelli, durante una 
conferenza tenuta alta co 
Ionia italiana, disse, tra 
l'altro, che gli italiani 
erano « pessimi soldati ed 
eccellenti avvelenatori • 
Gliene chiedemmo ragia 
ne e lui non et rispose 
Non insistemmo, anche 
perché la sua frase, indub 
blamente insultante, potè 
va anche essere giudicata 
ironica. E poi. quale auto 
rità inquisitoria potevamo 


così ha detto ? 


m fondo vantare nei con 
fronti di questo nostro col 
legni 

Ma questa to'ta i fatti 
attenuti c le circostanze 
in cui si sono svolti, e • 
Q’orni che stiamo turo 
lo e te pro'prrttve delle 
quali dobbiamo tener 
conto, autorizzano non 
soltanto noi. ma ogni ita 
Unno a qua’sinsi classe ao 
partenga e comunque la 
pensi a chiedete a Indro 
Montanelli esplicito conio 
delle sue parole Dalla 
sua ultima frase- « Lo 
scriva, lo scriva pure » 
si direbbe che addinttu 
ra se ne vanta Ecco noi 
vogliamo soltanto che ce 
le confermi Desideriamo 
esserne sicuri puma di dir 
gli. come immancabdmen 
te faremo se et dirà che 
sono vere, ciò *-he Dentin¬ 
olo dt lui. Fortabraccio 


rio, a Milano in via Cojvr 
dico. Sono stati giornalisti rivi 
Secolo XLY, del Messaggero, 
della Gazzetta del popolo e 
del Corriere della sera a ri 
trovare i plichi, tutti in bu 
sta gialla commerciale depo 
sitati o in bidoni per i rifili 
ti. come a Genova o attacca 
ti a pali della luce come a 
Roma. Tutti i messaggi sono 
stati « preavvertiti » con tele 
fonale arrivate in redazione 
dopo le 19.30: evidentemente 
i telefonisti si erano accorda 
ti prima quando avevano ri 
ceviito il testo identico in 
tutti e quattro i casi, trai 
tnndosi di fotocopio. 

Il testo della lettera *'ir 
mata Aldo Moro e indili/' i 
ta a Cossiga è stato anche 
trascritto a macchina. | **r 
cui il volantino delle * br 
con il quale si annuncia «ne 
« il processo » va avanti, e 
intercalato con il contorni*') 
della stessa lettera che i bri 
catisti affermano di aver •« 
luto j rendere pubblica ». Tut 
tana tra il testo scritto a ma 
no e quello battuto a macchi 
na vi sono dello differenze, 
anche se minime di contorni 
to con allocuzioni e parole 
soppresse. 

Questo è il testo dei cui 
que fogli scritti a mano: 

« Caro Francesco, mentre ti 
indirizzo mi caro saluto, so 
no indotto dalle difficili e.r 
costanze a svolgere dina trizi 
a te. avendo presenti le tue 
responsabilità (clic io ovvia¬ 
mente rispetto) alcune tue; 
de e realistiche coiiside-iz.o- 
ni. Prescindo volutamente d » 
ogni aspetto emotivo e mi at¬ 
tengo ai fatti. Benché :t.n 
sappia nulla né del modo pe¬ 
di quanto accaduto dopo il 
mio prelevamento, è fuori 
discussione — mi è stato ch*l 
to con tutta chiarezza — che 
sono considerato un prigo 
mero politici), sottoposto, co 
me presidente della DC. a.l 
un processo diretto ad accu¬ 
lare le mie trentennali re 
spnnsabilità (processo conte¬ 
nuto m termini (Militici, che 
diventa sempre più stringe:! 
te). In tali circostanze ti 
scrivo in modo riservato, per 
ché tu e gli amici con alla 
testa il presidente del C in- 
sigilo (informato ovviamente 
il presidente della Repubb’i- 
ca> possiate riflettere appi- 
binamente sul da farsi, n «r 
evitare guai peggiori. Pensa 
re dunque fino in fondo, pri¬ 
ma che si crei una suua/i v 
ne emotiva ed irrazionale 
Devo pensare che il grave 
addebito che mi viene fa *.». 
si rivolge a me in qia.i'a 
esponente qualificato 'Dl!n 
DC nel -no insieme nella ge¬ 
stione della sua linea (Miri¬ 
ca. In verità siamo tutti n e 
del gruppo dirigente che s a 
mo chiamati in causa, è I 
nostro operato collettivo co • 
è sotto accusa e di cui le-i 
r spondere Nelle circostaa/f 
sopra descritte entra in gin 
co. al di la di ogni con side 
razione umanitaria clic pire 
non si può ignorare, ’a ra 
gione di Stato, sopratto'.'o 
questa ragione di Stato re! 
caso mio significa, np-i n 
derido Jo spurgo arreno t n 
innanzi sulla mia attuale con 
dizione che io mi trovo sotto 
un dominio pieno ed im-oi 
trollato, sottoposto ad in prò 
cesso popolare che poi •se¬ 
re opportunamente gradii.», 
che «orai in questo stato ivep 
do la conoscenza e sensibili") 
che derivano dalla lunga 
r enza. con il rischio di es¬ 
sere chiamato o indole» a 
parlare in maniera che p>> 
trebbe essere sgradevole e 
pericolosa in determinale s; 
inazioni Inoltre la dottrini 
per la quaie il rap men.o n n 
deve arrecare vantaggi d. 
scutibile già nei ca«i co.no 
ni. dove il danno del ’an t.» 
è estremamente pronto'*. 
non regge in circostanze -vj 
htirhe. dove si prov»»c n.» 
danni sicuri e inc'alcolahh 
non solo alla persona ma ad» 
Stato 

Il sacnf.cio degli innocenti 
in nome di un astratto pnn 
cupio di legai tà. mentre un in 
discutibile stato di necessità 
dovrebbe .ndurre a salvarli, è 
inammissib-Ie Tutti gli Stali 
del mondo sono regolati in mo 
do positivo, salvo Israele e la 
Germania, ma non per il ca 
«o Iteirenz E non si d ca che 
Io Stato perde la faccia per¬ 
ché non ha saputo o potuto ini- 
ped.re il rapimento di un'alta 
personalità che significa qual¬ 
cosa nella vita dello Stato. Ri- 


Sotto 

la 

minaccia 

Lo stesso senso di 
profonda upugnanza t 
di sdegno che pi ordin¬ 
ino per la foto di Moro 
nette mani dei suoi car 
cenni c ni noi di fron 
te a questa tragica lei 
tei a. Da dure airi tu. 
infatti, questo dora 
mento? Ari ira dal fon 
do di un coro, dal buio 
di una cella dove un 
uomo senza possibili'a 
di difesa, isolato da 
qualsiasi contatto che 
non sia con i suoi * a- 
pilori, in toni compie'a 
balia, subisce ormai da 
quindici giorni un asse¬ 
dio fisico c psicologico 
inumano Siamo di fron¬ 
te alta tortura. Ne dà 
l est i mnn ni nza aggina e- 
cumtc quel passo dorè 
Moro dichiara di trorur- 
si ■» sotto un dominio 
pieno e incontrollato. 
sottoposto ad un "prò 
cesso” che può essere 
opportunamente gra¬ 
duato » e. piu avanti, 
accenna al -j rischio di 
essere chiamato o in¬ 
dotto a parlare in ma¬ 
niera che potrebbe es¬ 
sere sgradevole e peri¬ 
colosa in determinate si¬ 
tuazioni ». Basta questo 
per togliere ogni valore 
agli argomenti in nome- 
di non si sa quali inte¬ 
ressi di Stalo o di par¬ 
tito. con i quali si sug 
geriscono alti clic an¬ 
drebbero incontro al cri¬ 
minale ricatto dei terro¬ 
risti. 


tornando un momento indietro 
sul comjMirtameiiU) degli Sta 
ti. ricorderò gli scambi tra 
Breznev e Pmochet. i molte 
pini scambi di sp e. l'rsptil 
sione dei dissenzienti dal ter¬ 
ritorio sovietico. Capisco co 
me un fatto di questo genere, 
quando si delinca, (lesi, ma si 
deve anclie guardare lue da 
mente al peggio che può veni¬ 
re. Queste sono le alterne vi¬ 
cende di una guerriglia, che 
bisogna valutare con freddez. 
za bloccando l'emotività e ri 
flettendo sui fatti (Militici. 
Pcn.Mi che un nreventivo pas 
so della S. Sede (o anche di 
altri? di chi?) potrebbe esse¬ 
re utile. Converrà che tenga 
d'inte-a con il presidente del 
Consiglio riserval.ssimi con¬ 
tatti con pochi qualif tati ca_ 
pi (Militici, convincendo gli e- 
v en tua li riluttanti. L'n altcg 
giumento di ostil.tà sarebbe 
una astrattezza ed un errore. 
Che Iddio vi illumini por il 
meglio evitando che siate m- 
panlanati in un doloroso epi¬ 
sodio. dal quale potrebbero eli 
pendere molte co-e. I piu af¬ 
fettuosi saluti Aldo Moro ». 

Come si vede numerose so¬ 
no le espressioni che Moro 
u«a per «piegare la terribile 
situazione in cui è costretto. 
Egli parla in p.u punti 
di un « processo che diventa 
sempre p:u stringente ». di 
* dominio pieno e incontrolla¬ 
to «. * sottoposto ad un pro¬ 
cesso popolare che può es¬ 
sere opportunamente gradua¬ 
to » * risch o di essere chia 
maio o indotto a parlare in 
maniera sgradevole e perico¬ 
losa • in determinate situa¬ 
zioni » 

Ma non è tutto: la lettera è 
segnata :n molti punti da af¬ 
ferma/ oni clic chiamano in 
causa altri esponenti della 
DC E' chiaro l'intento di colo¬ 
ro che hanno costretto Aldo 
Moro a scrivere la lettera: es¬ 
si lanciano un * ricatto » agli 
esponenti democristiani met¬ 
tendoli di fronte a ciò che po¬ 
trebbe accadere Significativa 
è la chiusa: «Che Iddio vi il 
lumini per il meglio evitando 
che siate impantanati in un 
doloroso episodio dal quale 
potrebbero dipendere molte 
cose » E n precedenza nella 
lettera è «cntto: 4 U sacrificio 
degli inrMx-enti in nome di un 
astratto principio di legalità, 
mentre un indiscutibile stato 
di necessità dovrebbe indurli 

Paolo Gambeicia 

(Segue a pagina 2 ) 
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L'ipotetica elezione di Moro a presidente della Repubblica 

Solo il quotidiano 
del Pri raccoglie le 

proposte della Stampa 

” ’ L * v * *' •* * « *• ^ h . *i 

La Voce Repubblicana chiede le dimissioni di Leone - Netto ri¬ 
fiuto della DC: una nota della segreteria e una lettera di Fanfani 
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A Tonno il processo va avanti; si discutono le eccezioni 
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ROMA —- In quasi tutti gli 
ambienti politici, cosi come 
da parte della maggioranza 
dei giornali italiani, è stata 
definita « inattuabile ». 4 con¬ 
troproducente », * politicamen¬ 
te insostenibile », « pericolo 
sa ». « incostituzionale » la 

proposta avanzata l’altro gior¬ 
no dal direttore della Stampa 
con un editoriale pubblicato 
dal quotidiano di Torino: quel¬ 
la cioè di chiedere le dimis¬ 
sioni del presidente della Re¬ 
pubblica in carica. Giovanni 
Leone, per potere cosi pro¬ 
cedere immediatamente all' 
elezione di Aldo Moro alla 
massima carica dello Stato. 
Unica eccezione all’unanime 
giudizio di * impraticabilità » 
rii questa proposta viene da 
parte repubblicana: in un edi¬ 
toriale dal titolo « Regime del¬ 
la rassegnazione » elle appa¬ 
re stamane sulla prima pa¬ 
gina del quotidiano del URI 
(a quanto pare ispirato dall’ 
on. La Malfa) si sostiene che 
l’idea lanciata da Arrigo l«evi 
può essere presa in conside¬ 
razione. Una netta presa di 
posizione è venuta invece dal¬ 
la L)C: con una nota della se¬ 
greteria. con un corsivo pub 
blindo ieri sul Popolo — il 
titolo c: * Proposto inattua¬ 
li » — e con una lunga lette¬ 
ra Inviata dal presidente del 
Senato Fanfani al direttore 
di Repubblica Eugenio Scal¬ 
fari. 

« La segreteria de — si log; 
ge nel documento diffuso ieri 
sera, a commento della pre¬ 
sa di posizione della Voce Re¬ 
pubblicana — esprime il suo 
fermo convincimento che il 
rinnovamento della suprema 
magistratura dello Stato deb¬ 
ba intervenire nelle risposte 
della stessa logica costituzio¬ 
nale alla normale scadenza. 
Ogni diversa opinione, al di 
là delle intenzioni, contribui¬ 
sce peraltro ad aggiungere ad 
una situazione delicata ulte¬ 
riori clementi di difficoltà. La 
DC. di fronte a giudizi emo¬ 
tivi dettati dalla drammati¬ 
cità della situazione, ritiene 
elio essi non siano in alcun 
modo giustificati, e conferma 
stima e fiducia nel presiden¬ 
te della Repubblica ». 

Il Popolo da parte sua. com¬ 
mentando ieri la proposta di 
Levi, sostiene che « un’emer¬ 
genza nazionale non può espri¬ 
mersi. pur sotto Passino di 
una vivissima emozione, in pe¬ 
ricolose e confuse Forzature 
del dettato costituzionale ». 

Amintore FanHini è entra¬ 
to invece nella polemica ri¬ 
spondendo per lettera a ’ Re¬ 
pubblica”, clic ieri lo aveva 
chiamato in causa indicando 
la possibilità clic dietro la pi es¬ 
posta « Moro presidente * si 
nascondesse in realtà una ma¬ 
novra per portare al Quiri¬ 
nale lo stesso Fanfani ciic, 
in quanto presidente del Se¬ 
nato. in caso di elezione di 
Moro sarebbe chiamato a ri¬ 
coprire effettivamente 1 inca¬ 
rico. non potendolo fare i! 
presidente della DC. 

•e Appena letto Veditori-ile 
della Stampa — scrive Fan- 
fani — non ho avuto asTu- 
zione a giudicare negati.a- 
mcnte la proposta finale in 
esso contenuta (quella appun¬ 
to della elezione di Moro 
n.d.r.). Ciò ho fatto ispiran¬ 
domi a tre motivi di fondo: 
il rispetto della persona uma¬ 
na. il senso dello Stato. 1 os¬ 
servanza della Costituzione. 
A questi stessi motivi devono 
ispirarsi cittadini, forze |>li¬ 
tiche e sociali, governo e Par¬ 
lamento por fronteggiare vit¬ 
toriosamente le più tiravi «iel¬ 
le attuali emergenze; c.i-è 
quella del ripristino dcll'oiUl¬ 
ne pubblico democratico, c 
quella della difesa della v';a 
e della libertà di ogni citta¬ 
dino. 

« Im proposta avanzata dal¬ 
la Stampa — aggiunge Am n- 
tore Fanfani — c incos.it n- 
rionale nello spirito, aliar ne 
esorta il capo dello Stalo a 
prestarsi ad una ojiora» or.e 
costituzionalmente non : C vi 
le. politicamente non ,>r»Klu 
eente. umanamente danno >n. 
E. a prescindere dalle s cu¬ 
ramente rette intenzioni ti; 
Levi, finisce per apparire an¬ 
che irriguardosa: verso il ca¬ 
po dello Stato in carica; ver¬ 
so Moro; verso il presiti mU* 
del Senato, facendoli appa¬ 
rire. a torto, come dispai li¬ 
bili a poco limpide manov re->. 

Di segno opjiosto — co ne 
dicevamo — il giudiz o eoe 
viene stamane dalla \ ore R * 
pubblicano. L’organo del PRI 
si dice preoccupalo c umi¬ 
lialo dall'incapacità di rea¬ 
zione dimostrata smora, e 
contesta « l'appello alia Co 
stituzione per respingere pte- 
sta o quella proposta. lai Co 
stituzione — scrive la "Vo¬ 
ce” — nm avrebbe mai pre¬ 
visto lo stato di quasi sfa¬ 
celo in cui si trova utgi !t 
nostra società ». Secondo la 
Voce Repubblicana la .-«l'.ti- 
tuzione non è violata da c li 
avanza proposto adeguale al 
l’emergenza mi « da piel 
complesso di azioni «.he per 
decenni sono state svolte e 
che hanno portato allo v.t 
di degradazione attualo ». 
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Al Consiglio i superiore della Magistratura 


Il Presidente Leone 

r- , ‘ ,. .; j( : V 

respinge le 
accuse di «silenzio» 


ROMA — Il Presidente della Repubblica Giovanni Leone è 
intervenuto ieri con un breve messaggio ai lavori del Con¬ 
siglio Superiore della Magistratura, riunito in seduta plenaria 
per discutere sui provvedimenti urgenti per lordine pubblico. 

Riferendosi al drammatico momento clic vive il paese e 
alle dure prove cui sono sottoposte le istituzioni democrati¬ 
che, il Presidente della Repubblica ha inteso rispondere alle 
polemiche sul ruolo del capo dello Stato e alle interpretazioni 
apparse su alcuni organi di stampa. * Ritengo che l’efficien¬ 
za e l'attività eli tigni istituzione — ha affermato Leone — 
non vadano misurate dal numero delle parole pronunciate, né 
dai messaggi inviati, né da gesti clamorosi; ma debbano esse¬ 
re valutate sulle iniziative poste concretami lite in essere». 

« Dico ciò — ha continuato il Presidente della Repubblica — 
anche perché si è voluto sottolineare su un autorevole organo 
di stampa una sorta di 'silenzio" del Capo dello Stato in que¬ 
sti ultimi giorni ». Dopo aver ricordato la propria costante 
attenzione alle misure die venivano proposte per contrastare 
e battere il disegno eversivo del terrorismo, il Presidente 
I.enne si è soffermato sulle misure oggetto della discussione 
del Consiglio Superiore della Magistratura. 

« I provvedimenti adottati in questi giorni — ha afferma¬ 
to — insieme alla granile mobilitazione di nomini e di mezzi 
realizzata e che deve proseguire, rappresentano un modo 
concreto, serio, responsabile, di rispondere alla paura, allo 
scetticismo, alla rabbia. A nome del paese rendo omaggio a 
tutti coloro che con sacrifici spesso non conosciuti sono ormai 
da due settimane impegnati nella ricerca degli assassini e 
die questo impegno assolvono con senso di responsabilità, con 
tenacia, senza lasciarsi scoraggiare dalle enormi difficoltà 
dei loro compiti ». 


BR: di nuòvo respinta l'autodifesa 


Il problema era stato riproposto dal PM che auspicava una ordinanza della corte più dra¬ 
stica - I giudici hanno confermato il loro pronunciamento: questione irrilevante - Impedita 
ai brigatisti la lettura di un nuovo comunicato - Tutti i difensori rimangono al loro posto 
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Da uno dei nostri inviati 

TORINO - Ieri/ nell'aula 
dell'ex caserma l.amarmora. 
' i microfoni delle RR si so¬ 
no nuovamente aperti. Co 
inimicato . numero 12: * In 

questi giorni è sicuramente 
in corso un processo, ma un 
processo di tipo particola¬ 
re... *. La voce, questa uol- 
ta. era quella del cancellie¬ 
re Filadrlfo Ferliln cui il 
presidente aveva demanda¬ 
to la lettura del documento: 
un particolare, questo, che 
ha conferito al proclama un 
tono ancor più burocratico 
dell'usuale. Il tono giusto, 
considerata la assoluta pre¬ 
vedibilità dei suoi conte¬ 
nuti. 

Che cosa hanno detto gli 
imputati? Nulla di nuovo. 
Hanno ribadito che l'unico 
processo in corso à quello 
che « il proletariato e le sue 
avanguardie stanno condu¬ 
cendo allo Stato imperiali¬ 
sta e alla PC». Che, in que¬ 
sto processo il loro ruolo 
non è quello di imputali ma 
di accusatori, che il proces¬ 
so deve continuare. 

Quando il cancelliere ha 
terminato la lettura del do¬ 
cumento. il presidente ha 
chiesto al « portavoce » Fer¬ 
rari se avesse altro da di¬ 
re. Sembrava che il brigati¬ 
sta si preparasse a grosse 
dichiarazioni, tale era stata 
la foga con la quale, in pre¬ 
cedenza. aveva protestalo 
reclamando il diritto alla pa¬ 
rola. Alla prova dei fatti c 
siato invece estremamente 
laconico: « Questa è la no- 



di un odioso 
ricatto 


sira posizione — si è limi¬ 
tato ad affermare — netta 
e chiara ». 

Benissimo. Pi punti netti 
e chiari — anche se certo 
non nuovi —- i» questo co¬ 
municato cc ne sono in ef¬ 
fetti molti. Il primo riguar 
da il grossolano gioco di 
menzogne sul quale si fon¬ 
da la logica del loro ragio¬ 
namento. 

Parlano a nome del prole¬ 
tariato e della sua rivoluzio¬ 
ne e tic rappresentano, in 
realtà. Vantitesi. Dicono di 
combattere lo Stato imperia¬ 
lista delle multinazionali e la 
sua vocazione repressiva ed 
autoritaria. Ma i fatti par¬ 
lano un altro linguaggio, di¬ 
cono che di questa vocazio¬ 
ne essi sono, in realtà, i 
mallevadori violenti. Lo Sta¬ 
to autoritario non c un ne¬ 
mico, è salo l’unica prospet¬ 
tiva che può dare un senso 
politico alla laro azione. Ed 
in questa prospettiva essi 
lavorano in piena sintonia 
con le forze della reazione. 

Sono verità antiche, dati 
largamente acquisiti dalla 


coscienza popolare. Su di 
essi non vale davvero la pe¬ 
na di soffermarsi più di tan¬ 
to. L’usuale (piesito del « cui 
prndest? » ha già condanna¬ 
lo da tempo i brigatisti. Né 
appare necessario, per riba¬ 
dire questa condanna, l’ozio¬ 
so esercizio della caccia al¬ 
l'infiltrato o all’agente se¬ 
greto. Pi sporcizia, nel piat¬ 
to delle BR, cc n'è sicura¬ 
mente molta. Ma, anche 
nell'inverosimile eventualità 
che in esso si specchiilo sot- 
tanto le immacolate coscien¬ 
ze di un pugno di folli, iden¬ 
tica resterebbe la loro col- 
locazione di classe, identico 
resterebbe il giudizio sul lo¬ 
ro ruolo di destra, sul loro 
esser parte organica e con- 
sapernia di un piano tenden¬ 
te ad annullare il terreno 
più favorevole all’avanzata 
del movimento dei lavorato¬ 
ri: quello della democrazia. 

Più opportuno appare in¬ 
vece soffermarsi sugli altri 
punti chiari e netti del co¬ 
municato: quelli non espli¬ 
citamente dichiarati, ma 
egualmente evidenti. 


Gli imputati — ed anche 
questo era un fatto prevedi 
bile — hanno deciso di sin¬ 
tonizzare il processo in cor¬ 
so nell’aula deller caserma 
l.amarmora con quello, tra¬ 
gico e farsesco assieme, cui 
stanno sottoponendo il <t pri¬ 
gioniero Aldo Maro ». Una 
linea proposta con iattanza 
e tuttavia segno di un’indi- 
scialbile debolezza. Alla eia 
morosa eff icienza musi rata 
sul piano militare, infatti, 
i brigatisti non sono in gra¬ 
do di contrapporre una ade¬ 
guata forza politica. ì.'una, 
anzi, esclude l'altra. 

* Prendiamo e prendere¬ 
mo la parola ogni volta che 
lo riterremo necessario pei 
esporre e sostenere Ir no¬ 
stre accuse » hanno scrìtto 
gli imputati nel loro comu¬ 
nicato. Ma le loro accuse, 
per avere peso, hanno hi sa 
gito dì un ostaggio, non han¬ 
no. né possono avere, una 
propria autonoma validità. 
In questo processo, non 
avessero nelle mani una vi¬ 
ta. altro non potrebbero che 
proporre penosi balbetta o la 
vuota arroganza di una sfi 
da lanciata in nome delia 
reazione. 

Altra forza non possiedo 
no. Ed è una forza che al 
tri. oggi, gestiscono in loro 
nome. Ai 15 imputati — già 
lo abbiamo detto — non re- 
sta che amplificare, nell'au¬ 
la di Torino, la voce di que¬ 
sto sanguinoso ricatto. E 
(piasti> stanno facendo. 

Massimo Cavallini 


Mentre questa mattina si svolge la riunione del Consiglio dei ministri 

Un intenso calendario di lavori parlamentari 

II bilancio dello Stato per il ’78 e la riforma dell’Inquirente da lunedì in discussione al Senato - II programma dei 
lavori della Camera definito dalla conferenza dei capigruppo - Riunito il Comitato interministeriale per la sicu¬ 
rezza - Oggi il governo decide tra l’altro la proroga del blocco dei fitti e della fiscalizzazione degli oneri sociali 


Nuovo sopralluogo oggi in via Fani a 2 settimane dall'agguato 

Si ricostruiscono le fasi della strage 


ROMA — A due settimane 
esatte dal sanguinoso aggua¬ 
to a Moro si ricostruiscono 
da capo tutte le sequenze 
della strage, del rapimento, 
della fuga dei terroristi. Alle 
nove di stamattina gli investi¬ 
gatori torneranno a Monte 
Mario e. partendo da via Fa¬ 
ni. tenteranno di ripercorrere 
ogni passo dei « brigatisti ». 
nelle stesse condizioni am¬ 
bientali del 16 marzo scordo’ 
stesso giorno della settima¬ 
na. stessa tira, stesso clima. 
Verbali di interrogatorio al 
la mano, si cercherà .incoia 
una volta di capire, servendo 
si delle testimonianze raccol¬ 
te in questi giorni, quali ->,*o 
stamenti precisi Ita compitilo 
i! commando e quindi che di¬ 
rezione ha preso prima di 
scomparire. 

I.a ricognizione che si ap 
prestano a compiere stamat¬ 
tina gli investigatori, a tan 
ti giorni di disianza dal mas¬ 
sacro di via Fani, tlà farse 
il senso pai preciso d .*!*«» 
stato in cui si trova i’in- 
chiesta. All’attivo ci sono nu¬ 
merose testimonianze, diver¬ 
se ipotesi sulla fuga dei *er- 
roristi. ma anche migliaia di 
perquisizioni, perlustrazioni e 


controlli su tutto il territo¬ 
rio nazionale andati a vuoto. 

Gli esperti balistici ieri 
hanno consegnato al magi¬ 
strato i risultati della perizia 
compiuta sugli ottantaquattro 
bossoli trovati in via Fani. A 
quanto si è appreso da indi¬ 
screzioni. i terroristi avreb¬ 
bero usato cinque armi diver¬ 
se, delle quali almeno due 
sarebbero le stesse usate in 
occasione di altri attentati. 

Sembra intanto chiarito il 
« mistero » della targa « cor¬ 
po diplomatico * trovata a 
bordo della * 128 » familiare 
con cui i terroristi hanno 
bloccato la macchina di Mo¬ 
ro allo stop tra via Fani e 
via Strc.su. targa che — se¬ 
condo alcune voci incontrol¬ 
late — si diceva fosse sparita 
dagli uff ; ei della Motorizza¬ 
zione civile. I fatti, invece, 
starebbero diversamente. La 
targa è «tata rubata rondici 
•aprile del 1973 all'addetto mi¬ 
litare deH'amb.ascinta del Ve¬ 
nezuela. Questi sporse subito 
denuncia ai carabinieri e poi 
comunicò la cosa al ministe¬ 
ro degli Esteri. Da quel mo¬ 
mento il numero di questa 
targa è stato inserito nell’e¬ 
lenco di tutte le auto rubate 
ed c stato memorizzato dal 


computer della jxilizia che 
raccoglie tutti i dati 

Nel frattempo la Farnesina 
aveva avviato la pratica al¬ 
l'ufficio stranieri della Moto- 
rizz.az.icne Civile e dopo qual¬ 
che tempo (si parla di alcuni 
mesi) questo ufficio avrebbe 
rilasciato all’ambasciata del 
Venezuela una targa nuova, 
identica a quella rubata. 

Questo duplicato — secon¬ 
do quanto si è appreso dagli 
organi ufficiali interessati al¬ 
la vicenda — sarebbe stato 
poi affidato ad un altro fun¬ 
zionario della sede diploma¬ 
tica venezuelana, poiché l'ad¬ 
detto militare nel frattempo 
era rimpatriato. 

K’ poi accaduto che il tito¬ 
lare del duplicato è stato 
fermato da una pattuglia del¬ 
la polizia: sul momento gli 
agenti hanno contestato ai 
diplomatico che la targa del¬ 
la sua auto risultava rubata, 
ma }K>i è stato chiarito che 
era invece quella « pulita ». A 
questo punto sarebbe avvenu¬ 
to il « pasticcio ». In seguito 
a questo controllo andato a 
vuoto, forse per un equivoco 
o chissà ner quale altro mo¬ 
tivo. il numero della targa 
rubata è stato cancellato da* 
la « memoria » del computer 


Una tragica lettera di Moro 


(Dalla prima pagina) 

a salvarli, è inammissibile*. 

Il punto saliente della mis¬ 
siva. come appare evidente, 
è la proposta che vivilo fat¬ 
ta a proposito di scambi ni 
prigionieri e la sollecitazio¬ 
ne a far intervenire per «ira 
preventivo p,is.-o » la S. Sede. 
K* significativo clic i briga 
t isti facciano fare questi 
proposta da Moro senza 
avanzarla ti. retta niente. Per 
sostenere che è so'o il presi¬ 
dente de.la DC eae si preoc¬ 
cupa de: possibili sviluppi del 
la situazione e della ih cessi 
tà di arrivare ad uno * s< ani 
bio d. prigionieri » nella pri¬ 
ma parte del volantino cs-t 
affermano: *H» chiesto di 
srrivere una lettera segreta 
( I,» manov re occulte sono la 
normalità per la mafia de 
mocri-tiana) al governo ed 
in particolare al capo degli 
sbirri Cossiga. Gli è stato con¬ 
cesso. ma siccome niente de¬ 
ve essere nasco-to al popolo 
ed è questo il nostro cosia¬ 
mo. la rendiamo pubblica >. 
Altro punto di rilievo del vo¬ 
lantino dei brigatisti è quel¬ 


lo riguardante « il processo *. 
Essi sostengono che è già ;:i; 
ziato e ciie Aldo Moro « ha 
cominciato a fornire le sur 
'"illuminanti” risposte ». Que¬ 
sta però c solo la premessa: 
nel volantino si annuncia in¬ 
fatti che le informazioni for 
n.ie da Moro verranno re-e 
note al « mov intento rivohizi i 
nario che sopra farne bu »n 
a-*» nel provenuti del proces¬ 
so al regime che con Cinzii 
Uva delle forze combattenti 
«i è aperto in tutto i! paese ». 

I brigatisti, nell'ultima pur 
te del documento che accom 
paglia la lettera firmata Aldo 
Moro, cercano di respingere, 
con argomentazioni contrad¬ 
dittorie e farneticanti imma¬ 
gini di una « guerra » che sa 
rtbbe inevitabile per lo t a- 
vanguardie rivoluzionarie *. \i 
accusa di essere il detonato 
re di una situazione « contro 
rivoluzionaria ». Essi sosten 
gono di essere consapevoli del 
fatto « che la pratica della 
violenza rivoluzionaria spili 
ge il nemico ad affrontarla... 
ma die la controrivoluzione 
è la forma stessa clic assu¬ 


me l imperialismo nel suo di¬ 
venire ». 

Anzi noi documento si so¬ 
stiene che la controrivoluzio¬ 
ne svolge i suoi piani giù 
da tempo e la dimostrazione 
consisterebbe tra l'altro (oltre 
alle * leggi speciali » ai « tri 
tumuli speciali ». « ai campi 
di lonccniraiiitnto » ecc.) nel¬ 
l'opera * di sabotaggio e re¬ 
pressione delle lotte dei Ixr- 
hngutTiani ». 

Appena avuto l’annunco 
della lettera dell'on. Moro 
Cossig .1 si è messo in contat¬ 
to con il pri s dente del Con¬ 
siglio. con il segretario della 
DC e con la signora Moro. Per 
tutta la notte si sono succeduti 
gli incontri per fare il pun¬ 
to della situazione anche se è 
stata subito esclusa una qual¬ 
siasi reazione ufficiale imme¬ 
diata da parte della DC. 

Da Cossiga si sono tratte¬ 
nuti il procuratore capo De 
Matteo e il capo della polizia 
Parlato, il capo Cigos Fanel¬ 
lo e il capo del Sisde Grazzi- 
nì. Poco dopo le 23 ha inve¬ 
ce lasciato la riunione il so¬ 
stituto Infelisi. 


ROMA — Governo e Parla¬ 
mento affrontano ora una se¬ 
rie di importanti scadenze 
adeguando si la loro attività 
(che sarà molto intensa, nelle 
prossime settimane) alla gra¬ 
vità del momento che il Paese 
attraversa, ma senza cedere 
al ricatto di quelle forze cri¬ 
minali che. con il sequestro 
di Aldo Moro, puntavano sul 
blocco dell’attività politica. 
Cosi oggi si riunisce il Con¬ 
siglio dei ministri; mentre le 
Camere riprendono in pieno 
il lavoro d’assemblea e di 
commissione all’inizio della 
prossima settimana dopo la 
conclusione del congresso so¬ 
cialista. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

— Tra i provvedimenti che 
verranno decisi stamane dal 
governo due rivestono un ri¬ 
levante interesse generale. 
Sarà disposta, con un decre¬ 
to legge immediatamente ese¬ 
cutivo, una nuova proroga 
del blocco dei Titti quasi cer¬ 
tamente della durata di altri 
tre mesi. L'attuale blocco sca¬ 
de domani. La proroga (che 
sarà estesa anche agli sfrat¬ 
ti già esecutiv.) è stata resa 
necessaria perché ia Camera 
non ha ancora discusso il 
provvedimento sull'equo ca 
none approvato dal Senato d 
7 dicembre scorso. 

Per due mesi saranno invece 
prorogate le norme (che sa¬ 
rebbero scadute ancb'esse do¬ 
mani) che accollano allo Stato 
una quota dei contributi so- 
, ciali a carico delle industrie 
j manifatturiere ed estrattive, 
delle attività terziarie legate 
al turismo e al commercio 
estero. A questa limitata fisca 
iizzazionc degli oneri (2-L50O 
lire mensili per addetto) si 
I aggiunge la concessione di 
1 contr.buti alle casse di pre¬ 
videnza dei marittimi occupa¬ 
ti nel settore della pesca. 

Tra gli altri provvedimenti 
aH'ordme del giorno della so 
data odierna del Consisl.o dei 
ministri ci sono anche fan 
! mento degl- organici della Fi 
I nan/_a (devono essere costi- 
. tinti 1 500 nuclei per il po 
tenziamento della lotta alla 
evasione fiscale) e J'appro 
vazionr della relazione gene¬ 
rale sullo stato dcH'economi.i 
clic deve essere trasmessa 
al Parlamento entro la fine 
di marzo di oen. anno. 

ATTIVITÀ' DELLE CAME¬ 
RE — 1 lavori dell'assembit a 
del Senato riprendono lunedì 
c proseguiranno per tutta la 
settimana al ritmo di due 
sedute al giorno per la di¬ 
scussione del bilancio '78 del¬ 
lo Stato c della riforma della 
commissione Inquirente per i 
procedimenti di accusa. Co- 
m'è noto, per la legge che 
attualmente disciplina l'atti¬ 
vità deirinquirente i radicali 
hanno chiesto referendum a- 
brogativo. 


La Camera tornerà a riu¬ 
nirsi l'indomani, martedì. Per 
definire il programma dei 
lavori si ò riunita ieri, sotto 
la presidenza del compagno 
Pietro Ingrati, la conferenza 
dei capigruppo. Generale è 
stata la sottolineatura della 
esigenza clic il Parlamento 
lavori intensamente per far 
fronte ai problemi dell'emer¬ 
genza. 

(Anche il presidente del Con¬ 
siglio aveva rilevato in una 
nota inviata a tutti i ministri 
la necessità di imprimere alla 
attività governativa un ritmo 
adeguato aH'urgenz.a della si¬ 
tuazione. « Le gravissime pre¬ 
occupazioni del momento per 
la cattura di Moro — ha 
scritto Andreotti — non pos¬ 
sono farci dimenticare l'ob¬ 
bligo rii fronteggiare con il 
massimo impegno le condi¬ 
zioni emergenti che sono alla 
b.iM‘ degli accordi di gover¬ 
no »). 

Nel torso della riunione dei 
capigruppo si è cosi delineata 
l'attività dell'assemblea di 
Montecitorio nel mese di a- 
prile: le norme sull'alxirto 
— che sarà, subito, il primo 
impegnativo appuntamento le¬ 
gislativo della Camera — il bi¬ 
lancio appena sarà trasmesso 
dal Senato, la relazione sulla 
j Rai-TY. la riforma della co- 
J siririetta legge Reale anch'essd 
l sottoposta a referendum. 

I La conferenza ha discusso 
! anche di come la Camera, 
e in quale sede (aula, com¬ 


missione). debba affrontare il 
complesso delle questioni pro¬ 
ibiste all'attenzione del Pae¬ 
se in modo cosi drammatico 
dal tragico agguato di Roma 
e dal sequestro di Moro. Nel¬ 
la riunione di ieri non si è 
giunti ad una conclusione pre¬ 
cisa per il delincarsi di opi¬ 
nami diverse dei vari gruppi. 
Di conseguenza è stato dato 
mandato al presidente della 
Camera di valutare le varie 
posizioni e l'opinione del go¬ 
verno. e trarne gli elementi 
per formulare una proposta 
che sarà sottoposta all’esame 
dei capigruppo in una nuova 
riunione convocata por oggi 
pomeriggio. 

COMITATO PER LA SI¬ 
CUREZZA — Sotto la presi¬ 
denza dell'un. Andrcott. si è 
riunito ieri a Palazzo Chigi 
il Comitato interministeriale 
per la sicurezza. Alla riun.one 
erano presenti i ministri degli 
Esteri, della D.fe«a. dell'Inter¬ 
no. della Giustizia, delle Fi¬ 
nanze. dell'Industria e del 
Tesoro. Oltre all'esame di nuo¬ 
ve misure per rendere più spe¬ 
dite le indagini sul rapimento 
d; Moro, è stata approfondita 
la discussione sui provvedi¬ 
menti necessari per la più ra¬ 
pida riorganizzazione dei ser¬ 
vizi d; sicurezza, la cui é.ss<i- 
luta urgenza era stata sotto¬ 
lineata la settimana scorsa 
dal < vertice » degli esperti 
della maggioranza. 
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Dai nostro inviato 

TORINO — Di nuovo l'autodi- 
ftsa. A sollevare la questiono 
è stato il PM Luigi Moschel- 
la. L'ordinanza della Corte — 
egli ha detto — ha lasciato 
« pensosi » e insoddisfatti. 
Giudicando « non rilev ante » 
la eccezione di illegittimità 
costituzionale, la Corte non è 
entrata nel merito. La Cor¬ 
to ha invece il dovere di scio¬ 
gliere preliminarmente il di¬ 
lemma. altrimenti non si po 
tra procedere con la dovuta 
serenità. La richiesta può es¬ 
sere avanzata in ogni ino 
mento. E’ una insidia elio 
dobbiamo «ventare subito. La 
richiesta è di revoe ire l'or 
tlinan/a. sostituendola con un’ 
altra che tagli alla radice 
ogni ostacolo. 

La preoccupazione del PM 
può avere una sua legitti 
mità (alla sua richiesta si 
sono associati prontamente i 
dodici legali di ufficio che 
avevano presentato la ecce¬ 
zione suH'autoriife.sa). ma ve 
diamo un po’. 

Il comunicato 
numero dodici 

Dall'ultima udienza a quel¬ 
la di ieri sono trascorsi set¬ 
te giorni, tutti di vacanza, 
però, da un punto di vista 
processuale. dunqui sono 
passati soltanto pochi minu¬ 
ti. La situazione — ha osser- 
1 vate l’avv. Graziano Massel¬ 
li — è rimasta immutata. Gli 
imputati, d’altro canto (era 
j già stato letto il comunicato 
numero 12 di cui diremo) 
hanno ribadito la loro posi¬ 
zione di assoluto disinteresse 
nei confronti dcU’autodiresa. 
Non si vede, dunque, come la 
Corte, ora. possa revocare la 
propria ordinanza. 

Difntti. dopo un'ora e mez¬ 
zo di camera di consiglio, 
la Corte è tornata a ribadire 
l'indubbio interesse giuridi¬ 
co della questione, giungendo 
inevitabilmente a riaffermare 
la « non rilevanza » della que¬ 
stione riproposta. 

Prima, come .»i è detto, il 
cancelliere aveva letto il co¬ 
municato dei i brigatisti ». 
I/imputato Ferrari avrebbe 
voluto recitarlo lui. ma si è 
limitato a un rapido batti¬ 
becco con il presidente Gui¬ 
do Barbaro e si è imi ac¬ 
quietato. Di processualmente 
interessante, nel comunicato, 
si fanno alcune affermazio¬ 
ni: 4 La questione dell'auto¬ 
difesa non può riguardarci, 
ma riguarda solo voi e i 
vostri avvocati di regime. In¬ 
fatti, noi qui prendiamo e 
prenderemo la parola ogni 
volta clic Io riterremo oppor¬ 
tuno per esporre e sostenere 
le nostre accuse. Per questo 
motivo, abbiamo affermato 
fin dal primo giorno che il 
processo dove continuare per 
t he questo non è né mai ha 
potuto essere il processo alla 
rivoluzione proletaria 
La [Kisizione de: * brigati¬ 
sti ». peraltro già espressa, 
appare dunque molto chiara: 
niente autodifesa, rifiuto as¬ 
soluto della mediazione di un 
difensore, niente mutismo: 
c S.anwi qui non per d.fender¬ 
ci. ma per accusare ». I » bri¬ 
gatisti » rigettano la quali¬ 
fica di imputati. Ma que.-to 
biro comportamento, ovvia¬ 
mente. non può essere accet¬ 
tato. 

L» vogliano o no. essi rie 
vnno rispondere delle acru-e 
clic sono «tate loro mo ; se e 
per ’c qual; «ono ,«tat: rinvati 
1 a giudizio. E’ loro diritto pre.o 
1 dere la parola quando lo ri¬ 


tengano necessario, ma in 
nessun modo potranno sot¬ 
trarsi ad una giusta defini¬ 
zione del processo. 

A parte ciò. il loro compor¬ 
tamento, anche’ieri è stato 
abbastanza tranquillo. Sono 
entrati tutti nelle due gab 
bie, hanno parlottato fra lo¬ 
ro, hanno scambiato sorri¬ 
si e saluti , con i loro con¬ 
giunti, hanno rivolto qualche 
battuta sarcastica al presi¬ 
dente. ma non s: sono agitati 
più di tanto. Soltanto, prima 
thè i giudici entrassero m 
camera di consiglio, il soli 
to Ferrari, rivolgendosi con 
tono aggressivo al prescien¬ 
te, lui chiesto: j lì ora dove 
ci mandale.'». «Dove vole¬ 
te », ha resisto calmo il pie 
.-udente, t Se ci mandate giù 
-- ha replic ato Ferrari -- noi 
et* ne torniamo in carcere ». 

« Voi potete stare dove vo¬ 
lete — ha risposto il presi¬ 
dente —. Se volete restare 
qui in mila. nes«uno ve lo 
impedisce ». E così è stato. 

Dopo la lettura dcH'nrdi • 
nanza. l'avv. Ginnnria. a no 
me dei dodici legali di tiffi 
ciò che avevano proposto 1' 
eccezione sull'autodifesa, ha 
letto una digli.arazinne. La so 
stanza è che (mesti difensori, 
tallo stalo», staitauo la so¬ 
luzione mi rifiuto del patio 
emio. Restano, dunque, al lo¬ 
ro posto. Non aceri la no, pe¬ 
rò. 1.» riduzione del loro ruo¬ 
lo « a puro ratto scenico ». 
e questo, naturalmente, è 
giusto. 

Considerano, inoltre, che la 
loro attività difensiva non 
po-sa svolgersi io contrasto 
con le scelte dei loro assi 
siiti. Ne ricavano la colise 
gnenzn di una impossibilità di 
programmare una qualsivo¬ 
glia linea difensiva e di me¬ 
rito. Restano al loro posto, 
dunque, con l’esclusivo propo¬ 
sito di vigilare sulla regola¬ 
rità del processo, riservandosi 
il diritto di tempestive e ar¬ 
ticolate denunce. Rimangono, 
insamma, per assolvere i! 
compito di « garanti >. 

Il loro compito è certamen¬ 
te arduo c comprendiamo 
perfettamente il loro trava¬ 
glio. E’ comunque importante 
elle abbiano deciso di non ri 
fiutare l’incarico. 

Le registrazioni 
di « frate mitra » 

Superati questi scogli, il di 
battimento è proseguito con 

10 svolgimento di alcune ce 
ce/.iom. Il difensore di Enrico 
Levati ha chiesto la nullità 
delle registrazioni effettuate 
da Silvano dirotto (« frate 
mitra ») perché mancanti del 
la indispensabile autorizzazio¬ 
ne del magistrato. Altri legali 
hanno chiesto lo stralcio del¬ 
la posizione dei loro assistiti. 
L’avv. Pecorella ha fatto no¬ 
tare che all imputata Camini 
Cerniti non è stato notificato 

11 decreto di citazione, [/av¬ 
vocato Masselli ha eccepito la 
nullità delie ricognizioni fo¬ 
tografiche a carico di Mica 
letto. Altri legali hanno sol 
levato altro eccezioni. Non tut¬ 
te s/mo state esaurite. 

Oggi, infatti, ne saranno il 
lustrate altre. Poi la Corte 
deciderà, dopi aver «im»! 
tato ;1 parere del PM. An 
c h<- quc.'.ta ottava ud.cnza. 
in.Mimma. è terminata. Il prò 
cesso, .sia pure faucosn.nrn 
tc. prosegue. Oggi dovrebbe 
filare tutto liscio. Ma inutile 
fare previsioni. In un processo 
come questo, infatti le sor¬ 
prese non hanno mai f.ne. 

Ibio Paolucei 


Per l'uccisione j 

del maresciallo Berardi 


La Pertramer 
riconosciuta 
da un teste 


TORINO — Ieri pomeriggio 
c stato effettualo nelle « Car 
ceri Nuove ». Tannane at<> 
coniro:r.o tra Brunhdd Per 
tramer e due de; testimoni 
che Tacevano indicata coni-' 
uno de: « killer » che T. 10 
marzo scorso uccisero a coi 
p: di pi.-to.a a Tonno 11 ma 
reseiallo di TS Rosario lìe 
rard:. Solo uno dei test: ha 
riror.osc uto con s.currzza la j 
donna fra le diverse persone 
clic gli sono state present ite. 

La Pertramer è stata poi 
messa a confronto con il cas¬ 
siere della banca di Pozza di 
Fassa, in Alto Adige, che 
avrebbe dovuto confermare 
che la donna, la mattina del 
10. si recò ned'istltuto di ere 
dito por cambiare un asse¬ 
gno. L’uomo, che aveva in 
precedenza già detto di non 
ricordare la fisionomia della 
sua presunta cliente, non l'ha 
riconosciuta. 


Una polemica inopportuna e negativa 
sulla presidenza della Repubblica 


La propri.la avanzala rial* 
la >lnmpn. dì far ilimrllrrc 
I.miic rii clrssrrr -\l.ln Mir¬ 
ro alla prr-iilt-n/a «Iella Kc- 
pnMilira. Ita inronlraio. ro- 
tn'i-ra aiiipiami-Mle prrvr.li- 
liilc. mi rum ili ri*pi>-lc tic- 
salivi-. A roiuim-Mre il.il 
PnfKtln. orzami tirila !)(.. 
-i 'irmi proiiiniriali in 't-n- 
‘ii roiilrario la in.«:;ior par¬ 
ie* ilei ipoiliiliani. Aio In* il 
•malore Fanfani. il nn m*- 
me era -Ilio rinomilo m 
r.m-a mille ipirllo «li «in 
po—— iliih- i-pir.it. ,re «Iella 
propo-jj. Ita «li Inarato ««ni 
«u-lli-z/a ili noi» « inoli» iilrr- 
la; «• m- ha -|iie:.i|ii i mo¬ 
livi in una Illuda Irllera a 
S-alfari. ili rni ili.nno il ir- 

*l<» in <pic-ta 'iT'-a pagi¬ 
na. Si-ian/i jlmenle. «lun- 
qnc. ((nella iniziativa c ra¬ 
duta. 

lauto più «Irano è appar¬ 
ir» il fallo rhe l’imiro com- 


rm-nlo j»n-ili\o. i«piralo a 
«piatilo »i «Irre dallo »t«-*-o 
I :n L» Malfa, «ia »«-imIn 

• falla I tur Rr pulitili, §n,n 
lancile «Ji r--o riproduciamo 
le parli «--M-n'ialii: comnp-n- 
I * « nel «piale non -olo -i r**- 
-pmzoiio le rnlnlie pnieral- 
ioi-iiIi- lini-.- a i|in lla pmpo- 
-M. ma ci -i -pin;r fino a 
pr.«*|n-!lan- nio.lil irlie per 

• pianili rizii inla i poteri del¬ 
la più alla rari» a dello 
."lato. 

\ o n<* ila domati lar-i. «il 
Ironie a «jiir-la inopinata 
jn«--a «li po-izimie. -«■ i -noi 
i-piratori li.tmto -eriunente 
». liutaio, fino in fumili, le 
roii'i-jnenze cui potrebbe 
condurre il fallo «li aprire, 
a poi lii nie-i «li «li'tan/a dal¬ 
la «cadenza naturale, una 
rri-i «li «(iie-ta portala al 
vertice «Ir Ile- l'ùtnzioni re¬ 
pubblicane. "e hanno ■•eri.i- 
mrnte meditato »ul clima di 


ài» i-inne. di rmirorrriiza tra 
for/e politiche, «li incertez¬ 
za ne;li orfani «li inver¬ 
no. che iiiimeiliatametile li 
rre«-r«-bbe ili fronte all*q»er- 
tura «li un tale problema e 
di mia tale vacanza «n-litu- 
zion.ile. Noi 0.111111 prr-u.l- 
•i clic la forza «Iella «leliio* 
iia/ia non ri-iede lauto nel¬ 
le raraUi-ri'lirhr |«-r,oliali 
di «lur-lo o «piel |«cr«oiia5- 
sio. ma nella raparli.» di 
-ap«-r 'ii-cilare intorno alle 
i'tiln/iiini demiirr.i|ii lie la 
più tarpa unità. Ltò che im¬ 
porta oppi «"• rbr le forzz pii* 
lincile -appiano porr» con 
chiarezza i rompili e-'cn- 
ziali tlrll’ora. t.lie npmino 
•lia al uni pii'to. f.he opini¬ 
no farria il «no dovere mn 
-erielà. ripore. effirirnza. 
Glie venia data la zaranzia 
rhe il l’ae»e allenilo: di un 
iinprpno -olidale r. »rnza ri¬ 
sparmio contro l’evrriione. 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


Letteratura e politica dagli anni ’50 ad oggi 


Alla nuova fase di rifles¬ 
sione teorica che, per ragio¬ 
ni certo non celebrative ma 
per il maturare oggettivo di 
un nuovo tempo della poli¬ 
tica italiana, si è aperta sul 
pensiero di Gramsci in coin¬ 
cidenza con il quarantesimo 
della morte, arreca ora il 
proprio contributo la rivi¬ 
sta Problemi diretta da Giu¬ 
seppe Petronio con un nu¬ 
mero, il 49, che nella sezio¬ 
ne « Por Gramsci » presenta 
tre saggi diversamente an¬ 
golati ma caratterizzati tutti 
dall’attenzione a un settore 
determinato del pensiero 
gramseiano: quello, per usa¬ 
re una formula tradizionale, 
della « sovrastruttura *. 

Quanto questa formula sia 
consumata e non serva p'ù 
(se mai c’è riuscita) a clas 
siflcare la reale portata ib'ì- 
l’elaborazione gramsciana su 
questi temi, è una cosa che 
si può verificare leggendo i 
tre saggi in questione. Che 
non sono unificabili in una 
sola tendenza ed anzi fini¬ 
scono con l’istituire tra loro 
uno spazio problematico in¬ 
teressante. 

Un significato oggettiva¬ 
mente rilevante assume — 
al di là degli esiti conosciti 
vi — l’articolo di Petronio 
Gramsci critico della lette¬ 
ratura e i suoi critici, frutto 
di una relazione al conve¬ 
gno di Chianciano * 1 libri 
su Gramsci » del dicembre 
1975, come autocritica non 
autodistruttiva svolta da par¬ 
te di un intellettuale e sto¬ 
rico letterario che negli anni 
’50 e ’80 ebbe un ruolo non 
tra i minori nel promuovere 
quella immagine e quelli 
problematica, dei rapporti 
tra Gramsci e la critica let¬ 
teraria e tra Gramsci e l'e¬ 
stetica marxista e cosi via. 
messi sotto accusa e utili/, 
zati in seguito dalla intellet¬ 
tualità « radicale » dopo il 
’ 6 B per autorizzare un glo¬ 
bale e ideologico « rifiuto » 
di Granisci. Oggi Petronio, 
ripercorrendo la storia del¬ 
la * ques'ione ». mostra di 
non condividere più i criteri 
di lettura prediletti dai cri¬ 
tici letterari democratici nel 
ventennio che seguì le pri¬ 
me edizioni delle opere 
gramsciane, tutti fondati sul¬ 
la separazione di Letterata 
rn e vita nazionale dal corpo 
complessivo e dalla dimen¬ 
sione integralmente « politi¬ 
ca » di quolla grande ’ifles- 
sione sull’egemonia e sulla 
transizione che i Quti'tcrui 
erano stati: cd è indine a 
rileggere le note gramscia¬ 
ne di « letteratura » nel nuo¬ 
vo quadro concettuale in mo¬ 
vimento. anche sulla spinga 
del bisogno di una riqualifi¬ 
cazione non solo generica¬ 
mente « moderna », ma « po¬ 
litica specifica ». del « me¬ 
stiere » di storico della let¬ 
teratura: ma egli, non sen¬ 
za qualche ragione, non ri¬ 
tiene di poter svolgere que¬ 
sta rilettura sulla base dd 
rifiuto indiscriminato delle 
ragioni della storia che era¬ 
no al fondo di quelle prime, 
obbligate scelte interpreta¬ 
tive. Anzi, la forza del di¬ 
scorso di Petronio (e di co¬ 
loro che hanno percorso un 
cammino simile: pochi : n ve¬ 
rità, se si pensa che del 
drappello dei critici « di si¬ 
nistra » in servizio durante 
pii anni Cinquanta ben po¬ 
chi. nodi ultimi tempi, han¬ 
no avviato una riflessione 
critica sulla base del diV.t- 
tito su Gramsci che in qual¬ 
che misura mettesse in di¬ 
scussione la loro figura c i 
loro strumenti) sta nelPavcr 
saputo digerire la lase del 
* rifiuto » e delle « forzatu¬ 
re » di Gramsci (esemplifi¬ 
cate. nello stesso articolo, 
dai nomi di Guidacci. Sca¬ 
lia. Asor Uosa, Impenni) 
comprendendo anche in que¬ 
sto caso le ragioni storiche 
di una certa « sfortuna » 
gramsciana e individuando¬ 
ne le radici proprio neg'i 
errori o nelle unilateralità 
della critica democratica- e 
nel non aver voluto opporr'’ 
semplicemente la dignità del 
proprio passato al rapido de¬ 
perimento di quelle ipotesi 
variamente sociologici e o 
« negativo »: ncU'avcr sapu 
to. insomma. riproporre ura 
lettura * storicistica » di 
Gramsci non restaurativa cd 
anzi capace di muoversi — 
nella sua autonomia teorica 
storicistica, appunto — aPa 


Il critico 


Gramsci 

Le interpretazioni storicistiche 
analizzate al vaglio delle acquisizioni 
scaturite dal più recente 
dibattito gramsciano - I contributi 
pubblicati sulla rivista « Problemi » 


to della centralità, aU’uder- 
no di questo pensiero del 
concetto di ” egemonia ”, è 
il riflesso delte battaglie che 
il movimento democratico 
ha combattute e combatte...» 
(p. 184). 

FI tema più specifico o 
più generale insieme, dun¬ 
que, anche Acconcio Petronio, 
è quello dell’egemonia e de¬ 
gli intellettuali, ed è comu¬ 
ne agli altri due articoli. 
Anche nello scritto di Ciro- 
se, Gramsci e il folldorc co¬ 
me concezione tradizionale 
del mondo delle classi su¬ 
balterne. il punto di parten¬ 
za è dato proprio dalla ve¬ 
rifica della nozione di « in¬ 
tellettuale ». clic C'iivse pro¬ 
pone di allargare, sulla ba¬ 
se della sua lettura di Gram¬ 
sci, a quei « fenomeni collet¬ 
tivi » come « attiv’tà. atteg¬ 
giamenti e prodotti else abi¬ 
tualmente venivano o ven¬ 
gono considerati come la ne¬ 
gazione della "vera intellet¬ 
tualità ”: i romanzi d’appen¬ 
dice, il buon senso, il folklo¬ 
re • (p. 158). Xon ho com¬ 
petenza alcuna per discute¬ 
re ne! merito le tesi ri: Ci- 
rese, qui del resto riassun¬ 
te da una notissima e vasta 
produz.ione critica: posso so¬ 


lo dire che desta qualche 
perplessità — e suscitò dis¬ 
sensi al convegno di Chian- 
eiano — la prospettiva radi¬ 
calmente antistorieistie i di 
Circse, il suo sforzo di c- 
strarre dalla «scienza» gram¬ 
sciana un corpo di « concet¬ 
ti teorici e categorie siste¬ 
matiche » che siano « perii* 
nenti alle analisi sociocul¬ 
turali » (p. 187 e nota). A 
mio parere (ma, ripeto, si 
tratta di un’opinione « per¬ 
sonale » nel senso più stret¬ 
to del termine) l’immagine 
che di Gramsci viene fuori 
dal ripensamento e dalla uti¬ 
lizzazione scientifica di Ci- 
rese non è agevolmente sin 
Ionizzatale con i termini po¬ 
litici del dibattito in corso e 
rischia, a dispetto della ten¬ 
sione antistoricistica che la 
percorre, di rientrare nella 
tradizionale, « storicistica » 
utilizzazione di Gramsci co¬ 
me fondatore di quadri teo¬ 
rici rinnovati per le più di¬ 
verse discipline: oggi per 
l’antropologia culturale co¬ 
me ieri per la critica lette¬ 
raria. E non è la maggiore 
modernità dell’antropologia 
culturale a garantire la 
scientificità * politica » della 
operazione. 


Uno stimolo al dibattito 
sul lema degli intellettuali 


Uno stimolo a praticare 
tutto lo spazio nuovo aperto 
dal dibattito su Gramsci, ri¬ 
vedendo cioè il problema de¬ 
gli intellettuali alla luce del 
tema deH’egcmonia c della 
transizione al socialismo, 
viene dal saggio di Vitilio 
Masiello, in cui vengono 
tracciate le Coordinate per 
mi approccio al problema 
itegli intellettuali in Grani¬ 
sci. nato come relazione al 
seminario barese di studi 
gramsciani (maggio 1977). 
La « centralità » della que¬ 
stione degli intellettuali non 
è una novità neH’crmeneii- 
tica gramsciana: ma proprio 
di qui era sempre scaturi¬ 
ta la sottile ambiguità del 
tema insieme con i rischi di 
grossi fraintendimenti. I.a 
fortuna di Gramsci comin¬ 
cia proprio con raccontim¬ 


eli! sopra, presto elevato ad 
assunto teorico dalle note te¬ 
si di Bobbio del ’67. Il pro¬ 
blema deH’egemonia si era 
andato rubicondo, in un qua¬ 
dro siffatto, al problema di 
una politica per gli intellet¬ 
tuali. alla conquista degli in¬ 
tellettuali alla linea del mo¬ 
vimento operaio, oppure si 
era andato trasformando nel 
problema della direzione 
dell’intera società da parte 
degli intellettuali. Fu in que¬ 
sta inaiasse teorica che si 
cristallizzarono due figure 
complementari tra loro: il 
Gramsci totns politicità. clic 
lasciava scarso spazio ad una 
riflessione specifica sull’au¬ 
tonomia relativa delle « so¬ 
vrastrutture », e il Gramsci 
totus philosophus, che rea¬ 
giva al dominio soffocante e 
adialettico della politica 


z.ione del tema degli intei- ' tracciando un’ipotesi di tran- 


lottuali. infatti, ma assume | 
ben presto la veste di una i 
« storia » degli intellettuali e i 
della cultura e produce, s'd 
piano teorico, i ben noti ri- J 
fetti di elefantizzazione del i 


sizione « culturale », intel¬ 
lettuale. al socialismo. 

Schematizzo, s’intende, e 
non saranno molti i protago¬ 
nisti che arriveranno a rico¬ 
noscersi in queste lince. Ma 


te, e in forme drammatiche, 
in .questa falsa alternativa, 
il ' proprio ' rapporto con 
Gramsci e con la tradizione 
comunista. Ed è por questo 
molto significativo che il 
rappresentante di una gene¬ 
razione di poco precedente, 
che visse invece la sua espe¬ 
rienza tutta internamente a 
quella polarità teorica, ri¬ 
faccia i conti con quella im¬ 
magine e ritorni a Gramsci 
forte di un dibattito teori¬ 
co e politico che in pochi 
anni ha mutato radicalmen¬ 
te il volto stesso del prò 
blema Gramsci. E’ dunque il 
caso di Masiello: il cui di¬ 
scorso. se pare muoversi in 
parziale (e autonoma) coin¬ 
cidenza, per esempio, con 
quello svolto da Giuseppe 
Vacca nella relazione al con¬ 
vegno di Firenze, è tanto più 
significativo in quanto rap¬ 
presenta il punto d’arrivo di 
una meditazione ancor più 
compromessa, alle origini, 
sia con le premesse storici- 
si'che della nostra cultura 
del dopoguerra e degli anni 
Cinquanta, sia con una ver¬ 
sione. dirò cosi, alla * fron'e 
popolare • della nozione di 
politica. 

Ed è tanto più interessan¬ 
te il risultato di tale ripen¬ 
samento critico, quanto più 
esso matura le proprie ragio¬ 
ni dentro il terreno della 
storia reale del movimento 
operaio italiano ed interna¬ 
zionale, senza, cioè, lasciarsi 
sviare dal fascino delle va¬ 
lenze raffinatamente teoreti- 
cistiche vestite spesso, ne¬ 
gli ultimi tempi, dalle fasi 
più ricche del dibattito gram¬ 
seiano. La rivendicazione 
« politica » della problemati¬ 
ca degli intellettuali, e il su¬ 
peramento delle letture « cul- 
turalistiehe » di essa, non 
slittano verso le categorie 
del Politico o della Egemo¬ 
nia o delia Transizione, ma 
danno luogo ad una forte ri- 
meditazione della centralità 
del problema degli intellet¬ 
tuali nel processo di transi¬ 
zione al socialismo in Occi¬ 
dente. e della connessione og¬ 
gettiva di osso con i terni del¬ 
la « rivoluzione passiva * e 
della « guerra di posizione », 
nella prospettiva di una nuo¬ 
va concezione dello Stato e di 
una rinnovata « organicità » 
degli intellettuali all’interno 
del processo mediante il qua¬ 
le la classe operaia si va fa¬ 
cendo « Stato ». E questa ade¬ 
renza al processo, conclude 
Masiello, « implica e presup¬ 
pone una radicale trasforma¬ 
zione della nozione stessa di 
intellettuale: del suo status e 
del suo ruolo. Una nozionc¬ 
elle ora si definisce a partire 
non ’’ dall’intrinseco delle at¬ 
tività intellettuali ”, benaì 
dalla funzione svolta sul ter¬ 
reno dei rapporti sociali di 
produzione » (p. 149). Che è, 
mi pare, il problema oggetti¬ 
vo — quello di una nuova 
produttività della cultura in 
un quadro di democrazia 
avanzata e di egemonia della 
classe operaia — di fronte al 
(piale si trovano oggi, in for¬ 
ma drammatica, gli intellet¬ 
tuali italiani co me massa, 
sollecitati d'altra parte ad 
acutizzare la loro vecchia 
funzione di coscienze criti¬ 
che mentre, in un quadro 
politico e sociale in vertigi¬ 
noso movimento, i loro com¬ 
piti vanno invece assumen¬ 
do sempre più in grande la 
fisionomia indicata da Grani- 


Pensiero religioso e mondo contemporaneo 
nella biografia di Karl Barili 

t * « * * « 

Un teologo si confessa 


ruolo della cultura e. in ge- j tutta una venerazione di mi¬ 


nerale. delle ideologie: ed è 
all’origine del « rifiuto » di 


libanti e di studiosi, se non 
ricordo male, visse realmcn- 


Bartoio Anglani j 


E” largamente riconosciuto 
che Karl Barth, vissuto in un 
areo di tempo assai intenso 
(1886 1968) durante il quale si 
confrontò con i problemi più 
diversi anche levando la voce 
contro il nazismo come con 
Irò la minaccia atomica e la 
logica dei blocchi contrappo¬ 
sti Est Ovest, rimane ancora 
oggi, a (licei mini dodo mor¬ 
te. il più grande teologo con¬ 
temporaneo. 

Si racconta che Giovanni 
XXlll così rispondesse a chi 
un giorno gli chiedeva chi fos 
se il più grande teologo del 
XX secolo: « lo non credo che 
questo sia mi teologo cattoli¬ 
co. Penso che sia Karl fìarth ». 
A chi gli riferiva l'aneddoto 
il teologo svizzero, che aveva 
visto nel pontificato giovanneo 
c nel Concilio Vaticano II una 
nuova stagione per la Chiesa 
cattolica e per il mando eri 
stiano, così replicò: « Comin¬ 
ciò a credere all'infallibilità 
pontificia ». 

Vero è che il grande teolo¬ 
go protestante, nato a Basi¬ 
lea nel 1886 e ritrovato morto 
la mattina del IO dicembre 
1968 dalla moglie Xellg men¬ 
tre mi disco diffondeva le no 
te di Mozart e sullo scrit¬ 
toio era posalo il manoscritto 
della sua ultima conferenza, 
ha impresso una svolta pro¬ 
fonda alla teologia degli ulti¬ 
mi vinqnant'anm anticipando 
molte delle cose che i teologi 
cattolici hanno detto solo do¬ 
po il Concilio Vaticano li. E', 
perciò, di notevole interesse 
la ricostruzione della vita e 
dell'opera del teologo svizze¬ 
ro fatta da Kbcrhard Busch, 
che si è avvalso anche di mol¬ 
ti documenti inediti fornitigli 
dalla vedova Bardi e dell’aiu¬ 
to (lei teologi Edmund Thur- 
negsen e Henrich. La volumi 
uosa biografia di 550 pagine, 
dopo il successo ottenuto nel¬ 
l'edizione tedesca (1975) e nel¬ 
le edizioni inglese e america¬ 
na (1976) è stata ora pubbli¬ 
cata in italiano dall'editrice 
Qucriniana. 

Quest'opera ha il pregio di 
far conoscere, per la prima 
volta in modo organico, l'im¬ 
pegno civile di Barih che non 
è separabile da una teologia 
incentrata su Gesù ma che 
parla sempre dell'uomo e del 
suo vivere nella storia. 

Avviato agli studi teologici 
dal padre, pastore e teologo. 
e formatosi a Berna avendo 
come docente ìlarnak e a Mar¬ 
burgo sotto la guida di Herr- 
manti. il giovane Karl Barth 
si rese subito conto, di fronte 
alla crisi provocata dalla pri¬ 
ma guerra mondiale e nei suoi 
contatti col movimento ope¬ 
raio e socialista, che un par¬ 
roco non può ignorare i pro¬ 
blemi della gente e che la ri¬ 
flessione teologica deve parti¬ 
re da li per cercare di dare 
risposte persuasive. Profonda¬ 
mente amareggiato perché 
molti dei suoi professori so¬ 
stenevano Vespansionismo te¬ 
desco e si rifiutavano di di¬ 
scutere le ragioni della classe 
operaia, il giovane parroco di 
i Safemcil assistette alla cadu¬ 
ta delle certezze teologiche del 
XIX secolo nelle quali si era 
formato. Uscirà dalla crisi so¬ 
lo rimanendo a contatto con 
gli operai, i contadini, la gen- 
1 te semplice di cui cercherà di 
l comprendere le ansie ed i prò 


Un’esperienza speculativa sorretta da un forte impegno 
civile -1 contatti col movimento operaio e l’intransigente 
opposizione al nazismo - Appunti inediti su un iucontro 
con Paolo VI - Un volume a dieci anni dalla scomparsa 
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Karl Barth in una vecchia foto a Basilea 


blemi. anche se questo suo 
atteggiamento e la sua adesio¬ 
ne al socialismo (lo chiama¬ 
vano « compagno parroco *) 

10 misero in difficoltà di fron¬ 
te ai ceti borghesi. 

Il suo commento alla Lette¬ 
ra al Romani di Paolo, pub¬ 
blicata nel 1919, è la premes¬ 
sa di una lunga ricerca teo¬ 
logica che, facendo leva sulla 
Bibbia per dare ai problemi 
del tempo risposte non disgiun¬ 
te da una testimonianza da 
parte dei credenti e della 
Chiesa istituzionale, soinse 
Barth ad elaborare nel 1927 

11 primo volume della sua 
Dogmatica cristiana, che rap¬ 
presenta (novemila pagine 
scritte in un lungo arco di 
tempo) un tentativo nuovo di 
confrontare la teologia con i 
problemi dell'uomo contempo¬ 
raneo. 

Alternando la sua attività di 
docente in diverse università 
i a quella di pastore, di predi- 
j calore e di teologo sistemati- 
! co, Karl Barth l'enne a tro¬ 


varsi, di fronte ai drammatici 
avvenimenti della Germania 
degli anni trenta, a dover sce¬ 
gliere tra l’adesione ad una 
Chiesa perplessa e finanche 
accondiscendente ai nazionali¬ 
sti cristiano tedeschi c alle lu¬ 
singhe di Hitler ed una Chiesa 
che dà la sua testimonianza 
al servizio dell’uomo anche 
contro chi ne minaccia i di¬ 
ritti fondamentali. Karl Barih 
non esita a prendere posizione 
contro i cristiano tedeschi e 
contro Hitler affermando che 
la Chiesa deve annunciare VE 
vangelo « anche nel Terzo 
Heich. ma non sotto dì esso 
e neppure nel suo spirito > 
per cui l’appartenenza alla 
Chiesa non viene determinata 
« dal sangue e neppure dalla 
razza » anche perché « noi non 
possiamo avere altri dei ac¬ 
canto a Dio ». 

Queste dichiarazioni diven¬ 
nero il « manifesto » da cui 
prese le mosse la Chiesa con¬ 
fessante ossia la « Resistenza » 


nella Chiesa contro il nazional¬ 
socialismo. Il « manifesto » fu 
inviato da Barth a tutti i par¬ 
roci ed alto stesso Hitler. La 
risonanza fu enorme. 

Il 28 luglio 1931 lo scritto, 
che l'editrice Kaiser, dopo 
averne stampato 37.000 esem¬ 
plari. si apprestava a ripub¬ 
blicare iu seconda edizione, 
renne sequestrato. Barth com¬ 
prese allora che la sua rottu¬ 
ra con la Kircbnkampf e con 
la teologia che favoriva la col 
laborazione della Chiesa con 
il nazionalsocialismo significa¬ 
va anche una rottura politica 
con tutte le conseguenze che 
ne derivavano anche sul pia 
no personale. Infatti, rifiutato 
il giuramento di fedeltà al 
Fiihrer richiestogli nella for¬ 
ma prescritta il 1 novembre 
193) come condizione per es¬ 
sere riconfermato professore 
alla Facoltà teologica di Bonn, 
Barth venne licenziato. 

Accogliendo l'offerta di un 
incarico nell'università di Ba¬ 
silea. sua città natale. Barth 


Dal nostro inviato 

HKRSTAL — «Quattro ore da 
strappare al padrone per i 
nostri bambini, per i nostri 
amori, per i nastri svaghi...». 
Ripetute in lettere multicolo 
ri sui muniresti bianchi che 
spiccano come macchie di 
bue sul muro di mattoni at- T 
torno alia grande fabbrica 
d'armi, le parole rimbalzano 
nello com crsa/ioni con gli o- 
jH'rai che pei licitano l'azien 
da. ma con un'aggiunta non 1 
secondaria: «Quattro ore da ' 
strappare per i nostri coni- ! 
pugni ch'Oct uputi. per far | 
posto anche a loro in questa 1 
zona devastata dalla crisi». j 
Siamo a IlcrsMl, a pochi j 
chilometri da I. egi. in uni ! 
delle più grand, fabbriche j 
d'armi d'Europa, la tFabri 


Perché si sciopera nel centro belga di Herstai 

Una lotta operaia 
nella «città delle armi» 


Un movimento per la riduzione 
dell’orario di lavoro come elemento 
della strategia sindacale 
rivolta a fronteggiare 
i problemi della disoccupazione 
e della crisi 


tutti la prospettiva di un la ] \erno hanno in parte risolto 


\oro clic lasci «più tempo 
per i bambini, per gli amori, 
per gli svaghi». m una parola 
più tempo per la vita. 
i I-a rivendicazione non è 
| nuova per il Belgio, dove 
J raIti»imo lucro raggiunto 
' dalla d..soccupazioiie — at- 
* torno al 9 per cento della 
popolazione attiva — viene 
; risentito come uno dei più 
j preoccupanti fattori di incer¬ 
tezza c di inslablità. Un vero 


il problema di alleggerire 
l'organico delle fabbriche in 
crisi e gli elenchi dei disoc 


caserma, si produce tutto 
quello clic ha qualcosa a ve¬ 
dere con gii armamenti: dai 
pallini da caccia, alle turbine 


cupati, eliminandone gli an- | a gas per il sofisticato F 16. 

- 1 , _ 


Ha-tti At.' T, r rÀ.it.m- u i que nationale»: una multma 

altezza dei prontem del pre- * , , ,, , . , -, 1 

li 1 >e finanziano belga, che c- 

J! , Ch S. d: - stende i suoi legami dal Bra I 


sente nati in altre forme e 
su altri terreni. Il che di¬ 
mostra. credo, tutta la forza . . ___ . , 

della nos ra tradizione sto- - Jo , USA. Nella storia 
elastica, tutt altro che sbn- dc] n .„ nimcnto oporaio FN 

gativamente liquidabile con dj „ erstaI ò una del ; e arandi 

qua che formula, come si muU i n az:ona!i del lavoro, con 

credette in tempi nou anco- t »p mila occupati per 

ro abbo? anza lontani L) vi- metà belgi e por metà stra- 

talita ce lo storicismo po- nieri (italiani, spagnoli, por 

tremano e sorprendente, an- to2hoM croo . turchi e nia . 

che per la capacita che di forchini): ed è soprattutto 
mostra nel sapersi an.ro- una ^ jje f a bbr che laborato 

priare creativament" d; ri- no p.,, j t » rivendicazioni di 

flessioni sul tema dell uso puma in Europa. E' di qui 
di Gramsci nella ''nuca .et- no! 1906, parti con il 

teraria svolte da altri con grande » sciopero delle don 

1 occhio rivolto ad altre vie , )P> ] a battaglia por la parità 

e ad altri porti, àia in fon- salariale: 80 giorni di lotta, 

do onesto storicismo, nella una vittoria mcomp’cta (he 

sua faccia ancora valida, non ..q a per arrivare al suo ridili - 

è altro che 1 attaccamen’o t a to finale solo ora. ma un 

profondo, diciamo pure la esempio di combattività por 

« fede » critica nella forzi le lavoratrici di tutto ,1 con 

e nella storia del movimen- Unente. Ed è di qui che oggi 

to ooeraio: come dice Pe- parte, con questo sciopero 

tronio concludendo il suo duriss.mo e compatto. la bat- 

articolo. «il "ritorno a taglia per la riduzione dell'o- 

Grnmsci ” oggi, di tanti che rario di lavoro a salario u- 

avevano misconosciuto o dì- 1 guale, una rivendicazione 
minuito la validità del suo destinata ad unire occupati e 

pensiero, e fi riconosc:rtien- disoccupati, e ad aprire per 


risentito come uno dei piu | e.ste.-a a match.à d’olio, su . 
preoccupanti fattori di imer- • sedando una combattività 
tezza c di inslablità. Un vero ( | ]e forse neppure i sindacati 

e proprio malessere sociale, e s i aspettavano. Già una im- 

insicnie un sen-o d: frustra- portante vittoria di principio ( 


ziani. ! il nuovo caccia bombardiere pure r 

La richiesta della riduzione acquistato dalla General ! perche 
deH’orario a parità di salario Dynamics americana, il cui j liriche 
incontra ben altre resistenze: | motore viene montato qui. regio» 
tuttavia. la rivendicazione * artTJ i non vanno mai .n tutta 

delie 56 ore settimanali si c | commentano gli ope- mando 

e.ste.'a a match.à d'ouo. su , ra ’ de! picchetto dal 1974 i j le che 


j zione e di rassegnazione sia 
i tra eli occupati che. soprat¬ 
tutto. fra i disoccupati, og 
getto di una massiccia eam- 
j pagna d; «colpevolizzazinne» 
i da parte del padronato e del 
I governo, che paradossalmente 
tentano di scaricare su di lo 
ro la colpa di non lavorare e 
di posare sulla società. 

I 

! Risposta 
combattiva 

i 

} A questa campagna, i sin¬ 
dacati e il movimento ope¬ 
raio hanno risposto contrat¬ 
taccando: ed ecco così nasce 
re !e rivendicazioni sulla ri¬ 
duzione deìl’orar.o c del 
tempo di lavoro. I-a prima è 
stata quella dell'abbassamen 
to dell’età pensionabile, fino 
a due anni fa fissata a 65 
anni per eli uomini e 60 per 
le donne. Su quel terreno, la 
vittoria è stata relativamente 
facile: istituendo forme fles- 
sib.li di prepensionamento a 
60 e 55 anni, padronato e go- 


c stata ottenuta dai lavorato¬ 
ri del petrol.o. che hanno 
iscritto nel nuovo contratto 
nazionale la riduzione a 38 
! ore settimanali, anche se solo 
a partire dal '79. 

Ora è partita la «Fabrique • 
nationale» di Herstal. Siamo l 
nella regione di Liegi, uno { 
dei (.entri di p ù antica e di I 
più intensa concentrazione j 
industriale d'Europa, a pache ! 
decine di chilometri dalie j 
frontiere tedesca e olandese. ! 
Ma oggi questa regione è una j 
deile più impressionanti sac- 

olirt 1 /li * 


1 rai rie! picc hetto — dal I97-È i 
profitti della FN si sono 
molt plicati per 4. e la pro¬ 
duzione per 3: ma da allora 
ad oggi gii operai sono 2400 
in meno. Nel '77 ci sono sta¬ 
te 450 assunzioni, .-u 1940 

pensionamenti; e spesso i gio¬ 
vani sono assunti di «ei meri 
in sei mesi, con il nuovo 
contratto di apprendistato. 


Non tutti la pensano cosi. temp 
«Abbiamo fatto male a non ment 
cercare contatti con altre propc 
fabbriche in lotta, per esesi- riduz 
pio la Ford di Kenk dove rie a 
pure rivendicano le 36 ore: e 12 g 
perchè non con tutte le fab- j risull 
I liriche metallurgiche della . /ione 
regione, o addirittura con j Per 
tutta la categ«oria. proda- ; ore ; 
mando uno sciopero naziona J escm 
j le che avrebbe cste.»o a tutto ; nerdi 
■ il paese la parola d’ordine j \o d 
j della riduzione dell'orario di < nedi. 
lavoro?» | 

E’ il delegato sindacale della 
FGTB socialista che parla. ( 

non senza amarezza, ora che j 
j siamo dentro la roulotte che ! j 
i fa da quartier generale del t 
I sindacato fuori dalla fabbri ! 


non c'è neanche il cinema, ci 
Hai tJ sono solo gli autobus per 

Liegi. Per questo, ci sforzia 
* ^ mo di fare un'attività clic m- 

'neeiirinziniip teressi tutti, giovani e lavora- 

UtLUpa£IUIIL l or i italiani e spagnoli, ma 

anello e soprattutto i nostri 
compagni belgi. E quel e.ir 
tello — aggiunge polemico i) 
tempo perduto con un au 1 m '° giovane interlocutore 


mento dei ritmi. La CSC ; 
propone invece di cumulare la | 
riduzione d’orario con le fc- I 
rie annuali, aumentandole di | 
12 giorni. Ma anche qui. il j 
risultato in termini occupa- I 
/ione sarebbe scarso o nullo, j 
Per la FGTB. invece, le due j 
ore andrebbero decurtate ad i 
esempio sull'orario del ve | 
nerdi. ultimo giorno lavorati ; 
vo della settimana, o del ni t 


Cosa pensano 
gli immigrati 


Comunque, in un .'Ctondo 


i guardando la scritta «circola 
j degli immigrati» — presto o 
I tardi bisognerà cambiario 
Circolo ( ultimale e basto 
! magari intitolalo a un grande 
j italiano». 

i L d.scor.'O vale aiuiie nella 
j fabbrica’’ Italiani, spagnoli, 
j turchi. Mino operai e basta. 
| senza il marcino di :nf< non 
! tò (leJl'immigrato^ E' inTuto- 
j pia pensarlo. Ho sentito nello 
i parole di alcuni operai dei 
! picchetto più rii un'ombra di 
I diffidenza: «gli stranieri si 
• interessano ai soldi e basta, 
j al loro paese stavano tanto 
I male che qui gli sembra il 
i paradiso e non si interessano 
j delle lotte*. I compagni ita 
| liani smentiscono: '.molti del 


contratto di apprendistato. ' ca. con turni d: permanenza i . ™ 7 ^' t " T "‘T 

per il quale l'azienda riceve * 24 ore su 24. I U ?? p0 ' , ,a T’^Gone ve.ra , nostri lavoratori sono delega 


una sovvenzione statale». 

Azienda 

trainante 

I-a derivarne di far partire 
quelli della FN nella lotta 


disoccupazione di per le 36 ore fa parte della | 

i. 1 ___ J * _ i _ » I 


Oggi, àòesimo giorno di 
sciopero, con l'entrata in lot¬ 
ta anche degli impiegati, la 
resistenza padronale ha co 
mine iato a scricchiolare. l,a 
direzione ha avanzato una 
contro proposta: riduz..one 
dell'orario a 38. ma solo a 
partire dal dicembre prossi¬ 
mo. «L'assemblea dei lavora- 


! sottoposta ad un referendum j tj dl reparto. Tutti parteci 
! fra gli operai. Intanto fra ì j pano alio sciopero. Certo 
; punti non risolti deila ver ’ soprattutto fra le donne più 
I tenza ce ne è uno t he n I anzizinv. c'è meno interesse 
| guarda direttamente le don- ' p,- r rivendicazioni avanzate 
| ne. un quarto degli occupiti ( come quella della riduzione 
• della FN. e che deve compie ; d orar o». 


questa parte del continente, 
grazie alla crisi della più 
vecchia industria siderurgica 
d'Europa, dell'industria me¬ 
tallurgica che ne dipende e 
dei bacini carbonieri soffo¬ 
cati dalla concorrenza del 
petrolio. Dalla crisi si è sal¬ 
vata solo Herstal. la capitale 
delle armi. Nella vetusta 
«Fabrique nationale». con i 
suoi edifici di mattoni rossi 
divisi da viali, aiuole e piaz¬ 
zali, con il suo aspetto un 
po’ pretenzioso di vecchia 


strategia dei sindacati che 
hanno scelto fra le aziende 
più forti un certo numero di 
«locomotive» per trascinare 
tutto il movimento. Il delega¬ 
to Sindacale socialista con 


1 tare, a distanza di 12 ann . n 
i vittoria del ' 68 : una niova 
j classificazione delle quaufi- 
i che e delle mansioni, che ab¬ 


olii parlo davanti aila fabbri- I ma subito». 


tori, a cu« abbiamo «ottopo [ foa.s.>i d numero delle catego 
sto la risposta padronale. rie salariali dalle attuali 500 
l'ha respinta. — dice il dele- a 55 

gato — Sappiamo di non p» oj,' italiani della FN li tro 

ter ottenere tutto, cd accette a | «circolo degli immigra 

remo la riduzione a 38 ore. j tj> s , a ore sulla maz/v 


Ma è proprio attorno ad 
una lotta come questa che si 
può dare un colpo al razzi 
smo. alimentato dalla disoc 
lupazione e dalla crisi. I-a 
battaglia per la riduzione di 
orario trasforma una posi¬ 
zione difensiva fper salvare 
l'occupazione) in una pos:- 


ca difende questa decisione: 
«Nelle aziende in crisi non 
saremmo capiti, daremmo 
fiato alle accuse di voler 
mettere le imprese in ginoc¬ 
chio... Contiamo invece sul 
valore trainante delle lotte 
nelle fabbriche di punta». 


Qui la discussione è aperta. 
I-a direzione ha proposto che 
le due ore di riduzione set¬ 
timanale vengano diluite ab¬ 
breviando di 24 minuti l’ora¬ 
rio giornaliero: un modo, 
sostengono alla FGTB, per 
recuperare senza difficoltà il 


ti» che si apre sulla piaz/a I jr.ano di attacco: per conqui 
principale di Herstal. Un p»*' Mare pi ù po-ui di lavoro e 
bar. un po centro ricreative pjy tempo libero. «Se per po- 


bar. un po' centro ricreative 
e culturale, l'unico o quasi ir» 
un agglomerato di 40 mila e- 
n,me, uno dei tanti ghetti o 
perai della periferia di Liegi, 
allineati attorno al muro <n 
cinta della grande fabbrica 
che li taglia nel mezzo. «Qui 


ter lavorare tutti occorre la¬ 
vorare un po' meno, meglio: 
avremo più tempo per co 
noscerci e per vivere insie¬ 
me*. 

Vera Vegetti 


potè riprendere in condizioni 
diverse il suo insegnamento 
ed i suoi studi, organizzando 
il « Miecorso » per le vittime 
del nazismo e non perdendo 
occasione per denunciare l’hì- 
tlerisnw come « il tentativo di 
attuare la rivoluzione del ni¬ 
chilismo. che correbbe toglie 
re all a noslrg vita tutto ciò 
che la rende degna di essere 
vissuta ». 

Oppositore intransigente del 
nazismo, a liberazione avvenu¬ 
ta sostenne che ci si dovesse 
i mettere di fronte alla Ger¬ 
mania in un atteggiamento 
contemporaneamente parteci¬ 
pe e critico » perché « se lo 
Stato militarista tedesco già 
cerò a terra impotente, non 
sarà nostro compito metterci 
a giudicare là dove Dio ha 
già giudicato ». 

Seguendo il criterio per cui 
la Chiesa non può identificarsi 
con un progetto politico. Barth 
sosteneva che essa avrebbe 
dovuto svolgere, nella situa¬ 
zione che si era creata dopo 
gli accordi di Yalta, un ruolo 
di mediazione tra Est ed Ovest 
aiiiiiiiieiaiido e tuia parola li¬ 
bera. indipendente ». Per que¬ 
ste idee contrarie alla guerra 
fredda ed alla politica dei 
blocchi contrapposti, esposte 
alla Conferenza mondiale del 
le Chiese di Amsterdam nel 
1918 e in conferenze tenute nei 
paesi dell'Est come dell'Ocest 
successivamente. Barth fu ac¬ 
cusato di « filncomitnismo ». 
Ciò lo spinse a chiarire il suo 
netto rifiuto dell'anticomuni¬ 
smo viscerale che considerava 
ima eredità dell ideologia nazi¬ 
sta: «Aulì sifliii/ica contro. 
Dio non è contro, ma per gli 
uomini. Anche i comunisti so¬ 
no uomini. Dio è anche per i 
comunisti. Quindi neppure il 
cristiano può essere contro, 
ma deve soltanto essere i>er 
i comunisti. Essere per i co¬ 
munisti non significa essere 
per il comuniSmo, lo non sono 
per il comuniSmo. Ma si può 
parlare di tutto ciò clic deve 
essere contro il comuniSmo 
solo se si è per i comunisti *. 

Queste dichiarazioni scate¬ 
narono una tempesta di rea¬ 
zioni nella Germania federa¬ 
le, in Svizzera, negli Stati Uni¬ 
ti dove il prestigio di Karl 
Barth era altissimo. 1 teologi 
tradizionalisti, sia cattolici 
che protestanti, ne approfitta¬ 
rono per attaccare tutta la teo¬ 
logia cristocentrica di Barth 
anche per le implicazioni che 
questa comportava nell'indica- 
re rapporti nuovi tra comu¬ 
nità cristiana e comunità ci¬ 
vile e quindi tra gli Stati con¬ 
temporanei e le Chiese contro 
ogni sorta di confessionismo e 
di giurisdizionalismo. 

Assertore dell'ecumenismo 9 
della riconciliazione tra cri¬ 
stiani. Barth guardò con inte¬ 
resse al Concilio Vaticano 11 
cd al cattolicesimo postconci¬ 
liare. Busch. nella sua biogra¬ 
fia. ci fornisce a tale propo¬ 
sito alcuni particolari inediti. 
Del teologo svizzero che risse 
a Roma la stagione del Con¬ 
cilio (vi fu invitato come os¬ 
servatore) veniamo a conosce¬ 
re le impressioni che egli ri¬ 
portò incontrando le » facce 
un po' tetre » di conservatori 
come Ottaviani (allora potente 
prefetto del Sant'Uffìzio) e 
Parente. Sono, soprattutto, in¬ 
teressanti le annotazioni fino¬ 
ra sconosciute di Barth dopo 
un'udienza pontificia. « Paolo 
VI — scrisse subito dopo sul 
suo taccuino Karl Barth — ri 
ricevette a braccia aperte. Mi 
fece l'impressione di una per¬ 
sona rispettabile, anzi ama¬ 
bile. ma in qualche modo da 
compiangere. Dopo un breve 
elogio nei miei confronti, egli 
incominciò dicendo, in manie¬ 
ra quasi patetica, quanto sia 
gravoso regnare c usare le 
chiavi di Pietro a lui affidale 
dal Signore ». Paolo VI fu 
d’accordo con Barth nel dire 
che cattolici e protestanti, i 
quali si chiamano fr.itres »e- 
njuncti (fratelli separati), do¬ 
vessero porre sempre più 
l'accento sulla parola fratres. 
L’impressione generale che 
Barth riportò da quella visita 
fu che s la Chiesa, la teologia, 
sull'altra nva. sono m movi¬ 
mento assai più di quanto im¬ 
maginassi » per cui » il Papa 
non c Vanti Cristo ». Perciò 
nelle dedichi’ manoscritte ap¬ 
riste ai suoi libri donati ni 
Papa. Barth espresse la spe¬ 
ranza di rcdcrc . in una rin¬ 
novata cristianità, un'unica 
Chieda < evangelico cattolica ». 

Da quell'udienza sono tra¬ 
scorsi poro più di quattordici 
anni c dieci dalla morte di 
Barth. ma quella speranza, 
anche se il dialogo ecumenico 
ha fatto registrare importanti 
pas-i in avanti, e ancora lon¬ 
tana dal realizzarsi. .4 quella 
speranza Barili volle dedicare 
l’ultimo frammento della sua 
Dogmatica ecclesiale (9 185 
pagine), un’opera nove volte 
più voluminosa dcUTnstitutiO 
di Calvino r il doppio della 
Summa di Tommaso d'Aqui¬ 
no. Isi definì, tuttavia, un 
opus imperfectum perché, seb¬ 
bene ottantaduenne, avvertiva 
, che nuovi problemi venivano 
! affacciali dalla teologia della 
speranza di Moltmann e dalla 
tcoloqm della liberazione di 
un Gutierrcz con cui avrebbe 
voluto confrontarsi. Infatti, la 
sera prima di morire, rispon¬ 
dendo per telefono all’amiro 
Eduard Thurnciiscn. disse che 
per capire « basta non chiu¬ 
dere gli orecchi, mai * e ri¬ 
cordarsi che t Dio non é 0 
Dio dei morti, ma dei ri centi >. 

Alceste Santini 
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La Commissione Centrale di Beneficenza, amministratrice delia Cassa di Risparmio 
delle Provincie Lombarde, ha approvato il bilancio consuntivo del 1977 (155° eser¬ 
cizio) e la seguente relazione presentata dal Presidente Prof. Giordano Dell’Amore. 




CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

FONDATA NEL 1823 - DIREZIONE CENTRALE IN MILANO - SPORTELLI 420 - MEZZI AMMINISTRATI L. 14.094 MILIARDI 


MERCATI DEL DENARO E OPERATIVITÀ DELLA CARIPLO 
NEL 1977 

Come sempre avviene quando ci si accinge a condensare 
falli di gestione di breve periodo, ed a compararli con il 
recente passalo cui si ralfrontano. siamo andati a rileggere 
le nostre noie al Rilancio 1976 e ne abbiamo tratto qualche 
motivo di soddisfazione 

infatti nel 1977 non solo alcuni degli indicatori negativi 
dell'anno precedente, di cui avevamo stigmatizzato, non 
senza una cena apprensione, la tendenza pregiudizievole, 
sono andati raddrizzandosi, ma l'intero quadro puO sem¬ 
brare almeno non peggiorato 

Addirittura, ricordando i tempi in cui hanno preso corpo 
certe manovre monetarie e se ne sono registrate le riper¬ 
cussioni positive, ci pare quasi - senza farci illusioni - di 
essere sfati ascoltati e di ciò ne traiamo motivo di confodo 
per la giustezza delle nostre convinzioni e delle nostre 
istanze 

La Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, con 
l'autorità che le riviene dall'appanenere contemporanea¬ 
mente al mercato monetario ed a quello Imanziano. in 
quanto assieme azienda di credito ordinano ed istituto di 
credito a lungo termine, ha prima auspicato il movimento 
• poi visto intatti ridursi il tasso ufficiale di sconto, tendere 
al ribasso il costo dei depositi, flettere il prime rate, scen¬ 
dere il rendimento delle obbligazioni in emissione, stabiliz¬ 
zarsi - almeno -1 corsi già tanto depressi dei titoli a reddito 
fisso in circolazione. 

Entreremo in mento a questi talli moderatamente positivi 
in queste stesse note, e ne esamineremo piu estesamente 
la portata npite relazioni ai bilanci delle nostre singole Se¬ 
zioni Ma diciamo lin d ora che questo trend dei mercati. 
da noi auspicato e da considerarsi la miglior indicazione 
che si può trarre per il 1977. 

Facon negativi importanti continuano a dominare tuttavia 
il mercato, lo condizionano e ne distorcono le funzioni e 
tanta e I insoddisfazione diffusa per questo stato di cose che 
piu di uno punta un dito accusatore verso le banche, le 
quali invece fronteggiano il maggior impatto di tanta bufera. 

E' nostro intento pertanto pervenire qui appresso ad una 
analisi - contenuta com é di rito ma franca - dei fatti sa¬ 
lienti del 1977 per trarre da questa motivi di giustificazione 
del nostro operare e contorto per il futuro 

Prima di addentrarci in questo lavoro 6 bene si dica che 
alle Autorità monetane va tutta la nostra solidarietà per l'im¬ 
mane compito loro affidato, quello cioè di difendere la mo¬ 
neta. regolando il mercato in un periodo di tante e cosi gravi 
perturbazioni Ed anche la dove, come in passato, le hostre 
convinzioni, subordinatamente non potessero con le loro 
coincidere è indubbio il rispetto da parte nostra degli indi¬ 
rizzi e delle prescrizioni, onde assicurare la normalità opera¬ 
tiva di mercati tanto essenziali, attraverso i quali in definitiva 
è garantita la sola vera condotta economica del Paese. 

A nostro avviso, anche se può sembrare pleonastico, è 
bene ncordare che il nostro Paese è da anni alletto, ed ì 
mercati del denaro con esso, da quella grave malattia che è 
l'inflazione. 

Il desolante processo inflattivo. sofferto In termini di po¬ 
tere di acquisto dai portatori di mezzi monetari, soprattutto 
le famiglie, in misura assai superiore agli indicatori percen¬ 
tuali ufficiali, ha mostrato tendenza a flettere attestandosi 
a fine 1977. per stima, al 18% Come si vede, siamo al 
nbasso. nspetto al passato, ma tale percentuale permane a 
parametri di due. Ire volte superiori a quelli dei maggiori 
Paesi industnalizzati, di cui vogliamo fermamente conti¬ 
nuare a lar parte. 

Questa tendenza, che nei primi mesi del '77 aveva ancora 
rispecchiato i valori inflazionistici assai sostenuti del 1976, 
è migliorata intatti durante I anno. 

Non sappiamo distinguere con esattezza Ira causa ed 
effetto di tanti fenomeni concomitanti, e crediamo che I in¬ 
treccio sia autenticamente inestricabile, ma constatiamo 
Che il miglioramento intervenuto nell'indicatore numerico 
del tasso di inflazione è coinciso con coraggiose mano¬ 
vre monetarie. 

A piu riprese infatti e con determinatezza, il lasso uffi¬ 
ciale di sconto è stato fatto scendere dal 15% all'attuale 
11.50% e nonostante la modesta signilicanza che tale stru¬ 
mento riveste in un paese dove da anni la banca centrale 
praticamente non presta che modestissime nsorse alle ban¬ 
che. esso ha trascinato con sé tassi passivi e tassi attivi. 

Nel settore dei cambi ed in particolare dell'intermedia¬ 
zione con l'estero, ci si è liberati di gravose pastoie, le quali 
concorrevano a far lievitare il costo del denaro ed a rendere 
piu scarso il credito. 

Anche l'opinione pubblica ha giocato di certo un ruolo, 
non secondano, nel forzare un npensamento del costo del 
denaro, e questo è fatto da non sottovalutare, perchè ò 
forse la pnma volta in cui si influisce cosi, e positivamente, 
sui prezzi, ed in particolare su una componente tanto im¬ 
portante per l'economia del Paese Bisognerà ricordarsene 
in fuluro. per altri mercati. 

Abbiamo visto cosi, progressivamente e senza troppi 
sussulti, te fasce medio alte e alte di remunerazione dei 
depositi limate consistentemente e certe storture, da noi 
denunciate lo scorso anno, eliminate Anche il clima psi¬ 
cologico in cui opera il depositante è cambiato in meglio e 
vi sono forse, se il buon senso prevarrà tra le banche, 
margini ultenon di manovra. 

Ma siamo nel complesso piuttosto pessimisti sui risultali 
globali effettivi realizzati con la compressione del costo dei 
depositi, almeno per l'anno in esame La media tinaie del 
loro costo, per la quale non disponiamo ancora di dati del 
sistema, dovrebbe aver toccato intatti a fine 77 un punto 
massimo dal quale arretreremo solo, a nostro avviso, nel 
1978. 

La ragione di questa apparente contraddizione è da ri¬ 
cercare nel fatto che. attraverso I opinione pubblica, milioni 
di depositanti, quelli medi e minori, si sono resi consape¬ 
voli del loro buon diritto ad un’equa remunerazione e si 
sono allacciati e continuano ad affacciarsi al mercato, m 
questo caso alte banche, con richieste di tassi piu atti. 

Ne consegue quindi che scendono le fasce alfe di re¬ 
munerazione. relativamente astrette in numero e cifra, e 
salgono le fasce basse, estese e per di piu costose in ter¬ 
mini di amministrazione, per cui si perviene a medie assai 
poco ndotte quanto ad elevatezza percentuale di costo dei 
depositi. 

Bisogna ammettere d'altronde che il comportamento del 
Tesoro, il quale ha sfornalo, per gli investimenti del siste¬ 
ma bancano ma anche per il pubblico, imponenti quantita¬ 
tivi di BOT a lassi tali da competere attivamente con i de¬ 
positi bancari, ha giocato un ruolo determinante sul mercato 
della provvista La sua influenza si è fatta sentire in varie 
direzioni 

— Ma condizionato le banche nel ridimensionamento del 
tassi passnn. depauperati dal prelievo fiscale. 

— Ha attratto acquirenti privati, in cerca di alte remunera¬ 
zioni. 

— Ha tornito nfugio atta costosa liquidità delle banche. 

— Ha remonzzato le banche a ridurre i tassi attivi piu am¬ 
piamente di quel che non abbiano responsabilmente 
fatto, perchè costrette a trovare compenso agli alti tassi 
passivi pagati 

Ci si domanda anzi dove questi avrebbero potuto per¬ 
venire se il costoso sistema dette nserve e degli investi¬ 
menti d obbligo attualmente in atto non avesse esercitato 
indirettamente un treno notevole atta disponibilità delle 
banche a cedere atte pressioni dei depositanti 

La sostanza pero e che. pur con tutte le comprensibili mo¬ 
tivazioni per un sistema di tassi passnn elevati (inflazione, 
necessita di scoraggiare le esportazioni di capitate, ecc ) 
a fine anno te banche hanno immesso sul mercato almeno 
14 000 miliardi di nuovi mezzi monetan come conseguenza 
delta capitalizzazione, dopo la detrazione fiscale, degli inte¬ 
ressi sui depositi E questo, come dicevamo lo scorso anno, 
è un grosso contnbuto all'inflazione 

Contran a questo flagello, a difesa dei risparmiatori, e 
contran a tutto quanto Talimenta. ci siamo domandati se le 
banche avrebbero potuto o potranno in futuro giocare un 
molo piu incisivo ne* contenere la remunerazione dei depo¬ 
siti allontanando cosi il danno che ad essi stessi si infligge 
e le reazioni negative ma viscerali del) opinione pubblica. 

Crediamo si possa responsabilmente dare una nsposta 
negativa a tale quesito, e cid almeno fi no a che perdure¬ 
ranno le attuati situazioni e permana il meditato nfiuto a 
disciplinare dati alto un mercato, quello del denaro, te cui 
implicazioni sono tuttavia tanto estese e determinanti da 
giustificare un sano controllo che - si badi bene - non 
manca in alto Paesi Non pud essere infatti sbngatrvamente 
mfento alta sola concorrenza fra Istituti ed alla smania per 
certi posti m classifica una condotta operativa delle banche 
che costa motte migliaia di miliardi ed al Paese attnbuisce 
un etichetta da terzo mondo 
Ribadiamo comunque, e questo servirà per onentarci per 
il 1978. che le medie dei tassi passivi sono ornaste atte 
a fine '77. e questo indicatore di costo è pur tuttavia 
quello che influenza ■ tassi attivi ed t nsultati finali della 
gesiione 

Se spostiamo la nostra attenzione dal mercato moneta¬ 
no. dal Quale le banche raccolgono depositi a breve, a 
quello finanziano, dove organismi poliedrici come il nostro 


BILANCIO CONSOLIDATO CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE E GESTIONI ANNESSE AL 31 DICEMBRE 1977 


(in milioni di lire) 


ATTIVITÀ 

1976 

1977 

PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 

- 

1976 

1977 

Cassa 

70 253 

84 842 

Depositi a risparmio ed in conto corrente 

5 069 610 

6 732 868 

Altri valori in carico al cassiera 

169 054 

219 616 

Cartelle ed obbligazioni fondiarie 

2 239 634 

2 518 447 

Buoni ordinari del Tesoro 

393 925 

1 210 150 

Obbligazioni della Sezione Opere Pubbliche 

1 484 738 

1 615 541 

Titoli obbligazionari 

Partecipazioni e titoli azionari 

1.582 901 

55 179 

2 126 652 

55 843 

Obbligazioni della Sezione di Credito Agrario 

162 018 

205 240 




Titoli di investimento della "Riserva speciale 
di liquidità" 

676 803 

674 488 


8 956 000 

11 072 096 

Crediti vetso istituzioni creditizie 

772 569 

1.171 605 

Anticipazioni dalla Banca d'Italia 

65 234 

66 638 

Crediti verso la clientela- 



Oebiti verso istituzioni creditizie 

226 284 

469 145 

Cambiali scontate in portafoglio 

275 126 

303 938 

Fondi forniti dallo Stato e da Enti diversi 

49 873 

48 228 

Conti correnti attivi 

1 239 438 

1 240 263 

Passività diverse 

990 871 

1 086 774 

Finanziamenti all importazione ed all'esportazione 

261 668 

377 459 

Ratei e risconti passivi 

191 947 

236814 

Mutui ipotecari, chirografan e diversi 

4 030 062 

4 298 888 

Fondo imposte e tasse 

1 18 296 

139 036 

Finanziamenti e prediti diversi 

530 931 

697 693 

Fondo integrativo di previdenza 

29 963 

90 000 

Scarto collocamento obbligazioni 

52 775 

160 743 

Fondo di liquidazione indennità di anzianità 

106 578 

• li 928 

Mobili, macchine, impianti ed attrezzature vane 

18 212 

22 195 

Fondo ammortamento 



Beni immobili 

67 613 

75 990 

mobili, macchine, impianti ed attrezzature vane 

18 185 

22 177 

Effetti e documenti all'incasso 

236 211 

250 904 

Fondo ammortamento immobili 

45 600 

73 453 

Attività diverse 

901 689 

1 007 646 




Ratei e risconti attivi 

78 332 

114 968 

Fondi e riserve patrimoniali: 






Fondo di riserva 

349 064 

371 847 




Fondo oscillazione titoli 

86 396 

86 396 




Fondo rischi su crediti 

(DPR 29/9/73 n 597 e 23/12/75 n. 683) 

91 334 

125 519 




Fondo svalutazione crediti 

36 040 

45 000 




Fondi vari 

38 090 

34 617 




Utili dell'esercizio 

10 991 

14 215 


1 1.412 746 

14 093 883 


1 1 412 746 

14 093 883 

Conti impegni e rischi; 



Conti impegni e rischi: 



Impegni di firma 

146 252 

277 742 

Impegni di firma 

146 252 

277 742 

Altri impegni 

410027 

445 201 

Altri impegni 

4 tO 027 

445 201 

Conti d'ordine 

9 137 677 

11 064 895 

Conti d'ordine 

9 137 677 

1 1 064 895 


21 106 702 

25 881 721 


21 106 702 

25 881 721 


nonché gli Istituti di credito speciale attingono provvista 
a lungo termine, crediamo di poter fare constatazioni per 
certi versi analoghe. 

Il costo di questa provvista, pur guidalo dalla banca 
centrale, ha avuto andamento moderatamente calante ma 
con dinamica tate da tar permanere a livelli proibitivi la 
disponibilità di quel denaro vitale che deve finanziare in¬ 
vestimenti produttivi, permettere la costruzione di abita¬ 
zioni. realizzare opere pubbliche, irrorare di credito l'agri¬ 
coltura. ecc. 

Le ultime emissioni di obbligazioni, il più delle volte 
ventennali, perfezionate a fine anno hanno consacrato in¬ 
tatti redditi intorno a 13 SO". - 13 80V e questo riverbera 
Sui prenditori di questo denaro costi superiori al 15%. per 
venti anni, oltre all'onere del rimborso della quota capitale 

Ci siamo tante volte domandati quale ruolo negativo 
eserciti sull'economia, ormai da oltre tre anni - e come sia 
tale ruolo proiettato nel tempo - il denaro a lungo termine 
a questi livelli di costo soprattutto ci siamo domandati 
quale sorte nserbera il mercato a questi titoli, in circola¬ 
zione ormai per molte decine di migliaia di miliardi, ove un 
giorno sia possibile ritornare a tassi di ragione. 

Il dubbio che ci coglie e la possibilità che si creino 
le premesse per dover convivere con I inflazione, e con 
gli alti tassi per it denaro a breve e lungo termine per tanti 
anni ancora 

Ed a nulla vale, a moderare il dubbio, il sapere che 
praticamente lutti i titoli oggetto di tati emissioni sono 
classati nei portatogli delle banche. Questo particolare 
avrebbe potuto suggerire una diversa politica all inizio: 
oggi è una realtà che non può essere modificata. 

Una cosa ci pare certa il mercato, che noi continuiamo 
a chiamare finanziano al solo fine di intenderci, ha da 
tempo cessato di esistere nei termini in cui lo conosceva¬ 
mo e prospera solo, per decisioni d impeno. fra quelle che 
ne dovrebbero essere le vestali. 

Cosi come inguigitano aenaro. te banche vivono ero¬ 
gandolo. in termini di credito diretto agli utilizzatori primari 
o in via indiretta attraverso il perfezionamento degli inve¬ 
stimenti d'obbligo e di tesoreria 

E cosi come io si è attaccato bisogna dare atto al siste¬ 
ma bancario di aver responsabilmente compresso i propri 
•assi attivi, quelli praticati al prenditore di denaro Basti 
ricordare che il prime rate è sceso, a line '77, ad un livello 
piu ragionevole, il 16 + 1/8%. 

Questo moto rilevante si è Sviluppato, conveniamone, 
nette circostanze piu negative e difficili e riteniamo sia op¬ 
portuna una rapida indagine, dalla quale - per quanto su¬ 
perficiale - emergeranno (attori che ci riguardano assai 
da vicino. 

Poniamo primo fra tutti i fattori il contingentamento del 
credito di cui non discutiamo la dolorosa indispensabilità', 
ci sta consentito tuttavia rilevare, dall'evidenza del mer¬ 
cato. le sue influenze negative sul nostro corpo azienda. 

Ecco che avviene. 

I produttori di base monetaria e dì inflazione, primo fra 
lutti l erario attraverso il deficit della spesa pubblica, ri¬ 
versano mezzi monetari sul mercato, mezzi che si trasfor¬ 
mano prevalentemente in depositi bancari. 

Noi li raccogliamo per la nostra parte, e li paghiamo 
(sono aumentati di ben 1663 miliardi) ma non troviamo uno 
slogo adeguato, a differenza delle altre banche, negli im¬ 
pieghi del breve termine Infatti il contingentamento del 
credito è istituzionalizzato ir. forma percentuale e tate per¬ 
centuale si applica, nel caso nostro, ad una cifra globale 
di credito accordato e utilizzato assai contenuta avuto ri¬ 
guardo al fatto che la nostra vocazione a praticare il credito 
ordinano è assai recente, risalendo agli anni cinquanta. 
Il limite di accrescimento al 30 novembre 1977 è stato in¬ 
fatti di soli 244 miliardi 

Ne consegue che altri Istituti di credito fruiscono di 
massimali di accrescimento percentualmente come ovvio, 
identici ai nostn. ma in assoluto assai vistosi ed anche 
esuberanti, per lo meno esuberanti rispetto all’accresci¬ 
mento dei loro mezzi amministrati visto il loro costante 
ncorso al mercato interbancario 

Si aggiunga la grave circostanza dell'abbassamento del 
limite di nlevazione del credito contingentato a 30 milioni, 
il che ha colpito la fascia di clientela piu tradizionale per 
il nostro Istituto, atta quale tra l altro non si addicono for¬ 
me alternative come gli anticipi in divise forti od i crediti 
di firma 

A questa categoria che. nonostante tutti gli sforzi noi. 
per tali motivi, non riusciamo piu a servire come un tempo, 
va tutta la nostra accorata solidarietà 

Come si vede quindi noi abbondiamo di liquidità in ter¬ 
mini che non ha precedenti netta nostra non breve stona 
di 1S5 anni, ponendola a fine anno intorno ai 2 mila 
miliardi. 

Con essa serviamo innanzitutto il Tesoro, in quanto 
acquirenti di BOT. ed il sistema bancano 

Tutto ciò potrà anche essere inevitabile, e se è giusto 
purtuttavia non e equo ma e certo che esso ci impedisce 
quello che noi vorremmo e cioè poter realizzare medie 
piu razionati di ricavi attraverso impieghi piu tisiologia 
con i nostn clienti a tassi piu bassi senza sterilizzare, 
in termini di impiego di liQmdita somme tanto piu vistose 
dei nostn concorrenti 

E' chiaro che questa liquidità impiegata cosi poco con¬ 
genialmente per una banca. Irena la produzione di reddi¬ 
to. indispensabile non atta ricerca di maggior profitto ma 
a remunerazione dei costi primari di provvista almeno, ed 
e questo un secondo grave fattore frenante per la com¬ 
pressione dei tassi attivi 

Nel settore del lungo fermine le nostre scelte, tutte, 
sono condizionate dalle decisioni delle Autorità monetane 
che regolano prevalentemente i tassi di rendimento dei 
Moti e gli importi dette emissioni 

Abbiamo già detto in passato e non possiamo mancare 
di npeterlo. che il severo accentramelo decisionale adot¬ 
tato nel febbraio '76 ha esercitato una influenza assai ne¬ 
gativa net nostn confronti Pur essendo infatti consapevoli 
della necessita di assoggettare cioè a contingentamento 
anche questo settore del credito, e pur rendendoci conto 


del ruolo negativo giocalo in proposito dal sistema dei 
vincoli di portafoglio in atto, il quale privilegia gli Istituti 
speciali controllati dalle grosse barche di credito ordina¬ 
no. dobbiamo dire che noi stiamo qui pagando un prezzo, 
a nostro avviso troppo elevato 

Pensiamo intatti che in nessun caso sia da ritenersi 
fisiologico I arretramento della nostra presenza sul merca¬ 
to del credito fondiario e del credito alle opere pubbliche 
che assommati, scendono dal 32.97% nel 1973 al 22.02%. 
a Ime 1977. e siamo certi che una normalizzazione lutura, 
che auspichiamo vicina, farà giustizia di tale circostanza. 

Questi motivi di insoddisfazione nostra non sono pur¬ 
troppo i soli ne) settore del credito. 

Se da un tato infatti vediamo aumentare il contenzioso, 
soprattutto quello potenziate, ed ascoltiamo interdetti pro¬ 
positi di penalizzazione delle banche al fine di ristruttu¬ 
rare aziende in decozione, da altro lato constatiamo in¬ 
sorgere il metodo di produrre credito a comando Ci rife¬ 
riamo infatti al disposto detta legge 17 marzo 1977 n 62 
(Staminali), che impone alle banche tesoriere di comuni, 
province e municipalizzate, anticipazioni obbligatone pe¬ 
santi e continuate, nonché il rigurgito obbhgatono delle 
somme introitate sulle anticipazioni a fronte di mutui per 
destinazione notiamo il comportamento di alcune Regioni 
che hanno imposto anticipazioni obbligatone agli ospe¬ 
dali ecc. 

Ed allora, di fronte a tanti e differenziati condizionamenti 
cos e rimasto della libertà delia banca e della responsabi¬ 
lità del banchiere se non forse it dovere di ubbidire ed 
essere onesto 7 Non per nulla le vicende negative concer¬ 
nenti i grossi casi del mondo bancario italiano di questi 
ultimi anni hanno visto coinvolti in puma persona *out- 
siders" i quali, a quel che sappiamo, non avrebbero ecce¬ 
duto in queste virtù, fatto salvo, beninteso, il verdetto defi¬ 
nitivo della Magistratura 

Questo quadro dei mercati del denaro in Italia ha - ci 
si conceda - proiezioni esterne che oggi chiameremmo 
indicatori ambigui e che debbono essere qui richiamali 
perche una certa iconografia ufficiate li vuole positivi mentre 
potrebbero in un prossimo luluro coinvolgere negativa¬ 
mente il sistema bancario italiano 

Intendiamo riferirci al favorevole andamento della bilancia 
dei pagamenti che continua lortunatamente net 1978 ed 
al processo di accumulazione delle nostre riserve valutane. 

Questi tatti sono, ne conveniamo, in sé stessi positivi, 
ma non deve essere dimenticato che essi appaiono il frut¬ 
to di una caduta dell attivila produttiva e detta rallentata 
formazione di reddito del Paese con conseguente disoc¬ 
cupazione di sempre maggiori indebitamenti dell Italia nei 
confronti dell estero, con scadenze prossime per circa 
S 4 3 miliardi da fronteggiare magari con rinnovi di un in¬ 
debitamento a breve del sistema bancario verso I estero 
senza precedenti pari a circa S 7 miliardi Anzi porremmo 
questa innaturale torma di coinvolgimento delle banche di 
credito ordinano e dette Casse di Risparmio, oltretutto tanto 
aleatorio, alla base dei constatati indicatori ambigui sopra¬ 
indicati. 

Ouaie sarebbe infatti fa nostra bilancia dei pagamenti 
ed a auanto ammonterebbero oggi le nostre riserve valu¬ 
tane se nel 1977 le banche non si fossero indebita'e co¬ 
me hanno fatto 7 

Auguriamoci che i fatti abbiano a smentire la nostra 
sensazione di insicurezza dettala forse da eccesso di pru¬ 
denza tanto piu ove si tenga conto che te tanto attese e 
severe disposizioni di legge che colpiscono te esportazioni 
illegali di capitali (legge 159 del 30 4 1976). sono anche 
esse una carta giocata, che non si ripeterà 

E' per questo che agli indicatori ambigui sopraddetti 
ne aggiungeremmo un ultimo di non poco conto il cambio 
delta lira Forse è stato opportuno collegare la lira m ter¬ 
mini di raffronto operativo e psicologico al dollaro ma non 
trarremmo motivo di soddisfazione se il cambio delta lira 
nei confronti di questa sola moneta mostra stabilita o ad¬ 
dirittura recuperi La venta è che il dollaro ha perso quota 
n termini di cambio con te principali monete ed in termini 
reati come potere di acquisto E la nostra lira con esso 
E ne sentiremo a breve scadenza gii effetti magari anche 
subito positivi (esportazioni) ma non certo indolori Bene ha 
recentemente affermato il Governatore detta Barca d Italia 
dicendo che I inflazione net nostro Paese viene frenata 
solo punendo i nsparmia'on 


fondiarie nel 1974; era giusto ed era ovvio questo suo 
npensamento. ma scio ora possiamo con serenità lame la 
constatazione provata e prendere atto della sua ripristi¬ 
nata preferenza 

Questa è la ripartizione dei depositi: 

(in miliardi di lire) 



1976 

1977 

Depositi a risparmio 

2 361.1 

2 880 9 

Conti correnti passivi 

2 708 5 

3 851 9 

Totale 

5 069 6 

6 732 8 


Tale circostanza noi dobbiamo opporre anche a coloro 
che - semplicemente per carenza di conoscenza - ritengono 
a torto di attribuire il nostro successo nella raccolta ad 
una politica di tassi facili Ad essi noi rammentiamo che 
la Cariplo ha sempre avuto nel tempo due veicoli di prov¬ 
vista. costituiti dalla accumulazione dei depositi e piu an¬ 
cora dalla vendita dette cartelle di nostra emissione 

Isterilita quest ultima, in quanto i titoli in emissione van¬ 
no ormai classati nei portatogli nostro e delle altre banche 
amiche, è logico che si concentri sui depositi presso di 
noi la preferenza di circa 3 800 000 depositanti con ri¬ 
sultati positivi immancabili 

D'altronde ci contorta il sapere che la media del costo 
dei nostn depositi e piu bassa della media del costo del 
sistema, nonché l'apprezzamento che ci e giunto in pro¬ 
posito dalla Vigilanza sulle aziende di credito 

La provvista conseguente atta maggior circolazione di 
titoli di nostra emissione è invece il risultato di quanto ci 
hanno limitatamente consentito le Automa monetarie ccn 
le loro autorizzazioni, nelle circostanze, per noi insoddi- 
stacenti. precedentemente illustrate 

Rappresentiamo qui appresso la dinamica di tale prov¬ 
vista 


Un miliardi di lire) 


Prowisla 

31 XII 76 

31 XII 77 

Variazioni 

assoluta 

relativa 

Depositi 

5 069.6 

6 732 8 

1 663.2 

32.80% 

Cartelle e 

obbligazioni 

fondiarie 

2 239 7 

25185 

278 8 

12.44% 

Obbligazioni 

opere 

pubbliche 

1 484 7 

1 615.5 

130 8 

8 80’-, 

Obbligazioni 

agrarie 

162 - 

205 2 

43 2 

26 66*- 

Totale 

8 956 - 

11 072.- 

2 116.- 

23 62-- 


Come si può constatare dai dati qui appresso riportati 
anche quest anno abbiamo contribuito in modo rilevante 
al nequilibno del nostro bilancio con una migliore riparti¬ 
zione tra depositi e titoli di nostra emissione in circola 
zione, il che rientra negli obiettivi prefissati 


1971 1972 1973 1974 1975 1976 1977 

Depositi 45 6% 45 6% 46 2% 51 8% 54 -% 56 7% 60 8% 
Titoli 54.4% 54 4% 53 8 = 48 2*- 46 % 43 3% 39 2\ 


Se la provvista tradizionale >i integre con i valon e- 
•p reset dei conti durerei, dei fondi veri (ammortamento, 
accantonamento e nserve) nonché dagli utili, si perviene 
elfeggregato noto sotto la dizione di mezzi amministrati 
14.094 miliardi di lire, contro 11 413 elle fine del 1976. 
con une crescita in un anno, di 2 661 miliardi pan a 
circa il 2350%. Ecco il dettaglio 


fin milioni di lire! 


e * e 


Anche quest'anno, il consuntivo dì un esercizio di ec¬ 
cezione qual e stato il 1977 impone, com'e consuetudine, 
un esame di coscienza che alla Canpto e slato fatto senza 
falsi pudori e che - possiamo assicurare - consente una 
nsposta del tutto positiva 

Crediamo di poter infatti assicurare che si conciliano m 
tate atlermazione alcuni termini fondamentali delia politica 
e delta gesjione del buon banchiere 

— Abbiamo continuato, come ovvio, a convintamente ri¬ 
spettare le norme cogenti anche quando giocavano e 
giocano a nostro danno 

— Si sono avuti nsuttati di eccezione neifaccrescimento 
delle nostre basi patnmoniah traccolta emissioni di ti¬ 
toli. impieghi, lungo termine) compatibilmente con i 
tempi 

— E' stata assicurata fa redditività relativa deli azienda 
I mezzi di provvista sono infatti aumentati netiar.no di 

2116 miliardi (+23.62%) di cui come precedentemente ac¬ 
cennato. tue 1663 miliardi rappresentano maggion depositi 
acquisiti dal mercato (+32 80%) e lire 452.8 miliardi maggior 
importo di titoli di nostra emissione m circolazione (+11 64%) 
conseguenti alle emissioni di ben 603 miliardi effettuate 
nel 1977. 

Vi è m questo nsuttato. acquisito senza forzature di sorta, 
soprattutto per quanto riguarda la remunerazione dei depo¬ 
siti. in ciò coerenti con le nostre convinzioni, motivo di 
viva soddisfazione 

Constatiamo infatti che il nostro depositante tradizionale 
ha - ne siamo convinti • superato il momento detta rea¬ 
zione scomposta seguita atta caduta dei corsi delle cartelle 



Esercizio 1976 

Esercizio 1977 

Depositi 

5 069 610 

6 732 868 

Cartelle e obbl-gaz 

3 886 390 

4 339 535 

Conti diversi, fondi 
van e uMi 

2 456 746 

3 021 480 

Tota'e 

11 412 746 

14 093 8e3 


Net settore degli impieghi abbiamo realizzato il massimo 
di quanto ci era consentito visti i vincoli che sono im¬ 
posti a tutto il sistema Per quanto riguarda il credito 
ordinano risulta un incremerto assoluto di L 154 m nardi 
Sul 1976 in realta l'accrescimento e stato di L 299 mi¬ 
liardi (+15 87%) in quanto la consistenza del cred.to or¬ 
dinano è stata depurata nel corso del 1577 di ben 145 
miliardi, passati ad aumento deità voce titoli obb'igazio- 
nan a seguito del noto conso'idamento disposto con D L 
17 gennaio 1977. n 2 

Nel lungo term.ne. avendo stipulato un tota!» di 411 ? 
miliardi di mutui gli impieghi sono cresciuti nel Fondiar.o 
e Opere Pubbliche per L 363 9 miliardi (*9 18%) mentre gii 
impieghi detta Sezione di Credito Agrario sono saliti di 
L 63 miliardi (+18 22%) Il totale globe!* di eccreacimento 
degli impieghi emmonte, peMento, e L 726 miliardi (+11.72%). 

£ mutile dire che abbiamo pratica’o per gii impieghi, 
una politica di tassi contenuti compatib irniente con la ne¬ 
cessità di fronteggiare gii impegni e le scadenze connesse 
con ri ptafonamento del credito ed il l'evitare dei costi di 
esercizio 

Crediamo che uno sguardo ai dati offerti dai nostro conto 
economico consolidato sia a questo proposito nve'atore 
e costituisca un buon elemento di giudizio per coloro che 
benevolmente si interessano delta nostra gestione il totale 


di tale evidenza perviene intatti quest anno a ben t4,'2 
miliardi di spese a< i antonnmenti e sopra, vemenze passi.e. 
fronteggiati da affettanti ricavi 

Sono atre imponenti che stanno a testimoniare rtet no¬ 
stro impegno e delta nostra ragguardevole collocazione 
nel mercato ma che denunciano anche e semine maggiori 
oneri che affliggono I esercizio bancario Una cosa e certa 
i buoni risultati economici da noi conseguiti sono tra lai 
tro la risultante di tre circostanze ben precise che n’i* 
marno opportuno evidenziare 

— Un costo della raccolta piu contenuto ciel sistema 

— La disponibilità a tasso zero di imponenti mezzi mone 
tari di nostra pertinenza rappresentanti il nostro patri 
rnomo 

— Un esercizio paragonabile a quello dei magqiori Istituì 
sia pei il coacervo dei mezzi amministrati s>a per I atti 
vita svolta condotto tuttavia con un numero di d'pen 
trenti assai piu contenuto 

Siamo ragione.obliente convinti che questi elementi po 
situi continueranno a privilegiare la nostra gestione anche 
in lutino pur avendo dovuto procedete nel 197 7, ad una 
massiccia immissione di nuo.i assunti nei nostn servizi e 
sportelli per cui il totale del Personale della Cartplo e 
passato n“ll anno da /8/b a 8628 

Vi sono intatti realta quali I aumento del la.oro in termini 
statistici ed il puntuale servizio reso alla clientela die non 
si (tossono inventare e che hanno tinaie presupposto una 
maggiore torza di lavoro 

A tutto il noslro Personale va un vivo riconoscimento 
per I opera prestata molte volte con abnegazione e risch o 
di cui abbiamo ben presenti i termini Soprattutto rivolgia¬ 
mo il piu schietto encomio al Direttore Generale Comm 
Alessandro Nezzo per la sua rara competenza e il suo 
esemplare impegno 

Nel nos'ro conto economico consolidato appaiono spese 
che non potremo mai considerare fisiologiche a cuor leg¬ 
gero Ci riferiamo al complesso dei costi per difenderci 
dalle rapine ed alle perdite conseguenti a'ie rapine stesse 
che inevitabilmente subiamo nonostante siano presidiati 
tutti i nostn 420 sportelli (compresi gli sportelli interni ad 
aziende) 

Riteniamo sia opportuno ricordare anche se molti clion'i 
ed amici lo stanno constatando che e in atto presso la 
Canplo una silenziosa ma evidente ristrutturazione che ci 
dona consentire nel volgere di qualche anno di raggiun¬ 
gere traguardi logici di modernità e di rnagqiore elhcienza 
Non e ovviamente i* caso di dilungarci ma possiamo ri¬ 
cordare bre. emerite 

— abbiamo ristrutturalo il Servizio Fidi e siamo pronti per 
il giorno in cui i lidi si potranno finalmente concedere 
liberamente 

— già 189 sportelli operano in tempo reale ed entro il 1978 
a tutti saranno estese queste procedu'e 

— stiamo applicando il tempo reale ai servizi Estero della 
Cassa 

— e stato deciso ed è in corso di realizzazione, un com¬ 
plesso Marketing Sviluppo il quale ci consenta di uscire 
dal nos'ro guscio e li proietti verso il cliente 

— abbiamo adottato una piu moderna immagine che ci la 
presenti qiomo e notte, sulle maggiori piazze serv.te 
dalla CARINO 

Doppiamo anche menzionare la sempre maggiore inten¬ 
sità dei nostri rapporti con Mediocredito Regionale Lom¬ 
bardo e col Leasing Regionale Lombardo organismi ai cui 
capitali partecipiamo in misura maggioritaria 

Come si vede non e nostra intenzione riposare sugli al¬ 
lori di buoni bilanci come questo ma desideriamo avviare 
■I noslro Istituto verso una maggiore espansione ed un fu¬ 
turo migliore 

Tante constatazioni positive non mancano tutta.ia di due 
moderate insoddisfazioni che non possiamo non ricordare 
se vogliamo - come nostro costume - essere Iranchi tino 
ut tondo 

Non abbiamo infatti ritenuto ancora venuto per noi il mo¬ 
mento di avventurarci nei mercati internazionali nonostante 
tutti gli incoraggiamenti avuti e dove sappiamo esserci 
spazio anche per noi Ci hanno remonzzato le condizioni 
che sta attraversando il Paese e la priorità che abbiamo do¬ 
vuto dare a certe nstrjttjrazioni interne, indispensabili 
Sta diventando tuttavia rilevante il busso di lavoro di 
impodazione e di esportazione condotto assieme ai nostri 
corrispondenti esteri ed integrato ria tutti gli accessori del 
commercio internazionale tra cui le garanzie prestate al- 
I estero ed i finanziamenti relativi [lassati quest anno da 
gualche decina a varie centinaia di milioni di dollari 

Come seconda insodd stazione porremmo poi la inulile 
attesa - e la frustrata speranza - di avere le tanto a noi 
necessarie autorizzazioni ad aprire nuovi ^portelli in posi¬ 
zioni chiave nella Penisola avu’o riguardo al tallo che 
siamo autorizzati ad operare senza limili nell mieta na¬ 
zione cosi indispensabili ci sono anche nuovi ubici di 
rappresentanza all estero come conseguenza di una mag¬ 
giore operatività del settore 

E questo se la Canplo deve contmua'e la sua funzione 
nel Paese un irrinunciabile momento di tuba evidenza 
Mai cerne in quest anno le aziende di credito hanno 
sentito m termini cosi vivi la realta della loro collocazione 
in ura società che muta profondamente e con essa, va¬ 
lori e coscienze 

Seco in gioco intatti la loro immagine, il loro Standing, 
la loro e''ca 

Abbiamo parlato prima di dito accusatore puntato sulle 
banche e lo possiamo serenamente respingere ma non 
dimentichiamo lo standing aggredito dall inflazione e dal 
contenzioso e I etica tormentata da qualche scons derato 
Esse hanro r,sposto bene smora anche se la moltipli¬ 
cazione dei rischi a cui esse aziende di credito sono espo 
ste non ha molte volte risposta alcuna 

E proprio il nostro caso Ripartizione dei rischi diver¬ 
sificazione operativa nei vari settori del credito trazioni 
mento eccezionalmente elevato, e tanta ponderazione o 
hanno finora aiutati a superare i frangerci 

Solo imitazione sel.aqgia italiana tale dia il nostro pa 
tnmonio ui'CO presidio dei 14 mila miliardi di mezzi da no- 
a-nminis'rati e non vi e all evidenza una nceiia rer ctn co 
ne noi e tenuto per legge a mantenerlo in mezzi moneta' 
Rm.ia"do i l’ius’raz ore de”e operazioni di Manco a' ‘ 
relazioni delle smgo'e gestioni rammentiamo che lutile di 
esercizio dell Istituto, dopo ■ consueti accantonamenti am¬ 
monta a L. 14 215 2 milioni ed e suddiviso come segje 

pn milioni di tire) 


Azienda Bancaria 

66163 

Credito Fondiario 

4 736 3 

Sezione Opere Pubbliche 

2 264 6 

Sezione Credilo Agrario 

357 0 

To'a'e 

"4 215 2 


co—e r su'‘a dai b' anc o co”so'idato 


A svr.si a. Sta'rco arca f 50'- degli rc '■ ccn-c'■ss •> 
va ces'ma'o ai Fc-do trogazoni per ia d * ■» 

6 903 m coni ed ai Fo~do m z ah.e a ta.c'e aqriceitj'a 
lompa'da per la scn-a di L 15 ’ — leni, essa ih to'a e 
per ia somma d L 7 05° n ! ori 


L Amministrazione det'a Cassa d> Risoamno d»"e 
Province Lombarde e attualmente cesi cosMuita. 
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L’annuncio del ministro Bonifacio al Consiglio superiore della magistratura 

Per la giustizia bilancio raddoppiato 
e immediate assunzioni di personale 

La riunione con il capo dello Stato - Duemila coadiutori giudiziari e quattrocento ragionieri per le 
carceri - Concorsi semplificati - Perplessità per il coordinamento con altre più vaste riforme 


Parlano gli avvocati del « caso Graneris » 


Guido e Doretta due difese 
basate su reciproche accuse 


Dal nostro corrispondente 

NOVARA — Ieri, 14.ma udienza alla Corte 
d’A.ssise di Novara per il processo Graners. 
Dopo la requisitoria del P.M. che si è con¬ 
clusa con la richiesta dell'ergastolo per Gui¬ 
do Badini. Doretta Graneris e Antonio D’Elia 
è stata la volta degli avvocati difensori. 

Alfredo Monteverde che difende Guido Ba 
dini. non potendo mettere in discussione l’evi¬ 
denza dei fatti confermati dalla confessione 
del suo assistito, ha contestato la validità del¬ 
la perizia psichiatrica: ha descritto un Badini 
succube di Doretta. senza spiegare come si 
concilia questa "debolezza" col fatto che co 
stili, senza nemmeno avvertire la sua "pia¬ 
llatrice" uccise a sangue freddo Anna De 
Giorgi (fatto, questo, che Doretta apprenderà 
molto più tardi), proprio per procurarsi i com¬ 
plici da usare quel 13 novembre 1975 quando 
furono massacrati i Graneris. 

K’ poi stata la volta dell'avvocato Giuseppe 
Occhi, difensore di Antonio Coriolano, l'uomo 
che fornì il fustino di benzina che doveva 
servire a distruggere la macchina rubata, 
per andare a compiere la strage. Il difensore 
di Coriolano ha polemizzato duramente con 


il P.M., colpevole, secondo lui. di avere appo 
na accennato agli indizi di colpevolezza e di 
aver descritto il suo difeso come il cervello 
organizzativo delazione criminosa. 

Tutto sommato da questi due primi inter¬ 
venti. viene fuori una linea di difesa piuttosto 
impacciata: per il difensore di Badini le colpe 
più gravi sono di Doretta e elei periti che non 
hanno capito niente. Per il difensore di Corio 
lano la colpa è di D’Elia, vero cervello della 
banda. Oggi dovrebbe parlare l’avvocato di 
Doretta Graneris, ma sta di fatto che egli è 
impegnato a Torino nel processo alle Brigate 
Rosse quale difensore d'ufficio. Per come si 
è svolto il processo anche lui punterà sulle 
altrui colpe per difendere Doretta. Quando 
è in giro l’ergastolo, il « si salvi chi può » 
è la norma. E grandi amori diventano subito 
reciproche sopraffazioni: personali responsa¬ 
bilità diventano follie collettive, dove ognuno 
gioca ad essere più labile dell’altro. Sfumano 
cosi i contorni di una tragedia che sembra 
essere nata dal nulla e che invece maturò 
nella chiusa e torbida coscienza di ognuno 
che pensava di avere interesse a compierla. 



Doretta Graneris e Guido Badini 


Oggi si apre il processo per l'eccidio di piazza della Loggia 

Comitato antifascista e sindacati 
parte civile per la strage a Brescia 

Erano stati gli organizzatori della manifestazione del 28 maggio 1974 quando la 
bomba dei terroristi seminò morti e feriti — Ancora qualche incertezza per la giuria 


Dal nostro corrispondente | 

BRESCIA — Questa mal- I 
tinti, presso la Corte di as¬ 
sise di Brescia, prende av- | 
vio il processo a carico 
degli esecutori materiali 
dell’attentato fascista di 
Piazza della Loggia a 
Brescia avvenuto il 28 
maggio del 1974. La bom¬ 
ba, scoppiata mentre era 
In corso una manifestazio¬ 
ne antifascista organizzata 
dal comitato unitario anti¬ 
fascista e dalla federazione 
CGIL-CISL-UIL. provocò 
una strage: Giulia Banzi, 
Livia Bottardi. Clementina 
Calzari. Euplo Natali. Bar¬ 
tolomeo Talenti ed Alberto 
Trebeschi morirono nella 
piazza mentre Luigi Pinto 
e Vittorio Zambarda si 
spensero all’ospedale dopo 
giorni di agonia. I feriti 
furono più di cento. 

Ieri al Palazzo della 
Loggia, sede del comune, 
l’architetto Fermi, presi¬ 
dente del Comitato unita¬ 
rio permanente antifasci¬ 
sta (CUPA) ha confermato 
In una conferenza stampa 
la costituzione di parie ri 
vile sia del comitato che 
rappresenta che della fe- j 
derazione sindacale. 1 

Il CUPA sarà rapprese- j 
tato in aula dagli avvocati 
onorevole Renato Ballar- j 
dini, socialista, Gianfranco i 
Maris. comunista. e ! 
membro del Consiglio su- 1 


periore della magistratura, 
Giulio Onofri, democri¬ 
stiano. La Federazione sin¬ 
dacale ha affidato la sua 
rappresentanza agli avvo¬ 
cati professor Carlo Smu¬ 
raglia, comunista, vice 
presidente della regione 
Lombardia e al senatore 
Mino Martinazzoll. demo- 
cristiano. presidente della 
commissione inquirente. 

Linea 

comune 

Gli avvocati che com¬ 
porranno la parte civile, 
circa una ventina, si sono 
riuniti nel lardo pomerig¬ 
gio per stabilire una linea 
comune di accusa. Un do¬ 
cumento verrà letto questa 
mattina al momento della 
costituzione della parte ci¬ 
vile all’apertura del dibat¬ 
timento. 

Gli unici interrogativi 
riguardano la composizio¬ 
ne della giuria popolare. 
Ieri, secondo la dichiara¬ 
zione del presidente della 
Corte d* Assise dottor 
Giorgio Allegri, dei dieci 
giudici effettivi sorteggia¬ 
ti il 4 febbraio scorso solo 
due hanno dichiarato la 
loro disponibilità. Gli altri 
otto hanno presentato cer¬ 
tificato medico. Le visite 
fiscali effettuate per conto 
della corte all’ufficio del 


medico provinciale hanno 
ritenuto validi gli impedi¬ 
menti per sei. dichiarando 
idonei invece gli altri due. 
Tra i venti supplenti, 
quattro hanno accettato, 
mentre per dodici dei se¬ 
dici indisponibili la visita 
fiscale ha riconosciuto la 
validità delle motivazioni 
di rinuncia. 

Teoricamente il collegio 
potrebbe costituirsi anche 
nella mattinata di oggi. In¬ 
fatti i giudici popolari 
convocati dal presidente 
sono dodici: due effettivi e 
quattro suplenti senza al¬ 
cuna riserva, e altri sei 
(due effettivi e quattro 
supplenti) su cui permane 
un interrogativo. E’ con¬ 
vinzione generale però che 
si possa procedere con ra¬ 
pidità alla costituzione del 
la giuria popolare. Non 
ì altrettanto veloce sì pre¬ 
senta il processo: ben tre- 
centouno sono soltanto i 
testi chiamati a deporre su 
una vicenda che vede in¬ 
trecciarsi alla strage anche 
Tomicidio di un giovane 
fascista. Ferrari. fatto 
saltar in aria con la sua 
motoretta mentre traspor¬ 
tava esplosivo. 

Brescia si prepara, ac¬ 
cogliendo l’appello del co¬ 
mitato antifascista, a se¬ 
guire il processo con at¬ 
tenzione ma serenamente, 
evitando manifestazioni o 
atti di intolleranza che 


possano dar adito a ri¬ 
chieste di legittima suspi¬ 
cione. Le polemiche del 
passato sui limiti politici 
della istruttoria, che è sta¬ 
ta accusata di voler indi¬ 
viduare gli esecutori piut¬ 
tosto che i finanziatori e i 
mandanti, si sono in parte 
sopite. Ad esse è subentra¬ 
ta nell’opinione pubblica la 
consapevolezza che anche 1 
personaggi minori, gli 
« stracci », sono comunque 
anelli di una catena ever- 


Difficoltà 
e reticenze 

Pur scontrandosi con 
molte difficoltà e con reti¬ 
cenze che hanno addirittu¬ 
ra portato all’incrimina- 
zione di alcuni personaggi 
protagonisti dell’inchiesta, 
l’istruttoria ha già detto 
una sua prima verità: toc¬ 
cherà al dibattimento non 
solo accertarla nel fuoco 
di una ricerca tuttora a- 
perta. ma arrivare al fon¬ 
do di essa. L’esame di uno 
degli episodi più tremendi 
della strategia della ten¬ 
sione non è solo processo 
a persone: è anche una 
pagina di storia del nostro 
Paese da scrivere in tutta 
chiarezza. 


Carlo Bianchi 


Il padre omicida di Pordenone 

Ossessionato dai sequestri 
ha ucciso i figli per paura 

Per Gianfranco Zanussi i sanitari non danno speranze: è cerebralmente morto 


Dal nostro corrispondente 

PORDENONE — Che cosa ha 
provocato la terribile trage¬ 
dia di San Quirino, che ha di¬ 
strutto una famiglia, quella 
deH’industnalc Gianfranco Za¬ 
nussi? 

Secondo il racconto di chi Io 
conosceva bene, il padre omi¬ 
cida amava i suoi tre sven¬ 
turati figli: Vittorio 8 anni. 
Arianna 7 c Elisabetta. 3- Fi¬ 
no a qualche tempo fa, pur 
mostrandosi preoccupato del¬ 
la loro salute e incolumità, 
non aveva mai dato segni di 
patologico allarmismo. Aveva 
si. munito la sua villa di so¬ 
fisticati congegni elettronici di 
allarme per premunirsi contro 
il pericolo di eventuali rapi¬ 
menti e tutte le volte che il 
ino lavoro glielo permetteva 
andava a ritirare personal¬ 
mente i due bambini più gran¬ 
di da scuola: ma nulla la¬ 
nciava prevedere che la si¬ 
tuazione precipitasse in modo 
tinto tragico. 


Poi vi era stato il primo 
campanello d’allarme: Gian¬ 
franco Zanussi che dedicava 
gran parte della sua gior¬ 
nata al lavoro nella sua fab¬ 
brica metalmeccanica (una 
quindicina di operai, produ¬ 
ceva le parti interne metal¬ 
liche di frigoriferi, manufatti 
che venivano interamente as¬ 
sorbiti dalla più grande * Za¬ 
nussi », quella del cugino) 
aveva cominciato a senti¬ 
re una sempre più accen 
tuata stanchezza. Il suo rit¬ 
mo di lavoro si era alterato, 
si era fatto ricoverare in una 
clinica piemontese. 

Coincide con quel periodo 
un mutamento del suo carat¬ 
tere: era diventato triste, 
chiuso, pessimista. E questa 
sua depressione coinvolgeva 
inevitabilmente i figli, che 
rappresentavano il suo lato 
più debole, più esposto. Alla 
paura dei sequestri, sì era 
aggiunta una spasmodica 
preoccupazione per il loro av¬ 
venire 


Alla fine, la tragica risolu¬ 
zione, la strage. Fino al po¬ 
meriggio di lunedì Gianfranco 
Zanussi era rimasto in giar¬ 
dino a giocare con i bambi¬ 
ni e nulla — dicono la mo¬ 
glie. i parenti, gli amici — 
lasciava presagire il dramma. 

Nella notte, magari inson¬ 
ne, lia un’improvviso accesso 
della sua fissazione, dram¬ 
matizza spasmodicamente il 
suo cruccio, la sua irrfziona- 
ie paura; allora si alza si 
munisce di una pistola e luci¬ 
damente uccide le sue crea¬ 
ture: « per non farle soffri¬ 
re ». Quindi tenta di soppri¬ 
mersi a sua volta. 

Il suo stato non lasciava 
ieri adito a una pur minima 
speranza: l’elettroencefalo- 

gramma permane « piatto », 
non c’è segno di vita nel cor¬ 
po di Gianfranco Zanussi. Re¬ 
spira perchè il cuore continua 
a battere, ma è cerebralmen¬ 
te morto, 

d. v. 


Strangola 
la figlioletta 
di 6 anni 
e si impicca 

MILANO — Una donna. Ma¬ 
ria Cevera, 43 anni, ha uc 
ciso. strangolandola, la pro¬ 
pria figlioletta, Jenny, di sei 
anni, quindi si è tolta la vita 
impiccandosi in bagno. E’ ac¬ 
caduto ieri sera in un appar¬ 
tamento al secondo piano di 
via Soderinl 27. 

A scoprire il tragico fatto, 
è stato il marito della don¬ 
na, Carlo Belfante, di 45 an¬ 
ni, che fa rimbianchino. L'uo¬ 
mo è tornato a casa alle 18,30. 
Stesa a terra, ha visto pri¬ 
ma la bambina, si è accorto 
che ormai era morta e si è 
messo a gridare, facendo ac¬ 
correre gente. Subito dopo i 
stata scoperta la donna 


ROMA — Il ministro di Gra¬ 
zia e giustizia Francesco Pao¬ 
lo Bonifacio ha illustrato ieri 
al Consiglio superiore della 
magistratura i provvedimenti 
che il governo intende adot¬ 
tare direttamente o sollecitare 
al Parlamento per far fronte 
alla crisi giudiziaria e risol¬ 
vere alcuni problemi urgenti 
che riguardano la carenza del 
personale e il funzionamento 
degli uffici. 

Le « intenzioni » del mini¬ 
stro, che sono state illustrate 
in una riunione alla quale ha 
partecipato anche il Capo 
dello Stato, sono di due tipi: 
da una parte decreti legge, 
che potrebbero essere pre¬ 
sentati anche questa mattina, 
per arrivare alla assunzione 
di duemila coadiutori giudi¬ 
ziari e 400 ragionieri deì- 
l’ainnimistrazione penitenzia¬ 
ria in brevissimo tempo e 
con procedure di concorso 
semplificate al massimo; dal¬ 
l’altra leggi delega e disegni 
di legge (alcuni sono già sta¬ 
ti presentati) per il riordino 
della rete delle carceri man¬ 
damentali con la creazione di 
4 mila nuovi posti per dete¬ 
nuti condannati a pene brevi, 
per aumentare la competenza 
civile degli uffici di concilia¬ 
zione, per rivedere le piante 
organiche degli uffici giudi¬ 
ziari. 

Bonifacio nel suo breve in¬ 
tervento. seguito da una di¬ 
scussione approfondita del 
Consiglio superiore (il quale 
già aveva elaborato con la 
sua commissione-riforma uno 
studio dettagliato sulle prio¬ 
rità dell'intervento statale 
per la amministrazione giudi¬ 
ziaria) ha anche ribadito la 
necessità che sia disposto un 
congruo ed elevato arricchi¬ 
mento dei capitoli di bilancio 
e in particolare di quello che 
riguarda i contributi ai co 
muni per le strutture giudi¬ 
ziarie. 

« L’emergenza — ha dotto 
Bonifacio — ha fatto com¬ 
prendere che le spese della 
giustizia sono altamente pro¬ 
duttive e vanno quindi privi¬ 
legiate. Il complesso dei 
provvedimenti che il governo 
si accinge ad adottare com¬ 
porterà. con effetti immedia¬ 
ti. una maggiore spesa che. 
aggirandosi su cifre assai no¬ 
tevoli, si tradurrà in un salto 
di qualità del bitancio della 
giustizia. L’aumento di di¬ 
sponibilità raggiungerà un al¬ 
to grado percentuale e, se ri¬ 
ferito alle spese non fisse, si 
avvicinerà al raddoppio delle 
attuali previsioni ». 

Le proposte di Bonifacio si 
muovono, dunque, nella so¬ 
stanza sulle linee tracciate 
dalla giunta esecutiva centra¬ 
le dell’Associazione nazionale 
magistrati e dallo stesso 
Consiglio superiore che in u- 
na precedente riunione aveva 
affrontato dettagliatamente il 
tema delle soluzioni da dare 
ai nodi della crisi giudiziaria. 

Tuttavia è lo stesso mini¬ 
stro che riconosce la settoria- 
lità e la frammentarietà degli 
interventi proposti parlando 
di « piano di emergenza » che 
per forza di cose deve essere 
limitato. Resta da dimostrare 
se le misure scelte sono tutte 
in sincronia con il piano più 
generale di riforma della 
giustizia. Ad esempio, nel 

corso della discussione che è 
seguita alf'esposizione del 

ministro più di una voce ha 
espresso preoccupazione per 
le conseguenze che potrebbe 
avere la giusta revisione del 
sistema di nomina dei giudici 
conciliatori, l'aumento del 

numero dei vicepretori ono¬ 

rari. la ririefinizione delle 
competenze dei pretori senza 
prima dare soluzione al prò- ! 
blema del giudice monocrati- j 
co di primo grado. 

Altri invece hanno sottoli¬ 
neato come l’autorizzazione 
ad assumere direttamente 
personale ausiliario che do¬ 
vrebbe essere concesso ai 
capi degli uffici potrebbe, in 
assenza di precise norme ( il 
ricorso ad esempio alle gra¬ 
duatorie degli uffici di collo¬ 
camento) risolversi in un in¬ 
centivo a pratiche clientelari. 

In realtà le richieste di in¬ 
tervento immediato avanzate 
dalla Associazione nazionale 
magistrati pur nella loro 
parzialità erano più ampie 
dei temi di intervento propo¬ 
sti da Bonifacio: ad esempio 
nessun accenno è stato fatto 
dal ministro della Giustizia 
allo status dei magistrati, al 
funzionamento dei consigli 
giudiziari, alla riforma del 
PM. Comunque il governo ha 
fatto delle scelte che. come 
ha detto il ministro, hanno 
già trovato nella sostanza il 
consenso dei partiti della 
maggioranza; si è dato l'av¬ 
vio a un indirizzo decisamen¬ 
te volto a tradurre nei fatti 
la costatata priorità della 
giustizia. Si tratta di amplia¬ 
re il discorso e di renderlo 
organico, inserendo le misure 
urgenti in una riforma globa¬ 
le che rimuova tutti gli osta¬ 
coli al corretto funzionamen¬ 
to della macchina giudiziaria. 

P- 9' 









Bombardata la superpetroliera 


PARIGI — Cinque elicotteri francesi da 
combattimento — tre « Super Frelon » e 
due « Alouettes III » — hanno bombar¬ 
dato questo pomeriggio i relitti della su 
jierpetroliera « Amoco Cadiz. » che, nau 
frugata tredici giorni fa a poca distanza 
dalle coste della bretagna settentrionale, 
ha provocato con la fuoruscita del suo 
carico di petrolio, l'mquinamento di qua¬ 
si 200 chilometri di costa. 

Obbiettivo dell’operazione era procu 
rare nei serbatoi della petroliera squarci 
sufficienti per farne sgorgare subito le 


quindici o ventimila tonnellate di petro¬ 
lio che essi ancora contengono. In que¬ 
sto modo si eviterà che il lavoro di ripu¬ 
litura delle coste, intrapreso da alcune 
migliaia di militari e volontari (soprat¬ 
tutto studenti) dopo la fine della grande 
marea equinoziale, venga reso vano dal¬ 
l’afflusso di altro petrolio proveniente 
dalla « Amoco Cadiz ». 

L’« operazione bombardamento » è sta¬ 
ta decisa dopo che un tentativo di far 
minare la nave da alcuni sommozzatori 


Ancora un'intervista contestata 


della marina era stato rinviato, ieri, 
a causa delle avverse condizioni me¬ 
teorologiche. Ieri mattina, poi, l'inter¬ 
vento dei sommozzatori è apparso im 
possibile, poiché la naie, investita dalla 
furia delle onde, si era nel frattemno 
spezzata in tre tronconi. Le autorità 
hanno quindi ripiegato sul sistema de! 
Ixiinhardameiito. che è durato circa 45 
minuti. Sono state impiegato una decina 
di cariche esplosive. Nella foto: una fase 
del « bombardamento ». 


Le bombe del '71 


L'amico di Merlino ! Verrà accusato di 


nega d'aver mai 
fatto rivelazioni 


falso un teste al 
processo di Trento? 


Alfredo Sestili a confronto con il gior- j Le strane contraddizioni di un alto 
nalista davanti ai giudici di Catanzaro j funzionario di PS - In giugno Pappello? 


CATANZARO — Alfredo Se¬ 
stili ha paura? Non intende 
comunque parlare, anzi ten¬ 
ta di smentire l’intervista, ri¬ 
lasciata al giornalista Primo 
Di Nicola dell’ « Espresso ». 

Il Sestili, ex militante di 
avanguardia nazionale, già 
interrogato al processo 
diverse settimane fa, e stato 
richiamato per deporrc a se¬ 
guito dell’intervista apparsa 
suII’k Espresso » del 12 mar¬ 
zo 1978. In tale intervista ave¬ 
va dichiarato che a mettere 
le bombe all’altare della pa¬ 
tria è stato Mario Merlino, 
su ordine di Stefano Delle 
Chiaie; che Mario Merlino 
e Stefano Delle Chiaie erano 
collegati con la cellula nera 
di Padova e elle nel novem¬ 
bre-dicembre 1969 vi è stata 
una riunione, in un albergo 
romano di via Amendola, al¬ 
la quale hanno partecipato 
Mario Merlino ed il « brizzo¬ 
lato », identificato per Fran¬ 
co Freda. 

La riunione, secondo l'in¬ 


tervista di Sestili ell’« Espres¬ 
so», sarebbe stata determi¬ 
nante ai fini degli attentati 
di Roma e di Milano. Ieri 
egli davanti ai giudici ha de¬ 
finito « pura fantasìa » tutto 
ciò. Era stato sentito, per 
prima, il giornalista Di Ni¬ 
cola, il quale aveva confer¬ 
mato il contenuto del suo 
articolo, apparso sull’«Espres- 
so », ed ha riferito che l’in¬ 
tervista fu raccolta in due 
nastri. Alla corte ha esibito 
copia dei nastri originali. 

Ha precisato che i nastri si 
riferiscono a due colloqui con 
il Sestili, avvenuti il 28 giu¬ 
gno 1977 ed il 22 luglio del¬ 
lo stesso anno. Primo Di Ni¬ 
cola ha riferito anche di un 
terzo incontro con Sestili, av¬ 
venuto il 16 dicembre 1977, 
ma di tale conversazione ncn 
esiste registrazione e, infat¬ 
ti, non è stata riportata nel¬ 
l’articolo. 

L’interrogatorio e forse il 
confronto fra i due testi con¬ 
tinua comunque oggi. 


Due mesi in fuga con la 
moglie: poi l’ammazza 

MESSINA — Il venditore ambulante Nicola Trifirò di 58 
anni, che il 30 gennaio scorso aveva ucciso tre persone, ieri 
ha soppresso anche la moglie con una fucilata: è stato arre¬ 
stato poche ore dopo nei pressi di Spartà a circa 20 chilo 
metri da Messina. Quando è stato fermato dagli agenti non 
ha opposto alcuna resistenza e con calma ha spiegato chi 
era. Per due mesi aveva trascinato la moglie Anna, di 50 
anni, nella sua folle fuga. 

Trifirò ha detto d’aver fatto tutto per « l’onore ». Sparò 
due fucilate a Giacomo Golosi, di 57 anni, che 15 anni ad¬ 
dietro avrebbe avuto una relazione con la moglie. Un’ora 
dopo, nel vicino paese, Giammoro. sfondò la porta di casa 
dei coniugi Pietro c Rosa Celi, di 56 e 59 anni e li assassinò 
pure a fucilate: erano i genitori di Giuseppe Celi, di 18 anni, 
che da quattro anni amoreggiava con sua figlia. Rosa Trifirò. 

Poi. sempre portandosi appresso la moglie. Trifirò fuggi 
sui monti, dove da anni si era preparato due rifugi. 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Il Procuratore 
capo della Repubblica dottor 
Simeoni ha trasmesso alla 
Pretura di Trento le testimo. 
manze rese da alcuni alti fun¬ 
zionari della Pubblica sicu¬ 
rezza nel corso del processo 
di primo grado per le bombe 
del 1971 che. come è noto, si 
è concluso nel dicembre scor¬ 
so con una clamorosa e gene¬ 
rale sentenza assolutoria. 

L’episodio, che ha indotto 11 
magistrato a richiedere l’in¬ 
tervento del pretore, conferma 
e giustifica le ampie riserve 
espresse ripetutamente alle 
forze democratiche sulla con¬ 
duzione stesso del dibattimen¬ 
to processuale. 

Questi i dati. Nella sua ve¬ 
locissima deposizione, l’ispet¬ 
tore generale di pubblica si¬ 
curezza a riposo Francesco 
Frattini — che in quegli anni 
svolgeva importanti funzioni 
di coordinamento presso il mi¬ 
nistero degli Interni — affer¬ 
mò di essersi recato a Trento 
verso la fine del gennaio del 
1971. proprio nel periodo piu 
caldo della fase terroristica, 
per ragioni che « non posso 
rivelare, ma che non riguar¬ 
dano assolutamente le bom¬ 
be ». 

Frattini era stato smentito 
nei giorni seguenti dall’ex 
questore di Trento Musumeci 
(oggi a Torino) e da Angelo, 
già capo della polizia, 1 quali 
hanno affermato al contrario 
che l’ispettore generale era 
stato inviato nel capoluogo 
trentino proprio per indagare 
sugli attentati e per coordi¬ 
nare le indagini. 

Nonostante queste evidenti 
divergenze, il collegio presie¬ 
duto dal dottor Latorre non 
ha ritenuto di dover risen¬ 
tire Frattini. Ora. in previ¬ 
sione del processo d’appello, 
che dovrebbe aver luogo nel 


giugno prossimo. |ier evitare 
la definitiva scadenza dei ter 
mini di prescriz.ione dei rea 
ti contestati ai quattro re 
sidui imputati (contro il co 
farinello del Sid Pignatelli. 
prosciolto con formula piena, 
il pm non ha infatti presen 
tato appello), il dottor Si 
meoni ha trasmesso il testo 
delle tre deposizioni al pre¬ 
tore, invitandolo ad aprire un 
formale procedimento per fal¬ 
sa testimonianza a carico del 
Frattini. 

Questa iniziativa costituì 
sce l'ennesima conferma dei 
profondi limiti dell’istrutto 
ria e. soprattutto, del proce 
dimento di primo grado nel 
corso del quale un'abile e at¬ 
tenta regia processuale ha ri 
proposto insistentemente la 
pista che conduce al servizio 
« I » della guardia di Finan¬ 
za. con l’evidente obiettivo di 
ridare credibilità e prestigio 
al Sid e al personale politico 
di governo che in quel pe 
riodo di tempio dirigeva 1 de 
licati settori dell’apparato di 
sicurezza e. di converso, allo 
scopo di dirottare ogni respon 
sabilità sugli squallidi perso 
naggi del mondo del contrab 
bardo spicciolo, inquinato 
dai vari servizi segreti. 

Resta il fatto che. a tute 
oggi, ancora non si sa effetti¬ 
vamente se il processo d'ap 
piello potrà essere celebrato 
prima della scadenza dei ter¬ 
mini di prescrizione. 

Per ora Simeoni si è limi¬ 
tato ad ascoltare, quale teste, 
l'ambiguo contrabbandiere al¬ 
toatesino Herbert Oberhofer. 
confidente della guardia di 
Finanza e del Sid già negli 
anni del terrorismo irredenti¬ 
sta. il quale, con le sua ac¬ 
cuse a Pignatelli, aveva dato 
fiato alle ultime udienze del 
primo processo. 

Enrico Paissan 


Centrali di estorsioni e attentati 


Duro colpo al giro del racket 
Nove boss arrestati a Napoli 

Tre bande che taglieggiavano i negozi e legate anche al mondo della droga e del 
contrabbando — Sanguinosi « regolamenti di conti », guerra di cosche e omicidi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I carabinieri han 
no sgominato ieri a Napoli tre 
bande di estorsori che agiva¬ 
no nella zona del Giugliane- 
se. Gii arrestati sono nove, i 
capoccia delle tre organizza¬ 
zioni. che. oltre ad estorcere 
denaro a commercianti, pic¬ 
cole aziende e cantieri edili 
della zona, imponevano anche 
« assunzioni » di loro protetti, 
i quali, in molti casi, nient’al- 
tro erano che « manovalan¬ 
za » pier i loro attentati dina¬ 
mitardi. 

Le tre bande (o almeno i 
capoccia) erano anche legati 
al mondo del contrabbando 
ed al traffico della droga. I 
nove arrestati sono: Raffaele 
Ferrara di 44 anni, Vittorio 
Vastarella di 49. Vincenzo De 


Rosa di 51. Antonio Guarino 
di 36. Giuseppe Cacciapuoti 
di 33 anni, il ventisettenne 
Francesco Bitonetti. il trentu¬ 
nenne Vincenzo Grasso, il ven¬ 
titreenne Baldassarre Famba- 
ro e il ventiquattrenne Vin¬ 
cenzo Vastarella (nipxite del¬ 
l'altro). 

Un decimo personaggio vie¬ 
ne attivamente ricercato; le 
sue generalità non sono state, 
comunque, rese note proprio 
per non ostacolare le indagini. 

I crimini commessi dalle 
bande (due di queste erano 
« alleate ») vanno dall’estor¬ 
sione all’omicidio. Infatti, in 
uno dei loro regolamenti di 
conti venne fatto «sparire* 
Giuseppe Rispo, un giovane 
di 26 anni, « manovale » di 
una delle due organizzazioni. 
Le indagini, ora, hanno ac¬ 


certato che il Rispio è stato 
ucciso nel gennaio del ’77 e 
clic il suo cadavere, pier non 
lasciare alcuna traccia, ven¬ 
ne cremato. 

Il collegamento di queste or¬ 
ganizzazioni. pei. con il mon¬ 
do della droga viene dal fat¬ 
to che due dei banditi (Raf¬ 
faele Ferrara e Vittorio Va- 
starclla). furono arrestati nel 
febbraio del 1977 durante una 
operazione che sgominò una 
banda di trafficanti di stupe¬ 
facenti nella quale era invi¬ 
schiata. tra gli altri, anche 
il console di Panama a Na- 
poli. Ana Diaz. De Mantovani. 

le due bande p>oi avevano 
continui collegamenti con la 
« mafia » siciliana. A dimo¬ 
strarlo. secondo gli inquiren¬ 
ti, sarebbero state le continue 


denunce collezionate dai per¬ 
sonaggi arrestati e il fatto 
de il più vecchio dei Vasta¬ 
rella ed il « solito * Ferrara 
— un vero e proprio boss — 
vennero arrestati nell'aprile 
del '75 aU’aeroporto parteno¬ 
peo. dove avevano accompu¬ 
gnato Stefano Giaconia, un 
boss della mafia venuto a Na- 
pxili per « trattare i suoi affa¬ 
ri ». Qualche tempio dopio — 
per la cronaca — Giaconia fu 
trovato morto a Palermo. 

Adesso le indagini continua¬ 
no. II problema delle bande 
di taglieggiatori è di grande 
attualità nel Napoletano, dove 
tutto lascia ritenere che 1 
racket delle « protezioni » so¬ 
no fin troppe radicati ed 
estesi, 

V. f • 


















fag. 6 / economia e lavoro ___ 

Partiti e forze sociali di fronte alla grave situazione economica 
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Sardegna, il segno della crisi chimica 

Le difficoltà deirindustria hanno accelerato un processo di chiarificazione politica -.L'immobilismo della giunta 
regionale e la iniziativa del PCI per un governo autonomista di fine legislatura - Quale deve essere il ruolo 
della Regione nella elaborazione del piano di settore ? - Polemiche democristiane - Nuovo assistenzialismo ? 


l’Unità / giovedì 30 marzo 1978 


A giorni il piano di lavoroJ 

I sindacati preparano' 
assemblee e attivi ! 
contro il terrorismo 

Scheda: difesa della democrazia e rilancio 
delle iniziative per l'occupazione e il Sud 


Novità 


L’assemblea 
sindacale 
ad Ottana 


Dal nostro inviato 

OTTANA — Oltre mille 
quadri sindacali sono conve 
nuli a Ottana per discutere 
— in una imponente e 
plinata assemblea nella sala 
mensa dell’ANlC, presieduta 
dal compagno Villio Atzori e 
dagli altri dirigenti della fe¬ 
derazione sarda CGIL CI 
SL-UIL — i problemi che 
l’attuale momento economico 
e politico pone al sindacato 
In Sardegna, per preparare la 
giornata di lotta regionale 
del 5 aprile e per esprimere 
con fermezza un sentimento 
di lotta e una volontà di mo¬ 
bilitazione perchè il terro¬ 
rismo non raggiunga i suoi 
criminali obiettivi. 

L’intero apparato industria¬ 
le dell’lsoln, direttamente col¬ 
pito dal tracollo di alcuni 
grossi complessi chimici, at¬ 
traversa una crisi di incalco¬ 
labile gravità, ma oggi pai 
che mai i problemi dello svi¬ 
luppo e dell'occupazione non 
possono essere risolti fabbri¬ 
ca per fabbrica, con lotte di¬ 
sarticolate. Se solo si riflette 
un momento a quelli che so¬ 
no i comparti trainanti della 
economia industriale sarda 
(petrolchimica, fibre tessili, 
miniere e metallurgia) si 
comprende come la soluzione 
dei problemi aperti nei vari 
poli — da Porto Torres a Ot¬ 
tana, da Villacidro a Porto- 
vesme fino a Cagliari — tra¬ 
valichi largamente le capacità 
di lotta del solo movimento 
operaio sardo e richieda un 
impegno più vasto, di carat¬ 
tere nazionale. 

La traccia della mobilita- 
ilone è stata fornita nella re¬ 
lazione introduttiva di Gio¬ 
vani Marras. e meglio pre¬ 
cisata — per i vari settori — 
da numerosi delegati: Gigi 
Manca per i minatori: Co¬ 
stantino Tidu del consiglio di 
fabbrica di Ottana; Angela 
Cerlna per la scuoia; Valerio 
Sartlni per la SARAS-Chimica 
di Sarroch: Ignazio Cirronis 
per l braccianti; Gianni Pin¬ 
na per la Metallotecnica di 
Portovesme; Giovanna Pu- 
xeddu per le leghe unitarie 
dei giovani disoccupati: 
Franco Sotglu della Metallo- 
tecnica del Tirso, ed altri an¬ 
cora. 

Si è discusso di come alza¬ 
re il tiro, passare dalla con¬ 
trattazione aziendale del sa¬ 
lario, delle singole assunzio¬ 
ni, degli orari di lavoro, a- 
«lenda per azienda o al mas¬ 
simo gruppo per gruppo e 


categoria per categoria, alla 
battaglia per la programma¬ 
zione e lo sviluppo, in un 
intreccio fecondo tra forze 
politiche, forze sociali, istitu¬ 
zioni democratiche, a partirò 
dalia Regione autonoma. 

In questo modo si indica 
una prospettiva produttiva 
anche per gli interventi ur¬ 
genti e immediati di ristrut¬ 
turazione e risanamento delle 
aziende, a sostegno della oc¬ 
cupazione. La legge di ricon¬ 
versione industriale, quella 
sulle opere pubbliche urgenti, 
ì piani regionali della rinasci¬ 
ta e la riforma agropastora¬ 
le, devono essere gli stru¬ 
menti di questa prospettiva. 
Solo così una avanzata linea 
produttiva, d'altra parte, può 
salvare m Sardegna i quindi¬ 
cimila posti di lavoro in pe¬ 
ricolo nelle quattro aree in¬ 
dustriali, e indicare sboccili 
validi di impiego per le deci¬ 
ne di migliaia di disoccupati 
giovani (32 mila iscritti nelle 
liste speciali i e meno giovani 
(69 mila censiti). 

Coma ha detto nelle con¬ 
clusioni .1 compagno Paolo 
Franco, a nome della Federa¬ 
zione nazionale CGIL-CI- 
SL-UIL, l’assemblea sarda di 
ieri assume particolare rilie¬ 
vo in vista della preparazione 
dello sciopero generale del 5 
aprile, proclamato in coinci¬ 
denza con lo sciopero euro¬ 
peo. Essa lia consentito una 
più stringente precisazione 
della piattaforma rivendicati¬ 
va sulla quale si è avviata la 
« vertenza Sardegna ». per ciò 
che ngurada la situazione 
più immediata della emer¬ 
genza con il ritiro dei licen¬ 
ziamenti in atto e la garanzia 
di prospettive certe di occu¬ 
pazione per coloro che sono 
a cassa integrazione. Neces¬ 
sario è in questo senso svi¬ 
luppare una battaglia decisa 
ciie investa le Partecipazioni 
statali, i grandi gruppi chi¬ 
mici. a cominciare dalla Sir, 
e l’insieme del padronato per 
imporre scelte di program¬ 
mazione settoriale capaci di 
garantire la diversificazione 
dell’industria chimica, lo svi¬ 
luppo dell’impiantistica, il 
consolidamento dì tutti ì set¬ 
tori di produzione primaria. 

Essenziale sarà, da questo 
punto di vista, intensificare 
la iniziativa e la lotta per 
raggiungere, nel confronto e 
nello scontro con la stessa 
Regione, gli obiettivi per Io 
sviluppo dell'agricoltura. 

Giuseppe Podda 



Nino Rovelli non l'avrebbe 
cerio inai immaginato, ma !" 
esplodere della crisi finanzia¬ 
ria e produttiva del suo grup¬ 
po ha dato, in Sardegna, un 
colpo di acceleratore ad lina 
opera di chiarificazione politi¬ 
ca. da tempo del resto avver 
tifa come necessaria. Il che 
era anche inevitabile, la na¬ 
scita e l'ascesa del gruppo Sir 
in Sardegna si intrecciano 
troppo strettamente ad una 
fase (Iella vita di questa re¬ 
gione e della attività di alca 
ne delle sue forze politiche da 
non rendere prevedibili certi 
contraccolpi, hi Sardegna c'è 
oggi una situazione in grande 
movimento e le lotte di que¬ 
ste settimane costituiscono so¬ 
lo uno dei segni di una com¬ 
plessa dinamica, fortemente 
segnata dalla recente propo¬ 
sta del PCI di andare ad un 
patto di governo autonomista 
di fine legislatura. 

La crisi economica incalza, 
la giunta regionale è troppo 
passiva, decisioni e leggi im¬ 
portanti della assemblea so¬ 
no rimaste lettera morta, è 
urgente perciò voltare pagi¬ 
na. affrontare con un gover¬ 
no di più ampia intesa auto¬ 
nomista lo stato di emergen¬ 
za che si è accentuato nel¬ 
l'isola: è questo il senso del¬ 
la iniziatica del PCI. Dietro, 
ri è una valutazione attenta 
e precisa di tutte le implica 
zioni <r locali » della crisi chi¬ 
mica. Probabilmente è Roma 
il centro privilegiato della ri¬ 
cerca di soluzioni finanziarie 
e produttive per la crisi di 
questo settore, è Pimi la sede 
dove si decide se e come pre¬ 
parare un piano di salvatag¬ 
gio della Sir. Ma è pur vero 
che queste soluzioni finanzia¬ 
rie, mettendo in discussione 
non solo assetti proprietari 
ma anche strategie produtti¬ 
ve, riverberano i loro effetti 


fin nelle regioni dove sono 
di.docati gli impianti e do e, 
perciò, viene vissuto il dram¬ 
ma della minaccia al posto di 
lavoro. Allora, la questione: 
si tratta di assistere passiva 
mente a questi processi di ri¬ 
sistemazione finanziaria? Op¬ 
pure si tratta, come forze re¬ 
gionali, di giocare, riconqui¬ 
stare un proprio ruolo attivo? 
E' questo il nodo che in Sor 
degna si è venuto precisando 
dietro la vertenza chimica, 
come vero c proprio spartiac¬ 
que tra gli atteggiamenti del¬ 
le diverse forze politiche. .Ali 
che perchè esso mette a nu¬ 
do un'altra questione non me 
no rilevante: il rapporto, og¬ 
gi. in questa fase, tra la tri¬ 
tìi iva regionale e la crisi eco 
noni ira. 

« Il punto di svolta della 
crisi sarda, dice il compagno 
liarranu della segreteria re¬ 
gionale, è avvenuto a novem¬ 
bre. quando con l'esplosione 
della crisi della Sir abbiamo 
avvertito che veniva colpita 
al cuore, veniva messa in 
forse tutta l'industria sarda ». 
Ma è stata questa scolta a 
rendere più chiaro, e più pe¬ 
ricoloso. l'immobilismo della 
giunta. Un rischio si è profi¬ 
lato subito: quello di restare 
prigionieri della crisi chimi¬ 
ca. diventare in qualche mo¬ 
do subalterni a Rovelli ed al¬ 
le sue manovre, ridurre la 
molteplicità delle iniziative, 
sia politiche sia sindacali, al 
solo sostegno delle proposte 
per l'area sarda più in diffi¬ 
coltà. in una ottica puramen¬ 
te difensiva. E non è escluso 
che una parte della DC pun¬ 
tasse ad una cosa del gene¬ 
re dal momento che non sono 
mancati esponenti di questo 
partito i quali hanno accusa¬ 
to i comunisti di avere « ab¬ 
bandonato » il settore chimico 
proprio perchè il PCI non si è 



da parte 
le forbici 


La soddisfazione di amniiniNfrare personalmente un patrimonio in titoli può » ostare molto » ara I rron nella 
verifica delle estrazioni, nel taglio delle » edole. nel < ontrollo dei premi senza ». ont.ire i rea hi < ui e soggetto un 
» apitale custodito « on insulti* tenti* su urezz.i e segretezze! Meglio la tranquillità di un deposito amministrato 

Approfittate della scadenza cedole del 1° aprile per affidare al Sanpaolo la conservazione c l'amministrazione 
dei vostri titoli; scadenze, premi, rinnovi, estrazioni... tutto risolto < on pre< isione rem atezza et onomra 


depositi amministrati 

Sanpaolo 
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fatto portatore di una difesa 
« tout court » della chimica 
sarda così come essa è oggi. 

Invece, le difficoltà di Ro¬ 
velli hanno introdotto contrari 
dizioni proprio nella DC e. di 
riflesso, nella giunta. La que¬ 
stione Sir pone oramai proble¬ 
mi di assetto proprietario e 
mette in causa ruolo e figura 
di Nino Rovelli; tanta parte 
della DC sarda che di Rovelli 
ha sostenuto le iniziative, non 
ha invece volontà e forza suf 
fidenti per questa messa in 
causa. Da qui atteggiamenti 
«agnostici» che si traduco¬ 
no in immobilismo, nonostan¬ 
te la situazione nell'isola si 
sia fatta mano a mano incan¬ 
descente. Iti più. aggiungono 
i compagni sardi, si è venuta 
accentuando nella DC tuia ca¬ 
duta di « tensione politica ». 
Le preoccupazioni per le eie 
zioni regionali dell'anno pros¬ 
simo cominciano a farsi sen¬ 
tire e in questo partito tenta 
di recuperare spazio e voce 
quella parte che è stata som 
pre più o meno avversa ad 
una prospettiva di rinnova¬ 
mento che contasse sull'ap¬ 
porto pieno di tutte le forze 
autunomiste. Si è assistito co¬ 
sì ad una divaricazione cre¬ 
scente tra Raggravarsi della 
crisi economica e la perdita 
di incisività della giunta re¬ 
gionale; e questo ha contri¬ 
buito a rendere necessaria ed 
inevitabile la iniziativa del 
PCI che in questo momento 
dà il segno a tutto il dibat¬ 
tito politico aperto nell'isola. 

1 ! retroterra della situazio¬ 
ne sarda di oggi è emblema¬ 
tico. La Sardegna è l’unica 
regione che ha potuto dispor¬ 
re in questi decenni — at¬ 
traverso i piani di rinascita 
— di risorse finanziarie « pro¬ 
prie » e di strumenti di pro¬ 
grammazione regionale. Oggi 
di fronte alla crisi che sta 
sconquassando le sue strut 
ture produttive e mette in for¬ 
se lo stesso patrimonio di 
esperienze di pianificazione 
accumulato, ci si domanda — 
e si riflette — su che cosa 
abbia significato e prodotto 
l'uso che di queste risorse e 
di questi strumenti è stato 
fatto negli anni passati. Le 
conclusioni non sono esaltan¬ 
ti: gran parte di quelle ri 
sorse — è a tutti noto — sono 
state dirottate a sostegno del 
la industria petrolchimica (di 
Rovelli, in primo luogo) an¬ 
che se. formalmente, l’asse 
portante del piano di rinasci¬ 
ta era la riforma agro-pasto 
rale. 

In realtà, questa ri/orma è 
rimasta una enunciazione, 
una specie di guscio vuoto; 
nei fatti, le varie giunte re 
gioitali hanno gestito le rtsor 
se disponibili in maniera del 
tutto antitetica. Il secondo 
piano di rinascita. quello og 
gì iti vigore, ha confermato 
la scelta prioritaria della ri¬ 
forma agro pastorale (intesa 
non solo come cambiamento 
dei rapporti economici ma an 
che come mutamento della 
struttura sociale e civile nel¬ 
le campagne) ed ha escluso 
che finanziamenti regionali 
possano andare alle impre¬ 
se petrolchimiche, preveden¬ 
do sostegni finanziari solo per 
le piccole imprese, che non 
siano però consorziate (per 
eiifare i marchingegni cui è 
ricorso Rovelli). 

/ finanziamenti già stanziati 
non sono stati però erogati; 
il programma esecutivo tricn 
naie che dovrà essere piena¬ 
mente operante entro là fine 
di questo anno è ancora del 
tutto privo di strumenti; nel 
la giunta e mollo forte la ten¬ 
tazione — dietro il pretesto 
della crisi — di tornare, nel 
le campagne, alla vecchia po 
litica di semplice erogazione 
assistenziale. Rispunta cosi 
la vecchia logica dei due lem 
pi. con più forza proprio per¬ 
che si è alla vigilia di una 
campagna elettorale. 

Il terreno di confronto prò 
posto dal PCI è di taglio di¬ 
verso. Le questioni qualifican¬ 
ti sulle quali deve impegnar¬ 
si un governo di unità auto¬ 
nomista come quello che r co¬ 
munisti ritengono necessario 
sono due e si muovono in una 
visione meno angusta e più 
di respiro strategico delle esi¬ 
genze della Sardegna. La pri¬ 
ma; bisogna subito avviare 
la riforma apro pastorale in 
modo da utilizzare al più pre 


sio le risorse finanziarie e 
gli strumenti già, a questo 
scopo, disponibili. La secon 
da; la Regione sarda, con 
« proprie proposte di merito » 
e non con pure recriminazìo 
ni. deve partecipare alla ela¬ 
borazione del piano naziona¬ 
le per la chimica, assumen¬ 
do un ruolo attivo di stimolo 
perchè a questo piano si arri¬ 
vi al più presto. Ma la Re 
gioite dispone anche di risor¬ 
se immediatamente utilizzain 
li per la edilizia e il lavoro 
giovanile e su di esse (leve 
fare subita leva contro Lag 
gravarsi della disoccupazione. 
Son n proposte, dunque, che 
vanno ben al di là del limita 
to orizzonte della vicenda di 
Rovelli. 

f. t. 

Nella foto: una manifesta¬ 
zione dei lavoratori della Sar¬ 
degna. 


ROMA - Assemblee nei Ino 
giu di lavoro, attivi unitari 
nelle province o nelle re 
gioni, dibattiti nelle seiieie 
e. soprattutto, nelle univer¬ 
sità: sono queste alcune delle 
iniziative decise nei giorn. 
.scorsi dalla segreteria della 
Federazione unitaria Cgil Cisl 
L'il con le segreterie delle Ke 
delazioni di categoria. All'or¬ 
dine del giorno di queste ini 
native: la lotta al terrorismo, 
la difesa della democrazia. 

Il piano di lavoro, in que¬ 
sti giorni, diventa cosa con¬ 
creto ed entro la fine della 
settimana .sarà approntato. In 
diverse province, comunque, 
la mobilitazione dei lavoratori 
e dei giovani è già avviata. 

Ecco alcuni esempi. A Ge¬ 
nova è programmata un'as 
semblea aH’università con il 
segretario generale della 
Cgil scuola {toscani. A Vene¬ 
zia una riunione straordinaria 
del Direttivo unitario regio¬ 
nale ha deciso una serie di 
assemblee in tutte le scuole 
e attivi in tutte le province, 
oltre clic assemblee nelle fai) 
liriche. Tutte le iniziative con¬ 
fluiranno, poi. in una grande 
assemblea alla quale parte¬ 
ciperanno i Comuni, le Pro¬ 
vince. la Regione e le forze 
politiche democratiche. Ad 
Ancona sono stati program 
mati. fra l'altro. 1.1 attivi uni¬ 
tari circoscrizionali. 

Si rafforza, quindi, la lotta 
per la difesa «Iella democra 
zia. Cosa si propine il sin¬ 
dacato? Ne parla Rinaldo 
Scheda su Rassegna stampa 
di questa settimana affermali 
do clic sono due i fronti di 
questa lotta. In primo luogo 
—■ si legge — « ci si propone 
l'isolamento totale dei terro¬ 
risti e di chi tiene i fili della 
strategia della tensione, sin 


per mantenere tino stretto 
rapporto con i lavoratori e la 
popolazione sta per reca pe¬ 
lare. o neutralizzare, quelle 
frange estremistiche che. pur 
dichiarando il loro fermo di¬ 
saccordo con il terrorismo, 
finiscono, con le loro posizioni, 
per suscitare delle difficoltà 
alla lotta contro il "partito 
armato" ». 

In secondo luogo — prose¬ 
gue Scheda - « -i punta ad 
una messa in movimento di 
grandi masse di lavoratori 
per stanare i protagonisti del¬ 
lo squallido e tragico fono 
baio del terrorismo >. 

Ma le energie che m speli 
dono per questa lotta non 
vengono sottratte alla lotta 
per il lavoro, per il Mezzo 
giorno, contro la crisi? Per 
il segretari) confederale della 
Cgil questa <r grande atten¬ 
zione alla battaglia antitemi 
òstica «non solo non deve ri 
durre l'impegno delle orga¬ 
nizzazioni sindacali neH’ns 
solnmcnlo dei compiti che 
sono stati definiti dall'a-t 
semblea dellEur, ma deve 
eccent ini rio ». 

-/ Si deve reagire — scrive 
ancora Scheda -- per evitare 
battute di arresto nelle ini¬ 
ziative per l'occupazione e per 
portare il Paese fuori dalla 
crisi economica. 

* Se venisse meno un'attiva 
vresenza del movimento sin 
ducale — è la conclusione di 
Scheda - - sui punti più seot 
tanti della condizione cenno 
mica e sociale dell'Italia, ciò 
finirebbe con il premiare prò 
pria quelle forze che non 
disdegnano ih utilizzare gli 
effetti, i guasti prodotti nella 
società italiana dalla strate¬ 
gia della tensione per feti 
tare di spostare a favore di 
una linea conservatrice la 
condotta politica del Paese ». 



Intensificata la lotta per la conclusione della vertenza 

Si fermano per quattro ore 
tutti i cantieri navali IRI 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Quattord.ci me¬ 
si di lotta e oltre 100 ore d; 
sciopero non hanno minima¬ 
mente smorzato la combatti¬ 
vità dei lavoratori dei cantie 
ri di costruzione e riparaz.one 
navale dell IRI. Alia posizio¬ 
ne intransigentemente negati¬ 
va mantenuta dalla Fincan- 
t.eri e daHTntersind al lavo 
Io delle trattative «anche se. 
sottovoce però, i'Intersind ad¬ 
dossa a! partner oin. respim- 
sabihtà* che ha portato alla 
interruzione del negoziato, i 
navalmeccanici hanno rispo 
sposto con una accentuazione 
della lotta, massicci sr.operi. 
— articolati per reparti ed uf 
f:ci — manife.st3Z.oni di pro¬ 
testa sotto le direzioni azien¬ 
dali. blocchi del’e portinerie 
e dei cancelli. Cosi è stato 
venerdì scorso e ancora mar¬ 
tedì e ieri. Quel'.a di ieri 
poi è stata certamente la 
giornata p.ù « calda » d: que 
sta lunghissima vertenza. 


Nella stragrande maggio 
ranza del cantieri navali idi 
costruzione e di riparazione» 
sono stati effettuati scioperi 
di due ore articolati per re 
parti ed uffici e le portine 
ne ed i cancelli sono stati 
presidiati per tutto l'arco del 
la giornata lavorativa. Nei 
cantieri sono entrati soiamen 
le i direttori, tutti gli alir: 
dir.genti sono restati fuori. 
Cosi è stato al.Ttaicanticn. 
ai CNR. a! Muggiano. al 
'.'Oarn. a'.ia MGN e via d: 
rendo. Ix> stesso e accaduto 
a Monfalcone. Napol . Paler¬ 
mo. Ancona Livorno 

I punti chiave di questa 
vertenza sono mantenimento 
delle attività cantieristiche, 
salvaguardia dei post: di la 
voro. scelte di programma- 
zionp del settore. 

Se la posta in gioco è quel 
la di vedere morire la flot¬ 
ta italiana, di pagare col po¬ 
sto di lavoro, di gratinare 
bandiere ombra ed armatori 
senza scrupoli, t lavoratori — 


e detto in un documento sin¬ 
dacale — si batteranno con 
tutte le forze per sconfiggere 
tali obiettivi. 

Oggi, ultimo giorno d. que¬ 
sta fase di lotta, in tutti i 
cantieri verranno effettuate 
quattro ore di sciopero ed i 
rantierist! si recheranno in 
corteo <e manifesteranno) 
prc.-so le sedi Intersind de! 
le arce .rvero";-.t“ A Geno 
va .->cendcranno in sciopero, 
iml'o .-tesso arco di *empr>. 
tutti ì lavoratori dei settore 
di riparazione navale: con i 
navalmeccanici delle aziende 
pubbliche scenderanno qumd. 
in .ot*a an'hc quelli del'e 
aziende private ed . por'ua i 
dell» compagnia ramo indù 
striale e carenanti per som 
gere verso la -nhizone delia 
vertenza d: .-e'tore. 


9 - *• 


N.-lla fato il cantiere na¬ 
vale di Genova. 


Giudizio negativo dei sindacati sulla trattativa 

E’ «slittato» al pomeriggio di oggi 
rincontro per il trasporto aereo 


ROMA — L'incontro fra 1' 
Intersind e le organizzazioni 
sindacali in programma per 
il tardo pomeriggio di ieri e 
« slittato per « inderogabi- ; 
li sopragg.unti impegni » 
del presidente Massaccesi. al¬ 
le 16 di oggi. Ieri mattina la 
segreteria della Fulat si e 
riunita per valutare quanto 
emerso dall'incontro di mar¬ 
tedì con il presidente dell’ 
Intersind. presenti anche 1 
segretari della Federazione 
Cgil, Cisl. Uil. Il giudizio 
sulla posizione assunta dalla 
controparte c negativo e da 
parte della Fulat e delle con¬ 
federazioni si prospetta la 
possibilità — se non ci sarà 
un ripensamento dcllTnter- 


sir.d — di chiamare nuova 
mente la categoria alla lotta 

Nella riunione di martedì. 
Massarcesi invocando <■ eoe 
renze ». a eiudfzio dei smela 
cati pretestuose, con le com 
patibilita indicate dal prò 
gramma di governo, si è at 
testato su posizioni arretra¬ 
te rispetto a quelle già ma¬ 
turate nelle precidenti ses¬ 
sioni di trattative. E non. si 
badi bene, sulla parte econo¬ 
mico saianale — anche se 
ha teso a spingere al ribas¬ 
so — ma soprattutto su quel¬ 
la politica: l'occupazione, gli 
investimenti, gli appalti, la 
stagionalità. 

Sul problema deH’occupa 
ztone, ad esempio, si è pas 


sa:: da una primitiva propo 
sta di rinnovo del turnover 
nei tre anni di validità del 
contratto per tutte le azien¬ 
de Intersind del settore, a 
quella di rimpiazzo dei lavo¬ 
ratori, nella misura approssi¬ 
mativa del due per cento 
sul totale, per il solo 1978 c 
con e.sclus.one dell’Alitalia. 
Sono questi gli scogli che. 
nella trattativa odierna, si 
cercherà di superare. 

Oggi, infine, per una valu¬ 
tazione sull'andamento delle 
trattative si riunisce l'ese¬ 
cutivo dcll’Anpac (piloti au¬ 
tonomi). Eventuali decisioni 
di lotta sarebbero però rin¬ 
viate a dopo l’incontro che 
dovrebbe tenersi nel prossi¬ 
mi giorni. 


Franco 

Angeli 

Mannheimer, 

Micheli, Zajczyk 
Mutamento 
sociale e 
comportamento 
elettorale 

Il caso del referendum del 
divorzio 

I fenomeni sociali e le nuova 
motivazioni all'origine del «db 
verso, comportamento degli 
italiani 

L. 4.500 

Roberto De Vita 
Piccoli gruppi e 
società in 
trasformazione 

Caratteristiche e ruoli, am¬ 
biguità o cariche positive del 
• piccoli gruppi» tra i giovani, 
gli operai, il ceto medio 
L. 4.500 

Giovanni Crocioni 

II rapporto città* 
campagna nel 
dopoguerra 

Trasformazioni territoriali e 
ciclo economico tra II 1945 
e il 1975 
L. 3 000 

Tamagna-Qualeatti 
Sviluppo economico 
e intermediazione 
finanziaria 

Le trasformazioni finanziarie 
del Mezzogiorno e il loro si¬ 
gnificato nel quadto del pro¬ 
cesso d'integrazione Nord Sud 
L. 4 000 

Rita Perez 
Le procedure 
finanziarie dello 
Stato 

Perché lo Stato in Italia non 
sa spendere L. 5.000 

Le impresepubbliche 
regionali 

a cura di Giorgio Berli 
Le insufficienze dell'esperien¬ 
za regionale italiana L. 25 000 

Francois Perroux 
Il ruolo del potere 
nell’analisi 
economica 

Attraverso un'analisi dei rap¬ 
porti tra potere economico 
e politico, un nuovo modo 
di fare economia L. 5 000 

La disciplina del 
bilancio delle 
imprese pubbliche 
in Gran Bretagna 

a cura di Enzo Truppa 

Come è possibile assicurare 
un controllo più sostanziale 
del funzionamento delle im¬ 
prese pubbliche L. 8.000 

IL 1 u VOLUME DELLA 
NUOVA SERIE DE «LA 
SOCIETÀ’» 

Diretta da D. De Masi con 
la collaborazione di AL Coi¬ 
rà (giustizia), AL Corsale 
(sociologia del diritto), C. 
de Scia (urbanistica), AL 
ledete (storia del pensiero 
sociale). G. Galli (politolo¬ 
gia), I. M. Lombardi Sa- 
triani (antropologia cultu¬ 
rale). AL Uiuiia (automa¬ 
zione). «t.a società» pre¬ 
senta testi agili ma scienti¬ 
ficamente rigorosi di docu¬ 
mentazione, per rispondere 
alla crescente domanda di 
conoscenza sui problemi d’ 
oggi originata dalla con¬ 
flittualità tra le classi, dal 
divario culturale Ira le ge¬ 
nerazioni. dalla crisi delle 
istituzioni. Il primo volu¬ 
me c Dentro l'università, 
di D. De Masi, un pam¬ 
phlet sull'area più esplo¬ 
siva c inesplorata del no¬ 
stro sistema scolastico. 

Domenico 
Corradini 
Transiti. Scritti di 
ideologia, mitologia 
e politica 

Contro i canonizzatori del mar¬ 
xismo L. 4 500 

John Fraser Hart 
Geografia degli 
Stati Uniti 

Dail'.ncontroilabile realtà dal¬ 
le megalopoli al venfagho di 
soluzioni tra l'utop.co e il 
matematico per una migliora 
organizzazione delle città, ab 
la realtà della società agrb 
cola, 2 l!e d,verse tecnologia 
di occupar,one e sfruttarne!»* 
to del teritorio. uno spacca 
to de ! ia soc'età americana 
L. iOCOO 

Alan S. Milward 
L’economia di guerra 
della Germania 

la storia segreta deli’econo» 
m,a d: guerra nazista 
L. 3 £00 

J. Johnston 
Econometrica 

a cura di A. Nanne! 

La nuova edizione ampliata 
del più importante e completo 
trattamento di economia 
L 14 000 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Secondo gli ultimi dati ISTAT 
superano il milione e mezzo 

* < *» , “ f , 

7,1 per cento 
a gennaio 
i senza lavoro 


Positivo bilancio del gruppo per il 1977 


Fiat: 150 lire per azione 
anche se Lauto «tira meno» 

i 

Riunito il consiglio di amministrazione - Registrato l'anno scorso un attivo finanziario di 208 miliardi, 
senza considerare i 415 conferiti dal « socio Libia » - L'ingegner Tufarelli verrebbe promosso ad altro incarico 


MILANO — Sono calati 
ancora gli occupati. Per 
ogni occupato in meno nel 
giro di un anno vi sono 
due persone in più in cerca 
di occupazione: questi i ri¬ 
sultati principali della più 
recente rilevazione delPI- 
STAT (gennaio 1978) sulle 
forze di lavoro in Italia. 

Gli occupati nel gennaio 
’78 risultano 19.869.000. Nel 
gennaio 1977 erano quasi 
19.900.000. Quindi meno 
31.000. Ma rispetto al no¬ 
vembre scorso il calo è 
ancora più rilevante: meno 
38.000. Lo scotto maggiore è 
pagato ancora una volta 
dall’agricoltura (meno 
120.000 occupati) il cui ca¬ 
lo non viene compensato 
dall’aumento nell’industria 
(appena 13.000 occupati in 
più) e nel terziario (più 
81.000). L’aumento del ter¬ 
ziario però non copre 
nemmeno per intero quello 
(certo dovuto anche a fat¬ 
tori stagionali) che si era 
già registrato dal gennaio 
all’aprile del 1977 (più 
85.000) e mostra anche per 
questo settore, che .sinora 
aveva rappresentato la più 
consistente « valvola di 
sfogo », una preoccupante 
« stanchezza ». i 

Ma ancora più preoccu¬ 
panti sono i dati dell’in¬ 
dustria. dove l’aumento è 
il risultato algebrico di li¬ 
na diminuzione dell’occu¬ 
pazione dipendente (meno 
17.000 unità) e di un au¬ 
mento dell’occupazione in¬ 
dipendente (più 30.000 uni¬ 
tà). cioè di calo degli ope¬ 
rai appena coperto da un 
aumento degli artigiani. 

Le dimensioni 
del fenomeno 

t Di fronte a questi fatti 
non stupisce vi sia, dal 
gennaio 1977 al gennaio 
1978. un aumento delle 
persone in cerca d’occupa¬ 
zione di 61.000 unità. Ma 
anche qui. a guardare con 
più attenzione gli stessi 
dati ISTAT. emerge una 
dimensione del fenomeno 
più grave di quanto non 
appaia da questa cifra. In¬ 
fatti c’è un aumento ben 
maggiore delle persone ' 
€ in cerca di prima occu¬ 
pazione » (più 135.000). 
cioè dei giovani che non 
riescono ad inserirsi nel 
mercato del lavoro, com¬ 
pensato da una diminuzio¬ 
ne lieve dei disoccupati 
(meno 22.000) e da una 
diminuzione del numero 
delle persone che dichia¬ 
rano di « cercare lavoro > 
pur non trovandosi in 
condizione professionale 
(meno 52.000). E’ evidente ! 


quanto sia scarsamente 
significativa, sul piano del¬ 
la riduzione del numero 
totale delle persone in cer¬ 
ca di occupazione, la di¬ 
minuzione di quest’ultima 
« voce ». dovuta in buona 
parte allo « scoraggiamen¬ 
to » di chi non avendo al¬ 
cuna prospettiva di trova¬ 
re lavoro rinuncia persino 
a dichiarare di cercarlo. 
Resta comunque il fatto 
che. pur calcolato in que¬ 
sti termini « algebrici ». il 
tasso di disoccupazione 
passa al 7.1, rispetto al 6,8 
del gennaio dello scorso 
anno. 

Atteggiamenti 
di passività 

Tra le 1.520.000 persone 
In cerca di occupazione, 
risulta poi che soltanto 
696.000 (il 46 per cento) a- 
vevano compiuto, nel mese 
precedente l’indagine, al¬ 
meno una delle azioni di 
ricerca « attiva » del lavoro 
prese in considerazione, 
(iscrizione presso uffici di 
collocamento, visita perso¬ 
nale a possibili datori di 
lavoro, invio di domande 
scritte, partecipazione a 
concorsi. Inserzione su 
giornali, segnalazione a da¬ 
tori di lavoro da parte di 
amici o conoscenti, ecc). 

Le rimanenti 824.000 per¬ 
sone (il 54 per cento di 
quelli « in cerca di occupa¬ 
zione») non avevano fatto 
alcuna ricerca negli ultimi 
trenta giorni, o non ri¬ 
spondono alla domanda. 
Anche questo è un dato 
che rende evidente quanto 
possano alla lunga affer¬ 
marsi atteggiamenti di 
« passività » o di « scorag¬ 
giamento » di fronte ad un 
mercato del lavoro in cui 
trovare un'occupazione di¬ 
viene sempre più difficile 
e in cui non si notano sin¬ 
tomi significativi di rove¬ 
sciamento di una tendenza 
negativa. 

Nel luglio scorso l’aper¬ 
tura delle liste speciali per 
il preavviamento al lavoro 
dei giovani fu un momento 
importante di rottura di 
questa passività. 

Ma una situazione in cui 
all’aumento naturale della 
popolazione in età di lavo¬ 
ro corrisponde una dimi¬ 
nuzione del totale degli 
occupati, in cui quelli che 
escono dalle fabbriche se 
no sempre più di quelli 
die vi entrano e in cui 
nemmeno il terziario rie¬ 
sce più ad assorbire la dif¬ 
ferenza. il rischio che la 
« passività » — con tutte le 
sue implicazioni — aumen¬ 
ti è ancora più grave. 


Dalla nostra redazione 

TORINO - Il 1977 è stato 
per la FIAT un anno di con¬ 
solidamento, con risultati po¬ 
sitivi quanto quelli del 1976. 
anche se non eccezionali. Nel¬ 
le scorse settimane erano cir¬ 
colate notizie di utili strepi¬ 
tosi. che avevano provocato 
terremoti in borsa e rialzi 
nelle quotazioni dei titoli Fiat. 
Ma il consiglio di ammini¬ 
strazione clic si è riunito ieri 
mattina, sotto la presidenza 
di Gianni Agnelli, ha smen¬ 
tito queste ipotesi, pur confer¬ 
mando che la Fiat gode ot¬ 
tima salute. 

L’esercizio 1977 — informa 
una nota dell’azienda — si è 
chiuso con un attivo di 63 
miliardi, dopo aver effettua¬ 
to ammortamenti per 184,9 
miliardi di lire (121.4 miliardi 
per ammortamenti ordinari 
e 63.5 miliardi per ammorta¬ 
menti anticipati). 

Questi dati non sono con¬ 
frontabili con quelli dell'an¬ 
no precedente (66.4 miliardi 


ROMA — Ieri si sono riuniti 
i consigli di amministrazio¬ 
ne dell’AGIP e della SNAM, 
le società facenti capo al 
l’ENI che organizzano in col¬ 
laborazione gli approvvigiona¬ 
menti di idrocarburi. Dopo la 
divisione dell’AGlP in due so¬ 
cietà — AG1P Spa. con fun¬ 
zioni di capogruppo, di ricer- 


Accordo per i tubi 
tra URSS e Finsider 

GENOVA — Martedì scorso a 
Villa Abamelek — sede dell’ 
ambasciata dell’Unione Sovie¬ 
tica in Italia — è stato fir¬ 
mato tra l’ente di stato so¬ 
vietico per il commercio dei 
prodotti siderurgici e la Fin¬ 
sider (la finanziaria siderur¬ 
gica dellTRI) un accordo per 
la fornitura all’URSS di ol¬ 
tre 200.000 tonnellate di tubi 
di acciaio per l'importo di ol¬ 
tre 80 milioni di dollari. Al¬ 
l’operazione. condotta dalla 
Siderexport. la società del 
gruppo Finsider per l’espor¬ 
tazione, sono interessate al¬ 
tre aziende del gruppo: Ital- 
sider per i tubi di grande dia¬ 
metro prodotti nel centro si- i 
derurgico di Taranto e la 
Daltnine per altri prodotti 
tubolari. 


di attivo e 275.7 miliardi di 
ammortamenti) perché nel 
frattempo, proseguendo nella 
costituzione della < hold¬ 
ing ». sono state scorporate e 
rese autonome altre attività, 
tra cui l’intero settore si¬ 
derurgico (Teksid). 

Un confronto si può fare 
invece sul fatturato consoli¬ 
dato dell'intera multinaziona¬ 
le Fiat, al netto degli scam¬ 
bi tra le aziende del gruppo, 
che era di 9.270 miliardi nel 
'76 ed è salito ad 11.450 mi¬ 
liardi nel ’77. Anche scontando 
il tasso d’inflazione, c’è sta¬ 
to un progresso. 

Ma le note più positive per 
la Fiat riguardano la situazio¬ 
ne finanzaria (che un gior¬ 
nale della sera ha recente¬ 
mente confuso con i risultati 
di gestione, avvalorando le 
voci di utili clamorosi). Da 130 
miliardi di debiti nel ’76, la 
Fiat è passata ad un attivo fi¬ 
nanziario di 208 miliardi, sen¬ 
za contare i 415 miliardi di li¬ 
re conferiti dal nuovo socio 
libico. 


Il consiglio d’amministra¬ 
zione ha deciso di proporre 
aU’assemblea degli azionisti, 
convocata per il 28 aprile, la 
corresponsione di un dividen¬ 
do di 150 lire, la stessa ci¬ 
fra dell’anno scorso, per ogni 
azione privilegiata o ordina¬ 
ria. Inoltre verrà proposta 1’ 
assegnazione di un’azione pri¬ 
vilegiata Fiat ogni cento azio¬ 
ni possedute. Queste azioni 
privilegiate saranno prese da 
un fondo deH’importo di 20 
miliardi che era stato costi¬ 
tuito l‘anno scorso allo scopo 
« di facilitare eventuali ope¬ 
razioni di scambio di pacchet¬ 
ti azionari — diceva la 
relazione di assemblea — per 
l’acquisizione di imprese rien¬ 
tranti nel vasto disegno di 
ristrutturazione e rafforza¬ 
mento del gruppo ». 

Anziché servire per acqui¬ 
stare nuove aziende, queste 
azioni serviranno ora per da¬ 
re un contentino agli azio¬ 
nisti. che si attendevano un 
dividendo maggiore, permet¬ 


tendo loro anche di pagare 
meno tasse. 

I risultati dell’esercizio 1977 
sarebbero certamente stati 
molto migliori se non avesse 
segnato il passo il principale 
settore produttivo della Fiat: 
le automobili. Lo riconosce la 
stessa nota dell’a/ienda. af¬ 
fermando che « si è potuto 
mantenere un sostanziale equi 
librio fra l’inflazionamento 
del costo dei fattori e quello 
dei ricavi ». il che, tradotto ! 
in parole povere, significa che 
la Fiat ha evitato di rimetter¬ 
ci con il continuo rincaro dei 
prezzi di listino. 

E’ que>to andamento non 
favorevole deH’automobile 
clic avvalora le voci, ormai 
diffusissime in Fiat e da noi 
registrate ieri, di un prossi¬ 
mo allontat"'»pntn dell’inge- 
gner Nicola Tufarelli dalla re¬ 
sponsabilità di questo impor¬ 
tante e critico settore. 

L’ufficio stampa della Fìat 
ieri ha diramato una netta 
quanto prevedibile smentita 
I alle notizie di un allontana¬ 


mento di Tufarelli. Tra i diri¬ 
genti del monopolio tuttavia 
si dice che Tufarelli non ver¬ 
rebbe allontanato, ma ■* pro¬ 
mosso » ad una carica emi¬ 
nente nel * cor[>orate ». che è 
il nucleo dirigente, il cervel¬ 
lo della < holding » Fiat. 
Si tratterebbe del classico 
« promoveatur ut amoveaturv. 

Sempre negli ambienti diri¬ 
genziali della Fiat troia cre¬ 
dito crescente la loco clic, 
a sostituire Tufarelli a capo 
del settore automobili, ver¬ 
rebbe chiamato l’iug. Ghi 
della, ex direttore generale 
della RIV SKF. L’ing. Giudei- 
la viene considerato un tec¬ 
nico ». capace di imprimere 
efficienza alla gestione indu¬ 
striale del settore automobili, 
mentre la gestione finanziaria 
c degli investimenti sarebbe 
di fatto curata, ancor più di¬ 
rettamente di quanto non av¬ 
venga già ora, duM'ammini- 
stratorc delegato Cesare Ro¬ 
miti. 

Michele Costa 


Nonostante la contrazione delle vendite di petrolio e gas 

Profitti per 56 miliardi nel bilancio AGIP 

Sette miliardi di utili nella collegata SNAM - Costituita in via definitiva FAGIP Petroli - Problemi della ricerca 


ca e programmazione: AGIP 
Petroli elle, insieme alla IP, 
provvede alla fase distributi¬ 
va — si ha una divisione dei 
compiti in quattro organismi 
differenti. Oltre ai tre prima 
detti resta infatti alla SNAM 
non soltanto il compito di ge¬ 
stire gli approvvigionamenti 
di metano ma anche quello 
del trasporto dei prodotti pe¬ 
troliferi per tubo e con la 
flotta cisterniera. 

Sul bilancio approvato ieri 
dalla SNAM sono state diffu¬ 
se poche informazioni. I rica¬ 
vi della società hanno rag¬ 
giunto i 1600 miliardi. 34 per 
cento in più. un fatturato 
nel quale confluiscono però 
cose molto diverse, dai noli 
cisternieri agli aumenti di 
prezzo. I margini sono stati 
ampi, consentendo di desti¬ 
nare 209 miliardi ad ammor¬ 
tamenti e 7 miliardi e 649 
milioni ad utili ma al tempo 
stesso si presenta una spro¬ 
porzione con gli investimen¬ 
ti: 148 miliardi, molto meno 
degli ammortamenti. E’ vero 
che grosse attività costrutti¬ 
ve (oleodotto Algvria-Italia) 
devono ancora entrare nella 
fase di piena attuazione, ma 
non sarebbe male fare il pun¬ 
to sui programmi. Nel 1977 I 


il gas naturale distribuito ai 
consumatori ha registrato una 
battuta d’arresto rispetto agli 
incrementi degli anni prece¬ 
denti ed alle previsioni. I 
programmi di espansione, i 
quali prevedono un aumento 
della quota di energia da gas. 
rispetto a quella da petro¬ 
lio. restano: tuttavia alcuni 
progetti di importazione dal- 
l’URSS e Iran (basati sulla 
scelta del trasporto via tubo) 
sembrano incontrare diffi 
colta. 

Il bilancio dell’AGIP confer¬ 
ma che questa resta, per fat¬ 
turato, la maggiore società 
italiana con 7.008 miliardi di 
ricavi. L’aumento è stato del 
19°o*. l’utile di 56.4 miliardi 
viene destinato per 38.8 mi¬ 
liardi a copertura di disavan¬ 
zi di anni precedenti al 1976. 
per 2.8 miliardi a riserva e 
per 15 miliardi in distribu¬ 
zione come dividendo. Gli am¬ 
mortamenti sono stati di 216 
miliardi e gli investimenti 
224 miliardi. Il comunicato 
della società afferma che la 
fonte degli utili sono le atti¬ 
vità minerarie « che ha be¬ 
neficiato di un rilevante svi¬ 
luppo dei ricavi ». La reddi¬ 
tività delle operazioni minerà 
rie dovrebbe incoraggiare Io 


ulteriore sviluppo delle ricer¬ 
che. previsto nel piano na¬ 
zionale per l’energia, anche 
se queste presentano maggio¬ 
ri difficoltà tecniche e quin¬ 
di anche maggiori costi di in¬ 
vestimento. 

Curiosamente la ricerca di 
idrocarburi sembra avere ot¬ 
tenuto nell’ultimo anno mag¬ 
giori risultati in territorio ed 
acque italiani che nelle ben 
più vaste concessioni all’e¬ 
stero. Infatti nel corso del¬ 
l'anno sono stati effettuati ri¬ 
trovamenti di gas a Sct- 
tala (Milano), in Adriatico, 
nello Jonio e petrolio in un 
pozzo forato nel Canale di 
Sicilia (un ritrovamente di 
petrolio è stato annunciato 
anche dalla Montedison a tre 
chilometri al largo di Sira¬ 
cusa). All’estero, pur avendo 
scoperto mineralizzazioni in 
diversi paesi (Trinidad. Costa 
d'Avorio. Norvegia. Indone¬ 
sia. Libia. Inghilterra) la di 
sponibilità di greggio prodot 
to in proprio dall*AGIP è ri¬ 
masta immutata a 12.7 milio¬ 
ni di tonnellate, (meno di un 
terzo del fabbisogno AGIP). 

L’AGIP ha lavorato com¬ 
plessivamente 37 milioni di 
tonnellate con una diminuzio¬ 
ne doirfi.D"» rispetto all’anno 


precedente. Come per il gas. 
la riduzione viene posta in 
relazione alla riduzione dei 
consumi in Italia e di forni¬ 
ture a consociate estere. In 
Italia AGIP ed IP hanno ve.i 
doto 28 milioni di tonnella’e 
di prodotti: la loro (piota nel 
mercato nazionale è scesa dal 
31.5'’« al 31.Uf- La consocia¬ 
ta AGIP Nucleare sta appron¬ 
tando la produzione di uranio 
nella miniera di Novnza e 
detiene jjermessi di ricerca su 
62 mila chilometri quadrati 
all’estero. Nel campo geo 
termico (con l’ENEL) ed in 
quello della produzione di 
combustibili solidi (carboni) 
sono ancora in corso di ap 
prontainento le società opera¬ 
tive che realizzeranno i rela¬ 
tivi programmi di ricerca, 
acquisizione e sfruttamento di 
nuove fonti energetiche. 

La costituzione dell’AGlP 
Petroli è stata accompagnata 
da polemiche sulla attribu¬ 
zione degli incarichi: un fun¬ 
zionario. Sergio Orioli, ha la¬ 
sciato l'AGIP non essendo 
stata soddisfatta la richiesta 
di un incarico di maggior pe¬ 
so. A direttore generale del¬ 
la società è stato nominato 
Giancarlo Baldassarri 
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La perdita di bilancio è la spia di gravi responsabilità 

Il Banco di Napoli si risana 
cambiando statuto e consiglio 


Incompatibili i consiglieri designati dalle Camere di 
commercio - I depositi bancari saliti a 152 mila miliardi 


ROMA — La notizia che il 
Ranco di Napoli ha chiuso 
il bilancio del 1977 con una 
perdita di 13 miliardi c 300 
milioni ha messo in evidenza 
ciò che finora si sapeva in 
via informale, vale a dire i 
danni della passata gestione 
(di cui alcuni rappresentanti 
restano in posizione determi¬ 
nante alla direzione deUTsti- 
tuto) condotta all'insegna del 
clientelismo. La perdita assu¬ 
me rilievo non per la sua 
entità — dato l'ingente patri¬ 
monio del Banco — ma in re¬ 
lazione ai cospicui profitti 
portati in bilancio da altre a- 
zicnde bancarie nonché p p i' 
il permanere di alcune delle 
condizioni che hanno determi¬ 
nato i risultati negatili. An¬ 
che la clientela del Banco di 
Napoli, infatti, paga quei for¬ 
ti scarti fra tassi d'interesse 
attivi e passivi che caratte¬ 
rizza in generale la gestione 
bancaria in Italia. Tuttavia 
in questo istituto i margini 
prelevati non sono sufficienti 
a coprire gli oneri abnormi 
creati dai vecchi amministra¬ 
tori. 

11 risultato di bilancio ri 
propone, dunque, l’esigenza 
che il consiglio dell'isti¬ 
tuto venga rinnovato allonta¬ 
nando i responsabili delle de- 
\ ia7Ìoni gestionali. D'aitra 
parte, in seguito alla attua¬ 
zione della legge 382 sulle de¬ 
leghe di funzioni alle Regio¬ 
ni la posizione di una parte 
dei consiglieri non è più com¬ 
patibile. Le Camere di Com¬ 
mercio che li hanno designa¬ 
ti non hanno più tale facol¬ 
tà che è passata alle Re¬ 
gioni. Questo diritto delle Re¬ 
gioni meridionali a contribui¬ 
re al rinnovo del consiglio di 


amministrazione è soltanto un 
aspetto del problema più ge¬ 
nerale di dare all'istituto una 
direzione capace di assumere 
la responsabilità del risana¬ 
mento. Sembra ovvio, tutta¬ 
via. clic l'adeguamento dello 
statuto alle nuove realtà c j 
l'approvazione parlamentare , 
i del nuovo apporto dello Stato ( 
! al fondo di dotazione debba- 
1 no andare di pari passo. 

Alcuni dati diffusi dalla 
Banca d'Italia mettono in evi¬ 
denza le condizioni noteiol- 
mente positive entro le quali 
le banche hanno operato nel- . 
l’ultimo anno. 1 depositi ban- ! 
! cari sono aumentati da | 
123.494 a 152.014 miliardi _di j 
lire nei dodici mesi del 19<«. j 
Notevolissimo l'incremento ; 
del deposito a risparmio (da i 
60.254 a 74.141 miliardi) nono- ! 
stante che il piccolo rispar- | 
miatore sia spesso maltratta j 


Tupini lascia j 
la presidenza | 
dell'Alitalia j 

ROMA — Giorgio Topini 
ha rassegato le dim^stom 
da presidente delTAlitaìia e 
del Credito fondiario «Banca i 
tn cui TIRI ha una porteci- : 
pazione). con una lettera in- ; 
dirizzata al presidente del- , 
TIRI Petrilli il 22 marzo scor- ■ 
so. Nella lettera Tupini mo¬ 
tiva le sue dimissioni « per 
aver assolto con il ritorno 
dell’Alitalia al profitto, al 
compito affidatogli di coope¬ 
rare al rilancio della socie¬ 
tà » e per una sua valutazio¬ 
ne « sulla situazione e le pro¬ 
spettive delle PPSS. ». 


to in banca. I conti correnti ! 
sono aumentati da 63.150 a 
77.873 miliardi. Gli impieghi 
delle banche sono passati da 
72.692 a 79.150 miliardi di li¬ 
re. Fra incremento dei depo¬ 
siti e degli impieghi vi è una 
differenza di 23 mila miliardi. 

I bilanci che vanno pre¬ 
sentando le singole aziende 
bancarie rispecchia il dato 
generale. I-n Cassa di Rispar¬ 
mio di Genova, ad esempio, . 
mette in eiidenza un incre¬ 
mento del 33.8 per cento degli 
impieghi obbligatori, di teso 
reria e finanziari e del 10 
per cento nelle operazioni di 
credito ordinano, vincolate da 
una direttiva del Tesoro, I-a 
Cassa di Risparmio delle pro¬ 
vince lombarde CARIPLO ha 
acquietato il 32.80 per cento 
di depositi in più mentre ha 
aumentato il credito ordina- , 
rio del 15.87 per cento. An- ; 
che qui vediamo operare le i 
limitazioni al eredito interno. ; 
Gli utili denunciati sono stati ! 
di 2.519 milioni nell’azienda di 
Genova e di 14.215 milioni 
in quella di Milano. Nei bi¬ 
lanci non si dice. però, co 
ntc si giunge a questi risul¬ 
tati: quali categorie di clien¬ 
ti hanno pagato elevati inte¬ 
ressi e chi no; chi ne ha ri¬ 
cevuti ed in quali proporzio¬ 
ni. In una conferenza tenuta i 
ieri presso la sede romana 
dell’Associazione aziende di 
credito Franco Mattei. vice¬ 
presidente dell’Istituto banca¬ 
rio italiano, ha criticato se¬ 
veramente l’amministrazione 
pubblica per l’insufficienza e 
la mancanza di obiettività 
della informazione economi¬ 
ca. Le banche, nelle relazio¬ 
ni di bilancio, non sono però 
da meno. 
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ENTREREBBERO PRESTO NEL FONDO INTERNAZIONALE 


Le valute dei paesi petroliferi 
stanno diventando «monete forti» 


ROMA — La notizia più in- ’ 
teressante — e più importan- j 
te — di ieri per quanto ri- ! 
guarda i rapporti valutari è • 
stata quella proveniente da ! 
Washington secondo cui il I 
Fondo monetario intemazio- j 
naie « sta rivedendo il pa- i 
mere delle 16 divise utilizza- I 
te per il calcolo dei diritti | 
speciali di prelievo ». , 

Ambienti delio stesso FMI, j 
Infatti, hanno confermato che 
la corona danese e il rad 
sud africano verranno elimi¬ 
nate dal paniere di cut so- | 
pra per essere sostituite dal ! 
rial saudiano e dal rial ira- 1 
mano. ! 

L'ingresso, dato per prassi- ! 


ma delle valute de: due pae¬ 
si petroliferi arabi nel FMI 1 
— nel quale, tuttav.a. il dol- ' 
'.aro « pesa ancora per circa J 
un terzo » — si potrebbe m- t 
terpretare come un ulterto- j 
re passo dei produttori ed ! 
esportatori petroliferi per re- ! 
colare ì propri affari inter¬ 
nazionali sulla base di un 
sistema monetano più stabi¬ 
le. Un giornale finanziario 
newyorchese, peraltro, ha ri¬ 
ferito sempre ieri che Rocke- 
feller starebbe trattando con 
l'Arabia saudita nuov. inve¬ 
stimenti di petrodollari ne¬ 
gli USA. Il che potrebbe rap¬ 
presentare una contropartita 
al fatto che i rial saudiani 


e iraniani diventano « mone 
te forti » entrando nel FMI 

Intanto ieri i mercati di 
cambio non hanno registra 
to particolari oscillazioni. Il 
dollaro non ha subito pres 
s.oni eccessive ed e rimasto 
sulle quote precedenti. La li 
ra italiana ha mantenuto il 
suo rapporto con la valuta 
americana, recuperando lo 
0.11 sul marco tedesco e lo 
0.22 sul franco svizzero, ma 
flettendo lievemente sia sul 
franco francese (meno 0.48» 
che sulla sterlina (meno 0,32». 

Nella foto: il mercato azio¬ 
narlo dì Tokio. 


Lettere 
a W Unita; 


II riconoscimento 
ai militari internati 
nei « lager » 

Egregio direttore, 

il 17 gennaio scorso, con 
sensibilità generosa e soltc- 
cita della quale desidero dar¬ 
le atto ed esprimere ricono¬ 
scenza. nella rubrìca « Le Ite re 
all' Unità» campane la mia 
segnalazione relativa alla leg¬ 
ge 1 3 dicembre 1977 ». 907 in 
merito al conferimento de! 
distintivo d'onore di « Volon¬ 
tario (letta libertà » agli ex 
internati militari in Germania. 

La notizia ha riscosso il 
prevedibile interesse nella va¬ 
sta massa degli ex intentati 
superstiti t quali mi hanno 
travolto mediante lettere e 
telefonate, per conoscere det¬ 
tagli e soprattutto per essere 
edotti circa la procedura da 
seguire per ottenere la auto¬ 
rizzazione a fregiarsi del di¬ 
stintivo. Ciò pertanto, speran¬ 
do di non abusare detta cor¬ 
tesia già usatami precedente¬ 
mente, gradirci soggiungere 
che il disegno di legge ». 5J0 
di lineatila dei senatori Ce ri¬ 
garle, Saragat, Nenni, Terra¬ 
cini, Albcrtim, Bartolomei e 
Forma prevedeva anche il 
conferimento delta medaglia 
d’oro al valor militare agli 
ex internati in Germania, nel 
loro complesso. « per l’ecce¬ 
zionale difesa che esso fece 
dell’onor militare e per le 
forze che sottrasse al nemici 
della libertà del popolo ita¬ 
liano » e che questa ;xirte 
venne poi disattesa in sede 
di conversione tn legge del 
citato disegno. 

E concludo precisando che 
ti « distintivo » è concesso 
dal distretto militare di ap¬ 
partenenza. su domanda un 
carta libera) dell'interessato 
e previo parere dcll’Assoaa- 
zione nazionale ex internati 
(ANEl), tenendo presente che 
le domande devono essere 
presentate entro il 31 dicem¬ 
bre 1978. 

Confido che l'Unità vorrà 
soccorrermi e trarmi così dal¬ 
l'impegnativo imbarazzo di 
dovere evadere un monte di 
richieste. 

Dott. PIERO LAVA 
(Savona) 


Le lingue e 
la cultura delle 
classi subalterne 

Caro direttore, 

la polemica che caratteriz¬ 
za all'esterno e all'interno del 
nostro partito la discussione 
intorno alla bozza di propo¬ 
sta di legge comunista sulla 
valorizzazione della lingua e 
della cultura friulana e che 
ha trovato vivace riscontro 
anche su questa rubrica mi 
spinge a intervenire, sia pur 
schematicamente, su alcuni 
equivoci tn cui ritengo incor¬ 
rano molti compagni e che 
causano, inutile negarlo, an¬ 
cora talune perplessità sulla 
iniziativa. 

1) La distinzione « lingua » 
o a dialetto » è irrilevante e 
deriva generalmente da ragio¬ 
ni politiche. Ad esempio, nei 
censimenti austro ungarici i 
friulani venivano considerati 
come gruppo etnico distinto 
s’a dagli italiani (venetnfont) 
che dalle altre nazionalità. 
Sella Confederazione elvetica 
il ladino è considerato lingua 
da circa mezzo secolo; da 
noi è stato tutelato in Sttd- 
Tirolo assieme al tedesco, nel 
Trentino solo con una legge 
votata unitariamente lo scor¬ 
so anno, mentre sono tuttora 
ignorati i ladini delle valli 
contigue in provincia di Bel¬ 
luno. Gli sloveni delle valli 
del Sedisene tinti sono mai 
stati riconosciuti dal nostro 
Stato come tali. F si potrebbe 
continuare, dimostrando con 
innumerevoli esempi che al¬ 
cuni Stati si sono creati uf¬ 
ficialmente una lingua (una 
Koinè) che non vantava prc 
cedentemente alcuna letteratu¬ 
ra scritta, mentre altri hanno 
disconosciuto l’esistenza al 
loro interno di gruppi allo¬ 
glotti con peculiare civiltà a 
lunga tradizione letteraria. 

2) Gli Stati socialisti gene¬ 
ralmente rispettano e promuo¬ 
vono lo sviluppo (quindi an¬ 
che lirjguistico. elemento fon¬ 
damentale di identità) di tutti 
i gruppi e nazionalità al loro 
interno, in base od un inalie¬ 
nabile principio leninista, 
mentre negli Stati capitalistici 
l'elemento dominante tende a 
fagocitare cd opprimere le 
minoranze (nella logica piu 
ampia della sopra!fazione del 
debole da parte del piu for¬ 
te). 

3) Introdurre nella scuola 
le lingue e la cultura delle 
classi subalterne significa non 
solo favorire nei discenti l e- 
spressivila, la trasmissione 
immediata e spontanea del 
pensiero e Tacquisizionc di 
una maggior padronanza <col 
metodo comparato) anche 
dclFitaliano standard, ma ri¬ 
proporre anche una e civiltà » 
con principi di alterità rispet¬ 
to a quelli dominanti, tra¬ 
smessi nell'ultimo secolo at¬ 
traverso un modello lettera¬ 
rio filo borghese, monoltngui- 
stico, dogmatico e quindi e- 
marginante per le classi po¬ 
polari. 

4) Con questo principio del¬ 
la * cultura alterna » il mo¬ 
vimento operaio deve riac¬ 
quisire il proprio patrimo¬ 
nio storico (sacrifici, lotte, 
sfruttamento, solidarietà, ecc / 
combattendo e sostituendosi a 
quegli organismi e associazio¬ 
ni che hanno cercato rii im¬ 
brigliare l'identità linguistica 
all'assetto economico - sociale 
del passalo (con operazioni 
regressive, folklonche, verna¬ 
colavi) smorzando le poten¬ 
zialità di collegamento con le 
nuove tematiche sociali c l'esi¬ 
genza di rinnovamento. 

Sarebbe nostro grave errore 
continuare a confondere la 
gestione della « friulamta » 
co» la « questione friulana ». 
senza saper individuare la ne¬ 
cessità di riralorizzazione del 
patrimonio culturale e lingui¬ 
stico delle classi subalterne. 

GIUSEPPE MARIUZ 

(S. Vito al T. • Pordenone) 


Aon approva 
l’orario flessibile 
per le comunali 

Signor direttore, 
ho letto sull'V ruta che il 
comune dì Genova ha conces¬ 
so ad oltre 100 dipendenti co¬ 
munali del settore personale, 
a titolo di esperimento, l’ora¬ 
rio flessibile: cioè la possibi¬ 
lità di entrare fra le S e le 9 
del mattino, allo scopo di a- 
gcvolare il personale femmi¬ 
nile in difficoltà circa l'accom¬ 
pagnamento a scuola dei figli 
o per chi ha altro da fare. 

Nel momento in cui Ber¬ 
linguer chiede sacrifici alla 
classe operaia per uscire dal¬ 
la crisi, questa concessione ad 
un personale che fa 37 are e 
mezzo alla settimana, cioè due 
ore e mezzo in meno del per¬ 
sonale dipendente dalle azien¬ 
de private, mi sembra alquan¬ 
to inopportuna. Anche perchè 
si creano sempre più cittadi¬ 
ne di serie A e cittadine di 
serie B e cioè dipendenti co¬ 
munali che al mattino vanno 
ti lavorare tranquilli perchè 
sanno i figli al sicuro a scuo¬ 
la e altre madri, invece, che 
lavorano pensando se i figli 
saranno arrivati sani e salvi 
a quella stessa scuola. 

ROSA GARIBALDI 
t Imperia - Oneglla) 


Una scuola ili 
liuteria famosa 
in tutto il mondo 

Cara Unità, 

ha avuto l'effetto di un ful¬ 
mine a Cremona la notizia 
secondo la quale un gruppo 
di liutai affermati stranieri si 
sarebbero messi d'accordo 
per non riconoscere più il 
diploma della « scuola di liu¬ 
teria » cremonese in quanto la 
formazione acquisitavi non è 
sufficiente. Di questa carenza, 
gli studenti si erano accorti 
già parecchi anni fa. Ma oggi 
il loro malcontento è esplo¬ 
so. In più di cento, prove¬ 
nienti da tutti ì paesi del 
mondo, si astengono dalle le¬ 
zioni. Hanno formato delle 
assemblee permanenti per la 
ristrutturazione. 

Nella scuola di liuteria, che 
è un istituto professionale, 
sono d'obbligo delle materie 
che india hanno in comune 
con la liuteria oppure sono 
tenute da professori senza 
formazione specifica. Le ore 
di laboratorio sono ridotte, 
tanto che in quattro anni di 
scuola equivalgono a sette 
mesi di lavoro giornaliero 
presso un liutaio. Sette mesi 
non fanno un liutaio, specie 
se non impara ne a restaura¬ 
re, nè a montare, nè a ver¬ 
niciare correttamente il suo 
violino, ne a incrinare un 
archetto. 

Con la contestazione, gli 
studenti mirano alla modifi¬ 
ca dello stallilo della scuola 
per crearne una efficiente co¬ 
m'era alla sua fondazione, 
sperando che possa riprende¬ 
re la quotazione che gli spet¬ 
ta all'estero. 

LETTERA FIRMATA 

dagli studenti della scuola 
internazionale di liuteria 
(Cremona) 


(Inaliti anni di 
fatica per imparare 
a fare il sarto 

Signor direttore, 

sono un sarto disegnatore 
di moda che difende come 
può Tartigianato sartoriale, 
con mostre di figurini, « me¬ 
se della sartoria » con lo scon¬ 
to del 10 per cento, valoriz¬ 
zando e facendo conoscere i 
vantaggi dell'abito su misura. 
Vorrei muovere alcuni rilievi 
riferendomi all'articolo appar¬ 
so sull’Unità di domenica 5 
marzo, pag. 2. di Flavio Mi - 
diclini quando, citando la 
manifestazione organizzata dal 
Giornale nuovo a Genova di¬ 
ce e aleggia nella sala gre¬ 
mita di folla, quasi iutti an¬ 
ziani. poche donne, qualche 
movane in completo attillato 
fatto su misura». 

Noti è la prima volta che 
i giornalisti si riferiscono nei 
loro articoli all'abito su mi¬ 
sura come a qualcosa di ver¬ 
gognoso: lo associano con 
una classe sociale privilegia¬ 
ta. come un lusso che solo 
pochi si possono permettere. 
Onesto c quanto di piu sba¬ 
gliato si possa dire e far cre¬ 
dere. Di sarti ce ne sono una 
infinità e di lutti i prezzi. 
Vorrei che lo luceste sapere 
ai vostri lettori. Mi farebbe 
piacere che almeno l Unità tri 
ricordasse che gli c't igieni 
sarti sono nei lavoratori che 
lavorano 10 12 ore al giorno 
per mantenere le proprie fa¬ 
miglie c che non vanno in 
cassa integrazione quando 
non hanno lavoro. 

Il lavoro del sarto artigiano 
oltre che un mestiere è una 
cultura che tutto il mondo cì 
invidia Solo in Italia si cer¬ 
ca di far sparire sempre le 
cose utili c belle. Come si 
può concepire che il contrat¬ 
to degli artigiani sarti sia co¬ 
me quello dell'abbigliamento 
m serie 7 Per imparare un 
mestiere artigiano ci vogliono 
denti anni, poiché l’arligianO 
insegna a fare tutto c l'indù- 
stria solo un particolare e 
perciò m mezza giornata gli 
apprendisti hanno già impa¬ 
rato. Potete capire che il da¬ 
tore di lavoro artigiano in¬ 
contra notevoli difficoltà e 
se non dovesse sobbarcarsi i 
costi di anni di apprendistato 
un Italia mancano scuole ar¬ 
tigiane per sarti; la paga di 
un apprendista è di L. 300.000 
mila al mese) ci sarebbe più 
spazio per i giovani nelle sar¬ 
torie. 

FRANCO MAZZIERI 
(Milano) 
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Presentata la rivista . Ricerca di una collaborazione 


Molti progetti TV d’Europa 

e nuova veste per e d’America 

il «Radiocorriere» a confronto 

Conferenza-stampa a Roma con il pre- L’« INPUT » alla Fiera di Milano 
sidente della RAI-TV Paolo Grassi auspica uno scambio di programmi 


Ricerca di una collaborazione I Applauditissimo recital al Piccolo di Milano 


Un attore, piano, tavolo 

* ’ / 

e sedie: ed ecco Brecht 

. . / » 

* 

Bellissima prova di Ekkehard Schall, che si è avval- 


Accordo con la FLM a Milano 


) *■ 

Metalmeccanici 
entrano al 
Conservatorio 


so della preziosa collaborazione di Hans Dieter Osai- j Istituiti corsi di cultura musicale per 
la — Uno scorcio di trascinante e creativa teatralità i lavoratori nel quadro delle « 150 ore » 


ROMA — « Un giornale nuo¬ 
vo e libero, che non deb¬ 
ba scendere a compromessi 
con nessuno e che possa par¬ 
lare a tutti, a cominciare da 
me ». E’ questo il concetto 
fondamentale che Paolo Gras¬ 
si. presidente della Rai-TV. ha 
tenuto a sottolineare ieri mat¬ 
tina all’inizio e alla fine della 
conferenza stampa, tenuta a 
Viale Mazzini, per festeggia¬ 
re l’uscita del numero zero 
del nuovo Radiocorriere. Nel 
locali della sede centrale del¬ 
l’Ente c'erano tutti: dai nuo¬ 
vi ministri del Turismo e 
dello Spettacolo Pastorino e 
e delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni Gullotti, a numerosi 
consiglieri di amministrazio¬ 
ne, funzionari, direttori di re¬ 
te, redattori, annunciatrici, e, 
ovviamente attori e attrici 
bersagliati, con il Radiocor- 
ricre in mano, dai flash dei 
fotografi. 

Grassi iia continuato nel¬ 
la sua presentazione, ricor-' 
dando di avere esortato il di¬ 
rettore della rivista Gino Ne- 
Idolo, durante la fase pre¬ 
paratoria, a fare un foglio non 
conformista, un giornale della 
Rai, ma al tempo stesso an¬ 
che uno strumento che « po¬ 
tesse registrare e criticare, 
annotare e irridere ai pro¬ 
grammi radiotelevisivi ». 

Successivamente ha preso 
la parola Guido Ruggiero, pre¬ 
sidente delFERI. la casa edi¬ 
trice del Radiocorriere, che 
si è detto soddisfatto, di que¬ 
sta nuova veste grafica e con¬ 
tenutistica. Gli obiettivi da 
perseguire — ha detto — era¬ 


no due: l'autonomia della te¬ 
stata, assicurata ampiamente 
dall’appoggio di Grassi e con¬ 
tenuti e forma nuova del gior¬ 
nale: e questo è stato rag¬ 
giunto. già in questa prima 
edizione, compatibilmente con 
le difficoltà operative. « Au¬ 
spichiamo un giornale propo¬ 
sitivo e non evasivo, ma nep¬ 
pure intellettualistico, per con¬ 
quistare una fetta di pubbli¬ 
co sempre più vasta ». Rug¬ 
giero ha concluso adattando 
una frase di McLuhan, il fa¬ 
moso ideologo dei mass me¬ 
dia, ai propositi dell’azienda: 
« Le forze culturali (e quindi 
i mezzi di comunicazione di 
massa), devono contribuire in 
prospettiva a creare l’uomo 
nuovo ». Più nei particolari è 
sceso Gino Nebiolo, che ha 
ringraziato quanti (presiden¬ 
te, editore e consiglio di am¬ 
ministrazione) gli hanno con¬ 
sentito di creare « un gior¬ 
nale dalla parte dello spetta¬ 
tore » e non più un organo 
ufficioso o ufficiale della RAI. 
11 direttore ha auspicato che 
il Radiocorriere diventi sem¬ 
pre più la coscienza criti¬ 
ca dell’azienda, ma anche la 
sede naturale dove i lavorato¬ 
ri della Rai e i fruitori dei 
programmi possano incontrar¬ 
si e confrontarsi, con l’ausi¬ 
lio di specifiche rubriche ed 
iniziative. A questo proposito, 
ha citato l’auto-intervista di 
Federico Fellini, che compa¬ 
re nell’edizione rinnovata, 
che non inanellerà — ha det¬ 
to — di suscitare un vivace 
dibattito con il pubblico. 

a. mo. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - L’America di fronte alla grande crisi 
FILO DIRETTO (C) - Dalla parte del cittadino 
TELEGIORNALE | 

ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci (C) ' 

HEIDI - Cartoni animati • «Breve fuga» 

A CASA PER LE OTTO - Il figlio del medico vuole 
fare il poeta (C) 

IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
ARGOMENTI - L’opera del pupi (C) ! 

PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale ! 

TG1 CRONACHE (C) 

LE ISOLE PERDUTE - Telefilm: «Il covo di q» (C) | 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
TELEGIORNALE 

SCOMMETTIAMO? - Gioco a premi condotto da Mike 
Buongiorno (C) 

DOLLY - Appuntamento con il cinema 

SPECIALE TG1 

TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI (C) - Una proposta per 1* 
infanzia (Dipartimento scolastico educativo) 

17 TG2 RAGAZZI: «Jane Eyre » dal romanzo di Char¬ 
lotte Brontè - Con Uaria Occhini, Raf Vallone, Wan¬ 
da Capodaglio, Margherita Bagni, Laura Carli, Carlo 
D’Angelo, Luigi Pavese, Antonio Battistella, Matteo 
Spinola, Ileana Ghione. Regia di Anton Giulio Majano 

18 IL MESTIERE DI RACCONTARE - Primo Levi: se que¬ 
sto è un uomo (Terza parte) 

18,25 TG2 SPORTSERA (C) 

18.45 BUONASERA con... Nanny Loy (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

10,40 ■ DOC » - Telefilm (C) - «Pianterreno, piano di sopra» 


MILANO — Le più autorevo¬ 
li tra le 270 televisioni pubbli¬ 
che europee e nordamericane 
si propongono, attraverso i 
loro delegati, di trovare una 
intesa per una collaborazione 
concreta, nel corso del con¬ 
vegno che, denominato 
« INPUT » (International Pu¬ 
blic Tele Vision Conference), 
è cominciato l’altro ieri sera 
nella Sala dei congressi della 
Fiera di Milano. 

Questa prima conferenza 
internazionale delle televisio¬ 
ni pubbliche, nata in occasio¬ 
ne di un seminario organizza¬ 
to nel marzo a Bellagio (Co¬ 
mo) dalla Fondazione Rocke- 
feller con la partecipazione 
del CIRCOM («Cooperative 
internationale de recherche 
et d’action en matière de com- 
munication »). ha un obietti¬ 
vo preciso: stimolare la crea¬ 
tività e lo scambio di pro¬ 
grammi fra le televisioni pub¬ 
bliche delle due parti del¬ 
l’Atlantico. 

Il presidente della RAI-TV, 
Paolo Grassi, dopo avere ri¬ 
cordato ciré la Sala dei Con¬ 
gressi del recinto fieristico 
milanese ha ospitato in ante¬ 
prima programmi realizzati 
dalla RAI in coproduzione 
con altri organismi radiotele¬ 
visivi europei destinati a una 
larga diffusione, ha sottoli¬ 
neato la opportunità di una 
iniziativa come questa, rivol¬ 
ta a una serie di accordi tra 
televisioni « istituzionalmen¬ 
te » disancorate dalle leggi 
del profitto e. di conseguen¬ 
za. «qualitativamente valide». 

Paolo Grassi ha aggiunto 
ciie l’« INPUT » non vuole 
essere una dichiarazione di 
guerra alle televisioni com¬ 
merciali in quanto « i due si¬ 


stemi possono coesistere tran¬ 
quillamente », ma ha rilevato 
che il « dialogo » può risulta¬ 
re senza dubbio più costrut¬ 
tivo tra i due mondi della te¬ 
levisione pubblica. Il presi¬ 
dente della RAI-TV ha con¬ 
cluso ravvisando nella mani¬ 
festazione, che si concluderà 
il 2 aprile prossimo, una te¬ 
stimonianza di fede nel ruo 
lo delia radio e della televi¬ 
sione. intese come strumenti 
di cultura. Hanno condiviso, 
in sostanza, il pensiero di 
Paolo Grassi i canadesi Les 
Lawrence (CBC Radiocana- 
da) e André De Bellefeuille 
(ATEO, Gene Katt, diretto¬ 
re della TV pubblica statuni¬ 
tense (CPB), Lawrence Gros- 
sman. presidente della statu¬ 
nitense CBS. Howard Klein, 
direttore artistico della Fon¬ 
dazione Rockefeller, oltre a 
Sergio Borelli, presidente del¬ 
la CIRCOM, e ad Alvise Zor- 
zi. segretario generale del 
« Premio Italia ». 

Il sindaco di Milano Carlo 
Tognoli, prima di ricevere i 
congressisti a Palazzo Mari¬ 
no, ha auspicato che il ca¬ 
poluogo lombardo, fedele alle 
sue tradizioni culturali, diven¬ 
ti la sede permanente di in¬ 
contri fra gli operatori delle 
televisioni pubbliche. 

A questo proposito. Togno¬ 
li ha richiamato l’attenzione 
sul fatto che un quarto di 
secolo fa sorsero, qui a Mila¬ 
no. i primi programmi della 
RAI e che. sempre a Milano, 
sono stati concepiti sia al 
« Piccolo ». sia alla Scala, que¬ 
gli spettacoli di prestigio che, 
proiettati dalla nostra TV, 
tendono ad arricchire il pa¬ 
trimonio informativo di un 
vastissimo pubblico. 


21.10 BORGATACAMION - Un film sperimentale di Carlo 
Quartucci (C) 

22,20 MATT HELM - Telefilm (C) - «Una difesa per Hel- 
len » con Tony Franciosa e Laraine Stephens 

23.10 EUROGOL (C) - Panorama delle coppe europee di 

nlnin 

23,30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale: 18,05: Mio Mao: 18.10: Din Don; 18,35: 
L’invasione dei giganti: 19.10: Telegiornale; 19.25: Incontri; 
19.55: Qui Berna; 20.30: Telegiornale; 20.45: Reporter; 21,45: 
Calcio; 22: Cineclub: Le grand soir; 23.35: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angolino dei ragazzi; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
La morte nera. Film con Heather Sears, John Tumer. Ann 
Lynn. Regia di Robert Hartford Davis; 21,15: Personaggi 
della rivoluzione: «Mirko Tomic»; 22,45: Jazz sullo schermo. 

□ TV Francia 

Ore 13,35: Rotocalco regionale; 13.50: La lontananza; 15: 
L’enigma del palazzo galleggiante; 15.55: Il quotidiano illu¬ 
strato; 18,25: Cartoni animati; 18.40: E’ la vita; 19,20: Attua¬ 
lità regionali: 19.45: La set giorni di «Antenne 2»; 20: Tele- 
giornale; 20,35: Le grand echiquier; 23,10: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18: Cartoni animati; 18.10: Cappuccetto a Pois; 18.35: 
Supersonici 19: Papà ha ragione; 19.»: Paroliamo; 19.50: 
Notiziario; 20: Sospetto; 21: Scacco alla mafia. Film. Regia 
di Warren Kiefer con Pierpaolo Capponi. Maria Pia Conte. 
Victor Spinelli; 22,35: Chrono; 23: Notiziario: 23.10: Mon¬ 
tecarlo Sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10, 12. 13. 14. 15. 17. 
19.40. 21. 23. 6. Stanotte sta¬ 
mane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane (2); 
8.40: Asterisco musicale; 

8.50: Istantanee musicali; 
0: Radio anch’io; 10: Con¬ 
trovoce; 12.10: Voi ed io ’78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Cena da Agatone: 15.05: 
Primo nip; 17.10: E lascia¬ 
temi divertire: 17.40: Lo sai 
18: La canzone d'autore; 
18.35: Spaziolibero: 1 pro¬ 
grammi dell’acceso: 19.35: 
Sipario aperto; 20.15: Big 


groups: 20,30: Speciale sa¬ 
lute; 21.05: La bella verità; 
22: Combinazione suono; 

23.05: Radiouno domani: 

buonanotte dalla dama di 
cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO • ORE: 
630. 7.30. 8.30. 10, 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 18.0. 19.30. 

22.30. 6: Un altro giorno; 
7.30: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno (2): 8.45: Poker 
d'assi; 9.32: Senilità di Italo 
Svevo; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11.32: Gli ar¬ 


nesi della musica: 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.45 
No non è la BBC; 13.40: 
L’ora è fuggita; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 17.30: Speciale 
GR2: 17.55: L’arte di Victor 
De Sabota; 18.33: Un uomo 
un problema; 18,56: Gli at¬ 
tori cantano; 19.50: Facile 
ascolto: 21.05: Il teatro di 
radiodue; 22.45: Facile 

ascolto (2). 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO • ORE: 
6.45, 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 


13.45. 20.45. 23,55. 6. Quoti¬ 
diana radiotre; 7: Il con¬ 
certo del mattino: 8.15: Il 
concerto del mattino (2); 
9: Il concerto del mattino 
(3); 10: Noi voi loro; 11.30: 
Operistica; 12,10: Long Play- 
ing: 13: Musica per cinque 
e per quattro; 14: Il mio 
Debussy; 15.15: GR3 cultu¬ 
ra; 15.30: Un certo discor¬ 
so: 17: Tre. quattro, cin¬ 
que. sei tocca a noi; 17.30: 
Spazio tre: 18.45: Europa 
78; 19.15: Spazio tre; 21: 
L'isola disabitata di Haydn; 
22.40: Itinerari beethove- 

mani. 


OGGI VEDREMO 


Scommettiamo? 

(Rete 1, ore 20,40) 

Il telequiz di Mike, sulle ah del solito elevatissimo numero 
di telespettatori, continua a navigare a gonfie vele. Per la 
prossima settimana sono previste novità; in un breve in¬ 
tervallo della trasmissione, verrà proposto (pensate che 
trovate!) un nuovo quiz. Un quiz nel quiz, straordinario. 

Doc 

(Rete 2, ore 20,40) 

Inizia questa sera una nuova sene di telefilm incentrati 
sulla figura di un anziano medico, sui sessant’anm. perso¬ 
naggio semplice e bonario che ha abitazione e studio in un 
vecchio quartiere di New York. Speriamo non si tratti delle 
solite mielose e patetiche vicende alle quali ci hanno abi¬ 
tuati da anni i telefilm americani, dalla trama scontata 
e dalla morale stucchevole. 

Dolly 

(Rete 1, ore 21,50) 

Il programma cinematografico di Claudio G. Fava e 
Sandro Spina presenta oggi Tesarne critico di un film del 
'66. La sparatoria realizzato da un regista che venne sco¬ 
perto dalla critica europea: Monti Haliman. Il film del 
tinaie Claudio Fava e Tullio Kezich commenteranno In 
studio alcune sequenze, ha un motivo di particolare inte- 
icsse: venne interpretato dall'allora sconosciuto Jack Ni- 
eholson. divenuto negli anni settanta uno dei « nuovi divi » 
della cinematografia intemazionale. 


Borgatacamion 


I (Rete 2, ore 21,10) 

Seconda puntata del film sperimentale d-, Cario Quar¬ 
tucci. realizzato da una troupe di attori-teatranti nella bor¬ 
gata romana delia Romanina, utilizzando come strumento 
: di « provocazione » un camion « Esatau » dal quale Quar¬ 
tucci e colleghi hanno cercato di stabilire un rapporto con 
! la popolazione. 

Eurogol 

(Rete 2, ore 23,10) 

Consueta carrellata del giovedì sulle coppe europee di 
calcio. Vengono trasmessi ì gol realizzati nelle semifinali dei 
tre tornei continentali. 

1 Radio; oggi vi segnaliamo 

Un certo discorso ... 

(Radiotre, ore 15,30) 

Per la rubrica « Un certo discorso... » Radiotre manda in 
onda oggi alle 15.30 un programma realizzato da Roberto Ba¬ 
ratta su alcune esperienze di psichiatria alternativa. La 
trasmissione prevede collegamenti con l’equipe della casa- 
famiglia giovani di Trieste, una registrazione con giovani 
ospiti della casa-famiglia di Arezzo, conversazioni telefoni¬ 
che con il pubblico e una intervista con Luciano Della Mea. 
nel corso della quale verrà presentato il suo recente libro 
« Lettera di un impaziente ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Brecht Abend 
(« Serata brechtiana ») al 
Piccolo Teatro con Ekkehard 
Schael. Un tavolo, alcune se¬ 
die. un pianoforte e Itii. l’at- 
tor celebre e celebrato. In¬ 
sieme con il musicista Hans 
Dieter Osalla. un altro fede¬ 
lissimo di Brecht e del Ber- 
lincr Ensemble, recita, canta, 
mima poesie, ballate, canzo¬ 
ni del grande di Augusta. In 
poco più di un’ora. Sellali 
« costruisce » così dinanzi a 
noi uno spettacolo in dimen¬ 
sione che — scandito dai ver¬ 
si di Brecht, dalle musiche di 
Weill. Eisler e dello stesso 0- 
salla — fornisce, da un lato, 
ulteriore prova della sua sa¬ 
pienza d'interprete e. dall’al¬ 
tro, ci restituisce con l’inal¬ 
terato fascino di favole tutte 
attuali le didattiche « morali¬ 
tà * brechtiane. 

Dramma e sarcasmo, sde¬ 
gno e ironia, compianto e in¬ 
vettiva governano insieme i 
componimenti brechtiani e le 
musiche cui s’intrecciano: 
Schall s’inoltra nel folto di 
questo ordito poetico e ne ca¬ 
va per progressivi passi, ora 
con toni irruenti ora con mo¬ 
dulate accensioni liriche, uno 
scorcio di trascinante, crea¬ 
tiva teatralità. Suffragando 
infatti il suo recitare con una 
duttilità gestuale e mimica ai 
limiti dalla levità coreografi¬ 
ca o del virtuosismo acroba¬ 
tico (memorabili restano 
sempre, in questo senso, le 
sue strepitose caratterizzazio¬ 
ni dei brechtiani Azdak e 
Puntila) il noto attore e ani¬ 
matore del Berliner arriva 
qui a vertici espressivi di ra¬ 
ra ed efficacissima intensità. 
Tanto da essere oggi conside¬ 
rato. a giusta ragione, il più 
legittimo erede dell’arte del¬ 
l’attore brechtiano quasi per 
antonomasia : l'indimenticato 
Ernst Busch. 

Eloquentemente si è detto 
di Sellali: « Educato alla ri¬ 
gorosa scuola brechtiana, e- 
gli può contare su una voce 
potente, rauca, flessibile, im¬ 
mune da ogni vezzo di pal¬ 
coscenico. Ha in sé quell’am¬ 
bivalenza che Brecht doman¬ 
dava ai suoi attori: rappre¬ 
sentare la brutalità per far 
trapelare l'intelligenza del¬ 
l'interprete. e viceversa. All¬ 
eile nelle esplosioni della col¬ 
lera c’è. al fondo, un sottin¬ 
teso di esitazione. I suoi per¬ 
sonaggi esitano, interrogano, 
riflettono... ». 

Un punto di riferimento sin¬ 
tomatico deU’intrinseca pro¬ 
blematicità tanto dei testi 
brechtiani quanto dell’inter¬ 
pretazione di Schall balza e- 
vidente nello stesso recital al¬ 
lorché vengono evocate le il¬ 
luminanti strofe della Lode al 
dubbio: « Sia lode al dubbio! 
/ oh bello lo scuoter del ca¬ 
po / su verità incontestabili! 
/ ma d’ogni dubbio il più bel¬ 
lo / è quando coloro che so¬ 
no f senza fede, senza forza, 
levano il corpo e / alla forza 
dei loro oppressori / non cre¬ 
dono più! ». 

Ma va altresì debitamente 
rilevato che. nel contesto di 
questa densa silloge del mon 
do poetico-politico brechtiano 
proposta dalla mediazione di 
Ekkehard Schall attraverso 
un'operazione di < strania- 
mentu » temperato soltanto 
dal suo personale talento in¬ 
terpretativo. trovano adegua¬ 
ti margini anche l’appassio¬ 
nata perorazione, il generoso 
slancio civile, il moto di pro¬ 
fonda solidarietà umana co¬ 
me ad esempio nella doloro¬ 
sa invocazione finale del com¬ 
ponimento Della infanticida 
Maria Farrar dove, appunto, 
dall'apparente, arida cronaca 
scaturisce l’ammonizione di 
un dramma fondo: c Maria 
Farrar. nata in aprile. 1 de¬ 
funta nelle carceri di Mcis- 
scn. ' ragazza madre, con¬ 
dannata. vuole / mostrare a 
tutti quanto siamo fragili. / 
Voi che partorite comode in 
un letto / e il vostro grembo 
gravido chiamate "benedet¬ 
to” ’ contro i deboli e i reiet¬ 
ti non scagliate l’anatema. / 
Fu grave il suo peccato, ma 
grande la sua pena. / Di gra¬ 
zia. quindi, non vogliate sde 
gnarvi: / ogni creatura ha bi¬ 
sogno dell’aiuto degli altri ». 

Se vogliamo prestar fede, 
peraltro, all’insegna di questa 
c Serata brechtiana» (Del ri 
dere sul mondo, del ri vere 
con il mondo), non possiamo 
trascurare il fatto che l’inte¬ 
ra fatica di Schall è tesa ve¬ 
rosimilmente — con il ricorso 
ai più vari registri espressi¬ 
ci: dalla violenza verbale e 
gestuale alle graffiami sotti¬ 
gliezze parodistiche — non 
già a « edificare » gli spetta¬ 
tori. ma piuttosto a provocar¬ 
li per dilatare su un terreno 
dialetticamente accidentato, 
controverso e contrastato le 
pur suggestive metafore e al¬ 
legorie brechtiane. 

L'esito, per l’occasione, è 
del tutto probante: l’altra se¬ 
ra al Piccolo Teatro, il pub¬ 
blico ha salutato con frago¬ 
rose bordate di applausi la 
bella prova di Ekkehard 
Schall e di Hans Dieter Osal¬ 
la. fino a costringerli ad un 
altrettanto applaudito bis e a 
nuove apparizioni alla ribalta. 

Sauro Borelli 






Ekkehard Schall 


Questo giornale ha ospita¬ 
to il mese scorso due inter¬ 
renti polemici relativi al caso 
inaudito della cacciata della 
cultura * extra-musicale » dal 
Conservatorio di Santa Ceci¬ 
lia di Roma. 

Si trattava di un esempio 
negativo, testimonianza tipi¬ 
ca del basso livello culturale 
e intellettuale di certe zone 
-- non trascurabili invero — 
della « corporazione » dei mu¬ 
sicisti. Ma, per fortuna, le 
cose non stanno oi’iuiqiit* co¬ 
sì. E a confortarci in un 
ottimismo pur sempre cauto 
(il pessimismo della ragione 
sembro in certi momenti, 
purtroppo, prevalere, e in 
questi giorni viviamo uno di 
tali momenti) vengono altre 
notizie: per esempio (/nella 
che il Conservatorio milane 
se, primo fra questi istituti 
in Italia, si è dichiarata di 
spanibile a una richiesta ce¬ 
rnita dalla Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici in¬ 
tesa a ottenere — nel qua 
dro delle 150 ore — corsi di 
cultura musicale. 

Il « sì » all'iniziatica è ce¬ 
rnito dal Consiglio di dire 
zinne all’unanimità, non seri 
za un lungo e motivato di¬ 
battito tra i suoi componen¬ 
ti. dibattito che non ha ci¬ 
sto opposizioni di principio 
(che si sarebbero ovviameli- . 
te espresse nel voto /inale), 
ma preoccupazioni compren¬ 
sibili, relative alla capacità 
consentita dal conservatorio 


I concerti romani della P.F.M. 

I premiati fornai 
del rock and roll 


ROMA —- It’s only rock and 
roll. but I like it, dice un re- 
frai dei Rolling Stones che ci 
piace tirare in ballo per salu¬ 
tare affettuosamente la ren¬ 
trée concertistica della. Pre¬ 
miata Pomerio Marconi, la 
più importante formazione 
pop italiana partita giorni fa 
da Palermo, approdata ora a 
Roma e diretta a piccole tap¬ 
pe fino a Torino. 

Che cosa ne è, dopo dieci 
anni di intensa, faticosa e 
spesso gloriosa attività, della 
Premiata Forncria Marconi? 
Signore e signori, siamo di 
fronte ad una « rock and 
roll band ». Nè più nc meno. 
Appunto. 

Certo, questa affermazione 
potrà sembrare drastica, per¬ 
ché il scttetto lombardo sban¬ 
diera invece mille velleità, nel 
suo voler accogliere, oggi più 
che mai, « tutte le possibili 
sollecitazioni musicali », però, 
in questi recital al romanis¬ 
simo e popolarissimo Cinema 
Giulio Cesare, si respira rock 
and roll a pieni polmoni. E 
il pubblico et sta. eccome. 
Anzi, forse c proprio l’irresi¬ 
stibile scatenamento dei gio¬ 
vanissimi che sono cresciuti 
orfani dei Beatles a farci tor¬ 
nare indietro, a quando la 
musica si viveva di più e si 
problematizzava di meno. 

Forte della sua esperienza 
sui palcoscenici di lutto il 
mondo, ove si scambiava il 
sudore e gli applausi con le 
star tutte d’un pezzo, in epo¬ 
che mitologiche, la Premiata 
Forncria Marconi dimostra 
oggi di saper ancora offrire 
una niusica a combustione 
spontanea. A nostro modesto 
parere, non c cosa da poco. 
Anche se tutto rimanda al 
rock and roll. Franz Di Cioc¬ 
cio. Flavio Premolt. Franco 
Musstda. Patrick Dinas. Ber¬ 
nardo Lanzelti, Roberto ìla- 
lifft e Roberto Colombo e il 


Ventidue 
paesi al 
Filmfestival 
di Trentc 


TRENTO — Settantaquattro 
film di ventidue paesi figura¬ 
no iscritti alla ventiseiesima 
edizione del Festival intema¬ 
zionale dei film della monta¬ 
gna e della esplorazione « Cit¬ 
tà d: Trento ». in program¬ 
ma dal 23 al 29 aprile. 

Questo, nell'ordine. l'elen¬ 
co delle nazioni rappresen¬ 
tate al prossimo Fi’.mfestival: 
Austria. Belgio. Bulgaria. Ca¬ 
nada. Cecoslovacchia. Cina. 
Francia. Giappone. Gran 
Bretagna. India, Irlanda, 
Israele. Italia. Jugoslavia. 
Nuova Zelanda. Olanda. Po¬ 
lonia. Romania. Repubblica 
Federale di Germania. Sta¬ 
ti Uniti, Svizzera e Unione 
Sovietica. 

La commissione di sele¬ 
zione. presieduta dal diretto¬ 
re del festival Piero Zanotto 
e composta dagli esperti Ulis¬ 
se Marzatico e Romano Ciro 
lini, ha già cominciato il 
proprio lavoro, secondo un 
calendario operativo che pre¬ 
vede la conclusione di questa 
fase organizzativa nella pri¬ 
ma decade di aprile. 


loro più recente album Pass- 
partù non debbono ritenersi 
ridimensionati per questo. So¬ 
no, semmai, altri vecchi grup 
pi rock che si vanno oggi 
contorcendo per aderire a 
nuove, ineffabili mode, a do¬ 
versi interrogare sul futuro. 

Del resto, dopo aver impie¬ 
galo anni di chiacchiere per 
superare il famoso « diafram¬ 
ma » tra creatore e fruitore, 
tra platea e paleoscenico, tra 
cultura cd evasione, tra sen¬ 
no e limbo, i giovani non 
vanno forse cercando adesso 


un’untica, appagante identifi¬ 
cazione nella musica, quale 
schermo su età proiettare la 
propria, dilagante irrazionali¬ 
tà? E allora ricominciamo 
tutto daccapo, magari corren¬ 
do il rischio di andare a ri¬ 
pescare, fra qualche anno, 
gli ideologismi appena smes¬ 
si. Eppure, lo diceva anche 
Lenin che l’importante è so¬ 
gnare. Finche ci saranno i 
fornai, almeno qualcosa ri¬ 
corderemo. 


d. g. 


Fellini : non faccio più 
«La città delle donne» 



ROMA — « Non faccio più La città delle donne. Voleva es¬ 
sere un film femminista... Ci sono di mezzo gli avvocati... E’ 
meglio che non ne parliamo; diciamo che il film è rinviato. 
Sono in un momento di pessimismo e perciò tutto quello che 
dico riflette il mio stato d'animo ». 

Lo ha annunciato Federico Fellini in una intervista pub¬ 
blicata sul nuovo Radiocorriere TV. 

Il regista ha aggiunlo che. ogni volta che deve fare un 
film viene a trovarsi nella stessa situazione: « Ma ogni volta 
è peggio, perché va tutto sempre peggio ». i 


di accogliere sollecitazioni e- 
sterne che giungono sempre 
più numerose. Queste preoc¬ 
cupazioni sono state felice¬ 
mente superate, ma rimane 
il problema di fondo di una 
struttura governata da leggi 
che risalgono al 1918, e che 
si trova a operare in una so¬ 
cietà che ha percorso nel 
frattempo distanze astrono¬ 
miche. 

Oggi, di fronte alla doman¬ 
da generalizzata non solo 
scoppiano le strutture prepo¬ 
ste all'attività musicale (tea¬ 
tri e sale da concerto), ma 
anche e soprattutto quelle e- 
(llicativc: tra queste, i con¬ 
servatori non bastano più in 
nessun senso — né dal pun¬ 
to di vista degli spazi, 
né da (/nello dei programmi 
musicali, né da quello della 
formazione culturale — alle 
esigenze sociali. 

La richiesta dclVFLM co¬ 
stituisce dunque un importan¬ 
te stimolo innanzi tutto po¬ 
litico culturale a un'operazio¬ 
ne di trasformazione c rin- 
noramento profondi di queste 
scuole, che come abbinino 
sottolinealo in altre occasio¬ 
ni sono le più invee 
ditate di tutto l'ordinamento 
italiano. Proprio per questo 
sarà importante che i lavora¬ 
tori ri mettano piede: saran¬ 
no loro i primi, ne siamo cer¬ 
ti. a chiedersi ragione di co¬ 
me funzionano e per chi i 
conservatori italiani, quali 
musicisti formano, che prò 
spettivi 1 danno ni cittadino 
che cerca in essi la propria 
formazione intellettuale e prò 
fessionale. E scopriranno così 
clic la musica ha bisogno di 
altre cose, di un diverso tipo 
di preparazione e di cono 
scema culturale, affinché ehi 
la esercita nel paese sia dav 
vero all'altezza del suo com¬ 
pito. Scopriranno anche clic 
il Conservatorio ha dovuto 
servirsi della collaborazione 
della Regione per poter rea¬ 
lizzare una serie di corsi che 
a chiunque non potrebbero 
non ap/Kirire importanti. 

Infatti, proprio in concomi 
tama con i corsi per l'FLM 
(che dovrebbero cominciare 
nel mese di aprile) proseguirà 
Io svolgimento dei corsi li 
beri già iniziati in marzo e 
che riguardano discipline Inf¬ 
ralirò che marginali come 
l'etnomusieologia. il jazz, la 
musica per film, la prassi 
esecutiva della musica d’ug 
gi. per citarne solo alcuni 
(il vero boom in questo cam¬ 
po si è avuto con il corso di 
jazz, tenuto da Gaslini, al 
quale partecipano qualcosa 
come trecento iscritti, tra u 
ditori e partecipanti effettivi 
in veste di strumentisti, com 
positori e cantanti). E cosi 
i lavoratori scopriranno che 
una scuola dello Stato, per 
stare in qualche modo al pas 
so con i tempi, è costretta 
a cercare da sola i canali 
nuovi per fare i conti con la 
realtà che la circonda. Non 
è di sicuro la strada più giu¬ 
sta. e somiglia un po' trop 
po all'arte di arrangiarsi: ma 
è un modo volonteroso e an 
che necessario per supplire 
a carenze decennali che un 
paese serio c moderno non 
deve più tollerare. 

Rer questo le recenti ini 
ztativc del Conservatorio mi 
Umese aprono un problema 
che è generale, che è di cui 
tura, di strutture e di prò 
grammi, e al quale è dav 
vero tempo che si dia una 
ris/msta seria, non raffazzona 
ta e non compromissoria, in 
sede di riforma della scuola 
e dcll'unircrsità. 

g. m. 


1.600.000 COPIE 
OLTRE 6.000.000 DI LETTORI 

Questa settimana: 



Enzo Tortora: 
come 

mi giudicano N 
(ernie figlie 



Votando i piu 
bravi delta TV 
Vincerete 
un TV color 


e in regalo 


8 pagine 
da staccare e raccogliere 
in enciclopedia, 
i più bei letti 
delle canzoni 
ispirate all’emore. 


Corrisi e caneo^ 

T\V/ 


La~òanzone dall’A alla Z. 

In questo numero la prima puntata: 



come Amore 



TV Sorrisi e Canzoni l'unico settimanale tuttocolore 
con i programmi completi delle TV italiane, 
straniere e delle antenne locali zona per zona. 
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Oggi si inaugura a Roma l’interessante manifestazione culturale i « Tramonto » al Teatro Quirino j In scena a i Satiri di Roma 


Rarità e curiosità 
del cinema di Weimar 

r In una conferenza stampa l’assessore alla Cultura 
del Comune, Nicolini, denuncia gli ostruzionismi che 
vorrebbero impedire le proiezioni al Palazzo delle 
Esposizioni - Le sezioni in cui è articolata la rassegna 



Salvo Randone 
acrobata sul 
filo delle parole 


C'è Rossini ma 
non Figaro nel 
«Barbiere» pesarese 


Nella datata commedia di Renato Si- Il Club Rigorista propone una lettn- 
moni l’attore ci offre per assurdo ra del libretto di Sterbini lasciando 
dimostrazione della propria bravura da parte il testo di Beaumarchais 

ROMA — Riproponendo Tra - ! '.'interprete finisce per espri- ! ROMA — Si può recitare il • ma non « invadono » il pai- 



monto di Renato Simoni l'at- mersi in una sorta di esercì- I libretto del Barbiere di Sivi- 

tore Salvo Randone voleva zio acrobatico sugli esilissimi glia? Forse sì. ma bisogna a- 

forse offrirci una dimostra- fili delle battute, mentre il j vere in mente una precisa 

zione per assurdo della prò- contorno va allo sbaraglio, chiave interpretativa, o ma- 

pria bravura, che nessuno del essendosi peraltro resa con- gari un guizzo di follia, la 
resto ha mai messo in dub- tumace. sin dall’inizio, la re- voglia anche di divertire. 


libretto del Barbiere di Sivi- | coscenico, fatta eccezione per 


pria bravura, che nessuno del 
resto ha mai messo in dub¬ 


bio. La commedia risale al gj a di Mario Ferrerò. 

1906 (l'anno stesso in cui Ran- Neda Naldi è Dlù 
done è nato) e venne coni- . , ,. " a,ai 

posta in dialetto veneto, co- . _. . 

me la quasi totalità delle ope-' sa, ; ma , Ghera!di , ntm . , . 
re scritte da Simor.ì per il ?, ui al suo Adrlano 


glia ? Forse sì. ma bisogna a- j Gioacchino Rossini, sì pro¬ 
vere in mente una precisa prìo lui. che funge un po' da 
chiave interpretativa, o ma- | guida dello spettacolo e da 
gari un guizzo di follia, la , presentatore dei personaggi, 
voglia anche di divertire. La seconda, quella, diciamo. 


già di Mario Ferrerò. j Tutto ciò purtroppo manca \ ideologica, è legata alla ea- 

Neria Natrtì à nni donata a K u altorl delia Cooperativa lunnia «un venticello, un'alt- 
e ! ! Teatro Club Rigorista di Pe- | retta assai gentile, che insen- 

aei solito se pa-vsim.e. e ce saro. che fa capo al regista | sibìle. sottile, leggermente. 


sarina Gheraldi non sembra ! Nivio Sanchini. 


dolcemente incomincia a sus 


Come quasi ogni anno, il surrar », qui ripropasta come 
runno è giunto a Roma per motivo dominante dell’opera 


tf»n tm in crinvpntù nr mn Hi Micantoni. Edoardo Borioli. gruppo è giunto a Roma per motivo dominante dell’opera 

dedicar r a S ernie, dram Aurora Tran,pus. Alfredo Se mostrare 1 suol prodotti. La Insieme con rumore di R«ti- 

malie. Ridono m Tnen. % n “ rl ™ sl •«">» ntae- | volta, scorsa fu la_ fortn.-nr. j n» per il conte Alma'-rva. 

manca, Ridotto in l.ngua l chietta . com ica o tragica che 


volta scorsa fu la Formella i mi per il conte di Almaviva. 


30 Marzo / 30 Aprtk: 1-9 .’3 

IL CINEMA DELLA 
REPUBBLICA DI WEIMAR 
(1918/1933) 


. Un'lnqmuhnlura del «Gabinetto del dotlor Caligari» di Wlene, uno dei film In programma e, a destra, il manifesto della Rassegna del cinema di 
t'Weimar (il bozzetto è stato ideato da Giuliano Vittori utilizzando un fotogramma di eH» dì Fritz Lang) 


testo perde gran parte del 

suo resìduo sapore, legato al- , ,. ,_. . —.-.—. , .. r — . 

la descrizione dì una Drovìn- d ,* salvarsi. V, a ' scena 4 se ‘ t di Sterbini che di Reauniar- casa. 

Hn « tPetvvcR 6 » Jre m chiuS “«-Bindi-ica e dalle inquietati- , chais . Infattl . tagliuzzato e Speriamo che il prossimo 
c a « a epoca > «retta, cniusa, t , trasparenze con una cupa rimontato, quello che ci vie- anno il Club Rigorista ci of 

ottusa, dove 1 autoritario, pa- fenditura al centro, reca la ! ne proposto è il libretto di ! fra qualcosa di diverso. Non 

ternallstico dinamismo di un firma di Sergio D'Osmo. e so- 1 Cesare Sterbini per l'opera ! c'è che di «itlendere. citando 

nobile sindaco, che deve ini- miglia ai suoi precedenti la- ! rossiniana; tanto che. per far 1 comunque gli attori che 

porre ai proprietari di terre. vori: certo, sarebbe degna d: ! passare il tempo, ci veniva. | prendono parte allo soettnro 


sia. sperando in qualche ino 


di Giulio Cesare Croce, oggi 
è questo Barbiere di Siviglia 
di Beaumarchais Sterbini. Più 


E il barbiere? Costretto a 
parlare in dialetto romagno 
io. è ridotto a poca e povera 
casa. 

Speriamo ohe il prossimo 
anno il Club Rigorista ci of 
fra qualcosa di diverso. Non 


ROMA — Oggi si inaugura, | dice al Filmstudio. non ha | zione. infine, è dedicata al 


al Palazzo delle Esposizioni, 
la rassegna del cinema del- 


— a detta dei suoi organiz¬ 
zatori — la pretesa di esau 


la Repubblica di Weimar rire lo studio di una cinema - 
(proseguirà fino al .10 apri- tografia cosi ricca come quel 
lei, che fa da corollario al- la tedesca degli anni che vali¬ 


le due mostre — sul teatro 
e su Piscator — allestite nel¬ 
la stessa sede e in questi 
giorni frequentatissime, so- 
r prattutto da giovani. 

Nella saletta — munita del- 
. la regolare uscita di sicure/ 

, za — si è svolto, ieri mat¬ 
tina. un incontro tra i gior- 
. nalisti e gli organizzatori del¬ 
la manifestazione cinemato¬ 
grafica. L’assessore alla Cul¬ 
tura del Connine di Roma. 
Renato Nicolini. ha subito in¬ 
formato die sono sorte al¬ 
cune difficoltà per le pro- 
. grammazioni nella sede di 


no dal 1918 al 1933. Essa, 
tuttavia, può essere conside¬ 
rata la più completa presen¬ 
tata finora in Italia (l'uni¬ 
co precedente importante si 
ebbe, nel ’frt. alla Mostra di 
Venezia, a cura dello scom¬ 
parso Francesco Savio), e 
privilegia, in particolare, al¬ 
cune sezioni. 


cinema sperimentale di Rich- 
ter. Moholy-Nagy. Ruttmann, 
eec. 

Le proiezioni sono gratui¬ 
te: poiché la maggioranza dei 
film è in tedesco, e anche 
quelli muti sono corredati di 
didascalie in originale, si è 
provveduto alla compila/ione 
di schede contenenti i dati 
più importanti e un breve 
riassunto, naturalmente gra¬ 
tis. E* stato inoltre curato un 
catalogo — che conterrà 
schede filmografiehe e ma 


Avremo così, oltre ai tra- teriale di documentazione — 


T T i • . gannato dalla moglie, tanto 

Un nuovo dissequestro PRIME - Cinema 

le bocche del paesani, si sen- 

rlol ■f li ITI ri olio F"' 1 017 QUI te mancare sotto i piedi ogni 

UCl IIII1I liClld Valli -Sicuro sostegno. La vita tra 

scorsa gli appare vuota, ari- 

BOLZANO — Il dottor Franco Paparella, giudice istruttore da ’. a ,^i flL10 ? a ,'i qua!e 1 

presso il Tribunale di Bolzano, ha ordinato nuovamente il , e . 1 * a . ' ecciiala e Lr V'A J.1.11 

dissequestro del film «Al di là del bene e del male» della 

cgis a a n a ai . te ne jj a fjg Ura materna, lo II remoto pianeta Spertnu- 

Proiettato in anteprima nello scorso autunno a Merano. invade. Ed egli si avvia in ] a sta morendo Una occulta 
il film era stato sequestrato una prima volta per oscenità solitudine e pena (un barlume delegazione delle creature in¬ 
dalla magistratura di Roma. e. successivamente, disseque- di conforto gli potrà però ve- corporee (ma di genere fem 


e pur a loro vantaggio, la co¬ 
struzione di un canale, assu 
me Unte pressoché rivoluzio¬ 
nario. 

Comunque. ì! tema princi¬ 
pale di Tramonto è un altro: 
lo si trova nel crollo improv¬ 
viso di questo orgoglioso al 
tezzoso Cesare (è il nome del 
protagonista) che sapendo 
d'un tratto di essere stato in¬ 
gannato dalla moglie, tanto 
tempo prima, e quindi ignaro 
oggetto di pavido dileggio sul¬ 
le bocche del paesani, si sen¬ 
te mancare sotto i piedi ogni 
sicuro sostegno. La vita tra¬ 
scorsa gli appare vuota, ari¬ 
da, artificiosa, quale infatti 
era; l’idea della vecchiaia e 
della morte, da lui sempre ri 
mossa, quantunque incomben¬ 
te nella figura materna, lo 
invade. Ed egli si avvia in 


accogliere uno spettacolo più ; l'altra sera ai Satiri, da sug- i lo attuale; Eliana Belli. Vai- 

vivo e vero di quello che. al : gerire e da canticchiare. I ter Coionesi. Luciano Fino, 

la « prima » romana al Quiri- ! Nìvlo Sanchini sì è affidato J Alberto Germiniani. Giusi 

no (ma ha già largamente j a due soluzioni: una scenica i Martinelli. Luana Samniarinl. 

battuto ntalia), riceveva l’al- e una ideologica. La prima | Marco Spada e Nivio Sancii! 
tra sera, da un pubblico non * consiste nel far lavorare gli ni. che si aggira tra 1 suoi 
troppo folto, la sua rituale ra ; attori sempre appoggiati ari ! compagni senza pronunciar 
zione dì applausi. ■ alcuni siparietti girevoli clic I parola. 

__ ■ no» abbandonano mai; pas i m ar 

a 9* , sano, cioè, dall’uno all'altro. i * 


troppo folto, la sua rituale ra 
zione dì applausi. 


ag. sa. 


m. ac. 


Spermula, eros galattico 


Il remoto pianeta Spermu- 
la sta morendo. Una occulta 


di/ionali prodotti doH'vspres- 
sionismo e del realismo e 
alle « personali » di grandi 


il quale costerà 1.200 lire. 

Mentre un terzo delle olie¬ 
re presentate proviene ila ci- 


registi come Marnati. Lang. | ne teche tedesche, gli altri 


cune difficoltà per le prò- Lubitsch e Pabst. alcuni ti- duo terzi sono stati reperiti 

grammazioni nella sede di toli del cosiddetto cinema di alla Cineteca nazionale e in 

Via Nazionale. Il ministero consumo: il inimicai, il me- quella di Milano, compreso 

dello Spettacolo ha infatti lndrnmma. il film di mon- quel pezzo raro, fiore all'oc 

chiesto il visto di censura taglia e due frammenti — as- duello di tutta la rassegna, 

per i film, -r Si tratta evi- sai curiosi — della copiosa che è appunto La rivolta dei 

dentemente — Ita fatto no- produzione degli Aufklàrung pescatori, unica opera cine- 

tare Nicolini — di un lapsus. Film che si occupavano, da matografica conservata di 

in quanto tutte queste ope- un punto di vista più o me- Krwin Piscator. acquisita re- 


per i film. « Si tratta evi¬ 
dentemente — ha fatto no¬ 
tare Nicolini — di un lapsus, 
.in quanto tutte queste ope- 
'(re sono state realizzate tra 
■Il '18 e il '30 ». Le autorità 
negano inoltre il permesso 
'all'apertura di una nuova sa- 

■ la cinematografica all'inter¬ 
no del Palazzo delle Esposi¬ 
zioni. «Ma — ha obiettato 

> l’assessore Nicolini — qui non 
•è questione di aprire una 
nuova sala (altre manifesta¬ 
zioni cinematografiche si so¬ 
rto infatti già svolte in questo 
stesso locale dove si vogliono 
'ora mostrare le opere cine¬ 
matografiche). ma di utiliz¬ 
zare a fini culturali uno spa¬ 
zio die , dà. come richiesto 
dalla legge, opportune garan¬ 
zie di solidità e di sicurez¬ 
za ». Nicolini non ha escluso 
che, dietro questo ostruzioni- 
’ smo alla manifestazione, ci 
pia la netta opposizione dei 
rappresentanti degli esercen- 
1 ti. facenti parte della com- 
.niissione comunale di vigi¬ 
lanza. grettamente preoccu¬ 
pati clic iniziative squisita¬ 
mente educative possano, m- 

- v oce, recare danno ai loro 
• interessi. 

L’assessore Nicolini ha vo¬ 
luto. comunque, premunirsi 
di fronte ad eventuali nuo* 

- ve difficoltà, ambe per « ga¬ 
rantire — come egli ha det¬ 
to — una migliore e mngg o 
re circolazione di pellicole di 

- notevole e raro valore arti¬ 
stico ». « Ci siamo preparati 
una via di uscita — ha ag- 

■ giunto — se il prefetto di 
Roma volesse intervenire e 
interrompere le proiezioni al 
Palazzo dello EsjHisi/.ioni ». 
La soluzione di salvataggio 
potrebbe essere offerta dal 
Planetario, dove prohabil 
niente verranno, comunque. 

! replicate le opere (solo nel 
( pomeriggio) e dal Teatrino ’ 

• di via Piacenza. 

: Augurandoci tutti die ncs 

: sua ulteriore intralcio venga 
! opposto aH'ini/iati\a, che ve 

• de procedere uniti, accanto 

: all'Assessorato alla Cultura i 
: del Comune, il Teatro ih Ro 

■ ma. promotore principale del- 
; le mostre teatrali, il Goethe 
; Institut. la Cineteca nazo 

j naie. l'ATACE. il Fimstudio 
' e il Politecnico, oggi (alle 
| 16.15) L'opera da tre soldi 

■ di Pabst. da Brecht, cui se 

| guirà (ore 18.15) Schloss \'o- 
i gelod di Murnau, aprirà la 

• manifestazione. 

t I dettagli li ha poi forni- i 


pescatori, unica opera cine¬ 
matografica conservata di 
Krwin Piscator. acquisita re¬ 


no scientifico, di educazione centemente dalla Cineteca 
sessuale, di droga e di al- nazionale di via Tuscolana 
codismo. Una « personale » nel * pacchetto » eli film do- 


strato dalla competente magistratura bolzanina. 11 9 marzo 
scorso la pellicola ora stata nuovamente sequestrata per 
oscenità dal dottor Bartolomei, procuratore generale presso 
la Corte d'Appello dell'Aquila. 

Il dottor Paparella ha ora ordinato ancora una volta il 
dissequestro del film. 


Consegnati i premi « Anna Magnani » 

ROMA —• Il sottosegretario al Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo. Marcello Sgarlata, è intervenuto ieri sera 
alla cerimonia di consegna dei premi « Anna Magnani » 
1977, svoltasi al teatro Sistina di Roma, che sono stati 
assegnati ad Annie Girardot. Alberto Sordi, Ettore Scola. 
Nino Rota. Franco Committeri. Armando Nannuzzi. Cineriz. 


nire dall’affetto del nipotino) 
a compiere il percorso fina 
le del suo cammino terreno. 


corporee (ma di genere leni 
minile) che lo abitano viene nato a fallire, un centro mi- j scientifici di confezione ca 

inviata sulla Terra: esse vi nore della grassoccia provili- salinga ci faccia rimpianse 

assumeranno seducenti seni- eia transalpina, col suo eroti- re. in un futuro non molto 

bianze di donne per eonqui sino suburbano o villereccio. lontano, anche Spermula. 

stare il dominio sulla nostra Ma. scordandosi l'ambiente Dayle lladdon. modesta di 

umanità e garantire la so- civile e sociale, il regista pa- va ( f e i settore, ha la parte 

pravvivenza della propria re soprattutto curarsi dell'ar- d j pjq spiccato rilievo. Tra 

specie. 11 sesso sarà i', loro redamento. di effetti fotogra- ] e a it re numerose presenze, 

strumento, mentre l'amore | fj c = e cromatici, giochi di ne ihi gran maggioranza di 

dovrà evitarsi come il pe j specchi, ecc. ! poco chiara fama, colpisce un 

ricoio più nefasto. Inutile di- Superfluo aggiungere, del 1 tantino quella di Georges Oc 
re che l'insidiaso drappello ] res ( 0 c ji e jj racconto va \ ret. che ricorderete nel Dia 

intergalattico cadrà invece avan ti a gran fatica, dovendo rio di una cameriera di Lui.-, 

nella trappola dei sentinien- dar spazio con frequenza, e Bunuel. dove la sua faccia 

ti, oltre che dei piaceri car- anche « fuori tenia » alla e vagamente patibolare c ma 

nalt. dapprima disprezzati. sihizione di nudi e al reso- niacale era usata in modi 
Scritto e diretto da un ci- i CO nto di pratiche amatorie. acconci, e per un nobile fi 

neasta francese il cui no- i nessuna delle quaìi special ne d'arte. Anche a Parigi, 

me. a orecchie italiane, suo- j niente cosmica. Nel « gene j la crisi del cinema produce, 

na preoccupante — si chia- re », insomma, la pur me si vede, di tali penose con 


sto film spreca malamente i Vadim rimane ancora un pie 
l'unico motivo di qualche Irò | colo classico. E' peraltro da 
niea consistenza: l'aver scel- temere che l'annunciato ar 
to. per l'esperimento desti- rivo di prodotti porno fanta 
nato a fallire, un centro mi- scientifici di confezione ca 
nore della grassoccia provili- salinga ci faccia rimpianse 
eia transalpina, col suo eroti- re. in un futuro non molto 


Invecchiati nei contenuti e bianze di donne per eonqui 
anche più nella forma, 1 tre stare il dominio sulla nostra 


atti mal reggono alla dilata¬ 
zione dell'argomento, stirac¬ 
chiato in personaggi e situa¬ 
zioni marginali, strumentali. 


umanità e garantire la so¬ 
pravvivenza della propria 
specie. 11 sesso sarà il loro 
strumento, mentre l'amore 


e pure riservata al maggior natile dalla consorella sovie- Anna proclemer. Giorgio Albertazzi. Flavio Bucci, Sergio biguita. godibili ai di sopra 

attore comico che la Ger- tica. Fantoni. laia Fiastri, mentre il premio speciale alla memo- o al di fuori della «trama»: 

manìa, forse, abbia prodot ria intitolato a Sandro Giovannini è stato consegnato a questa tuttavia, prende poi il 

to. Karl Valentin. Una se- ”*• Delia Scala. sopravvento e il genio dei- 


ripetitivi. Randone. finché può dovrà evitarsi come il pe 
coglie o inventa nel suo Ce- ricolo più nefasto. Inutile di 
sare presagi pirandelliani (ma re che l'insidiaso drappelle 
queirimbelle titanismo fareb- intergalattico cadrà invece 

he pensare piuttosto a una nella trappola dei sentinien 

tarda eco di Ibsen. che. guar- ti, oltre che dei piaceri car 
da caso, moriva nel 1906) ca- nalt. dapprima disprezzati. 
rlcandolo di sottigliezze e am- Scritto e diretto da un ci 


sopravvento e il genio del- ma Charles Matton —, que- 1 diocre Barbarella di Roger 


la crisi del cinema produce, 
si vede, di tali penose con 
seguenze. 


I Balletti di Félix Blaska a Roma fino a domenica 

Delicata impertinenza per Schubert 

Presentati dai « Martedì del Teatro Eliseo », i danzatori francesi si esibiscono in due spettacoli 
nuovi per l’Italia su musiche anche di Berg, Schumann e Stravinski - Successo della prima serata 


ROMA — Un martedì cosi 
importante, quest'ultimo con 


tornelli pianistici, come su 
certi sospiri del canto, la 


il quale il Teatro Eliseo ita coreografia di Lynne Wim- 


ripreso la serie di manifesta¬ 
zioni non teatrali, che durerà 


mer (che partecipa anche al 
ballo) sa cogliere abbandoni 


fino a domenica. L'importan- tra lo spiritato e l'estatico. 



za deriva dalla esibizione dei 
Ballets Blaska. articolata :n 
due spettacoli lil secondo 
incomincia domani), coni 


Una delicatezza impertinente 
avvolge il balletto dal quale, 
senza soluzione di continuità, 
si passa ad altri due momen- 


prendente tutte novità per ; ti per casi dire cameristici. 


malia e anche, uno per 
spettacolo, due balletti in 
prima mondiale. L'altra sera 


Diciamo di Quattro pezzi 
(quelli Op. 5. per clarinetto 
e pianoforte, di Alban Berg) 


è stata la volta di F.chappe { e di Fantasiestuckc (Op. 73. 
dii sonimeli: domani si avra i ancora per clarinetto e pia¬ 
la Storia del soldato: una noforte, di Schumann): nel 
reinvenzione corcograf.ca { primo — quasi un arre Sebo- 
sulla famasa musica di Str.v 20 — si accentua una forza- 


vinski. 

Félix Blaska. giustamente 


genio della coreografia fran¬ 
cese. è sgusciato alla ribalta 


tura dell'ambito musicale 
luna danzatrice sconvolge 


considerato quale un nuovo blocchi di gommapiuma tra 


1 quali rotola e « annega >. 
mentre un ballerino, arram 


! dalla grande ombra di Mau- j picato su un grosso trespolo. 
! rice Béjart. che diremmo ' sta appartato e guardone); 
j ancora incombente. E da ' nel secondo, il moto coi n voi- 
j Béjart. Blaska sembra prcn- | se sei ballerini che però si 
| dere anche quel casto che j esibiscono diremmo all'uni.so 
t unisce rammiraziofte e la dts- j no. con un raddoppio di par- 
j sacrazione di certa buona [ ti. anziché ricorrere a sola- 
! mugica «pensiamo al Bach ! zioni contrappuntistiche. Ta 
della Passione secondo San i le situazione si verifica pure 

d 11 eoennora f ^ ♦ /s d ■» ^ DPH'lllt ltTlri VidlTptf A 7*»# z*c 


coreografato 


nell'ultimo balletto. Tu es 


- -, . , .. «t» » i ai mancai scorso, av- 

Kepliclie al Celebrazioni Nel catalogo i viato — era una novità asso 

. . . | luta — dal balletto F.chappe 

Teatro Olimpico vivaldiane Italnoleggio schuSrt”” 1 ’ su Liedcr di 

della « Gatta al Teatro dieci anni L':dea era stuzzicante: s:a- 

v mo in pieno anno schubertia- 

. Cenerentola » dell Opera di attività j no. infatti, senonche. io »tuz- 

; zicamento é rimasto all'ester- 

ROMA — La gatta Cene- ROMA — II Teatro del- ROMA — Due opere de! f no della musica di Schubert. 

reniola rimarrà a Roma fi- l'Opera commemorerà do nuovo cinema straniero - i Taluni splendidi Licder si so¬ 
no alla metà di aprile. Lo mani sera il tncentenario Ad occhi bendati dell'unghe- \ no avvalsi di piroette e gira- 

spetiacolo di Roberto De Si- della nascita di Antonio Vi- rese Andràs Kovàcs e Aguir ! volte. garhatLsime anche .n 

mone che fino al 2 verrà valdi con un concerto straor- re furore di Dio del tedesco I una cem riluttanza pudica, 

rappresentato al Teatro Ten- dinario dei Solisti Veneti di- oberale Wemc- Horrnj _ • ese ?u Ue da T re Grazie a tor- 

da. proseguirà le repliche m rotti da Claudio Solinone e I so nudo - morbide e innocen- 

v:a straordinaria dal 3 al la partecipazione del Coro inaugurano con Al di la del | t j Tre statuine di Capodi- 


Nei catalogo 
Italnoleggio 
dieci anni 
di attività 


i Béjart nel Voi re Fauci), mo- j cela, che dalla monodia vuol | 

j dema o antica che sia. Que- giungere a una coralità la : 

1 sto gusto per la buona musi- ; quale è. però, fragile, non J 

ì ca viene ribadito dallo spet- J perchè 1 ballerini sono sol- J 

* taccio di martedì scorso, av- ; tanto otto, ma perchè la tra- 1 

I viato — era una novità asso- 1 ma coreografica non ha uno , 

I luta — dal balletto Eehappè I spessore polifonico. Allo svi- > 

du sommeil. su Liedcr di luppo orizzontale non fa ri- i 
Schubert. | scontro la costruzione verti- ! 

L'idea era stuzzicante: sia- i ^ a ’"- ma anche qui — e si j 

mo in pieno anno schubertia- | tra U a un lungo indugio 1 

no. infatti. Senonche. lo stuz- -? 1 ) canti religiosi africani. ! 


Ogni giorno 
Amaro 18, 
per digerire 
piacevolmente. 

Amaro 18 IsolabeUa 
^trae le sue virtù da 
/^^un’esperienza 

secolare, da una 
% ricetta calibrata 
■ tra erbe 
digestive e 
giusta dose 
d'alcool, da una 

[ sapienza 
produttiva 
ineguagliabile. 


; zicamento è rimasto all'ester- 

ROMA — II Teatro del- ROMA — Due opere de! | no della musica di Schubert. 

l'Opera commemorerà do ] nuovo cinema straniero — ì Taluni splendidi l.ieder si so- 

mani sera il tncentenario j Ad occhi bendati dell'unghe- \ no avvalsi di piroette e gira- 


valdi con un concerto straor- | re. furore di Dio del tedesco ! una certa riluttanza pudica. 

dinario dei Solisti Veneti di- foderale Weme- Herzoz — ' ese ^ ude da Tre Grazie a tor- 
! fiotti ri dnnHin CAimAna a ♦ 1 " wcrnci nerzog f nudo, morbida e innnrpn- 


' ti Giovanni Snugnoletti. «I aprile al Teatro Olimpico, 
r film prc.dli.li »»» 87 - h, 


' detto —, cui bisogna aggmn 
! gore Im rivolta dei pesco 
■ tori di F.nun Piscator, gi- 
! rato in URSS, e che è scono 
; scinto anche ai più appassio 


La decisione è stata presa 
in considerazione del fatto 
che lo spettacolo, oltre a 
riscuotere altri successi, ter 
minerà le sue repliche per 
affrontare poi un lungo e 
articolato giro in alcuni pae 


rotti da Claudio Sornione e 
la partecipazione del Coro 
Amici della polifonia diret¬ 
to da Pietro Cavalli. 

Il concerto, che sarà pre¬ 
ceduto da una presentazio¬ 
ne di Roman Viad. ha in 
programma le Sinfonie del¬ 
le opere Donila in Tempe, 


islamici, indiani, tibetani — 
Félix Blaska supplisce con 
elementi extra coreutici. 
riempendo i vuoti con la re 
citazione di brani, affidata 
ai vari ballerini 
Tutte queste coreografie so 
no di Blaska il quale parte 


— < so nudo, morbide e innocen- | n .° ni »ia-^ a n quale parte 

inaugurano con Al di là del j t i Tre ^tatuine di Capodi- 1 CI P a a,,? az! °ni insieme con 

bene e del male di Liliana monte, sottratte alla immo- j altn de * «mppo; Shéri Al- 
Cavani 1 due volumi del ca- : bilità. alle quali i l.ieder vo- i Jf'j I-ouveL Diana 

talogo generale dei film di- levano dare una temporanea i 

itribuiti in Italia dall Italno- gusto per la buona mu- ' 1;en ^ Hoangan. John Ms- 

Ieggio cinematografico dal '68 s . ca (e ?iÀ quest0 impone ! lashock. stupendi per pre- 

ad 0 -* gI - una aggiunta di stimai Fé- • stanza fisica e rigore stllLstì- 

Si tratta di decine e de lix Blaska unisce, poi. quello 00 in tutto B programma, 

cine di opere di registi ita- di una invenzione anche sce- Qbale emerge, certo. la 

liant. come Agosti. Belloc- i nografica. teatrale e gestua- continua ansia di ricerca e 



ad oggi. 

Si tratta di decine e de 


to da Vivaldi nel 1738 in oc¬ 
casione dei festeggiamenti 


Montaldo. Monicelli. Rossel- 
lini. Paolo e Vittorio Tavia- 
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' ^ O imo ! Lo spostamento dal Teatro hno - arcfìi - oh °i- comi e tim- chio. Bertolucci, Bolognini. le. che arricchisce la danza 

P°l a * * j - Tenda al Teatro Olimpico Pam RV 562 A (che fu diret- Tinto Brass. Fellini. Maselli. la quale si svolge tra elemen- 

; tato penalo postbellico e. in ( p iaz2a Gentile da Fabria- to da Vivaldi nel 1738 in oc- Montaldo. Monicelli. Rassel- J^nici (finestre, grate. 

; fine, una documentazione su. noì è dovulo al falto che cas!0nc deì festeggiamenti lini. Paolo e Vittorio Tavia- SS 

- programmi c.ettorah. reali/ dal 3 aprile il tendone dì ^ n centenario della f nn. m fumon effetti di luce) pun- 

. rati dalle stesse organizzazio- piazza Mancini ospiterà Car- ,<a,inne Hai Tea*- hi Àm ^ n f -i ' ,ancini e Zur ' una attesa * ln ^ > 

1 ni oneraie dell’eDoea » melo Bene. dazione del Teat.o di Am- lini e di film dei nuovi au- giranti un interesse anche 

; i • • La direz’one del Teatro sterdam). e la Messa in do tori del cinema straniero. extra coreutico. Echappé du 

; U raggira che si ama Xenda infoca inoltre che 1 maggiore RV-586, nota come che — da Robert Aldrich a i Girato via dal son- 
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per il centenario della fon- ni. Visconti. Vancini e Zur- 


la quale si svolse tra elemen¬ 
ti scenici (finestre, grate, 
ombrelli, seggiole. lumicinL 
rumori, effetti di luce), pun¬ 
teggiane una attesa, invi¬ 


melo Bene. 


dazione del Teatro di Am- j lini e di film dei nuovi au- , giranti un interesse anche 


La direzione dei Teatro sterdam). e la Messa in do tori del cinema straniero, j cxfra coreutico. Echappé du 

Tenda mfonna inoltre che 1 maggiore RV-586, nota come che — da Robert Aldrich a i s °J nm . nI Girato via dal son- 

giomi di riposo della com- a Messa di Varsavia ». Krzysztof Zanassi — sono ' il™!!?* 0 *»! s ? n I l0) ev ?7 

pagnia della Gatta Ceneren- II concerto straordinario è letteralmente «schedati» nel- mormentò Mnre«l <n ima 
tota saranno mercoledì 5 apri- in serata fuori abbonamento le circa duecento pagine del sensuale lexcifldria sèhnhert 

le c mercoledì 12 aprile. e non avrà quindi repliche. catalogo. Centra poeTma su certi i? 


Dario Rodolpho Gianni. Ju- | 
ben Le Hoangan. John Ma- i 
lashock. stupendi per pre¬ 
stanza fisica e rigore stilisti¬ 
co in tutto il programma. 
Dal quale emerge, certo. la 
continua ansia di ricerca e 
di approfondimento che ac¬ 
comuna gli otto protagonisti , 
della compagnia, ma che. in 
un modo o nell'altro, anche 
li allontana da traguardi più 
intensamente riflettenti la 
vita del nostro tempo. 

C'è spettacolo ogni giorno, 
fmo a domenica. 

Erasmo Valente 

Nella foto: i danzatori di 
Félix Blaska. 
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L'impegno del PCI per la difesa delle istituzioni democratiche ! Idee e proposte per riqualificare il vecchio giardino zoologico 


Domenica al Supercinema 
manifestazione con Bufalini 

ì ‘ ^ 

contro il terrorismo 

» . ^ •. * 

L'incontro popolare, che avrà inizio alle ore dieci,, è stato in¬ 
detto dalla Federazione comunista - Una importante scadenza 


Idee e proposte per riqualificare il vecchio giardino zoologico Composta da DC, PCI, PSI 

I ragazzi a teatro allo zoo Una g n «X a à s«È anza 
nella «casa» degli elefanti? , 

Un piano per acquistare nuovi animali e rinnovare le strutture fatiscenti I guasti prodotti da una politica tren- 
E’ possibile trasformare il complesso in un laboratorio scientifico e didattico ! tennale al servizio dei lottizzatori 


Manifestazione popolare del PCI domenica 
al Supercinema. Assieme al compagno Paolo 
Bufalini, della Direzione del Partito, i co 
munisti e i democratici della capitale riha 
diranno il proprio impegno di lotta contro 
l'eversione. « L’impegno unitario del PCI nel¬ 
la nuova maggioranza e nel Paese per stron 
care il terrorismo e la violenza, per far usci¬ 
re l’Italia dalla crisi »: questa infatti è la 
parola d’ordine dell’incontro popolare indetto 
dalla federazione romana. L’appuntamento è 
fissato per le ore 10. nei locali del Superci¬ 
nema. in via Viminale. 

L’iniziativa si inserisce nell’impegno più ge¬ 
nerale di mobilitazione delle strutture del par¬ 
tito. nei quartieri della città e nei centri della 
provincia a difesa delle istituzioni democra¬ 
tiche. contro la violenza eversiva. 

Roma è in questi giorni al centro di vi 
cende drammatiche. Il rapimento del pre 
sidente della Democrazia cristiana. Aldo Alo 
ro e l’assassinio barbaro dei cinque poli¬ 
ziotti della scorta, hanno segnato l’attacco 
più pesante e più grave finora mai coni 
piuto contro le istituzioni repubblicane. 

I cittadini tuttavia non si sono fatti ioti 


midire, non i caduti nella trappola climi 
naie dei terroristi delle brigate rosse, non 
si sono chiusi nelle proprie case, non hanno 
rinunciato a partecipare. La risposta che è ve¬ 
nuta dalla città è stata infatti una risposta ec¬ 
cezionale. Come straordinari, del resto, sono 
stati il lavoro, la presenza, la capicità di 
mobilitazione dei comunisti. Un elemento, 
questo, quanto mai importante e significa¬ 
tivo, in quanto il terrorismo per sua natura 
mira proprio a impedire l'esercizio e la pra 
tica della democrazia, l'iniziativa politica, il 
dialogo tra la gente e con la gente. 

Anche da questo punto di vista, quindi, 
l’appuntamento di domenica prossima rap 
presenta una scadenza importantissima, un’ 
ulteriore occasione di approfondimento dei 
temi che attualmente sono al centro del di 
battito • politico: dalla battaglia unitaria a 
difesa dell'ordine democratico alla lotta con¬ 
tro i criminali eversori, a! recente varo di 
provvedimenti legislativi che. garantendo i 
diritti costituzionali di ogni singolo cittadino, 
forniscono allo Stato nuovi e più avanzati 
strumenti per fronteggiare i nemici della de¬ 
mocrazia. 


Non si tratta solo 
di ordinaria amministrazione 


li voto dell'altra sera in 
Campidoglio sul bilancio '78 
del Comune è giunto a pochi 
giorni di distanzi! dall’appro¬ 
vazione dei documenti finan 
ziari della Regione e della 
Provincia. Atti dovuti -- si 
dirà —, in un certo senso una 
vicenda amministrativa scon¬ 
tata ed usuale. Eppure non è 
così. Chi la volesse liquidare 
in poche battute commettereb¬ 
be un grave errore di valuta¬ 
zione. Riflettiamoci un attimo. 
Innanzitutto, in un momento 
cosi grave per il Paese, in 
cui gli attacchi alle istituzio¬ 
ni democratiche e. quindi, al 
loro funzionamento, sono stati 
violenti come non mai. anche 
l'« ordinaria » amministrazio¬ 
ne. la garanzia del governo 
quotidiano della cosa pubbli¬ 
ca può non essere un fatto 
scontato. Tutte e tre le as¬ 
semblee elettive hanno con¬ 
cluso nei tempi che si erano 
prefisse l’esame dei bilanci. 

Ma il valore politico della 
vicenda va al di là di questo 
dato. Questa volta non si è 
trattato solo di far quadrare 
i conti, di mettere assieme le 
cifre delle entrate e delle usci¬ 
te. L’obiettivo è stato (ed è) 
più ambizioso, davvero non 
« ordinario ». Pur nella loro 
differente natura, tutti e tre 
i documenti delincano un qua¬ 
dro di interventi, una logica 
della spesa pubblica che ha 
ben poco a che vedere con il 
passato. Sono veri e propri 
strumenti di programmazione: 
indicano, cioè, le linee di un 
progetto di sviluppo per la cit¬ 
tà. la provincia e la regione: 
valutano i dati di partenza e 
le risorse: predispongono gli 
strumenti operativi per la rea¬ 
lizzazione dei piani. 

Anche il loro peso, dunque, 
è diverso dal passato: perché 
più che mai questi bilanci, un 
tempo solo rivolti all'Interno 
delle « macchine » ammini¬ 
strative. riguardano tutti noi. 
la nostra vita di tutti i gior¬ 
ni. Per questo alla loro ste¬ 
sura. nonostante le incertezze 
sui tempi e sui nodi della fi¬ 
nanza locale, si è arrivati con 
un metodo nuovo, in parte già 
sperimentato (ma non con 
questa ampiezza) anche l'an¬ 
no passato: con la partecipa¬ 
zione. cioè, la collaborazione, 
l'impegno e il contributo di 
tutte le forze sociali e pro¬ 
duttive. di tutti i soggetti at¬ 
tivi della società. 

Qualcuno si c meravigliato 
elle su questioni di tale am¬ 
piezza e portata, anche all'in¬ 
terno delle maggioranze de 
mocraticlie die hanno appro¬ 
vato con i loro voti i tre do 
cumenti. si sia svolto un di¬ 
battito. un confronto non « for¬ 
male ». E’ davvero uno stra¬ 
no stupore. Le proposte avan¬ 
zate per il futuro di Roma 
c del Lazio non potevano che 
essere proposte aperte, tutte 
da discutere. E così è stato. 
Ad arricchirle, a passarie al 
vaglio ci hanno pensato i sin 
dacatì. le associazioni di ca 
tegoria, i lavoratori, gli enti 
locali e anche, nella loro au 
tonomia. i partiti democrati¬ 
ci. Tutti (e. perché no?, an¬ 
che quelli delle maggioranze), 
salvo un'eccezione: la DC. 

Un'assenza che corto non ha 
impedito ai tre documenti di 
arrivare, casi come previsto, 
al termine del loro « iter ». 
Eppure un’assenza che non 
può che essere considerata co 
me un danno, come un punto 
a sfavore per la vita demo¬ 
cratica delle istituzioni. 

Vogliamo essere chiari. Nes¬ 
suno si è mai sognato di « esi¬ 
gere * dalla DC un voto di¬ 
verso dal « no * pronunciato 
con insistente monotonìa in 
Campidoglio, alla Pisana e 
a Palazzo Yalentini. Tanto 
meno si è discusso di trasfe 
rire « meccanicamente » la 
formula dell accordo a cinque 
adottata in sede nazionale in 
quelle locali. Quello che si ri¬ 


chiedeva alla DC (non dai par¬ 
titi delle coalizioni, ma dalla 
sua natura di grande forza 
popolare) era un contributo 
vero, critico, non aprioristico, 
non « settario » allo sforzo di 
programmazione avviato dal¬ 
le giunte democratiche. E' 
inutile nasconderlo: questo 
non c’è stato. 

Eppure i nodi da affrontare 
sono tali da non concedere a 
nessuno la possibilità dell’« A- 
ventino ». Quando la soluzione 
dei problemi economici e so¬ 
ciali è legata ad una profon¬ 
da riforma dello Stato, quan¬ 
do la difesa della democrazia 
passa attraverso l’adozione di 
una linea di rigore, quando la 


Una dichiarazione 
dell'assessore 
capitolino 
Vincenzo Pietrini 

. L'assessore capitolino Vin¬ 
cenzo Pietrini ha rilasciato, 
ieri, la dichiarazione che 
pubblichiamo. 

« In relazione a illazioni 
apparse su alcuni quotidiani 
romani in merito alla mia 
assenza dal consiglio comu 
naie in occasione del voto sui 
bilancio, tengo a precisare 
che tale assenza è stata cau¬ 
sata da un incidente auto 
mohilistico nel quale sono 
stato coinvolto. 

« Ogni interpretazione del¬ 
la mia assenza motivata sul¬ 
la base di presunte ragioni 
politiche — ha detto anco¬ 
ra Pietrini — è destituita di 
qualsiasi fondamento, anche 
perchè è nota la mia piena 
adesione alla linea politico¬ 
programmatica della mag¬ 
gioranza e alle scelte indi¬ 
cate nel bilancio preventivo 
1978 ». 


gestione dell’esistente non ba¬ 
sta più. quando il rinnovamen¬ 
to interno non è questione di 
un solo partito ma di tutte le 
forze politiche, non si può ere 
dere che detto « no ». si sia 
detto tutto, si sia assolto an¬ 
che minimamente alla propria 
funzione di opposizione. 

Ala tant'è. Questo conferma 
che la DC romana e laziale 
ha ancora davanti a sé un 
nodo da sciogliere decisivo: 
come porsi di fronte alle nuo¬ 
ve amministrazioni democra¬ 
tiche e di sinistra senza tra¬ 
dire se stessa e il suo ruolo. 

Quando una vicenda politi¬ 
ca si chiude si pensa sempre 
al futuro. E il futuro per il 
governo degli enti locali pro- 
spetta ancora una volta com¬ 
piti chiari. Ora le grandi scel¬ 
te sono state delincate, gli 
strumenti in parte messi a 
punto: la programmazione de¬ 
ve passare alla sua fase di 
realizzazione. Ala attenzione: 
anche qui si tratta di affralì 
tare un’esperienza nuova, dì 
percorrere strade ancora non 
battute. Il compito, il passag¬ 
gio non è facile. 

Ognuno — è stato detto più 
volte — deve fare la sua par 
te. E certo non saranno le 
forze che finora più delle al¬ 
tre hanno contribuito ad av 
viare un processo di risana 
mento e di rinnovamento a 
tirarsi indietro. Così come i 
segni di una mobilitazione nuo¬ 
va di energie sociali, limane, 
culturali si fanno, pur nella 
complessità della situazione 
che rive il Paese, di giorno 
in giorno più evidenti. 

Domandarsi a questo punto 
cosa farà la DC ha davvero 
il sapore di un esercizio inu 
tile. Saranno i fatti a rispon¬ 
dere. Ma una cosa è chiara: 
sfuggire al confronto sulle co 
se. sulla concretezza dei pro¬ 
blemi. per la Democrazia cri 
stiana sarà sempre più diffi¬ 
cile, forse impossibile. 



Da bambini allo zoo ci 
siamo stati tutti, coi genito¬ 
ri a passeggio di domenica 
(magari l’ultima di ogni me¬ 
se. quando si paga di meno) 
o scortati con i compagni di 
classe da rigidissimi maestri 
di scuola: gli animali, qual¬ 
che emozione, tanta aria a- 
perta in mezzo alla città. 
Ma il giardino zoologico non 
è soltanto questo: è anche 
(nessuno arricci il naso» un 
bene culturale o almeno po 
trebbe esserlo. Al di la del¬ 
la formula, insomma. il 
grande parco con i suol ospi¬ 
ti rappresenta <o. ancora, 
può rappresentare) un cen¬ 
tro di documentazione e di 
divulgazione dei problemi 
della natura e un ideale « la¬ 
boratorio » didattico e scien¬ 
tifico. specie per i ragazzi 
delle scuole. Non è un caso, 
quindi, che allo zoo sia de¬ 
dicato un intero capitolo nel¬ 
la documentazione attinente 
le questioni culturali del bi¬ 
lancio capitolino, approvato 
proprio ieri dal consiglio. 

Quali le cose da fare, qua 
li le proposte per rilancia¬ 
re. e soprattutto riqualifica¬ 
re. il giardino? Le idee sono 
molte e vanno dalle necessi¬ 
tà immediate alle prospetti¬ 
ve a più lunga scadenza, dal 
bisogno di « rimpolpare » la 
popolazione animale (acqui¬ 
stando ad esempio le foche, 
che non ci sono più) alle 
ipotesi di tenere al suo in¬ 
terno le lezioni di due scuo 
le elementari di periferia (in 
via sperimentale). Ma an¬ 
diamo con un po’ d’ordine. 

La prima coéa da fare 
(queste le proposte illustrate 
dall’assessore Renato Nicoli- 
nit è la convocazione di un 
convegno, nella tarda prima¬ 
vera. con la partecipazione 
del CNR. della facoltà di 
Scienze e delle associazioni 
naturalistiche. Tre giorni 
per discutere del ruolo dello 
zoo come centro di ricerca 
scientifica, avviare un ciclo 
di proiezioni e documentari, 
l’esposizione di libri, l’ascol¬ 
to di materiali registrati, far 
partire la sperimentazione di¬ 
dattica. Contemporaneamen 
te — è un’altra idea — si 
potrebbe tenere una rasse¬ 
gna di teatro per ragazzi, 
magari utilizzando la « ca¬ 
sa » dell'elefante. 

In cantiere c’è anche la 
firma di una convenzione tra 
il comune e il CNR per la 
creazione di due laboratori 
scientifici, uno sullo studio 
del comportamento dei pri¬ 
mati in cattività e l'altro sul 
loro linguaggio e sulla psi¬ 
cologia animale. Scienza da 
una parte e didattica dall’ 
altra: già due scuole elemen¬ 
tari (la «Tona» di Torre 
Spaccata e la « Ghandi » 
di S. Basilio) hanno chiesto 
dì spostare dentro lo zoo mol¬ 
te ore di lezione. Il motivo 
è semplice: in situazioni co¬ 
me quelle delle borgate (in 
cui particolarmente forte è 
il disinteresse verso l'istruzio¬ 
ne tradizionale) si vuol crea¬ 
re una forte motivazione tra 
i bambini attorno all'osser¬ 
vazione del mondo animale e 
biologico in genere 

Ma. abbiamo detto, urgo¬ 
no anche altre necessità: un 
piano di acquisto di nuovi 
animali. la ristrutturazione 
della «casa delle scimmie ». 
dei reparti dei cervi e degli 
orsi bruni (particolarmente 
fatiscenti e vecchi), rifare la 
gabbia dei leopardi, tenendo 
conto delle loro caratteristi¬ 
che di animali arboricoli. 
Poi ci sono i problemi del 
personale, oggi insufficiente 
a garantire (se non con un 
grande carico di straordina¬ 
ri) un orario di apertura più 
lungo dell'attuale. 
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La « casa » degli elefanti 


Nuova giunta e nuovo sindaco a Subiaco. Dopo quasi ot¬ 
to mesi di crisi esce rinnovata l’amministrazione dell’impor¬ 
tante centro montano della provincia romana, che ora po¬ 
trà contare su una maggioranza composa dalla DC, dal POI 
e dal PSI. L’ex sindaco e ex democristiano Sansini (secondo 
il partito è stato espulso, ma lui sostiene di aver rinunciato 
spontaneamente alla tessera) lascia il posto di primo citta¬ 
dino a Giulio Orlandin, de. Anche la nuova giunta sarà com¬ 
posta da membri del partito di maggioranza, la Democrazia 
Ciistiana, ma avrà l’appoggio, come abbiamo detto, del PCI 
e del PSI; i repubblicani — hanno affermato — manterrano 
un atteggiamento « disponibile ». Si conclude cosi un lungo 
periodo dì paralisi amministrativa, dal settembre dello scorto 
anno, quando iniziarono le trattative fra le forze democra¬ 
tiche per superare la vecchia giunta minoritaria, composta 
dalia DC, dai rappresentanti di una lista civica di centro 
destra e dai repubblicani. 

Una soluzione positiva della crisi, contro le quali si sono 
battute e continuano a battersi le forze più retrive, le forze 
che hanno permesso, quando non appoggiato, uno dei più 
clamorosi episodi di scempio edilizio, quello di Monte L’.vata. 
E’ indicativo a questo proposito un artìcolo ospitato ieri nel¬ 
le pagine locali del «Tempo»: ottanta righe di incredibili 
attacchi, calunnie, menzogne —alcune davvero grottesche — 
dirette contro il gruppo dirigente comunista. L’obiettivo che 
si vuole raggiungere è chiaro: fermare la spinta al rinno¬ 
vamento. riproporre la discriminazione anticomunista, c ma¬ 
gari escludere - come è successo per trent’anni — i rappre¬ 
sentanti del PCI da tutte le commissioni comunali. In poche 
parole si vuole impedire che la nuova maggioranza (che do¬ 
po il voto sul bilancio avrà un ulteriore momento di verifica, 
per un aggiornamento ilei programma) affronti con decisio¬ 
ne i problemi dell’importante centro montano, a cominciare 
dal piano regolatore che. per Subiaco, resta ancora un obiet¬ 
tive da raggiungere. 

Su questa realtà la nuova giunta dovrà operare; una real¬ 
tà resa difficile dai fenomeni di disgregazione sociale che si 
sono accompagnati alla politica delle precedenti amministra¬ 
zioni. che hanno dato fiato agii interessi degli speculatori, 
dei lottizzatori. Una politica che è stata seguita con capar¬ 
bietà per 80 anni. Proprio gli ultimi giorni del suo mandato, 
l’ex sindaco Sansini non ha rinunciata a fare l'ultimo «re¬ 
galo» ai sublacensi: ita dato a una impresa il permesso di 
demolire l'antico edificio chiamato «la Missione», un ex 
convento clic ospita una scuola.Al suo posto sarebbero do¬ 
vuti sorgeie alcuni «residence». Ora le forze democratiche 
hanno chiesto la revoca della licenza e sono impegnate alla 
ricerca di un accordo per un uso più razionale delle impor¬ 
tanti strutture (25 mila metri cubi». Il segno elle qualcosa 
sta cambiando, davvero, anche a Subiaco. 


L'Araldo, gestito dai dipendenti, diventa una sala per le attività culturali del quartiere 

Da cinema di «serie B» a centro polivalente 

Una soluzione per evitare la chiusura del locale - La risposta della gente e l’interesse del Comune 


All’Araldo non si pro¬ 
iettava un film decente 
da mesi, per non dire da 
anni e gii spettatori, ogni 
sera, diminuivano. E i 
risultati di una program¬ 
mazione non certo « im¬ 
pegnata » non si sono fat¬ 
ti attendere: il proprietà 
rio. viste le casse del lo¬ 
cale sempre più vuote, ha 
messo le mani avanti e 
ha detto chiaro e tondo 
ai quattro dipendenti che 
cosi non si poteva anda¬ 
re avanti. In pratica, se 
le cose non migliorava¬ 
no, maschere e cassiera 
potevano dare l’addio al 
posto di lavoro. E’ una 
storia, quella dell’Araldo, 
in viale della Serenissi¬ 
ma. al Collatino, comune 
a molte saie di periferia, 
emarginate dai grandi 
circuiti, costrette a pre¬ 
sentare le pellicole più 
logore e infime, battute 
inesorabilmente dalla 
concorrenza delie TV pri¬ 
vate. Sono stati gli stessi 
dipendenti del locale a 
proporre al proprietario 
l’unica via seria per sal¬ 
vare la sala: una prò 
grammazione un po* più 
appetibile e rispettosa 
dell’intelligenza del pub¬ 
blico del quartiere. Non 
più sesso e violenza, per 
intenderci, ma film di 
un certo impegno, d’au 
tore, non importa se non 
più recentissimi. 


Il « nuovo corso » del¬ 
l’Araldo, infatti, prenderà 
il via ufficialmente saba¬ 
to, con la proiezione di 
« Prigione » di Bergman. 
Molto presto, comunque, 
i lavoratori della sala 
presenteranno in detta¬ 
glio tutta la programma¬ 
zione futura del locale. 
Ma la novità non sta tut¬ 
ta qui. I dipendenti del 
cinema, vista anche la 
capienza del locale (1300 
posti) e la disponibilità 
di un palcoscenico di tut¬ 
to rispetto, hanno pensa¬ 
to di fare dell’Araldo 
qualcosa di più di un ci¬ 
nema di seconda visione 
« impegnato ». La sala, 
secondo l’intenzione dei 
lavoratori, dovrebbe di¬ 
ventare un centro cultu¬ 
rale polivalente per i 
quartieri Centocelle e 
Quarticciolo. aperto a tut¬ 
te le attività culturali, 
musica, teatro, fotogra¬ 
fia, ma soprattutto ai 
contributi e alle esigen¬ 
ze degli abitanti della 
zona. 

E’ una proposta che ha 
trovato molti consensi, 
sia tra gli abitanti del 
quartiere, sia tra gli enti 
interpellati: circoscrizio¬ 
ne, Comune, Teatro di 
Roma, accademia di S. 
Cecilia. «E’ un progetto 
— dice Duilio Uncini, uno 
dei 4 dipendenti dell'Aral¬ 
do — che presenta cer¬ 


tamente non poche diffi¬ 
coltà, ma che valeva la 
pena di impostare. Del 
resto per noi non c’era¬ 
no molte altre possibilità: 
o si trovava una soluzio 
ne valida, o perdevamo 
il posto. Cambiare in me 
glio la programmazione 
dei film, non garantisce 
di per sé il rovesciamen¬ 
to della situazione. Il ci¬ 
nema è molto grande, i 
costi di gestione sono 
piuttosto elevati: si trat¬ 
ta dunque di trovare la 
via per un utilizzo pieno 
del locale ». 

E' una soluzione, que¬ 
sta della riqualificazione 
della programmazione e 
dell’apertura ad altre for¬ 
me di spettacolo, che sem¬ 
bra essere, del resto, l’u¬ 
nica praticabile per supe¬ 
rare ia crisi che attana¬ 
glia i circuiti di distri¬ 
buzione. Cinema di peri¬ 
feria sull'orlo della chiu¬ 
sura a Roma se ne conta¬ 
no a decine. E’ il frutto 
di un sistema d’esercizio 
distorto, basato sulla cor¬ 
sa al rincaro del prezzo 
del biglietto e sulla con 
centrazione delie sale, 
con relativo passaggio al¬ 
le categorie superiori. 
Per alcuni anni l'aumen¬ 
to del prezzo ha coperto 
la diminuzione degli spet¬ 
tatori, ma negli ultimi 
tempi la caduta vertica¬ 
le delle presenze, l’au¬ 


mento dei costi di gestio¬ 
ne, la scarsezza preoccu¬ 
pante di pellicole di qua¬ 
lità. la concorrenza delle 
tv private, hanno dato il 
colpo di grazia. La rispo¬ 
sta delle grandi case di 
noleggio non si è fatta 
attendere: riduzione de¬ 
gli investimenti, restrin¬ 
gimento del mercato a 
danno delle strutture più 
deboli, eliminazione delle 
sale di 2.a visione, sfrut¬ 
tamento intensivo dei 
prodotti di maggior ri¬ 
di iamo. 

In questa operazione 
Roma è un campo di pro¬ 
va «esemplare»: nel ’56 
esistevano 36 prime e 112 
seconde, nel '76 il rappor¬ 
to è rovesciato: 88 prime 
e 65 seconde. La stortura 
congenita della distribu¬ 
zione è aggravata, nella 
capitale, dalla progressi¬ 
va concentrazione delle 
sale nei rioni del centro 
storico ( 1 cinema ogni 
3.900 abitanti contro 1 
ogni 33.000 nei grandi 
quartieri extramurali) e 
la progressiva concen¬ 
trazione delle sale nei 
grandi circuiti (Amati 47, 
l’ECI 44, per citare le più 
famose). Sono questi cir¬ 
cuiti a monopolizzare la 
programmazione, accapar¬ 
randosi i prodotti di mag¬ 
gior successo commercia¬ 
le. raccogliendo l’80'r de¬ 
gli incassi ed emarginan¬ 


do il piccolo e medio e- 
sertizio di periferia. 

D’altra parte il succes¬ 
so dei cineclub e dei ci¬ 
nema d’essai dimostra 
che la crisi del cinema 
non è irreversibile. La 
domanda di prodotti cul¬ 
turalmente adeguati esi¬ 
ste. anzi è in espansione. 
Dare una risposta con¬ 
creta significa non solo 
far assolvere al cinema 
un preciso ruolo cultura¬ 
le, ma garantire i livelli 
d’occupazione dei lavora¬ 
tori dello spettacolo. « E’ 
una funzione, quella del 
cinema « impegnato », che 
risulta ancor più eviden¬ 
te in periferia — dice 
Manzella direttore del ci¬ 
nema Ausonia — dove le 
occasioni di produrre e 
consumare cultura sono 
ancora poche. Proprio la 
nostra esperienza (simile 
a quella dell’Araldo) ha 
mostrato invece clic una 
programmazione democra¬ 
tica e aperta ai contributi 
della gente del quartie¬ 
re e alle forze sociali ha 
dato i suoi frutti e può 
scongiurare il pericolo 
della chiusura. Un anno 
fa stavamo per fallire. 
In pochi mesi, con la 
programmazione imposta¬ 
ta dai lavoratori, le pre 
senze sono aumentate del 
35'-. Ci aspettiamo che 
con l’Araldo succeda la 
stessa cosa ». 


Drammatica sparatoria vicino alla ferrovia Roma-Frosinone 

Arrestato dopo aver riscosso 
la prima rata di un’estorsione 

Un emissario dell'industriale ricattato ha lanciato il sacco con 
i soldi dal treno in corsa ma i carabinieri erano in agguato 


Teppisti si sono introdotti di notte negli istituti a Montesacro 

Nelle aule di 2 elementari 
scritte inneggianti alle BR 

I muri imbrattati con vernice rossa e blu - Nessuna devastazio- , 
ne di mobili e suppellettili come accaduto in altre incursioni 


VILLA IN ROVINA, PARCO CHIUSO 

La villa è brutta, il parco che la circonda stupenda. La pri¬ 
ma cade a pezzi, il secondo è abbandonato. Parliamo di vil¬ 
la Manzoni, sulla Cassia, uno dei pezzi di verde, (20 ettari) 
che 1 cittadini attendono siano restituiti alla città. La va¬ 
riante al piano regolatore che destina la zona a parco pub¬ 
blico c’è. L’Inpdai però (l'istituto di previdenza dei dirigenti 
aziendali che ne è proprietario) tira sul prezzo, ritardandone 
l’attuazione. La convenzione prevede che all’istituto resti 
un ettaro e mezzo dei venti sul quali potrà costruire edifici 
comunque non residenziali. E dovrà anche, però, provvedere 
al restauro della villa, che bella non è, ma non si vede per¬ 
che debba per questo crollare. E non si vede perché U par¬ 
co debba essere ancora chiuso. v 


Si è concluso con una dram 
malica sparatoria e con 1' 
arresto di uno dei malviventi 
il tentativo messo in atto da 
una piccola banda di Prosi¬ 
none di estorcere 400 milioni 
ad un mdustr.ale del luogo. 
Il movimentato episodio è ac¬ 
caduto l'altra notte lungo la 
linea ferroviaria Roma-Frosi- 
none. nel luogo dove, ad un 
segnale convenuto t l’accensio 
ne di falò a fianco dei bina 
ri) un emissario dell'indu- 
stnale aveva lanciato dal fi 
ncstrino la prima rata della 
somma richiesta, trenta mi¬ 
lioni. I carabinieri, che da 
giorni seguivano le mosse dei 
banditi, hanno organizzato 
una vasta battuta che s; è 
conclusa appunto in modo 
tanto drammatico e con il 
recupero del denaro. In car¬ 
cere è finito Giancarlo Gon¬ 
nella di 26 anni. 

Al centro di questa vicenda 
l’imprenditore di Prosinone 
Ilio Crescenzi. 50 anni. Da 
tempo l'uomo era persegui¬ 
tato da un gruppo d: scono¬ 
sciuti che minacciavano di 
far saltare in aria la sua 
nuova fabbrica se non aves¬ 
se pagato ben 400 milioni di 
lire. Al fine di raggiungere 
il loro obiettivo. ì delinquen¬ 
ti avevano anche compiuto 
alcuni atti dimostrativi. La 
prima volta avevano fatto sal¬ 
tare in aria rimpianto elet¬ 


trico della fabbrica, la secon¬ 
da avevano letteralmente di¬ 
strutto. con la dinamite, la 
macchina di Crescenzi. una 
Citroen nuova di zecca. 

Alcuni giorni fa. i banditi 
erano riusciti a indurre la 
loro vittima a cedere al r, 
catto. Dopo una telefonata a 
vevano ottenuto il pagamento 
della prima rata. Crescenzi. 
avevano ingiunto. doveva 
mandare un suo emissa¬ 
rio con i soldi sul treno Ro¬ 
ma Fresinone Il sacco con il 
danaro doveva essere lancia 
to dal finestrino ad un se 
gnale convenuto, quando cioè 
il convoglio avrebbe incontra 
to alcuni falò a breve distan 
za l’uno dailaitro. Ma i mal 
viventi non sapevano che prò 
pr:o questa telefonata era sta 
ta ascoltata dai carabinieri 
di Prosinone che erano stati 
messi al corrente del tenta 
tivo di estorsione con una 
provvidenziale « soffiata ». 

L'altra notte, comunque, un 
dipendente di Crescenzi ha 
preso il treno a Fresinone 
portando con sé il sacco con 
i trenta milioni. Al chilome¬ 
tro 81 delia ferrovia (non di¬ 
stante da Anagni) l’impiega¬ 
to ha visto ì falò e ha lan¬ 
ciato il sacco dal finestrino 
dopo essersi accertato che 
nessuno seguiva le sue mos 
se. 


Attivo con Segre 
sullo politica 
intemazionale 

« I risultati delie eie 
zioni politiche in Fr-tr.cia 
e l'impegno dei cor».misti 
italiani per una politica d: 
coiptrazione e di unità in 
Europa ». Questo il tema di 
un attivo regionale che si 
terra oggi nei locali delia 
Federazione alle ore 17,30. 
I.i relazione sarà svo'.’.a 
dal compagno Sergio Se¬ 
gre. responsabile della se¬ 
zione esteri della Direzio¬ 
ne del partito. Alla riunio¬ 
ne. promossa dalle com¬ 
missioni internazionali del 
comitato regionale e del 
comitato federale, sono in¬ 
silati a partecipare i se¬ 
gretari delle sezioni, delle 
federazioni e i direttisi del¬ 
le sezioni della Federazio¬ 
ne di Roma. 


I bambini delle scuole eie 
mentari di Montesacro, ieri 
mattina, tornati nelle aule 
hanno trovato tutti i muri 
imbrattati con scritte inneg 
gianti alle « brigare rosse ». 
E' successo in due istituti di 
via Apostolo Zeno, al nume¬ 
ro 8 e al numero 46. Uno 
a scherzo » di dubbio gusto? 
una provocazione? uno di 
quei tanti momenti di quel 
a microterrorismo » quotidia¬ 
no (consapevole o no che 
sia) che mira a creare scom¬ 
piglio. e a far saltare magari 
per un'ora le lezioni? 

Difficile dirlo. I teppist. 
che hanno vergato le scritte 
sono entrati nella scuola dal- 
l'esierno. Con ogni probabi¬ 
lità vi si sono introdotti in 
una delle notti del «week¬ 
end » di Pasqua, quando gli 
istituti erano deserti. Comun¬ 
que l’hanno fatto con note¬ 
vole abilità. Le porte non 
recano segni di effrazione e 
scasso. 

Né si seno registrati quegli 
atti di vandalismo che in al¬ 
tri casi simili erano d’obbi:- 
go. Suppellettili, banchi, se¬ 
die, libri sono stati lasciati 
intatti. Solo i muri delle au¬ 
le sono stati sporcati con in¬ 
fami slogan: «viva le bri¬ 
gate rosse », vergate con ver¬ 
nice rossa e blu. Appena a- 
perte le aule i maestri han¬ 
no avvertito la polizia. 


Picchettaggio di lavoratori 
e disoccupati olla SIP 


Lavoratori della SIP e gio¬ 
vani disoccupati delle « le 
ghe » hanno picchettato ieri 
mattina per alcune ore l’in¬ 
gresso della direzione del¬ 
l'azienda, all'EUR. La mani¬ 
festazione è stata .ridetta dai 
sindacati unitari a sostegno 
della vertenza contrattuale e 
per sollecitare l'applicazione 
di tutte quelle misure pre¬ 
viste dall’accordo nazionale 


per l’assunzione di giovani 
delle liste speciali. In par¬ 
ticolare « leghe » e lavorato¬ 
ri chiedano l'abolizione della 
pratica dello straordinario (4 
milioni di ore annue in Italia 
e 80 mila nella sola direzione 
centrale dell'azienda) il rein¬ 
tegro del turn-over e la fine 
j del sistema delle assunzioni 
! nominative. » 


■appunti' 


DIBATTITO 

« Scuola, sviluppo, diritto 
allo studio» è il tema di un 
incentro che si terrà doma¬ 
ni alle 16 all’Auditorium di 
via Palermo. Parteciperà Ser¬ 
gio Garavini, della segreteria 
nazionale della Federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil. Intro¬ 
durrà il dibattito U. Mosiello 
e presiederà A. Regini. 


ANAGRAFE 

Da lunedi prossimo 3 aprile, 
i cittadini appartenenti ai mi- 
elei familiari il cui cognome 
del capo famiglia inizia con 
le lettere comprese tra la « A » 
e la « R » dovranno richiedere 
le certificazioni anagrafiche e 
di stato civile « esclusivamen¬ 
te » presso gli uffici cirooaeri- 
z.onali. 
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Oggi sciopero di 24 ore 

iute per un giorno 
le voci delle radio 
e televisioni private 

* » ♦ * . , « * t 

Manifestazione alle 10 al Planetario 
Condizioni di lavoro dei collaboratori 


Dopo lo montatura 
padronale oggi 
il processo a 18 
dipendenti SNAM 

Inizia oggi, alla IV sezione 
del tribunale di Roma, il 
processo contro alcuni lavo 
rotori e l'intero consiglio dei 
delegati della SNAM Proget¬ 
ti dì Monterotondo. Un pro¬ 
cesso che prese il via quat¬ 
tro anni fa. con una grave, 
quanto grottesca, montatura, 
orchestrata dalla direzione. 
Durante uno sciopero. Indet¬ 
to a .-.ostegno della vertenza 
aziendale, 1 lavoratori si era¬ 
no riuniti di fronte ai can¬ 
celli dello stabilimento, per 
distribuire volantini e spie¬ 
gare alla gente i motivi della 
loro lotta. Anche questa civi¬ 
le fonila di protesta incontrò 
la dura e « isterica » — come 
la definiscono i lavoratori — 
resistenza padronale. Dopo 
aver tentato in tutti 1 modi 
di far fallire riniziativa. la 
SNAM Progetti denunciò 18 
lavoratori, per « violenza pri¬ 
vata ». 

In occasione del processo, 
che abbiamo detto Inizierà 
stamane, il consiglio dei dele¬ 
gati ha indetto quattro ore 
di .sciopero nello stabilimen¬ 
to di Monterotondo e ha 
invitato i lavoratori u u es¬ 
sere presenti in aula per te¬ 
stimoniare la solidarietà del 
movimento operaio con 
compugni processati e butte¬ 
ro i tentativi di chi vorreb¬ 
be confondere le giuste lotte 
degli opeiai con la violenza 
eversiva ». 


Dibattito 

Domani alle 21 dibattito al¬ 
la Casa della Cultura sul te¬ 
ma « Criminalità giovanile ed 
esperienze degli operatori nel¬ 
le istituzioni » a proposito del 
libro di Gaetano De Leo « Cri¬ 
minalità e giovani » - Editori 
Riuniti. Partecipano al dibat¬ 
tito Luigi Cancrini. Giuseppe 
La Greca. Fabio Mussi e l'au¬ 
tore. 


! Resteranno mute, per tutta 
la giornata di oggi, le voci 
delle innumerevoli radio pri¬ 
vate romane. La federazione 
provinciale unitaria dei lavo¬ 
ratori dello spettacolo ha in¬ 
detto Infatti uno sciopero di 
ventiquattr'ore dei dipenden¬ 
ti delle emittenti private del¬ 
la provincia e lo stato di agi¬ 
tazione a tempo indetermi 
nato di tutti i lavoratori im¬ 
piegati nel settore, ricorren¬ 
do al blocco delle prestazioni 
in orario straordinario. Una 
assemblea pubblica si terrà 
questa mattina alle 10 al ci¬ 
nema Planetario in piazza 
della Repubblica. La decisio 
ne dei sindacati segue l'at¬ 
teggiamento assolutamente o- 
stile delle principali emitten¬ 
ti romane che rifiutano di 
stipulare qualsiasi forma di 
contratto di lavoro con i pro¬ 
pri dipendenti. In che condi¬ 
zioni si svolga tale lavoro è 
ormai noto: adibiti alle più 
diverse mansioni, senza al¬ 
cuna qualifica professionale, 
pazati secondo oscillanti ta¬ 
riffe orarie lo addirittura, co¬ 
me i più giovani, non pagati 
affatto! I collaboratori delle 
radio private non hanno alcu¬ 
na garanzia. 

Come si ricorderà, il prò 
blema fu • già affrontato — 
proprio qua'che giorno fa — 
dal pretore De Paola. Il ma¬ 
gistrato, accogliendo il ricor¬ 
so di sette ex-dinendenti del¬ 
la testata radiofonica Radio- 
roma, emise una sentenza in 
cui si equiparava il lavoro 
dei collaboratori delle emit¬ 
tenti private a quello dei di¬ 
pendenti Rai. Secondo il pre¬ 
tore. quindi, sarebbe necessa¬ 
rio equiparare anche gli sti¬ 
pendi rendendo omogenei 1 
compensi dei lavoratori « abu¬ 
sivi » delle radio libere a 
quelli dei dipendenti Rai. Un 
parere, questo, che suscitò 
naturalmente moltissime per¬ 
plessità: non si deve dimen¬ 
ticare infatti che alle tante 
radio « ricche » e che vivono 
di pubblicità si affiancano 
molte emittenti che — reali 
espressioni di diverse realtà 
di quartiere — non sarebbero 
mai in grado di poter pagare 
i propri collaboratori come 1 
dipendenti della Rai (e che 
quindi sarebbero condannate 
al'a chiusura). E' anche per 
evitare questo pericolo che il 
sindacato dei lavoratori del¬ 
lo spettacolo propone un con¬ 
tratto di lavoro provinciale 
da estendere, semmai. In un 
secondo momento, a tutto il 
territorio nazionale. 


Furto nell'agenzia distaccata di una banca 

Rubano due cassaforti 
con 13 milioni dentro 


Due casseforti e i 13 mi¬ 
lioni in contanti che contene¬ 
vano sono state rubate l'al¬ 
tra notte negli uffici della 
Banca popolare di Milano di¬ 
staccati presso la sede della 
Compagnia italiana vagoni 
letto di via Gradisca 29. al 
quartiere Italia. 

I ladri, cìie probabilmente 
hanno usato anche un ftirgo 
nc. hanno agito del tutto in¬ 
disturbati e senza lasciare 
Bui luogo alcuna traccia. 

II furto c stato scoperto 
verso la mezzanotte da un 
vigile notturno addetto alla 


sorveglianza della zona e. in 
particolare. deH'agcnzia di¬ 
staccata della banca. 

Secondo gli investigatori, 
per entrare nel locale dove 
erano sistemate le due cassa- 
forti. sono state usate chiavi 
false e questo perché non è 
stato rilevato alcun segno di 
effrazione. 

K' questo il primo co1|ki 
di una certa entità portato 
a termine con successo dalla 
malavita da quando la città 
è stata sottoposta a speciali 
controlli ni seguito al rapi¬ 
mento di Moro e alla strage 
della sua scorta. 


fi partito: 
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ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Alle 
•.30 (tutto il giorno) in federa¬ 
tone. O.d.g.: sifuex'one polipai e 
InVitiv» de' partito. Raiatorc il 
comoccro Paolo Ciati. segretario 
data Fedaranor-.a. 

COMITATO PROVINCIALE - SE¬ 
ZIONE AGRARIA: gSa ore 17 in 
feda ez'cne (Strutaldi). 

COMITATI DI ZONA E ATTIVI 
DI ZONA — .EST.: in FEDE¬ 
RAZIONE eie c-e 19 attiro si¬ 
ri ?n O d g. : integratone se-v ri 
aan tari (FVPu-nbo). «NORD»: a 
TORRE VECCHI A i ie ere 18 at¬ 
tivo degli osped». eri comun si. 
(Trovato). 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA - OSTIENSE: aiie 17.30 
ai mortiti generati (Morali). 
ELETTRONICA: eie ore 17 a Set- 
Te:am ni (Ottovirno). SIP NO- 
MENTANO: olle 17.30 a Lane-ni 
(Mancusc). ACOTRAL OSTIA 
LIDO' alle ore 17 n Osta L do 
(Cesselon). ACOTRAL TIVOLI; 
*1 e o-e 17 a Tivoli. CELLULA SE¬ 
RAFICO. o.lt ore 17 a i'Eu-, coi 
R cc . 

ASSEMBLEE — CAVALLEG- 
GERI. ai? 18 30 (Mail osti). 
CORCO - PRATI ■ a le 19 (F-e- 

tios ) OTTAVIA « F LLI CERVI»: 
c e 20 (Csslmt ni). CORV'ALE: 
a''e o-e 13 (Cervcl'ini). NUOVA 
OSTIA - ai'e 18 30 (Merlino). 
CUAORARO. ale o-e 19 (S gia¬ 
ra '. 

SEZIONI DI LAVORO — PUB¬ 
BLICO IMPIEGO ole o-e 13 a n 
srro*.! Cmt-o iV'a dei Co-o o 3) 
r un’one de! sattore pubb' co im- 
p'ena Od; - p-ro d avoo oir 
ì' '78 Alla r.un ore devono pc-te- 


cipare solo i compagni che hanno 
ricevuto comunicaricne telefonici 
(Piera). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — STATALI CENTRO: 
alle ore 17 a Mjcio assemblea 
prepa-oto-ia (Polmoni!). 

ZONE — «EST.: in FEDERA¬ 
ZIONE olle 13.30 co-n-n «s on* 
urbaVst ca (Tomba, - .VV-rm). 
• SUD. a TORPIGNATTARA a e 
17.30 comm ss.one fobbiche (Po- 
ma-i-r). « TI VOLI - SABINA » a 
TIVOLI al.c o-e 16 commissione 
femmmi c ( R a moni ) «NORD.: ia 
!e-r*a Icr'one dal sem na- o su' p-o- 
b'e-n: u-ban'st ci è r'nv eto n g P- 
vedi. «SUO», a QUADRARO c ; e 
ore 18 issemb'ec oarr.irr! . e 
amm nis'rativi det'j X Ci ccscri- 
x d-e (S'ana-Iann'll ). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CANTIERE EDIM: a' e 
ere 12 •jssemb'ca (Trove'o). CAN¬ 
TIERE DlONE- e''e o-e 12 essem- 
bea (Fe-mte). SEZIONE UNI¬ 
VERSITARIA • CELLULA SCIEN¬ 
ZE- eie oe 19 *n srr'o-.e assem¬ 
bra s tjir'one po tea (Tx. va¬ 
gì n. - G Serl'rgje-) . 

FGCI 

E' convocata per ogg, in lade- 
rarioie a e o-e 15 ia comm.ss. o-, a 
lavoro deila FGCI romana. O'd ne 
del g orno: «lmpa;-o da g Ovan. 
OTUi st pe- lo sv japo da i' -, - 
l'et've del mov rr'i-'o da d sacco- 
pati. • E5QJILINO o-e 16 30 
cong-esso creolo ;Se-nar:-i). CIVI¬ 
TAVECCHIA or- 16.30 conn esso 
ci-co o (Mo.-.gi-dmil. ClAMPlNO. 
o-e 16 30 cong-esso c-colo (Ma¬ 
rasca '). AURELI A: oe 17 n'- 
t v p p-e:rrg-ess e sjll’o-gan roo- 
r one (Perno !'). 
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LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


-, Recita straordinaria di - 
« Bella addormentata », 
Tricentenario di Vivaldi 
al Teatro dell'Opera 
Ultime repliche 
dell'« Opera , 
del mendicante » 
all'Argentina 

"Domani alle - 21, in una se¬ 
rata fuori abbonamento ve-ri com¬ 
memorato el Teatro dell'Opera il 
Tricentenerio dello nascila di Anto¬ 
nio Viva'd: con un concerto straor- 
d'nario dei Solisti Veneti d relti da 
Claudio Scintone e la partecipario- 
ne del Coro Amici della Polifonia 
diretto da Pietro Cavalli. Il con¬ 
cedo sarà preceduto da una pre¬ 
sentazione del maestro Roman 
Vlad. Domenica 2 aprile, alle 
ore 17, fuori abbonamento re¬ 
plica della « BELLA ADDORMEN¬ 
TATA NEL BOSCO > di Ciaikovski- 
Petipa-Prokovsky. Dato il grande 
successo lo spettacolo verrà repli¬ 
cato in una recita straordinaria 
giovedì 6 aprile, alle ore 17, fuo- 
ri abbonamento. Maestro concer¬ 
tatore e direttore Andre Presser, 
protagonisti: Diana Ferrara, Alfredo 
Raino e la Compagnia di Balletto 
del Teatro. 

Al Teatro Argentina ultime re¬ 
pliche de: . L'OPERA DEL MEN¬ 
DICANTE ., che sarà rappresen¬ 
tata in abbonamento alle diurne 
domenicali sabato 1 e domenica 2 
aprile alle ore 17. Maestro con¬ 
certatore e direttore Pierluigi 
Urbini. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia Nuova, 118 - Tele¬ 

fono 360.17.52) 

(Riposo) 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci- 
Barione - Tel. 654.10.44) 

Alle 18. concerto diretto da Do¬ 
menico Barlolucci. In program¬ 
ma: Bertolucci (solisti Kuniko 
Kikkawa. Laura Gambardella, 
Antonio Savastano, Robert Amis 
El Hage). 

A.M.R. ■ AMICI OELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone • telefono 
6S6.84.41) 

Presso la Sede dell'A.M.R. so¬ 
no aperte le iscrizioni dei so¬ 
ci 1978 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Tele¬ 
fono 6S5.952) 

Alle 17 e 21,15. concerto del 
gruppo di Roma: Paolo Verrec¬ 
chia, Ivo Meccoli. Franco Ma¬ 
rino Cappel'etti (clarinetti). Giu¬ 
seppe La Rocca, Giuseppe Ma- 
straneglo (fagotti), Stefano 
Aprile. Paolo Capponi (corn : ) 
Vincenzo Balzani (pianoforte). 
Musiche di W. A. Mozart. 


TEATRI 

AL CENTRALE (Via Cela*. 6 - 
Tel. 6797270-85679) 

Alle 17,15, il Teatro Comico 
con Silvio Spactesi oresenta: 
« Lo zucchero in fondo al bic¬ 
chiere » di Angelo Gangarossa. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Alle 17. il Teatro delTOotra 
di Roma presenta: « L'opera 
del mendicante » ballad opera 
di J. Gay. Nuova versione mu¬ 
sicale realizzata sulle arie ori¬ 
ginali di B. Britten. Direttore 
d'orchestra: Pier Luigi Urbini. 
Reqia di Filippo Crivelli. 
Riduzioni particolari e notevoli 
agli abbonati del Teatro di 
Roma. 

(Ultimi giorni) 

BORGO 5. SPIRITO (Vìa dei Pe¬ 
nitenzieri, 11) 

(Riposo) 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - Tel. 65653S2-6S61311 ) 
Alle ore 17.30 fam.: « Il Bar¬ 
biere di Siviglia » di Beaumar- 
thais - Sterbini. Regia di Nivio 
Sanchini. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 35 - Tel. 359.86.36) 

Alle 21.30 (ultime repliche), la 
Cooperativa La Plautina diret¬ 
ta da Sergio Ammirata presen¬ 
ta: « Spirito allegro » di Noel 
Covvard. Regia di Enzo De 
Castro. 

OE SERVI (Via del Morlaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17,30, la Compagnia di 
Prosa De Servi diretta da Fran¬ 
co Ambroglìni presenta: « Roma 
che non ” abbozza ” » di Clau¬ 
dio Oldani. Regia di Franco 
Ambroglìni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
Tel. 47S.8S.98) 

Alle 17 fam. !a Nuova Comp. 
del Dramma Italiano presenta: 

« Anonimo Veneziano di Giu¬ 
seppe Berto. Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 
TM. 862948) 

Alle 17,30 fam.. Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta: « Mi hanno 
detto che le streghe » di G. 
De Chiara e F. Fiorentini. Re- 
g : a degli autori. 

(Ultimi giorni) 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 462114-47S4047) 

Alle ore 21,15: ■ Baltet lelix 
Blaska ». 1. programma. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti, 
n. 1 • tei. 6794S8S) 

Alle 17 1. fam. diurna la Comp. 
Dette Muse presenta Salvo Ran- 
done in: « Tramonto » di R. Si- 
moni. Regia di Mario Ferrerò. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. n. 23-a - Tel. 6S4.37.94) 
Alle 17 fam. il Teatro Stabile di 
Torino presenta: ■ Zio Vania • 
di A. Cecov. Regia di Mario 
Missiroli. 

(Ultimi giorni) 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
lano del Cacco, 16 - telefo¬ 
no 6798S69) 

Alte 17 la Coop. Teatro in Tra¬ 
stevere presenta: » Classe di fer¬ 
ro » di Aldo Nicolaj. Regia di 
A. Pierlederici. 

MON GIOVI NO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo • Tel. 513.94.05) 

Alle ere 17.30. la Compagnia 
d,retta da Alessandro Nmcru p e 
senta: ■ Cecè - Sogno, ma torse 
no - L'uomo dal fiore in boc¬ 
ca », tre atti uniti di Luigi Pi- 
randello. 

PARNASO (Via S. Simone. 73 a 
Tel. 6S6.41.92) 

Alle ore 21. la Cooperativa Nuo¬ 
va Commedia presenta: « La pa¬ 
rolaccia » scritta e diretta da 
Tato Russo 
(Ultimo giorno) 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo. 13-a Tel. 3C07SS9) 

Alle ore 13 il Gnippo Teatro 
La Tsru-nba di Fogg s oresaTS: 

» Don Cristobat e Donna Ro¬ 
sita » di F. G. Lo.-ca. Rag.a 
di Gugl elmo Ferra eia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770/7472730) 

Alle 13 (fam ) la Compagnia 
Stab.le de! Teatro di Roma: 

» Chccro Durante » presenta 
« Rivoluzione a Bengodi » d' 
Cagì cri * Durzr.te. Regia di E. 
L:ba-ti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 475 68.411 

A le ore 21. Gzrinei e G o- 
Y».-.n.ni presentano- « Aggiungi 
un posto a tavcla ». Scritto 
con ia.a Fiaslr.. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom. 3 Tel. SS9.S7.82) 
SALA « A » 

Alle ere 21.15. la Cooperativa 
« 4 Cantoni > presenta « So¬ 
nata di fantasmi » di A 
Svi.id&trg Reg.a di Rmo Su¬ 
dano. 

Sala » B * 

(Riposo) 

TEATRO TENDA (Piazza Manci- 
n. - Tel. 393 969) 

Alle ore 21.15, la Compagnia 
dei Cerchio drena da Roberto 
De S mone presenta: • La gat¬ 
ta cenerentola ». 

(Ultimi giorni) 

TEATRO TENDA < NUOVO PA- 
RIOLI » (Via Andrea Doria • 
Tel. 389.196) 

Alia ore 21: « I Campi del Friu¬ 
li » (leggendo e rileggendo Pa¬ 
solini a cura di Roberto Ro- 
versi. Regia di Auro Franzoni. 
(Ultima 2 repliche) 


BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21 . Prima » la Coop. 
Teatrale Arcipelago presenta: 
■ Esercizi di terrore » (fine 
speftacolo di terree per gente 
fine) di Alfonso Sastre. Regia 
di Giuini Supino. 

■ - : \-i P' '• ' • 

SPERIMENTALI ‘ 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29, 
Tel. 6S47137) 

Ade 21,15, il Fantasma oel- 
l'Opera presenta: « Come con¬ 
quistare te donne» di Danitle 
Costantini e Donato Sennini. 
(Ultimi giorni) 

ALulkilHiNU (Via Alberico II 
n. 29. tei. 6547137) 

(Riposo) 

CATACOMBE 2000 (Via Laide ang. 
Via Labicana, 42) 

Alle 17 e 21 : Jan Palach il 

cecoslovacco » di Franco Ventu¬ 
rini. Regia di Franco Magno. 
COOP. ALZAIA (Via della Minerva 
n. S/a • Tel. 6781S05) 
Abbonamento grafico 78. Semi- 
- nario autoformazione: arti visi¬ 
ve, animazione, territorio. Visio¬ 
ne generale delle tecniche della 
camunicazione. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 

Alle ore 17-22 prove aperte di 
« Alice » di Dario Serra. Pre¬ 
sentato dall'Opera dei burattini 
. La Scatola ». In programma- 
rione bI Teatro Ennio Ftoiano 
dall' 11 al 16 aprile. 

COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
« RUOTAL1BCRA » (Via Qua¬ 
ranta. 59 - Tel. 511.59.77 - 
665.08.46) 

Alle 16, laboratorio interno 
.Costruzione spettacolo teatrale». 

I TROTTOLAR! Di GlULUItA- 
TRO (Via Scalo S. Lorenzo, 79 
tei. 491274) 

Seminari suite tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (mimo, clown, 
materiali). Dal lunedi al vener¬ 
dì alle ore 20. Telefonare dal¬ 
le ore 20 elle ore 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 Tel. 588.512) 

Alle ore 21,15. la Compagnia 
" Il Pungiglione " presenta il 
nuovo spettacolo: a La postelo» 
ne » scritto e interpretato da 
Giorgio Mattioli. Scene e co¬ 
stumi di Michele Marinaccio. 
MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.58.58) 

Alle ore 21, » Calabria senza » 

| pres : « I lotofagi sparano solo 
| di martedì », di Luciano Cap- 
| poni (fino oi 6 aprite). 

I ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

> Alle ore 21, il Gruppo Altro 
I pres.: « Allro-Ics-Rcptay ». 

| PICCOLO DI ROMA (Via della 
! Scala. 67 - Tel. 589.51.72) 

Alle 21 e 22,15, la Coop. Tea¬ 
tro De Poche presenta Aichè Na¬ 
na in: « I fiori del male » di 
Baudelaire. Traduzione e adatta¬ 
mento teatrale di Bruna Cealti. 

LA COMUNITÀ' (Via 2anazzo, 1 
tei. 5817413) 

Alle 17 e 21.30: «Zio Vania» 
di A. Cecov. Adattamento di G. 
Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzonl 49-51) 
Alle ore 21, laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La Ma¬ 
schera ». 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle 21,15, il Bazar dalla 
Scienza presenta: • Concerto 
Musica Immagine, per piano¬ 
forte, mimo nastro magnetico e 
diapositive » di Arturo Annc- 
chino. Mimo Hai Yamonoucni. 
Regia di Roberto Ripamonti. 

TEATRO MERCALLI (Via Mer- 
calli, 58 - Tel. 879.378) 

Alle ore 21,15: « Totentanz » 
del G.S.D. « La Pochade ». Re¬ 
gia di Renato Giordano ed Emi¬ 
dio La Velia. Autore dell'opera: 
Renato Giordano. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciano Manata, 25 • 

Tel. 589.22.96) 

(Riposo) 


CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Oio- 
nìgi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospcl e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello, 13/A - Telefono 
483424) 

(Riposo) 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l'Olio, 5) 

Alle ore 21,30. il duo Sudame¬ 
ricano » Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol¬ 
klore spagnolo. 

t FOLK STUDIO (Via G. Sacchl, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 serata di musica rina¬ 
scimentale dal 200 a! 600 con 
il gruppo acustica medioevole. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Te¬ 
lefono 581.07.21-580.09.89) 
Alle 22.30. il Pulì presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Re¬ 
gia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 

Alle ore 21 Piano-talking con 
Enzo De Luca. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a • Tel. 737.277) 

Alle 21.30 Carlo Dapporto in: 
* Confidenzialmente ■ cabaret in 
due tempi. 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 
Tel. 588736-5894667) 

Alle 22,30 Sergio Centi presenta 
la voce. la chitarra, le canzoni di 
Roma. Al piano Vittorio Vincenti. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 
Tel. 6S44934) 

Alle 21.30. musica brasiliana 
presentata da Giò Marinuzzi e 
Michele Ascoiese. 

OMPO'S (Tel. 574.53.68) 

Alle ore 22.30: ■ Nonostante 

tutto: viva l'omosessualità », di 
L. M. Consoii. 

SCUOLA POPOLARE OI MUSICA 
DELL'ALESSANDRINO (Via del 
Campo, 46 - Tel. 281.06.82) 

Iscrizione a nuovi corsi di flau¬ 
to dolce, flauto traverso, sax, 
percussioni e danza contempo¬ 
ranea. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 481.075) 

Proseguono i corsi di anima- 


»- I 
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z one teatrale 
lama Mazzoni 
ai 12 anni. 
Domani 16.30 


condotti da o!e- 
ptr ba-nb.m rmo 

il clown Tata in: 


C'era una volta ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 - Tel. 7822311) 

Alle 19. laboratorio di n3rra- 
t.va. Ore 20.30. isboritor o 
di autocoscienza c anahs. del e 
d.narra.che de! gruppo ccmuni- 
tar.o, 

GRUPPO DEL SOLE (Vìa Cappa- 
docia. IO - Cooperativa di ser¬ 
vizi culturali) 

Cooperativa di servizi cultura:!. 
Alle 15. attività di animaz.o- 
ne presso : cors ; reg : on*'i del¬ 
la Comja.ta d. C3podarco A'- 
le 17. scv-o 3 « Dpnatc'.l « oro- 
ca-azione aft.v'ta cui'u-a'e 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Anurlico, 2 - Tele¬ 
fono SIO. 13.87) 

Alle 16.33 t-e Manchette degli 
Accettella presentano- « La Barn 
bina senza nome » l.aV» r—js cale 
di Icaro e Bruno Accettala. 


'• I 


CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle 19. 21.23: « Gelo, l’ile 
d’amour » d. W Boroivczyk (ver¬ 
sione originale in francese). 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22.30: « Violenza per una gio¬ 
vane », di L. Bunuel. 

MONTESACRO ALTO (Via E. Pra¬ 
ga, n. 45) 

Alle ore 18.30. 22.30: «La 
grande abbuffata », di M. Fer¬ 
rari. 

CIRCOLO DI CULTURA QUATTRO 
VENTI (Viale 4 Venti. 87) 

Alle ore 17, 21: a II temi del 
tamarindo ». 


("schermi e ribalte 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRO ' 

• «Classe di ferro» (Flaiano) 


« Zio Vania a (Valle) 

«La gatta cenerentola» (Teatro Tenda) 


e INUMA 


C «Allegro non troppo» (Aicyone, Giardino) 
w a incontri ravvicinati del terno tipo» (ctarberini) 

« Che ia festa cominci » (Capranichetta) 

«li fantasma del palcoscenico» (Diana) 

« Paperino e company in vacanza » (Due Allori) 

« lo Beau Geste e la legione straniera » (Etruria) 

« My fair lady » (Majestic, Nuovo Star) 

«Totò 47 morto che parla» (Mignon) 

« Quel pomeriggio di un giorno da cani » (N.I.R.) 

« Roulette russa » (Pasquino, in originale) 

« Ecce Bombo » (Quirinale) 

«L'amico americano» (Quirlnetta) 

«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

« West Side Story» (Rouge et Nolr) 

«Giulia» (Roxy, Sisto, Trevi) 

« Totò d’Arabia » (Alba) 

« Complotto di famiglia » (Araldo) 

«Il prestanome» (Avorio) 

• California Poker» (Colosseo) 

«Le avventuro di Bianca e Bernie » (Doria) 

«La caduta degli dei» (Farnese) 

■ Conoscenza carnato » (Harlem) 

«Il mondo dei robot» (Missouri) 

« Scorpio » (Nevada) 

« Zabriskie Point » (Planetario) 

«Per favore non mordermi sui collo» (Splondid) 
«Arrangiatevi» (Trianon) 

« Arancia meccanica » (Verbano) 

« Pippo, Pluto. Paperino alla riscossa » (Euclide) 
«Ceravamo tanto amati» (Giovane Trastevere) 
«Violenza per una giovane» (L'Officina) 

« La grande abbuffata » (Montesacro) 

« Heltzapoppln » (Filmstudio 1) 

«Cinema di Weimar» (Cineclub Palazzo dello Espo¬ 
sizioni) 


' ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

West Side Story, con N. Wood 
M 

ROXY - 870.504 L. 2,500 
Giulia, ron J. Fonda - DR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Piedone l'africano, con B Spen¬ 
cer - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi . DR 
SISiO (Ostia) 

Giulia, con J. Fonda - DR 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
II... Bclpacse, con P. Villagg.o 
SA 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Ouando c'cra lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk • DR (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

Giulia, con J. Fonda - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 

10 sono mia, con S. Sand rei I i 
DR (VM 14) 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

11 gatto, con U. Tognazzi - SA 


SECONDE VISIONI 


L. 450 


L. 800 ! 


(Tel. 654.04.64) 
21,30 


23: 


« Dra- 
», di A. 

(Telelo- 


F1LMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle 18,30, 20. 

« Hcllzapoppin ». 

STUDIO 2 

Alle ore 19. 21, 23: 

cuta cerca sangue di... » 

V/arhol. 

POLITECNICO CINEMA 
no 360.56.06) 

Alle ore 19. 21. 23: « Il dottor 
Stranamore », con P. Scllcrs. 
CINE CLUB PALAZZO DELLE 
ESPOSIZIONI 

Alle oro 16,15: « Dìe Dreigro- 
schenoper (L'opera da tre soldi) 
di G. W. Pabst. 

Alle ore 18,15: « Schloss Vo- 
gelud », di F. W. Murnau. 


L. 1.500 
con C. Dur- 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
L. 1.200 

Setto assassine dalle lebbra di 
velluto - Grande rivista di spo¬ 
gliarello 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Spettacolo teatrale: » La pre¬ 
miata Forneria Marconi » 
VOLTURNO - 471.5S7 
Appassionata tutta sexy 
Rivista di spogliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
La mazzetta, con N. Manlrcdi 
SA 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Guerra spaziate, con K. Morita 
A 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ALFIERI • 29.02.51 L. 1.100 
H triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

AMBA5SADE - 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA • 531.61.68 L. 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Suspiria, di Dario Argento 
DR (VM 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
II... Bclpacse, con P. Villaggio 
SA 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Questa terra i la mia terra, con 
D. Carradine - DR 
ARISTON - 353.230 L. 2.500 
In cerca di M. Goodbar, con D. 
Keaton - DR (VM 1B) 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.500 

Pericolo negli abissi - DO 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Il gatto con U. Tognazzi - SA 
AUREO - 81.80.606 L. 1.000 
Il triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
La magnifica preda, con M. Mon- 
roe - A 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

BARBERINI • 475.1~'.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Drcytuss - A 
BELSITO - 340.887 L. 1 300 
No alla violenza, con N. Dai oli 
DR (VM 1S) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Pericolo negli abissi - DO 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Pericolo negli abissi - DO 
CAPITOL 393.230 L. 1.800 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale. con H Mills - G 
CAPRANICA - 679.24.65 L. I.S00 
La vita davanti a se, con S. Si- 
g-'oret - DR 

CAPRANICHETTA - 6S6.9S7 

L. 1.600 

Che la festa cominci, con P. ha,- 
ret - OR 

COLA DI RIENZO • 350.534 

L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 

Manfredi - DR 

DEL VASCELLO - 5SS.454 

L. 1.500 

Marcellino pane e vino, con P. 
Ca vo • S 

OIANA - 760.146 L. 1.000 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P. W II ?T.5 - SA (VM 14) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Paperino e Company in vacanza 
DA 


L. 2.000 
Manfredi 

L. 2.100 


| EDEN - 380.188 
< I ragazzi del coro, 

I ning - A 

! EMBAS5Y - 870.245 L. 2.500 
! Goodbye amore mio, con R. 
j Dreyluss - 5 

! EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

! Le braghe del padrone, con E. 
Monlesano - SA 

ETOILE - 67.97.SS6 L. 2.500 
Due vile una svolta, con S. Me 
Lame - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
lo Beau Cesie c la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
EURCiNE - 591.09.86 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio (prima) 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Addio innocenza addio, con C. 
Ramon - DR (VM 14) 

I GIARDINO - 894.946 L. 1.000 

I Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

GIOIELLO - 864.149 L.1.000 

I duellanti, con K. Carradine 
A 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

Via col vento, con C. Glabe 
DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
La bella addormentala nel bosco 
DA 

HOLIDAY - 858.326 
La mazzetta, con N 
SA 

KING - 831.95.41 

Ciao maschio (prima) 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 

II piu grande amatore del mon¬ 
do. con G. Wilder - SA 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Via col vento, con C. Gable 
DR 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
...In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
MAJE5TIC - 649.49.08 L. 2.000 
My Fair Lady, con A. Hcpburn 
M 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La porno detective, con A. Ran- 
dall - DR (VM 18) 

metro drive in 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

...In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Tolò 47 morto che parla - C 
MODERNETTA - 460.265 

L. 2.500 

Emanuclle perché violenza alle 
donne, con L. Gcmser 
DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Spcrmula, con D. Haddon 
DR (VM 1S) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Le braghe del padrone, con E. 
Montcsano - SA 
N.I.R. - 589.22.69 
Quel pomeriggio 
da cani, con A. 

DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

My Fair Lady, con A. Hcpburn 
M 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Interno di un convento, di VV. 
Borov cryl: - DR (VM 18) 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Il ligiio dello sceicco, con T. 
M;iizn - SA 

PARIS - 754.36S L. 2.000 

La mazzetla. con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1000 
Russian roulette (« Roulette rus¬ 
sa »), with G. Segai - DR 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Il paradiso del piacere 

QUATTRO FONTANE - 430.119 
L. 2.000 

Gesù di Nazareth, con R. Powe'l 
j DR 

j QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
j Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

• QUIRINETTA - 679.00.12 
i L. 1.500 

! L'amico americano, con B. Ganz 
' DR (VM 14) 

. RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
l L'uovo del serpente, con L. Uil- 
| nann - DR 

| REALE - 5S1.02.34 L. 2.000 

Le braghe del padrone, con E. 

Mcntcjsro - SA 

REX - PG4.IÓ5 L. 1.300 

t Marccll.no pane e vino, con P. 
Calvo - S 

RITZ - 837.431 L. 1.800 

Piedone l'africano, con B. Soen- 
, rer - A 

1 RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

t Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio. di L. Eunuci - SA 


L. 1.000 
di un giorno 
Pecino 


ABADAN - 624.02.50 
(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 
CIA: sezione sterminio 
ADAM 
(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L. 700-800 
Niagara, con M. Momoe - S 
ALBA - 570.855 L. 500 

Totò d'Arabia - C 
AMBASCIATORI - 481.570 
i L. 700 600 

Air Sabolagc 78, con R. Reed 
DR 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
AQUILA - 754.951 L. 600 

Camp 7: Ingcr Icmminilc, con 
J. Bliss - DR (VM 1S) 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Il padrone del mondo, con V. 
Price - A 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 

Lo spavaldo, con R. Rcdlord 
DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Il prestanome, con VV. Alien 
SA 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Sole rosso, con C. Bronson - A 
BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Casanova c Company, con T. 
Curtis - SA (VM 14) 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Dio perdona, io no! con T. Hill 
A 

CASSIO 

Il gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Folli e liberi amplessi, con J. P. 
Murielle - SA (VM 18) 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 
California Poker, con E. Gould 
DR 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Una donna di seconda mano, con 
S. Bsrger - DR (VM 13) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Una donna alla finestra, con R. 
Schncidcr - DR 

DORIA - 317.400 L. 700 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W D:sney - DA 
ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Goodbye Brucc Lee, con B. 
Lee - A 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Il maratoneta, con D. Hoilmar» 
G 

FARNESE D'ES5AI - 656.43.95 

L. 650 

La caduta degli dei, con I. Thu- 
lin - DR (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
chotson - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girardol - DR 

JOLLY - 422.893 L. 700 

La vergine c la bestia, con J. 
Reynaud - DR (VM 13) 
MACRYS D'ESSAI - 622.53.25 

L. 500 

10 sono la legge, con B. Lan- 
caslcr - A 

MADISON - 512.69.26 L. EOO 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

MISSOURI (ex Leblon) • S52.334 

L. 600 

11 mondo dei robot, con Y. Bryn- 
ncr - DR 

MONOIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

Anno 2000: l’invasione degli 
astromostri. con N. Adams - A 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 
NEVADA - 430.268 L. 600 

Scorpio, con B Lancastcr - G 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE 

Una romantica donna inglese, 
con G. Jackson - 5 (VM 18) 
NUOVO - 538.116 L. 600 

Una giornata lieta per l'ariete 
NUOVO OLIMPIA (Via m lucin» 
16 - Colonna) 679.06.95 

II pianela proibito, con W. Pid- 
geon - A 

ODEON - 4G4.760 L. 500 

Vizi e peccati delle donne del 
mondo 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Cheyenne. con M Dznfe - A 
PLANETARIO - 975.99.9S L. 730 
Zsbrinskie Point, di M. Anto- 
r.icn; - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L 600 

(Non pervenuto) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 
Picnic ad Hanging 

Wrir - DR 


L. 700 
Rock, di P. 


RUBINO D'ESSAI 

Bilitis. di D. 

S (VM 14) 

SALA UMBERTO 


- 570.827 

L. 500 

Hamilton 


- 679.47.53 
L. 500 - 600 
Pelle calda, con R. He!en 
S (VM 18) 

SPLENDID - 630.205 L. 700 
Per favore non modcrmi sul 
collo, con R. Polanski - SA 
TRIANOH - 780.302 L. 600 
Arrangiatevi, con Telo - C 


VERBANO - 851.192 ' L. 1.000 

Arancia mrcctnic», con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 't 


' ^ f 

V .1 
H -v 




AVILA - 85G.583 

Attenti a quei due: l'ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
CINE FIORELU • 757.86.95 
L'ultima ioltia di Mei Brooks 

C i 

COLOMBO - 540.07.05 

L'invasione degli astromostri, 
con N. Adams - A 
DEGLI SCIPIONI 

005 matti da Hong Kong con 
furore, con gli Cibi tot* - C 
DELLE PROVINCE 

Due magniiicl tresconi 
DON BOSCO - 740.158 

MASH la guerra privata del ser¬ 
gente O'Farrcll, con B. Hope - C 
EUCLIDE - 802.51 1 

Pippo, Pluto e Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 
FARNESINA 

5 matti al supermercato, con gli 
Charlois - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Ceravamo tanto amali; con N. 

' Manfredi - SA • 

GUADALUPE 

I due maghi del pallone, con 
Franclu-lngrassia - C 

LIBIA 

Le 22 spie dell'Unione 
MONTE OPPIO 

Sansone, con B. Harris - SM 
MONTE ZEBIO - 312.677 

1000 aquile su Kreistag, con C. 
George - A 

NOMENTANO - 844.15.94 
Gator, con B. Reynolds - A 


PANFILO • 864.210 
r; Anastasia mio fratello, con A. 

Sordi - SA 
SALA CLEMSON 

Pussy la balena buona, con W. 
Mogiogio - A 
TIBUR - 495.77.62 

Il terrore dagli occhi atortl, con 
» E. Montesano - C 

TRASPONTINA ' 4 

. Ai conlini della raaltki con K. 

Sasaki - A - 
TRIONFALE - 353.198 

Il fantasma del pirata Barba¬ 
nera 


. OSTIA 

CUCCIOLO 

L'uomo sul tetto, con B. Wl* 
Il gatto, con U. Togr.azzi - SA 
SUPERGA 

Tel. 669.62.80) 

Il Ciglio dello sceicco, con T. 
Mihan - SA 


ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 


FIUMICINO 


TRAIANO 

(Non pei venuto) 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGII, 
ARCI, ACLI, ENDALSi Alcyona, 
Apollo, Avorio, Botto, Cristallo, 
Esperia, Giardino, Nuovo Olimpia» 
Planetario, Rialto, Prima Porta. 
Sala Umberto, Trajano di Fiumi¬ 
cino. Ulisse. 


' » ' ' d»'i 


Giuliano Procacci 

il socialismo 
internazionale e la 
guerra d’Etippia 

■ Biblioteca di storia » - pp 
320 - L. 5.200 - I tentativi 
delle organizzazioni interna 
zionali dei lavoratori per 
concordare una linea conni¬ 
ne nei confronti dell'aggres 
sione fascista all'Etiopia e 
le ragioni del loro sostati 
ziale insuccesso. 

Augusto Pancaldi 

1 giorni della 
quinta repubblica 

« Politica » - pp. 528 - L. 
5.800 - Gli aspetti essen 
ziali delle grandi trasforma 
zìoni della Francia gollista: 
un'immagine di questo pae 
se visto « dal di dentro ■. 
con - le sue ambizioni, gli 
scatti nazionalistici e le 
speranze di rinnovamento 
legate all avanzata delle si 
nistre. 

Gianfranco Amendola 
Claudio Botré 

Italia inquinata 

Interviste di Norberto Va¬ 
lenti™ e Antonio Vellani . 

* Interventi » - pp. 160 - 
L. 2.000 - Una geografia 
dell'inquinamento rigorosa¬ 
mente obiettiva dalla quale 
emergono carenze legisla¬ 
tive. responsabilità politiche 
e sconsiderate scelte eco¬ 
nomiche e da cui ciascuno 
può ricavare dati significa¬ 
tivi sulla pericolosità o me¬ 
no dei luoghi in cui vive 
e lavora. 

Gaetano De Leo 

La criminalità 
e i giovani 

* Argomenti » - pp. 192 - 
L. 2.500 - Un libro che sca¬ 
va a fondo nella questione 
della criminalità giovanile e 
si propone come contributo 
di esperienze e riflessioni 
al dibattito sulla situazione 
attuale e sulle prospettive 
di cambiamento. 

Carlo Villa 

Muore il padrone 

« l David » - pp. 160 - L. 

2 500 - Il romanzo tragico 
e ironico di un piccolo bor¬ 
ghese - pensionato d oro », 
nel vano tentativo di far 
fronte alia svalutazione del¬ 
la lira e della vita stessa. 

Sibilla Aleramo 

La donna 
e il femminismo 

A cura di Bruna Conti - 
La questione femminde » 
pp. 208 - L. 2.500 - Il 
femminismo italiano -Ira la 
fine dell Ottocento e gli ini¬ 
zi del nuovo secolo negli 
scritti editi e inediti di Si¬ 
billa Aleramo. 


MONDIALI CALCIOI 

TV COLOR 

o BIANCO E NERO 

non aspettate l'ultimo momento 
Oggi potete scegliere di più 
e a PREZZI CONCORRENZIALI 
Per il marchio PHILIPS 
anche in 30 mesi senza cambiali 
Assortimento miqliori case: 
BRIONVEGA - GRUND1G - 
NORDMENDE - PHILCO - PHI¬ 
LIPS - SABA - SIEMENS - 
SCHAUB LORENZ 

DITTA PIRRO 

Via Tesso 39, Ini. 3 
Via Padre Seniori», 59 


GIRADISCHI - MONO 
STEREO - HIFI 
MANGIADISCHI 
REGISTRATORI 
RADIOREGISTRATORI 
RADIO PORTATILI 
RADIO SVEGLIE 
RADIO LAMPADE 
OROLOGI AL QUARZO 
CALCOLATRICI 
ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI 

qualche esempio: LIRE 

Gìrad. stereo con 
cambiadischi auto¬ 
matico e 2 box 79.000 
Radio registratore 

OM - FM . . . 49.000 

Rasoio Braun . . . 23.900 

Orologio a! quarzo . 29.500 

Mangia dischi . . . 15.000 

DITTA PIRRO 

Via Tasso, 39 ini. 3 


PHILIPS 

Televisori a colori 
Giradischi - Complessi 
Stereo Hi.Fi. 

A RATE A 30 MESI 

tanza cambiali 

Ditta PIRRO 

Via Tasso 39 Int. 3 
Via Padre Semeria, 69 


PER IA PUBBLICITÀ' SU 

T Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Corso Garibaldi, 110 
Tei. 23004-204150 
BAR. — Corso Vittorio Email-, M 
Tel. 214763 - 214769 
CAGLI/RI — P.zza Repubblica, 10 
Tel. 494244-494245 
CATANIA — Corso Sicilia. 37 - 48 * 
Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Maritili, 2 
Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — Via Orride, 77 
Tei. 224S3-33302 
NAPOLI — Via S. Brinda, 68 
Tel. 394950- 394957-407286 
PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214316-210069 
ROMA — Piazza S. le-iira In 
Lucina, 26 - T. 679SS41-2-3-4 S 



PROCACCIA 


SPOSE • COMUNIONI 
CERIMONIE 

ROMA * Piazza Vittorio Emanuele, 5-11 - Tel. 73 52.16 


^ ^ ^ ^ N D I S I O I T Y w Centro citta* tra le vie Da Gasperi.Da I mazia.Ligu ria 


PALAZZI PER ABITAZIONI. UFFICI.COMMERCIO.TURISM O- BANCHE 
BUSINNES CENTER _ lottizzazione V I N A L 


VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 
SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER 


ENTI 


IMMOBILIARE BRINDISI- via dalmazia i 

TEL. 080/481517 080/48 15 18 0831/23406 


. BRINDISI 


«« . 


i 

i. 
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Decisa da Betfega a 4' dalla fine una partita quasi sempre controllata dai belgi 


Juve: mezzo passo avanti 

Basterà un gol alVattivo 
per ii «ritorno» di Bruges? 

Caduti costantemente nella trappola del fuorigioco, i bianconeri sono riusciti 
nel finale a scuotersi — Fallito clamorosamente da Cabrini il raddoppio 


COPPA DEI CAMPIONI 


SEMIFINALI ANDATA RITORNO 

Rorussia M. (RII)•Liverpool (Ingh.) . . 2-1 12 aprile 

Juventus (It.)-Bruges (Bel.). 1-0 12 aprile 


DETENTORE: Liverpool • FINALE: 10 maggio a Wembley 


COPPA DELLE COPPE 


SEMIFINALI ANDATA RITORNO 

Din. Mosca (Urss)-Austria Vienna (Aus.) 2-1 12 aprile 

Twente (Ol.)-Anderlecht (Bel.) ... 0-1 12 aprile 

DETENTORE: Amburgo • FINALE: 3 maggio a Parigi 


COPPA DELL’UEFA 


SEMIFINALI ANDATA RITORNO 

Crasshoppers (Svi.)-Bastia (Fr.) . . . 3-2 12 aprile 

PSV Eindhoven (Ol.)-Barcellona (5p.) . 3-0 12 aprile 

DETENTORE: Juventus • FINALE: 26 aprile e 9 maggio 


JUVENTUS: Zoff, Cuccurod- f 
du, Gentile, Furino (dal 50’ i 
Cabrini), Morini, l»:irea Cau- ! 
sto, Tardelli, Boninsegna, Be¬ 
nedetti, Bottega. 

BRUGES: Jensen, Battljnt, 
Krieger. Leekens, Volders, 
Cools, Vandereycken, De Cub- 
ber, Vereecke, Courant, Soe¬ 
rensen. 

MARCATORI: all’86’ Bottega. 
ARBITRO: Dubach (Svi.). 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Molto poma che 
le squadre sbuchino dal sot¬ 
topassaggio della « curva Fi¬ 
ladelfia », lo Stadio Comui ia- 
le e già pieno: tutti ì primati 
d'.ucasso sono stati battuti: 
circa 360 milioni di Aire. E' 
la terza volta che la Juven¬ 
tus giunge alla semifinale del¬ 
la « Coppa dei campioni » e 
1 pronoitici sono dalla sua 
parte (i bookmakers di Lon- 
dia danno la Juventus fina¬ 
lista a 2 e il Bruges a 7). 

Trapattom ha finito col 
confermare la squadra tipo: 
Furino in campo e Cubrini 
m panchina. Si vedrà nel 
corso della partita se l’espe¬ 
rienza del vecchio capitano 
si dimostrerà più valida del 
dinamismo del « bocia ». La 
atmosfera è di festa grande 
e si avverte che ormai il 
derby della Mole non è più 
un problema per i campioni 
d’Italia. 

L’avversai io di turno nelle 
ultime due competizioni in¬ 
ternazionali è stato elimi¬ 
nato prima dal Liverpool e 
poi dal Borussia: proprio le 
due che se la giocano nell’al¬ 


tra semifinale. 

La maretta del giorni scor¬ 
si (Happel ha dovuto fare 
marcia indietro a causa di 
un mezzo ammutinamento 
della ciurma solidale col Vol¬ 
ders) potrebbe aver scosso 
l’ambiente della squadra bel¬ 
ga e qualcuno (anche auto¬ 
revole) assicura che Ernst 
Happel può considerarsi se¬ 
duto sulle valigie e destinato 
a lasciare II «testimone». 

Il Bruges rinuncia al vec¬ 
chio Lambert, dolorante al 
ginocchio, e Volders — con 
buona pace di Happel — in¬ 


dossa la maglia numero 5 
e si piazza alle costole di 
Causio. Su Boninsegna gio- 
èa Leekens e su Bettega va 
i! capitano Bastyns. A cen¬ 
trocampo si fronteggiano 
Benetti e Courant, Tarda¬ 
li e Cools (ripetendo il duel¬ 
lo di Italia-Belgio dello scor¬ 
so anno) e Infine Furino e 
Vandereycken Morini gioca 
su Verhecke e Cuccureddu 
prende in consegna il danese 
Soerensen, mentre Gentile 
opera nella zona di De Cou- 
ber, in funzione di tornante. 

E’ la prima volta che qae- 



• Causio cerca un varco nella difesa del Bruges 


Tennis: nel secondo turno dei torneo di Milano 


Ocleppo vince ancora 

Il piemontese l’ha spuntata in due set su Fleming, il vincitore di Ramirez 


Basket : 
alla Gabetti 
la Coppa 
delle Coppe j 

MILANO — La Galletti Can- ' 
tu ha vinto la Coppa del.e 
Coppe battendo in finale la 
S.nudyne d. Bologna p?r 
84 82. I canturim avevano f 
chiuso il primo tempo in vati- ! 
taggio per 42 a 26. j 

GABETTI: Uecalcati (14). ! 
Meneghel (4). Delia Fiori 
(26). Tombolato (12). W.ngo 
116). Lienhard. Marzorati 
(12), Gorgati. Non entrati: 
Bargna e Cappelletti. 

S1NUDYNE: Cagheris (5). j 
Antonelh (2>. Roche (13). Bo- . 
riamico (2). Vdlalta 413*. Dri- 
icoll (20). Bertolotti (27). 
Non entrati: Barald:. Marti¬ 
ni. Pedrotti. j 

ARBITRI Bague (Spa . 
gna) e Mainini (Francia). ; 

Tiri liberi: Gabetti 16 su i 
23. Sinudyne 14 su 14 Usciti 1 
per cinque falli: Gorgati 15* j 
c 41” del secondo tempo; Bo- 
nanv.co al 17'37" del secondo 
tempo. Spettatori 4 mila c.r- 
ca. L’incontro si è iniziato 
con 15’ di ritardo per atten¬ 
dere l’arrivo di alcuni pull¬ 
man di tifosi provenienti da 
Bologna attardati da un in ' 
gorgo stradale. j 


MILANO — Il « Ramazzotti » i 
di tennis, valido per il WCT, 
World Champion Ship tennis, I 
prosegue senza sosta nella se¬ 
ne di singolari e doppi, per 
esaurire il programma che 
si concluderà domenica con le 
finali. Qui d'altronde — cioè 
al coperto — ce un vantag 
gio assai rilevante che è quel¬ 
lo di non incorrere nella piog¬ 
gia. nemico numero uno. as¬ 
sume all'oscurità lina al pa¬ 
lasport nemmeno l’oscurità 
può creare problemi) del ten 
ms giocato sulla terra rossa e 
suil’erba. 

Il programma odierno ha 
riservato al tennis italiano la 
gradevole sorpresa del suc¬ 
cesso del giovane Gianni 
Ocleppo che è venuto a capo 
di Fleming in due rapide par¬ 
tite (6 0. 6 4). Ma d’altronde 
era impensabile che il p e- 
montese potesse correre gros¬ 
si rischi dopo la notevole au 
torevolezza con la quale era 
venuto a capo de! grintoso > 
australiano Ph:I Dent. 

Sorpresa negativa invece 
la sconfitta di Birazzutti con 
Higucras. L’azzurro, testa di 
szrie numero cinque, ha g o 
calo un brutto incontro del¬ 
la durata di due ore. tanto 
è vero che il pubblico piu 
volte ha rumoreggiato Dopo 
sette giochi alternati, lo spa¬ 
gnolo strappa il serv.zio a 
Barazzutti e si aggiudica il 
set. Nel secondo set l’italfano 
demoralizzato, perso il primo 
game, si lascia andare e per¬ 
de a zero il set. 

Parecchio sorprendente 1! 


Le decisioni del giudice sportivo j 

t 


Una giornata a Paino, Do Ponti, > 
Roversi e Della Martire 


MILANO — Nuovo colpo sul j 
le spalle di Bologna e F.o ! 
rentma. già ampiamente prò , 
vate dilla crai di classifica j 
11 giudice sportivo dei.a Le i 
ga. m margine al derby del 
la disperaz.one di domenica 1 
scorsa, ha infatti squalifica • 
to per una giornata i bolo i 
gncsi De Ponti e Roversi ed ! 
Z viola Della Martira Pure 
per una giornata è stato fer¬ 
mato l’atalant.no Paina 
L’Atalanta è stata pure la 
•ooictà che h« subito la mul¬ 


ta p’u consistente (mezzo 
milione) seguita ancora dal 
ia Fiorentina con 450 mila 
lire. 

In sene B per due giorna 
te di gara è st3to squalifica 
to il leccese Lo Russo, por una 
Galasso. detTAveh.no. P’U ! 
cospicue le multe nella se 
rie cadetta: il Bari dovrà 
sborsare complessivamente 
1.750.000 lire per somma di 
Infrazione, la Sambenedette 
se 700.000 e l’Ascolt mezzo mi¬ 
lione. 


risultato col quale il vecchio 
Stan Smith ha messo sotto il 
talento polacco Wojcek Fi- 
bak. L'anziano campione ante 
ncano l'ha spuntata sul piu 
giovane atleta In tre partite 
abbastanza equilibrate: 6 2, 
2-6. 6 3. Risultato legittimo, 
ma senza dubbio fuor di pro¬ 
nostico. anche tenendo conto 
delle non brillanti condizioni 
del polacco. Smith d’altronde 
e sempre in grando di un 
servizio violento e difficil¬ 
mente preodibile. Sandy 
Mayer non ha avuto proble 
mi con Kim Warwick. Non 
c'è stata partita e il punteg¬ 
gio e senz'altro eloquente: 

6 2. 6 1. Questo Mayer. ca 
pace gli anni passati di crea¬ 
re qualche sensazione anche 
a Wimbledon. oggi ogni tan¬ 
to sa cavare buoni risultati 
dalla propria non trascenden¬ 
tale tacchetta Mayer aveva 
già debuttato con un franco 
successo su Jan Kodes nel'a I 
prima giornata Ma va detto j 
che il boemo e l'ombra del 
grande atleta capace di vin¬ 
cere a Wimbledon nell’anno j 
delia grande contestazione. ■ 

Franco pure :I aueces>o di j 
V:tas Gemlaitis. favorito as . 
s:eme a Bjorn Borg per il ! 
successo finale. L’americano. | 
sia pure al tiebreack nel se i 
condo set ha disposto abba- ! 
stanza agevolmente d. Ray 
Moore in due partite. J 
6 3 7 6. ! 

Per tornare a Ocleppo. che ! 
senza dubb.o sta attraiersan ! 
do un buon momento, va ri- j 
petuto che il successo su Pie , 
mine fa sorpresa so'.o a me- 1 
tà Ma c sorpresa comunque j 
perché non bisoena dimeni, ; 
care che Flemme era stato il ! 
giust z ere, ne’la pr:tna e:or- ; 
nata del messicano Rau' Ra 
mirez. uno dei favorii: per il | 
successo fina’e Si tra’ta ou-n : 
di di un risultato che dovreb j 
he far bene spirare 
E* confermato, per quanto 
rieuarda la televisione, il oro 
gramma annunciato La TV si 
collegherà in d.retta con pa 
laspòrt in tre occasioni se¬ 
condo questo calendar o- do 
mani dalle 14 alle 17 su’.la 
rete due. sabato — s°mp r e 
dalle 14 al'.e 17 — sulla re 
te uno e. infine, dememea 
per il eran fina'e. ancora sul 
la rete due ne! corso di di 
retta spoet Questi i multati ; 
di ieri: Smith (USA)Fibak 
(Polonia) 6-2. 2 6. &3: Mayer 
(USA) - Warwick (Australia) 

6 2. 6-1 : Gerulaitis (USA)- 
Moore (Sudafnca) 6 3. 7 7: 
Ocleppo (Italia) - Fleming 
(USA) 64). 6 4. 


sfanno la Juventus gioca i 
primi novanta minuti di 
Coppa >n casa. Il Bruges 
pur non rinunciando ad at¬ 
taccare dà l'impressione di 
voleisi «coprire» e .nfatti 
Soerensen arretra più voi*e 
per dare man forte alla zo¬ 
na di centioeampo. La dife¬ 
sa applica la tattica del 
« fuorigioco » e l'attacco del¬ 
la Juventus abbocca troppe 
volte in modo addirittura in¬ 
genuo. 

La prima volta che il guar¬ 
dalinee sbaglierà a non in¬ 
dividuare la posizione irre¬ 
golare saranno guai per la 
squadra belga e infatti al 18', 
Causio parte solo ma ha pau¬ 
ra e porge con tioppa fret¬ 
ta u Boninsegna che con una 
mezza rovesciata uesce a 
sfiorare il montante destio 
di Jensen. 

Al 19’ De Coubber solo 
sulla destra avanza e tira da 
circa 25 metri; Zoff colto di 
sorpresa nut riesce a trat¬ 
tenere in tutto e la palla fi¬ 
nisce in angolo: e il primo 
grosso intervento del portie¬ 
re azzurro mentre il suo di¬ 
rimpettaio e già dovuto in¬ 
tervenire un paio di volte. 
Si ha l’impressione che la 
paura di subire un gol trat¬ 
tenga l'azicne offensiva del¬ 
la Juventus. « Spingono » Be¬ 
lletti e Gentile ma l’assalto 
si smorza nei pressi della 
zona dei « sedici metri » e 
intanto gli avversari non ri¬ 
nunciano ad affacciarsi nel¬ 
la meta campo di Zoff. 

Alcune azioni che risentono 
delia regia di Cools colgono 
in contropiede i campioni 
d'Italia. Morini ce la deve 
mettere tutta per contenere 
la foga di Verheecke. men¬ 
tre « piu facile » da control¬ 
lare pare l’azione, piuttosto 
lenta, di Soerensen: un gam¬ 
balunga che tarda nello scat¬ 
to e riesce solamente a su¬ 
perare Cuccureddu quando 
è in progressione. Più volte 
si spinge all’attacco il capi¬ 
tano Bastyns che abbandona 
Bettega alle cui spalle si 
piazza immediatamente Krie¬ 
ger, il libero della squadra 
belga. 

Ccn Boninsegna e Bettega 
stretti nella morsa del pac¬ 
chetto difensivo belga, la Ju¬ 
ventus non riesce a creare 
un’alternativa al suo gioco 
d’attacco. Al centrocampo la 
squadra cade ormai preda 
della trappola tesa dal « fil¬ 
tro » del Bruges. Gentile non 
viene quasi mai utilizzato e 
quando ci prova De Coubber 
riesce ad arginare sul nasce¬ 
re. La palma per il più bel 
fallo del primo tempo spet¬ 
ta comunque a Bettega che 
è saltato su Volders colpen¬ 
dolo al basso ventre. I pri¬ 
mi quarantacinque minuti si 
chiudono in bianco e se do¬ 
vesse continuare a questo li¬ 
vello non si può certo par¬ 
lare di ipoteca alla finale. 

Si spera in bene. 

Rientrano i ventidue e nel¬ 
l'intervallo non sono avvenu¬ 
te variazioni, ma intanto ai 
margini del campo si sta 
« scaldando » Cabrini. 

Anche Trapattoni ha capi¬ 
to che occorre più « propel¬ 
lente » e che di esperienza ne 
hanno già tanta tutti gli al¬ 
tri. Causio al 3’ « ruba » una 
palla e entra solo in area, 
tenta di dribblare anche il 
portiere e l'azione sfuma pie¬ 
tosamente. Al 5’ finalmente 
Furino lascia per Cabrini. Il 
ritmo della partita si fa più 
serrato. Spinge adesso la Ju¬ 
ventus e Gentile, al posto di 
Furino, aiuta a « schiaccia¬ 
re » i belgi nella propria a- 
rea. Cabrini gioca a ridosso 
di Cools. Al 16’ Jensen con 
perfetta scelta di tempo ru¬ 
ba la palla sui piedi di Bo¬ 
ninsegna e intanto il « furi- 
gioco » semina lo scompiglio, 
irritando la Juventus che ca¬ 
de ogni volta implacabilmen¬ 
te nel tranello della difesa 
del Bruges. 

Il taccuino ormai ha sola¬ 
mente più notazioni b.anco- 
nere: al 21* da Benetti la 
palla corre fino a Gentile 
e in area incespica Bette¬ 
ga. forse spinto dal numero 
sette belga. Al 22’ punizione 
per fallo su Benetti e Cabri- 
m cale’a la punizione d: te 
sta Betteea per poco non ir. 
f la la rete di Jensen' la 
palla sfiora la traversa. Al 
29’ un centro sbagliato di Ca 
brini diventa quasi un eoi 
e il portiere devia in angolo 
alto Al 30' lancio di Tarriel- 
li per Boninsegna e il por¬ 
tiere uscendo alla disperata 
riesce ancora a salvare la 
propria rete. Al 33’ un t.ro 
d; Tardelli esce a lato. La 
partita pare ormai sconta 
ta. Il cronometro macina ine¬ 
sorabilmente gli ultimi mimi 
ti e la Juventus che ha tra¬ 
scorso tre giorni a studiare 
come si sarebbero potuti fare 
due eoi p^r accingersi al .< r: 
tomo » con una certa -Mcu 
rezza ora. a pochi secondi 
dalla fine, per la pr.ma volta 
m questa Coppa, non è ari 
cora mise.ta a segnare Ci 
riesce Boninsegna al 40' ma 
ancora una volta la tatti¬ 
ca del fuoric’oco batte la Ju¬ 
ventus. Al *12’ il Bruges crol¬ 
la scende Seirea dalla sin 
stra e stringe al centro: pas 
sa a Cauvo oltre il secondo 
palo- pronta restituzione al 
centro e B^tte^ di destro se 
;ma di forza. Un minuto do- 
Cabrni semina letteral¬ 
mente la difesa belga ed eri 
tri in arpa: il suo tiro dal 
bisso all’alto meriterebbe ’1 
gol: la pfdla sfiora la rete 
latente. Bravissimo e sfor¬ 
tunato 

E’ la fine. Uno a zero for¬ 
se è poco, ma almeno è sal¬ 
va la faccia. 

Nello Paci 


Insieme al dott. Tomassini rinviati a giudizio anche il dott. Fini e il prof. Branzi 


Incriminato il medico del Perugia: 
omicidio colposo per la morte di Curi 


Per il direttore e il consulente cardiologo di Coverciano l’accusa è di « concorso » - Secondo la Procura di Perugia la morte 
del giocatore poteva essere evitata « a seguito di visite periodiche » e tenendo « conto di risultanze elettrocardiografiche » 



• Il giocatore CURI: secondo la Procura di Perugia la 
sua vita poteva essere salvata 


PERUGIA — Per ia morte 
del calciatore del Perugia. 
Renato Curi, avvenuta il J0 
ottobre de'.lo scorso anno da 
rante la partita con la Ju¬ 
ventus. il procuratore Je:ia 
repubblica Pasqualino De 
Franciscis ha rinviato a giu¬ 
dizio il medico sociale iella 
società umbra, dottor Mario 
Tomassini. di 38 anni, il d, 
rettore del Centro Tecnico 
Federale di Coverciano dot¬ 
tor Fino Fini, di 5ù anni ei 
il consulente cardiologo delio 
stesso centro, profeasor Gian¬ 
carlo Branzi. di 55 anni 
Il dottor Tomassini è accu¬ 
sato di « omicidio colposo »; 
Fini e Branzi di «concordo 
in omicidio colposo ». Con !a 
richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio. il magistrato ha deposi¬ 
tato nella cancelleria del tri¬ 
bunale anche tutti i verbali 
degli interrogatori, le ueri- 



• Il doli. TOMASSINI me¬ 
dico sociale del Perugia 


zie ed il filmato della partiti 
durante la quale Curi mori. 

La richiesta di citare a gii 
dizio i tre sanitari e itati 
fatta al presidente del tribù 
naie dal procuratore della 
repubblica, dopo un’istrutto 
ria sommaria durata 149 gio.' 
ni ed è stata preceduta da 
un ultimo ìnterogatorio del 
dott. Tomassini, presenti il 
suo difensore, il legale delia 
società, li perito ed alcuni 
investigatori. Al termine, il 
dott. De Franciscis ha noti¬ 
ficato al dott. Tomasiini la 
comunicazione giudiziari 
nella quale si parla di omi¬ 
cidio colposo Anche in que¬ 
sta circostanza ì! medico so 
ciale del « Perugia » avreb 
be negato ogni addebito 

Nel capo di imputazione, il 
magistrato, rilevato che .a 
morte rii Renato Curi e iv- 
venuta per fibrillazione ven 



• Il dott. FINO FINI diret¬ 
tore del Centro di Coverciano 


tricolare manifestatasi nel 
corso della partita di calcio, 
accusa il dott Tomassini di 
non avere « nella sita Qua¬ 
lità di medico sociale debi¬ 
tamente accertato e valutu'o 
che il Curi era affetto da di¬ 
sinibì circolatori tu soggetto 
cardiopatico e che per ta'c 
suo stato doveva essere esclu 
so dal compimento di queq'i 
sforzi fisici ai quali era co¬ 
stretto a sottopoist consen¬ 
tendo. invece, la prosecuzio 
ne dell'attività agonistica oro 
fessionale che. aggravandone 
lo stato clinico. lo portava al 
decesso » 

Sempre secondo il procu¬ 
ratore della repubblica. Ih 
morte del giocatore poteva °s 
sere evitata « a seguito di vi¬ 
site periodiche al Curi e nel 
tener conto dcl’c risultanze 
di indagini elettrocnrdiOQr i- 
fiche compiute per ultimo in 
Perugia il 12 giugno 1976 che 
segnalavano cauhopatia non 
accertata da doversi metter* 
in relazione con le preoccu¬ 
pazioni insorte per lo stato 
fisico del Curi, come da ri¬ 
chiesta del 19 luglio 1971 al 
dnettore del Centro Cinico 
della Federazione di Concr¬ 
etano ed ulteriormente con¬ 
fermato dalle risultanze Ji 
epatomegalia del luglio 1971 
e da extrasistolia ».. 

Per quanto riguarda il dott. 
Fini ed il prof. Branzi. Ih 
richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio per concorso in omicidio 
colposo è stata motivata d il 
magistrato perché, nel hi 
glio 1973. dopo una vispa 
medica, riconobbero il giaci 
toro idoneo al proseguimelo 
dell’attività agonistica incon 
dizionata. riconoscimento ul¬ 
teriormente confermato il 20 
luglio 1974 su richiesta del¬ 
l’Associazione Calcio Perugia 
e « in particolare per avere, 
nelle rispettive qualità, ma 
le interpretato o comunque 
non tenendoli nella dovuta 
considerazione, i referti '•h- 
nici di laboratorio ed elettro¬ 
cardiografici dell'ospedale ci¬ 
vile di Como ih data 12 e 
H luglio 1973, referti clic in¬ 
dicavano un tracciato spia di 
una lesione miocardica che il 
Fini ed il Branzi avrebbero 
dovuto controllare in modo 
specifico, mentre al contrario 
non compivano attività alcu¬ 
na. consentendo quindi al Cu¬ 
ri di proseguire la sua atti¬ 
vità agonistica professionale 
contrastante, per gli sforzi fi¬ 
sici ai quali doveva sottopor¬ 
si. con il suo stato clinico 


che. cosi aggravandosi, lo 
portava al decesso ». 

Appresa la notizia del rin¬ 
vio a giudizio dei tre medici 
il presidente della Federcnl- 
ciò Franco Carraro ha di¬ 
chiarato: « Non spetta a me 
formulare un giudizio su que¬ 
sta vicenda, della quale, tra 
l'altro, non conosco i detta¬ 
gli giudiziari. Desidero pero, 
in questa occasione, esprime- 
re. a nome della Federazione 
e. mio personale, tutta 'a so 
lidarietà al prof. Branzi e al 
dott. Fini, due valtdt orofes- 
sionistt. t quali, da molti an¬ 
ni. collaborano in maniera 
ottimale con la nostra orga¬ 
nizzazione ». 


A sua volta Enzo Paolo 
ìTberi. uno degli avvocati di 
tensori del prof. Mai io l’o 
mussmi. ini commentato in 
questo modo il rinvio a giu 
chzio per omicidio colpoio lei 
medico sociale del Perugi \ 

« Era in qualche modo r ’ 
stillato scontato dopo la ne 
nzia medica e In sua affi 
cializzazionc. E' probabtlm-'v 
te inevitabile il passo com 
putto dal dott. De Franciscis 
Tuttavia sarà adesso >a ‘a-m 
dibatttmentalc a ripuntuahz 
zarc finterà vicenda » 

Sia il prof. Tomassini eh” 
il procuratore De Francisc •> 
sono stati irreperibili par 
tutta la giornata di ieri. 


Pronostico rispettato al Giro della Campania 


Volata a due: Saronni su Panizza 



Algeri a 45" - Visentini (neo-pro) a 50" - Il gruppo, regolato 
da Baronchelli, a 1*24" - Applicata la regola che blocca il 
grosso quando un passaggio a livello chiuso ferma i fuggitivi 


SARONNI: un'altra bella vittoria a Sorrento 


sport - flash - sport 


• SCI — L’italiana Claudia Gior¬ 
dani si e aggiudicata ad Allo, lo 

| slalom speciale della FIS. Il suc- 

| cesso italiano e stato completato da 

‘ The a Gauder, Wilma Galla e Da¬ 
niela Zini, classificate rispettiva¬ 
mente seconda, terza e quarta. 

9 PUGILATO — Continua la bega 
circa l’assegnazione del (itolo mon¬ 
diale dei pesi massimi a Ken Nor¬ 
ton da parte del W8C m sostituzio¬ 
ne di Leon Spinks per essersi que¬ 
sti rifiutato di incontrare l’antago¬ 
nista il 18 marzo scorso. Gli av¬ 
vocati di Spinks hanno citato in 
giudizio la WBC. Il procedimento 
avrà luogo il 17 aprile. 

• ATLETICA — Saranno olire 
quattromila gli atleti che daranno 
vita, il 17 aprile, daU’82.ma edi¬ 
zione della maratona di Boston. Le 
donne iscritte sono oltre duecento. 
Tra i partecipanti Ryan, Shorter. 
Rdogers e Drayton. 

9 CALCIO — E* stato raggiunto 
on accordo con la Scozia per un 
incontro In preparazione dei cam¬ 
pionati del mondo fra la nazionale 
azzurra sperimentale e la rappre¬ 


sentativa della Lega scozzese da 
giocarsi il 26 aprile. La sede dell, 
gara verrà stabilita sabato pros¬ 
simo. 

9 CICLISMO — Lo spagnolo Mi¬ 
guel Lasa ha vinto la seconda lap¬ 
pa della Settimana ciclistica cata¬ 
lana. Il belga Rene Bittmgcr ha 
conquistato il comando della clas¬ 
sifica generate. 

9 VELA — Sono proseguile ad 
Hyere* le regale della • Settima¬ 
na velistica intemazionale >. Degli 
italiani in gara, Manlredini-Preglia- 
sco hanno ottenuto il quarto po¬ 
sto nella classe * Flying Dutch- 
mann » vinta dai tedeschi orientali 
Haase-Wenzel; Gorla-La tomi» si 
sono classificati quinti nella prova 
riservata alla a Star » dominata dai 
sovietici Mankin-Muzitschenko. Nel¬ 
la classe ■ Solmg » la cui gara e 
stala vinta dai sovietici Budnikov- 
Zamateikin-Polakol, due equipaggi 
azzurri si sono piazzali rispetti¬ 
vamente al quarto e quinto posto. 
Quarti sono stati Dolti-Ghirardi- 
Basto, quinti Marino-Marino-Ro¬ 
mano. 


Dal nostro inviato 

SORRENTO — Pronostico ri¬ 
spettato alla 46. edizione del 
Giro della Campania. Ha vin¬ 
to Saronni dopo 248 chilo¬ 
metri di corsa alquanto mo¬ 
notona e vivacizzala unica¬ 
mente dal tentativo di La¬ 
ghi, Amodori. Osler, Tartoni 
e Schuiten, che hanno con¬ 
dotto staccati dal gruppo per 
circa 190 chilometri. Il van¬ 
taggio massimo toccato uai 
fuggitivi e stato di nove mi¬ 
nuti all’inizio dell’ascesa di 
Taverna del Monaco, tetto 
della corsa. Dopo Avellino 
il d,stacco dei cinque e an¬ 
dato a mano a mano dimi¬ 
nuendo nei confronti del 
gruppo degli inseguitori fi¬ 
no ad esaurirsi nei pressi 
del circuito finale 

A dar manforte ai fuggiti¬ 
vi verso il cemoitantes.mo 
chilometro si e aggiunto Mac- 
cali che e riuscito ad aggan¬ 
ciarsi ai primi dopo una 
estenuante rincorsa Raggiun¬ 
ti — come abb.amo accen¬ 
nato — nei pressi del circa - 
to, i prolagom-ti della fuza 
si sono scoraggiati ed hanno 
enunciato ad ulteriori en 
tativi. Amadori. il piu sfii i- 
ciato tra 1 compagni -li f i¬ 
ga si e addirittura ritiri*o 
e-au-r'o In compenso, pero, 
al forte c g.oiane cornile 
e stata assegnata la provi 
va’evo’e per il trofeo D’Ale- 
sandro. speciale classifica r 
servii ta ai neoprofessionisti. 

Nei pressi di Pomig’.iino. 
quando a guidare ia rnrsi 
era il quintetto formato da 
Tartoni. Amadori. Schuiten. 
Laghi e Osler. i battistrada 
sono stati fermati dalle sbir- 
re abbassate di un passag¬ 
gio a livello e ragg.unti lai 
2 r uppo che e ripartito, pero, 
con t'e m.nut: di ntardo. con 
Io 'TC'ìo tempo, cioè, che di¬ 
videva fugg.tivi ed insego: 
tori al momento dell’alt -,n 
pos’o ai primi 

E’ sM*a ’a prima volta che 
è sta’a app'icata oueita n jo- 
\a d soosizione. Perplessi e 
timorosi d: perdere terreno 
i battistrada 

« Speriamo che h fermino 
su! seno ha ripetuto più 
volle I-agh: mentre era in 
attesa del passaggio del tre¬ 
no —. Sarebbe un peccato 
per noi dopo tanta fatica ». 

D»’lo stesso oarere i com¬ 
pagni di fuga II direttore di 
gara è stato pò volte co¬ 
stretto a rpetere le stes=e 
ass curazioni per tranquilliz¬ 
zarli 

La corsa, come lo stesso 
Saronni aveva previsto alla 
vigilia, si è dunque decisi 
nei due giri del circuito E 
precisamente In vista de! 
passaggio di Picco Sant’An¬ 


gelo dove Saronni e Panizza 
si sono staccati dal gruppo 
ed hanno iniziato la fuga 
decisiva. Unico a portarsi 
sulla loro scia è stato Alge¬ 
ri che però non è riuscito ad 
agganciarli. Nei settecento 
metri finali Saronni ha ini¬ 
ziato lo sprint, uno sprint 
lungo, che alla fine è risul¬ 
tato vincente. Lo stesso Pa- 
mzza. resosi conto dell’im¬ 
possibilità di vincere, ha pra¬ 
ticamente dato l'impressione 
di mollare negli ultimi metri. 

Al traguardo scambi di 
complimenti tra i due. 

« Panizza è un corridore 
che dà sempre filo da torce 
re — ha dichiarato il vinci¬ 
tore — devo comunque rin¬ 
graziarlo perche durante la 
fuga mi ha aiutato ». 

— Come è andato lo sprint? 

« Ho rallentato verso 1 cin¬ 
quecento metri, poi ho nuo- 
v-imcnte allungato e infine 
sono scattato all’altezza dei 
duecento finali ». « Dovevo 
giocare di astuzia — ha com¬ 
mentato Panizza — perché 
sapevo che Saronni è più 
forte di me Non ci sono riu¬ 
scito. pazienza ». 

Algeri terzo, è apparso un 
po’ deluso per non cs-ere 


riuscito ad agganciare I due. 

« Ho rischiato molto in di¬ 
scesa — ha detto — ma non 
è servito. Peccato». 

Marino Marquardt 
L'ordine d'arrivo 

1) Saronni che compie i 
248 chilometri in 6 ore 4255” 
alla media di 39.930 km ora¬ 
ri : 2) Panizza s.t.; 3) Algeri 
a 45”’; 4) Visentini (primo 
dei neoprofessionisti) a 50"; 
5) Beccia s t.; 6) Baronchel¬ 
li a T24” che regola in vo¬ 
lata un gruppetto composto 
da una trentina di corridori. 
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Proseguono in Francia le consultazioni post-elettorali 

Oggi il segretario del PCF 

; incontra Giscard all'Eliseo 

Il presidente riceverà anche il segretario della CGT, Seguy, e il capo dei 
radicali di sinistra Fabre - Sospetti in seno allo schieramento gollista 


Presentato dal presidente.Carter 


Un piano negli USA 
per il risanamento 
dei centri urbani 


r- 


i fondi sarebbero distribuiti alle città prò* 
porzionalmente al tasso di disoccupazione 


PAG. 13 / fatti n el a mondo 

», ? il viaggio iniziato mercoledì 

.Breznev e Ustinov 

’t 1 5 t r t «' *r> * ■ » ; 1 *'.«!' . ì ,. 

in visita nelle 
h città della Sibèria 

t $ t? ; , , , 

Prime tappe a Kiev (nella Russia europea) e a Perm - Sviluppo 
industriale e rapporti con la Cina i temi’principali sul tappeto 



Empain in ospedale e liberato il 26 mar¬ 
zo/ il miliardario belga Jean-Edouard Empain si è ricoveralo 
Ieri nell'ospedale americano di Neully, alla periferia di 
Parigi, per una serie di esami clinic). La foto, la prima 
dopo il rilascio, lo mostra mentre entra appunto in ospedale. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Dopo il segretario 
generale della CFDT Kdmond 
Maire, dopo i! primo segreta¬ 
rio del Partito socialista. 
Francois Mitterrand, oggi sa¬ 
rà la volta del segretario del 
PCF. Georges Maieliais. del 
segretario generale della CGT 
George Seguy e del presiden¬ 
te dei radicali di sinistra Ro¬ 
bert Fabre a varcare la so¬ 
glia del « castello * — come è 
chiamato l’Eliseo dai tempi 
della monarchia golliana — 
nel quadro della prima u- 
dien/a pio|>osta dal piesiden- 
te della Repubblica ai rap¬ 
presentanti deli'opposi/ione. 

Gli osservatori politici e 
l’opinione pubblica continua¬ 
no a interrogarsi sul signifi¬ 
cato di questa apertura pre¬ 
sidenziale die rompe con una 
tradizione ormai ventennale 
di « dittatura della maggio¬ 
ranza » (la definizione è del 
Maini ) die consisteva neU’i- 
gnorare l’esistenza stessa del¬ 
l’opposizione. cioè nella nega¬ 
zione (il quell’elrmcnto es¬ 
senziale die distingue la de¬ 
mocrazia dalla dittatura clic 
è il riconoscimento dei diritti 
della minoranza. 

Ora. a parte il suo aspetto 
spettacolare (rispetto appun¬ 
to alla prassi della quinta 
Repubblica), a parte il suo 
carattere « benefico» (come 


In visita in Italia su invito del PCI 

La delegazione della LCJ 
ricevuta ieri da Berlinguer 

Erano presenti Minucci, Gouthier e Segre - La amicizia 
e la cooperazione fra i due partiti e i due popoli 


ROMA — 11 compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera¬ 
le del PCI. ha ricevuto ieri la 
delegazione della Lega dei 
comunisti di Jugoslavia com¬ 
posta dai compagni Dusko 
Popovic. del Comitato Esecuti¬ 
vo. Dusko Popovski. della Pre¬ 
sidenza della Lega dei comu¬ 
nisti di Macedonia. Liliana Ko 
teskn. della Sezione esteri c 
Stefan Cigoj. consigliere d’am- 
baiciata. Hanno partecipato al¬ 
l’incontro. clic si è svolto nel 
clima di amicizia clic carat¬ 
terizza le relazioni tra i due 
palliti, i compagni Adalber¬ 
to Minucci, Anseimo Gouthier 
c Sergio Segre. Il compagno 
Popovic ha trasmesso al com¬ 
pagno Berlinguer i saluti fra¬ 
terni del compagno Tito e dei 
dirigenti della I-ega. Nel cor¬ 
so della cz iivcrsazinne sono 
stati sottolineati l’importanza 
che il PCI e la Lega attri 
buiscono aUTilterinrc sviluppo 
dt'lle relazioni di amicizia tra 


i due paesi e i due popoli 
e tra i comunisti italiani e 
jugoslavi, e il profondo inte¬ 
resse comune a un rilancio 
del processo di distensione in 
Europa e nel mondo e al con¬ 
seguimento di risultati posi¬ 
tivi nei negoziati sulla riduzio¬ 
ne degli armamenti. 

In precedenza erano prose¬ 
guite. nella sede del CC, le 
conversazioni tra la delega¬ 
zione della Lega e i compa¬ 
gni Adalberto Minucci. An 
selmo Gouthier. Sergio Segre. 
Antonio Rubbi e Dino Ber¬ 
nardini. 

In serata la delegazione del¬ 
la Lega è partita per Bari, 
dove sarà ospite del Comitato 
regionale e della Federazio¬ 
ne del PCI. 

I.C conversazioni tra le de¬ 
legazioni del PCI e della Lega 
si concluderanno a fine set¬ 
timana al ritorno a Roma dei 
compagni jugoslavi. 


Un « colloquio 
europeo » 
sui partiti 
a Strasburgo 

STRASBURGO — Si svolge 
oggi e domani a Strasburgo 
per iniziativa del Consiglio 
d'Europa un colloquio sul 
«ruolo dei partiti politici nel¬ 
lo sviluppo della democrazia 
parlamentare». Il ccnvesno 
die sarà aocrto dal segreta¬ 
rio generale del Consielio 
d'Europa Georg Khan-Acker- 
mann, si articola su nume¬ 
rose relazioni e contributi di 
studiosi e uom ni politici dei 
vari paesi europei. 

Tra i relatori italiani vi è il 
professor Stefano Rodotà, 
mentre una delle sedute sa¬ 
rà presieduta dal senatore 
Franco Calamandrei. 


Prima prova per la coalizione di centro-destra 


Le elezioni provinciali olandesi 
un «test» per il governo Van Agt 


I/AJA. — Nove milioni e 
mezzo di olandesi si sono re¬ 
cali ieri alle urne per elegge 
re le nuove assemblee delle 
undici province del Paese. 
Gli elettori potevano sceglie¬ 
re fra venti partiti politici o 
aggruppamenti di parliti, per 
l'assegnazione di 693 seggi. 

Benché il voto popolare 
non avra effetti diretti sulla 
vita del nuovo governo di 
eentro destra, sia il primo 
ministro Van Agt che il lea¬ 
der dell'opposizione .socialista. 
Joop Van Uyl. hanno detto 
che esso costituirà una prò 
va per il governo. 

Secondo 1 sondaggi né il 
pirtito democristano (car¬ 
tello cristiano democratico 
CDA comprendente cattolici 
e protestanti) nè i socialisti 
otterranno una netta mag- 
g’cranz^. I liberali (che fan¬ 
no parte della coalizione go¬ 
vernativa). secondo i sondag¬ 


gi. manterrebbero invece la 
loro posizione. Nelle ultime 
elezioni provinciali del 1974 
il CDA ottenne 235 seggi, i 
socialisti 218 e i liberali 131 
seggi 

Il governo, che è in carica 
da cento giorni dopo una 
crisi durata diversi mesi spe 
ra in queste elezioni di con¬ 
solidare la sua posizione po 
litica: e ciò non solo nei con 
fronti della opposizione so 
nalista. ma anche alia luce 
di certe tensioni che sono 
emerse nella ste.-sa maggio¬ 
ranza. La più clamorosa di 
queste tensioni è stata prò 
vocata dalla questione della 
liomha H (al neutrone» che 
ha portato alle dimissioni del 
ministro delia difesa e che è 
stata motivo di polemica fra 
democristiani e liberali. 

L’attrito fra i gruppi de 
mccristiano e liberale alla se- 
* conda Camera si è intensifi¬ 


cato poi con una serie di 
scontri a proposito della po¬ 
litica economica. Gli osserva 
tori dicono comunque che 
per Van Agt i problemi più 
gravi devono ancora arriva¬ 
re. Per settembre il suo go 
verno dovrà completare un 
massiccio « pacchetto » di ri¬ 
duzioni nella «mesa pubblica, 
suscettibili di portare con sè 
decurtazioni su vasta scala 
delle spese assistenziali. Ed 
è in agenda anche la rifor¬ 
ma delle norme sull'aborto, 
altra questione sulla quale li¬ 
berali e cristiani democratici 
hanno vedute diverse. 

Nessuno dei partiti olande 
si vuole correre tuttavìa il 
rischio di una nurua elezio¬ 
ne generale: e onesta è una 
carta che dovrebbe giora-e a 
favore della sopravvivenza 
del governo. Oliate che sia I* 
esito delle elezioni provin¬ 
ciali. 


ACCOLTO DAL PRESIDENTE HUA KUO-FENG 


Il premier thailandese a Pechino 


PECHINO - Il premier thai 
Undc.se Kriangsak Charmi 
nand. e giunto ieri a Pechi¬ 
no ài visita ufficiale Ad ac¬ 
coglierlo all'aeroporto era lo 
siesso Hua Kuo teng. che ol¬ 
tre ad e.s.Ncre presidente del 
PC r.ncse, è anche primo mi¬ 
nistro Hua era accompagna¬ 
to dai vice primi ministri 
Teng Hsiao p.ng. Kong P.ao 
e Chm Mu-hua (che è an¬ 
che ministro per le relazio¬ 
ni economiche con l'estero). 
Le accoglienze sono state as¬ 
sai cordiali. La visita — scri¬ 
ve ' la corrispondente del- 
l’ANSA Ada Pnnctgalli — 
appare «destinata a sottoli¬ 
neare le convergenze emerse 
dalle offensive diplomatiche 
dei due paesi per uno su¬ 


bì le aspetto nell'Asia sud 
orientale ». 

La visita fa seguito all'tiv 
tcnsa attività condotta da 
Chamanand per promuovere 
Intese di buon vie.nato con 
t paesi ccnfinmti e in parti¬ 
colare con Vietnam. I.aos e 
Cambog.a Anche nella poh 
tica eine-c l’Asia sud-orienta 
le ha avuto di recente una 
parte di particolare rilievo, 
ccn le visite dei vice primi 
ministri TengHsiao-ping in 
Birmania (a fine gennaio» e 
Li Hs.en-Nien nelle Filippnc 
(due settimane fa». Nel rap¬ 
porto presentato all'Assem¬ 
blea nazionale il mese scor¬ 
so. il presidente Hua Kuo- 
feng aveva sottolineato tra 
l’altro la «nuova crescita ne» 
contatti amichevoli e negli 


scambi economie: » con Ma- 
lay-ia. Fihpp.ne e Thaùan- 
d.a 

tu un ed.tonalc di benve¬ 
nuto. il «Que’idiano del po 
polo» rende mento a Cha- 
man.ind per l'.mpccno dimo¬ 
strato nel «migliorare le re 
laziem con i paesi vicin.. 
n-onorre la neutralità del 
l’Asia sud-oncntale e raffor 
za re la coopera/ione con gl: 
altri paesi dell'ASEAN (As¬ 
sociazione delle nazioni del 
Sud-Est asiatico». 11 giornale 
polemizza quindi ccn l'Unio- 
ne Sovietica sostenendo che 
Mosca ha compiuto diversi 
tentativi per controllare la 
regione e l’Asia intera, ma 
che «questi tentativi sono 
stati ripetutamente frustra¬ 
ti ». 


ha detto Mitterrand) per il 
miglioramento dei rapporti 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne attraverso l’introduzione 
di nuove regole « nella prati¬ 
ca qiioti(I : ana della democra¬ 
zia v. non si vede bene dove 
possa sfociare questa inizia¬ 
tiva pi esid< oziale che fin dal¬ 
l’inizio .sembra aver suscitato 
i p ù fieri sospetti nel partito 
gollista, sempre più ombroso 
quando si parla di apertura. 

Chimo, che il presidente 
della Repubblica aveva riee 
vuto prima di Mitterrand per 
sapere cosa ne pensasse della 
« coabita/ione ragionevole ». 
deve uvei gli dato jxk-ìio spe¬ 
ranze di coopcrazione in 
questa direzione se è vero 
che ieri, davanti al Consiglio 
dei ministri, l’ultimo del go¬ 
verno ormai diinNsionario. 
Giscard dTNtaing ha dichia¬ 
rato: « La ricerca di una 
coabita/ionc ragionevole tra 
maggioranza e opposizione 
deve essere condotta senza 
compromettere rindispcnsabi- 
le unità e solidarietà della 
maggioranza. Proprio per 
questo il primo ministro 
dovrà esaminare le modalità 
coi comitato di collegamento 
della maggioranza ». 

D’abro canto il gruppo par¬ 
lamentare giscardiano UDF. 
elio non più tardi di ieri si 
era proposto di offrire al¬ 
l’opposizione ia presidenza di 
duo commissioni parlamenta¬ 
ri. ha deciso potile ore dopo 
di non potersi permettere tali 
regalie senza aver prima con¬ 
sultato i deputati gollisti. Di 
qui l'opinione sempre più 
diffusa clie Chirae abbia i>o- 
sto severe condizioni a qual¬ 
siasi forma di « coabita/ione 
ragionevole » e che il margi¬ 
ne di manovra di Giscard 
d'Estaing continui ad essere 
estremamente limitato. 

Ma non si tratta soltanto 
di questo. Se Giscard d'E- 
staing, con la sua iniziativa 
aveva forse cercato di accre¬ 
ditare nell'opinione pubblica 
l’idea clie il Partito socialista, 
amareggiato dalla sconfitta C 
percorso da sintomi di crisi, 
era ormai disponibile a qual¬ 
cosa di più di una semplice 
consultazione. Mitterrand si è 
affrettato a rimettere le cose 
nei loro ordine essenziale e 
naturale. 

Tre punti della dichiarazio¬ 
ne fatta dal leader socialista 
al termine del suo colloquio 
con Giscard d’Estaing meri¬ 
tano di essere sottolineati: 1) 
il partito socialista è favore¬ 
vole al ristabilimento di rap¬ 
porti di reciproco rispetto 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne ma mantiene il suo punto 
di vista, che c divergente da 
quello presidenziale, sulle i- 
stitu/ioni e sul loro funzio¬ 
namento. 2) Sarebbe illusorio 
far credere all’opinione pub¬ 
blica che due progetti di so¬ 
cietà die si sono scontrati 
nei corso di questi ultimi 
anni, il progetto della mag¬ 
gioranza e il progetto della 
sinistra, possono confondersi 
in un unico progetto. L'esi¬ 
stenza di un progetto alter¬ 
nativo dell’oppo.sizione è anzi 
una garanzia per la vita de¬ 
mocratica. 3) Le divisioni po¬ 
litiche deniorate dal presi¬ 
dente della Repubblica non 
sono frutto dei caso, ma sca¬ 
turiscono dalla realtà delle 
divisioni sociali che, a loro 
volta, socio determinate dalle 
strutture economiche. Biso¬ 
gna dunque correggere per 
prima cosa queste strutture. 

Mitterrand insomma non 
respinge la * coabitazicne ra¬ 
gionevole». propone anzi del¬ 
le misure concrete per tra¬ 
durla m pratica nell intercssc 
della comunità nazionale e 
deila democrazia quotidiana, 
rifiuta le ambiguità e !e e- 
v carnali strumentalizzazioni 
deil’ini/iativ a presidenziale: 
alla maggioranza il diritto di 
go\ornare, all'opposizione il 
diritto di criticare e di avan¬ 
zare propo'te costruttive, 
ciascuna no! proprio amb.to 
e senza confusioni possib.li. 

Questa messa a punto del 
primo segretario socialista ha 
dottato al Figaro un amaro 
commento sulla « freddezza 
deXincontro aH’Elisco ». 

L’avvenimento provocato dal 
presidente della Rcp-ibbàca, 
scrive il quotidiano conserva¬ 
tore. è rimasto allo stadio di 
spettacolo e non si è tra 
-.formato in avvenimento }>o 
lìtico L'iiumanité dal « > anio 
suo deplora nelle dichiara- 
z «.ni di Mitterrand «ravcii- 
za di un qualsiasi riferimento 
all’unione della sinistra e a! 
programma comune *: il quo- 
t.diano del PCF ne dediue 
che « ciò conferma l’ortcnta- 
rr.c.ito preso dal partito so¬ 
li'dista nell’uitimo periodo». 
Ma difficilmente Mitterrand 
avrebbe potuto parlare a 
nome di una unione sui cui 
contenuti tutto il partito so¬ 
cialista si interroga (vedi 
L’Unità di ieri) e di un pro¬ 
gramma comune che gran 
parte del PS considera morto. 

Augusto Pancaldi 


WASHINGTON — Prima di 
partire per il Sud America e 
l’Africa, il presidente Carter 
ha presentato lunedi il suo 
piano «teso a risanare le cit¬ 
tà e a migliorare la vita di 
chi ci abita». Il piano, nelle 
[iarde del «New York Times» 
«rappresenta il primo im|ie- 
gno esplicito di un presidente 
di conservare le città e di 
frenare le forze economiche, 
demografiche e razziali che 
da decenni promuovono l’e- 
stendersi della periferia e il 
decadimento dei centri urba¬ 
ni». 

Con i suoi 1G0 «migliora¬ 
menti* dei programmi fede¬ 
rali già esistenti, il nuovo 
piano rappresenta un tentati¬ 
vo di correggere gli eccessi 
delle amministrazioni di Mi- 
\on e di Ford quando, per la 
mancanza di pianificazione, i 
fondi federali finivano spesso 
in mano di ehi ne aveva me¬ 
no bisogno. Ora i fondi ver¬ 
rebbero destinati ccn priori'à 
a certi centri urbani ..borsa 
glio» secondo un sistema di 
preferenza basato sul ta^o 


Onorificenze 
italiane 
a intellettuali 


romeni 

BUCAREST — Un gruppo 
di giornalisti e di intellet¬ 
tuali romeni hanno ricevuto 
ieri a Bucarest onorificenze 
concesse da! presidente della 
Repubblica italiana, per me¬ 
riti acquisiti nella loro atti¬ 
vità. alia quale è stato ri¬ 
conosciuto il valore di contri- 
liuto efficace allo sviluppi 
delle relazioni italo-romene. Si 
tratta di: Virgilio Dangiulescu 
segretario generale di reda¬ 
zione di « Scintea ». l'organo 
dei CC del PCR: Romolus 
Capiescu. responsabile della 
Sezione Esteri di « Scintea ». 
Joan Grigorescu. redattore e 
inviato di « Scintea »: Flo- 
rian Botra. uno dei maggio¬ 
ri critici teatrali e cinema¬ 
tografici romeni; il direttore 
del quotidiano « Romania Lì¬ 
bera ». Octavian Paler. e 
la professoressa universitaria 
Zoe Dumitrescu Busulenga. 


della disoccupazione. Inoltre, 
prima di es-ere approvato 
ogni futuro progetto federale 
verrebbe sottoposto ad una 
analisi per determinare i suoi • 
eventuali effetti negativi sui 
grandi centri urbani. Alcuni ; 
Stati verrebbero premiati se 
dimostrano di aver indirizza¬ 
to gran parte dei loro fondi 
alle città, li coordinamento 
del piano, che interessa le 
varie burocrazie a livello de¬ 
gli Stati, delle contee e dei 
municipi, sarebbe affidato ad 
un funzionano della Casa 
Bianca. Una nuova «Banca 
nazionale per lo sviluppo» 
garantirebbe prestiti alle 
imprese private disposte a 
stabilirsi nelle città. Queste 
imprese sarebbero inoltre in¬ 
coraggiate ad assumere «di¬ 
soccupati cronici», cioè gli a- 
bitanti più poveri dei centri 
urbani, in particolare i gio¬ 
vani neri. Il piano prevede la 
creazione di G0.000 nuovi po¬ 
sti di lavoro nel settore 
pubblico per questi disoccu¬ 
pati die verrebbero impiegati 
per la manutenzione degli e- 
difici c delle strade urbani. 
Parte dei fonili sarebbe de¬ 
stinata alla costruzione di 
nuove case, di ospedali c di 
a-àh nonché alla formazione 
di niiov i spazi verdi. 

Il piano di Carter, chiama¬ 
to la «New partnership» per 
distinguerlo dalla «Great so¬ 
ciety» lanciata, senza molto 
successo. dall'ammini»trazio- 
ne Johnson, è stato accolto 
con interesse dai governatori 
e dai sindaci americani, li 
sindaco di New York, forse I i 
città più emblematica del de¬ 
cadimento urbano che l'am¬ 
ministrazione Carter vorreb¬ 
be correggere, ha definito il 
piano ««incoraggiante* ma 
«molto inadegualo». Per mo 
livi opposti si prevede che il 
piano non verrà approvato 
facilmente dal Congresso. Per 
mettere in moto le sue pro¬ 
poste. Carter dovrà chiedere 
al Congresso un aumento 
del bilancio di 4.4 miliardi di 
dollari, anche se solo 742 mi¬ 
lioni di questa somma vor¬ 
rebbero spesi durante l’attua¬ 
le anno riscale, li piano au¬ 
menterebbe il deficit del bi¬ 
lancio, già calcolato a GO.G 
miliardi per il 1979, di 1.7 
miliardi all’anno 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — ' Breznev ha - la¬ 
sciato Mosca insieme al mi¬ 
nistro della Difesa Dinntri 
Ustinov e al responsabile del¬ 
la « sezione informazioni in 
ternazionali del CC * Lconid 
Zannatili (e\ direttore del¬ 
la TASS) • per ' un viaggio 
« verso le città della Sibe¬ 
ria e dell’Est remo Oriente ». 
L’annuncio della « importan¬ 
te missione » è giunto im¬ 
provviso con un breve fio sii 
dell’agenzia TASS, dopo die 
erano state date alcune in¬ 
formazioni sull’incontro del 
segretario generale del PCUS 
con l’esponente jugoslavo, 
ministro degli Esteri, Milos 
Minic. 

Gli obicttivi del viaggio — 
che ha preso avvio alla sta¬ 
zione di Jaroslav da dove si 
è mosso il treno speciale — 
non vengono, per ora, resi 
noti. La TASS ha annuncia¬ 
to che il convoglio ha so¬ 
stato nelle città rii Kirov 
(nella parte europea del pae 
se) e Perni, negli Frali, e 
cioè in due centri di grande 
importanza strategico - indu¬ 
striale. Alle stazioni ferro 
viarie Breznev è stato accol- 


Nelli 


j to «dagli abitanti delle eit 
tà e delle regioni » e dai di¬ 
rigenti locali del partito. In 
m incentro con i rappreseli- 
tanti delle vane organizza- i 
zioni. Breznev ha parlato ire- [ 
vomente della politica ivono- j 
mica cd ha au> ne sto i) rag- ! 
giungimcnto degli obicttivi i 
fissati dal piano quinquenna- ! 
le. Fin qui le notizie ufficia- I 
li che stampa, radio e TV j 
riiffi ridono crii ev idenza sot- 1 
telineando, indirettamente, la ' 
eccezionalità del viaggio e il 1 
suo valore. i 

Ed è appunto su questi j 
aspetti che si concentra l’at- ' 
tenz one dogli osservatori po- i 
litici e dinlnmatici. In pri- j 
j mo luogo si rileva la « par- | 
| tieolarità » della delegazione J 
, che ha lasciato la canitale. , 
| Con Breznev c’è infatti il 
ministro della difesa Ustinov. I 
Si tratta di un dato estrema- 
mente significativo dal quale 
si potrebbe desumere die tra 
, gli obiettivi del viaggio pu- 
' trebbe esservi anche quello 
di una serie di ispezioni ad 
installaz'oni militari I 

Ma c’è anche un altro a- ' 
| saetto: secondo alcuni am- | 
I biniti il viaggio potrebbe es- 1 
l srre messo in relazione alla ! 


tappa a Caracas 


Appello di Carter 
per lo sviluppo 


CARACAS —- II presidente 
Carter ha lanciato da Cara¬ 
cas. prima tappa del suo viag- 
«gio in quattro capitali del 
« terzo mondo», un appello 
a tutti i paesi del mondo, 
compresi quelli dell’Est e 
quelli produttori di petrolio, 
esortandoli ad « assumere la 
loro parte di responsabilità » 
per superare le disparità eco¬ 
nomiche tra nazioni Indu¬ 
strializzate e nazioni In via 
di sviluppo. 

Il presidente statunitense 
ha insistito sul fatto che i 
paesi dell'OPEC « hanno la 
responsabilità di utilizzare il 
loro surplus di ricchezza per 
rispondere alle necessità dzi 
popoli del mondo». 

Carter ha enunciato cinque 


obiettivi di un’azione conni- | 
ne per il superamento de'.'e j 
disparità economiche: 1) a>*- ' 
crescere gli investimenti di I 
capitali verso i paesi in va j 
di sviluppo; 2) elaborare un 
sistema di commercio inter¬ 
nazionale più equo e più aper¬ 
to; 3) stabilizzare i prezzi dA- 
le materie prime: 4) cooperv- 
re per la conservazione del¬ 
l'energia: 5) rafforzare il po 
tenziale tecnologico del pae¬ 
si in via di sviluppo. 

Il presidente americano ha 
inoltre ricordato che « le li¬ 
bertà politiche fanno anrh'e.;- 
se parte del diritti basilari 
dell’uomo ». 

Nella stessa giornata di ii- 
ri Carter è partito alla volti 
di Brasilia. 


situazione di « tensione » eh* 
esiste cui la Cina soprat¬ 
tutto nelle zone di confini 
che. in tutta ia Siberia. a$- 
; sommano a circa G mila chi- 
[ lomctri. Come è noto i ci- 
I (lesi, più volte, hanno fatto 
i pi cento che l'avvio di una 
1 trattativa si potrà avere 
I quando i sovietici « smilita- 
! rizzeranno » la fascia di con- 
J fine ritirando (è stato dot- 
1 to a Pechino) «circa 50 di- 
j visioni per un totale di un 
1 milione di soldati ». Mosca 
i ha sempre rifiutato, invece. 

| una trattativa basata su que- 
. sto p'TsiiDposto: il Cremlino 
i lia affermato che i cinesi 
j hanno da anni * ammassa- 
I to ir genti truppe » ai con* 
j fini con l’URSS e che, più 
, volte, hanno dato vita a 
« provo'azioni armate». Il 
I uno più recente: quello di 
un elicottero sovietico die, 
a causa di una bufera, cad¬ 
de m una zona del territo¬ 
rio cinese: l’equipaggio — ai¬ 
timi soldati — fu preso pri- 
gu nicro dai cinesi e ricon- 
! segnato alle autorità sovicti- 
| die "do dopo lungo tempo e 
{ una laboriosa trattativa. Ora 
la missione di Breznev ed 
Ustinov ixitrebbe essere « uti¬ 
lizzata » por dimostrare ai ci¬ 
nesi clic i’URSS non è asso¬ 
lutamente intenzionata ad «nc- 
< ettaro una « smilitarizzazio¬ 
ne » unilaterale cd incontrol¬ 
lata. 

I Ma c'è anche un altro a* 
i snetto che potrebbe rivelarsi 
j reale. 1 dirigenti sovietici po* 

I trdibero partecipare a riu* 

! trioni di partito e a confe- 
| ronzo delle organizzazioni lo¬ 
cali per illustrare la politi* 

! ea del PCUS e del governo 
1 nei confronti della Cina e 
j dare cosi una sensazione « vi¬ 
va e reale » dell’attenzione 
(on la quale da Mosca ven¬ 
gono seguiti i problemi di 
fionderà dell’Estremo Orion- 
i te. Non a caso — c questo 
si sottolinea in modo parti¬ 
colare a Mosca — della de¬ 
legazione fa parte anche Za- 
nriatin die ha seguito in que¬ 
sti ultimi tempi i problemi 
delie relazioni con la Cin» 
dal punto di vista politico • 
diplomatico. 

Carlo Benedetti 


la storia secondo le ri voluzioni 







■ • 





yatmmmmmmk 






.igm* 


-L V -'se * 
* * 


k ìf .Vj, 

$0-A' ■ _i'- 

Lr- '** u I 



5 * 



SJK ’ ' 


T^ggj 









a cura di Ruggiero Romano 

I movimenti e le rivoluzioni più significative che dalla 
rivoluzione inglese (1642) ai nostri giorni hanno scosso 
troni e imperi, sconvolto sistemi, cambiato il mondo. r - 

Conoscere le grandi rivoluzioni della storia moderna per : $ - 
avere una visione più chiara e completa della realtà ^ * 

d’oggi: ecco l’obiettivo dell’opera, scritta da una grande 
équipe di esperti e studiosi di storia coordinata da ? |* 

Ruggiero Romano. II testo, chiaro, moderno, è 1 f* 

accompagnato da una eccezionale documentazione ■* i 

iconografica: oltre 2.000 illustrazioni a colori e in bianco e .£ »- 

nero (talvolta inedite) permettono una lettura della storia . ? | 

delle rivoluzioni‘‘per immagini”. ^ > 

■ - ‘ ' . ' v 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


/ * » . ' * 

Per stroncare le proteste contro l'aggressione al Libano meridionale 


In corso una massiccia repressione 


di Cisgiordania 


Centinaia di arresti,e di processi- Gettata in carcere una nota giornalista - Un primo morto 
tra i «caschi blu»: è uno svedese - Il Partito comunista d’Israele: Begin deve andarsene 


TEL AVIV — In concomitan¬ 
za con l’aggressione contro il 
Libano meridionale. una 
massiccia ondata repressiva è 
stata scatenata dalle autorità 
israeliane in tutta la Cisgior¬ 
dania e a Gaza, dove si sono 
registrate numerose manife¬ 
stazioni di condanna contro 
l’invasione. La polizia ha ef¬ 
fettuato arresti in massa, get¬ 
tando in carcere fra l’altro 
centinaia di ragazzi palestine¬ 
si. spesso giovanissimi, prele¬ 
vali nelle scuole, nelle case e 
nelle strade. Già circa 2IH) 
sono stati condannati per di¬ 
rettissima a pene da dieci 
mesi a un anno 

L'università di Bir Zeit è 
bloccata dalle autorità da 15 
giorni per impedire ogni ma¬ 
nifestazione Anche a Gaza 
che gli israeliani ritenevano 
ormai i pacificata *. per la 
prima volta da alcuni anni si 
sono avute manifestazioni 
con scontri e feriti. 

A Ramallah giovedì scorso 
è stata arrestata la nota 
giornalista Raimonda Thavvil. 
corrispondente della 1PS. 
« colpevole » di aver scattato 
fotografie di una manifesta¬ 
zione contro l'attacco al 
sud Libano. Sottoposta ad c- 
stenuante interrogatorio ed 
in assenza di un formale, o 
almeno pubblico, capo di ac¬ 
cusa. Raimonda Tliawil c tut¬ 
tora detenuta, in sostanza 
per il solo i reato » di avere 
svolto la sua attività di gior¬ 
nalista. 


La forza di pace dell'ONU 
nel Libano meridionale ha 
avuto ieri il suo primo cadu¬ 
to: si tratta di un soldato sve¬ 
dese che ha perso la vita per 

10 scoppio di una mina presso 

11 ponte di Khardali. sul fin 
me Litani. dove l’altro ieri si 
era avuto un aspro scontro 
fra israeliani e palestinesi. 
Un altro soldato svedese è ri¬ 
masto ferito. Il ponte è co¬ 
munque sotto il controllo dei 
* caschi blu ». Tiri sporadici 
di armi automatiche si sono 
verificati in varie località del 
sud. 


Nostro servizio 


TEL AVIV — «Il governo 
Begin deve andarsene *: è 
l'appello lanciato dal Partito 
comunista d'Israele dopo 
l'invasione del Libano meri¬ 
dionale e la situazione di 
stallo che si è creata nei cir¬ 
coli dirigenti di Tel Aviv do¬ 
po il fallimento dei colloqui 
a Washington tra Begin e 
Carter. 

Nell'attuale situazione, af¬ 
ferma una dichiarazione del¬ 
l’ufficio politico del PC d'I¬ 
sraele. jl governo Begin deve 
essere sostituito « da un go¬ 
verno di realismo e di vera 
pace ». negli interessi della 
pace e della sicurezza del po¬ 
polo israeliano. 

Commentando Tesito dei 
colloqui tra Carter c Begin. 
la dichiarazione rileva che 
« la politica del governo Be- 
gin non solo non può avvici¬ 
nare una soluzione di pace, 
ma crea al contrario una 
situazione molto pericolosa 
che può portare a una nuova 
e più grande guerra tra arabi 
e israeliani ». 

L’unica via por la pace e la 
sicurezza nella rogarne — 
prosegue la dichiarazione del 
PC d'Israele — è l'attuazione 
del ritiro israeliano sulle li¬ 
nce del 4 gimmo 1067 e il 
riconoscimento dei diritti na¬ 
zionali de! popxilo arabo pa¬ 
lestinese. compreso il -no di¬ 
ritto aU'aiitodeterminnzinne e 
alla creazione di un suo Sta¬ 
to indipendente accanto ad 
Israele I! goierno Bestin ha 
dimostrato di non avere la 
capacità e la volontà di rea¬ 
lizzare il cambiamento neccs 
sano Le discussioni pubbliche 
che ei sono state hanno pro¬ 
vato che la sua politica non 
è più appoggiata da una 
mamnoran/a l’n cambio di 
governo è quindi possibile». 

«E' forse spiacevole dirlo 
— dichiara infine il PC di 
Israele — ma il partito labu¬ 
rista, che ha prceeJentemeti- 
te governato il paese, ha di 
mostrato di non essere l'al¬ 
ternativa che oggi ci si at¬ 
tendo». « Esiste tuttavia una 
costellazione politica —con 
elude la dichiarazione — ebe 
passa attraverso tutti i parti 
ti e tutte le forze politiche 
cd è in erado di realizzare 
questo cambiamento, alla so¬ 
la condizione di essere uni- | 
ta ». 

Va segnalato intanto che. 
dopo clic circa 60 personalità 
hanno sottoscritto una lettera 
aperta pubblicata dalla stam 
pa contro la mozione di un 
deputato di destra alla Kocs- 
seth per la interdizione del 
PC d'Israele, ora 43 parla¬ 
mentari hanno a loro volta 
firmato una dichiarazione in 
cui si afferma: « Noi. sotto 
scritti membri della Knes*e- 
th esprimiamo la nostra op¬ 
posizione all’attività del de¬ 
putato Flato Shar« ti contro lo 
status locale del PC d i e di 
un gruppo della Knes.-eth. al 
ti vita che contraddice i prin 
cip: democratici e la vita 
parlamentare esistente in I- 
traeic da 30 anni». 


Hans Lebrecht 



BEIRUT — Un « casco blu » dell'ONU ad un posto d'osserva zione sul Lilani 


TEL AVIV La radio israe¬ 
liana ha annunciato che il 
ministro della .Difesa Ezer 
Weizrnan si recherà oggi al 
Cairo per colloqui coi diri¬ 
genti egiziani. 

Al Cairo, fonti militari han¬ 
no affermato che verosimil¬ 
mente Weizrnan si incontrerà 
anche con il presidente Sa- 
dat. ma non sono state in 
grado di fornire — al pari 
della radio israeliana — al¬ 
tri particolari sulla missione. 

Non è escluso che il viag¬ 
gio di Weizrnan sia stato an¬ 
ticipato a oggi — si parlava 


Weizrnan oggi al Cairo 
Forse incontra Sadat 


infatti della settimana pros¬ 
sima — dopo l’arrivo dell’in¬ 
vito. inoltrato l’altro ieri, del 
ministro della difesa egizia¬ 
na Moharnmed Abdul Ghani 
Garnasy. 

Al Cairo intanto l’amba¬ 
sciatore americano Herman 
Eilts ha consegnato ieri al 
vice presidente Hosni Muba- 
rak un messaggio diretto a 
Sadat da parte del primo mi¬ 
nistro Begin. 


Sempre sul piano diplomati¬ 
co. dopo la lettera di Sadat a 
Begin e la risposta del pre¬ 
mier israeliano, ieri s’è avuta 
notizia che un messaggio è 
giunto al presidente egizia¬ 
no da parte di Carter. La let¬ 
tera è stata portata dall’am¬ 
basciatore egiziano a Wa¬ 
shington. Ashraf Gorbal. che 
è in patria per consultazio¬ 
ni. Il contenuto del docu¬ 
mento non è stato reso noto. 


ma si presume che esso rien¬ 
tri nelle consultazioni in at¬ 
to per cercare di riattivare 
il negoziato bilaterale 
A questo proposito, comun¬ 
que. tutt’altro che incorag¬ 
giante appare il discorso te¬ 
nuto ieri alla Knesseth 
(parlamento) dallo stesso Be¬ 
gin in un dibattito di politi¬ 
ca estera. Il premier ha de¬ 
finito « difficili » i colionnl 
di Washington, ha detto che 
il suo governo continuerà a 
contrastare la richiesta ame¬ 
ricana per un referendum 
In Cisgiordania 


Dal nostro corrispondente 


BELGRADO — La recente 
visita del presidente Tito ne¬ 
gli Stati Uniti è stata segui¬ 
ta con grande interesse ed 
i risultati raggiunti conside¬ 
rati generalmente positivi. Ma 
l’importanza di questo viag¬ 
gio appare nella sua interez¬ 
za solo se lo sì giudica al 
di là del contenuto dei col¬ 
loqui e dei risultati imme¬ 
diati. La visita infatti — si 
sottolinea negli ambienti bel¬ 
gradesi — non è stato un 
avvenimento a se stante ma 
rientra nel più vasto quadro 
dell’attività politica jugosla¬ 
va. in particolare dei viaggi 
che Tito ha effettuato e de¬ 
gli incontri che egli ha avu- 


Intensa Fattività 
diplomatica jugoslava 


to dall’estate scorsa ad oggi. 

Nei suoi viaggi, nei suoi 
incontri, nei suoi messaggi 
Tito ha espresso l’opinione 
jugoslava sui punti di crisi 
internazionale. Casi al rien¬ 
tro di Tito dagli Stati Uni¬ 
ti il ministro degli Esteri Mi- 
las Minic che lo aveva ac¬ 
compagnato è immediatamen¬ 
te ripartito alla volta di Ad¬ 
dis Abeba e Mogadiscio lato¬ 
re di messaggi personali di 
Tito per il presidente etio¬ 
pico Menghistù e per quello 
somalo Siad Barre. E non è 
certo un caso che Minic su¬ 
bito dopo il suo raid afri¬ 


cano sia stato ricevuto da 
Tito e si sia recato a Mosca 
con un altro messaggio per 
il leader sovietico Breznev 
con il quale ha avuto un lun¬ 
go colloquio. ■ 

A Belgrado però non si pen¬ 
sa solo al Corno d’Africa. 
Infatti Josip Vrhovec mem¬ 
bro della presidenza della Le¬ 
ga dei comunisti si è recato 
nello stesso periodo ad Alge¬ 
ri dove ha consegnato un 
messaggio al presidente Bu- 
medien. E’ interessante rile¬ 
vare il fatto che anche Vrho¬ 
vec faceva parte della dele¬ 
gazione che è stata in Ame¬ 


rica e che è stato proposto 
dalia Croazia a far parte del 
nuovo Consiglio Esecutivo Fe¬ 
derale (governo) dove con 
ogni probabilità sarà chiama¬ 
to ad occupare il dicastero 
degli Affari Esteri. 

Va ancora ricordato che 
mentre il ministro della Di¬ 
fesa Ljubicic è impegnato in 
un viaggio in numerosi pae¬ 
si africani. Tito ha inviato 
un messaggio a Sadat. 

Questo intreccio di contat¬ 
ti interessa anche numerose 
altre capitali di paesi non 
allineati che vengono toccate 
in occasione dei preparativi 
delle riunioni del movimento 
a Kabul e a Belgrado. 


Silvano Goruppi 


Arrestati numerosi dirigenti sindacali dei « campesinos » 


Ventinove morti u EI Snlvndor: 


«vigilantes» sparano sui contadini 


I sindacati e la Chiesa respingono la versione governativa sugli incidenti 
e condannano la repressione - Il centro del paese è in stato d’assedio 


Colloquio 
fro PCI e 
Frelimo 


ROMA — ! compagni Ser¬ 
gio Segre e Antonio Rubbi, 
responsabile e vice respon¬ 
sabile della Sezione Esteri 
del PCI. hanno ricevuto mer¬ 
eoledì mattina, nella sede 
del Comirato Centrale, una 
delezazirne del Frelimo. com¬ 
posta dai compagni José Luiz 
Cabaso, ministro dei Tra¬ 
sporti e delle Comunicazio¬ 
ni. Victor Melo Furtado e 
Americo Bernarro Nel cor¬ 
so delia conversazione si è 
proceduto a uno scambio di 
informaz’oni e di on.nimi 
sulla situazione nei due Pae 
si. su taluni problemi inter¬ 
nazionali e sulle possibilità 
di un ulteriore svilunpo del 
le relazioni tra i due Par- 
riti E* sta*n anrbe sottoli¬ 
neata la comune volontà del 
PCI e del Frel mo di con¬ 
tribuire al consohdamnvo 
dei diversi ramo: dei rannor- 
ti tra lTtalia e il Mozambico. 


SAN SALVADOR - E’ salito a 
ventinove morti e oltre cin¬ 
quanta feriti il bilancio della 
repressione contro i « campe- 
smos » avvenuta martedì nel 
villaggio di Tenancigo. a tre¬ 
dici chilometri dalla capitale. 
Tra le vittime figurano anche 
due bambini. 

L’addetto stampa dell'uffi¬ 
cio di presidenza di EI Sal¬ 
vador. tenente colonnello Ra¬ 
fael Flores Lima, ha addos¬ 
sato la responsabilità dei di¬ 
sordini alla t Federazione cri¬ 
stiana dei contadini salvada 
regni » ed al « Sindacato ope¬ 
raio contadino ». dichiarati en¬ 
trambi fuori legge per pre¬ 
sunti legami con il Partilo 
comunista. 

La versione delle autorità 
è stata seccamente respinta 
sia dalla Chiesa cattolica che 
dalle suddette organizzazione 
« 1 morti sono il risultato del 
la bestiale e massiccia repres 
sione dei militari della ti¬ 
rannide contro i campesinos * 
nelle città di EI Rodeo. La 
Esperanza. Tecoluco e San 
Pedro Perulapan. s: legge in 
una nota. II governo ha rep'i- 


cato accusando gli organismi 
religiosi di « oltraggio e ban¬ 
ditismo * e di aver compiuto 
rapine e sequestri. Contestan¬ 
do la versione governativa, 
l’arcivescovo di San Salvador 
mons. Oscar Arnulfo Romero 
ha dichiarato che « quanto è 
accaduto è j| prodotto delle 
richieste della classe conta¬ 
dina. desiderosa di poter go¬ 
dere dei suoi diritti civili ». 
D’altra parte, un gruppo di 
agricoltori giunti a San Sal¬ 
vador per fare acquisti ha 
sostenuto che tutta la fascia 
centrale del paese è virtual¬ 
mente assediata dalla guar¬ 
dia nazionale: « Ci sono stati 
scontri ma ad iniziarli non 
sono stati i campesinos ». 

Nella versione del governo 
«la federazione cristiana* ed 
« il sindacato » stanno cercan¬ 
do di sobillare i contadini ed 
indurli a rovesciare il governo 
del presdente Carlos Hum- 
berto Romero. in carica da un 
anno. Nel corso della sua 
campagna elettorale, questo 
ultimo non aveva esitato a 
installare dei microfoni nelle 
chiese per poter controllare i 


preti «che seminano la sov¬ 
versione ». Dopo la sua vit¬ 
toria. Romero aveva assicu¬ 
rato all'oligarchia del paese 
che il governo non avrebbe 
mai espropriato le terre. 

Nella regione di San Pedro. 
dove l'esercito teme nuovi 
disordini, sono stati istituiti 
numerosi posti di blocco. Il 
villaggio di La Esperanza c 
stato abbandonato dai circa 
500 abitanti dopo che merco 
ledi scorso un gruppo di 12 
« vigilanti » (che sarebbero 
al soldo del governo) avevano 
arrestato gli esponenti del 
sindacato contadino accusan¬ 
doli di appiccare incendi e as¬ 
sassinare braccianti. 11 giorno 
dopo era stato trovato deca¬ 
pitato un attivista della Fe¬ 
derazione cristiana dei con¬ 
tadini. Transito Vazqtiez di 23 
anni. Ne era nata una bat¬ 
taglia tra * vigilanti » e con 
tadmi fuori della vicina cit¬ 
tadina di San Pedro Perula 
pan. con 9 morti e dice.ne di 
feriti. 

Dopo gli scontri, circa 2.000 
profughi hanno trovato rifu¬ 
gio nelle scuole di San Pedro. ! 


Nella giornata di lutto per il massacro di Tabriz 


Nuove manifestazioni popolari in Iran 


Coinvolte la capitale e altre città - Cariche della polizia e dell'esercito con arresti 


TEHERAN — I lavoratori e J 
democratici iraniani h-mno ri¬ 
sposto all appello della «gior¬ 
nata di lutto » per il massa 
ero compiuto dalla polizia se¬ 
greta e dall’esercito il mese 
scorso a Tabriz. Dalle pri¬ 
me notizie pervenute, risulta 
che l'invito rivolto alla popo 
lazione a scendere ieri in scio¬ 
pero generale e stato accol 
to in tutte le maggiori città 
del Paese, dove anche nego¬ 
zi e bazar hanno chiuso ne! 
ta grande maggioranza Mani¬ 
festazioni si sono svolte nel¬ 
le strade di numerose città, 
e non è mancato naturalmen¬ 
te l'intervento repressivo del¬ 


le forze del regime, che ha * 
provocato scontri con feriti e J 
numerosi arresti. Non si sa. 
fino a questo momento, se vi 
s’ano delie vittime. 

Fra le città teatro delie 
manifestazioni di ieri citiamo 
la stessa capitale. Teheran, 
nonché I centri di Isfahan. 
Batto). Kashan e Darwin Sa 
no tutte città già teatro più 
volte — ed anche nel mese 
scorso in particolare Isfahan 
e Babo! — di manifestazioni 
popolari contro il regime, re¬ 
golarmente represse nel san¬ 
gue. A Babol un cinemato¬ 
grafo è stato dato alle fiam¬ 
me e alcune sedi di banche 


sono state assalite: anche a 
Kashan bottiglie molotov lan 
ciate contro una sala cinema¬ 
tografica hanno causato un 
principio d'incendio Altre e 
più dettagliate notizie sulle 
manifestazioni e sui successi¬ 
vi incidenti sono attese nelle 
prossime ore. 

Le proteste di ieri sono sta¬ 
te ammesse implicitamente 
dagli stessi organi del re¬ 
gime; la radio ufficiale, in¬ 
fatti ha parlato — secondo 
il suo solito — di « aiu tep¬ 
pistici e criminali ». e di « ar¬ 
resti di elementi sovversivi ». 

E significativo rilevare co¬ 
me la spirale repressiva del 


-, regime, anziché stroncare !a 
l protesta delle masse ie forni- 
I sca sempre nuove occasioni, 
j Al principio dell'anno la pa 
Iizia ha sparato sulla folla a 
1 Qum, città santa vicino T» 
heran. uccidendo almeno 70 
persone; nel quadngesimo 
dell'eccidio di Qum si sono 
svolti lo sciopero e le manife 
stazioni in varie città, fra cui 
Tabriz, dove centinaia di ma¬ 
nifestanti sono stati massa¬ 
crati; ora a un mese dal 
massacro di Tabriz la prote 
sta si è rinnovata coinvolgen 
do nuove città e nuovi stra 
ti sociali. Segno evidente del 
la crescente crisi del regime 
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La relazione di Craxi al congresso 
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italiani fedeltà a una costel¬ 
lazione di valori comuni. 
« L" "estraneità dolorosa” che 
Moravia e Sciascia confessa¬ 
no di aver provato dinanzi 
agli avvenimenti degli ultimi 
giorni — ha detto Craxi — ci 
riempie l'animo di amarezza 
se non addirittura di sgo¬ 
mento ». Come reagire, dun¬ 
que? Ciascuno faccia il suo 
dovere, come cittadino, come 
lavoratore, come uomo: fon¬ 
damentale è il ruolo dei sin¬ 
dacati. la mobilitazione dei 
lavoratori, quando è necessa¬ 
rio. anche sulle piazze che i 
terroristi vorrebbero vuotare. 
Craxi ha quindi messo in 
guardia dal diffondersi della 
irrazionalità di miti violenti, 
soprattutto in settori del 
mondo giovanile. « Anche tra 
di noi — lia poi rilevato con 
accento autocritico — lo spi¬ 
rito libertario ha in qualche 
caso nel passato perso la no¬ 
zione della liberti') e si è tro¬ 
vato nel mezzo di stati con¬ 
fusionali. Qualcuno ha detto 
che dal sinistrese al dito sul 
grilletto il passo è breve. 
Forse non è così — ha com¬ 
mentato Craxi — ma la de¬ 
mocrazia non si sviluppa e 
non sì difende con gli slogan 
beii'-ì con l'uso della ragio¬ 
ne ». 

Per i socialisti, i compiti 
de! momento consistono 
dunque, per riassumerli in 
una frase, nel * rivitalizzare 
la viti! democratica ». Obietti¬ 
vo che non può rigorosamen¬ 
te essere perseguito senza un 
parallelo sforzo di risana¬ 
mento della crisi economica 
e sociale. Bisogna agire — ha 
sostenuto il segretario socia¬ 
lista — sulle cause del mec¬ 
canismo improduttivo, attra¬ 
verso una vasta riconversione 
della struttura produttiva e 
una profonda riorganizzazio¬ 
ne dei servizi sociali. Rilevati 
i molti e fondamentali punti 
di contatto con le proposte 
della piattaforma sindacale 
unitaria. Craxi ha indicato i 
terreni di intervento priorita¬ 
rio: Mezzogiorno, occupazio¬ 
ne. mobilità del lavoro (con 
una gestione del mercato del 
lavoro attraverso una apposi¬ 
ta « agenzia »). rifiuto della 
logica assistenziale che go¬ 
verna ampi settori della 
nostra industria, risanamento 
della finanza pubblica. 

Sono questioni che il 
movimento sindacale affronta 
su posizioni « avanzate » per 
la maturità della sua impo¬ 
stazione e per la ampiezza 
della sua visione, contando 
sui punti di forza della auto¬ 
nomia e dell'unità. Craxi ha 
fatto quindi riferimento alle 
polemiche recenti (* nelle 
quali — ha voluto sottolinea¬ 
re — ci siamo astenuti dal- 
l’interferire »> su questi pro¬ 
blemi: aggiungendo, però, clic 
a suo avviso i diversi apprez¬ 
zamenti manifestati, in parti¬ 
colare riguardo alle relazioni 
fra partiti e sindacati, non 
sono tali da incrinare real¬ 
mente l'unità del movimento 
sindacale. 

In questo quadro comp'cs- 
sivo della situazione del pae¬ 
se Craxi ha collocato la sua 
proposta politica e strategica 
per il partito, che. per quan¬ 
to fa riferimento alla parola 
d'ordine della « alternativa ». 
lanciata dallo scorso congres¬ 


so, mostra cumotati oggetti¬ 
vamente _ nuovi. Le > stesse 
domande che il segretario 
socialista si è posto (quale 
socialismo? Una alternativa 
con chi? In quale contesto 
internazionale?) lasciano ve¬ 
dere il travaglio di ipotesi, di 
esperienze attraverso il quale 
il PSI è passato in questi 
ultimi due anni: non può 
sorprendere, perciò, che la 
proposta di oggi manifesti u 
na continuità limitata con 
quella di ieri. Proprio l'obiet¬ 
tivo — ha sostenuto Craxi — 
di « non confinare l’idea stra¬ 
tegica dell'alternativa nel 
campo delle ipotesi irrag¬ 
giungibili e delle semplici vo¬ 
cazioni spinge il PSI a rile¬ 
vare in tutta la loro dram¬ 
maticità e pericolosità i con¬ 
notati della crisi ». 

« Lo sforzo di solidarietà 
nazionale e di ampia conver¬ 
genza che abbiamo costante- 
mente sollecitato — ha pro¬ 
seguito il leader socialista — 
ha cominciato a prendere 
corpo con ritardo, in mezzo 
a mille remore. Ma non per 
questo è oggi meno utile e 
produttivo ». Del resto, a 
conclusione della lunga crisi 
di governo, sono cadute le 


pregiudiziali e molto cammi¬ 


no si è fatto nella compren¬ 
sione della situazione di e 
mergen/a e (leirimjiortan/a 
di non opporre un rifiuto al¬ 
la offerta di disponibilità e 
di responsabilità democratica 
che veniva dallo schierameli 
to di sinistra. Ma « le con¬ 
vergenze programmatiche e 
gli accordi parlamentari — 
ha detto Craxi — debbono 
riuscire a prendere il rilievo 
di una vera e propria politica 
di unità nazionale. Una de¬ 
mocrazia sana e prodiera si 
difende e si esalta con la p.ù 
viva dialettica delle sue forze. 
Una democrazia minacciata e 
in crisi richiama tutti al do 
vere fondamentale della sua 
difesa, impone la ricerca di 
un comune denominatore 
morale e (Militici) » E' questa 
la base sulla quale Craxi ha 
lanciato l'indicazione di una 
<t politica di unità nazionale ». 
a cui attenersi « -km- tufo i! 
temilo necessario a superare 
le fasi più aspre e diffici i ». 

I socialisti, dunque, seno 
decisi a sollecitare « la più 
intensa collaborazione » e a 
promuovere s via via nuove 
intese e soluzioni politiche 
più adeguate »: si è del resto 
ai primi passi di una mag 
gioranza parlamentare basata 
su una nuova e più diretta 
esperienza di collaborazione 
che coinvolge tutta la sini¬ 
stra. « Da tale collaborazione 
— secondo Craxi — può na¬ 
scere la soluzione del pro¬ 
blema politico della legislatu¬ 
ra. la quale deve poter conti¬ 
nuare e continuerà se lo 
sforzo che stiamo compiendo 
oggi sarà condotto avanti con 
coerenza e con lealtà da tutti 
i principali protagonisti ». 

E' in questa battaglia che 
il PSI vuol ritrovare le carat 
turistiche autonome della sua 
azione e della sua natura nel 
la sinistra di classe italiana: 
* Siamo un partito progres¬ 
sista e riformatore, aperto a 
tutte le esperienze e a tutti 
gli apporti che possono ap¬ 
prodare al socialismo, nella 
democrazia e nella libertà ». 

Craxi è stato assai polemi¬ 
co nei confronti del Partito 


comunista francese al quale 
ha addebitato la responsabili¬ 
tà della « rottura deliberata- 
mente provocata dell'unità 
delle sinistre ». A suo avviso 
infatti « anni di unità d'azio¬ 
ne » e un « programma co¬ 
mune » sarebbero stati vani¬ 
ficati da «un ritorno virulento 
a un passato di settarismo » 
del PCF. Cosi facendo, il lea¬ 
der del PSI ha però trascu¬ 
rato il fatto che proprio su 
questi temi — unità e pro- 
granuna — era e resta aperto 
il confronto interno alla gau¬ 
che. 

Da queste considerazioni il 
segretario socialista fa di 
scendere una valutazione 
pessimistica dei rapporti al¬ 
l'interno della sinistra euro¬ 
pea. giacché si assisterebbe 
oggi — a suo dire — a una 
« disarticolazione » dell'euro- 
comunismo e alla sua * crisi 
evidente ». Si accrescerebbero 
in questa nuova situazione le 
responsabilità dei comunisti 
italiani ai quali Craxi chiede 
di mandare avanti « il pro¬ 
cesso di trasformazione e di 
accostamento alle imposta¬ 
zioni del socialismo occiden¬ 
tale ». La richiesta non è cer¬ 
to nuova, ma altrettanto cer¬ 
to è che — diversamente da 
quanto ha mostrato dì crede¬ 
re il segretario socialista — 
non è « retorica » l'afferma¬ 
zione di Berlinguer: « siamo 
e resteremo comunisti ». 

Per quanto riguarda il 
mondo cattolico e la DC Cra¬ 
xi non ha rilevato incompati¬ 
bilità tra gli accordi che so¬ 
no oggi possibili e necessari 
con lo scudo crociato e la 
« sollecitazione che dobbiamo 
rholgere ai cattolici progres¬ 
sisti per un'azione comune 
verso obiettivi che possono 
essere comuni ». D'altro can¬ 
to anche l'impostazione di li¬ 
na politica di unità nazionale 
ritin cancella « il problema 
del superamento dell'egemo 
n a de’la DC nella vita dello 
stiito » ma lo [Mine « non più 
m termini di rottura, ma in 
termini di un equilibrio reale 
ne'la direzione politica dello 
stato e nel controllo dei 
pubblici -viteri ». 

Le u'time battute della re¬ 
lazione di Craxi sono state 
dedicate alla valorizzazione 
del'a bozza di progetto socia¬ 
lista e a un annoilo al ’iirHto 
IKTclié t serri le file ». E' sta¬ 
to in sostanza un modo di 
chiedere a tutte le rompo 
(lenti clic si sono aggregate 
attorno alle quattro differenti 
mozioni (Craxi Signorile. De 
Martino Manca. Mancini e A- 
chilli). uno sforzo perché le 
mozioni rimangano un mo¬ 
mento del dibattito congres¬ 
suale e lieti siano invece l’i 
nizio « di un ritorno alle de¬ 
fatiganti e distruttive lotte 
intestine del passato ». Ciò 
indebolirebbe l'azione com¬ 
plessiva del PSI. anche in ri¬ 
ferimento al ruolo che tale 
partito vuole giocare sul pia¬ 
no internazionale: in difesa 
della pare, per uno sviluppo 
della politica della distensin 
ne. per una nuova solidarietà 
mondiale, per la sicurezza 
nel Me litcrraneo e la giusta 
risoluzione dei conflitti. 
Centrale, per il raggiungi¬ 
mento di questi obiettivi, 
viene definita la funzione del- 
l'Europa. per la quale i so¬ 
cialisti auspicano Io sviluppo 
del processo unitario: ncl- 


rimmediato il primo impegno 
da assolvere è quello di affi¬ 
dare al suffragio universale e 
diretto la elezione del Parla¬ 
mento europeo. 

I primi commenti alla rela¬ 
zione. tra gli stessi leader so¬ 
cialisti, sono stati quelli di De 
Martino, Manca. Landolfi (id¬ 
eino a Mancini). De Martino 
ha osservato elle la relazione 
riprende molti temi che sono 
tradizionali del PSI. In payti- 
colare si accentua l'impegno 
per una politica di unità na¬ 
zionale. il che non può non 
avere l'approvazione di chi è 
da tempo convinto sostenitore 
dì tale politica. Secondo l’ex 
segretario socialista, « altri 
temi meritano maggiori appro¬ 
fondimenti. come quelli (il ca¬ 
rattere più propriamente ideo¬ 
logico e teorico » tuttavia i 6 
augurabile che si possa giun 
gere ad una soluzione unitaria 
almeno nella parte più prò 
pria mente politica ». 

Manca ha dichiarato di 
trovare nella relazione di 
Craxi « molte dello posi¬ 
zioni che non soltanto nel 
dibattito congressuale ma 
anche prima abbiamo avuto 
modo di sostenere. Si tratta 
di uno sviluppo politico im¬ 
portante ». così come lo sono 
« le risposte ad interrogativi 
che avevamo posto noi corso 
stesso del dibattito ». Si trat¬ 
ta probabilmente di un frutto 
degli sviluppi della situazione 
complessiva. « ma a parte le 
motivazioni quello che conta 
è che esistono convergenz.e 
significative ». in particolare 
sul terreno della politica di 
unità democratica e di emer¬ 
genza. e sulla collocazione 
del partito nella sinistra, di 
classe. Landolfi ha osservato 
nella relazione elementi di 
indubbia novità rispetto al 
dibattito congressuale: «Nel 
dare la preminenza ai pro¬ 
blemi della soluzione del'a 
crisi attuale, por i quali indi¬ 
ca la strada della costruzione 
doU'iin'tà tra le forze demo¬ 
cratiche, e nell'anspicare il 
"serrale le file" del partito ». 
A questo invito * presenza 
socialista » (il gruppo di Man¬ 
cini) si dichiara pienamente 
disponibile nella ricerca di 
soluzioni unitarie. 

Critico verso Craxi è stato 
invece Michele Achilli, firm i- 
tario della quarta mozione. 1! 
dibattito comincia stamane ed 
è previsto che si concluda nel¬ 
la serata di sabato. Il giorno 
successivo, la replica di Craxi 
e l'elezione di nuovi organismi 
dirigenti. I lavori del congres ? 
so si svolgono nel palazzeltò 
dello sport, un grande edifk io 
circolare clic è pavesato con 
bandiere rosse c simboli: la 
tradizionale falce e martello 
con il libro e il sole nascente 
c'è. ma non campeggia più: 
è apposta a suggello di un 
cerchio rosso che racchiude 
un grande garofano. Non sap¬ 
piamo se diventerà questo il 
nuovo simbolo del PSI: se ne 
discuterà probabilmente nella 
commissione per lo statuto che 
dovrebbe, comunque, proporle 
al congresso l'adozione di mol¬ 
te novità. L’intento, come è 
stato enunciato da Craxi. è in¬ 
fatti di dare concretezza al 
* tema del partito aperto ver¬ 
so la società, rimasto appeso 
per aria con tutta la sua sug¬ 
gestione cd anche la sua 
astrattezza ». di procedere in¬ 
somma ad un rinnovamento. 


Il PSI e i pericoli che gravano sull’Italia 
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la solidità delle istituzioni. 
Una politica di unità non 
cancella certamente le esi¬ 
genze urgenti di cambiamen¬ 
ti nella vita economica, so¬ 
ciale. politica, nel funziona¬ 
mento dello stato, ma ne co¬ 
stituisce anzi la premessa, 
la condizione più efficace. 
Siamo sempre stati convinti, 
noi, che riconoscere questo 
patto non sia altro che ana¬ 
lizzare correttamente la si¬ 
tuazione attuale e trarre giu¬ 
ste conseguenze. Se rilevia¬ 
mo una maggiore attenzione 
a tale problema nella rela¬ 
zione che ha aperto il con¬ 


gresso socialista, non pensia¬ 
mo dunque in alcun modo 
che, cosi facendo, il PSI si 
« appiattisca » sulle posizioni 
nostre o « scompaia dietro di 
esse ». E' un timore che 
Craxi ha preso in considera¬ 
zione e che ha respinto; giu¬ 
stamente, ci sembra. 

Definire con chiarezza una 
area di corresponsabilità e 
di collaborazione non pre¬ 
clude certo il manifestarsi 
delle diversità, della compe¬ 
tizione fra le forze democra¬ 
tiche e fra le forze della si¬ 
nistra. Tutta l'esperienza de¬ 
gli ultimi trent’anni insegna, 
al contrario, che sono pro¬ 
prio gli scontri muro con- 
t tro muro, o i rigidi steccati 


a ostacolare la creatività, la 
iniziativa, la capacità di mo¬ 
vimento delle forze politiche. 
Nella relazione, con qualche 
stridore rispetto al tono ge¬ 
nerale e con qualche artifi- 
ciò retorico sono state pre¬ 
senti anche punte polemi¬ 
che nei confronti del PCI. 
Ma. a veder bene, an- che 
i rapporti fra socialisti e 
comunisti finiscono per es¬ 
sere strettamente intrec¬ 
ciato alla capacità che la 
sinistra dimostra di rico- 
noscere, affrontare, e ri¬ 
solvere la chisi nazionale. 
Craxi ha detto che i sociali¬ 
sti non possono « Rinuncia 


re a considerare legittimo e ! 


necessario il riequilibrio del¬ 
le forze nell'ambito della si¬ 
nistra »; è comprensibile, 
come è ovvio, che nessun 
partito sia disposto ad accet¬ 
tare o addirittura a conside¬ 
rare necessario il proprio ri¬ 
dimensionamento. La verità 
è che la forza di ciascun par¬ 
tito della sinistra non si gio¬ 
ca in una partita interna alla 
sinistra stessa, ma di fronte 
ai drammatici problemi di 
una crisi sconvolgente e al¬ 
l'enorme compito di inoltrar¬ 
si. in questa parte d'Europa, 
sulla strada inesplorata della 
trasformazione socialista nel¬ 
la garanzia piena delle liber¬ 
tà e delia democrazia. 


La DC conferma la linea dell’intesa democratica 
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zione con ìc altre forze de¬ 
mocratiche. • Il terrorismo 
— ha detto — ha diretta- 
mente colpito l'accordo dei 
partiti e in Aldo Moro il 
maggiore artefice, il teorico 
e il realizzatore puntuale e 
deciso di questo accordo ». 
E ciò si capisce in quanto 
l'estremismo armato speravi 
in un ritorno del PCI ali’oo- 
posizione per potersi inne¬ 
scare in più larghi settori 
operai e studenteschi ( e g:a 
questa è una tesi inconsi¬ 
stente: il PCI è staio all'op¬ 
posizione per 30 anni e non 
per questo ha offerto spazi 
a forze eversive). Resta dun¬ 
que fondamentale e « diffict 
le » il compilo di isolare il 
terrorismo. 

Qui il vicesegretario de 
ha innescalo una sua ana¬ 
lisi fantasiosa e chiaramen¬ 
te strumentale del fenome¬ 
no estremista e dello stesso 
terrorismo. Ha mosso rim¬ 
proveri ai • settori marxisti 
e radicali che in nome dei- 
l’alternativa di sinistra han¬ 
no cavalcato m modo spre¬ 
giudicato la tigre della con¬ 
trapposizione alla DC » (po¬ 
litica questa che non è sta¬ 
ta e non è del PCI. e a pro¬ 
posito della quale c’è co¬ 
munque da notare che ap¬ 
pare assurdo connotare co¬ 
me eversiva qualsiasi lutea 
politica che presupponga un’ 
alternativa verso la DC). 
Ma, venendo al modo con 
cui ottenere Visolamento 


del terrorismo. Galloni ha 
tutto ridotto ad un proble 
ma di revisione c di chiù 
rezza all'interno della sini¬ 
stra e dei sindacati. Dopo 
aver ribadito P apprezza¬ 
mento per la linea della 

* dirigenza » del PCI. ha 
creduto di chiedere ni co 
munisti una * verifica delia 
loro credibilità rispetto al¬ 
ta violenza ». credibilità che 
ora non esisterebbe e che 
iiunedircbhc perciò la prò 
spetnra di un governo in¬ 
cludente i due maggiori par¬ 
liti. 

Si tratta di un'eridentc 
forzatura Basta forse che le 
BR impieghino una certa 
fraseologia ideologica per 
poter affermare che esse 
appartengono alla ■ stessa 
area ideologica » del PCI’’ 
Ciò è assurdo in via di fat¬ 
to e iti ria teorica: il PCI 
e in generale il movimento 
operaio marxista si è costi¬ 
tuito proprio in rottura con 
le ideologie anarcoidi e ter 
roristichc; ma poi c’c la 
storia reale del nostro pae¬ 
se. c’c la saldatura reale 
tra difesa della democrazìa 
e prospettiva socialista che 
c il fondamento non equi¬ 
voco della strategia coma 
nista. Sembra impossibile 
che si debbano ricordare 
queste cose a Galloni. 

Il corollario di una tale 
impostazione non è meno as¬ 
surdo. Egli afferma che 

• questo tipo di operazione 
di bonifica umana e demo¬ 


cratica » non spetta alla DC 
c comunque non spetta pre¬ 
valentemente ad essa ben-i 
« in modo principale al 
PCI ». La DC dunque non ha 
nulla da rimproverarsi e da 
mutare. No» è. quella attua 
le. In crisi di una società 
che essa ha governato, mo¬ 
dellalo o tollerato per de¬ 
cenne Come conciliare que¬ 
sta * teoria del defilamen¬ 
to » democristiano col neo- 
nosrnnento della necessita 
di un’opera solidale di rin¬ 
novamento? 

E' significativo che Gal¬ 
loni cerchi di riequilibraic 
il ragionamento riafferman¬ 
do il carattere democratico 
c popolare della DC in aspra 
polemica con coloro (certo 
radicalismo socialista e ce¬ 
to conservatorismo « laico * 
alla Montanelli) che vorreb 
bcro nna DC di destra con¬ 
trapporta alle sinistre. 

Galloni si è anche occu¬ 
pato della tatt'ca elettorale 
per le prossime amministra 
fine raccomandando di non 
fare amministrazioni con i 
comunisti e di ecfore quan¬ 
do possibile soluzioni mono 
colori adottando invece una 
• linea di prudenza • eh e 
no» rada oltre jl tipo di ron 

rmaenza realizzato 0 livello 
nazionale 

Il dibattito ha mostrato 
che la netta maggiorava 
dei dirigenti periferici è at¬ 
testata sulla linea della se¬ 
greteria. Non sono mancate 


anche voci di aspra polemi¬ 
ca. richieste di farla finita 
col « malinteso confronto 
col PCI * e con la « confu¬ 
sione dei ruoli ». Vi sono 
state anche posizioni inter¬ 
medie. che accettano lo 
• stato di necessità » ma in¬ 
vitano a porre le condizioni 
per una futura • normalità » 
che segni il superamento 
dell'attuale quadro dei rap¬ 
porti politici. Le voci preva¬ 
lenti sono andate invece nel¬ 
la direzione di riaffermare 
le motivazioni che stanno al¬ 
la base dell'accordo di mag¬ 
gioranza nella consnpevolet- 
za che non si tratterà di una 
breve parentesi ma di una 
battaglia lunga e aspra nel¬ 
la quale non vi è alternativa 
alla poi ampia solidarietà 
delle forze democratiche. 
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Due trasmissioni televisive su «Brunelleschì fiorentino» 



S.M. Novella paralizzata dai pendolari 


Duemila pendolari hanno bloccato Ieri se¬ 
ra la stazione di S. M. Novella paralizzando 
completamente il traffico proveniente dal 
Nord e dal Sud. La clamorosa protesta è 
Iniziata alle ore 17,55 quando i pendolari 
hanno invaso la linea ferrata Impedendo la 
partenza del treno locale 11.609 Firenze- 
Arezzo-Chlusi. 

La protesta ha avuto origine dalla man¬ 
cata promessa delle ferrovie dello Stato di 
sostituire le vecchie carrozze che ancora 
fanno servizio sulla linea Firenze-Arezzo. 
Impegno che era stato assunto nel corso 
della manifestazione avvenuta qualche tem¬ 
po fa alla stazione di Pontassieve quando, 
di fronte a migliaia di persene, un rappre¬ 
sentante delle FS aveva assunto l’impegno 


di farsi portavoce delle richieste per il 
miglioramento dei sei-vizi su questa linea, 
frequentata largamente dagli operai e dagli 
studenti del Valdarno. La protesta di ieri 
sera è cessata alle ore 19,45. 

Inutile dire che il traffico è stato com¬ 
pletamente rivoluzionato provocando ritardi 
su tutta la linea, ma non si sono avuti 
incidenti di nessun genere. 

Con questa protesta i pendolari hanno 
voluto ancora una volta richiamare l’atten¬ 
zione sui loro disagi che quotidianamente 
sono costretti ad affrontare dovendo per 
molte ore viaggiare su vetture inadeguate 
e su linee mal fornite. 

Nella foto: la recente manifestazione dei 
pendolari a Pontassieve. 


La donna è stata ora condannata dal tribunale 

Denunciò per sfruttamento 
un nutrito che ero scomodo 

Un’accusa inventata di sana pianta — La « trappo¬ 
la » preparata con la sorella — L’uomo è stato assolto 


Per liberarsi del marito sen¬ 
ta ricorrere a metodi tradi¬ 
zionali e drastici quali l’uso 
della pistola o del fucile, Lo¬ 
la Pennazzi, 31 anni, via dei 
Pilastri 50, pensò, di rivol¬ 
gersi alla polizia e denuncia¬ 
re l’uomo per sfruttamen¬ 
to. II piano fallì e la donna 
si è ritrovata sul banco de¬ 
gli imputati assieme alla so¬ 
rella Anna Pennazzi, *10 anni, 
anch’essa domiciliata in via 
dei Pilastri 50 che collaborò 
nel razione criminosa. 

La storia risale a cinque 
anni fa e si è conclusa con 
la condanna delle due don¬ 
ne: Lola ha avuto undici me¬ 
si di reclusione e Anna un 
anno e cinque mesi con la con¬ 
cessione per entrambe dei be¬ 
nefici di legge. 

Nel novembre del ’73 Lo¬ 
la Pennazzi, madre di quattro 
figli, accompagnata dalla so¬ 
rella Anna si recò in questu¬ 
ra. Ai funzionari raccontò che 
il marito era un violento, non 
le dava i soldi e che l’aveva 
fatta prostituire. Il racconto 
della donna non convinse mol¬ 
to i funzionari della questu¬ 
ra che già conoscevano la 
sorella Anna come prostituta. 
Iniziarono le indagini e la po¬ 
lizia accertò che il marito 
della donna, Giuseppe Catala¬ 
no, 41 anni, residente a Novo- 
li. era conosciuto come una 
persona onesta e laboriosa. 
Ogni giorno si recava al la¬ 
voro in una pizzeria di Borgo 
La Croce e quindi le accuse 
della moglie apparivano in¬ 
fondate. Qualche tempo do- 


Presentato 
a Prato 
il bilancio 
del 1978 

Con un’ampia relazione del 
sindaco compagno Landini è 
stato presentato il bilancio 
preventivo per il 1978 del co¬ 
mune di Prato. Alla seduta 
del consiglio comunale han¬ 
no partecipato anche i con¬ 
siglieri di quartiere e i rap¬ 
presentanti delle associazioni 
di categoria, delle forze so¬ 
ciali e di altre istituzioni del¬ 
la città. 

Il bilancio si colloca all’in¬ 
terno di una visione genera¬ 
le dei problemi, dai quali 
emerge, come aspetto carat¬ 
terizzante. il ruolo che il 
Comune viene ad assolvere 
nel sistema delle autonomie. 

Il bilancio, che rappresen¬ 
ta un fatto fondamentale nel¬ 
la vita dì un Comune e nel 
dibattito tra le forze politi¬ 
che, sarà discusso in due 
fcfl- 

Dopo la presentazione, la 
discussione inizierà nella 
prossima settimana da mar- 
lidi 4 per concludersi ve 

nerdl 7 acrile. 


po le due sorelle si presenta¬ 
vano nuovamente in questura 
e rincararono la dose. Pro¬ 
prio mentre Lola e Anna Pen- 
nuzzi si lamentavano del ri¬ 
spettivo marito e cognato que¬ 
sti telefonava in questura per 


Ciclo di 
conferenze 
sul marxismo 
al «Gramsci» 


Da domani 31 marzo al 16 
giugno, avranno luogo presso 
la sede deH’tstituto Gramsci 
di Firenze, una serie di con¬ 
ferenze sugli aspetti del di¬ 
battito attuale sul marxismo. 
Domani Massimo Cacciari e 
Biagio De Giovanni parle¬ 
ranno sulla « crisi » del mar¬ 
xismo; martedì 18 aprile Sil¬ 
vano Andriani e Manin Ca- 
rabba dibatteranno il tema 
« Programmazione democrati¬ 
ca e nuovo meccanismo di 
sviluppo »; venerdì 28 apri¬ 
le Giuseppe Galasso e Rena¬ 
to Zangheri parleranno sul 
« Marxismo e nuova storio¬ 
grafia », mentre venerdì 26 
maggio Aldo Giorgio Garga- 
ni è Salvatore Veca si soffer¬ 
meranno sulla «Scienza e mo¬ 
delli di razionalità scientifi- i 
ca ». Infine, Luigi Berlinguer 
e Federico Stame chiuderan¬ 
no il ciclo di conferenze di¬ 
battendo il seguente tema: 

« Società civile, democrazia, 
istituzioni ». 

Il ciclo sarà presentato da 
Giovanni Mari ed ogni confe¬ 
renza avrà luogo alle ore 21,15. 


sapere che fine aveva fatto 
sua moglie che nonostante l’o¬ 
ra tarda non era ancora rien¬ 
trata a casa e lui non poteva 
recarsi al lavoro in pizzeria. 

La polizìa scoprì così che 
Lola e Anna Facevano la vita. 
E per loro scattò l'accusa di 
calunnia. Nei confronti di An¬ 
na anche quella di sfrutta¬ 
mento: i soldi guadagnati dal¬ 
la sorella Lola sarebbero fini¬ 
ti nelle sue tasche. Scattò 
una denuncia anche per l’uo¬ 
mo accusato di aver procu¬ 
rato alla moglie lesioni giudi¬ 
cate guaribili in sette giorni. 

Al processo Lola Pennazzi 
ha ammesso come già aveva 
fatto nel corso dell’istruttoria, 
di aver inventato tutto di sa¬ 
na pianta perchè voleva libe¬ 
rarsi del marito. Le avevano 
detto che lui se la sarebbe 
cavata con una pena di sci 
mesi e quindi non ci aveva 
pensato due volte a denun¬ 
ciarlo. Ma finita la pena l’uo¬ 
mo non sarebbe tornato a 
casa? Comunque Lola ha 
riconosciuto di avere accu¬ 
sato il marito innocente 
e di aver inventato la storia 
dello sfruttamento perchè In¬ 
tendeva. come poi successi¬ 
vamente ha fatto, andare a 
vivere con sua sorella Anna. 

II tribunale ha condanna¬ 
to com’è noto le due donne 
c ha assolto l’uomo che era 
difeso dall'avvocato Giorgio 
Bellotti per insufficienza di 
provt. Con la stessa formu¬ 
la è stata assolta Anna Pen¬ 
nazzi dall’accusa di sfrutta¬ 
mento. 


Dibattito 
sul libro 
di Ottone 
sul giornalismo 

Domani, alle ore 21.15. nel¬ 
la biblioteca centrale di Fi¬ 
renze (via S. Egidio 21> si 
svolgerà il dibattito sul libro 
di Piero Ottone « Intervista 
sul giornalismo italiano » a ! 
cura di Paolo Murialdi. 

Al dibattito parteciperanno 
oltre a Piero Ottone. Giam¬ 
paolo Cresci, direttore dì 
« Prospettive nel mondo ». 
Giovanni Giovannini, presi¬ 
dente della federazione ita¬ 
liana negli editori. Pier Fran¬ 
cesco Listn. critico letterario 
e giornalista de « La Nazio¬ 
ne ». Claudio Petruccioli, con¬ 
direttore de « L’Unità » e 
Gianfranco Piazzesi, inviato 
speciale del « Corriere della 
Sera ». 

■ Moderatore professor Pao¬ 
lo Barile, ordinario di dirit¬ 
to costituzionale 

Con questo Incontro pro¬ 
segue il ciclo di iniziative per 
la presentazione di novità 
editoriali, promosso dall’am¬ 
ministrazione comunale e dal 
titolo « Libri e autori ». 


Nuove 
corsie 
per bus 
e taxi 

Allo scopo di consentire il 
prolungamento dell'autolinea 
urbana numero 20 da doma¬ 
ni in via XXVII Aprile, nella 
direzione via Arazzieri - piaz¬ 
za Indipendenza, sarà costi¬ 
tuita una corsia riservata al 
transito dei bus, taxi veicoli 
della polizia e da noleggio 
con conducente. Da sabato 
primo Aprile entreranno in¬ 
vece in vigore i seguenti 
provvedimenti: via Domeni¬ 
co Mari Amanni. nel tratto 
compreso tra via Martini e 
D'Annunzio: istituzione del 
senso unico con direzione via 
D’Annunzio; via Salvi Cri¬ 
stiani: istituzione del senso 
tmico in direzione dì via 
D’Annunzio; via Martini, al¬ 
l’incrocio con via Salvi Cri¬ 
stiani: Istituzione dell’obbli- 
go di stop: vìa Gabriele D’An¬ 
nunzio, dal lato dei numeri 
civici pari: istituzione del di¬ 
vieto di sosta permanente e 
di fermata, nel tratto com¬ 
preso fra via Salvi Cristiani 
e via D'Annunzio. 


Tra le tante riforme da at¬ 
tuare quella delia scuola e 
dell'università è forse una tra 
le più attese. 

Strutture Inadeguate alla 
scolarizzazione di massa, uti¬ 
lizzo del periodo scolastico 
come area di parcheggio, di¬ 
stacco tra mondo del lavoro e 
scuola, degradamento dei 
rapporti tra gli stessi docenti 
con le istituzioni scolastiche, 
il problema deila cosidetta 
«agibilità politica»: sono 
queste le «faccie» di una 
crisi macroscopica, messa a 
nudo dalle continue denuncie 
di questi anni e mai modifi¬ 
cata, se non da piovvedimen- 
ti parziali, settoriali e a volte 
clientelar!. 

E’ partito da questa analisi 
il convegno regionale su 
«scuola, sviluppo, diritto allo 
studio», svoltosi ieri alla 
FLOS su Iniziativa della Fe¬ 
derazione toscana CGIL-CI- 
8L-UIL, per giungere alla 
conclusione che la riforma 
del settore — già ora un ca¬ 
vallo di battaglia dei lavora¬ 
tori — dovrà sempre più di¬ 
ventare momento di mobili¬ 
tazione e di lotta. Non a caso 
1 sindacati si sono presentati 
al convegno con una serie di 
proposte ben definite per tut¬ 
ti i gradi deH’insegnamento. 

Per le scuole materne vi è 
la richiesta di revisione della 
legge statale, di un controllo 
suil’effettiva funzione educa¬ 
tiva delle vane strutture, del¬ 
la generalizzazione di questo 
livello scolastico tramite una 
programmazione territoriale. 
Per la scuola dell'obbligo si 
pone il problema di un suo 
adeguamento strutturale e di 
un suo prolungamento con 
un biennio di secondaria 
superiore, suggerito dalla 
sperimentazione fin qui effet¬ 
tuata. La nuova secondarla 
superiore dovrebbe avere, se¬ 
condo i sindacati, una più 
accentuata caratteristica 
pre-professionale con possibi¬ 
lità di scelta di settori di 
competenza, mentre la speci¬ 
fica specializzazione dovrebbe 
avvenire nelle strutture re¬ 
gionali di formazione profes¬ 
sionale. 

Per quanto riguarda pro¬ 
prio la formazione professio¬ 
nale diventa sempre più ur¬ 
gente una legge-quadro na¬ 
zionale ed una seria revisione 
delle strutture per eliminare 
sprechi e parassitismi. 

Per li livello universitario 
la riforma non può più esse¬ 
re rimandata — dicono i sin¬ 
dacati — risolvendo anche il 
problema del precariato. 

A questo bisogna aggiunge¬ 
re il discorso sulla « forma¬ 
zione permanente », aprendo 
la scuola anche agli adulti, 
legando il momento formati¬ 
vo a quello produttivo. 

Su questa linea si inquadra 
l’azione dei sindacati toscani 
per una maggiore presenza 
dei lavoratori nel mondo del¬ 
la scuola, per recuperare con 
i giovani un rapporto diver¬ 
so. L’esigenza — sollecitata 
da numerosi intervenuti — è 
quella di ridurre le distanze 
nei livelli di dibattito tra 
forze politiche e sindacali da 
un lato e mondo giovanile 
dall’altro, eliminando oggetti¬ 
ve incomprensioni che hanno 
assunto anche toni dramma¬ 
tici. 

Non sono mancati neppure 
i riferimenti all’azione da 
portare avanti sul piano re¬ 
gionale, richiamati sia nella 
relazione introduttiva d.el 
segretario regionale della UIL 
Francesco Baicchi che nel¬ 
l'ampia discussione. Infatti 
sul piano regionale stiamo 
entrando — come ha riferito 
nel suo Intervento il com¬ 
pagno Luigi Tassinari, asses¬ 
sore regionale alla scuola e 
alla cultura — in una fase di 
intensa iniziativa legislativa e 
di indirizzo che investirà le 
nuove materie trasferite e 
che andrà ad un riordino di 
quelle completate. 

Tassinari ha ricordato, co¬ 
me esempi, la nuova legge 
sulla formazione professiona- ; 
le. quella sulle attività cultu- ; 
rali, l’unificazione dei distret- i 
ti e la nuova legge sul diritto s 
allo studio. Una ampia nor- | 
mativa — come si vede — i 
che sarà oggetto di una vasta j 
consultazione e di una elabo- , 
razione comune. . 

A questo proposito i sinda- » 
cati hanno indicato alcuni e * 
lementi da inserire nella 
nuova legge sul diritto allo 
studio: distretti come sede di 
programmazione territoriale, 
globalità e pluriennalità della 
programmazione. progetti 
speciali regionali. 

Per il livello comunale, la 
federazione unitaria ha mes¬ 
so in rilievo come esista la 
necessità di realizzare una 
effettiva qualificazione e ra- j 
zionalizzazione della spesa, 
raccordando sempre più co¬ 
muni operanti in aree di- I 
si re t tua 1 .-, e comprensonali. i 
Tutto ciò per fare fronte I 
alla richiesta di scolarizza > 
zione che in Toscana rag- [ 
giunge quote elevate: nella ! 
materna siamo all’83 per cen- i 
to, con una media nettamen- ! 
te superiore a quella nazio- ’, 
naie, nell’obbligo si arriva al j 
100 f r. nelle medie superiori 
al 62.4 per cento. II totale j 
della spesa regionale per la i 
scuola si aggira sui 36 mi- . 
liardi con una spesa media 
per alunno di 66.323 lire per 
materna e obbligo e di 26.482 
per la media superiore. 

Bisogna notare però che il 
finanziamento regionale co J 
pre solamente il 19.3 per cen- J 
to della spesa, per il resto 
intervengono gli enti delegati ! 
con spese che rimangono tut¬ 
tavia facoltative. In questa 
situazione l’intervento del 
ministero della Pubblica I- 
strurione per finanziamenti 
diretti alle scuole non incide 
in modo rilevante. 

Si deve invece alla Regione 
Io sforzo per andare ad un 
uso integrato delle risorse e 
ad un inizio di razionalizza¬ 
zione e qualificazione della 
spesa. 


■■ Era un litigioso, le sue più 
belle amicizie — da quella 
con Masaccio, con Ghlberti, 
con lo stesso Donatello — si 
rompevano bruscamente. 
Improvvisamente. 

Non gli piaceva rivelare sè 
stesso, o tutto sè stesso, agli 
altri, e si lasciava avvolgere, 
cosi come le sue opere, dal¬ 
l’enigma. ' La sua cupola, 
« voltata » senza armatura, ha 
fatto scervellare per secoli 
gli studiosi di scienza delle 
costruzioni; ma anche nella 
vita privata gli piaceva riu¬ 
scire neirimpossibile, come 
quando convinse un artigiano 
di aver cambiato personalità, 
nome e fisionomia, tanto che 
l’uomo — frastornato e cari¬ 
co di debiti — provò anche 
la prigione. 

Ser Filippo Brunelleschi, 
un uomo ed un artista con 
una personalità cosi ricca e 
variegata che ricercare le 
tracce del suo passaggio in 
Firenze ha deH’avventuroso. 
Proprio questa avventura 
hanno ritracciato gli autori 
dello spettacolo televisivo 
«Filippo Brunelleschi fioren¬ 
tino», Claudio Barbati e Ro¬ 
berto Cacclaguerra, in onda 
ieri sera sulla rete due. Pre¬ 
sentandolo in anteprima al- 
l’auditorium della RAI di Fi¬ 
renze, di fronte ad un pub¬ 
blico di storici e tecnici del¬ 
l’architettura e dello spetta¬ 
colo, di rappresentanti del 
Comune e della Regione, di 
personalità cittadine, gli au¬ 
tori lo hanno definito un do¬ 
cumentario «classico» in 
confronto con il secondo 
spettacolo — « Viaggio dentro 
la cupola », che andrà in on¬ 
da 11 5 aprile — più decisa¬ 
mente spregiudicato. 

L’indagine, accompagnata 
dal commento degli storici e 
dei tecnici dell’architettura 
professori della facoltà di Fi¬ 
renze, personalità di chiara 
fama internazionale, studenti 
e neo-laureati, custodi delle 
opere del Brunelleschi è sta¬ 
ta la vera protagonista della 
trasmissione. 

La fotografia a colori di 
Marcello Fracca ci ha mo¬ 
strato via via una « Firenze 
da cartolina» (ma di gran 
pregio) accostata a immagini 
tecniche, ai volti della gente 
qualunque che anima — visi¬ 
tandole — le grandi strutture 
architettoniche, agli angoli 
nascosti dove operai e re¬ 
stauratori rendono l’originale 
bellezza agli intonaci o stu¬ 
diano i segreti delle costru¬ 
zioni. 

Il taglio spigliato della 
proiezione è stato chiaro fin 
dall’inizio, quando il « viag¬ 
gio » attraverso l’opera del 
Brunelleschi è partito con Io 
Spedale degl’innocenti e la 
macchina da presa si è fer¬ 
mata sul bambini intenti a 
giocare: per loro Brunelleschi 
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Flash puntati 
su ser Filippo 

Ieri sera è andata in onda sulla rete due la biografia, 
il 5 aprile « Viaggio dentro la cupola » - I documentari, 
firmati da Claudio Barbati e Roberto Cacciaguerra, 
affrontano spregiudicatamente rimmagine 
dell’architetto e delle sue opere 
con l’aiuto di esperti e studiosi 


aveva studiato una costruzio¬ 
ne esemplarmente semplice e 
schematica, educativa nelle 
sue stesse strutture. La piaz¬ 
za della Santissima Annun¬ 
ziata, dove sì tenevano nella 
Firenze antica grandi feste 
che richiamavano gente da 
tutto il contado (e su cui si 
affacciava la casa degli orfa¬ 
nelli) doveva forse nella 
mente del Brunelleschi essere 
anche un tramite per collega¬ 
re i figli di nessuno al vivo 
della città, facilitare psicolo¬ 
gicamente la loro stessa ado¬ 
zione. Gli autori della tra¬ 
smissione ci conducono con 


la macchina da presa su Fi¬ 
renze ed attraverso le sue 
strade, da San Lorenzo (con 
i restauri degli intonaci e le 
ottomila punture nei muri) 
alle cappelle in Santa Croce, 
alla Cupola del Duomo, a 
Santo Spirito. Opere solo ra¬ 
ramente riuscite interamente 
come Brunelleschi aveva 
immaginato, vuoi perchè i 
successori cambiarono il 
progetto vuoi soprattutto 
perché il grande architetto 
non lasciava nè detto, nè 
scritto quanto aveva in men¬ 
te. 

Brunelleschi ha anche un 


altro volto: quando gii operai 
della cupola organizzarono 
una protesta la represse du¬ 
ramente; imponeva ritmi di 
lavoro faticosi; non lasciava 
scendere gli operai dalla cu¬ 
pola prima del termine della 
giornata di lavoro (ed è noto 
quanti morirono per innalza¬ 
re la cupola più grande del 
mondo). Se non svelava le 
sue invenzioni tecniche, è an¬ 
che vero però che spiegava 
con semplicità a chi stava 
lavorando con lui come rea¬ 
lizzare le costruzioni più spe¬ 
ricolate. intagliava i frutti e 
le rape comprate al mercato 


con un coltellino e mostrava 
la necessità di determinati 
Incastri di mattoni, leggi fisi¬ 
che e statiche. 

Il «viaggio» dentro la cu¬ 
pola di Barbati e Cacciaguer¬ 
ra cl parla proprio di queste 
cose attraverso la voce dei 
protagonisti deU’architettura 
che si alternano nelle inter¬ 
viste; da Ludwich Heydenrei- 
ch a Giulio Carlo Argan, da 
Eugenio Battisti a Giampaolo 
Borsi, da Howard Saalnian a 
Bruno Zevi, a Salvatore Di 
Pasquale, docente di scienza 
delle costruzioni alla facoltà 
fiorentina di architettura, che 
ha portato una nuova ipotesi 
sulla costruzione della cupola 
con cui si è forse finalmente 
svelato un mistero di secoli a 
numerosi altri esperti delle 
« cose » brunelleschiane. 

I turisti non sono sempre 
belli, ma sono loro che ren¬ 
dono sempre viva la cupola, 
salendo ogni giorno a frotte 
gli interminabili scalini per 
raggiungere la cima ed am¬ 
mirare dall'alto sia il pano¬ 
rama di Firenze sia gli af 
freschi del Vasari all'interno 
della cupola. Proprio sui tu 
listi sono le prime inquadra 
ture del documentarlo che 
andrà in onda il 5 aprile: 11 
duomo riflesso nei vetri dei 
loro pullman ultramoderni, e 
poi le macchine fotografiche, 
gli spuntini in piazza, i sou¬ 
venir kitch che vanno a ru¬ 
ba e mezzo milione di perso¬ 
ne l’anno che varca la stessa 
soglia. 

II grave problema della 
cupola viene subito messo a 
fuoco: la macchina da presa 
insiste sulla crepa che si è 
aperta profonda nella strut¬ 
tura. 

Parlano gli esperti, Brune! 
teschi lascia ai posteri ancora 
un interrogativo: aveva calco 
lato che col tempo si sareb 
bero aperte fenditute nella 
sua struttura? Le immagina¬ 
va come «giunti di rotarlo 
ne», per rendere più elastica 
alle diverse condizioni atmo¬ 
sferiche la struttura? L’inda¬ 
gine televisiva si spìnge fino 
a portare le cineprese ad 80 
metri dal suolo o per filmare 
la crepa che si è aperta re¬ 
centemente sulla parete ed 
ha destato allarme tra gli 
studiosi. «L’unico modo per 
risolvere l’enigma della cupo¬ 
la sarebbe spaccarla » — dice 
il professor Borsi. La tra¬ 
smissione offre numerosi 
spunti interessanti, uscendo 
dai canoni classici del docu¬ 
mentario: si vede il duomo 
trasformato m una torre di 
Babele dove si parlano cento 
lingue differenti ed insieme 
si scopre come un edificio 
monumentale possa mostrarsi 
un’avventura o un lungo 
viaggio, in una terra ancora 
sconosciuta. 

Silvia Garambois 


Sarà condotta dal comitato unitario toscano 

Indagine su come funziona 
la giustizia in Toscana 

La decisione è stata presa nel corso dell'ultima riunione - No¬ 
minata una commissione - Si parte con il tribunale di Firenze 


Dai consigli numero 2 e 5 

I primi pareri 
dei quartieri 
sul bilancio 78 

Approvati a maggioranza e con l'astensione del PRI 
Le proposte integrative del documento della giunta 


Il comitato unitario tosca¬ 
no della giustizia di cui fan¬ 
no parte tutti gli operatori 
del settore fra cui lo stesso 
presidente della giunta tosca¬ 
na dell’Associazione Naziona¬ 
le Magistrati dottor Ennio 
Carcagnini, si è riunito sot¬ 
to la presidenza dell’avvocato 
Corrado Bucci per esaminare 
la richiesta del ministero di 
Grazia e Giustizia che con 
un telegramma richiedeva en¬ 
tro il 31 marzo un rapporto 
sulla situazione della giustizia 
in Toscana. 

Il comitato dopo aver de¬ 
plorato che solo adesso si 
sia dato corso all’inchiesta 
concessa soltanto pochi gior¬ 


ni fa, ha sottolineato come 
il ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia si sia mosso in ritardo. 
Comunque gli operatori deila 
giustizia hanno deciso di dare 
ugualmente il «via» ad un'in¬ 
dagine sulla giustizia in To¬ 
scana. Hanno nominato una 
commissione che è presieduta 
dal sostituto procuratore Ma¬ 
rio Persiani incaricato di esa¬ 
minare i problemi che ver¬ 
ranno successivamente illu¬ 
strati nel corso di un’assem¬ 
blea che si terrà il 26 aprile 
prossimo. 

L’indagine sulla giustizia in 
Toscana già avviata con l’in¬ 
chiesta sul funzionamento del 
tribunale di Firenze (come 


si ricorderà il nostro giornale 
pubblicò i risultati di quell’ 
indagine) proseguirà con la 
pretura e la Corte d’appello. 

I risultati deli» indagini sul 
tribunale di piazza San Fi¬ 
renze misero in risalto le 
enormi difficoltà in cui ope¬ 
ravano magistrati, avvocati, 
cancellieri, operatori del set¬ 
tore. 

Proprio ieri mattina una 
commissione tecnica del Co¬ 
mune ha effettuato un sopral¬ 
luogo nei locali del Tribunale 
per l'installamento del riscal¬ 
damento; fino adesso i vari 
uffici e le aule sono state 
riscaldate da stufe elettriche 
e a legna. 


Cominciano a giungere i 
primi pareri espressi dai con¬ 
sigli di quartiere sulle linee 
del bilancio 1978 predisposte 
dall’aniministrazione comu¬ 
nale. 

Il consiglio di quartiere nu¬ 
mero 2 (Gavinana) ha espres¬ 
so parere favorevole con 
una maggioranza di 13 con¬ 
siglieri (PCI e PSI) con 1' 
astensione del PRI e 7 voti 
contrari della DC. 

Sempre a maggioranza — 
14 voti a favore (PCI, PSI. 
PRI) e 7 astensioni della 
DC — è stato approvato un 
documento nel quale sono 
elencati una serie di inter¬ 
venti ritenuti prioritari per il 


quartiere. Questi interventi ri 
guardano, tra l’altro, l'ex 
convento del « Paradiso » la 
costruzione di una nuova 
scuola elementare in via Ras 
sei. la ristrutturazione della 
Villa Bandini e la villa di 
Sorgane. Altre opere richie¬ 
ste riguardano le fognature, 
l'edilizia pubblica, gli asili, 
le opere stradali, il verde 
pubblico. 

Anche il quartire nu 
mero 5 (Mantignana. Alligna 
no. San Bartolo) ha espres¬ 
so parere favorevole. Han¬ 
no votato a favore 15 consi¬ 
glieri di maggioranza (PCI e 
PSI) e i 5 consiglieri de. 


Un contributo al dibattito sulla conferenza cittadina del PCI 

Il ruolo dì Firenze nella società toscana» 


In vista della conferenza cittadina del PCI — fissata per 
il 13, 14, 15, 16 aprile — pubblichiamo questo articolo del 
compagno Marco Mayer, vicecapogruppo comunista alla 
Regione, come contributo al dibattito aperto sui temi che 
saranno al centro di questa iniziativa rilevante non solo 
per i comunisti, ma per il complesso della vita politica e 
culturale della città. 


1) Le linee operative per la 
programmazione in Toscana 
indicano un salto di qualità 
della maggioranza di sinistra, 
di particolare rilievo nella si¬ 
tuazione eccezionale che 
stiamo vivendo. :n cu:, l'in¬ 
tervento per l’emergenza e la 
scelta della programmazione, 
costituiscono il binomio di 
una politica nuova. 

La concretezza e la dimen¬ 
sione culturale innovativa 
delie proposte smentiscono le 
recenti previsioni d; Ivo Bu¬ 
rini: «Per tutta la seconda 
legislatura, non si attuerà la 
programmazione ». L’azione 
operativa, sottolineando la 
gravità della crisi nella re¬ 
gione, si propone un radicale 
mutamento del « modello 
toscano». 

Nell'ambito di un profondo 
travaglio interno e di una 
tendenza ricorrente a scari¬ 
care le proprie contraddizioni 
sulla vita della regione, la 
DC toscana sembra scegliere 
la programmazione per un 
confronto ravvicinato tra le 
forze politiche. Si delinea un 
passo in avanti, che ci deve 
indurre a mantenere un’ini¬ 
ziativa serrata ed incalzante 
nei confronti della DC. 

E’ necessario, però, che a 
livello nazionale la nuova 
maggioranza, sostenuta da un 
forte movimento di massa (i 


cui limiti abbiamo avvertito 
pesantemente nella fase delle 
astensioni» offra saldi punti 
di riferimento all'avvio d; u- 
na programmazione reg.ona 
le 

2» L'avvio della program 
mazionc in Toscana assume 
la massima importanza nel 
dibattito della conferenza c.t 
tadina del partito. Firenze 
presenta tutti i caratteri ed i 
problemi di grande città e di 
vasta area metropolitana e 
svolge un ruolo fondamentale 
nelia soc,età toscana. 

In questo senso l'area fio¬ 
rentina rappresenta uno dei 
banchi di prova decisivi della 
validità operativa della pro¬ 
grammazione regionale e co¬ 
stituisce. al tempo stesso, u 
no dei principali protagonisti 
di questo processo 

A Firenze, come nelle 
grandi aree urbane, si espri¬ 
mono con particolare acutez¬ 
za le contraddizioni tra svi¬ 
luppo de.le forze produttive e 
spreco delle risorse come 
testimonia l'andamento dei 
consumi energetici, idrici ed 
alimentari, il livello della di¬ 
soccupazione giovanile ed in¬ 
tellettuale, la degradazione 
del patrimonio edilizio, l'im¬ 
poverimento del lessato ur¬ 
bano. Nel territorio fiorenti¬ 
no sono insediate attività in¬ 
dustriali rilevanti te non si 


possono dimenticare le inter¬ 
connessioni con Prato), il cui 
futuro si presenta incerto e 
richiede un rapido sviluppo 
tecnologico. Dobbiamo insi¬ 
stere sull'importanza del 
rapporto tra Firenze e la re¬ 
gione sapendo che non si 
parte da zero e che si devo¬ 
no evitare le visioni riduttive. 

E’ ormai evidente, dopo il 
15 giugno, che l’omogeneità 
politica non è una garanzia 
.suffic.ente: la grande que¬ 
stione del rapporto tra città, 
territorio e regione, non è. 
infatti, riconducibile ad un 
mero problema di schiera 
mento o di maggioranze. Ap¬ 
pare. inoltre sbagliato inten¬ 
dere il rapporto città regione, 
con^-impegno limitato ad a 1 
cum problemi delia città, 
quelli che. per la loro mtrin 
seca rilevanza, sono, per cosi 
dire, di «scaia regionale »: si 
finisce, cosi, non so'.o per 
« saltare» la dimensione 
comprensoriale. ma per per¬ 
petuare la logica del passato, 
di una città che scarica si¬ 
stematicamente tutte le sue 
contraddizioni sui territorio. 

Occorre, invece, costruire 
un processo nuovo in cui cit¬ 
tà. comprensorio fiorentino e 
regione definiscano una co¬ 
mune strategia per far fronte 
alla crisi. Se Firenze affronta 
ì probiemi dell’intera regione 
e la Toscana sente il destino 
del capoluogo come uno dei 
punti focali del proprio svi¬ 
luppo, è possibile battere le 
chiusure municipalistiche e 
autarchiche, ed evitare l’ap¬ 
piattimento nell’esistente con 
conseguenze positive sullo 
stesso confronto — non faci!» 
— tra le forze politiche fio¬ 


rentine. 

3» Dobbiamo domandarci 
cosa significa programmare 
nelle condizioni particolari di 
una concentrazione urbana 
che è inserita nel sistema 
frammentato e policentrico 
della regione. 

Alcuni temi meritano, ere 
do. un particolare approfon¬ 
dimento: 

A» La definizione di una 
prospettiva di sviluppo della 
c.ttà fondata sull'uso produt¬ 
tivo del territorio che indivi¬ 
dui nella politica urbanistica 
uno strumento della prò 
erammazione. La fine del'a 
pratica speculativa delle for¬ 
ze moderate, ma anche la 
stessa crisi dei «modelli » : 
deat: dalla cultura urbanisti¬ 
ca di sinistra impone una 
svolta verso una proposta 
per Firenze proiettata sul 
territorio che abbia al centro 
:1 pieno uso di tutte le risor¬ 
se e scelte coerenti per le 
infrastrutture e per i servizi 

B) La scelta degii strumen¬ 
ti istituzionali con cui opera¬ 
re nelle aree metropolitane 
in una duplice direz.one: svi¬ 
luppo del decentramento; 
prospettiva del comune asso¬ 
ciato e dell'ente intermedio. 
Sono anelli indispensabili di 
raccordo con le deleghe re 
Rionali, la legislazione regio¬ 
nale di spesa, le politiche di 
bilancio degli enti locali, la 
spesa pubblica. 11 ruolo che 
Palazzo Vecchio svolge in 
queste difficili giornate nella 
mobilitazione popolare contro 
il terrorismo, i risultati con¬ 
seguiti dali'amministrazione 
di ■ sinistra, l'esperienza dei 
quartieri. la ristrutturazione 
di una macchina comunale di 


grandi dimensioni. le prime 
iniziative comprensonali av¬ 
viate. dimostrano che P.renze 
può svolgere una funzione 
importante per la riforma 
dell'ordinamento dei poteri 
locali. 

C) La difesa ed il rinno 
vamento del patrimonio di 
cultura della città che costi¬ 
tuisce una risorsa ingente 
per l'intera reg,one. A Firen¬ 
ze hanno sede centri di ri¬ 
cerca scientifica altamente 
qualificati, un’importante u 
Diversità, un patrimonio ar¬ 
tistico monumentale ed ar 
ehitettomco di fama mondia¬ 
le. .stituzioni quali ia bihlio 
teca nazionale ed il teatro 
comunale, attività editoriali 
di grande tradizione, struttu¬ 
re quali la sede regionale 
delia Rai e Io stesso quoti¬ 
diano « La Nazione». Nelle 
note condizioni critiche in 
cui versano il sistema forma¬ 
tivo, la ricerca, i beni cultu¬ 
rali. '.'industria culturale e 
l’informazione una nuova 
prpospettiva di sviluppo deve 
avere al centro la cultura, in¬ 
tesa non soltanto come vaio 
re d: crescita civile e di plu¬ 
ralismo ideale, ma anche 
come risorsa che risponde al 
nuovi bisogni di conoscenza 
in campo scientifico, artistico 
e culturale e che trova mol¬ 
teplici interconnessioni con 
il turismo, l'urbanistica, con 
la difesa delle tradizioni arti¬ 
gianali e lo sviluppo tecno¬ 
logico delle imprese. 

Lo stesso ruolo internazio* 
naie è un obiettivo che la cit¬ 
tà deve conquistarsi conti¬ 
nuamente. 

Marco Mayer 
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Il PSI ritira gli assessori 

Nuova giunta 
al Comune di 
San Casciano 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
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Un nuovo reparto per la cardiochirurgia 


E’ stato Inaugurato Ieri mattina all'ospe¬ 
dale di Careggi un nuovo reparto di cardio¬ 
chirurgia. E’ un notevole passo in avanti 
nella battaglia e nella cura operatoria del¬ 
le malattie cardiovascolari che stanno sem¬ 
pre più imperversando. Il piofessor Pier 
Filippo Fazzlni guiderà una equipe medi¬ 
ca e di personale specializzato. 

Il reparto dispone di 24 letti. Questo per¬ 


metterà di allargare il numero e la qualità 
degli interventi di cardiochirurgia. 

Tutta la nuova struttura è basato su 
concetti moderni e funzionali capaci di 
permettere una assistenza puntuale nelle 
fasi pre e post operatoria. Televisori a 
circuito interno permettono di seguire sem¬ 
pre da vicino i malati. 

Nella foto: Il reparto inaugurato ieri. i 


I socialisti sono usciti dalla 
giunta del comune di San 
Casciano Val di Pesa. La de¬ 
cisione è stata resa nota uffi¬ 
cialmente nel corso - della 
riunione del consiglio comu¬ 
nale che si è svolta la scorsa 
settimana. Nella seduta dello 
stesso consiglio di ieri si è 
invece proceduto a surrogare 
1 due assessori socialisti con 
due comunisti. Sono usciti 
quindi dalla giunta comunale 
gli assessori socialisti alla 
Sanità (e vicesindaco) Gaspe- 
ro Ciappi e quello al decen¬ 
tramento Ferruccio Mazzolai 
(che si è anche dimesso da 
consigliere). Ne sono entrati 
a far parte i comunisti Patri¬ 
zio Lotti e Renato Moretti. 

Come si è giunti a questo 
ritiro? All'indomani della 
sentenza del TAR che aveva 
annullato il terzo piano di e- 
dilizia economica e popolare, 
il PSI aveva pubblicamente 
richiesto le dimissioni del 
l’assessore all’urbanistica. La 
settimana scorsa il passo 
conclusivo: i socialisti pre¬ 
sentavano in consiglio comu 
naie un ordine del giorno 
con il quale si ribadiva la 
sfiducia all’assessore in di¬ 
scussione. I comunisti, moti- 1 


vando ampiamente le loro 
posizioni politiche, respinge¬ 
vano l’ordine del giorno so¬ 
cialista. Da qui l'uscita dalla 
giunta, 

I comunisti di San Cascia¬ 
no Val di Pesa sostengono 
che è strumentale l’atteggia¬ 
mento dei socialisti tendente 
a riversare su un unico as 
sessore responsabilità, peral¬ 
tro inesistenti, sulla elabora 
zione del piano di edilizia e 
conomica e popolare e che 
nasconde una volontà di dif¬ 
ferenziarsi a tutti ì costi, vo¬ 
lontà m aperto contrasto con 
la logica unitaria che ovun¬ 
que alimenta le amministra¬ 
zioni di sinistra. Sullo stesso 
atteggiamento del TAR vi so¬ 
no differenti posizioni. Il PSI 
sostiene la legittimità giuridi¬ 
ca della sentenza mentre il 
PCI l’ha giudicata profonda¬ 
mente ingiusta per i presup¬ 
posti su cui poggia ». 

«Nei mesi in cui si è tra¬ 
scinala questa polemica — 
sostengono ì diligenti della 
locale sezione comunista — 
non abbiamo mai voluto ac 
ccttare le strumentalizzazioni 
di parte, lavorando perchè vi 
fosse una attenta verifica sui 
problemi comunali 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

P.zza S. Giovanni 20r., V. 
Ginori 50r., V. della Scala 
49r., P. 2 za Dalmazia 24r., V. 
G. P. Orsini 27r., V. di Broz- 
zi 282/a/l), int. Staz. S. M. 
Novella, V. Starnlna 41r., 
P.zza Isolotto 5r., V.le Cala- 
tafimi 6r., Borgognissanti 
40r., P.zza delle Cure 2r., V. 
Senese 206r., V. G. P. Orsi¬ 
ni 107r., V.le Guidoni 89r., V. 
Calzaiuoli 7r. 

BENZINAI DI NOTTE 

Rimangono aperti con ora¬ 
rio 22-7 i seguenti impianti: 
Via Rocca Tedalda, AGIP: 
Viale Europa, ESSO; Via 
Baccio da Montelupo, IP; Via 
Senese, AMOCO. 

CONSIGLIO GENERALE 
PROVINCIALE CGIL 

Per oggi alle 9, presso la 
*ede della Cantera del La¬ 
voro In via Borgo dei Gre¬ 
ci 3, è convocato il Consiglio 
Generale della Camera Con¬ 
federale del Lavoro di Firen¬ 
ze e Provincia. All’ordine del 
giorno: «Sviluppo dell’inizia¬ 


tiva contro il terrorismo e la 
violenza, per la difesa della 
democrazia: conclusioni del 
Consiglio Generale della 
CGIL; nuovo assetto della 
segreteria della CGIL ». La 
relazione sarà tenuta dal 
compagno Novello Pallanti. 

QUARTIERE 7 

Stasera alle 20,30 si riuni¬ 
sce, nella sede del Centro 
Civico in viale Corsica 38, il 
Consiglio di quartiere 7. Al 
centro della discussione sarà 
il Bilancio di previsione per 
il 1978 del comune. 

CONFERENZA SUL 
« COMPORTAMENTO » 
ELETTORALE 

Domani alle 16, presso la 
saletta delie Riunioni del Di¬ 
partimento SEDD della Giun¬ 
ta Regionale Toscana, in via 
di Novoli 26. si terrà, pro¬ 
mosso dal gruppo di studio 
per le ricerche sul compor¬ 
tamento elettorale in Tosca¬ 
na, un incontro con Piergior¬ 
gio Corbotta, professore di 
sociologia presso l'università 
di Bologna su « Il voto poli¬ 


tico ed amministrativo nei 
quartieri di Bologna ». 

BORSA DI STUDIO 
AL VIEUSSEUX 

Il Gabinetto scientifico Let¬ 
terario G. P. Vieusseux ha 
indetto un concorso per bor¬ 
sa di studio annuale d'archi¬ 
vista per un importo lordo di 
2 milioni e 5G0 mila lire. La 
borsa è assegnata per titoli 
ai laureati della facoltà di 
Lettere e Filosofia e di Ma¬ 
gistero dell’università di Fi¬ 
renze con tesi in archivisti¬ 
ca o in biblioteconomia e che 
abbiano seguito un corso di 
archivistica e Bibliotecono¬ 
mia indetto da Enti pubblici 
a ciò delegati. Le domande 
dovranno essere presentate 
entro li 31 maggio '78 alla 
sede del Gabinetto Vieus¬ 
seux, Palazzo Strozzi. 

IMPOSTE E TASSE 
COMUNALI 

Fino al 5 aprile prossimo, 
sono a disposizione del pub¬ 
blico, presso la Divisione Tri¬ 
buti del comune, nel lungar¬ 
no alle Grazie 22, dalie 9 al- 


fondala nel IMO 


CASSA 

DI RISPARMI 
E DEPOSITI 
DI PRATO 


bilancio al 31 dicembre 1977 

148’ Esercizio 

Depositi: 413 miliardi 


Mercoledì 29 marzo 1978 ha avuto luogo. nella Sede Sociale di via de¬ 
gli Alberti 2. l'Assemblea Ordinaria dei Soci della Cassa di Risparmi 
e Depositi di Prato per l'esame e l approvazione del bilancio del! eser¬ 
cizio che si è chiuso il 31-12-1977. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, dott. Silvano Bamba¬ 
gioni. ha tratteggiato gli aspetti più sai enti deda S’tuazione econo¬ 
mica naziona'e e si e sotfermato su' e caratteristiche che il 1977 ha 
assunto per la zona in cui la Cassa esercita la propria attività 
Il Direttore Generate. Cav li" Fag Fabiano Lumini ha esposto l 
risultati economici dell'esercizio, che ha fatto registrare un incre¬ 
mento dei depositi del 32 42 : /j. un incremento degli impieghi del 
27.36 e /a e che si è chiuso, dopo aver effettuato i necessari e oppor¬ 
tuni accantonamenti, con un utile netto di L. 1 219 527 644 
L’Assemblea dei Soci, dopo aver ascoltato la relazione dei Siedaci 
Revisori, ha deliberato, in osservanza alle vigenti norme di legge e 
di Statuto ed in conformità con le proposte dei Consìglio di Ammi¬ 
nistrazione. di destinare: 

■— al fondo di riserva ordinario L ^37 811 053 

— al fondo di garanzia federa’e - 121952 764 

— ad opere di beneficenza, assistenza e pubblica utilità^ - 609 763 822 
Dopo tati assegnazioni il patrimonio sociale ammonta al 17 428 740692 

Consìglio d'Ammimsirazione 

Bambagioni Dr Silvano. PRESIDENTE: Bcrnccchi Cav. Gr Cr 
Dr Mano VICE PRESIDENTE. Rigagli Cav. Gr Cr. Giuseppe 
Cang:oìi Dr. Carlo. Cecchi Cav. Dr. Ing. Lorenzo. Ci-unpolini Cav. Dr 
Aldo. Giovanncllì A'v. Mauro. Movhi Comm Fal ere. Surti Comm 
Faliero. Tempesùni Comm. Per. Agr Fiorenzo. Zipoi: Cav Enzo. 

CONSIGLIERI. 

Collegio Sindacale 

Lu coni Comm Rag. Cesare. Marchi Comm Prct Dr Renzo 
Tomada Comm. Dr. Mario. 

Direzione Generale 

Lumini Cav. UIT. Rag. Fabiano. Direttore Generale: Lucchini Cav. UiT 
Rag. Guido, Vice Direttore Generale 


i le 11,30 dei giorni feriali e 
! festivi, gli elenchi delle va- 
> riazionl da introdursi, per 1’ 
esercizio 1978 nei ruoli del 
contribuenti ai fini delle im¬ 
poste e tasse comunali per gli 
anni 1978 e precedenti. Con¬ 
tro le iscrizioni è ammesso 
ricorso all’Intendenza di Fi¬ 
nanza entro 30 gio’rni dalla 
data di notificazione. 

RICORDO DEL COMPAGNO 
[ FUMAGALLI 

| In ricordo del compagno 
I Gino Fumagalli, nel primo 
! anniversario della sua scom¬ 
parsa, le figlie Anna Maria 
! e Naia, nel ricordarlo con im¬ 
mutato affetto, sottoscrivono 
lire 10 mila per la stampa 
comunista. 

OSTETRICIA 
i E GINECOLOGIA 
l A EMPOLI 

i Sabato prossimo, presso 1’ 
i ospedale di Empoli nel viale 
• Boccaccio, si terrà un Incon- 
' tro fra le autorità cittadine. 

I le organizzazioni sindacali, i 
| partiti politici, le rappresen- 
i tanze di base e le popolazio¬ 


ni dei comuni del distretto 
Socio Sanitario numero 52 e 
gli amministratori, il perso¬ 
nale sanitario, para-sanitario 
e ausiliario dell’ospedale per 
esprimere tutti i loro sugge¬ 
rimenti intesi ad una più 
adeguata utilizzazione della 
struttura ospedaliera nella 
quale sarà al più presto tra¬ 
sferita la Divisione di Oste¬ 
tricia e Ginecologia. 

DIBATTITO ALLA 
«MEDIA POLIZIANO » 

Promossa dalia assemblea 
dei Genitori, domani alle 
15,30, si terrà alla scuola me¬ 
dia « Agnolo Poliziano », una 
conferenza-dibattito su « La 
scuola da Don Milani ad og 
gi». Interverranno padre Er¬ 
nesto Balducci e il professor 
Roberto Maragliano. 

PROIEZIONE E DIBATTITO 
CON MONICELLI 

Domani alle 15,30 al circo¬ 
lo Est-Ovest, sarà proiettato 
il film « Un borghese piccolo 
piccolo ». Seguirà un incon¬ 
tro dibattito con il regista 
Mario Moliceli!. 


I cinema in Toscana 


PRATO 


a tu per tu con i tuoi problemi 


CENTRALE: Kobra Force 
BORSI D'ESSAI: Appartamento al 
Plaza 

NUOVOCINEMA: Quinto potere 
MODENA: Quella strana voglia di 
amare 

CONTROLUCE: A Venezia un di¬ 
cembre rosso schoking 
CALIPSO: Orchidea rosso sangue 
AMBRA: Il gatto a nove code 
BOITO: Voglia di lei 
GARIBALDI: 1 peccati di una gio¬ 
vane moglie di campagna 
(VM 18) 

ODEON: Interno di un convento 
POLITEAMA: L'insegnante va in 
collegio (VM 14) 

CORSO: Il figlio dello sceicco 
EDEN: Piedone l'alricano 

PISTOIA 

ITALIA: L’usignolo e l'allodola 
(VM 18) 

ROMA: Il Untabus 
EDEN: Piedone l'alricano 
LUX: Incontri ravvicinati del ter¬ 
zo tipo 

GLOBO: La mazzetta 

GROSSETO 

SPLENDOR: N.p. 

MODERNO: (riposo) 

EUROPA I: La mazzetta 
EUROPA 2: Biancaneve 
MARRACCINI; Pic-nic a Hangir.g 
Rock 

ODEON: Il figlio de'lo sceicco 

AREZZO 

TRIONFO: (riposo) 

ITALIA: (riposo) 

ODEON: Panico nello stadio 
POLITEAMA: Il grande attacco 
SUPERCINEMA: Le braghe del pa¬ 
drone 

CORSO: Poi ziolto senza paura 
COMUNALE: La fine del mondo 
nel nostro solito letto... 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ore 20,30 22.30 

Leonor 

ITALIA: N p. 

SIENA 

SMERALDO: Nuovo programma 
IMPERO: Vizi primati pubbliche 
virtù (VM 18) 

METROPOLITAN: Incontri ravvici¬ 
nati del terzo tipo 
MODERNO: Il figlio dello sceicco 
ODEON: Le braghe del padrone 

MONTECATINI 

KURSAAL: A. 007 missione gold- 
tinger 

EXCELSIOR: Il profumo del- 

!’adulte:.o 

ADRIANO: Incontri ravvicinati del 
terzo tipo 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La sva¬ 
stica nel ventre (VM 18) 

S. AGOSTINO: Ore 16 e 21 Pippo 
Piato e Paperino alla riscossa 


LA S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 

con GARANZIA 
le AUTOUSATE 
ALFA ROMEO 
Via di Novell, 22 
Tal. 430.741 

Aperti anche il sabato 
mattina. 


! LUCCA 

i ASTRA: Ritratto di borghesia in 
j nero (VM 18) 

MIGNON: I racconti di Canterbury 
(VM 18) 

PANTERA: Chatterbox, sesso par¬ 
lante (VM 14) 

CENTRALE: Decameron (VM 18) 
MODERNO: Incontri ravvicinati del 
. terzo tipo 

PISA 

{ NUOVO: Tre adorabili viziose 
(VM 18) 

MIGNON: Donna è bello (VM 18) 
ODEON: La mondana felice 
(VM 18) 

ARISTON: Incontri ravvicinati del 
terzo tipo 

ITALIA: La bella addormentala 
nel bosco 

ASTRA: La mazzetta 

carrara 

l MARCONI: Emanuelle e gli ultimi 
cannibali (VM 18) 

GARIBALDI: La belva col mitra 
(VM 18) 

MASSA 

ASIOR: Le noni di Satana (VM 
i 18) 

VIAREGGIO 

GOLDONI (Riposo) 

MODERNO: N p. 

POLITEAMA: Le braghe del pa¬ 
drone 

SUPERCINEMA: Cindere’la nel re¬ 
gno del sesso (VM 18) 
CENTRALE: New York ore 3. l’ora 
dei vigliacchi 

; EDEN: Incontr. raw'cinati dal ter¬ 
zo tipo 

EOLO: La beila addormentala nel 
bosco 

; ODEON: La mazzetta 

| LIVORNO 

j MODERNO: R tratto di borghesia 
| in nero (VM 18) 

LAZZERI: La vergine e la bestia i 
(VM 18) I 

GRAN GUARDIA: Ore 21.30 Spet- j 
Incoio teatrale ! 

4 MORI: N p 

AURORA: (riposo) j 

GOLOONETTA: Locale riservato , 

c rcuito (opp film) ! 

ODEON: Piedone l'africano j 

GOLDONI: Grazie tante, erriveder- , 
ci (VM 18) | 

JOLLY: New York Parig : Ai- sabo- I 
fage '78 I 

SORGENTI: Napoli spara 

! ROSIGNANO i 

TEATRO SOLVAY: Taboo j 

CONCORDIA: Guerre stellari l 

EMPOtl j 

LA PERLA: Quando il sangue d’- ! 

venta bollente ! 

CRISTALLO: Ninfomane casalinga j 
EXCELSIOR: Spettacoli cinema va- | 
riata | 

LIMITE: Novecento - atto II | 

CINECLUB UNICOOP; Intolleranza i 


PER LA PUBBLICITÀ'SU 

l’Unità ! 

RIVOGERSI ALLA ODI ! 
T. 4798541 - ROMA WI I 

ANCONA - C.so Ganba.d'. 110 j 
Telaf. 23004-204150 
•ARI - Cso Vitt. Emanuele, 60 ' 
Tele». 2147*8-214749 
CAGLIARI - P zza Repubblica, 

10 - Tele». 494244 - 49424S 
CATANIA • C.so Sicilia. 37-13 
Tele». 224791-4 (rie. tot.) 
FIRENZE - Via Martelli, 2 
Tele!. 287171 -211449 
LIVORNO • Via Grande. 77 
Tele» 22458-33302 
NAPOLI - Via S. 3r g.de. 68 
Tel. 394950-394957-407288 


^ v TEATRI 


TEATRO COMUNALE ‘ 

Corso Italia 1G • Tel. 216.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 
Domani sera, ore 20,30, concerto sinfonico d.- 
retto da Jesus Lopez Cobos. Pianista: Walter 
Klien. Soprano: Norma Giusti; musiche di Mo¬ 
zart, Mahler. Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

(Abbonamento turno A) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12 13 

. « Prima * 

Alle ore 21,15: L'uomo, la bestia e la virtù di 
L. Pirandello, con Aroido Tteri, Giuliana 
Lojodice, Gianni Agus e con Carlo Hinterniann. 
Regia di Edmo Fenoglio. 

(Abbonati turno A) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini, 73 - Tel. 581.21.91 
Ore 21,30 per il ciclo * Cnema o teatro? * 
proiez.one del film: Re Lear di Grigonj Mi- 
chajlovic Kozincev (1970). 

TfcAIRO VERDI 
Via Ghlbhelhna ■ lei. 296.242 

Da ogg. a domenica 2 aprile, ultime 5 recite 
della compagnia presentata da Garinei e Gio- 
vannim, con Gino Bramieri, nella commedia imi- 
s cale. Anche i banchieri hanno un'anima, 
con Paola Tedesco e con la partecipazione 
di Valeria Valeri. I bigi.etti per i posti nu¬ 
merati sono in vend ta dalle 10 alte 13 e 
dalle 15 alle 21,30. 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata Borgo Alblzt 9 
In pr.ma assoluta a Firenze: Michelangelo, 
monologo di Antonio Piovanelli. 

TEATRO HUMOR SIDE 

BMS, Rifredi - Vm V. Emanuele, 3u3 

Oggi: riposo. 

Venerdì, ore 21,30, incontro internazionale 
d. pantomima. Jerry Di Giacomo (Stati Un.- 
ti) in: Solo show. Per abbonamenti ed inlor- 
maziom tei. 473190, dalle ore 16,30 alle 
18.30. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo, 45/r - Tel. 490 463 
Feriali ore 21,30; (estivi ore 17,30 e 21,30. 
Da giovedì 30 marzo a Domenica 2 aprile, 
si replica con successo Io spettacolo in 2 
tempi di Lyaia Faller e Silvano Nelli: 
Concerto In la e in qua per chitarra e bi¬ 
scheri, con Bibi Faller, Poldo, Nella Barbieri, 
Gianluca e Guccto. Regia di Sabnna Faller. 
(VM 18). Prenotazione anche telefonica, 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti | venerdì e sabato, alle ore 21,30, • 
la domenica e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulni pre¬ 
senta la novità assoluta; Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Cagges*. 
Secondo mese di repliche. 

CENTRO FLOG 
Via Carlo Bini, 33 

(Per la documentar.one e diffusione delle tra¬ 
dizioni popolari) 

Ouesta sera alle ore 21,30 presso l'Audltorium 
Poggetto tealro popolare, letteratura e verna¬ 
colo: verifica di una ricerca • Teatro in Piazza: 

Il Vangelo de’ Beceri. Vangelo picaresco rac¬ 
contato dal popolo. Elaborazione e regia di 
Ugo Chili, 

Bigliett. interi L. 1500. ridotti L. 1000. 

MATTATOIO 

Via Circondarla 

Ore 22 esatte il Teatro Invisibile- La carne, 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione: 
Clr, Piazzo Duomo 3. dalle 17 alle 19. 
lEATFtO DELL'ORIUOLO 
Via Olinolo 31 Tel 210555 
Chiuso per allestimento nuovo spettacolo. 

Da venerdì 7 aprile, ore 21,15, la Compagnia ' 
di prosa Città di Firenze - Cooperativa dell' 
Orinolo presenta: La locandlera di Carlo Gol- 
doni. Regia di Fulvio Bravi. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 
Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6 3-10-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tuffi. 

Aperte al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20.30. sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEt , 

Campo di Marte (Stadio) - Tel. 571.554 1 

Strepitoso successo. 2 spettacoli al giorno or# 
16.30 e 21.30. I 

Prenotazioni telefono 571.S54. 


VI SEGNALIAMO 

Ecce Bombo (Corso) 

Ciao maschio (Edison) 

Incontri ravvicinati di terzo ti¬ 
po (Odeon) 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio (Astor d’essai) 

Tre uomini In fuga (Eden) 
Allegro non troppo (Goldoni 
d'essai) 

In nome del papa re (Manzoni) 
West Side Story (Niccolini) 

Il mucchio selvaggio (Puccini) 
Gli ammutinati del Bounty 

iStadio) 

Provaci ancora Sam (Universa¬ 
le d’essai) 

L'Innocente (Alba) 

Ceravamo tanto amati (Nuovo 
Galluzzo» 

Scene di caccia in bassa Bavie¬ 
ra (S. Andrea) 

Tierra prometida (Spnziouno) 
L’ultima donna (L'Unione) 

Tre donne (ABC cinema ragazzi) 
Dersu Uzala (Arcobaleno) 


VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Da oggi a domenica 2 aprile, ultime 5 recite 
della compagnia presentata da Garinei e Gio- 
vannini, con Gino Bramieri, nella commedia mu¬ 
sicale- Anche i banchieri hanno un'anima, 
con Paola Tedesco e con la partecipazione 
di Valeria Valeri. I biglietti per i posti nu¬ 
merati sono m vendita dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 21.30. 

ADRIANO 

Via Romagnosi . Tel. 483.607 

(Ap. 15.30) 

Un film di Flavio Mcgherìnl: Le braghe del 
padrone. A colori, con Enrico Montesano, Pao¬ 
lo Poli, Adolfo Celi. Per tutti. 

(15,50, 18,10. 20.30, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via F Baracca. J5l - Tel. 410.007 
(Ap 15.30) 

Razza schiava diretto da Jurgen Goslar. Tech¬ 
nicolor con Trevor Howard, Britt Ekland, Ray 
Mittond (VM 14). 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 Tet 282 137 
La pattuglia dei dobermann e| servizio delta 
legge. A colori, con James Brolin, Susan Clark. 
Per tutti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina 63 r • Tel. 663 945 

Mondo porno oggi, diretto da Herman Schcll. 

A colori. (VM 1B). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 

(Nuovo, grandioso, slolgorante, confortevole, 

elegante) 

Un film b-.llDnte. in eostmancolor: Le ragazze 
di Madame Claude, con Mircille Dare, Fran¬ 
tole Provost, Michael Lonsdole. Regia di E. 
Mol.naro, (VM 14). 

(15.15, 17.15, 19. 20.45, 22.45) 

AKfcNA GIARDINO COLONNA 
Via O Paolo Orsini. 32 Tel 68 10 550 
(Ap. 15) 

Quanto è bella la Bernarda tutta nuda tutta 
calda, con Clnud a Bianchi, Mario Brega. 
(VM 18). 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 

L. 1.000 ( AG1S L 700) 


l’el. 451.480 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 

(Ap. 15.30) 

« Prima » 

Quel maledetto treno blindato diretto da Enzo 
G. Castellari. Technicolor, con Bo Svenson, 
Peter Hooten. Michel Constantin. Per tutti. 
(16, 18.15, 20,30, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
(Il locale dalle luci rosse) 

Il film che sta frantumando ogni record d'in¬ 
casso: Cinderelia nel regno del sesso. Techni¬ 
color con Cherill Smith, Brett Smiley. (VM 18). 
{15.30. 17. 19.05, 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il film più divertente, allegro e scacciapen¬ 
sieri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Bud 
Spencer con le sue ultime nuove irresistibili 
avventure: Piedone l'africano. A colori con 
Bud Spencer, Dagmar Lassander. Regia di 
Steno. 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 

(Ap. 15.30) 

Un film di Nanni Moretti: Ecce lembo. A 
colori con Luisa Rossi, Fabio Traversa, Lina 
Sastri. E' un film per tutti! 

(16.10. 18.20, 20.30, 22,40) 

EDISON 

Piazza delia Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
Ciao maschio, diretto da Marco Ferrcri. A 
colori, con Gerard Depardieu. James Coco, 
Marcello Mastroianni, Geraldme Fitzgerald' 
(VM 18). 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 

(Ap 15.30) 

Ritratto di borghesia in nero, diretto da To¬ 
nino Cervi A colori, con Ornella Muti, Senta 
Berger. Capuane (VM 18) 

(15.35. 18.10. 20.25, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneììe^rhi ■ Tel 275.113 
Un film di Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
colori con Nino Manfredi, Ugo Tognazzi. Per 
tutti' 

(15.30. 17.55. 20 20. 22.45) 

METROPOLITAN 
Pazza Beccarla - Tel. 663 611 
Walt Disney presenta: La bella addormentata 
nel bosco. Techn.color. Al film è abbinato il 
cartone animato a colori || mio amico Benia¬ 
mino (Ricd 1 Per tutti' 

(15.30. 17.25. 19.15, 20.50. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Va Cavour Tei 275 954 
Gli uomini della terra dimenticati dal tempo. 
Technicolor con Doug McCloure. Patrick Wate 
Un mondo misterioso e selvaqgio popolato da 
esseri sconosciuti delta scienza e dannato da 
uomini perduti da' a storia per tutti' 

(15 30 17.50. 19.05, 20 50. 22.45) 

ODEON 

Via de; Sassetti - Tel 240A3 
Incontri ravvicinati del ferzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Rìcha-d Dreyfuss. 
Tari Garr. Melinda Ditton e Francois Trulfaut. 
musiche d> Sean Williams Per tutti U.5. 22.45 
(15. 17.35 20.10. 22.45) 

PRINCIPE 

V‘n Civour. 184'r - Tel 575 801 

Supercomiro a colori- Ouando c'era lui_caro 

lei, con Paolo Vi (aggio. Maria Grazia Bue* 
celta. Gianni Cavina e Mario Ca'otenuto Di¬ 
retto da Giancarlo Santi Per tutti! 

(15 30. 17.20 19 10 20 50 22 45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tei 272 474 
Un divertimento assicurato in un film gustoso, 
allegro dalle mille trovate- Il figlio dello sceic¬ 
co. A colori con Torr.as .Mìlian. So Ssensson. 
GiU : e Kirsten. 

(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 


Tel. 470 101 


Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
L. 1.000 (AG1S L 700) 

Il grande Bunue! sbalordisce ancora nell'ul¬ 
timo suo capolavoro: Oucll'oscuro oggetto del 
desiderio, con Fernando Rey, Carote Bouquet. 
Colori. 

(15,30. 17.20. 19, 20,50. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587 700 
Poliziesco: Squadra volante. A color!, con To- 
mas Milian, Stefania Casini, Gastone Mosch n. 
(VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212.178 
Divertente sexy erotico: La dolcissima Doro- 
thea. Technicolor, con Anna Henkel. Vietatis¬ 
simo minori 18 anni 

EDEN 

Vn delin Fonderla • Tel. 225.543 
Tre uomini In fuga. Technicolor, con Louis De 
Funès, Bourvil, Terry Thomas, lo scappo, tu 
corri, egli fugge .. 

(U.s. 22,40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 

(Ap. 15.30) 

Il capolavoro di Salvatore Samperi: Nenè. 
Technicolor, con Leonora Fani. (Rigorosamen¬ 
te VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tei. 50 401 

(Ap 15.30) 

Un film libertino: Che la festa cominci... A co¬ 
lori. con Ph.lippe Noiret. Marina Vlady, J. P. 
Marielle. J. Rochefort. (VM 14). 

(U.s. 22.40) 

FIORELLA 

via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 

Un film divertente: Squadra antitruffa. A co¬ 
lori, con Tomas Mil an, Anna Cardio'. David 
Hemmings. Regia di Bruno Corbucci. Per tuffi. 
(U.s 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 

(Ap. 15.30) 

Senssz onale thrilling a colori: Rapina: mit¬ 
tente sconosciuto con Bo Svenson, Cybill She- 
pherd. Per tutti. 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

P'azza Dalmazia • Tei. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Un film d.verienfe: Squadra antitrulla. A co¬ 
lori, con Tomas Mil an. Anna Cardini, Dav.d 
Hemm ngs. Regia di Bruno Corbucci. Per tutti. 
(U.s 22.45) 

FULGOR 

Via M Fini 2 uerr.« Tel 270 117 i 

Un film d' Flav.o Moglie: ni: Le braghe dal 
padrone. A colon, con Enrico Montesano, Pao¬ 
lo Poli, Adolto Celi. Per tuli,. 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli, tei. 222.437 i 

(Ap. 15.30) 

Fantasia di musica e colori: Allegro ma non 
troppo di Bruno Bozzetto ir» technicolor. Mu¬ 
siche di Debussy. Dvorak. Ravcl, Sibelius. 
Vivaldi e Strawinski. Per tutti! 

( ! 5 45, 17.30. 19.15. 21. 22.45) 

P alea L. 1500 (sconto Arc : , Adi. Ag's, 
Endas L 1000). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel 50 706 

Suor Emanuelle. A color. con Laura Grmser, 

Monica Zaich'. V.’nja Locale:'!. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211069 

(Ap ore 10 antim » 

La mondana felice, d retto da Albert Marman, 
con Xaviera Hollander. (VM 18). 

MANZONI 

V-a Martiri - Tei. 368 803 

(Ap. 15 30) 

In nome del papa re di Lu'gi Mann*. A co'ori, 
con N ro Manfredi, Salvo Rondone. Carmen 1 

Scs-p Ita Per tutti. ! 

(16. 13 10. 20,20. 22,30) ; 

MARCONI I 

Via Dia tino: M • Tel. 680644 ! 

Th- ' rg Los Angeles squadra criminale, di- ' 
retto da Henry Hathaway. A co'.o-i. con Cl tf | 
Pc'ts. Wil-am El iot (VM 14). i 

NAZIONALE j 

Via Cimatori • Tel. 210.170 i 

(Locale di classe per famiglie) I 

Prosegu'tr.en'o pr ri» v.'s'on». Emoz.o.nante j 

techueo'or. Il triangolo delle Bermude, con i 

John Hjs'o-. G o- a Gj.da, Ma-na VIzdy. . 
Claud ne Auge- 

<16. tS 15. 20 30 22 45) | 

NICCOLINI 

Via K.ca-oh - Tel. 23.232 

(Ap 15.30) J 

Un film di Robert Wise e Jerome Rebbi*.* 
vincitore di 10 premi Oscar: West side story. 
Technicolor con Natilie V/ood, Rita Moreno, 
Geo-ge Chakins i 

(16. 19.10. 22 30) I 


IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15.30) 

Spionaggio: Agente 007 si vive solo due volte. 
Technicolor, con Sean Conncry. i 
(U.s. 22,30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15 30) 

Il mucchio selvaggio. Scopecolori di San» Pc- 
ckinpah, con William Holden, Ernest Borgnt- 
ne, Robert Ryan, Warren Oates. Ben Johnson, 
Strother Mortili. (VM 14). 

STADIO 

Viale M.intreilo Fatili • l’el. àUUU 

(Ap. 15,30) 

Eccezionale bini a colori: GII ammutinati del 
Bounty, con Marion Brando. Richard Harris. 
Per tutti. 

UNIVERSALE D ESSAI 

Via Pisana, tei. 226 196 > 

(Ap. 15.33) L. 700 (AGI5 L. 500) 

In compagnia di Woody Alien, solo oggi, un 
alfettuoso omaggio a H. Bogarde, con il d - 
vertente; Provaci ancora, Sam. A colori, con 
W. Alien, D. Keston 
(U s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pugnlni - lei. 480 879 

Per la regia di F. Zmncmann: Giulia. Techni¬ 
color con Jone Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maximilion Sciteli, Jason Robatds. Per turili 
(15,30, 17,50, 20.15. 22.40) 

ALBA (Ritredi) 

Vm F. Vezzani • Tel. 452.2% 

(Ore 15,30) 

L. Visconti: L'innocente con Giancailo G an- 
nini, Laura Antonelh e Jennifer O' Neill. 
(VM 14). 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani, 174 l'el. 451.480 

(Spati ore 20,30 - 22,30) 

Il western americano ieri c oggi: I magnifici 
sette (2) di John Stuiges, con Yul Brynnci, 
Steve McQueen (I960). 

Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20,30) 

Un f.lm di Ettore Scola: Ceravamo tanto ama¬ 
ti, con Nino Manfredi, V.ttorio Gassman, Ste¬ 
fano Salto Flores. 

C D C. S. ANDREA 

(Spetf oro 20,30- 22.30) L 600-500 
L’ultimo cinema tedesco: Scene di cacci» in 
Bassa Baviera di P. Fleischmann. con M. 
Sperr ( 1 96U) . 

C D C S M S. S. QUIRICO 

(Ore 20.30) 

Ode a Billy Joc. A colori. 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 20,30 - 22.30) 

Per il ciclo « Cinema latmo americano »: Ticr- 
ra prometida di M. Littin. 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 2H'i 4SM 

(Ore 20,30) 

Penitenziario femminile per reati sessuali con 
L. Roman. P. Mullcr. (VM 18). 

LA NAVE 

Via ViUamagna Ili 

(tniz.o spett 21,15). Ingresso L 700-500 
Il grande ritorno di Don Camillo e Peppone n 
Don Camillo. 

CINEMA LA RINASCENTE 

Oggi chiuso 

C D.C. L UNIONE 

Ponte n Etna - Tel. 640 325 

(Ore 21,30) 

Circuito democratico cinema La questione don¬ 
na. L'ultima donna di Marco Ferreri, con O. 
Muti, G. Depardieu e M. Piccoli. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 21) 

Il film P ù spctlacolarc. raccapricciante del¬ 
l'anno:' L’esorcista. A colori. Per tutti. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci i Tel. 282 879 
Oggi, il capolavoro di Robert Altman: Tre don¬ 
ne con Shelley Duvall, Sissy Spacck. tn tech¬ 
nicolor. 

! ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnata 
Capolinea Bus 6 

Oggi cinctoruin con il ciclo sul tema * Un mo¬ 
tivo per vivere ». Il cineclub il Timone pre¬ 
senta Dersu Uzala di Kurosawa. 

(Spett. un.co con inizio ore 21,15). 

AK I IGI ANELLI 

Via del Serragli. 10-4 - Tel. 225.057 

(Ore 15.30) 

Avventuroso, a colori: Furi» e le amazzoni, 
con Èva Mille, Claudia Gravi c Luis Indun,. 
CINEMA ASTRO 
Piazzai S Simone 

Today ,n english: Young Frankenstein by M. 
Brooks. w th Gene Wifder. Marty Feldman. 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.30) 
BOCCHERINI 
Via Bor-cherinl 

Oggi. Pinocchio, cartoni an mali di W Disney. 

CENTRO INCONTRI 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Via Dino Compagni - Cure 

Ojgi chiuso 

EVEREST 

Galluzzo - Tel. 204.83.07 
Oggi ch’uso 

FARO 

Vm F. PanleUi. 36 - Tel. 489 177 

(Ap. ore 15) 

La battaglia di Alamo. Cinemascope techn'eo- 
lor. con John Waync. Richard W dmark, Law- 
rancc Ha-vey. 

FLORIDA 

Vta Pisana Miri ■ Tei, 700 130 

(Ap ore 15 30) 

Rassegna « James Bond »: A. 007 dall» Rus¬ 
sia con amore. Spettacolare techn.color, coi 
Sean Coniary e Dan eia Bianchi. Per tati., 
(U s. 22 30) R d AGIS 
ROMITO 
(Ap ore 15) 

10 sono la legge. Tc-.hi co>or. con Buri Lan- 
castcr. Rcbert Ryan. Lee J. Cobb, 

(U s 22 10) 

COMUNI PERIFERICI 

CDC. COLONNATA 

(Spett. o-c 20 30 - 22.30) 

Per il eco « O-nagg o a Char.ia Chaplin ». 
Monsicur Vcrdoux (U5A ’47) d C Chtplin 
De.nr.. Una donna a Parigi. 

CASA DEL POPOLO OR ASSI N A 
P:azz.i riel’i R»‘P'ilihnra 1 "ì *40 063 
Damai - Peccati di gioventù. (VM 18), 

CASA DEL POPOLO IMPWUNfc T A 

Tiri. 20 11 118 

Cosa avete fatto » Solangc? ccn Fabo Test . 
Kar i Baci 

MANZONI 

Un cacar or.a’e f I.n par : ragazzi: Pinocchio. 
A co p-i. Per tutti 
(Ut 22,30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

TH 20 22 5'M - Bus 37 

'Ao 13) 

Dje ora spefacolc'\ avventurose in: La terra 
dimenticata dal tempo. A colori, con Dough 
Me Cl -tre. Jp*n Me E'.S'y. Sjsz.a Pe-ihal'gon. 

CR.C ANTELLA 

(O-e 21.30) L 700 500 

11 rivoluzionario d Ps^l Wi'l.zms, con Jon 
Vo ghl Per turi . 

R.d AGIS 

SALESIANI 

FIGLINE VALDARNO 

No, non con lua madre i ,n ci ftc. 

GARIBALDI 

Puzza Garibaldi - Fiesole (Bus 7) 

(O-c 21 S. ripete il 1. tempo) 

Pe- I co i li -orari re la fantascienza ». pro¬ 
se tre del f In Andromeda (Robert W1*e. 
1975). 

Poslo un co L. 700 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.4** 


Un mo- 


Domjn- 

CASA 


Solangc? ccn Fab.o Test . 


ragazzi: Pinocchio. 


Sjsz.a Penhal'gon. 


Wi'l.zms, 


IL /MESTIERE DI VIAGGIARE 
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Con il voto di Pei, Psi e di un indipendente del Psdi 


A Rosignano un'assemblea durante lo sciopero 


Approvato il bilancio di Pisa 
Si astiene la minoranza laica 

■’ 1 ■ . t . ! *. ■ * ■ • 

Il voto negativo della DC nasconde profondi contrasti interni - I socialdemocratici defini¬ 
scono il proprio voto « un contributo stimolante » - Articolata posizione dei repubblicani 


Ferme oggi le fabbriche 
Solvay di tutta Europa 

Fazione di lotta decisa dal coordinamento sindacale internazionale - L'apporto della classe operaia italiana 
Il netto rifiuto della società a discutere la piattaforma presentata dai sindacati e a intavolare una trattativa 


PISA — E’ stato approvato 
a larga maggioranza il bilan 
ciò di previsione per il 1978 
nel comune di • Pisa. Hanno 
votato contro solo i democri¬ 
stiani ed i missini. Si sono 
invece espressi favorevol¬ 
mente l gruppi socialista e 
comunista, elle compongono 
la maggioranza di palazzo 
Gambacorti, ed un consiglie¬ 
re indipendente eletto nella 
lista dei socialdemocratici. I 
rappresentanti del PSDI si 
sono astenuti. Più articolata 
Invece la posizione espressa 
dai repubblicani che si sono 
astenuti sulla parte contabile 
del documento ed hanno vota¬ 
to contro la relazione della 
giunta. 

Il pronunciamento del con¬ 
siglio comunale è avvenuto 
nella tarda serata di marte¬ 
dì dopo una intera giornata 
di discussione dedicata speci 
filatamente al bilancio di 
previsione 1978. Si conclude 
cosi il dibattito sulle linee 
programmatiche deU’ammini 
.strazione comunale pisana 
die. iniziato nelle scorse set 
timane, ora proseguito nelle 
assemblee dei quartieri per 
tornare nuovamente nella sa¬ 
la delle Baleari. I lavori del 
consiglio avevano preso il 
via in mattinata con una lun¬ 
ga relazione contenente gli 
orientamenti programmatici 
della giunta municipale letta 
dal sindaco. La relazione è 
stata elaborata solo dalla 
giunta. La minoranza, ed in 
particolare il grupj)o demo¬ 
cristiano. aveva infatti ri¬ 
fiutato di partecipare anche 
alle fasi preliminari della stc 
stira del bilancio. 


« Sui filoni fondamentali 
deiramphamcnto della demo 
crazia. nella ripresa dell'oc- 
cupazione • e dello sviluppo 
economico, della programma 
i zione degli enti per il riequi 
j libri» e il potenziamento del 
! tessuto cittadino, il bilancio 
di questi due aunì e mezzo è 
1 jMisitivo. E* stato un periodo 
di eccezionale impegno — ha 
proseguito il sindaco — in 
una situazione di emergenza 
e di permanente urgenza ». 

Il sindaco ha quindi rico» - 
dato gli impegni presi dal- 
ramministrazione per favori 
re la partecipazione dei cit¬ 
tadini ed il funzionamento dei 
consigli di quartiere. « Per 
rendere ugualmente possibile 
un inizio del decentramento 
delle funzioni, il consiglio co 
I munale nominerà dircttamen- 
te i nuovi consigli di circo- 
I scrizione. Una tale decisi» 

I ne si è resa necessaria dopo 
{ che la legge sui turni eletto 
rati ha definitivamente rio 
vinto le elezioni dirette -il 
1980. Il Comune — ha del 
to il sindaco — ha un ruolo 
qualitativamente diverso da 
svolgere con un'ampia ar‘i 
colazione e partecipazione de 
mocratica. Questo — ha ag¬ 
giunto BulJeri — pone come 
indifferibile il problema del¬ 
la riorganizzazione dei ser¬ 
vizi comunali e di una loro ri¬ 
strutturazione in collegamen¬ 
to con arce di intervento più 
vaste ». 


Centinaia 
di adesioni 
all’appello 
contro 
la violenza 

PISTOIA — Centinaia di cit¬ 
tadini hanno già sottoscritto 
l'appello contro la violenza 
lanciato dal consiglio comu¬ 
nale di Pistoia. Il testo di 
questo appello afferma tra 
l'altro: « Rafforzare la soli¬ 
darietà tra le forze politiche, 
ricercare l'unità sui valori 
di fondo nel rispetto del plu¬ 
ralismo, stringersi attorno al¬ 
le forze impegnate nel com¬ 
pito di lotta alla criminalità, 
partecipare con forza alla vi¬ 
ta delle istituzioni e delle or¬ 
ganizzazioni democratiche, i- 
solare e denunciare i promo¬ 
tori e gli organizzatori della 
violenza eversiva: questi so¬ 
no gli impegni di tutti i cit¬ 
tadini chiamati a sconfiggere 
definitivamente le forze dell' 
eversione e del disordine e as¬ 
sicurare al paese solide basi 
di sviluppo e di progresso nel¬ 
la democrazia ». 

Le firme vengono raccolte 
dai movimenti giovanili demo- 
j cratici che hanno predisposto 
| punti di raccolta nella città. 


Pistoia 
ricorda 
i giovani 
uccisi 
dai nazisti 

PISTOIA — Venerdì 31 mar¬ 
zo, alle ore 10, alla fortezza 
di Santa Barbara si svolgerà 
una cerimonia per ricordare 
la fucilazione di quattro gio¬ 
vani che nel 1944 si erano 
rifiutati di arruolarsi nell'e¬ 
sercito della Repubblica di 
Salò. 

I quattro giovani si chia¬ 
mavano Alvaro Boccardi di j 
Agliana, Poli Valori di S. | 
Felice, Aldo Calugi di Pistoia 1 
e Vinicio Landò Giusfredi di I 
Massa Cozzile. Condannali 
dal tribunale speciale il 29 
marzo, furono fucilati nella 
fortezza la mattina del 31 
marzo. 

II sacrificio dei quattro gio¬ 
vani sarà rievocato da Giulio 
Cappellini del movimento gio¬ 
vanile della DC e da Fa¬ 
brizio Carraresi della FGCI 
in rappresentanza di tutti i 
movimenti giovanili democra¬ 
tici pistoiesi. La cerimonia è 
stata indetta dal comitato u- 
nitario per la difesa delle I- 
stifuzloni repubblicane. 


ROSIGNANO. — Oggi si scio 
pera In tutti gli stabilimen¬ 
ti Solvay europei. E’ la se¬ 
conda volta che viene pro¬ 
clamata una giornata di lot¬ 
ta di queste dimensioni: la 
prima si verificò nel 1972. 
Negli stabilimenti di Rosi¬ 
gnano si terrà l’assemblea 
delle maestranze con la par¬ 
tecipazione di un segretario 
nazionale della Pule. Lo scio 
pero è stato deciso dal co 
mitato internazionale di 
coordinamento Solvay nella 
sua ultima riunione, tenuta 
ai primi del mese di marzo 
In Olanda, alla quale si è 
giunti attraverso incontri 
preparatori con gli organi 
smi sindacali operanti nei 
vari paesi dove hanno sede 
gli stabilimenti della socie¬ 
tà belga, e successivi alla 
riunione che si è tenuta a 
Barcellona nel novembre 
scorso, quando fu deciso lo 
stato di agitazione. 

La preparazione di queste ! 
giornate di lotta è stata mi , 
miziosa per li tipo di ditti 
colta da superare date le di 
versila che si riscontrano 
nel movimento operaio deile 
varie nazioni (si pensi, ad 
esempio, alla Spagna, usci¬ 
ta da poco da! regime fran¬ 
chista). 

Anche la formazione cui j 
turale e il grado di prepa- i 
razione delle diverse classi ' 
operaie nazionali pesa in J 
questa azione unitaria. In ; 
questa opera, grande è sta I 
to il contributo che hanno 
dato i sindacati italiani del 
gruppo. 

La giornata di oggi rap¬ 
presenta un passo importan- 
i te. considerata la situazione 



Un particolare dello stabilimento Solvay di Rosignano 


di ciisi nella quale ci tro- . 
viamo. e non solo a livello 
nazionale, poiché trova mo- | 
menti unitari di ampio re- ! 
spiro internazionalista. Si J 
viene cosi a formare un nu- | 
eleo organizzato e articola j 
to in grado di fronteggiare j 
la dimensione multinazionale j 
delia Solvay. Le ragioni del- j 
Io sciopero stanno nel rifili | 
to netto clte la società ita j 
opposto alla piattaforma dei i 


sindacati, negando perfino 
un incontro con la direzione 
del gruppo, che ha sede a 
Bruxelles. La Solvay. in so¬ 
stanza. si rifiuta anche di 
discutere. 

Il coordinamento interna¬ 
zionale aveva fissato alcuni 
punti sui quali iniziare, do¬ 
po i primi contatti, una ve¬ 
ra e propria trattativa. Al 
primo posto, l’occupazione. 
E' un aspetto importante. 


. poiché se in Italia, attraver¬ 
so una contrattazione impo 
sta alla società, si c- riusciti 
n salvaguardare gli organici 
e a proporre il loro allar¬ 
gamento conseguente agli in¬ 
vestimenti programmati dal¬ 
la Solvay lancile se tuttora 
vi sono tentativi della socie- 
I tà di gestire unilateralmen- 
i te gli accordi) altrettanto 
non avviene nelle altre fab¬ 
briche europee, nelle quali. 


per un diverso ruolo assun¬ 
to dal sindacato, non vi è 
assoluto controllo lasciando 
libera la Solvay nell’organiz¬ 
zazione del lavoro. 

li secondo punto è deter 
minato dalla richiesta di 
unificare gli orari di lavo¬ 
ro e conseguentemente all¬ 
eile il salario per quanto ri¬ 
guarda gli istituti contrat¬ 
tuali. 

L’ambiente è un’altra ri¬ 
chiesta qualificante. I sinda¬ 
cati puntano soprattutto al¬ 
la sua salvaguardia con spe 
I cifico riferimento al cloruro 
di vinile, sostanza altamen¬ 
te cancerogena che ha ini¬ 
ziato a mietere vittime fra 
i lavoratori. 

Difesa dal cloruro di vi¬ 
nile non solo per la diretta 
esposizione alla sostanza da 
j parte di chi lavora in fab 
lirica, ma pure in riferimen¬ 
to alla tutela dell'ambiente 
circostante la fabbrica stes¬ 
sa. elle può ossei e facilmen 
| te inquinato con le compren¬ 
sibili conseguenze sulla po 
j pola/ione residente. 

| Il set vizio di medicina del 
lavoro installato a Rosigna 
j no con la partecipazione del- 
I le strutture sanitarie pubbli 
ohe e degli istituti universi¬ 
tari di ricerca devono esse 
| re un punto di partenza per 
i un'azione piu vasta ed effi¬ 
cace a livello di tutto il 
| gruppo. 

| Infine, gli investimenti nel¬ 
la ricerca, clic devono essere 
| contrattati con il sindacato 
, nella misura e nella loro de¬ 
stinazione. 

g. n. 


Affollata riunione nella sala del consiglio comunale 


Lanciata unitariamente dai movimenti giovanili 


L'atteggiamento « rigido » 
della DC si è jxii riprodotta 
nella votazione finale. Sep 
pur unito al momento del vo¬ 
to, il gruppo consiliare dello 
scudo crociato, nel corso del 
dibattito, ha mostrato chiara¬ 
mente i segni di profonde la¬ 
cerazioni interne, accentuate 
dalla coscienza del proprio 
isolamento politico in consi¬ 
glio. Sull'atteggiamento dei 
socialdemocratici (definito 
dal capogruppo PSDI * un 
contributo stimolante ») e su 
quello diverso dei repubbli¬ 
cani lia pesato sicuramente 
una maggiore sensibilità di 
questi partiti per la gravità 
della situazione oltre che un 
più obiettivo giudizio sul me¬ 
rito del bilancio di previsione 
elle quest’anno è fortemente 
influenzato dalle direttive go¬ 
vernative sulla finanza lo¬ 
cale. 

« Alla .-«pinta unitaria ed al¬ 
le indicazioni che vengono 
dalle masse popolari — ha 
detto il sindaco in apertura 
dei lavori — fa riscontro 
oggi una accentuata, solidale 
assunzione di responsabilità 
da parte delle forze politiche 
che si apprestano ad una dif¬ 
ficile opera di condurre il 
paese fuori dalla crisi. K' 
rispetto a questo convenuto 
clima di collaborazione — ha 
aggiunto più oltre il sindaca 
— che anche questa assem¬ 
blea elettiva deve fare rife¬ 
rimento per stabilire un ter¬ 
reno comune di impegno e di 
lavoro, per poter esprimere 
nella pienezza delle sue ca¬ 
pacità tutta la sua alta fun¬ 
zione istituzionale al centro 
della vita democratica socia¬ 
le c civile della nostra cit¬ 
tà ». Nella relazione delia 
giunta comunale era contenu¬ 
to anclie un bilancio sui pri¬ 
mi due anni e mezzo di atti¬ 
vità deiramministrazione. 


A Calci tutti d’accordo: il convento 
non deve finire in mano ai privati 


E' intanto giunto a Pisa un funzionario del ministero dei beni culturali per esaminare la vicenda - Lo Stato ha il 
diritto di prelazione - «I compratori sono soltanto dei poveracci» dicono i frati - Altre strane voci sulla vicenda 


PISA — E' arrivato a Pisa 
ieri mattina l'ispettore del mi¬ 
nistero dei beni culturali inca¬ 
ricato di seguire e trovare 
una soluzione por la vicenda 
del convento di Nicosia. il 
complesso monumentale nelle 
vicinanze di Calci che rischia 
di essere venduto per una par¬ 
te a privati. L'ispettore ha il 
compito di scrivere una rela¬ 
zione sullo stato dell’opera e 
di indicare le possibilità che 
lo Stato acquisti il convento. 

Martedì sera infatti, in una 
sala consiliare stracolma di 
cittadini, la amministrazio¬ 
ne comunale calcesana ha 
riunito l'assessore regionale 
all'assetto del territorio Giaco¬ 
mo Maccheroni, il magnifico 
rettore dell’università di Pi¬ 
sa. Ranieri Favilli, il soprin¬ 
tendente ai monumenti archi¬ 
tetto Secchi, il presidente del¬ 
l'ente provinciale per il Tu¬ 
rismo professor Nudi, l'asses¬ 
sore provinciale alla cultura. 
Sergio Coco, per discutere 
della questione e tutti gli in¬ 
tervenuti hanno detto che il 
convento deve rimanere una 
opera pubblica. Su questo si 
è trovato d’accordo perfi¬ 
no uno degli aspiranti pro¬ 
prietari. il signor Alberto Chi- 
lori. che prendendo la paro¬ 
la nel dibattito ha auspica¬ 
to « elle lo Stato eserciti il 
diritto di prelazione ». Non per 



questo i compratori sembrano 
intenzionati ad abbandonare 
ogni speranza di avere « una 
casa in convento ». anche per¬ 
chè si ha l'impressioni» che 
alcuni di loro non si rendano 
neppure conto di cosa signi¬ 
fichi un monumento di valo¬ 
re storico culturale. 

« Quando mi fu offerto lo 


acquisto del convento di Ni¬ 
cosia — lia raccontato marte¬ 
dì sera il signor Alberto Chi- 
losi — rimasi stupito, quasi 
mi fosse stato proposto un 
pezzo del camposanto monu¬ 
mentale di Pisa. .Ma poi — 
ha aggiunto il signor dulo¬ 
si — quando ho visto le ttrl- 
lette. ho sentito l'aria di Ni¬ 


cosia. quando ilo visto la Cer- , 
tosa illuminata dal sole e la 
valle piena di pini ho detto: 
qui mi piace abitare. 

E’ probabile che gli ac¬ 
quirenti non siano al corrente 
del divieto fatto dalla legge 
ad intervenire sul convento 
altro che per opere di restau¬ 
ro. non certo idonee a con¬ 
sentire l'ahitnbilità dell’edifi 
ciò. II ministro provinciale 
dei frati minori, padre Vit¬ 
torio Battaglioni, in una sua 
lettera inviata al consiglio co¬ 
munale di Calci definisce gii 
acquirenti « povera gente che 
vuol salvare il complesso a 
sue spese e con sacrificio 
personale ». 

«Che i frati francescani non 
ce la facciano a mantenere 
il convento — dice Mauri¬ 
zio Martini, sindaco di Cal¬ 
ci — è tin problema reale, 
ma non possiamo accettare la 
equazione crisi delle vocazio¬ 
ni uguale privatizzazione dei 
conienti. li problema non può 
essere considerato solo una 
questione tra privati ». l*a pal¬ 
la dunque passa ora al mini¬ 
stero dei beni culturali, l’uni¬ 
co organismo che ha compv- 
tenze ikt esercitare il dirit- ! 
to di prelazione. ( 

« L'mmersita — ha detto il ; 
magnifico rettore professor J 
Ranieri Favilli - ha già di- ' 
mostrato di essere pronta a i 


dare il proprio contributo di 
preparazione scientifica e cul¬ 
turale per l'utilizzo del patri¬ 
monio artistico ». Possibilità 
in questo senso ne esistono. 
L’assessore all'urbanistica del 
comune calcesano ha riferito 
clic tempo fa ci fu l'interes¬ 
samento della CEE die cer¬ 
cava un luogo dove poter in¬ 
stallare una scuola per tecni¬ 
ci. C’è anche chi ricorda vec¬ 
chi progetti che riguardano il 
convento studiati e poi abban 
donati. Probabilmente si trat¬ 
ta di idee ormai passate o non 
attuabili e sarà necessario tro¬ 
vare nuove alternative. Come 
utilizzare la struttura del con¬ 
vento sarà possibile stabilirlo 
con calma e facendo gli appo¬ 
siti studi. Per ora l'importan¬ 
te è bloccare la vendita 

« Ci sono delle voci, prò 
(labilmente senza fondamento 
e che riferiamo per dovere di 
cronaca —- ha detto il sin¬ 
daco di Calci — secondo le 
quali si vorrebbe rendere ai 
frati la parte del convento di 
proprietà del demanio. In que¬ 
sto caso si verificherebbe la 
situazioni: assurda in cui i 
frati vendono a privati parte 
del convento e contempora¬ 
neamente ne acquietano un’al 
tra ala ». 

Nella roto: il tomento di 
Nitosia di Calci. 


Sabato sarà inaugurata l'importante struttura 

Pronto l'inceneritore di Agliana 

Servirà anche i comuni di Montale e Quarrata - Due forni della capienza di 60 tonnellate 


PISTOIA — Sabato 1 aprile 
sarà una giornata molto im¬ 
portante per la zona in cui 
si trovano i comuni di Aglia¬ 
na. Montale. Quarrata. Infatti, 
dopo molti anni di lavoro, 
ma soprattutto di impegno am¬ 
ministrativo per la ricerca dei 
fondi, sarà inaugurato Linee 
neritore realizzato dal « con¬ 
sorzio per la costruzione e la 
gestione dell'impianto di »m.il 
tìmento dei rifiuti solidi ur¬ 
bani ». Questa nuova struttura 
dovrà provvedere alle neces¬ 
sità di una popolazione di ol 
tre 40.000 ab.tanti. Lo farà 
con il processo più rispon 
dente, sotto il profilo igienico, 
che è quello dell’autocombu¬ 
stione. Un processo che con¬ 
sentirà di poter smaltire non 
solo i rifiuti solidi urbani ma 
anche quelli industriali pro¬ 
dotti dai vari stabilimenti del¬ 
la zona. La realizzazione ha 
comportato un impegno finan¬ 
ziano notevole 
Si calcola, infatti, allo sta 
|g attuale che l’inceneritore 
andrà a costare oltre un mi 
liardo e 400 milioni. L’inccne- 
ttiore sorge su un terreno 
■0§fc0 A disposizione dal Co- 


I nume di Montale ed ha ri¬ 
chiesto per la sua sistema¬ 
zione. un periodo di lavoro 
di oltre 4 mesi, pan a circa 
LODO giornate lavorative. II 
consorzio dell'inceneritore era 
stato istituito circa dodici anni 
fa. * Se soltanto oggi si può 
j giungere a conclusione Io ri 
j deve al fatto che si Mino do¬ 
vute superare numerose diffi¬ 
coltà di ordine burocratico, 
amministrativo e tecnico. Non 
ultima quella, affacciatasi 
! quando i lavori erano già ini- i 
j ziati. che riguarda le «truttu- 
| re relative a! basamento. li 
! terreno sul quale è ubicato 
l'inceneritore presentava mol¬ 
te inf.ltrazioni d'acqua, per 
j cui si dovette ricorrere rapi- 
j damente a delle analisi degli 
istituti universitari di Firen- 
I ze per calcolare, su un ler- 
| reno di quella natura, la por- 
j tata massima e quali accor- 
! gimenti tecnici si dovevano 
j prendere ». 

i L'inceneritore è formato da 
due forni con una capienza 
ciascuno di 60 tonnellate gior¬ 
naliere. Esiste un impianto 
per garantire l’eliminazione di 
j tutte le ceneri dannose. Questo 


impianto -arò disponibile «in¬ 
die per altri comuni v.cini a 
quelli del consorzio e farà 
fronte «indie alle necessità 
di smaltimento delle scorie d«a 
parte delle industrie die ne 
faranno richiesta. Un contri¬ 
buto importante viene offer¬ 
to da questo nuovo impianto 
nei confront, di una realtà, 
come quella dei depositi delle 
immondizie a cielo aperto, che 
ha caratterizzato negativa- 
mente. per molli anni, la zona 
« Un fenomeno, questo dei 
depositi a cielo aperto — spie¬ 
ga il compagno Risaliti — a-,- 
sai grave per qu«into riguarda 
l'inquinamento, che special¬ 
mente ad Agliana ha raggiun¬ 
to livelli insospettabili, come 
una serie di indagini ha di¬ 
mostrato anche recentemen¬ 
te. Rimangono certo ancora i 
rifiuti dovuti ai processi di 
lavorazione ma si spera di li¬ 
quidarli sulla base della leg¬ 
ge 319 (la famosa legge Mer¬ 
li) che. se temporaneamente 
dà una certa sanatoria, offre 
la passibilità, finalmente, agli 
enti locali di poter interve¬ 
nire attivamente nella lotta 
contro gli inquinamenti. 


Ma reria la domanda del 
perché tanto tempo per rea- 
l.zzare questa importante strut¬ 
tura. « A parte le difficolt.ì 
tecniche che ho già accen¬ 
nate — precisa il compagno 
Risaliti — ci sono anche quel¬ 
le dei finanziamenti. II pr.- 
mo era poco più di 250 mi¬ 
lioni. poi d,ventarono oltre* 
trecento, salirono in seguito 
a 587 milioni ma nel frattem¬ 
po. quando sono iniziati i Li¬ 
vori. il costo dell’opera e dì 
tutti i materiali era in parte 
triplicato e quindi oggi si va 
ad una spesa dell'ordine di 
un miliardo e quattrocento im¬ 
bonì. Più di un miliardo lo 
abbiamo ottenuto dallTstituto 
di previdenza e per il resto 
c'è l’autofinanziamento della 
ditta costruttrice, clic ha pre¬ 
so temporaneamente in appal¬ 
to rimpianto. Così, con gli 
introiti che ricaviamo dai ma- 
teraili Ferrosi (circa il 70'»). 
pensiamo di poter ammortiz 
za re la somma residua ». 

Giovanni Barbi 

Nella foto: lincencntore du 
rame i lavori di costruzione. 



Una petizione degli studenti 
aretini contro il terrorismo 

Oggi si terrà un dibattito in piazza S. Jacopo - Una iniziativa che tende 
a coinvolgere tutte le masse studentesche - Discussione tra i giovani 


Muore nel rogo della macchina 
un automobilista a Grosseto 


AREZZO — E' iniziata ieri t 
la raccolta delle firme cleri- \ 
tro le scuole contro il terrò 
risme e la violenza. Oggi il 
movimento giovanile della 
Democrazia Cristiana. la 
FGCI. la FGS. le Adi orga¬ 
nizzano in piazza San Iaco¬ 
po un dibattito su questi te¬ 
mi. per lanciare nell'intera 
città la raccolta delle firme. 
La decisione di questa mo¬ 
bilitazione è scaturita dalle 
assemblee studentesche che 
si sono svolte immediatamen¬ 
te dopo il rapimento di Moro. 
Da questi incontri, che han¬ 
no coinvolto la grande mag¬ 
gioranza degli studenti: dal j 
dibattito nel quale pure i giu¬ 
dizi non sempre sono stati 
unanimi, è emerso comunque 
il netto rifiuto della violen¬ 
za e del terrorismo. 

Le assemblee si sono tra¬ 
sformate talvolta in piccoli, 
ma spietati processi alle di¬ 
storsioni di questa società. | 
Non si è parlato solo di Mo- j 
ro. della violenza che si è , 
concretizzata col suo rapi* i 
mento e con il massacro del- j 
la scorta. Si è parlato anche 
delia disoccupazione. della | 
emarginazione dei gio\ ani ' 
dalla cultura, ila! lavoro, e { 
della progressiva tendenza j 
a rendere ì giovani un'altra } 
società all'interno della so 
cietà comunemente intesa. 
C'è stata. for>e, una non pic- 
! na comprensione dei fatti del j 
! 16 marzo c quindi una ricer- j 
ca affannos.i e non chiarifi- j 
catrice delle responsabilità mi 
chi ha portato il paese a 
questo punto. 

Anche il PCI talvolta non j 
>i è salvato dalle* critiche, 
ma l'orientamento generale 
che è emerso è quello della 
disponibilità degli studenti al¬ 
la lotta per invertire la cri j 
si e la volontà di battere '.tra J 
de. possibilmente nuove e ori- j 
ginali. di impegno politico e i 
>ociaIe. Sul problema dell'or¬ 
dine pubblico è stata soprat 
tutto rifiutata la pena di mor¬ 
te. Questo è un appetto non 
j secondano m quanto eviden- 
} zia l'isolamento di quei po- J 
• chi. che. nelle assemblee gc ; 
i nerali. hanno avanzato una , 
I proposta del genere. j 

I movimenti giovanili. ì par- j 
' titi pohtie: democratici han- i 
| no fatto un bilancio di que- ! 
j >tc assemblee nell'ambito del . 
| comitato antifascista. Gli j 
j aspetti positivi e quelli con- j 
| tradduton hanno < costretto » j 
j le forze politiche ad un im j 
pegno maggiore verso gli stu- ] 
denti e ì giovani. Sono sta- j 
te superate divisioni e setta- ; 
rismi tra le organizzazioni 
politiche giovanili che hanno j 
caratterizzato per lungo tenv , 
po le assemblee studentesche. 1 
Si è registrato soprattutto 1' 
atteggiamento positivo e uni¬ 
tario del movimento giovanile 
della Democrazia Cristiana o 
di altre organizzazioni catto¬ 
liche come le Adi. che hanno 
rifiutato la chiamata a rac¬ 
colta integralista 


GROSSETO — Un automobi¬ 
lista livornese. Ferdinando 
Giusti di 58 anni, residente 
a Sovereto. è morto ieri mat¬ 
tina, carbonizzato nell’abita¬ 
colo della sua auto. L’inci¬ 
dente è avvenuto alle 10 sul J 
lungo rettilineo tra il passag- i 
gio a livello della Magia e ‘ 
Braccagni. al chilometro 199 • 
della statale Aurelia. a 18 chi- j 
lometri a nord di Grosseto, j 
La causa dell'incidente pa- j 
re sia dovuta ad un malore • 


PONTEDERA — Due tic: ru 
punitori che una quindicina 
rii giorni fa assalirono la C«is 
s«i di Risparmio di San Mi I 
ni,tto sono stati arrestati dai 1 
carabinieri di Pontedera. «i 
seguito di timi minuziosa in , 
riaginc condott.i dal capitano , 
Barravo. I 

(ìli arrestati sono Antonio j 
Mini, di 86 anni, residente «i 
('amatore, e la madre Gemi j 
Lanzotti. di 66 anni, residen j 
te a San Marco di Lucca, i 
accusata di complicità. 


o ad un colpo di sonno del 
l'automobilista livornese che. 
procedendo a sostenuta ve¬ 
locità. è andato a incastrarsi 
sotto la motrice dell’autotre 
no grossetano che procedeva 
in direzione di Livorno 
L’autista del camion non 
ha potuto evitare l'urto che 
lia distratto il sistema fre 
nante trascinando nella sua 
marcia, per oltre 50 metri, 
la Sinica, che si è subito in 
ccndiata. 


| Il Mini è liti pregiudicato e 
j durante la perquisizione nel 
la sua abitazione sarebbe sta 
t.i rinvenuta lina parrucca, 
chilo clic* egli è calvo, simile 
a quella die portava uno 
dei rapinatori a Pontedera. 
Inoltre è stato recuperato al¬ 
tro materiale che dovrebbe 
favorire eli sviluppi delle in¬ 
dagini e su cui gli investiga 
tori mantengono il più stret¬ 
to riserbo. Sembra che s.a 
stata ritrovata anche parte 
chi danaro. 


BARCAS 

CONFEZIONI 

LIVORNO - Va di Popogna. 501 
(Fonte a*!'Arro'e; Tel. 502 389 

Vendita diretta 
ai pubblico 

di tutta la produzione 

PRIMAVERA-ESTATE 1978 

Tutti i giorni or» 9-13 • 15-19 

PREZZI 
DI FABBRI0 ( 

LINEE spec.au ATAM 
da Pia??a Grande 


In due finiscono in carcere 
a Pontedera per una rapina 


« 


f 


> 


-*««nr «v. 



















rUnità / giovedì 30 marzo 1978 


Uria nuova iniziativa del centro di Pontedera | P a j omani 

a domenica 


PAG. 13 / 


La cultura teatrale 
italiana e spagnola 
nelle piazze toscane 


PONTEDERA - Ha preso il 
via. un’altra iniziativa che il 
Centro per la ricerca e la 
sperimentazione teatrale di 
Pontedera ha intrapreso in 
questa fase fertilissima del 
la sua attività: fino al 14 
aprile si svolgerà rincontro 
di lavoro tra i Gruppi italiani 
del Piccolo di Pontedera e 
del Campo di Montemerano e 
i gruppi spagnoli Els Come- 
diants e Marduix. La projx»- 
sta che il Centro, alla cui pre¬ 
sidenza è ora Ferruccio Ma- 
sim. ha articolato, costitui¬ 
sce una Lippa fondamentale 
del tentativo di concretizzare 
la « strada dello scambio », 
considerata tra i temi chiave 
deH'attività di quest’anno. Si 
tratta di una svolta nel la¬ 
voro degli operatori pontede- 
resi, le cui molte iniziative 
correvano il rischio di non con 
erotizzarsi in quella attività di 
effettiva formazione che è tra 
i compiti del gruppo. 

Infatti, a volte, l’intrecciarsi 
di spettacoli, ospitalità, impor¬ 
tazioni, faceva temere una 
sorta di passerella di « curio¬ 
sità e rarità » un po’ staccata, 
per la evidente diversità cul¬ 
turale. da una possibile uti¬ 
lizzazione locale. Quest’anno, 
come si è detto, il tiro si è 
un poco modificato, e anche 
quelli che non sono stati molto 
più che fugaci incontri, hanno 
però assunto un carattere più 
spiccatamente didattico. E 
finalmente si è giunti alle due 
iniziative (quella di Viareggio 
su « Il gran teatro della carta¬ 
pesta » e quella con i gruppi 
catalani) in cui la formazione 
e l’informazione riescono a col¬ 
pire nel segno. Senza andare 
cioè alla ricerca di esotiche 
dimostrazioni, la tecnica ele¬ 
mentare dello scambio per¬ 
mette un giusto rapjiorto tra 
le « narti contraenti ». 

L'esperimento sulla cartape¬ 
sta lo ha dimostrato: metten¬ 
do a confronto tre diverse cul¬ 
ture (quella catalana, la lec¬ 
cese e la viareggina) e diverse 
tecniche, ma su un materiale 
di lavoro comune a tutte tre. 
Ix» scambio è avvenuto quin¬ 
di sulle esiierienze maturate 
nelle rispettive tradizioni, e il 
confronto è stato in condizioni 
di parità: in questo modo le 
differenze e le consonanze 
hanno jiotuto essere valutate 
con precisa cognizione di cau¬ 
sa. I protagonisti sono stati 
non gli apprendisti, ma i mae¬ 
stri diventati per l’occasione 
apprendisti. 11 confronto tra i 
giganteschi carri viareggini, i 
grandi « cabezudos ». i « ge- 
ganLs » catalani e le figure sa¬ 
cre del Salento. ha confer¬ 
mato. sia nelle tecniche che 
nel risultato espressivo, quella 
comunanza di scelte economi¬ 
che e culturali che ha portato 
a privilegiare il modestissimo 
ed economicissimo materiale. 

L’ultima iniziativa renderà 
più completo lo scambio, es¬ 
sendo i protagonisti in parte 
gli stessi (i gruppi toscani e 
quelli catalani). I seminari 
dunque saranno sostituiti dal¬ 
lo scambio come invenzione di 
nuove possibilità pedagogiche 
e di nuovi processi di produ¬ 
zione culturale fra gruppi di 
operatori teatrali. II program¬ 
ma che prevede a Pontedera 
fino al 2 aprile interventi dei 
gruppi Els comediants. Els 
Marduix. Piccolo teatro di 
Pontedera. Teatro Vecchio e 
nuovo di Buti: sarà articolato 
in interventi nelle scuole di 
Pontedera e dintorni: inter¬ 
venti spettacolari quotidiani 
per le strade della città, nel 
corso: spettacoli del gruppo 
Els Comediants a Buti (gio¬ 
vedì 20, in piazza alle ore 18) 
e a La Rotta (\cnerdì 31 in 
piazza alle ore 18): laborato¬ 
rio con gli operatori cultura¬ 
li e i gruppi di base della zo¬ 
na (sabato 1 aprile ore là 18): 
festa finale con i quattro grup 
pi e i vari nuclei associativi 
esistenti nella zona (sabato 1 
aprile dalle ore 18 in poi fino 
alle ore 24 in piazza). 

L’attività proseguirà poi a 
Pistoia con l'intervento del 
gruppo Els Comediants: il 3 
aprile, in collaborazione con 
il Teatro Manzoni; a Firenze 
con l'interv ento del gruppo Els 
Comediants, il 4 aprile, in col 
laborazione con il Centro Ru¬ 
mor Side nell'ambito della Ras¬ 
segna Internazionale di Pan 
tomima. 

In Maremma, dal 5 al 14 
aprile, le amministrazioni, co 
numale e provinciale di Gros¬ 
seto e dei Comuni di Mancia- 
no. Scansano. Magliano. Arci- 
dosso. Pitighano avrà inizio 
un periodo di la\oro intito¬ 
lato: « Decentramento, o vi¬ 
ceversa? » « Alle radici del 
teatro > 10 giorni di lavoro 
teatrale nella Maremma To 
scana, con interventi spetta¬ 
colari. incontri di lavoro e 
scambi di esperienze con grup¬ 
pi locali, laboratori di anima 
zione culturale con giovani 
e adulti, interventi nelle scuo¬ 
le. musiche, danze c feste con 
. i gruppi: Els Comediants. 
Marduix, Piccolo Teatro di 
Pontedera. il Campo di 
Montemerano. 

Come già detto questa pro¬ 
posta intende ribaltare un ti¬ 
po di indirizzo culturale che 
a volte privilegia la distri¬ 
buzione di momenti spettaco¬ 
lari incapaci di rigenerare o 


Incontri di lavoro tra i gruppi 
del « Piccolo teatro di Pontedera », 
del « Campo di Montemerano », 
« E1 Comediants » e « Marduix » 
La positiva esperienza 
del « Gran teatro di cartapesta » 
Gli interventi a Pistoia, Firenze 


Nelle foto: accanto al titolo, una delle maschere indossale 
dal gruppo « Els Comediants ». Sotto, « un'azione di strada » 
del « Piccolo Teatro di Pontedera » 
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generare processi culturali au¬ 
tonomi nel teatro dove questi 
prodotti vengono « decentra¬ 
ti ». Viceversa, questa inizia¬ 
tiva. presa in rapporto a 
gruppi teatrali che operano 
già da tempo in Maremma, 
intende rafforzare la presen¬ 


za di queste realtà capaci 
forse di trasformare gli a- 
spetti negativi del nostro ac¬ 
centramento culturale. 

L’incontro con la cultura ca¬ 
talana che sarà al centro di 
questi 15 giorni di lavoro con¬ 
tinuerà nel mese di maggio- 


| giugno quando il Piccolo Tea- 
j tro di Pontedera si recherà 
I a lavorare in Catalogna, ospi- 
j te dei Comediants insieme ad 
| alcuni operatori toscani. 

, La svolta impressa al Iavo- 
! ro del gruppo è senza dubbio 
1 testimonianza di una vitalità 


! nell’iniziativa che sembrava 
I essersi un {mi* persa in una 
I efficienza organizzativa non 
! ben incanalata. 11 rischio, cioè 
j che la capacità di gestione si 
1 esercitasse su se stessa sem- 
! bra. con questa nuova impo- 
I stazione, fugato. 


A Cascina; 
seminario 

i , 

del Pei sulla 
politica 
dello sport 


< I comunisti e la politica 
sportiva ». Questo il tema del 
seminano regionale per qua¬ 
dri del partito e del movi¬ 
mento. organizzato dal Co¬ 
mitato Regionale del PCI, 
che avrà inizio domani nel¬ 
l’Istituto « Emilio Sereni » di 
Cascina. Il seminario avreb¬ 
be dovuto tenersi nei giorni 
17-18 11) marzo, ma fu rin¬ 
viato a seguito del massacro 
della scorta e del rapimento 
dell’on. Aldo Moro. 

I lavori inizieranno domani 
mattina alle ore 10 e saranno 
aperti da una relazione del 
compagno on. Giovanni Ber¬ 
linguer. vice-responsabile del¬ 
la commissione culturale del¬ 
la direzione del PCI, sul te¬ 
ma: «L'iniziativa del PCI sul¬ 
lo s|>ort nella concezione del 
partito di lotta e di governo». 

Alle ore 16, alla ripresa dei 
lavori, sarà tenuta una rela¬ 
zione su «Il ruolo dell ‘Ente 
locale e la programmazione 
delle attività sportive: le fun¬ 
zioni attribuite ai Comuni dal¬ 
la legge 382/616. centri di 
formazione fisico-sportiva; 
associazionismo sportivo; co¬ 
mitati e consulte comunali 
per Io sport ». Seguirà un 
dibattito. 

Sabato 1 aprile, alle ore 
10. alla ripresa dei lavori sa¬ 
rà tenuta una relazione su 
« Scuola, sport, nuove dimen¬ 
sioni e compiti: organi colle¬ 
giali e legge 517; Giochi del¬ 
la gioventù; bisogni dei gio¬ 
vani in età evolutiva ». Se¬ 
guirà un dibattito. 

Domenica 2 aprile, alle ore 
1) sarà tenuta una relazione 
su « La riforma nazionale del¬ 
lo sport; proposta di legge 
in Parlamento ». Il seminario 
sarà concluso, alle ore 12, 
dal compagno sen. Ignazio 
Pirastu. responsabile del 
gruppo di lavoro sullo sport 
della direzione del PCI. 


Una mostra di antiche incisioni all'Università popolare di Rosignano 

Quattro secoli di storia attraverso le stampe 

La rassegna contiene opere dal 1500 al 1800 — Quando arrivò l’acquatinta — Le immagini for¬ 
niscono elementi importanti sulla storia delle città — Gli esempi di Livorno, Volterra e Piombino 


ROSIGNANO — Nella sala 
delle mostre dell’Università 
Popolare, una delle opere so¬ 
ciali Solvay ora gestite dai 
lavoratori, è stata allestita u- 
na rassegna di stampe anti¬ 
che. Quattro secoli di storia, 
dal 1500 al 1800. attraverso 
incisioni a mano che testi¬ 
moniano l'evoluzione della 
civiltà italica non solo dal 
punto di vista storico, ma 
urbanistico e del costume. 

Per riferirsi alla sola no¬ 
stra regione sono esposte le 
tavole del viaggio pittorico 
della Toscana del 1802. una 
serie di acquetinte raffigu¬ 
ranti le maggiori località, ad 
iniziare dagli attuali capoluo- 
glii di provincia. L’arte del¬ 
l’incisione risale ad un pe¬ 
riodo precedente alla stessa 
apparizione dei caratteri di 
stampa. Venivano effettuate a 
mano sul legno e successi¬ 
vamente su lastre di metallo. 
Le prime opere sono attri¬ 
buite ad anonimi perché gii 
altri sono difficilmente iden¬ 
tificabili. 

Nel 1492 esce una delle 
prime incisioni firmate. l’A¬ 
tlante del Tolomeo costituito 
da ventisette carte geografi¬ 
che. mentre per l’anno suc¬ 
cessivo bisogna ricordare la 
Cronaca di Norimberga. Uno l 
dei pezzi, la riproduzione del- * 
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Un'antica stampa di Livorno che raffigura la vecchia Fortezza Medicea 


la città di Siena con relative 
note di spiegazione in carat¬ 
tere gotico, lo possiamo am¬ 
mirare nella mostra. L’opera, 
della grandezza di un foglio 
da ciclostile, è composta da 


1808 miivioni su legno. Nel I ha un altro untoci) iicITarte i 
1500 si eseguono le prime ac j dell'incisione con il francese 
queforti che nel secolo sue- j Ix? Prence. Il nuovo procedi- 
cessiio verranno perfeziona- ! mento viene chiamato acqua- 
te. particolarmente ad opera j tinta. Tutti questi tipi di m- 
del Rembrandt. Nel 1700 si . cisionc. presenti aH’Universi- 


Domani nella sala maggiore del palazzo comunale 

Festa dello sport a Pistoia I 

Saranno consegnati riconoscimenti a 88 società e a coloro che promuovono e praticano io sport | 
La manifestazione, organizzata dai Comune, sarà un incontro fra atleti e dirigenti di ieri e di oggi j 


Domani alle ore 17,30 a Pi¬ 
stoia sì terrà l'annuale « Fe¬ 
sta dello sport * organizzata 
dairamministrazione comuna¬ 
le. La manifestazione sarà 
tenuta presso il Palazzo Co¬ 
munale e ri parteciperanno 
tutti coloro che a Pisto:a 
promuovono o praticano del¬ 
le attività sportive. 

In questa occasione sa¬ 
ranno presenti anche coloro 
che in passato hanno pro¬ 
mosso o praticano lo sport: 
si tratterà in effetti di un 
ritrovo fra atleti, dirigenti e 
tecnici di ieri e di oggi, fra 
dirigenti di società sportive 
affiliate alle federazioni del 


! Coni e di quelli aderenti agli 
] enti di promozione, 
i In questa occasione rice¬ 
veranno riconoscimenti per la 
passione espressa nel settore 
dello sport a liscilo dilettan 
tisiico e allo stesso tempo 
riceveranno anche dei contri- 
I buti. Saranno distribuiti rico¬ 
noscimenti a ben 88 società 
e organizzazioni sportive, che 
si interessano e ben 19 disci¬ 
pline. Gli attestati di rico¬ 
noscimento saranno 95 e ri¬ 
guarderanno 41 atleti in atti¬ 
vità che nel ’77 hanno con¬ 
seguito risultati di prestigio: 
21 dirigenti tecnici, operatori 
sportivi che si sono partico¬ 


larmente d,stinti per il con¬ 
tributo di lavoro dato nei di¬ 
versi emi e società sportive: 
•5 premi saranno consegnati ai 
cosiddetti « atleti di sempre * 
che hanno legato il loro nome 
ai successi dello sport pi¬ 
stoiese; 7 premi saranno dati 
alla memoria: 21 premi infine 
saranno offerti a società ed 
enti che hanno svolto attività 
particolarmente meritorie nel¬ 
l’occasione di significativi 
anniversari della loro fonda¬ 
zione. ■ 

Per quanto riguarda l’asse¬ 
gnazione dei contributi e ri¬ 
conoscimenti sportivi per il 
; ’77 questi sono stati decisi 


da una commissione consilia¬ 
re per i problemi dello sport 
di cui ne fanno parte oltre 
che l'assessore allo sport 
Enea Cotti, i consiglieri Va¬ 
sco Petrucci (PCI). Gianpao¬ 
lo Pagliai (PSJ). Marco Gatti 
(DC>. Paolo Tesi (LISP). Li¬ 
vio Gaio/7i (AICS). Mali (Li- 
bertas). Pastacaldi (CSI). 

La somma stanziata dalla 
amministrazione comunale è 
di oltre sei milioni. La ma¬ 
nifestazione si svolgerà nella 
Sala Maggiore del Palazzo 
Comunale con inizio alle ore 
17.30. Interverranno alla ce¬ 
rimonia il sindaco Bardclli e 
le autorità cittadine. ' ' 


tà Popolare, colpiscono per la 
precisione e la minuziosità 
dei dettagli. 

Interesse particolare hanno 
destato soprattutto le inci¬ 
sioni che riproducono i luo¬ 
ghi più conosciuti. Nella 
stessa carta geografica del 
Granducato di Toscana risa¬ 
lente al 1710 e più indietro 
nel tempo (1630) si possono 
già rilevare i contorni dei 
territori dell’allora Repubbli¬ 
ca Lucchese. Naturalmente 
non potevano mancare im¬ 
magini di Livorno attraverso 
vedute di Piazza Grande, non 
certo riconoscibile se non 
dallo stile architettonico de! 
Duomo, con l’aspetto attuale, 
e delle vedute del porto, 
quest'ultimo con incisioni del 
1850 di Zuccagni Orlandmi. 
Ad esempio. la darsena dà 
Timniagine compiuta della 
città: il porto intorno al qua¬ 
le Livorno si è sviluppata c il 
monumento ai Quattro Mori 
che indica anche quale sia 
stato il prezzo dello sviluppo 
in termini di dominio e di 
schiavitù. 

Non potevano mancare 
centri minori conte Volterra, 
rappresentata allora dal ca¬ 
stello. del centro agricolo di 
Cecina oggi di grandi dimen¬ 
sioni. con un Salmon 17307 
Tutta la località si identifica¬ 
va con la grande villa sul 
fiume omonimo, eoo ampio 
parco « del senatore marche¬ 
se Carlo Ginon del Grandu¬ 
cato d. Toscana ». 

Un altro esempio dello svi¬ 
luppo di una città ci è dato, 
infine, da un Coronelli del 
1690. incisione che raffigura 
Piombino. La carta della cit¬ 
tà indica il Palazzo del Prin- 
c.pe. il Palazzo Pubblico, 
l’ospedale, il convento, il por¬ 
to con il fanale e la cittadel¬ 
la. Nel suo sviluppo, come 
per Livorno, giuoca una 
grande influenza il porto, ri 
manendo nelle linee essenzia¬ 
li intatta anche oggi la di¬ 
sposizione della città stessa, 
sviluppatasi prevalentemente 
intorno a quella struttura. 

L’arte dell’incisione, pierò, 
non si ferma alla rappresen¬ 
tazione di territori e di loca¬ 
lità. ma sì indirizza anche 
verso la natura, riproducendo 
incisioni colorate a mano, al¬ 
cune risalenti al 1610. 

Giovanni Narnini 


"mostre 
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Un «viaggio» 
nell’ opera 
di Bartolini 


Sotto l’ammiccantc eti 
( licita « Annotazione c (le 
finizione (li un feticcio », l.u 
ciano Bartolini propone in 
questi (/torni alla fiorentina 
galleria « Schema » (via Vi 
gnu Nuova 17) itn’imporlan 
te testimoniunzu del suo piu 
recente lavoro (da segnala 
re altresì clic in guc3to stcs 
so periodo l'artista Ita pre¬ 
sentato una sua altra instal¬ 
lazione presso tu galleria 
Maenz di Colonia). A que¬ 
sto proposito nitrirci subito 
detto che rinstullazionc in¬ 
tesa come occupazione di 
spazio c processualitu del 
fare resta una delle, costan¬ 
ti di fondu che contraddi¬ 
stinguono l'intera esperien¬ 
za di Bartolini. passato or¬ 
mai da una pressoché glo- 
baltzzante analiticità ma¬ 
nuale (l’intervento sui klee¬ 
nex e poi sulla caria da pac¬ 
chi) ad una strategia espres¬ 
siva maggiormente relata. 
In particolare, il lavoro espo¬ 
sto in questa circostanza (e 
dunque non a caso) a Fi¬ 
renze consente di avanzare 
qualche considerazione di 
ordine generale. 

Intanto una sommaria 
descrizione. Lungo una del¬ 
le pareti di fondo della gal¬ 
leria, con lo spazio d’assie¬ 
me mantenuto in penombra, 
Bartolini è venuto a dispor¬ 
re una sorta di grande trian¬ 
golo <o anche piramide ca¬ 
povolta) composto sia dai 
documenti dell’attività da 
lui svolta fin qui che da 
alcuni frammenti di memo¬ 
ria emotiva (antiche foto- 


gialle, versi ed altin) collo 
((iti. questi ultimi lunqo il 
luto piu glande del trumgo 
lo, mentre in un angolo del 
tu galletta funziona litui sor¬ 
ta di richiamo dei temi pun 
apuli. Da notare che men¬ 
tre le testimonianze del la¬ 
voro appaiono situate a di¬ 
retto contatto del pavimen¬ 
to, i frammenti di memoria 
appena ricordati risultano 
apoggiali contro la parete: 
se non ad una qualche pre 
caricazione, l'assetto di que¬ 
sti ultimi sembra rinviare ad 
una specie di priorità gene¬ 
rativa. Le emozioni c la 
emersioni dal gran mare del¬ 
la incmoriu sono forse evo 
cate come funzioni archett- 
piche, del più concreto lavo¬ 
ro d'artista. 

Oltre che alla figura già 
decisamente allusiva del 
triangolo, l'insieme delt'ni- 
stallazione rimanda senza 
alcun dubbio alla forte ma¬ 
trice esoterica che è stata 
alla base di buona parte del¬ 
le ricerche di Bartolini (si 
pensi a << {‘ansando all'Orien¬ 
te » del 77 o cri recente « La 
Moschea della Perla »>. Dal 
cartellino d'invito della pri¬ 
ma mostra (c su questo te- 
ma Bartolini ha già svolto 
una ragguardevole esperien¬ 
za in collaborazione con Pier 
Luigi Tozzi) ad un nucleo di 
vere e proprie « opere » ad 
alcune, edizioni fascinosa- 
■ mente segnate di color d'oro 
(il colore, appunto, dello 
Oriente), tutte le stazioni ut- 
somma del suo percorso so¬ 
no state da Bartolini come 


reificate, ridotte a fetteelo, 
ìefcreme di una probabile 
t icenda di rimozione. 

Infine, ha le altre possibi¬ 
li. resta da aggiungere an¬ 
co rei un'osservazione Rispet¬ 
to ad altre occasioni, qui la 
compattezza centi ipeta del¬ 
la figura scelta lil triango¬ 
lo) finisce per cancellare la 
nnpies'inne di legaci ezza c 
ii obsolescenza così carattc- 
iishca di una iterrea come 
questa, sorta proprio ed at¬ 
traverso la piecnrielà stessa 
dell’elemento basico — il 
kleenex e la carta — senza 
alcune possibilità di terza 
dimensione. In un’esperienza 
di questo tipo tutto viene 
tesaurizzato: l'artista si fu 
esegeta di se stesso c del suo 
'avaro; pur intervenendo in 
zone marginati, nei territo¬ 
ri di unu non facile fron¬ 
tiera. niente viene affidalo 
al caso Se i singoli clemen¬ 
ti altro non sonò che feticci, 
è con molta probabilità Vin¬ 
tela operazione che torna 
ancora una volta in discus¬ 
sione. Ciia in precedenza si 
è parlato di forza centripe¬ 
ta: ritorna qui, come del 
resto altrove, la metafora 
intramontabile di Narciso 
illa fonte; l’artista, spiazzato 
e fuori campo, sembra vo¬ 
ler dire che il lavoro riman¬ 
da soltanto a se stesso ed 
ut traumi che l’hanno condi¬ 
zionato. E’ chiaro che in una 
disposizione di questo tipo 
le secche dell'intimismo so¬ 
no sempre in agguato; cosi 
come è evidente che tali pe¬ 
ricoli sono stati da Bartoli¬ 
ni assai bene aggirati gra¬ 
zie ad una qualità espressi¬ 
va di taglio originale e ad 
una raffinata cifra stilistica. 

Vanni Bramanti 


Nella foto: Luciano Bario- 
lini, « Annotazione e defini¬ 
zione di un feticcio ». 


^ Sportflash 


Conferenza 
per una nuova 
legislazione 
sportiva 

Sabato 8 aprile, alle ore 
16. presso la sala delle quat 
tro stagioni di Palazzo Me 
dici-Riecardi (via Cavour 1. 
Firenze), per iniziativa della 
Regione e della amministra 
zione provincaile. si svolge¬ 
rà una conferenza sul te 
ma * Una nuova legislazione 
per la cultura fisica e !•» 
s]>ort ». Dopo il saluto del 
presidente deH'ammimstra 
z.one provinciale Franco Ra 
và. apr.rà i lavori l’aS'Cv 
sore allo sport della prò 
vincia Gerardo Paci. 

Alla conferenza dibattito 
parteciperanno il consiglieri 
regionale Tommaso Bisogno, 
responsabile del settore sport 
della DC. Gabriele Moretti, 
responsabile dell’ufficio sport 
della direzione del PCI. 1 
gnazio Pirastu, responsabile 
del gruppo di lavoro sullo 
sport della direzione del PCI. 
Artemio Franchi, in rappre 
sentanza del Coni e ore 


sidente dell'Uefa. Aldo No 
tario. per gli enti di promo 
/.ione sportiva. 

Concluderà i lavori Lumi 
Tassinari, assessore alla 
pubblica istruzione, cultura 
e sport della Regione Tosca 


Stasera 
dibattito 
sullo sport 
a Scandicci 

« L'attività motoria e sor¬ 
tiva intesa come investitili 
bile mezzo di formazione 
culturale, di difesa della sa 
Iute, di crescita onmlateraia 
dell'individuo oltre c he di 
vertente mulo di utilizzare 
il temjx) l.bero ed cffin.c 
strumento per migliorare !e 
qualità della vita ». 

Questo il tema del dibattito 
che si svolgerà questa sera 
alle ore 21. nel salone della 
Casa del popolo di Scandicci 
(piazza Piave 2). organ.zzato 
dal circolo di Scandicci cen 
tro della Fgci nell’ambito 
della campaena congressuale 
in preparazione del XXI 


congresso nazionale della 
Egei. 

AI dibattito sono stati in 
vitati non solo i dirigenti del 
le società sportive, ma anche 
della amministrazione ccimu 
naie, dei partiti politici, de 
gli enti di promozione spor 
tiva. i rappresentanti dei 
quartieri, delle case del po 
jxilo e dei circoli, dei con 
vigli di istituto del liceo di 
Scandicci. del coimtato uni 
tar.o degli studenti del lieto 
scientifico e dei rappreseli 
tanti del 3. circolo didattico. 
Il dibattito sarà concluso dal 
compagno Giorgio van Stra 
ten. della segreteria provin- 
t.ale della Fgci. 

Mostra 

fotografica 

retrospettiva 

Prosegue con successo 
presvi la sezione « Gelli » 
dell’Unione nazionale vete 
rani dello sport (via Faen¬ 
za 4) la movtra fotografica 
relro»|iettiva dello sport. La 
mostra — che riguarda il 
periodo che va dal 1990 al 
RM0 — resterà aperta fino 
al pro'vimo 2 aprile. 


informazioni SIP agli utenti 


Si informano gli utenti delie province di LIVORNO, 
LUCCA, MASSA CARRARA, PISA e PISTOIA che il 

servizio opzionale automatico « Ora esatta » cam¬ 
bia numerazione da 16 a 161 a partire dal giorno 

1° aprile p.v. 


NO, ! 

ieil 1 


Lf 


Ora esatta 161 


Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 
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Mobiloil: illegali 27 assunzioni Nelle foto i problemi di Stella 

Incriminati due alti dirigenti L’interessante iniziativa dei comunisti del quartiere • Il contributo di Mimmo Iodice 

Si tratta del direttore dello stabilimento di Napoli e de. presidente - Interessata U pre- dibattito Con il sindaco Valenzi, Nespoli, ImbriaCO, Rialto e Vittoria - Un prezio- 

tura di Barra . Denuncia della Fuic cgil - Replica sindacale ad una nota dell'azienda so contributo per continuare a lavorare insieme - L unica via per ottenere risultati 


11 direttore dello .stabilimen¬ 
to napoletano Mobiloil e il 
presidente Italiano della .so 
cietà .sono .stati incriminati 
per tluffa e violazione della 
legge .sul colloca mento, per 
aver assunto 27 dipendenti 
per « chiamata nominativa ». 
senza cioè rispettare la già- 
duatona. 

Le comunicazioni giudizia¬ 
rie — che a nostro avviso po 
ti ebbero estendersi anche al 
responsabili del collocamento 
e dei vari ufi lei del la voi o -- 
sono state emesse dal preto 
te di Barra di. Libero Man 
cuso nei confronti di Carlo 
Funel, ingegnere, residente a 
Napoli, e di I Vcio Antonio 
Noto, residente a New York 
Il primo e il dii et toro gene 
rale dello stabilimento napo 
tetano, l’altro e il presidente 
della Mobiloil italiana 

fai scandalo e stato inoltre 
denunciato anche dalla Fulc- 
CCilL. il cui responsabile. Ite 
nato Selhtto. ha inviato da 
tempo una lettela all’ut tieni 
provinciale del lavoro, allo 
ispettorato e alla commiss o 
ne per il collocami nto, so le 
citando un’inchiesta Finoia 
la Fu lo non ha ricevuto an 
coni alcuna risposta dai tie 
organismi. L’ufficio del eolio 
eamento d’altro canto tace 
anche di fronte alla richiesta 
del magistrato perché venga 
no forniti ì nomi di coloro 
che, se fosse stata rispettata 
In legge, dovevano essere as¬ 
sunti nella Mobiloil con pieno 


diritto. Semina che dal collo 
eamento qualcuno abbia ri 
sposto che non era possibile 
fonine l’elenco di questi la 
votatori, («sono da conside¬ 
rarsi parti lese») e che ov¬ 
viamente non sanno nulla di 
quanto si e compiuto ai loro 
danni. Non si sa come l’ut fi¬ 
do abbia motivato questa 
« impossibilita ». ma è Anche 
questo un altro aspetto dello 
scandalo. 

Kcco m che modo la Mo 
biloil ha compiuto le assun¬ 
zioni illegali dei suoi (e non 
solo suoi) «raccomandati»; 
e un sistema che a nostro 
avviso non può andare a buon 
fine se non ci sono comph 
cita o quantomeno « noncu¬ 
ranze » nell'ambito degli urli 
d di collocamento Nello sta 
bilimento napoletano a quan¬ 
to pare era rimasta scoperta 
la quota d’assunzioni spettai) 
li alle varie categorie di inva 
lidi, ma la Mobiloil ha onno 
sto. alia apposita commissio 
ne deH'uMicio del lavoro. 1’ 
obiezione che là dentro gli in¬ 
validi civili non potevano as 
solidamente lavorare data la 
pericolosità specifica di quel 
la attivila. A! massimo si po 


teva ripiegare sulla assun/io 
ne di orfani, anch’e.ssa cute 
goria protetta, ma non ovvia 
mente inabile. Senonché la 
Mobiloil. dopo aver messo da 
parte la questione invalidi, 
leva da mezzo anche gli oi- 
fani. ed avanza al colloca¬ 
mento 27 richieste nominati 
ve per «operai altamente spe 
daliz/ati» e per «impiegati di 
concetto». Sono due categorie 
per le quali il decreto mini 
storiale del ‘72 permette di 
non seguire la graduatoria, 
di evitare la richiesta « nu¬ 
merica ». 

Tutte le assunzioni sono sta 
te eseguite nel «orso dell'an¬ 
no 1077, ma nessuno dei veli 
tlsette assunti era operaio al¬ 
tamente specializzato, e nem¬ 
meno impiegato di concetto - 
sono stati tutti addetti a la¬ 
vori « generici » 

I.e indagini della pietura di 
Barra sono già a buon punto 
ed hanno provocato le comu¬ 
nicazioni giudiziarie per truf 
fa e per violazione «iella leg 
ge n. 300 (statuto dei lavo 
latori) del 1970 Non si ha 
invece notizia di alcuna in 
chiesta interna da parte degli 
uffici che pure sono stati da 


□ Domani attivo cittadino del PCI 

Alle 13 si svolgerà un attivo cittadino sulla nuova situa¬ 
zione politica determinatasi dopo l'approvazione del bilan¬ 
cio al comune di Napoli. Partecipano 1 compagni Berardo 
Impegno e Antonio Bassolino. 


tempo e in modo dtxumentn- 
to investiti «iella grave que 
stione. 

Intanto mercoledì 22 mar¬ 
zo la dilezione della Mobil 
Oil ha consegnato ai comi 
tati esecutivi delio stabili 
mento di Napoli una nota 
ielativa agli impianti degli 
ohi lubrificanti. La nota con¬ 
ferma la ilecislcne della so 
cieta di smobilitare gli ini 
pianti di ptoduzione, misce¬ 
lazione e confezionamento 
degli olii. 

Le organizzazioni sindaca 
li in merito fanno rilevare 
die tali* decisione porterà in 
breve alla perdita netta th 
IH) posti «li lavoro, oltre agli 
effetti negativi su una serie 
di attività indotte. Né viene 
valutata positivamente l'as 
sicurazione della Mobil Oil se 
emulo cin non sai ebbero pre 
visti licenziamenti ma sol 
tanto spostamenti «lei perso 
naie che rimarrebbe in so 
pruni minerò a coprire posti 
vuoti in organico Non viene 
valutata positivamente per¬ 
che, si dice, 1 posti vuoti in 
organico «vi «‘libero potuto 
esseie occupati da nuova 
mano d’opeia. 

In definitiva, il sindacato 
afferma che con questa ope- 
ui/ione la Molili Oli non tie 
ne conto delle indicazioni 
espresse dal movimento stos 
so. dagli enti locali e dalle 
forze poliiiciie secondo cui 
gli investimenti devono pri¬ 
vilegiare il Mezzogiorno. 



Visitatori 


mostra sul quartiere Stella 


Arrestate nove persone del racket delle estorsioni a Giugliano 

In due anni decine di ricatti a 
commercianti e piccole aziende 

Gli arrestati (una persona è latitante) sono anche implicati nel traffico di 
droga - Durante una guerra tra bande, un giovane venne ucciso e cremato 


Sciopero di 4 ore e corteo alTlntersind 

Navalmeccanica: oggi 
in lotta 5 mila lavoratori 

Manifestano i lavoratori della Sebn, della Grandi Motori e del- 
i'Italcantieri di Castellammare - Grave provocazione nel porto 
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I carabinieri «li Giugliano 
al comando del capitano Con¬ 
forti. e quelli del nucleo in¬ 
vestigativo di Napoli II. di¬ 
retti dal capitano Gentile, 
hanno sgommato tre bande di 
cstorsor» — coinè scriviamo 
nuche in altra parte «lei gior¬ 
nale — che operavano nella 
zona di Villaricca e di Giu¬ 
gliano. 

Nove persone sono state ar 
restate, mentre un nitro com¬ 
ponente delle organizzazioni 
criminali td; cui non si co 
nascono ancora le generalità) 
viene attivamente ricercato. 
Sei dei nove arrestati sono di 
Villaricc-i (Vastarella. Raf¬ 
faele Ferrara di 44 anni. 
Vincenzo De Rosa di 51 an¬ 
ni. Vincenzo Grasso di 31 
anni. Baldassarre Tamharo 
d: 23 anni e Vittorio Vasta 
rolla, nipote del primo Vasta- 
rella. 24 anni). Antonio Gua¬ 
rino (di 30 anni) c di Mu¬ 
linano. un altro di Giugliano 
(Giuseppe Cacciapuoti «li 33 
anni), mentre il nono è di 
Parete, un piccolo centro 
agricolo «iella provine.a di 
Caserta (Francesco Bitonetti 
di 27 anni). 

I nove, fin dal 1975 hanno 
estorto denaro a p.cccole 
azieiKle. cantieri edili, a coni 
mercianti. a ristoranti. Ma 
non si sono solo limitati a 
pretendere denaro in cambio 
eh una fittizia protezione. 
Chiedevano infatti, talvolta, 
che. venissero assunti lo 
ro protetti in qualità di 


<« guardiani ». All’inizio del 
’75 Raffaele Ferrara e Vit¬ 
torio Vastarella (il più an¬ 
ziano fra ì due) cominciaro¬ 
no a farsi notare nella zo 
na: ricattarono la società edi¬ 
le « Volturno residence » che 
stava costruendo apparta¬ 
menti nei prassi di Villaricca. 
Dai responsabili della società 
volevano che un loro protetto 
fosse assunto come guardiano. 

Ma pur non riuscendo ad 
avere il « posto » ottennero 
una somma (piuttosto ingen¬ 
te) di denaro 

Un’altra impresa la compi¬ 
rono la notte del 7 giugno 
dello stesso anno. Con una ca¬ 
rica di esplosivo facevano 
saltare uno stabile della «So 
cietà immobiliare regionale » 
situato lungo la circumvalla 
zione esterna. Voleva essere 
una punizione per non aver 
ceduto al ricatto delle bande. 
Qualche mese più tardi ad 
essere presa di mira c stata 
la fabbrica di mobili di Emi¬ 
lio Andretta. Una « bomba » 
provoca notevoli danni allo 
stabilimento. L’esplosione con¬ 
vince il proprietario ad « as¬ 
sumere » il più anziano dei 
Vastarella 

Impressionante il curricu¬ 
lum del 1976: le due bande in 
pochi mesi riescono a collezio¬ 
nare: un attentato contro il 
geometra cinquantacinquenne 
Francesco Cacciapuoti; un al¬ 
tro contro un mobilificio; fan¬ 
no scoppiare una bomba a 
Villancca nel giardino della 


casa di Pasquale Palumbo; in 
cendiano li bar Primavera e 
sparano, qualche mese dopo, 
contro il barista dello stesso 
esercizio commerciale. Ma il 
1976 per le bande, che lino 
ad allora avevano agito in 
pieno accordo, si chiude con 
uno scontro interno. France¬ 
sco Bitonetti e Baldassarre 
Tambaro (collegati con una 
banda di Casale di Principe, 
che opera nell*Aversano) si 
staccano, infatti, dagli altri. 
Così comincia una « guerra » 
fra bande e inseguimenti at 
tentati, assalti, sono all’ordine 
del giorno. 

Poi viene fatta la pace, ma 
sì tratta più di un armistizio 

Pochi mesi dopo, infatti, un 
« manovale » di una delle due 
bande. Giuseppe Rispo. un di 
soccupato ventiseienne di Vii 
laricca, scompare misteriosa¬ 
mente da casa. II sostituto 
procuratore Armando Cono 
Lancuba (che ha coordinato 
le indagini dei carabinieri ed 
ha emesso gii ordini di cat¬ 
tura per i nove) ha scoperto 
che il Rispo è stato eliminato. 
Il suo cadavere, poi è stato 
cremato 

Il punto debole della banda 
però è risultato — alla fi¬ 
ne — il ricatto, continuo, ef¬ 
fettuato nei confronti del ri 
sforante « La Lanterna » d: 
Giugliano. La banda, infatti, 
oltre a pretendere dal prò 
prietario tangenti in denaro 
pretendeva anche di mangia 
re gratis a piacimento. Poi 


pian piano hanno preteso che 
anche ì familiari. ì loro ami¬ 
ci dovevano poter usufruire 
del loro stesso « trattamento ». 
Per alcuni mesi la casa è 
andata avanti senza contrac¬ 
colpi. Poi sono stati denun¬ 
ciati. Sono cominciate le In- i 
dagini ed infine sono arriva- j 
ti gli arresti. j 

Ma gli uomini del colon- | 
nello Musti. almeno casi af¬ 
fermano, non hanno sgomi¬ 
nato solo una banda del ra¬ 
cket. Hanno acciuffato per¬ 
sonaggi legati alla malavita 
in modo profondo. Il Ferrara j 
(il vero boss delle bande) era ; 
stato già arrestato per altri 
reati. In part'colare durante 
indagini sui collegamenti fra 
la malavita napoletana e 
quella siciliana gli arresti por¬ 
tarono alla scoperta di una 
organizzazione di 34 traffi¬ 
canti di droga. 

Gli estorson di Villaricca. 
infatt*. avevano co'legamenti 
con il boss maf.aso Stefano 
G’nconia (giustiziato in se¬ 
guito in una strada di Pa- 
’ennoi e con gli accoliti del¬ 
la banda della console di Pa¬ 
nama a Napoli. Ana Diaz De 
Mantovani, che trafficava in 
-aunefacenti. Adesso le inda¬ 
gini continuano e non do¬ 
vrebbero mancare altri svi¬ 
luppi. 

Nelle foto («la sinistra a 
destra): Cacciapuoti, De Ro¬ 
sa, Ferrara e Vastarella, i 
quattro arrestati. 


Scioperi articolati nei re 
parti e « picchettaggio » con 
blocco delle merci e delle 
portinerie ieri alla SEBN. al¬ 
la Grandi Motori e ab itai 
cantieri di Castellammare, le 
tre aziende navalmeccaniche 
a Partecipazione statale. A! 
centro delia mobilitazione - 
ciie ha coinvolto alcune mi¬ 
gliaia di lavoratori — la ri¬ 
chiesta di una rapida conclu¬ 
sione della vertenza per la 
cantieristica che dura ormai 
da quattordici mesi. Iri e 
Fincantieri. infatti. sono 
attestati su una posizione di 
netta chiusura alle richieste 
dei sindacati. 

Ai margini della mobilita¬ 
zione di ieri c’è da registra¬ 
re un grave episodio di pro¬ 
vocazione e di teppismo con¬ 
tro lavoratori della Sebn. Un 
agente di polizia in borghe¬ 
se — die solo successivamen¬ 
te si è qualificato — ha spa¬ 
rato un colpo di pistola in 
aria per costnngenre gli ope¬ 
rai che « picchettavano » la 
palazzina della direzione a- 
ziendale a lasciargli libera 
la strada. L’agente infatti 
era a bordo di una Fiat 500 
blu. targata CE 121328. in¬ 
sieme ad altri due colleghi, 
anch'essi in borghese, e si 
dirigeva verso piazza Muni¬ 
cipio. 

« L'atto di teppismo e di 
provoca7.ione — denuncia un 
comunicato a firma della 
FLM e del consiglio di fab¬ 
brica — è stato messo in atto 
da un agente in liorghese 
che ha sparato un colpo di 
pistola nel tentativo di inti¬ 
midire i lavoratori. Solo il 
senso di responsabilità del 
consiglio di fabbrica e dei 
lavoratori della Sebn e de 
gli altri agenti di P.S pre¬ 
senti ha evitato un aggra¬ 
vamento della tensione e il 
rischio d: incidenti». La se¬ 
greteria della FLM e il con¬ 
siglio di fabbrica hanno in¬ 
formato dell’episodio la dire¬ 
zione aziendale il vice que¬ 
store Baccaro. che dirige il 
commissariato all’interno dei 
Io scalo marittimo, il quale 
si è impegnato per un rapi¬ 
do riconoscimento del respon¬ 
sabile del grave gesto e per 
un tempestivo ed adeguato 


provvedimento p«?nale e di¬ 
sciplinare. Il consiglio ili fab 
brica. inoltre, con l'ausilio 
dell’ufficio legale della FLM. 
esporrà alla procura della Re¬ 
pubblica ì fatti affinché ci 
sia un energico intervento 
della magistratura. 

Subito dopo il grave epi¬ 
sodio si è svolta nel piazzale 
antistante l’ingresso dello sta¬ 
bilimento un’assemblea ge¬ 
nerale «li tutti i lavoratori, 
alla quale sono intervenuti 
Carmine Lista per la FLM 
e il compagno on. Egizio San- 
domenico. E’ stato denuncia¬ 
to con fermezza il tentativo 
di creare tra i lavoratori un 
clima di tensione proprio 
mentre la trattativa con TIRI 
e la Fmcantieri è entrata 
nella fase più delicata. 

Per stamattina sono state 
confermate le quattro ore 
di sciopero — già proclama¬ 
te nei giorni scorsi — a so¬ 
stegno della vertenza naval 
meccanica. I lavoratori della 
Sebn, della Grandi Motori e 
dell'Italcantieri (che verran¬ 
no da Castellammare con 
numerosi pullman prenotati 
dal consiglio di fabbrica) da¬ 
ranno vita ad una manifesta¬ 
zione presso la sede dell’In- 
tersind di Napoli a S. Lucia. 
Il corteo partirà alle 9 dal 
porto. E' previsto anche un 
comizio con la partecipazione 
di Veronesi, della segreteria 
nazionale FLM. 

Ieri mattina, infine, una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica. dell’Italcantieri si è 
incontrata a Sorrento con al¬ 
cuni giornalisti presenti nel¬ 
la città turistica per l'inizio 
del Giro della Campania. I 
delegati sindacali hanno espo 
sto i motivi della vertenza 
navalmeccanica che nel Na 
poletano interessa almeno 10 
mila lavoratori, di cui la me 
tà concentrati nelle tre azien 
de pubbliche. Da Quattordici 
mesi i lavoratori del settore 
sono in lotta per strappare 
all’IRI un piano nazionale 
per la cantieristica 

L’unico risultalo, finora, è 
la presentazione di un « con 
tropiano » che prefigura in 
vece un drastico ndimensio 
namento dell'attività nei ean 
tien naval: meridionali. 


Arrestato dalla volante 


Ha rapito un ragazzo per 
riavere i soldi prestati 


[ Si discute sui problemi di un'importante categoria 

I -- - — ~ # 

; Quale artigianato negli anni ’80? 

| E' il tema di un convegno indetto dalla confederazione generale e illustrato alla stampa 


Per ottenere la restituzio 
ne di 600 nula lire. Giovanni 
Raimondino non ha trovato 
di meglio che rapire .! figl o 
sedicenne del suo cre.More. 

All'una dell'aura notte u 1 
satina Matterà di 38 anni ha 
telefonato al « 113 » per de 
nunciare il « rapimento » del 
figlio. Giuseppe Lista. Gio 
varar. Raimondino. un ami¬ 
co di famiglia, ha detto ai 
telefono la donna, verso le 
ore 11 era giunto sotto la 
loro casa, a Cavallcggeri 
d'Aosta ed aveva chiesto di 
far scendere il ragazzo. 

Dopo averlo fatto salire in 
aiuto (una 123) le ha grida¬ 
to (la donna guardala la 
scena senza alcun - sospetto 
dal balcone): «Di* a tuo ma¬ 
rito che farò tornare il ra¬ 
gazzo a casa quando mi re¬ 
stituirà le se. centomila lire 
«he gli ho prestato». 

Antonio Lista e un dipen- 


' dente dell'Atan e m quel mo 
mento prestava servizio not¬ 
turno per cui un suo inter¬ 
vento era impossibile. La 
donna perciò si e rivolta ad 
! un comune amico, ma senza 
1 risultato. Alla fine la telefo- 
1 nata al «113» e l'arresto del 
! Raimondino e della moglie. 

! * * • 

! Un dipendente dell'ATAN 

' e rimasto vittima di un’ag- 
i gressione l’altra sera verso 
; le 11. Salvatore Copersito sta- 
| va gu.dando il pullman del- 
; la linea 32, che collega vìa 
! Diaz ai Ponti Rossi, quando 
1 alla fermata del « museo » 
I sono saliti 5 giovani. Non 
| essendoci il bigliettaio i gio- 
I vani si sono seduti senza 
1 pagare il biglietto. AU’invito 
di pagare il prezzo della cor¬ 
sa i giovani hanno risposto 
in malo modo. Uno di loro 
i ha addirittura malmenato 11 
I dipendente ATAN. 


L'artigianato m Campania 
conta 75 000 imprese delle 
quali almeno 34 000 m prò 
vmcia di Napoli. Il numero 
degli addetti in questo settore 
nella regione oscilla intorno 
ai 200 0000. Si tratta di un 
notevole patrimonio di espe 
nenze e di capacità produt 
tive che come ogni altro set¬ 
tore è preso nelle spirali del 
la crisi e paga le conseguen 
ze di un assetto economico 
gracile e precar.o. 

I dati della crisi variano 
dall’artigianato artistico a 
quello dei servizi o di produ¬ 
zione. come tra una catego 
ria all'altra, ma vi sono de 
nominatori comuni. Per 
esempio l’aumento verticale 
dei prezzi di certe materie 
prime, dell’energia elettrica 
e, in genere, dei costi di prò 
duzione: le difficoltà incredi- 
[ bili per accedere al credito 


agevolato e qu.ndi. per rin¬ 
novare attrezzature e (ceno- 
logie: ì problemi dell'appren¬ 
distato. peraltro -.empre più 
rarefatto: la mancata apph 
cazione di una serie di leggi; 
la scarda conoscenza del mer¬ 
cato interno ed estero e del¬ 
le Mie tendenze. 

L*in.>ieme di questi fattori, 
qui .'Chema tiramento elenca¬ 
ti. costituirà l'oggetto d. un 
convegno che la confedera- 
z.on * generale dell'artigiana- 
to terra a Sorrento sabato e 
domenica ed il cui scopo è 
stato illustrato ieri nel corso 
di un incontro con i giornali¬ 
sti dal segretario regionale 
Armando Chioccarelh. 

Quali obiettivi, secondo la 
confederazione generale, que¬ 
sta categoria deve perseguire 
nei prassimi anni, e quale 
ruolo in definitiva essa dovrà 
prepararsi a giocare negli an¬ 


ni '80 sono i temi che la 
conferenza stampa ha antici¬ 
pato e che il convegno si pro¬ 
pone di approfondire. 

La prima premessa è che 
non si vuol fare del conve¬ 
gno una tribuna ualla quale 
avanzare richieste di soccor¬ 
si contingenti e di tipo assi 
stenziale Si vuole invece co 
ghere — è stato detto — nel¬ 
la attuale situaz.one i dati og¬ 
gettivi per trasformare l’im 
presa ed adeguarla ai tempi. 

In effetti c«xse nuove e in¬ 
teressanti sono emerse circa 
l'esigenza, per esempio, di 
stimolare e sostenere lo svi¬ 
luppo di forme associative 
tra artig.am sia cooperative 
che consortili; o di rivendi¬ 
care una effettiva funzione 
dell’ente regionale di sviluppo 
per l'artigianato. istituito con 
la legge del 9 agosto 1974 
ma ancora inattivo.. « per¬ 


che vi sono interessi pohtic. 
che ne ostacolano il decollo -, 
ha sostenuto il d.rigente del¬ 
la confederazione generale. 

Tuttavia, si son potute co 
ghere alcune notazioni piutto 
sto sfasate rispetto all'assun 
to di rinnovamento - un tipo 
d: discorso rivolto alle forze 
pol.tiche e alle istituz.oni; 1’ 
assenza di accenni alla ne 
cessità di programmazione 
regionale: il ricorrente nehia 
mo alla professionalità con 
accentuazioni individualisti 
che, che tutto sommato, ri¬ 
propongono quell'elemento 
corporativo e di separatezza 
che si voleva esorcizza¬ 
re. Perché nessuno conteste- 
i rà che è proprio nella logica 
I corporativa che trovano nu- 
tnmento l'assistenzialismo e 
gli interventi occasionali e 
clientelar! dai qual; giusta- 
mente si era detto di voler 
rifuggire. 


Il sindacato: 
applicare 
gli accordi 
ex Unidal 

La FILIA provinciale di 
Napoli, i consigli di fab¬ 
brica della Sidalm (ex 
Motta) dei depositi e dei 
viaggiatori e piazzisti de¬ 
nunciano l’incredibile si¬ 
tuazione che permane a 
Napoli dopo oltre due me¬ 
si dalia firma dell’accor¬ 
do nazionale Unidal. 

In questi due mesi, in¬ 
fatti. gli organi compe¬ 
tenti. e in primo luogo la 
regione e il ministero del 
Lavoro, nonostante solle¬ 
citazioni e pressioni da 
parte dei lavoratori, non 
hanno ancora provveduto 
ad insediare la commissio¬ 
ne regionale per la mobi¬ 
lità In base alla legge 675, 
per cui oltre 100 lavora¬ 
tori, che il 31 marzo ces¬ 
seranno il proprio rappor¬ 
to di lavoro con l'Unidal, 
non potranno essere chia¬ 
mati ad altra collocazione 
secondo quanto previsto 
nell’accordo nazionale. 

Inoltre, dagli incontri 
realizzati presso l’Inter- 
sind di Napoli con la SME 
Finanziaria, emerge la vo¬ 
lontà di snaturare la so¬ 
stanza degli impegni di 
valore nazionale contenu¬ 
ti nell'accordo per darne 
una interpretazione ridut¬ 
tiva volta a creare ele¬ 
menti di divisione e di¬ 
scriminazione tra i lavo¬ 
ratori. 

La FILIA napoletana ha 
chiesto al presidente del¬ 
la giunta regionale Ga¬ 
spare Russo la convoca¬ 
zione di una riunione con 
tutti i protagonisti di 
questo accordo per vigi¬ 
lare ai suo rispetto e per 
verificare i tempi e modi 
della sua integrale appli¬ 
cazione. 


La commissione 
lavoro incontra 
i consigli delie 
aziende chimiche 

Un incontro con i con¬ 
sigli di fabbrica delle 
aziende chimiche è stato 
convocato per oggi (ore 
17.30, sala delle commis¬ 
sioni consiliari al Maschio 
Angioino) dalla speciale 
commissione del consi¬ 
glio comunale per la pro¬ 
grammazione ed i proble¬ 
mi del lavoro. NeH'invi- 
tare i consigli di fabbrica 
il presidente della com¬ 
missione. compagno Tele¬ 
maco Malagoli. propone 
l'esame dei singoli pro¬ 
blemi aziendali nel quadro 
complessivo del piano set¬ 
toriale della chimica fine. 
Con questo obiettivo — 
dice l’invito — si potrebbe 
andare d’accordo con le 
organizzazioni sindacali, 
ad una conferenza sulla 
chimica organizzata dal¬ 
la commissione stessa, 
per studiare le possibilità 
concrete di tutela della 
occupazione. 


In «iccino «li immagini so- | 
no ccttUensaU tutti i pro¬ 
blemi . le ansie, le storture e 
insieme la grande volontà 
di lotta e di combiainento 
di un intero quartiere. E’ 
questo II suggestivo risultato 
delia mostra fotografica cu¬ 
rata da Mimmo Iodice ed 
organizzata dai comunisti 
del quartiere Stella, inaugu¬ 
rata ieri al Maschio Atlgiol- | 
no. Nelle foto il « vecchio » 
e il «nuovo» si intrecciano 
in continuazione. C’e l’im¬ 
mancabile basso con i visi di 
bambini che spuntano da 
tutte le parti, c’è la botte¬ 
ga dell’artigiano, c’è la ban¬ 
carella, ma ci sono anche 

— a scanso di ogni inutile 
retorica — le immagini dei 
disoccupati, delle donne, del 
giovani che lottano e quelle 
delle strutture inutilizzate, 
della piscina con l’acqua sta¬ 
gnante, della palestra nuo¬ 
va ma mal utilizzata, del¬ 
l’ospedale con I macchinari 
costosissimi ancora imballa¬ 
ti nello scantinato 

L'intera mosti a e una de¬ 
nuncia chiara (lell’abbando- 
no a cui è stato condannato 
il quartiere, ma e anche un 
contributo altrettanto netto 
e concreto alla risoluzioni* di 
tanti problemi. Un’iniziativa, 
positiva, dunque. «Questa 
mosti a l'abbiamo fatta — 
spiega il compagno Alfredo 
Sa va rese — per mettere ut 
evidenza la situazione dram¬ 
matica del quartiere Stella, 
jier richiamare l’attenzione 
sulle grandi risorse mortifi¬ 
cate di questa parte della 
citta ». « Eravamo partiti 

— aggiunge il compagno En¬ 
nio Do Luca — con l’inten¬ 
zione di concentrare tutto il 
lavoro sul problema della sa¬ 
lute. e per questo buona par¬ 
te della mostra è dedicata 
all’ospedale San Gennaro, ma 
poi abbiamo deciso di al¬ 
largare il discorso anche ni 
problemi del lavoro, della 
casa, dell’assistenza, del ver¬ 
de attrezzato e dei servizi 
civili ». 

Alle Immagini si aggiun¬ 
ge poi un lungo ed interes¬ 
sante dibattito a cui parte 
cipano, tra gli altri, i com¬ 
pagni Valenzi. Riano. Im¬ 
branco. Nespoli e l'assessore 
comunale Vittoria. Dal pro¬ 
blemi specifici del quartie¬ 
re Stella si passa, allora, co¬ 
me del resto era nelle in¬ 
tenzioni. a quelli più gene¬ 
rali del recupero del centro 
storico («ridandogli produt¬ 
tività » dice Vittoria): dell’as¬ 
setto del territorio («dobbia¬ 
mo battere — «lice Riano — 
il disegno di una Napoli ter¬ 
ziaria»); delle condizioni 
igienico sanitarie («molto e 
stato fatto in questo cam¬ 
po — ricorda Imbriaco — dal¬ 
la nuova amniinistra?.ione. 
sono calate di colpo, ad esem 
pio. le malattie orofecali»); 
del futuro di Napoli. 

Le foto di Mimmo Iodico 
fanno da utile provocazione, 
da continuo stimolo alla di¬ 
scussione ciie coinvolge nu¬ 
merosi visitatori, a L’intera 
iniziativa — dice Nespoli — 
è servita per far conoscere 
meglio determinati proble¬ 
mi; ed è questa una condi¬ 
zione indispensabile per ri¬ 
sanare e rinnovare la cit¬ 
tà ». a Stasera — conclude 
Valenzi dopo aver ricorda¬ 
to gli innumerevoli sforzi 
compiuti dalla nuova ammi¬ 
nistrazione — c’è stato tra 
noi e voi un utilissimo scam¬ 
bio di informazioni. Adesso 
però bisogna continuare a 
lavorare insieme, chiamando 
alia collaborazione tutte le 
forze sane di questa città. 
Occorre dunque un grande 
sforzo unitario: nessuno, di 
fronte al dramma di Napoli, 
può continuare a stare alia 
finestra. Il recente voto sul 
bilancio ha segnato una tap¬ 
pa decisiva, ora bisogna in- 
s.stere sulla strada della col¬ 
laborazione ». 

Dopo l’Inaugurazione la mo¬ 
stra è stata spostata nella 
sala Santa Chiara al Macchio 
Angioino, dove rimarrà espo¬ 
sta per tutto il pomeriggio di 
oggi. 


Scambio di consegne 
all’acquedotto e 
centrale del latte j 

SI sono insediate le 
nuovo commissioni animi- 
nistratrlci delle aziende 
municipalizzate Acquedot¬ 
to e Centrale del Latte. 
Dopo II saluto del sindaco, 
compagno Valenzi, l’asses¬ 
sore al settore Luigi Bue- 
eleo ha partecipato alle 
cerimonia dello scambio 
di consegne fra 1 presi¬ 
denti uscenti e i nuovi 
eletti. Parole di apprezza¬ 
mento sono state rivolte 
alla commissione uscente . 
della Centrale del Latte { 
(presidente il dr. Fran* | 
co/co Improta); l’asses¬ 
sore ha ricordato che la 
nuova centrale regionale 
è finalmente « decollata » 

Il nuovo presidente. | 
prof. Pace si o incontrato 
assieme alla nuova com¬ 
missione, con I dirigenti e 
i rappresentanti sindacali, 


Larga maggioranza 

Approvato 
il bilancio 
di Torre 
Annunziata 

In una lunghissima seduta 
«le! consiglio comunale di 
Torre Annunziata che sì è 
conclusa l’altra notte sono 
stati approvati il bilancio di 
previsione ’78 ed il regola 
mento per la costituzione di 
8 commissioni consiliari 

Un bilancio «li tqio nuovo 
quello approvato (con 25 voti 
favorevoli e 9 contrari) e ciò 
anche per mento delle nuove 
disposizioni di legge per la 
finanza locale, frutto del po 
sitivo accordo tra 1 partiti 
democratici. Le entrare per il 
’78 sono cosi previste in pa 
reggio con le uscite, con un 
coni rilutto dello Stato che 
ammonterà ad oltre 4 miliar¬ 
di di lire. Si porta a compi¬ 
mento co.ii una importante 
fase del risanamento della 
finanza dell’ente locale II hi 
lincio approvato si m>io\e s*i 
tre direttrici fondamentali: a) 
svilupjM» degli mve.sl..iien ì 
mediante spese in conto capi¬ 
tale; l>) riduzione delle spese 
correnti; c) inquadra meni o 
degli investimenti in un’opera 
programmatica triennale. 

Su tale impegno qualifican¬ 
te il consiglio comunale non 
ha trovato al suo interno 
quell’accordo istituzionale e 
politico necessario per non 
perdere la storica occasione 
di gestire unitariamente un 
bilancio a pareggio. Il gruppo 
della Democrazia Cristiana 
infatti pur sottolineando nei 
suoi interventi gli aspetti po¬ 
sitivi del bilancio ’78. ha mo¬ 
tivato il suo no con il fatto 
che l'attuale maggioranza 
(PCI. PSI. PSDf e PRI) non 
sarchile in grado di trasferire 
nella concretezza gli impegni 
derivanti dal bilancio. Pasi- 
zione astratta e contraddltto 
ria. ci pare. Se anche c.ò per 
assurdo fo->se vero quale oc¬ 
casione migliore, per dimo¬ 
strare. con un atto di re¬ 
sponsabilità politica — vo 
tando noe si al bilancio — di 
volere dare un contributo 
reale e ronrreto a'ia soluzin 
ne de: problemi 

I voti a favore sono stati 
come d«*tto 25 - 23 dei partiti 
della maezioranzi elle regge 
l’attuale giunta e «ine indi 
pendenti, fn una prossima 
seduta del consisl n comuna¬ 
le saranno insediate le 8 
commissioni conciliari In rui 
composizione, stando al retro 
lamento approvato, prevede 
l’ampio eoinvolglmento e la 
partecipazione della minoran¬ 
za II regolamento, a dlffe 
ronza del bilancio, è stato 
approvato aH’unan.mità. 


Dal nord alle sedi in Campania 

Chiedono il trasferimento 
ottocento postelegrafonici 

■ Se le poste ncn funzionano, è colpa anche della cattiva 
utilizzazione del personale ». Con questa mot.vazione un 
centinaio di dipendenti napoletani dell'azienda postelegmfo- ’ 
dica, da anni in servizio nelle sedi di Milano e Torino, 
har.ro perorato la loro causa. In altr. termini chiedono di - 
essere tra-fenti dal Nord a Napoli o negli altri centri della ' 
Campania dove risiedono le loro famiglie. 

Ieri mattina fattorini, portalettere, autisti e impiegai, 
delle poste — orciai izza tisi m un comitato di agitazione — 
.->1 son -> rnir.it. nella sede di Napoli della SILP-CISL per 
interessare ì sindacati al loro problema Nella tarda mat¬ 
tinata s: e svolto anche un incontro con il direttore del 
compartimento della Campania. Buffardeci, che ha assicu¬ 
rato i la.o-atori di .nteressarsi per il loro trasferimento. 
Sono circa quattromila in tutte le sedi del Nord i dipen¬ 
denti delle poste che aspirano al trasferimento nelle prò 
prie citta di origine nel Mezzogiorno; sette ottocento seno 
. la\datori che hanno chiesto di ritornare in Campania. 
Hanno un'anzianità di servizio che varia dai due ai nove, 
anni. i 

Quando vinsero il concorso affermarcelo di essere dispo¬ 
rti ad acretiare qualsiasi destinazione. «Era l'unica possi¬ 
bilità d: trovare un’oecupazicne » commentano adesso. E 
aggiungono che hanno sviluppato la loro protesta proprio 
m questi mesi, in quanto m numerose sedi si sarebbero 
creai, dei post: vaienti. «Solo a Napoli — sostengono — 
vengono assunti con un centrano a termine, della durata 
di sei mesi, alcune centinaia di precari ai quali viene affi¬ 
dato il lavoro in eccedenza. E’ evidente dunque che c'è 
bisogno di un ampliamento degl, organici ». Seccndo invece 
la d're, ,one del compartimento i posti vacami in tutta la 
regione attualmente sono appena ventisette; mentre è pos¬ 
sibile un ampliamento dell’organico in vista dell'entrata m 
funzione del «centro automatizzato». 

Il comitato di agitazione dei postelegrafonici, comunque, 
ha annunciato nuove iniziative per sensibilizzare gli organi 
competenti e ottenere al piu presto l'atteso trasfer.mento. 
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CASERTA - I due fascisti incriminati per concorso in tentato omicidio 


Noti 



missini 



del giovane 


Stazionarie le condizioni di Danilo Russo - Le prime ipotesi - Sarebbe Raffae¬ 
le Riccio l’accoltellatore - Proseguono le indagini per arrivare ai mandanti 


Ormai è fuor di dubbio che 
11 Movimento Sociale è Im¬ 
plicato lino al collo nel bar¬ 
baro agguato di venerdì scor¬ 
so In cui rimasero gravemen¬ 
te feriti, il giovane Danilo 
Russo e. In modo lieve. 
Claudio Taccogna, entrambi 
extraparlamentari di sinistra. 
Infatti 1 due fascisti arrestati 
e incriminati sono noti « di¬ 
rigenti » del MSI: il 21enne 
Rnffaele Riccio, catturato 
l’Altto ieri dai carabinieri di 
Caserta, pare che faccia par¬ 
te della direzione provinciale 
di Napoli del Fronte della 
Gioventù, e che, inoltre, ri¬ 
coprisse l'incarico di com¬ 
missario alla sezione del MSI 
di Giugliano dove risiedeva: 
Antonio Mazzella, invece, è 
iscritto a Caserta al Movi¬ 
mento Sociale e sono noti gli 
«Incarichi di responsabilità » 
che ricopriva 

Nonostante ciò sono in 
motti « chiedersi se costoro 
non siano semplici esecutori, 
se non siano, insomma, stnti 
mandati allo sbaraglio da 
altri ben piu in alto di loro. 
Infatti, due giorni prima del¬ 
la tragica aggressione — co 
me hanno anche sostenuto 1 
dirigenti di Le in una confe¬ 
renza stampa svoltasi l'altro 
ieri — il segretario della fe¬ 
derazione provinciale del 
MSI l'avvocato Corrado 
D'Aiello, rautiano convinto, 
consigliere regionale, chiamò 
a raccolta tutto il quadro di¬ 
rigente del partito. Cosa si 
decise in quell'importante 
riunione? SI tratta di una 
pura coincidenza di date e va 
quindi escluso ogni collega¬ 
mento tra ciò di cui si di¬ 
scusse allora e 11 barbaro ag¬ 
guato di due giorni dopo? 

Ecco, questo ci sembra un 
episodio ancora oscuro e che 
va al più presto chiarito: so¬ 
lo cosi si arriverà a capire se 
i fatti di venerdì sera rap¬ 
presentano soltanto «un epi¬ 
sodio ». una vendetta nei 
confronti degli extraparla¬ 
mentari di sinistra la cui 
presenza nella zona rendeva 
impossibile il volantinaggio 
degli estremisti di destra — 
come sono propensi a crede¬ 
re gli inquirenti — oppure se 
proprio questa ben cono¬ 
sciuta presenza si 6 voluta 
utilizzare, nel tentativo — pe 
raltro non riuscito — di 
sprofondare Caserta in una 
spirale di violenza. 

Per questi casi i vari anelli 
si salderebbero e risulterei» 
più facile arrestare gli nitri 
responsabili. Infatti l’arresto 
del Riccio, noto mazziere con 
una fedina penale piuttosto 
ricca, costituisce la conferma 
dell'apporto dato al fascisti 
locali da «camerali» venuti 
da fuori città. Dopo aver in¬ 
dividuato il Riccio, è in one¬ 
sta direzione che si lamenta¬ 
no dei ritardi. Su tutta la 
vicenda gli inquirenti — le 
indagini vengono condotte 
dal carabinieri di Caserta di 
concerto con la squadra mo¬ 
bile — mantengono il più 
stretto riserbo. 

Comunque tra i due finora 
arrestati sarebbe lui l’accol¬ 
tellatore del giovane Danilo. 
Lo confermerebbe, tra l'altro, 
una descrizione deH'aggrosso- 
re fornita al sostituto procu¬ 
ratore Ettore Maresca incari¬ 
cato del caso, dallo stesso 
Danilo sentito l’altro ieri sera 
dal magistrato. Descrizione 
che si avvicinerebbe mn'tr» ni 
tratti somatici del Riccio. 
I/incriminazione è. comun¬ 
que, la stessa per i due maz¬ 
zieri fascisti: concorso in 
tentato omicidio, detenzione 
illegale di armi, sparo in 
luogo pubblico c rissa. 

Intanto le condizioni del 
giovane extraparlamentare di 
sinistra, ancora ricoverato 
nel reparto rianimazione del 
nosocomio casertano, per¬ 
mangono stazionarie. 

m. b. 


Deciso neirassemblea contro il terrorismo 

Comitato unitario alla «Vesuviana 


» 


Impegno di lotta e vigilanza democrati¬ 
ca degli autoferrotranvieri napoletani con¬ 
tro il terrorismo e per la difesa delle isti¬ 
tuzioni, è stato il tema deil’affollata assem¬ 
blea promossa dal consiglio unitario di 
nzlenda CGILCISL-UIL, con tutto 11 per¬ 
sonale della « Vesuviana », nella stazione 
terminale di Napoli. 

Alla manifestazione unitaria, che si in¬ 
quadra nella risposta e nella mobilitazione 
del lavoratori per isolare e sconfiggere 11 
terrorismo e la violenza, hanno preso parte 
anche 1 rappresentanti delle forze politi¬ 
che democratiche. Per la federazione del 
PCI è Intervenuto 11 compagno Gerardo 
Vitiello, responsabile della commissione giu¬ 
stizia; il compagno DI Lallo, per 11 PSI; 
Vnnacore, responsabile della zona centro 
della CGIL. Il dibattito è stato introdotto 
da Colasanto del consiglio unitario delle 
confederazioni sindacali e ha visto l’attenta 
partecipazione di numerosi lavoratori, tra 
1 quali Calazzo, Olivieri, Scarpato. Borrelli, 
Toscano. 

Tutti hanno sottoltneato la necessità del¬ 
ta massima vigilanza democratica dei lavo 
ratori per la difesa delle Istituzioni. Il coni 
pagno Vitiello, dopo avere Illustrato la na¬ 
tura e la portata degli accordi di governo 
sulla riforma della PS e In modifica radi¬ 
cale del vecchio testo della legge Reale, ha 
posto l'accento sul ruolo positivo della clas¬ 
se operala che nel farsi Stato, si assume 


la responsabilità di difendere c di cnmbiare 
la repubblica contro la barbarie terroristi¬ 
ca, che mira a scardinarla e a trasformare 
la politica In uno scontro sanguinoso tra 
bande. Occorre oggi Isolare e sconfiggere 
l'eversione, chi la Incoraggia, chi la giustifi¬ 
ca, con un movimento permanente di lotta 
e di collaborazione unitaria a sostegno delle 
forze di polizia, della magistratura, delle 
istituzioni di sicurezza, abbandonando at¬ 
teggiamenti minoritari o di aristocratico di 
stacco, indirizzando la risposta coi mezzi 
della democrazia, sui terreno del rigore e 
delTefficienza dei mezzi. 

Il compagno Di Uillo per il PSI ha sot¬ 
tolineato Timportanza storica della nuova 
maggioranza di governo e l'Indicazione di 
lotta fornita dal socialisti che non a caso 
hanno scelto Torino per il loro congresso 
nazionale. L’assemblea ha alla fine appio 
vato — dopo l'intervento di Vanaeore della 
segreteria di zona della CGIL — un ordine 
del giorno nel quale, insieme alla ferma 
volontà di condanna e di opposizione al 
disegno eversivo culminato nel barbaro ag¬ 
guato di Roina, fa appello alla massima 
unità dei lavoratori, alla mobilitazicne uni¬ 
taria e popolare come arma decisiva per 
battere il terrorismo e preannuncia la co¬ 
stituzione di un comitato unitario c per¬ 
manente dei lavoratori della Vesuviana, per 
la difesa delle istituzioni democratiche. 


Per la società di gestione dei servizi a terra 

Aeroporto: molti enti non 
mantengono i loro impegni 

Una nota dell’amministrazione comunale che ha dovuto chiedere una 
proroga dell’attuale concessione — Un ingiustificato atteggiamento 


Per la gestione del servizi 
a terra deil'acroporto di Ca¬ 
podichino. l'amministrazione 
comunale precisa — in una 
nota dell'n.sses.sore alle Mu¬ 
nicipalizzate — che il comune 
persegue l'obicttivo di realiz¬ 
zare una società di gestione 
ciie possa rispondere ai cri¬ 
teri di massima funzionalità 
e corretta economicità di que 
sto servizio che — giustamen¬ 
te — si intende pubblicizzare. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha più volte interessato la 
Regione Campania (per il 
coordinamento» oltre il mini¬ 
stero dei Trasporti. Per la 
provincia di Napoli '.a dispo¬ 
nibilità è stata manifestata 
anche attraverso concreti at¬ 
ti dell’ente. Nello spirito deila 
massima partecipazione di 
forze ed enti napoletani, il 
comune ha rivolto più volte 
inviti a numerosi enti citta¬ 
dini ed ha predisposto la re¬ 
lativa deliberazione sulla ba¬ 
se di una precedente e già 
approvata delibera-quadro. 

Ma l'elenco degli enti che 
— dice la nota — con varie 
motivazioni non hanno aderi¬ 
to a questo invito è purtrop¬ 
po lungo- Banco di Napoli, 
Camera di Commercio. Unio¬ 
ne degli industriali (che pure 
hanno espresso l'augurio 
di una partecipazione dì for¬ 
ze imprenditoriali in tale ge¬ 
stione). enti turistici, pur es¬ 
sendo direttamente o indiret¬ 
tamente interessati alla mi¬ 
gliore efficenza dei servizi a 
1 Capodìchino, non hanno iute- 
I so concorrere a risolvere una 
l cosi importante questione. 


L'ATI si è ritirata dopo una 
prima adesione di massima; 
TAlitalia, subentrata all’ATI. 
è ferma ad una proposta di 
partecipazione azionaria nel 
limite del 5 per cento. Tale 
limite, nonostante le insisten¬ 
ze scritte o verbali del Co 
illune, non viene elevato: 1 
motivi di tale atteggiamento 
sono del tutto incomprensibili, 
essendo TAlitalia direttamen¬ 
te interessata allo sviluppo cd 
al potenziamento di Capodi- 
chino. 

Resta comunque fermo T 
impegno delTamininlst razione 
comunale per giungere alla 
rapida costituzione della so¬ 
cietà (visto che la costitu¬ 
zione del consorzio non è pos¬ 
sibile per la nota determina¬ 
zione del decreto Stammati) 
con la più larga collabora¬ 
zione delle organizzazioni sin¬ 
dacali, e proseguire l’azione 
per « smuovere » enti e or¬ 
ganismi. 

Intanto 11 comune ha invia¬ 
to al sottosegretario ai Tra¬ 
sporti. onde Costante Degan, 
un telegramma perché ven¬ 
ga concessa un’ulteriore pro¬ 
roga all'attuale concessiona¬ 
ria dei servizi a terra dell' 
aeroporto di Caoodichlno. sol¬ 
lecitando un intervento verso 
TAlitaMa perché partecipi al¬ 
la società con una adeguata 
quota azionaria. 

Per ogni ulteriore appro¬ 
fondimento. intanto, l'ammi¬ 
nistrazione comunale ha con¬ 
vocato le organizzazioni sin¬ 
dacali per 1 primi giorni di 
aprile. 


SALERNO - Con bombolette di gas liquido 

Sconosciuti incendiano 

in questura 

L’attentato l’altra notte - Soltanto lievi danni - Scattate 
immediatamente le indagini - Effettuate perquisizioni 



La giunta di 
Atripalda 
si dimetterà 
dopo il voto 
sul bilancio 

Per venerdì pomeriggio è 
fissata la riunione del consi¬ 
glio comunale di Atripalda (il 
grosso centro vicino ad Avel¬ 
lino) per l’approvazione del 
bilancio di previsione del '78. 

A rendere assai attesa (e di j 
esito incerto) la riunione, vi 
è il fatto clic la giunta DC. ■ 
PSI. PSDI vi si presenterà 
dimissionaria. Lo ha annun¬ 
ciato il sindaco il de Gerardo 
Capaldo, in una riunione dei 
capigruppo consiliari tenuta 
sabato scorso, precisando an¬ 
che che. per evitare Io scio¬ 
glimento del consiglio, le di¬ 
missioni saranno date ufficial¬ 
mente appena dopo il varo del 
bilancio. 

La crisi della giunta co¬ 
munale di Atripalda rinvia — 
per quel che riguarda i fatti 
immediati — che l'hanno de¬ 
terminata — ai laceranti con¬ 
trasti interni alia democra¬ 
zia cristiana 


SALERNO — Un incendio ha 
danneggiato, intorno alle 2.30 
della notte scorsa, il portone 
principale della questura di 
Salerno. Sei bombolette di 
gas liquido da campeggio — 
di cui solo due hanno preso 
fuoco — sono state poste da 
Ignoti attentatori a ridosso del 
portone: la benzina cosparsa 
tutt'intorno, ha fatto da mic¬ 
cia per il rudimentale ordi¬ 
gno. Nonostante fino ad ora 
nessuna organizzazione estre¬ 
mistica Tahbia rivendicato, lo 
attentato, secondo gli inqui¬ 
renti. è di matrice politica. 

Intorno alle 2 della notte 
scorsa unn volante delln squa¬ 
dra mobile ha accompagnato 
in questura, per accertamen¬ 
ti — questa la ricostruzione 
del fatti operata dal Digos 
—- due donne. Mentre un 
agente si trovava al posto di 
guida ad attendere i colleglli 
entrati in questura, un mes¬ 
saggio del centro operativo 
(in un primo momento si era 
sospettato si trattasse di un 
diversivo creato dagli attenta¬ 
tori) segnalava la presenza 
di alcuni ladri in un cantiere 
edile. L'agente rimasto a bor¬ 
do della volante a questo pun¬ 
to si è allontanato dalla mac¬ 
china parcheggiata davanti 
alla questura per recarsi ne¬ 
gli uffici cd avvertire della 
segnalazione gli altri chiuden¬ 
do, quindi, alle sue spalle il 
portone. 

Un attimo dopo gli ignoti 
attentatori vi hanno apposto 
l'ordigno dandogli fuoco. Ac¬ 
cortisi di quanto stava ac¬ 
cadendo, gh agenti hanno im¬ 
mediatamente chiamato i vi¬ 
gili del fuoco che hanno spen¬ 
to le fiamme senza difficol¬ 
tà. Dopo brevi indagini gli 
inquirenti hanno scartato tra 
le poss'bili matrici dell'atten¬ 
tato quella della delinquenza 
comune. 

Stretto «desso è il riserbo- 
degli inquirenti ma pare che 
sin dalle ore immediatamen¬ 
te successive all'attentato per¬ 
quisizioni siano state compiu¬ 
te senza però grossi risultati. 
Una traccia anche se fragi¬ 
le è costituita dalle bombo¬ 
lette di gas rimaste intatte 
che sono ora all'esame del 
Digos per rintracciare il pun¬ 
to di vendita presso il quale 
sono state acquistate. Le in¬ 
dagini della polizia lasciano 
comunque spazio ad alcune 
ipotesi: è probabile, o alme¬ 
no pare trasparire dalle illa¬ 
zioni della prima ora. che il 
gesto criminale della scorsa 
notte, compiuto con innegabi¬ 
le tempismo, sia stato — no¬ 
nostante il metodo artigiana¬ 
le — ispirato e compiuto da 
elementi non salernitani. 

Va sottolineato come — do¬ 
po un iniziale momento di di¬ 
sorientamento — le indagini 
sembrano essere state indi¬ 
rizzate soprattutto, se non 
esclusivamente, verso gli am¬ 
bienti dell'estrema sinistra 
cittadina. Se cosi davvero fos¬ 
se. ci troveremmo di fronte 
ad un comportamento assai 
grave di polizia e carabinieri. 
Fino a quando non si avran¬ 
no prove concrete intorno ai 
reali responsabili del crimi¬ 
nale attentato, crediamo sia 
necessario « battere tutte le 
piste » con eguale impegno e 
senza pregiudizi. 

• INTERVENTI PER LA 
VIABILITÀ' A SAN PIE¬ 
TRO A P. 

Un intervento della dire¬ 
zione viabilità per razionaliz¬ 
zare il traffico nella zona di 
San Pietro a Patlerno è sta¬ 
to discusso e concordato nel¬ 
la riunione presso l'assessore 
alla polizia urbana prof. Gen¬ 
naro D'Ambrosio. Vi hanno 
partecipato raggiunto del 
sindaco. Di Mauro, i dirigenti 
dei servizi tecnici e tecno¬ 
logici e della polizia urbana. 


AVERSA - Sull'ordine democratico 


La Lollini in assemblea 
con il compagno Gomez 

L'incontro organizzato dal consiglio di fabbrica 
Presente anche una delegazione di Bologna 

AVEHSA —- Contro il gravissimo intreccio di criminalità 
comune e politica che neH’Aversano sta spostando il ter¬ 
reno degli attacchi dal privato alle istituzioni, il consiglio 
di fabbrica della Lollini e la classe operaia della zona 
sono mobilitati per battere e annientare alle radici qua¬ 
lunque tentativo di eversione. Questo l'intento unanime¬ 
mente rilwcìito nell'assemblea pubblica, indetta dal consi¬ 
glio di fabbrica della Lollini — fatta oggetto negli ultimi 
tempi di attentati di inarca camorristica — alla quale hanno 
preso parte 1! presidente elei consiglio regionale, Gomez, il 
consigliere regia tale Barra e una folta delegazione di ope 
lai della Lollini di Bologna. 

« Non possiamo più attardarci — ha detto Gomez — 
intorno alle giustificazioni sociologiche dei frequenti cd 
allei manti episodi di violenze: Insogna urgentemente indi 
vicinare le matrici e stroncarle». Tutti gli intervenuti — il 
compagno Verde, clic ha aperto Tassemblea a nome del 
consiglio di tnbhrira della Lollini, il responsabile della zona 
a versami della CGIL, Franco Capobianco, e, con eflicacta, 
lo stesso crmpapno Gomez - hanno esaminato il nuovo 
livello di criminalità che tendenziosamente va innescandosi 
all'eversione. Pertanto é improrogabile coinvolgere 11 mag 
gì ir numero di cittadini nella vigilanza democratica por 
isolare Quanti tendono a minare le basi della convivenza 

CiVllC. 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA:,VI- SEGNALIAMO 

• Ciao maschio (Alcyonc) tei 

• Incontri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini) 

• Interno di un convento (Titanus) 

• Giulia (F.mbassy, Maximum, Ariston) 

• Il mucchio selvaggio (Spot) 

• Il flauto magico (Incontri) 


AVELLINO - Per alcuni terreni 


«Guerra aperta» 
a Zungoli tra 
contadini e Curia 

Il vescovado intende mettere all'asta otto ettari 
Un manifesto di protesta — Chiesto un incontro 


Un gran numero di conla¬ 
dini di Zungoli — un centro 
deH'Arianese con poco più di 
un migliato di abitanti che si 
trova quasi ai confini con la 
provincia di Benevento — ha 
iniziato una dura lotta contro 
la curia vescovile di Ariano 
Irpino. Le ragioni all'origi¬ 
ne del fermento tra i con¬ 
tadini sono quanto mai giu¬ 
ste. ma c tutt’altro che certo 
che saranno sufficienti per 
spuntarla contro un cosi for¬ 
te avversario. 

Esporre in breve la vicen¬ 
da è, per parie nostra, ol¬ 
tre che un dovere di crona¬ 
ca (il silenzio degli altri gior¬ 
nali è sintomatico) anche un 
modo per dare un contributo 
alla battaglia dei contadini. 
Da alcune settimane la Curia 
di Ariano ha fatto sapere che 
intende vendere ad a.^a pub¬ 
blica un primo lotto di 8 et¬ 
tari d iterrrno dei 2.30 coni 
plessivi clic possiede nel¬ 
l'agro di Zungoli c nei din¬ 
torni. La notizia ba messo in 
allarme i contadini (sono 50 


le famiglie die lavorano nei 
feudi del vescovato) i quali 
corrono il rischio di non ve¬ 
dere più confermato dai nuo¬ 
vi padroni il contratto di fit¬ 
tavoli. Di qui. Tiniz.iativa di 
fare affiggere sui muri di 
Zungoli e dei paesi limitro¬ 
fi centinaia di manifesti con 
i quali i contadini chiedono 
alla curia un incontro per di¬ 
scutere della questione. 

Tra l'altro, al di là del¬ 
l'aspetto morale c sociale del¬ 
la questione — che pure non 
dovrebbe lasciare insensibile 
la Curia — almeno stavolta 
la legge è senz'altro dalla 
parte dei contadini. Infatti, 
secondo nonna, il padrone di 
un appezzamento di terreno 
agricolo, in caso di vendita, 
deve prima consultare il suo 
eventuale fittavolo c a lui 
cedere il terreno in caso di 
offerta uguale a quella di al¬ 
tri compratori. Cosa che — 
come scrivono nel manifesto i 
contadini di Zungoli — la Cu¬ 
ria non ba ancora fatto. - 


Assemblea permanente al « Maglione » 


Assemblea permanente dei 
dipendenti dell'istituto Ma¬ 
glione di Scccndogliano, un 
ente assistenziale che ospita 
circa 720 bambini in età pre¬ 
scolastica e scolastica. 

Il personale Insegnante —- 
è scritto in un documento dei 
lavoratori — opera in aule 
sovraffollate: il personale su¬ 
balterno opera con turni che 


vanno dalla pulizia dei lo¬ 
cali alla cucina, al servizio 
di refezione, all'assistenza ai 
bambini. Il commissario 
straordinario — che è in ca¬ 
rica ormai da anni — il pre¬ 
fetto Lossona ni quale è sta¬ 
to affiancato il sucommis- 
sario Cuf.ni, ha rifiutato di 
prendere in considerazione le 
richieste dei lavoratori. 


PICCOLA CRONACA 


TACCUINO CULTURALE 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 30 marzo 1978. 
Onomastico Amedeo (doma¬ 
ni Beniamino). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 39. Matrimoni re¬ 
ligiosi 1. Deceduti 43. 

LUTTO 

Si è spento il compagno 
Enrico Previtera, stimata fi¬ 
gura di militante comuni¬ 
sta. iscritto al partito fin 
dal 1921. Alla famiglia tutta 
giungano le condoglianze 


della Federazione comunista 
napoletana, dei comunisti di 
Fuorlgrotla e dell'Unità. 

i NOZZE 

1 Si sposano oggi i compagni 

1 Luigi Marabini e Carmela 
Pomidoro, nella sezione co 
munale di M ano. Ai com¬ 
pagni giungano gli auguri 
dei comunisti di Miano e del¬ 
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 


! 


VARIATON 

PER PARLARE 

Oggi l’assistenza sanitaria statale, tramite la legge Ibs 
303 71 del MS. permette a tutti i LARINGECTOMlZZATi 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON, la più piccola dal mondo. Per quaìsiasi ili- 
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto. 23 - Napoli - Tel. 205633-205635 • Unica sede 

’ f lettori presentando questo avviso riceveranno facili 
azioni pei l'assistenza 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tulli i libri • i dischi italiani ed esteri 


Carducci 21: riviera di Chiaia , 
77: via Mergellina 148. S. Giu- j 
seppe: via Monteoliveto 1. \ 
Mercato-Pendino: piazza Ga- : 
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vlcaria: ! 
S. Giovanni a Carbonara 83; • 
Stazione Centrale corso Lue- ; 
ci 5: calata Ponte Casano- j 
va 30. Stella-S. Carlo Arena: ' 
via Foria 201: via Mater- j 
dei 72; corso Garibaldi 218. ì 
Colli Aminai: Colli Ami- I 
nei 249. Vomero-Arenella: via 
M. Pisciceli! 133; via L. Gior¬ 
dano 144: via Merliani 33: 
via D. Fontana 37: via Simo- 
! ne Martini 80, Fuorigrotta: 

! piazza Marc’Antonio Colon- 
; na 21. Soccavo: via Epo- 
j meo 154. Pozzuoli: corso Um- 
, berto 47. Miano-Secondiglia- 
' no: corso Secondigliano 174. 

* Posillipo: via Posillipo 307. j 
i Bagnoli: via L Siila 65. Pog- j 
! gioreale: via Stadera 139. j 
I Ponticelli: viale Margherita. I 
Pianura: via Provinciale 18. j 
| Chiaiano • Marianella • Pisci- ' 
! noia: S. Maria a Cubito 441. j 

| NUMERI UTILI j 

| Pronto Intervento sanitario J 
i comunale di vigilanza Hhmen- 1 
| tare, dalle ore 4 del mattino 
! alle 20 (festivi 8 13». tetelo- 
’ no 2SM0H 294 202 

| Segnalazione di carenze 
tgien.ro sanitarie dalle 14.IC 
al.e 20 «festivi 9-12», teiefo- 
j no 314 335 

j Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunala gra¬ 
tuita esclusivamente per U 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, tei. 441.344. 


«Parola, immagine 
e scrittura » 
alla galleria 
Numerosette 


Con una conferenza del se- 
mio.ogo francese René Linde- 
kens sull’opera di Mallarmé, 
si è inaugurata alla galleria 
Numerosette una grande ras¬ 
segna di poesia d'avanguar¬ 
dia. La manifestazione, che è 
stata curata da Matteo d’Am¬ 
brosio. uno studioso che da 
anni si dedica alia ricerca 
in questo settore, è interes¬ 
sante soprattutto come docu¬ 
mentazione. Il pubblico, in¬ 
fatti, ha la possibilità dì ri¬ 
trovare. sintetizzato, tutto un 
lungo itinerario d: sperimen¬ 
tazione e di ricerca 

Ma che cosò la poesia di 
avanguardia? E' una forma 
di arte che si colloca tra la 
letteratura e Tarte visiva, e 
che da circa trent'anni vie¬ 
ne sollecitata sempre di più 
dalle modificazioni che si so¬ 
no prodotte nei linguaggi so¬ 
ciali. I linguaggi dei gior¬ 
nali. ad esempio, quelli del¬ 
la pubblicità, hanno abituato 
i lettori ad una sintassi sem¬ 
plificata. sintetizzata, per cui 
la lingua è diventata più au¬ 
tonoma rispetto agli schemi 
codificati. 

Per dare maggiore incisivi¬ 
tà al discorso i mezzi di co¬ 
municazione di massa affian¬ 
cano ai linguaggio verbale 
le immagini. Nel contesto di 


I C 


questa clic Barthes definisce , 
la « civiltà delle immagini », ! 
la poesia, se rimanesse quel¬ 
la tradizionale, sarebbe In 
ritardo sui linguaggi di mas¬ 
sa. Onde evitare i rischi del¬ 
l'arretratezza, ia poesia rii 
avanguardia o visualizza il 
linguaggio verbale, o accet¬ 
ta al suo interno le imma¬ 
gini dei mass-media. Ma il 
vero obiettivo che la poesia 
d'avanguardia si pone, è 
quello di agire come disturbo ! 
e rottura sui linguaggi delia | 
comunicazione di massa, che ! 
sono ripetitivi, banali, e so i 
prattutto caratterizzati da si- i 
unificati bloccati dal mono'.i- I 
tismo della cultura borghese. | 
Il periodo che questa mo- ! , 
stra ha preso in considera- i 
zione va dal '62 al 77 ed è i 
suddiviso in quattro direzio¬ 
ni: poesia visua'e e concreta 
«Beiioli, Spato a. Tot ino. 
ecc.b poesia visiva iPizn'»;- « 
ti. Miccini. If.crò. Beni ivo- t 
gllo. P.emontese c altri): I 
scrittura visuale iMtgnani. | 
Carreza, Viila...) e poesia so- | 
nora. La ooesia visuale e con- i 
creta è una ricerca poetica i 
basata sulla parola, che è 1 
presa in considerazione non 
nel suo aspetto significativo, 
ma nel suo valore visivo. In 
questo caso il testo assume 
valore plastico, come fosse 
un quadro costruito con le 
parole. La poesia visiva, in¬ 
vece. è un testo dove si ri¬ 
trovano insieme accos'ati, e- 
lementi verbali (titoli di gior¬ 
nali. slogans pubblicitari, 
frammenti delle comunicazio¬ 
ni di massa) e elementi vi¬ 
sivi (fotografie per lo più). 
Recentemente però la poesia 
visiva ha preso m considera¬ 


zione i risultati delle ricer¬ 
che nell'ambito del concettua¬ 
le e della narrativa astrat¬ 
ta. La scrittura visuale c 
una ricerca condotta su due 
elementi: la materialità del 
supporto, e l’autonomia de! 
significante (cioè di quella 
componente dei linguaggio 
che si basa sulla struttura, 
anche tipografica della paro¬ 
la). La poesia sonora, si oc¬ 
cupa. invece, deile capacità 
espressive del linguaggio al 
di là degl: schemi codifica 
ti della sua abituale utiliz¬ 
zazione; suoni inanicolau, 
r.on immediatamente signifi¬ 
cativi. che non sono contem¬ 
plati da’, sistema della lin¬ 
gua. 

I materiali e le opere che 
costituiscono la mostra ao 
partengono a cento arivi ita¬ 
liani e sono suddiv.si in: li¬ 
bri pubblicati in Italia su que¬ 
sto tipo di ricerca: cataloghi 
delle collettive che si sono 
tenute in Ita’ia nei periodo 
contemplato dalla mostra: ri¬ 
viste che si sono occupa'e di 
poesia d'avanguardia: mani¬ 
festi poemi-oggetto; dischi e 
cassette di poesia sonora: 
materiali pubblicati in Ita¬ 
lia da artisti stranieri. 

Data Teceeziona'ità di one¬ 
sta manifestazione, che è for¬ 
se la più comoleta che sì sia 
avuta in Italia, e la vasti¬ 
tà del temi insieme a quel¬ 
la delle opere, slamo sicu¬ 
ri che 1 consensi, sia in Ita¬ 
lia che all'estero, dove la mo¬ 
stra si sposterà, saranno una¬ 
nimi e meritati. 

Maria Roccasalva 


pi partito^ 


COMITATI DIRETTIVI 

Provinciale, in federazione, 
alle 10: alla « Chiaia-Posilli- 
po n alle 19; a Bagnoli alle 

57.30 nu congresso cellula 
Italsirier con Formica; della 
zona centro alle 19. 

CONGRESSO 

Della cellula della P.relli 
a Pozzuoli. Arco Felice alle 
17 con Russo e Aldieri. 

RIUNIONI 

A Volla alle 13.30 sulle ele¬ 
zioni amministrative con 
Domata a Sandomenico: a 
corso Vittorio Emanuele sul¬ 
la politica della casa alle 

13.30 con Riano; alle 18 del 
gruppo consiliare ai comune 
ri; Napoli in fcrieraz.or.e. 

TESSERA SMARRITA 

La compagni Annamaria 
Palumbi ha smarrito la tes¬ 
i-era del 73 d: iscrizione al 
nostro partito <N. 003940)». 

FGCI 

Si svolgeranno oggi alle 
17 ì seguenti congressi: a 
Pendio Agnano con Vinc.: 
a Torre Annunziata con 
Scoiano; a Cappella Cangia 
n; con Tulanii: a Vico E 
quense con Napoli; a Por- 
t.ci «Gramsci» con Conte. 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO * 

(T«l. 418.266 • 415.029) 

Riposo ” 

TEATRO SANCARLUCCIO 

Alle ore 18 concerto di musica 
, classica, alle ore 21,30 Romeo 
e Giulietta mettono in scena 
» Romeo e Ciuliclta ». 

MARGHtK11A (tei. 4 17.426) 
Spettacolo strip teas 
TEATRO COMUN0UE (Via Por- 
l'Alba. 30) 

Riposo 

TEA i HO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tela- 
tono 444.500) 3 

Oggi alle ore 21.) 5. Me¬ 
na L. Marnino in: « Il duello ». 
SANNAZZARO IVi» Chiaia. la? • 
Tel. 411.723) 

« Mugliercma è ideila » oggi 
e domani ore 17 e 21. 
POLITEAMA (VI» Monte di Dio) 
Alle ore 21.30 Peppino De Fi¬ 
lippo in • Non è vero... ma ci 
credo ». 

C1LEA (Vie San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

Ore 21.30 Rila Pavone in- « Onci 
diavolo di santarellina ». 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiane 1 ) 

Riposo . 

CIRCOLO DELLA R1GGIOLA (Piar¬ 
la S. Luigi 4/A) 

Oggi e domani olle 16.30: 

« Tritanti ritritanti atrocità ». 
SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 - Tel. 402.712) 

Riposo ,,,. 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sai. B. Correlino Ercolano) 

Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

■ Mamma chi è ». 

TEATRO BRACCO 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via P. Da Mura. 19 - 
Tel. 377.046) 

Giulia, con J. Fondo - DR 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Giulia, con J. Fonda - DR 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

10 Beau Gesto e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
rei. 412.410) 

Stringi i denti c vai, con G. 
Hockman - DR 

CINE CLUB (Via Orarlo. 77 - Te¬ 
lefono 660.501) 

11 gallo, con U. Tognaiil - SA 
CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 

via degli Imbimbo) 

Riposo _ . 

SPOT CINECLUB (Vie M. Ruta, 5 
Vomero) 

Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden - A (VM 14) 

CINETECA ALTRO 

E.A. Poe: The telaed room; 
The evining cosclence di D.W. 
Grillili, (ore 19-21) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino, 12 - Te¬ 
letono 370.871) • 

Interno di un convenlo. di W. 
Borov/ccyk - DR (VM 18) 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- 
lelono 418.680) 

Ciao maschio 

AMBASCIAI OKI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) 

Il più grande amatore del mondo, 
con G. Wìlder - SA 
ARLECCHINO (Vie Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361 ) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339911) 

L'insegnante ve in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
T-l 418.134) 

Ritrailo di borghesia in nero 
EMPIRE (Vie F, Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681-900) 

Le brache del padrone, con E. 

Montesono - 5A 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Non pervenuto 

FIAMMA (Via C. Pocrio. 46 - Te¬ 
lefono 416.9SS) 

Oliando c'era lui caro lei, con 

P. Villaggio - C 

FILANGIERI (Vie Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po. con R Drrylus' - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
li-tono 419 880) 

Piedone l'africano, con B. Som- l 
cer - A I 

ODEON (Piazza Picdigrolla, n. 12 i 
Tri. 667 360) 

L'insegnanle ve In collegio, con ; 
E. Fenech - C (VM 18) ì 

ROXY «Via Tarsia T-l. 343 149) j 
Ritrailo di borghesia in nero ì 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucie. 59 i 
Tel, 415.572) j 

La mazzetta, con fJ. Manfredi - 

PROSEGUIMFNTO ! 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio - i 
Tel. 377.057) I 

In nome del papa re. con N. ' 
Manfredi - DR I 


ACANTO (Viale Augusto • Tela¬ 
tone 619.923) 

Il tiglio dallo acelcco, con T. 
Milieu - SA 

ADRIANO (Tel. 313005) 

L'uomo nel mirino, con Clini 
Easlwood - A (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI- 
. tate - Tel. 616303) 

Indiane, con i. Whìtmore - A 
L'uomo nel mirino, con Clini 
Easlwood * A (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

L'uomo nel mirino, con Clint 
Ees'wood - A (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Pocrio. 4 
T-l 724.764) 

Oedipus Orca, con R. Niehaui 
DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te- 
lelono 377.352) 

Giulia, con i. Fonda - DR 
AUSONIA (Via Cavata * telelo- 
no 444.700) 

I cannoni di Navaronc, con O. 
Peck - A 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

II triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te- 
Irlono 377.109) 

Il bandito e la madama, con 8. 
Reynolds - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te- 
l-leno 444.800) 

Melodrammore, con E. Monte¬ 
sono - SA 

DIANA (Via Luca Giordano • Te- 
lelono 377.S27) 

Il liglio dello sceicco, con Toma» 
Mìlian - SA 

EDEN ( Via G. Sanlellce - Tele¬ 
fono 322.774) 

Il tiglio dello iceicco. Con T. 
Milinn - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
lei. 293.423) 

L'animate, con ). P. Beimondo 
SA 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tei. 701.3091 

Il liglio dello sceicco, con 
T. Mllian - SA 

GLORIA « B » 

Gli occhi delle stelle, con R. 
Hollmsnn * A 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
T-l 374.843) 

Oedipus Orca con R. Nlehaut 
PLAZA (Via Kcrbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Melodrammore, con E. Monte- 
seno - SA 

TITANUS ICorso Novara. 37 - Te- 
268.122) 

Interno di un convento 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 83 - Te¬ 
letono 680.266) 

Totò contro Maciste - C 
AMERICA (Vie Tito Angltnl. 21 
Tel. 248.982) 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

ASTORIA (Salila Tenia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

Le vìzioselte 

ASTRA (Via Merzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Il trionfo della casta Susenne, 
con T. Torday - A (VM 14) 
AZALEA (Via Cumini, 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

GII Intoccabili, con J. Cassavate! 
DR (VM 14) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Chiuso 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

La nuora, con J. P. Mocky - DR 
(VM 13) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Lady Zeppelin 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 - 
Tel. 685.444) 

Il mistero del laico, con H. Bo- 

gsrl - G 

LA PERLA (Vis Nuova Agnano, 
35 - Tel. 760.17.12) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orlo - Tel. 310.062) 
Strabilianti avventure di Superai- 
so, con E. Kuievel - A 
PIERROl (Via A.C. De Mei», 38) 

, Tel. 756.78.02) 

Il deserto di luoco 
POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769-47.41) 

Papà perdona 

QUADRIFOGLIO (V.lc Cavatleggeri 
Tel. 616.925) 

•' Ossessione carnale, con M. Mor¬ 
ris - DR (VM 18) 

TERME (Via Porzuoli 10 - Tele- 
tono 760.17.10) 

Una donna da uccidere, con M. 
jobert - DR (VM 18) 
VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85 58) 

Non pervenuto 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
T-l. 377.937) 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 
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PER LA PUBBLICITÀ SU » 


l’Unità 


RI VOGERSI ALLA COI 
T. 6798541 ■ ROMA I 

ANCONA - C ìa Gaz.baldi, 110 , 
Telai. 23004-204150 l 

BARI - C $3 Vilt. Emanui.e. 63 
Tale!. 214768-2)4769 I 

CAGLIARI - “zza R.-oubb n, 1 
NAPOLI - Vie 5. B-'j'd». 68 
Trai, 394950-394957-407286 


OGGI all’Ambasciatori 


LO SPLENDIDO FILM CANDIDATO 
A 11 PREMI OSCAR 

E VINCITORE DI DUE GLOBI D'ORO 


SHIRLEY 

MacLAlNE 


ANNE; 

bancroft 



?'-V 



DUE vrTE UNA $VOI&4 


UN FILM PER TUTTI 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
riceve per malattie VENEREE - URINARIE • SESSUALI 

Consuttaxion sessuologiche e consulenze matr.montale 
NAPOLI - V. Roma. 418 (Sp rito Sanie) - Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - V.a Roma. 112 - Tel. 22.75 93 (martedì e giovedì) 
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PAG. io / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 21941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 21500) 


l’Unità / giovedì 30 marzo 1978 


Crociate» contro la 285 


PESARO - Dopo le dimissioni del compagno Stefanini : 

Con un applauso salutato 1 A " che un c / 0 " ista 

rr da man forte 

agli imprenditori 


il nuovo sindaco Tornati 



A sinistra: il compagno Giorgio Tornali; a destra; il com¬ 
pagno Marcello Stefanini 


La riunione del consiglio seguita da un folto pubblico - li compagno 
Tornati ha riconfermato la linea programmatica della maggioranza 

PESAHO — « Essere chiamato a ricoprire un Incarico, che è forse fra tutti il più vivo nella 
coscienza popolare, che richiede — In particolare In questo momento — impegno, intelligenza 
e passione civile, in cui si sono avvicendate persone autorevoli e prestigiose, è motivo di 

grande emozione, di entusiasmo e di preoccupazione ». Cosi ha iniziato il sin» primo inter¬ 
vento quale sindaco di Pesaro il compagno Giorgio Tornati, parlando al consiglio conni 
naie riunito in seduta straordinaria. Un folto pubblico ha seguito le varie fasi dei lavori, 
avviati con le dimissioni del 
compagno Marcello Stefanini ! 
dalla carica di sindaco, prò 
seguiti con gli Interventi dei 
capigruppo (Mariottl per il 
PCI, Crescentlnl per il PSI, 

Clini per 11 PSDI. Mazza per 
11 PKI, Gaudenzl per la DC) 
e conclusi con la elezione del 
nuovo sindaco, salutata con 
\in caldo applauso dal pub 
bllco presente. 

Hanno votato a favore i con¬ 
siglieri del PCI e del PSI. si 
sono astenuti gli altri grup 
pi Come è noto, nel consiglio 
comunale di Pesaro, rompo 
sto di 40 consiglieri, il PCI ha 
la maggioranza assoluta (21 
seggi). 4 il PSI. 1 11 PSDI. 1 
il PRI, 12 la DC e 1 l'estre¬ 
ma destra. 

In apertura di seduta, il vi- 
cesindaco Alceo Kazi. che in 
qualità di Assessore anziano 
la presiedeva, lui letto la let¬ 
tera di dimissioni del compa¬ 
gno Stefanini Stefanini ha 
preso la parola prima della 
votazione. Ha ringraziato i 
colleglli della giunta e tutti 
i consiglieri per il contribu¬ 
to fornito «attraverso il con¬ 
fronto aperto e franco » allo 
svolgimento della vita politi¬ 
ca del consiglio comunale 
Dopo avere rivolto un salu¬ 
to e un ringraziamento a tut¬ 
ti I cittadini e un augurio 
« a tutti quei lavoratori assie¬ 
me ai quali in tante occasio¬ 
ni mi sono trovato ad opera¬ 
re. quelli delia Benelli. della 
Montedison. delle fabbriche 
del legno ». il compagno Ste- 
fnnini ha sottolineato come il 
Comune sin sempre più dive¬ 
nuto interlocutore delie aspi¬ 
razioni del lavoratori 
« Un rapporto di collabora¬ 
zione — lia proseguito — e 
di costruttivo confronto si è 
Instaurato con le rappresen¬ 
tanze degli artigiani, degli 
esercenti, degli imprenditori 
dei vari settori produttivi, con 
gii organi di governo delia 
scuola, con gli ambienti cul¬ 
turali. 

« Tutto questo lavoro, — ha 
proseguito Stefanini — teso a 
realizzare un rapporto sem¬ 
pre più stretto tra i cittadini 
e la loro più rappresentati¬ 
va istituzione pubblica, ho i 
potuto portare avanti in quan- j 
to la mia attività è stata 
espressione di una politica, 
quella della maggioranza, clic 
ha sempre rifiutato di arroc- | 
carsi in sè stessa, ma che al 
contrario ha scelto di misu¬ 
rarsi con le idee e le propo 
ste degli altri ». 

Concludendo il suo inter¬ 
vento il compagno Stefanini. 

In un’atmosfera di vi¬ 
va e generale commozione, 
non im tralasciato di fare un 
breve accenno al ruolo di 
« vero e proprio governo lo¬ 
cale » die il Comune sta 
assumendo. « Il mio augurio 
— ha terminato — è che 11 
Comune sempre più sia l’e¬ 
spressione dei reali bisogni, 
delle aspirazioni, delle lotte 
e anche delle contraddizioni 
della nostra città, e che il 
suo legame con la gente sia 
sempre più stretto e forte e 
così la nostra democrazia si 
rafforzi. Per un comune di 
questo tipo abbiamo, io e i 
colleglli della giunta, cercato 
In questi anni di lavorare ». 

« Dobbiamo cogliere anche 
questa occasione — ha affer¬ 
mato il compagno Tornati, ri¬ 
volgendosi al consiglio comu¬ 
nale — per riflettere, in una 
rinnovata tensione politica e 
Ideale, su quanto sta avve¬ 
nendo. 

« Fra pochi giorni — ha pro¬ 
seguito Tornati — il consi¬ 
glio comunale sarà chiamato 
• discutere il bilancio di pre¬ 
visione per l'anno in corso. 

Sempre di più tutti noi do¬ 
vremo impegnarci nel diffici¬ 
le compito di rispondere ai 
problemi della città e que¬ 
sto facendoci carico dei pro¬ 
blemi del paese ». 

Tornati ha quindi riconfer¬ 
mato la linea programmati¬ 
ca formulata dalla maggio¬ 
ranza politica 

« L’atteggiamento nei confron¬ 
ti dei gruppi consigliai de- | c . . . * , . . „ 

mocratici della minoranza — i Si vuol rinfocolare ad arte il municipalismo delle 

ha detto — rimane aperto [ due città - I cittadini e i tifosi isolano le violenze 


I giovani deile leghe polemizzano con un discuti¬ 
bile articolo dei « Corriere Adriatico » • Banalità 


ANCONA — Pubblichiamo 
volentieri una (ingoiar# 
lettera che abbiamo rice¬ 
vuto da tre componenti 
della Lega dei disoccupati 
di Ancona. L'argomanto 
della < polemica » è quan¬ 
to mai attuale e prende 
spunto da un articolo dal 
< Corriere Adriatico», cro¬ 
naca di Pesaro (28 marzo), 
dedicato alla occupazlona 
giovanile. 

«Se l’arte del giornalismo 
è cogliere in anteprima la 
novità, In giornalista Maura 
Cìnrofoli del "Corriere Adria¬ 
tico” è veramente una ''ar¬ 
tista"; prova ne sia il teni 
plsmo con il quale una rnat 
tuia leggendo nei fondi di 
caffè della sua tazzina scopri 
(con un anno di ritanlo) che 
esisteva una legge chiamata 
28.'». legge per 11 preavviamen- 
to del giovani al lavoro. Posi 
t ivamente folgorata da questa 
sua scoperta, decise per una 
intervista ad Aquila della 
Notte (Tex VViller. ndr ) si 
senti attratta da un candido 
giovane che dall'aspetto "pa 
rea saperne molto" (Dante 
Alighieri)... Chi ern costui? 
Egli non aveva nome; ma era 
della consulta piovmciale. 

«< Cominciò l'intervi.sta, e il 
giovane, con frasi rotte da! 
pianto, ma con compiacimen¬ 
to. (‘.sciamò: "Se un impren¬ 
ditore deve assumere un o- 
peralo con tutto quello che 
gli costa in oneri sociali, vuo¬ 
le essere sicuro dell'investi¬ 
mento. vuole cioè una perso¬ 
na capace di cui fidarsi”. 
Ecco quindi svelato il miste¬ 


ro dello immobilismo della 
classe imprenditoriale che 
non "può” assumere dalle 
liste speciali (con tutti quel 
delinquenti che girano nelle 
Leghe dei disoccupati!). Ce lo 
aveva già detto Carli (sic!). 

« Il giovane delia Consulta 
continuò; "Chi deve assume¬ 
te personale per mansioni 
normali, ha paura del titolo 
di studio". Ecco spiegata la 
crisi al tubificio Maraldl. 

« A parte gli scherzi, ci pa¬ 
re quanto meno superficiale 
scrivere queste case In pre¬ 
senza di un dato spaventaso: 

14 mila Iscritti alle liste spe¬ 
dali. Non si può inoltre tol¬ 
lerare che la giornalista del 
Corriere Adriatico dia addi¬ 
rittura del suggerimenti agli 
industriali per scavalcare la 
285. Ci sentiamo in dovere di 
esortare la giornalista a non 
addentrarsi nella "selva o- 
scura" della disoccupazione 
giovanile (le sue rivelazioni 
potrebbero esserci letali). 

Non si può certo affrontare 
li problema dimenticando j 
l'urgenza di una programma ; 
zione economica e di una l 
nuova politica deil'omipazìo i 
ne die richiami anche gli I 
imprenditori al loro dovere, j 
Se poi la giornalista volesse , 
capire meglio il problema 
della disoccupazione giovani¬ 
le. la invitiamo volentieri a 
venire a parlare con 1 giovani 
della Lega dei disoccupati di 
Ancona (via Calata fimi. 1)». 

Floriano I ppoliti. Mauro 

Formica, Pietro Zanchet- 

tin (della Lega di Ancona) 



Il presidio simbolico è stato attuato durante le due ore di sciopero 


Ieri occupata dagli operai 
la direzione dell’arsenale 


La direzione aziendale impedisce 
l’ingresso ai giornalisti durante 
una conferenza stampa indetta 
dal CdF - Un documento sindacale 
stigmatizza l’atteggiamento 
di chiusura della Fincantieri 
I programmi di lotta 
dei prossimi giorni - Oggi una 
assemblea aperta in fabbrica 


Nella foto in alto; una vista del Cantiere Navate di Ancona. 
Gli operai vanno ad una settimana di mobilitazione contro 
il grave atteggiamento di Fincantieri e Intersind 


In relazione al sequestro dell’on. Moro 

Per la « pista marchigiana » 
vaste battute della polizia 

Due le testimonianze che spingono ad indagare nella 
nostra regione — Mobilitazione delle forze dell’ordine 


A Macerata 
da sabato 
la conferenza 
organizzativa 

del PCI 

MACERATA — Nel corso di 
una breve conferenza stam¬ 
pa. 1 compagni Valeria Man 
cinedi, segretario del comi¬ 
tato cittadino. Marcello Por- 
ftri, capogruppo consiliare. 
Giuseppe Bommarito, hanno 
illustrato la conferenza orga¬ 
nizzativa cittadina del PCI 
clic si svolgerò presso Palaz¬ 
zo Buonaccorsi, sabato e do¬ 
menica prossimi, a conclusio¬ 
ne dei vari congressi 
In questa occasione è stato 
ricordato il processo di decen¬ 
tramento in atto all’interno 
del partito in vista del supe¬ 
ramento delle federazioni pro¬ 
vinciali cui si sostituiranno 
« zone » a dimensione com- 
prensoriale. 

In relazione alla verifica 
comunale in corso, è stato ri¬ 
badito il giudizio sostanzial¬ 
mente positivo del PCI sull’ 
intesa. 


Proseguiranno 
al ministero 
gli incontri 
per la 
Maraldi 


j ANCONA — L’asse delle ri- 
j cerche per trovare la « pri- 
I gione * dov’ò tenuto segrega 
j to il presidente della Demo- 
1 crazin cristiana Aldo Moro 
I si sarebbe spostato negli ul- 
I timi giorni anche in talune 
’ zone delle Marche ed in par- 
j titolare nell’entroterra del 
, Maceratese e dell'Ascolano. 

' Chiaramente gli inquirenti 
; mantengono il massimo riser¬ 
bo e non confermano se l'ec¬ 
cezionale spiegamento di for¬ 
ze impiegato nelle battutte 
sia da mettere in relazione 


Lo sviluppo della medicina scolastica a Fermo 

Assistenza agli handicappati 
all'interno del loro ambiente 

I risultati del piano ’76-77 - Cosa si sta facendo quest’anno 
A colloquio con il medico scolastico dell’amministrazione 


ANCONA -- Per l’intei a 
giornata di ieri mia bandiera 
ros.sn. con sn stampate in 
giallo le tre lettere. FLM, è 
rimasta esposta alla finestra 
del primo plano della pala/, 
zitta della direzione del cuti 
liete navale anconetano, oc 
capato dalle maestranze Un 
gesto simbolico, questo degli 
arsenalotti dorici, die hanno 
voluto richiamare l'attenzione 
della città, delle forze politi¬ 
che, sulla grave battuta d'ar¬ 
resto che lui iegi tinto la 
(tal tal iva pei la risoluzione 
della veilenza nazionale della 
cani in istiea 

Come .,i sa. l'intian.Mgente 
atteggiamento della Fumili 
lieti e della intersind lui ili 
latto bloccato il confinino in 
atto con le oignn.//.azioni 
snidaceli 1,'oceupir/ione siiti 
| ludica di ieri mattino e 11 
j pruno impoitante alto di 
1 mobilitazione, dopo la notizia 
| della toltimi delie ti.ittutivn 
* Nei prossimi giorni sono sta 
te decise, congiuntamente 
j dalla federazione lavoratori 
' metalmeccanici e dal colisi 
, elio di rulihiicn (sii indica 
j zumi generali del coordina 
I mento nazionale), aitie forme 
' di mobilitazione 
| Ieri mattina, dunque, a 


questo del dima difficile e, 
del nervosismo che si sta 
creando all'interno ddl'imcn 
dii 

Assimili, poi, la niotiva/io 
ne data din rei Im per giusti 
Heate 11 divieto Bullo scalo 
del ruttitele hanno detto 
— sono altuahnenle in co 
siiu/ione due navi militali 
t commissionili e dal Vrne/ur 
lai ed eventuali « estui nel » 
potevano mente meno eiup ie 
l segieti e i disegni di io 
,'iil/ione delle imbuìca/loni. 
Una deci aulir questa che c 
stata duramente st ii’in-d i// il a 
dal consiglio di lalihiaa Un 
silo i appi escili ante !'ha ilei, 
mia come una « posuione un 
tnlenmcnitu a. st i luiicntulr c 
inni omini ut » 

Va ideino, comunque, a 
scanso di equivoci die pel 
capire lino in lombi l'inop 
pol i unita della decisione dei 
diligenti, die regolarmente 
ogni giorno decine di cosai 
detti «rslianri» <iappre..en 
tanti, camionisti, persone ni 
cerca di lavino, eci.i varcano 
! I cancelli dello stahiliment o 
| « Spionaggio » a parte, la 

situazione e veramente crii ira 
e rischia — come denuncia il 
consiglio di Inhhricn - di 
rirare « un clima ih vsuspc 


cominciare dal pi imo turno i iasione r di tensione » Noti 

ili Involo e di mensa t lavo I pare intatti comprensibile 

nitori dalle 11.3(1 alle 11.30 I dopo 14 mesi di vertenza, di 

hanno abbandonato i reparti j positivo eonfionto e di ben 

di scmpeio, l'atteg 


ROMA — Nel corso degli in- ; 
contri svoltisi nei giorni scor- . 
si al ministero del Lavoro ; 
per la vertenza Maraldi che ; 
interessa stabilimenti mecca- 1 

mci. siderurgici e saccarife- | . . ., 

ri delle Marche. dell'Emilia j ? P ,sle S1 ? ,rc - E S erto C, J C 
Romagna e del Friuli, è stato j 1,1 meno di una settimana le 
definito fra le parti un piano . forze dell’ordine hanno effet- 
di lavoro articolato. ! tuato sci battute a largo rag- 

Fra l’altro è stata decisa , gio. in un giorno si sono avu- 
per ITI aprile una riunione j ben 20 perquisizioni e so- 
eon rappresentanti del mini- i n() state controllate quasi 5 


stero dellTndustria sul set¬ 
tore metalmeccanico e in 
particolare sulla S1MO 

Un ulteriore Incontro di ve¬ 
rifica è stato già fissato per 
11 15 aprile. 

Sarà Io stesso ministro per 
il Lavoro Scotti che — su in¬ 
carico del presidente del con¬ 


mila persone. 

la? zone interessate sono la 
rascia subappenninica come 
il Cingolano ed il Camerine- 
sc. l’entroterra pesarese e ì 
monti Sibillini. Vengono con¬ 
trollate decine di case ab¬ 
bandonate. rifugi di pastori. 


Dopo il derby con fa Sambenedettese 

Pochi provocatori 
tentano di creare 
tensione ad Ascoli 


«1 confronto, all’intesa non so 
lo sulle singole questioni, ma 
ad un accordo politlcopro- 
grammarico più organico. La 
situazione del paese richiede 
questo sforzo dì unità: il do¬ 
vere di ogni partito e di ogni 
organizzazione, nessuna esclu¬ 
sa. è quindi di rispondere 
tempestivamente alle cose 
che urgono 

Un saluto del tutto partici 
lare Tornati ha rivolto « al 
compagno e amico Marcello J 
Stefanini » con un augurio di , 
buon lavoro nel nuovo incari- | 
co politico regionale. « La pas- ; 
ttone. l'intelligenza. le ener¬ 
gie che egli ha profuse nella 
d-rezione dellamminist razio¬ 
ne comunale per quasi otto J 
anni — ha proseguito Torna- 1 
ti — hanno lasciato un segno I 
che tutu qui hanno ricorda¬ 
lo; hanno arricchito un patri¬ 
monio già ricco del lavoro 
di smdaci prestigiosi: Giulio 
Coli. Mario Comandini. Re¬ 
nato Fastigi. Giorgio De Sab- 
bata: un patrimonio ricco an¬ 
che per il contributo di tanti 


A SCOLI PICENO — Tutti, 
domenica scorsa, nei soliti 
commenti del dopo partita, 
i hanno fatto notare, con sod¬ 
disfazione, come il comporta¬ 
mento dei tifosi rossoblu e 
bianconeri, accorsi numero¬ 
sissimi al Ballarin di San 
Benedetto del Tronto per il 
derby tra Sambenedettese e 
Ascoh. era stato di una cor¬ 
rettezza esemplare. 

Di fronte a questo quadro ; 
generate e positivo, dobbia- j 
mo purtroppo aggiungere co^ | 
me il dopopartita abbia re 


sìgho Andreotti coordine- j u ro tte. abitazioni utilizzate 
ra attività ed iniziative con- | ~ } tivi dai v illeg- 

nesse con la soluzione della 00 ” ' ù 3 " Jj; 

vertenza Maraldi. i r 130 ! 1 * Si sa anche che gli 

i inquirenti m taluni cast han- 

-1 no avuto ordine di demolire 

; muri edificati da poco tempo. 
! • Ixi straordinaria mobilita- 
! /ione di forze e di mezzi, ini- 
| ziata solo da 4 giorni, è sin- 
| tomo dell'esistenza — forse 
j — di una « pista marchigia- 
i na ». Certo, analizzando i po- 
I chi elementi sicuri a disposi- 
I zione. va detto clic le Mar¬ 
che sono rientrate nel vasto 
i giro delle indagini dopo due 
! testimonianze, a cui gli in- 
, quirenti danno un credito no- 
1 tevole. prima riguarda la 
1 presenza del presunto briga- 
j lista Patrizio Peci (tra i set- 
i te ricercati in tutta Italia) 
j che sarebbe stata segnalata 
| qualche giorno fa ad Osimo. 
Il giovane, originario di S. 
Benedetto del Tronto, sareb¬ 
be stato risto a bordo di una 


FERMO — In mezz'ora di 
colloquio con 11 medico sco¬ 
lastico del Comune di Fermo, 
sono arrivate due telefonate 
da scuola e Un genitori che 
chiedevano incontri e confe¬ 
renze su alcuni specifici ar¬ 
gomenti. « Si unto oberati quo¬ 
tidianamente da richieste di 
questo genere — afferma il 
dottor Raffaele De Cicco —; 
i genitori e gli insegnanti 
vogliono affrontare temi qua¬ 
li la droga, l'alimentazione, le 
vaccinazioni eccetera: in ciò 
possiamo vedere un risulta¬ 
to positivo della partecipa¬ 
zione democratica all'interno 
della scuola ». 

Ma crediamo che ad acce¬ 
lerare tante richieste sia an¬ 
che la mole, con i relativi ri¬ 
sultati. dell'intervento comu¬ 
nale nel campo della medici¬ 
na scolastica: esso, infatti, 
ha portato a livello di coscien¬ 
za di massa l'importanza del¬ 
la prevenzione 

Nell'anno in corso, poi, 1* 
intervento deH’amministrazio- 
ne comunale sta conoscendo 
un salto di qualità: H prece¬ 
dente piano, infatti, svolto 
nel 76-T7. ha interessato tut¬ 
ti gli alunni della scuola del- 
l'obbligo (circa cinquemila) 
che sono stati sottoposti a vi¬ 
site generali; di essi, molti 


hanno poi usufruito di visi¬ 
te specialistiche: ortopediche, 
oculistiche, audiometriche e 
cardiologiche. A questi con¬ 
trolli continuano od essere 
sottoposte le nuove leve scola¬ 
stiche, mentre per il resto è 
entrato in funzione un nuovo 
piano medico scolastico, com¬ 
prendente il controllo dei 
denti, la vaccinazione contro 
la rosolia. la costituzione di 
un centro di medicina sporti¬ 
va e l'inizio dell'assistenza a 
domicilio per alcuni handi¬ 
cappati. 

v La campagna di vaccina¬ 
zione contro la rosolia — di 
ce il dottor De Cicco — è 
stata impostata socializzan¬ 
do l'informazione sia verso 
le bambine, sia verso i geni¬ 
tori i quali hanno preso co¬ 
scienza che certe malattie 
non possono più essere subi¬ 
te fatalisticamente, conside¬ 
rati i danni e le angosce che 
provocano. E la risposta è 
stata sin qui molto positiva: 
oltre cinquecento bambine di 
quarta e quinta elementare 
e di prima media, infatti, si 
sono prenotate per questa 
vaccinazione, che comincerà 
in ambulatorio a partire dal¬ 
la prossima settimana ». 

Notevole anche l'obiettivo 
del depistage contro la carie; 


dopo quattro anni di som¬ 
ministrazione quotidiana di 
pillole di fluoro, da qualche 
giorno è cominciata la visi¬ 
ta dei bambini delle scuole 
dei l'obbligo, effettuata nel la 
l’oratorio dentistico comuna- 
'e ad opera di professionisti 
della città, appositamente 
convenzionati. 

Se la costituzione di due 
équipe psicologiche rientra in 
una pratica abbastanza nor 


e si sono installati nei locali 
della Direzione 
Gli operai metalmeccanici 
hanno sostato all'interno del 
lo stabilimento, discutendo 
sulle prospettive della dittici 
j le situazione e sulle nuove 
t forme di lotta clic saranno 
i prese nei prossimi giorni Le 
j modalità dello « sciopero iti 
I terno » prevedevano, secondo 
le scelte fatte martedì dui de 
| legati del consiglio di fabbri 
ca, dopo le prime due ore. 
nella mattinata, la prosceni 
zinne della agitazione con 
particolaii articolazioni: due 
ore <11 13» per il secondo 
turno di mensa e altre due 
ore. al termine dell'orario 
per il secondo turno di lavoro. 
I turnisti di notti 1 hanno ac 
cumulato le ore di astensio 
ne 

Una prima secca e decisa 
risposta, questa dei cantieri 


IMO ore 

giumento di netta chiusimi 
man il (‘.stato dalla Fineant ieri 
< « In finanziaria piu rcaziona 
riti del qruppo liti ». come 
l'Im detnutu ieri un operaio», 
che dopo nn.i iniziale fase di 
apertura è giunta alla ehm 
soia su lutto il limite delln 
t rattntiva 

a Tuie (ilteqqiamrnto nrqu 
tuo — si legge ancora nella 
noia sindacale -- contrasta 
(im l'esigenza di inda ulnare 
elementi di pmq in inalazione, 
i quali, dando pwsjieltn r 
produttive verte ai enntien. 
consentirebbero un loro ri 
, torno allo nor muli tu ed alta 
i apre sa prodiittna estrema 
mente necessitila per il stipe 
rumenta detta ensi .> 

I C’e da din* poi che una 
I pari leniate posizione negativa 
1 viene assunta nei confronti 
i della Meccanica di Ancona, 
che. benché ritenuta una 


. .... . , sii. alla brutta piega elle ha ... , ... 

male dell ente locale, non al- | assunto negli ultimi giorni il * struttura ed a II «unente 

trettanto può dir.si per il ! confronto con la Fincantieri I qualificata. ( on olite tren 

modo in cui si tende ad mi I All'ingresso principale della i ’ nnm (il -specializzazione in 

pasture 1 assistenza verso gli I fabbrica, un cartello spiegava i motoristica navale. viene 

handicappati. « La nostra fi- 1 j motivi dell'occupazione considerata da ridimensiona 
loso/ia — ancona il dottor ! « Contro l'ottusa mtrdnsiqen r( ‘ :iì 50 > ,,,r conto assegnnn- 

De Cicco — c di intervenire | t(l della Fincantieri — vi era ! f ol,> r>ni 11,1 mi ' : (il Prodotti 

il piti possibile nell'ambiente. | .scritto _ che non mole ri 1 110,1 motonstlei che vengono 

evitando traumi e rotture del j soli ere positivamente la ver 1 L'ia e’<»strmt i m al* ri .si ibih 

nucleo familiare. Ci sono ) enz(l (lcl „ ostro srUmr ! ni,,, V' ,m ’ ,r! ' n - n ùe! settore 

qrossi problemi economici, ma I D , . ■< ratto no --e detto ne! 

la strada da seguire è questa. ! n nif dUna di ieri, per , comunicato del CdF — fa 


confortati in ciò dai risulta 
ti che stiamo ottenendo con 
tre ragazzi, per la cui assi¬ 
stenza domiciliare siamo riu¬ 
sciti a coinvolgere anche al¬ 
cune famiglie del quartiere 
che II ospita. Ciò consente di 
rifuggire da ogni paternali¬ 
smo mentre salvaguarda il di¬ 
ritto ad un servizio umano 
e non traumatico ». 

s. m. 


pubblicizzare al massimo le i supporre senza mezzi termini 
posizioni sindacali e:sensi li. , utltl chiusura breic, contro 
lizzare 1 opinione pubblica, il j vtu ri opponiamo con tutte le 
consiglio di fabbrica aveva J i ins t r e forze ». 
fissato 'ina conferenza stam- j Le prossime scadenze: og- 
pa (nei locali occupati) ; K1 qalle 9.30 alle 1.30 una 

Ci siamo recati regolar- assemblea aperta alle forze 
mente davanti alla fabbrica. 1 politiche sociali della citta 
Telefonate, ordini, contrordi- 1 Per ; prossimi giorni non 
ni. Dopo una lunghissima at- ! vengono escluse neppure 
tesa, per ottenere il permesso i forme d> lotti pu incisive 
di entrata, ci è stato proibito ! * . 

l’ingresso. Un sintomo anche ! ni a. ma. . 


venuto ieri mattina. Una cin- 
quantina di giovani stavano j 
attendendo in viale De Ga- < 
speri t’arrivo de: pullman de- t 
gli studenti pendolari prove- J 
nienti da San Benedetto, cer- ; 
tamente non per offrire loro j Citroen rossa in compagnia 


dei mazzi di fiori. AH’arri 
vo di una pattuglia della que¬ 
stura. avvertita delia presen¬ 
za minacciosa del gruppo, 
i giovani si sono dati imme¬ 
diatamente alla fuga. 

In precedenza, in via Indi¬ 
pendenza, nelle vicinanze del 
passaggio a livello altri stu 


gistrato episodi (circoscritti a i denti erano stati aggrediti 


sparuti rupDi di faetnorosi e 
di provocatori, comunque) 
poco edificanti da qualsiasi 
punto di vista. E’ da con¬ 
dannare. per esempio, sen¬ 
za esitazione, il comporta¬ 
mento tenuto da certi «tifo¬ 
si » rossoblù che all'uscita 
dello stadio chiedevano, con 
una arroganza tipicamente 
fascista, ad alcuni spettato¬ 
ri la carta d'identità, e se 
il « poveretto » era di Asco- 


altri concittadini che si sono ; li Piceno giù pugni a vo- 


succeduti su questi banchi ». 

« Nel nostro lavoro — ha 
concluso il nuovo sindaco di 


lontà. 

Fatti analoghi sono acca¬ 
duti ad Ascoli Piceno, dove 


Pesaro — continueremo a per- i soliti provocatori di turno 
correre, mi auguro, questa j non sono stati da meno nel- 
strada: col senso di respon- i l'emulare le gesta dei colle- 
sabiiità necessaria per esse- . ghl sambenedettesi. Non se la 
re aU'altezza di questa tradì- j sono presa con le persone, 
alone e dei nuovi compiti che i ma con i banconi di ven¬ 
ti mandato popolare et ha at- j dita (di proprietà del comu- 
tribuito. I cittadini sappiano i ne) del mercato del pesce. 


anche che noi contiamo su di 
loro, sul loro impegno, sut 
|pro lavoro, sulla loro pre- 

MM democratica». 


simbolo, secondo loro, di San 
Benedetto e come tali da ab¬ 
battere. 

Ma il fatto più grave è av- 


| di una ragazza bionda. 

La seconda « certezza * si 
fonderebbe sulla dichiarazio¬ 
ne di un testimone che a- 
vrebbe visto, pochi attimi do¬ 
po il massacro della scorta 
e il rapimento di Moro, un 
furgoncino FIAT 850. targa¬ 
to Pesaro, allontanarsi a tut¬ 
ta velocità dal luogo dell’ec¬ 
cidio. Tra l'altro gli inquiren¬ 
ti tengono conto anche del 


! 

! Ì 


e quattro di essi sono dovuti 
ricorrere al pronto soccorso. 

Sono atti, questi, comun¬ 
que inqualificabili. Non ha 
senso infatti parlare di ri- ! fatto che due dei presunti 
torsione .sportiva, ed è que- ; componenti dei commando 

terroristico sono originari dei- 


Interessante iniziativa deU’Amelac 
in vari centri della nostra regione 

Nelle scuole mimi e 
clown da tutto il mondo 


Gli spettacoli si svolgeranno a Falconara. 
Fabriano ed Ascoli in elementari e medie 

Quali gli artisti partecipanti 
Un tipo di arte fuori dai grandi circuiti 
Nel solco della rassegna di Polverigi 



sta una logica aberrante che 
nulla ha a che fare con lo 
sport. Noi crediamo invece 
che si tenti dì collegare que¬ 
ste provocazioni alla vicen 
da sportiva per creare ul¬ 
teriori divisioni tra le due cit¬ 
tà, accentuare ancora di più 
il carattere di rivalità mu¬ 
nicipalistica (che si sta in¬ 
vece affievolendo) 


! l'Ascolano: oltre al Peci. Ma- 
j rio Moretti di 32 anni è nato 
! a Porto S. Giorgio (c’è da 
J dire tuttavia che per anni. 
! prima della latitanza. Moretti 
è vissuto a Milano), 
j Un ultimo collegamento in- 
ì fine non rione sottovalutato: 


I tifosi, quelli veri, che so | Prospero Gallman. ritenuto 
no la stragrande maggioran- | uno dei capi delle BR. evase 
za, e l’intera popolazione del- j dal carcere di Treviso nel 


le due città devono sempre 
più isolare queste frange di 
provocatori che usano meto¬ 
di chiaramente fascisti. Del 
resto, ci pare che la strada 


gennaio dello scorso anno in¬ 
sieme ad altri 12 reclusi tra 
cui quel Marco Sartorelli (il 
«bandito solitario») sospetta* 


scelta dalla roas£ degl, • to di aver compiuto numero- 

sportivi sìa una chiara con- ' se rapine nelle Marche ed 

danna dei metodi violenti a- j arrestato a Parma due mesi 

dottati da questi provocatori. . fa dopo un conflitto a fuoco. 


ANCONA — iVei prossimi 
mesi di aprile e maggio al¬ 
cuni Comuni marchigiani 
ospiteranno una rassegna 
internazionale di mimi e 
cloicns. Per iniziativa del 
V AM Et, AC tAssociazione 
marchigiana enti locali per 
le attinta culturali) a Fal¬ 
conara Marittima, Fabria 
no e Ascoh Piceno si svol¬ 
geranno spettacoli con la 
partecipazione di artisti di 
fama mondiale per l’incon¬ 
tro internazionale di pan¬ 
tomima. 

I principali fruitori degli 
spettacoli saranno gli stu¬ 
denti delle scuole elementa¬ 
ri e medie, in quanto l'AME- 
LAC ha deciso di compiere 
gli sforzi maggiori proprio 
nel settore della scuola , per 
fornire ai giovani nuove tec¬ 
niche di apprendimento ti 
mimi infatti insegneranno 
la tecnica del movimento e 
del parlare), ma le rappre¬ 
sentazioni saranno aperte 


anche a quanti st interes¬ 
sano a questo genere di rap 
presentazioni. 

Katic Duk. Justin Case, 
Roy Boster. July GoeU. So 
la Rae. saranno gli anima¬ 
tori delle serate: nomi sco 
nosciult al grosso pubblico 
italiano, ma affermati in 
campo internazionale. Pro 
pno questo fatto sottolinea 
ancora di più l'importanza 
teli’iniziativa presa dall’as¬ 
sociazione culturale dei Co¬ 
muni marchigiani. 

« Finalmente — ha detto 
l'assessore provinciale Gen¬ 
tili — si comincia a program 
mare, a mettere cioè gli spet 
tatori di fronte a momen 
ti e tecniche di fare spetta¬ 
colo non tradizionali, ad av¬ 
vicinare i giovani e i gio¬ 
vanissimi a rappresentazio 
ni più stimolanti rispetto a 
quelle cui sono stati abitua 
ti fino ad oggi ». 

Katie Duk, americana, sta¬ 
bilitasi tn Olanda, presenta 


uno spettacolo The Duk 
play »/ nel quale si fondono 
le tre discipline di mimo, 
cloicnmg e danza: « E' la 
storia — dice l'interprete — 
di me e del mio "a solo” at 
traverso varie forme di 
riown. Stubby. un piccolo 
tiranno di lì anni: Gladys. 
una ragazza in erba costret¬ 
ta a far tappezzeria alle fe¬ 
ste da ballo. Francesca una 
seducente mangiatnce di ci¬ 
polle, la signora Mildred 
Duk. mia madre, mia non¬ 
na ecc. ». 

Justin Case, definito dalla 
stampa francese e tedesca 
« il Blister Keaton dei no 
stri giorni », attraverso l’uso 
di maschere e fotografie di 
se stesso, sviluppa m modo 
originale l'espressività del 
tolto a cut si adegua la ca¬ 
ratterizzazione dei vari per¬ 
sonaggi. 

Roy Boster. July GoeU, 
scozzese, l'uno, svizzera l'al¬ 
tra, danno vita ad uno spet¬ 


tacolo '«La attoria di Pir 
ro ->/ in cui tengono affron 
tali la condizione dell'uomo 
in lotta perenne con la cru¬ 
deltà della natura e con gli 
oggetti, il lai oro duro e alte 
nanfe c il rifiuto, in un ‘u 
premo atto di speranza, d: 
questa sua condizione. 

Sola Rae. australiana, ha 
partecipato a numerosi te¬ 
sticoli internazionali: il suo 
spettacolo ni Alcuni < 7 randi 
pazzi della stona »/ e una 
carrellata storico satirica di 
buffoni, dai tempi biblici del¬ 
la Creazione fino ad oggi. 

Il ptimo incontro con il 
pubblico marchigiano si atra 
a Falconara Manttinia. al 
cinema Excelstor '6 e 2l 
aprile. 3 c 12 maggio, alle 
ore 21). Le tre manifestazio¬ 
ni seguono nel tempo la ras¬ 
segna dei gruppi di base 
svoltasi a Poli erigi nella 
scorsa estate e le numerose 
altre iniziative che hanno in¬ 


teressato dn ersi piccoli cen¬ 
tri marchigiani. Ricordiamo 
ad esempio, la rnpprcsenla- 
z'one de •• La casa dei Roì- 
mcr a a Monteiarotto, tn oc 
< astone del centenario del 
Teatro di questo paese, e il 
" Laboratorio » che per 
dieci giorni ha interessato, 
nd Offida. insegnanti delle 
'cuole elementari c medie. 

Una esperienza, dicci ano 
quella di Poltcrigi, che ha 
riscosso un notevole succes¬ 
so e che ha già aiuto per 
l'edizione di questo anno un 
numero considerevole di ri¬ 
chieste di « ammissione ». 
Un'occasione importante — 
come e pure convinzione 
dell'AMELAC, che intende 
allargare la partecipazione 
anche ai gruppi di base stra¬ 
nieri — per far svolgere a 
Polverigi una funzione trai¬ 
nante nella regione e fuori 
dai suoi confini, e contribui¬ 
re a trarre le Marche fuori 
dall'isolamento culturale. 
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Uno dei risultati più importanti raggiunti nella trattativa 


Centrale del Rusdiio nel [ a Temi assumerà 140 giovani 


Diano uucittuvu i’ìiì i 'a b j 

mT ET Notevole risultato del movimento sindacale che è riuscito ad elevare a più del doppio il numero iniziale — Sul tavolo della 

Da aprile - E' in pratica un «via libera » dell'ente - Ne ha dato notizia ieri il direttore trattativa accanto alle questioni del premio di produzione, del premio feriale, dell’ambiente e deH’organizzazione del la¬ 
generale - Le altre novità emerse dall'incontro svoltosi ieri con l'assessore Prcvantini voro le grandi scelte aziendali — La questione del « turn over » — La discussione ieri si è protratta fino a tarda sera 


. Via libera, almeno nelle in¬ 
tenzioni (lell’KNKL. per la 
centrale da 101)0 megavatt di 
Pian del Ruschio: dal mese 
prossimo il progetto sarà in¬ 
serito nel piano operativo no 
vcnnalc dell'ente, prima tap 
pa obbligata per passare al¬ 
ia realizzazione completa del¬ 
l'opera. Ne ha dato notizia 
ieri mattina il direttore gene¬ 
rale doli'ENEL, Massimo Mo¬ 
retti. durante rincontro ri¬ 
chiesto dalla Regione — con 
l’assessore all'Industria Al¬ 
berto Provantini cui hanno 
partecipato il presidente del 
la commissione regionale af¬ 
fari economici Monterosso, i 
cons'glieri regionali Acciac¬ 
ca (PCI). Hoccini (DC). For 
tunclli (PSDI) in rappresen¬ 
tanza dei propri gruppi poli¬ 
tici e una folta delegazione 
doll'FNFL. 

Tra le altre novità emerse 
dall’incontro il prossimo ini¬ 
zio dei lavori per i laghi rea¬ 
tini (l'niiera è già in fase di 
appalto) e in primavera, do¬ 
po una verifica sullo stato 
degli impianti, i primi lavori 
di intervento per la diga di 
Corbara. 

I.o stato degli impegni as¬ 
sunti in varie occasioni dnl- 
l’FNFL e di recente ribaditi 
nel corso della conferenza 
regionale .sull'energia di Ter¬ 
ni. vede in sostanza l'en'e 
disnonibile a continuare la 
collaborazione con la Regio¬ 
ne c a mettere in discussione 
le proprie proposte. Una col* 
laixirn/innc che del resto — 
lo ha detto lo stesso asses 
sore regionale Provantini in¬ 
troducendo i lavori — deve 
continuare nonostante gli e- 
videnti -i slittamenti p degli 
inin n «*m assunti in Umbria 
dall'FNFF. 

Sul coni port a mento del- 
l’FNFf. ci sono perplessità 
— ha detto Provantini — (an¬ 
che le organizzazioni sinda¬ 
cali nel dicembre scorso lo 
avevano mosso in risalto du¬ 
rante un incontro con l'ente) 
che impongono ris|)oste ur- 
c~oti da ima parte ai nro- 
blemi dell’energia c dall’al¬ 
tra alle connesse implicazio¬ 
ni por quanto riguarda l’oc¬ 
cupazione. Oneste le premes¬ 
si' del dibattito clic ha visto 
dal canto proprio l’ENFL 
riaffermare la nositività del 
rumorio con la Regione (-runa 
delle poche — ha sottolinea¬ 
to Tiier. Moretti — in cui s ; n- 
nio sollecitati e non impediti 
n rare» forse riferendosi al¬ 
le nolemiehe che sul terreno 
deH'encrgia e delle centrali 
nucleari si sono moltiplicate). 
Sugli impegni ner il prossi¬ 
mo futuro l'ENF.L ha dato 
un ouadro dettagliato. 

P-r i laghi reatini il pres¬ 
sano ini/'O dei lavori ron- 
s—it ; rà ad esempio di limita¬ 
re lo " s\'aso * di P : "'iihi"o. 
e di stabilizzare il livello del¬ 
le acque di Piediluco, per il 
mille si pone comminile il 
problema di una convenzio 
nc «mirino delle cascate del¬ 
le Mamioro. 

Pop j tv*»*»* h«] Ruschio il 
piano dell’FNEI.. deve esse¬ 
re approvato dal ministero 
dell’Tnfli ,c tri'« e dal Cipe. C'è 
anche l'ipotesi di un accon¬ 
cio tra la centrale di Piani 
del Ruschio c quella che do 
vrà sorgere a Montalto di 
Castro per la quale già Pas¬ 
sassero Provantini ha orono- 
sto un apposito incontro tra 
le Regioni Umbria. Lazio e 
! formini interessati. 

Dalla riunione di ieri notì¬ 
zie anche sulla centrale di 
Pictrafitta (durerà ancora 10 
anni ha detto l'ieg. Moretta 
e su quella del Bastardo (è 
stata giudicata dall’ENEL 
antieconomica e non rimoder¬ 
natine). 

fi dibattito tra Enel c Re¬ 
gione continuerà in maniera 
istituzionale: verranno forma¬ 
te tre commissioni oer discu¬ 
tere sulla rete distribuiva 
d^iPencrg-'a. sulPeso n!or : mo 
delle acque e sull'energia so¬ 
lare. 
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TERNI 

POLITEAMA: Incontri ravvicinati 
del terrò tipo 

FIAMMA: La b*Ua addormentata 
nel bosco 

TEATRO VERDI: Malhumor 
MODERNISSIMO: Noi $iam come 
le k'cc'ole 
LUX: l .Mister!ani 
PIEMONTE: Padroni della città 

PERUGIA 

TURRENO: Incontri ravvicinati del 
terrò t po 

LILLI: La manetta 
MIGNON: Interno di un convento 
MODERNISSIMO: Operatone Pro- 
teus 

TAvONC: Piedone Calricano 
LUX: L'urlo di Cen terrorirra »n- 
rbe l'Occidente 

EARNUM: L'aUra taccia del pia¬ 
neta delle scimmia 

t(M iCvb O 

ASTRA: Quando c'era lui. cara lei 
VITTORIA: Incontri ravvicinati del 
terrò tipo 

MARSCIANO 

CONCORDIA: (eh uso) 

OEPU 1 A 

DERUTA: (chiuso) 

GUH8IO 

ITALIA: (chiuso) 

IODI 

COMUNALE: Senta cepo d’accusa 



Ieri a Perugia si è svolto il primo di una serie di incontri 

Raccolta di firme in 
tutta la regione 
contro il terrorismo 


Nel prossimi giorni in tut¬ 
ta la regione Inizierà la rac¬ 
colta delle firme contro il 
terrorismo. 11 testo dell’ap¬ 
pello che circolerà nelle fab¬ 
briche. nelle scuole e nel 
quartieri c quello sottoscrit¬ 
to a livello nazionale da 23 
Intellettuali. Per lunedi pros¬ 
simo alle 10 è stata convo¬ 
cata una riunione fra par¬ 
titi, sindacati, istituzioni e 
movimenti giovanili per di¬ 
scutere gli ultimi dettagli 
del pacchetto di iniziative 
contro la violenza da orga¬ 
nizzare su tutto il territorio 
regionale. 

Ieri si è svolto un primo 
Incontro a Palazzo del Prio¬ 
ri a Perugia nel corso del 
quale oltre a decidere 11 lan¬ 
cio della petizione si sono 
prose in esame anche al¬ 
cune proposte di attività fat¬ 
te dal movimenti giovanili. 
Il compagno Giuliano Gub- 


tilottl. segretario della FGCI. 
ha introdotto la riunione a 
cui erano presenti CGIL. 
CISL, U1L. lega dei disoccu¬ 
pati. rappresentanti delle 
istituzioni e dctle forze po¬ 
litiche. 

« Non si tratta — ha det¬ 
to Gubbiotti — di muoversi 
in modo sporadico, ma di 
organizzare una mohilitazio 
ne di ampio respiro in di¬ 
fesa dello Stato repubblica¬ 
no ». Nessuna firma verrà 
trascurata: dibattiti, mani¬ 
festazioni, raccolta di firme 
verranno organizzati nei po 
sti di lavoro, di studio, di 
aggregazione. Come si vede 
l'ampiez/.a della proposta ri¬ 
chiede un «degnato impegno 

Il compagno Gino Galli, 
parlando a nome del nostro 
partito, ha sottolineato ap 
punto la necessità di un 
coinvolgimento di tutti gli 
organismi democratici di ba¬ 


se in questa opera: consigli 
di fabhr.cn. scolastici, cir¬ 
coscrizioni. Nel corso di que¬ 
sta intensa attività potran¬ 
no anche formarsi dal basso 
«lei veri e propri comitati 
in difesa della democrazia. 

« La mobilitazione che do¬ 
vremo produrre — ha con¬ 
tinuato Galli - deve avere 
caratteristiche saldamente 
unitarie, coinvolgendo tutte 
le forze che si riconoscono 
nella Costituzione di cui 
quest'anno ricorre 11 tren¬ 
tennale». I! comitato per lo 
celebrazioni del trentennale 
è stato detto da più par¬ 
ti - potrebbe diventare un 
importante momento di coor¬ 
dinamento e di promozione 
di Iniziative 

Il Provveditore agli stu¬ 
di rii Perugia ha proposto 
che gli organismi democra¬ 
tici della scuoia diventino 


momenti d! Impegno c ge¬ 
stione diretta del dibattito 
intorno alla carta costitu¬ 
zionale. I rappresentanti sin¬ 
dacali, dal canto loro, si so¬ 
no Impegnati ad organizzare 
assemblee nelle fabbriche, le 
leghe del disoccupati e l Mo¬ 
vimenti giovanili si faranno 
promotori di una Intensa 
attività di Informazione nel 
confronti delle nuove gene¬ 
razioni. 

Come si vede la volontà 
di promuovere una eccezio¬ 
nale mobilitazione è univo¬ 
ca. Lunedi dovrebbero aver 
si decisioni definitive, li 25 
aprile c il 2 giugno cl sarà 
una prima verìfica dei risul¬ 
tati raggiunti. Per questi 
due giorni, che segnano da¬ 
te fondamentali nella co¬ 
struzione della Repubblica, 
sono ovviamente previste 
grandi manifestazioni dì po¬ 
polo In tutta la regione. 


fi « diretto » Terontola-Foligno nei pressi di San Sisto 

Treno investe un’auto 
e deraglia, ma per 
fortuna nessun ferito 


Il conducente della macchina aveva sfondalo le sbarre 
Avvertilo da un grido del casellante • Fuori binari la parie 


del passaggio a livello 
anteriore del locomotore 


- .L 




Abbagliato dal sole non 
s’è accorto delle sbarre ab¬ 
bassate. E cosi Alfio Sgull- 
la. imprenditore edile di -i0 
anni di Montebello (Peru¬ 
gia) Ieri pomeriggio Intor¬ 
no alle ore 17. è piombato 
con la sua «Alfettn gt» sul¬ 
le sbarre del passaggio del 
livello di San Sisto, quello 
proprio davanti allo stabi¬ 
limento della Perugina, tra¬ 
volgendole e fermandosi 
in mezzo ai binari. II ca¬ 
sellante Giorgio Baiocco 
ha immediatamente grida¬ 
to che il treno stava per 
sopraggiungere. Infatti il 
diretto Terontola-Foligno 
era lì a un centinaio dì me¬ 
tri che a 90 km l’ora si ac¬ 
cingeva a superare il pas¬ 
saggio a livello per poi en¬ 
trare nella stazione di Fon- 
tivegge. 

Lo Sguilla. forse, ce la 


avrebbe fatta a rimettere 
in moto la potente auto per 
rimuoverla dai binari. Si v 
di fatto però che ha prefe¬ 
rito uscire d:\irabitacolo 
per non correre alcun ri¬ 
schio. Il diretto inevitabll 
mente ha agganciato Tan¬ 
to e l'ha trasportata per 
alcune decine di metri lun¬ 
go la massicciata ferrovia¬ 
ria. per poi travolgerla e ri¬ 
durla a poco più di un pac 
co postale sotto la motrice. 

Il diretto è deragliato so¬ 
lo con la parte anteriore 
del locomotore che è rima¬ 
sto tuttavia sulla massic¬ 
ciata. Questa la testimo¬ 
nianza del macchinista e 
del suo aiuto Marcello San- 
topaolo (Ti Foligno e Giam¬ 
piero Maturanzi: «Abbia¬ 
mo visto le sbarre sganciar¬ 
si dopo l’urto e l’auto fer¬ 
ma sui binari. Abbiamo ti¬ 


rato immediatamente la i ||g&p ^ 

« rapida » proprio mentre il 

conducente usciva dall Al- j • àxdM&ki' : iL 

fetta. Non c'è rimasto al- | 
tro che aspettare l'urlo 
che fortunatamente non H| K * 
alcun danno 

ai trenta passeggeri che in , 

momento 

convoglio ». ^ 

La linea Terontola-Foli 

gno ovviamente è rimasta iiplfi 

interrotta fino a tarda se- 

ra. Si è dovuto attendere jà 

infatti Tarrivo da Foligno j | I ^ 

di un carro motrice che ha I ^>? iL * 

riportato locomotore sui ! O àmmt/ 

binari. In conclusione, dun- V 

que. poteva anche succede- a 

re anche una tragedia. Ma " ' «■ 

cosi non è stato. Peggio di 

tutti è toccato allo Sguil- 

la: ha perso TAlfetta e ora ] . -< 

dovrà anche pagare l dan¬ 
ni alle Ferrovie dello Stato. I Un'immagine dell'incidente di S. Siilo 
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Il Pei: infondata 
la notizia di 
sostituzione del 
compagno Sotgiu 

TERNI — In merito alla 
notizia diffusa con gran¬ 
de rilievo nel corto del 
notiziario della cera di 
martedì di ” Teleterni ", 
di una preiunta sostitu¬ 
zione del compagno Dan¬ 
te Sotgiu dalla carica di 
sindaco di Terni, la Fe¬ 
derazione comunista ha 
emesso Ieri un proprio 
comunicato nel quale si 
smentisce nella maniera 
più categorica la fonda¬ 
tezza della notizia. 

C’è da chiedersi a chi 
giova la diffusione di una 
notizia come quella della 
aostituzlone del compagno 
Sotgiu. priva com’t di 
ogni fondamento. « Quel¬ 
lo che è in discussione 
— è scritto nel comuni¬ 
cato della segreteria del¬ 
la Federazione — non so¬ 
no le opinioni politiche, 
l’esercizio della critica che 
ciascuno e libero di fare. 
E’ in discussione invece 
un problema di etica, di 
serietà, di rigore profes¬ 
sionale che è sempre in¬ 
dispensabile in tutti gli 
operatori dell'informazio¬ 
ne. ma che si richiede 
tanto più oggi, in un mo¬ 
mento coti difficile e de¬ 
licato per II Paese ■. 


TERNI -- I,a «Terni» assu¬ 
merà HO giovani In base alla 
legge per l'occupazione gio¬ 
vanile. E' questo uno del più 
rilevanti risultali della lunga 
trattativa nella quale le parti 
sono Impegnate per la solu¬ 
zione della vertenza «Terni ». 
Un risultato che Ieri l rap¬ 
presentanti sindacali teneva¬ 
no. giustamente, a sottolinea¬ 
re. La « Terni » è la prima 
delle industrie siderurgiche 
clic si impegna a realizzare 
un plano per l’occupazione 
giovanile. Va Inoltre sottoli¬ 
neato che il movimento sin- 
' dat ale è riuscito ad andare 
ben al di là delle intenzioni 
espresse dall’azienda quando, 
agli inizi, fu posta la que- 
stlonc. La direzione della 
« Terni » aveva annunciato di 
essere Intenzionata a prò 
muovere corsi di formazione 
professionale, in base nlla 
legge 285. per settanta giova¬ 
ni nell'arco dei tre anni. 
L’essere r.usciti ad elevare 11 
numero fino al doppio non è 
risultato di poco conto, so¬ 
prattutto se valutato nel pa¬ 
norama generale dell’indu¬ 
stria nazionale. K’ questo u- 
no del punti sui quali è stato 
possibile appianare le diver¬ 
genze. f.n da ieri, mentre su 
altre richieste contenute nella 
piattaforma aziendale l’intesa 
e apparsa più faticosa 

Come era nrlle previsioni 
comunque la trattativa non si 
è esaurita In una sola glorila 
ta. Il confronto iniziato mar 
tedi, poco prima di mezzo¬ 
giorno. è andato avanti lino 
alle due di notte e Ieri le 
parti sono tornate ad incon¬ 
trarsi di primo mattino. Di 
passi in avanti ne sono stati 
fatti molti e Ieri, nel tardo 
pomeriggio, si prevedeva di 
andare ad una conclusione 
della serata. Alla trattativa 
partecipano i rappresentanti 
dcllTntersind (lì sindacato 
delle industrie pubbliche), lo 
staff dirigenziale della « Ter¬ 
ni » al completo, l’esecutivo 
del consiglio di fabbrica, la 
federazione provinciale della 
FLM c De Filippo, del coor¬ 
dinamento della siderurgia, 
per la FLM nazionale. 

Ieri mattina sono state 
Tormatc due commissioni di 
lavoro: una con il compito di 
approfondire i punti riguar¬ 
danti l'inquadramento unico 
e Taccesso da parte degli o- 
perai al sesto livello. La se¬ 
conda commissione doveva 
Invece approfondire alcuni 
aspetti piu specifici delia 
fabbrica: gli appnlti. l’orario 
di lavoro, la mensa, il ruolo 
del patronato in fabbrica e 
altri. Sempre la seconda 
commissione aveva l'incarico 
di discutere e dare indicazio¬ 
ni sulla parte salariale delia 
piattaforma. I r.sultati dei 
lavori delle commissioni e le 
proposte che da esse sono 
scaturite sono poi state ri- 
dLcusse nel pomeriggio. 

Una lunga maratona duran¬ 
te la qunle sono state affron¬ 
tate tutte le que.st:oni paste 
dal movimento sindacale c 
contenute nella piattaforma. 
Non c’è da stupirsi se la di 
scussione è andata per le 
lunghe. C'erano da chiarire 
non soltanto le questioni ri¬ 
guardanti le richieste relative 
al premio di produzione c al 
premio feriale, allambiente 
di lavoro e all’organizzazione 
del lavoro. ,S'u! tavolo delle 
trattative c'erano anche le 
grandi scelte aziendali: le 
prospettive della « Temi ». 11 
ruolo che essa deve giocare 
nel contesto della produzione 
s:dcrurgica e elettromeccani¬ 


ca nazionale, la sua politica 
di sviluppo produttivo e oc¬ 
cupazionale. 

Da quest'uHimo punto di 
vista, vale a d.re per la parte 
riguardante gli investimenti e 
Toccupnzione. si è riusciti a 
raggiungere una intesa, giu¬ 
dicata soddisfacente da parte 
sindacale, su alcuni aspetti, 
mentre su altri ì contrasti 
non sono mancati. Soddisfa¬ 
cente, come si diceva. la ri¬ 
sposta data alla richiesi a di 
attuare la legge per l'occupa¬ 
zione giovanile. .Sai nprist.no 
del turn over ieri pomeriggio 
non si era ancora giunti a un 
chiarimento definitivo. La ri¬ 
chiesta avanzata da parte 
sindacale era dt rimpiazzare 
tutti i lavoratori andati in 
pensione nel 1!»77 e tutti 
quelli che ci andranno que¬ 
st'anno. Nel 1977 i lavoratori 
che hanno lasciato la fabbri 
ca sono stati 190. quest'anno 
si prevede un esodo, sempre 
perché giunti all'età della 
pensione, ili 40 persone. 

Ieri pomeriggio si era nn 
cora al punto che l’azienda 
era stata si mossa dalle sue 
posizioni iniziali, impegnan¬ 
dosi a ripristinare 11 turno 
ver per t dipendenti che an¬ 
dranno in pens.ore quest’an 
no e assumendo ventisci per 
sane m sodi!azione dei lavo¬ 
ratori andati in peli .ione 
l'anno scorso, ma su questo 
le organizzazioni sindacali 
non orano del tutto d’accor 
do. Era comunque questo U 
no degli aspetti piu contro 
versi o sul quale Ieri si di 
souteva in manie-a sei rata 
Per quanto riguarda gli in¬ 
vestimenti, l'azienda ha 
chiesto finanziamenti per 02 
miliardi ncU'amhlto della 
legge 875 per la riconversione 
industriale. Ha poi prò 
grammi ed lui avviato studi 
che interessano tetti i coni 
parti produttivi e sui quali 
da parte sindacale si esprime 
un giudizio sostanzialmente 
positivo, con l'unica eccez.o 
ne per le seconde lavorazioni, 
sulle quali pesano non poche 
incertezze. 

Anche per l'ambiente di la 
voro si profilava una inteso e 
l'azienda sì è detta disponibi¬ 
le ad accogliere le richieste 
avanzate. Per la parte sala¬ 
riale si prefigurava anche in 
questo caso l’accordo sulla 
base di quello che è stato già 
siglato alTltalsidcr e alla 
Dalminc. 

g. c. p. 


Partilo 

Il comitato regionale del 
partito, fissato per giovedì 
30 aprile, è stato ì invialo a 
giovedì 6. La riunione avrà 
inizio alle ore 15.30 ceti la re 
lazlone del compagno Gino 
Galli. La convocazione c sta¬ 
ta spostata di una settima 
na per pei mettere a tutti ì 
compagni del partito di par¬ 
tecipare ai dibattiti che il 30 
e il 31 marzo si svolgeranno 
in molti consigli comunali 
sul b.lancio 73. 


Lutto 

E’ morto il compagno Si 
sto Corba, antifascista ne: 
difficili anni del ventennio 
e da lungo tempo iscritto a! 
nostro partito. La sezione di 
Ponte S. Giovanni, a cut 11 
compagno Sisto era iscritto, 
la redazione dell’Unità e tut¬ 
to il partito inviano le loro 
condoglianze ai familiari del¬ 
lo scomparso. 


Approvato ieri il bilancio di previsione 

Il 1° aprile il via all'attività 
del Consorzio trasporti ternano 


Il 5 e 6 aprile 

Assemblee aperte 
alla Montedison 
e alla Linoleum 


Pi kl Banca Popolare di Spoleto 


La Banca dagli Umbri 


TERNI — Tutto è pronto 
perché l’Azicnna Consorziate 
possa il l. aprile cominciare 
a funzionare. Anciu la SASP 
iia oelibvrato (ultima delie 
tre aziende di trasporto 
pubblico, che hanno dato vita 
al Consorzio, a farlo) il pas¬ 
saggio dei propri mezzi e rivi 
personale ai nuovo ente. Ieri 
si è riunita l’assemblea dei 
soci per discutere e approva¬ 
re il bilancio di previsione. 
Dal punto di vista formale 
quindi tutto in regola c la 
scadenza fissata per lavilo 
dell’attività potrà essere ri 
spettata. 

II consorzio dei trasporti, 
ai quale sono passati tutti gli 
autobus e ì! personale della 
SASP. del settore traspo':; 
dell’Azienda sere.zi municipa¬ 
lizzati V della SPTC. disporrà 
di 123 autobus, cosi distribuì 
ti: 82 por il servizio extraur¬ 
bano. 31 por il servizio urba¬ 
no di Terni c 9 per il servi¬ 
zio urbano di Orvieto. L’or 
ganico sarà compic>si\amcn 
te composto da 303 persone, 
così ripartite: 26 dipendenti 
addetti alia dirw.ione e agli 
uffici. 246 unità in forza co 
me personale viaggiante e 31 
addetti alle officine e ai de¬ 
positi. In un anno il consor 
zio spenderà poco pù di ó 
miliardi. Per i mesi che sono 
rimasti, vale a dire da aprile 
a dicembre, la spesa messa 
in preventiio è di 3 miliardi 
c 800 milioni. 

Como accade per tutte le 
aziende die Ia\orano nel set¬ 


tore di trasporti pubblici non 
è possibile impostare un bi¬ 
lancio clic faccia pareggiare 
la spesa con l’entrata ricava 
ta dalla vendita dei biglietti. 
Il prezzo dei biglietti è infat¬ 
ti bloccato, mentre in questi 
ultimi anni le spese di ge¬ 
stione sono cresciute a di¬ 
smisura. Per questa ragione 
il primo bilancio ch.-l consor¬ 
zio si chiude con un disavan¬ 
zo economico di 2 miliardi e 
383 milioni, clic la mano 
pubb’ica dovrà coprire, -v 
condo modalità indicate nel 
bilancio di previsione, ma 
che sarchile lungo spiegare. 

Nella fase di rodaggio tutto 
resterà conre è adesso, nel 
senso clic per ; viaggiatori, 
sia per quanto riguarda gli 
orari che gli it ne rari delle 
varie corse, non cambierà 
niente. Subito però inizierà 
l’elaborazione di un piano 
chv dovrà consentire nel giro 
di qualche mese di raggiun 
giro l’obicttivo che ci si è 
prefissi e clic è quello di ar¬ 
rivare ad un uso il più ra 
zìonale possìbile delle morse 
di personale e di mezzi di 
cui le tre aziende disponeva¬ 
no. La finalità è insamma 
quella di una più razionale 
rete di trasporti pubblici, di 
cui dovranno beneficiare non 
soltanto i viaggiatori, ma lo 
stesso personale. 

Nella prefazione al bilancio 
si fa cenno a una diversa or¬ 
ganizzazione del consorzio 
rispetto a quella che caratte¬ 
rizzava la vita delle tre a- 


ziende disciolte. Da un mo¬ 
dello di tipo gerarchico si 
vuole passare a un modello 
di gestione del consorzio se¬ 
condo criteri di collegialità e 
di partecipazione, valorizzan¬ 
do al massimo le capacità 
professionali di tutti i dipen¬ 
denti. 

L'incarico di direttore del 
consorzio è stato affidato al- 
l’ing. Brenno Corradini. 45 
anni, ex dirigente del servizio 
autolinee dell’Azienda tra¬ 
sporti di Modena, incarico 
che hi ricoperto per 15 anni. 
L’ing. Corradini ha successi¬ 
vamente abbandonato questo 
posto per svolgere la profes¬ 
sione di consulente e attuai 
mente è impiegato nell’opera 
di ristrutturazione di aziende 
pubb’iche e nella preparazio 
ne di seminari di aggiorna¬ 
mento per dirigenti t? ammi¬ 
nistratori di aziende aderenti 
alla Fedcrelcttrica. L'ing. 
Corradini è insomma un pro¬ 
fondo conoscitore dei prò 
blemi legati ai trasporti 
pubblici. La sua nomina, a- 
vendo un carattere tempora¬ 
neo. si è resa necessaria per 
consentire l’avvio, entro i 
tempi fissati, dell’attività dri 
consorzio e per far sì che ciò 
potesse avvenire nel migliore 
dei modi. Si tratta comunque 
di un incarico temporaneo, in 
attesa che si possa effettuare 
il concorso. Questa soluzione, 
c stata votata favorevolmente 
da tutti i membri della 
commissione amministratrice. 


TERNI — Due assemblee 
aperte sono m programma 
nelle industrie chimiche dei 
la provincia: la prima inte¬ 
ressa le industrie Montedison 
di quartiere Polymer. aU'in- 
terao delle quali l'assemblea 
si svolgerà mercoledì 5 apri¬ 
le; la seconda interessa ’a 
Linoleum di Nami Scalo, nel¬ 
la quale i lavoratori si riu¬ 
niranno in assemblea giovedì 
6 aprile. Ad entrambe le as¬ 
semblee sono stati invitati i 
rappresentanti delle forzo po¬ 
litiche. degli enti locali, nel¬ 
le leghe dei disoccupati, de¬ 
gli altri organismi democ~n- 
tici. L’assemMea ne-ie indu¬ 
strie Montedison si svolge 
nell'ambito delle manifesta¬ 
zioni promosse dalle organiz¬ 
zazioni sindacali in occasio¬ 
ne del!» giornata di lotta 
europea e che ha al centro 
le questioni deH'occupazione 
e della ripresa produttiva. 

Alla Linoleum di Narm 
Scalo l'assemblea è stata in¬ 
vece promossa per richiama¬ 
re l'attenzione pubblica .-ni 
persistere dello stato di crisi 
delTazienda. 160 dei 150 la¬ 
voratori della Linoleum so.io 
in ca.-sa integrazione dalia 
prima settimana di febbraio. 
Il periodo di cassi integ'-.v 
zione richiesto dall’azk-n.ia 
termina il 14 aprile. Ma m 
queste settimane non si c 
aperto alcuno spiraglio Le 
scorte dt magazzino sono sta¬ 
te smaltite in misura molto 
ridotta, rispetto alle aspett t- 
tive. Nei magazzini c’erano 
agli inizi d! febbraio. 700 nula 
metri quadrati di prodotto 
non venduto e in questo pe¬ 
riodo la scorta è stata ridotta 
soltanto di 60 70 mila metri 
quadrati. 

In un recente incontro svol¬ 
tosi a Milano con gli ammi¬ 


nistratori del Comune di 
Narni. i dirigenti dell’azien¬ 
da hanno annunciato eoe 
non faranno nuovi investi¬ 
menti fin quando non ci sarà 
una ripresa dell'edilizia e che 
probabilmente chiederanno 
un'ulteriore proroga della cas¬ 
sa integrazione. 

Da parte sindacale si è in¬ 
vece convinti che esistono, 
anche allo stato attuale, le 
condizioni per ampliare il 
volume delle vendite e per 
dale delle prospettive imme¬ 
diate all'azienda. Tanto più 
che si imboccherà questa 
strada si rischia un ulteriore 
decadimento dello stabili¬ 
mento. Gli impianti sono 
estremamente vecchi e U 
mancanza rii manti’onenne 
preventiva fa si che guasti 
frequenti blocchino ni'.er, re¬ 
ps rti. 

II consiglio di fabbrica nel 
corso delVassemblea aperta 
farà delle proprie proposte, 
in maniera articolata, capa¬ 
ce di consentire il supera¬ 
mento deila crisi e che van¬ 
no nella direzione di un raf¬ 
forzamento delle strutture di 
vendita dell'azienda, puntan 
do soprattutto ■ sul mercato 
estero, e della ehminazior.e 
delle strozzature esìstenti nel¬ 
l'apparato produttivo. 


« Malhumor » 
stasera a Terni 

TERNI — La compagnia Al¬ 
do Giuffrè e Anna Mazza- 
mauro presenta questa sera 
a Temi Malhumor. due tem¬ 
pi di Maurizio Costanzo e 
Franco Scaglia; regia dì Al¬ 
do Trionfo. 


RESTITUZIONE 
DELLE TRATTENUTE 
SUGLI INTERESSI BANCARI 

LA BANCA POPOLARE DI SPOLETO 

« LA BANCA DEGLI UMBRI » 

Informa che entro il 31 marzo c.a. provvederà, 
in base alla legge 23-2-1978 n. 38, a restituire 
alla Spettabile Clientela l'importo relativo alla 
differenza del 2% d’imposta sugli interessi liqui¬ 
dati al 31-12-1977. 

La restituzione per gli interessi attinenti i conti 
correnti avverrà mediante accreditamento sugli 
stessi mentre per i titolari di depositi a rispar¬ 
mio, l’accredito verrà registrato alla prima occa¬ 
sione mediante aggiornamento dei libretti in loro 
possesso. 
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CALABRIA - Una fase nuova nella lotta per il recupero delle risorse delle zone interne 


iaperti i cantieri forestali ma ancora 
non c'è la certezza del posto di lavoro 

1 , ■ • t - ’ 

Respinto il progetto della giunta regionale, si tratta ora di concretizzare l'accordo raggiunto tra i cinque par¬ 
titi, che tiene conto delle proposte dei sindacati - A colloquio con Quirino Ledda, della Federbraccianti CGIL 
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Nostro servizio 

SASSARI — La conferenza 
dibattito tenutasi nel saloni 
dell'neroporto di Alghero, in¬ 
detta dairamminlstrazione 
comunale, dalle forze sinda¬ 
cali a cui avevano aderito 1* 
amministrazione provinciale 
di Sassari e i sindaci del pri¬ 
mo e secondo comprensorio, 
si è conclusa con l’impegno 
delle forze politiche e sin¬ 
dacali perché l’aeroporto 
stesso venga nel brevissimo 
periodo reso operativo per 
tutte le ventiquattro ore e 
dotato delle strutture di as¬ 
sistenza al volo, di cui oggi 
manca. 

Cosi come ha sottolineato 
Il compagno onorevole Lof¬ 
fredo, la lotta non può che 
svilupparsi attraverso una va¬ 
sta unità di intenti: in que¬ 
sta ottica ha portato l’ade¬ 
sione del partito comunista 
alle iniziative intraprese. Ma 
tale iniziativa noti potrà es¬ 
sere vincente se non sarà in¬ 
serita nella più generale bat¬ 
taglia per la programma/io 
ne regionale del settore di 
trasporti. Settore, quest’ulti¬ 
mo. che può svolgere un mu¬ 
lo determinante nella rina¬ 
scita delia Sardegna. 


ALGHERO - Si parla di adeguare 
le strutture di assistenza 

«Tempo pieno» 
per l’aeroporto? 


Le conseguenze negative 
delia travagliata storia dello 
aeroporto di Fertili» sull'in¬ 
tero complesso economico ed 
oeeupatlvo, sono state riba¬ 
dite in molti interventi ed 
in particolare in quello del 
lappresentante della Cg*l 
compagno Vittorio Fiorì che, 
insieme agli altri rappresen¬ 
tanti delle forze sindacali, ha 
ribadito la ferma volontà del 
lavoratori di risolvere una 
volta per tutte il problema. 

Il compagno Cherchi, pre¬ 
miente deU'ammini-it razione 
provinciale di Sassari, ha po¬ 
sto in evidenza gli sforzi che 


la giunta di sinistra va com¬ 
piendo per il potenziamento 
dell’aeroporto e della sua ef¬ 
ficienza. In particolare, ha ri¬ 
cordato come siano oggi in 
corso i lavori di collegamen¬ 
to UeU’neroporto di Fertdin 
con il capoluogo, per costi di 
oltre un miliardo. In merito 
al problema della volontà del 
governo nazionale di interve¬ 
nire in tale situazione, l’ono¬ 
revole Allaccio Carta, sotto¬ 
segretario a! Tesoro, ha pre¬ 
cisato In volontà di dotare 
gli erooorti sardi di strwt 
ture adeguate alle reali ne¬ 
cessità. ciie non sono certo 


poche, considerando che la 
Sardegna é in una situazio¬ 
ne unica nel quadro naziona¬ 
le e che come tale essa va 
affrontata con misure pre¬ 
cise e non surrogatorie. Va 
infatti ricordato, come talu¬ 
no ha fatto, die sino ad ora 
vi è stato un atteggiamento 
profondamente sbagliato da 
parte dei responsabili dei ser¬ 
vizi aeroportuali. 

L’assessore regionale al 
Trasporti, onorevole Baghlno, 
concludendo la conferenza di¬ 
battito. lia affermato che la 
amministrazione regionale 
sta facendo il possibile, e 
continuerà a fare, anche al 
di fuori delle proprie compe¬ 
tenze statuarie, affinché si 
risolva l’annoso problema. In 
| questa ottica l’assessore Pia¬ 
ghino ha ribadito la neces¬ 
sità di rendere efficiente 1’ 
J aeroporto di Alghero non 
per pretese «campanilisti- 
I che», ma per effettive e 
drammatiche necessità. 

L'assessore ha affermato 
infine di avere già avuto in- 
■ contri a Roma con 1 ruppi e- 
! sentanti dei ministeri interev 
I sali. Interni, Trasporti c DI 
' fesa 

! o. d. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dal 13 al 
28 marzo gran parte dei can¬ 
tieri forestali sono stati ria¬ 
perti e la maggior parte dei 
ventimila forestali calabresi 
sono ritornati al lavoro. An¬ 
che questa volta in questa 
riapertura non vi è la si¬ 
curezza del pasto di lavoro 
per tutto il 1978. ma una 
fase nuova, per certi aspet¬ 
ti inedita nella lotta di que 
sta grande categoria di la¬ 
voratori, si è aperta. Dal 20 
dicembre dell'anno scorso il 
novanta per cento dei brac¬ 
cianti forestali erano a ca¬ 
sa, i cantieri chiusi, un pro¬ 
getto della giunta regionale 
respinto dal sindacato. 

« Abbiamo teso — dice og 
gi il compagno Quirino Led 
da. segretario regionale del¬ 
la Federbraccianti CGIL — 
a tenere questa vertenza 
sempre in piedi ». Ricorda le 
lotte esaltanti che sono cre¬ 
sciute attorno alla vertenza 
dei forestali: ii taglio del ho 


sco, l'occupazione della se 
gheria del Cupone, le mar¬ 
ee fra lavoratori e giovani 
j disoccupati. « E forse la co¬ 
sa più importante — conti- 
I nua Ledda — è stato l'inipe- 
! gno nuovo dei comuni, delle 
j comunità montane ad elabo- 
1 rare progetti in sostituzione 
del progetto della presiden¬ 
za della giunta regionale. Ba¬ 
sta pensare, per esemplo, che 
nel progetto regionale erano 
| previsti solo quattrocento et- 
' tari da destinare a prato pa- 
I scoio e invece nel solo co- 
| nume di Bocchigliero sono 
; venuti fuori circa mille etta- 
i ri da destinare a prato pa- 
| scolo ». 

Il progetto della presidenza 


costruzione di invasi, forma 
zione di comprensori irrigui 
per il prato pascolo, reali/, 
zazione di opere di condu¬ 
zione e di distribuzione. « Ce 
un intreccio — continua Led 
da — nel programma fra svi¬ 
luppo agro * silvo - zootecni¬ 
co, recupero di terre incolte 
ila convertire in pascolo, leg¬ 
ge quadrifoglio, progetto de! ! 
le zone interne che è sinto j 
mo di una svolta ». i 

Il problema della garanzia j 
del lavoro ai forestali è an 
che esso affrontato nell'otti¬ 
ca di un mantenimento degli 
attuali livelli occupazionali e 
però anciie nella precisa di¬ 
chiarazione di elaborare (en¬ 
tro sessanta giorni» una prò- 


L’esperienza di Neoneli, uno dei poveri paesi dell’alto Oristanese, con appena mille abitanti 

Una cooperativa di giovani per non emigrare 

Ai 400 ettari concessi dal Comune si sono poi aggiunti quelli dei pastori che, dopo qualche perplessità, hanno deciso di aderire alla 
coop — Una zona tutta da valorizzare — I soliti intoppi burocratici ingigantiti da resistenze politiche — Non sono mancati all’inizio errori 


Una politica assistenziale 


« Abbiamo respinto — dice 
Ledda - un progetto arre¬ 
trato che tendeva a far re¬ 
stare » forestali fuori dalla 
produzione e che concentrava 
l'intervento nella montagna 
e nella collina solo nella ro- 
restazione. Un tentativo, tut¬ 
to sommato, di ghettizzare un 
intero movimento ed intere 
aree geografiche. Noi credia¬ 
mo invece nell’utHizzo pieno 
delle zone collinari e monta¬ 
ne ed è questo un terreno 
nuovo sul quale si misure¬ 
rà anche il movimento ». 

II problema delle zone in¬ 
terne, di un recupero delle ri¬ 
sorse di vaste aree della Ca¬ 
labria è il terreno sul quale 
in passato ha giocato la ma¬ 
novra di una politica assi¬ 
stenziale verso i forestali. 
L’aumento degli addetti nel¬ 
la forestazione è in parte 
dimostrazione della mancan¬ 
za di un intervento program 
mato e selezionato in direzìo 
ne delle zone interne, con il 
conseguente rigonfiamento 
del settore della forestazio¬ 
ne che molte volte si è do¬ 
vuto far carico della dram¬ 
matica crisi dell'agricoltura 
(in Calabria gli addetti in 
agricoltura sono aumentati in 
un anno del sette per cento, 
mentre nel resto del paese 
si è registrato un calo) 

La lotta dei forestali («che 
è ancora in piedi ». ribadisce 


della Giunta non andava nel posta che permetta di pas- 

senso delle richieste del sin- sare ad una politica attiva 

dacato, da ente ad ente 1 del lavoro forestale, introdu- 

casti per unità lavorativa cendo elementi di diversifica 

erano differenti (si andava zione di una parte consisten- 

da 24 a 64 mila lire) e inol- te della mano d’opera attua- 

tre non dava la possibilità le. «C'è da segnalare anco- 

deU’utilizzo dei canali ordì- ra — dice Lettela — che il 

nari a disposizione della Ca- piano di raccordo, se vle- 

labria (legge 183, legge 403. ne elaborato, rientra nell’am- 

intervento CEE). bito delle stesse trattative 

fra sindacato e giunta re 
# . , gionale. sia per i contenuti 

ilGCICI Ali71 il IA che l Jcr > tempi. Viene in- 

ClOOIOl-v:ll£<I<llC fatti respinta la proposta di 

elaborare un pinno decenna 
Ledda) si trova ora a misu- le e abbiamo ora un piano 

rarsi su un terreno nuovo che triennale che dimostra rome 

lia come punto di partenza questo accordo regionale si 

l'accordo firmato dai cinque faccia carico di gran parte 

partiti democratici per risol- della proposta avanzata dal 

vere la crisi regionale. E’ un sindacato ». 

accordo clic, anche sul pia- p er quello che riguarda la 
no degli impegni programma- copertura finanziaria del pia¬ 
tici, contiene novità impor- no di raccordo essa è attua¬ 
taci. legate ad un diverso ta solo attraverso leggi re- 

sviluppo della Regione. ìndi- gionali, leggi comunitarie, 

viduando nello sviluppo inte- legge quadrifoglio, anticipa- 

grato, economico sociale e zioni degli scorrimenti di spe- 

territoriale delle zone interne, ^a Non è presente Finter¬ 
ia strada da battere. vento straordinario. 

« Io credo — dice Ledda — Dunque fase nuova per gli 
che il dato più importante di oltre ventimila forestali dopo 

questo accordo regionale è l'accordo raggiunto alla Re 

che esso tiene conto della gione. «E tutto 11 movimen- 

proposta del sindacato per- to — dice Ledda — diventa 

ché riconduce gran parte del- più forte proprio perché in 

le propaste ad un recupero questo periodo i lavoratori si 

produttivo delie zone inter- sono battuti per questi con- 

ne. E’ importante perché si tenuti ed il raggiungimento 

dà un giusto spazio all'agri- di un cosi importante accordo 

coltura e poi perché final- i dimostra che in Calabria ci 


Nostro servizio 

NEONELI — Si stava attra¬ 
versando uno dei periodi più 
bui deiranno, quando ormai 
era avvenuta la raccolta del 
foraggio ed erano ancora lon¬ 
tani i mesi dedicati al taglio 
della legna nella grande fo 
resta comunale. Si stava vi¬ 
vendo una ennesima estate di 
disoccupazione a Neoneli. lo 
scorso anno: i braccianti, la 


veri, alimentando le contrap¬ 
posizioni e tendendo in defi¬ 
nitiva a sconfiggere ogni sia 
pur confusa volontà di solu 
zione dei dramma della di¬ 
soccupazione. 

1000 abitanti in tutto, lon¬ 
tano da ogni centro impor¬ 
tante dell'Isola. Neoneli è uno 
dei poveri paesetti dell'Alto 
Oristanese ai confini con la 
Provincia di Nuoro e con le 
zone del Mondrolisai: ha una 


Ledda) si trova ora a misu 
rarsi su un terreno nuovo che 
lia come punto di partenza 
l'accordo firmato dai cinque 
partiti democratici per risol¬ 
vere la crisi regionale. E’ un 
accordo clic, anche sul pia¬ 
no degli impegni programma¬ 
tici. contiene novità impor¬ 
tanti. legate ad un diverso 
sviluppo della Regione, indi¬ 
viduando nello sviluppo inte¬ 
grato, economico sociale e 
territoriale delle zone interne, 
la strada da battere. 

« Io credo — dice Ledda — 
che il dato più importante di 
questo accordo regionale è 
che esso tiene conto della 
proposta del sindacato per¬ 
ché riconduce gran parte del¬ 
le propaste ad un recupero 
produttivo delle zone inter¬ 
ne. E’ importante perché si 
dà un giusto spazio all’agri¬ 
coltura e poi perché final¬ 
mente la Calabria si dà una 
capacità progettuale che in 


forza clie continua a tirare i lunga storia di angherie e di 
ima povera economia di sus- ] miseria, simile alle tante dei 
sislenzn. erano immersi nel j paesi delle zone interne del 


solito dramma della disoccu¬ 
pazione forzata. Esplose 
d’improvviso una dura bat¬ 
taglia contro ramministra- 
zione comunale la cui mag¬ 
gioranza DC aveva in quei 
giorni concesso aUTspettora- 
to Ripartimentale alle Fore¬ 
ste altri 100 ettari di terre 
che si aggiungevano alle nu¬ 
merose centinaia di ettari 
concessi negli anni precedenti 
alla «Forestale». 

I disoccupati, gran parte 
giovani sotto i trent'anni 
(che gli altri sono tutti pen¬ 
sionati). chiedevano di condi¬ 
zionare quella concessione al- 
l'assiinzione di qualche deci¬ 
na di loro, e pretendevano 


passato non aveva. La pre | firmato non è garanzia dei- 
visione di utilizzare 223 mi- j la sua applicazione: !e resi- 
liardi dell'articolo 7 della leg- stenze saranno forti ed :1 mo- 
ge 183 all'ottanta per cen- vimento si dovrà adeguare a 
to (fra pìccola industria e zo- questo accordo, esso dovrà 
ne interne) appunto in un I diventare l’elemento di con¬ 


sono le forze per poter mu- | almeno la turnazione periodi- 
tare. E' chiaro che l'accordo . ca con i lavoratori già occu- 
firmato non è garanzia del- , na (j nei cantieri e alla fine 


progetto per queste zone è il I 
segno dì una qualità nuova j 
ed importante che è presen- j 
te in questo accordo ». Una ' 
fase nuova per i forestali j 
che significa sistemazione i- 1 
draulico forestale e valliva. 1 


stenze saranno forti ed :1 mo- I 
vimento si dovrà adeguare a ; 
questo accordo, esso dovrà i 
diventare l’elemento di con- 
fronto e di scontro in tut- 1 
ta la società calabrese, an ! 
che nei confronti dell’azio | 
ne che si dovrà elevare ver- ! 
so il governo ». j 

Filippo Velfre • 


pati nei cantieri e alla fine 
anche la loro estromissione 
«perchè ormai avevano lavo¬ 
rato per più di due anni ed 
era ora che lasciassero il 
posto ad altri». Fu una bat¬ 
taglia sbagliata cui certa par¬ 
te della stessa stampa isolana 
dette spazio strumentale, fa 
rendane risaltare gli aspetti 
pure esistenti di lotta tra po- 


CAGLIARI - Altri medici e farmacisti coinvolti nel giro ? 

Sfiora il miliardo la truffa contro l'Inam 

Finora in carcere il medico condotto di Sirigus Danigela e un rappresentante dì medicinali 
Ricettari rubati e moduli falsificati - Si parla di un analogo traffico ai danni dell'Enpas 


Dalla nostra redazione ! 

t mino si trovano finora il 
CAGLIARI — L’inchiesta sul- ì medico condotto di Siregus 


lo scandalo delle fustelle j Donigaia. Emanuele Mured- ì 
contraffatte sembra essere du. il rappresentante di me- 
giunta ad un punto decisivo, j dictnali Pietro Tore. In liber- 
Gli inquirenti hanno sotta tà provvisoria — dopo alcuni 
posto in questi giorni a iun- ( mesi passati nel carcere — 
ghi interrogatori decine e de- ( sono invece il farmacista di 
cme dì medici e farmacisti di : San Basilio, Enrico Dessi. 
Cagliari e provincia Si cerca quello di Sirigus Donigaia, 
di delineare un quadro defi- paolo Cardinale, l'ex medico 
nitivo sulle dimensioni delia condouo di Maracalogonis. 
truffa, che ha sottratto all I- . ° . 

NAM diverse centinaia di mi- % ,h Sf° 

lioni. Un meticoloso lavoro di dl . Quarto Mano Scifom. Ai 
controllo viene effettuato pu- sei professioni^ii \a aggiunto 
re su migliaia di ricette. P°* Pierluigi De»sana>. che e 
Numerose risultano essere riuscito a sfuggire al manda- 
state contraffatte, nella stessa to cattura 
maniera delle prime, scoperte J Gli inquirenti stanno cer- 
dalla polizia negli scorsi me- j cando di definire gli esatti 
si: ai medicinali regolarmente contatti esistenti tra i diversi 
prescritti ai mutuati ne sono professionisti arrestati. Da 
stati aggiunti altri « non do- questo — secondo quanto 
vuti ». sostengono i magistrati — 

Nell’inchiesta restano anca può dipendere infatti una va¬ 
ra dei punti oscuri circa la lutazione precisa sulla di¬ 
provenienza dei medicinali u- mens:one dell’organizzazione 
sati nelle confezioni stampate di truffatori e l’entità della 
nella tipografia sotto accusa stessa truffa. Su quest'ultima 
circa i ricettari che numerosi non è stata ancora fatta una 
medici hanno testimoniato di stima definitiva. Pare ca 
non aver mai compilato. I munque che la cifra sottratta 
magistrati che conducono ’ allTNAM giunga addirittura 
l'indagine. Dessi e Altieri, al miliardo di lire. Gli inquì- 
non escludono a ouesto pra renti indagano infine anche t 
posito che il «giro'» di truf- su una possibile truffa ai 
fatori sìa più largo e coin- danni di un altro enta mu- 
volga altri medici tualistico, l’EMPAS. 


Uccise un giovane che rubava nel suo 
orto: condannato soltanto a 10 anni 

PALERMO — Sentenza clemente per don Isidoro Ajello. 
il ricco possidente di Bagheria che il 19 novembre 1972 
uccise un giovane operaio, padre di tre figli. Carlo 
Santoro, che era entrato nel suo fondo per raccogliere 
frutta. L’Ajello. condannato in primo grado a 16 anni, 
ha visto ridotta la pena a IO anni dalla Corte d’Assise 
d'appello. Il possidente aveva ottenuto in precedenza la 
libertà provvisoria dopo avere versato una cauzione dl 
150 milioni. 

Ai termine della sua requisitoria al processo di se¬ 
condo grado, il Procuratore generale. Burgio, aveva chie¬ 
sto un inasprimento della condanna a 20 anni. 

Cagliari: ucciso un pastore 

CAGLIARI — Il servo pastore Lorenzo Nieddu di 30 
anni, nativo di Bono (Sassari), è stato ucciso a colpi 
d'arma da fuoco l'altra notte nelle campagne di Dolia- 
nova (Cagliari). Il cadavere del giovane è stato rinve¬ 
nuto in mattinata dal proprietario del bestiame cui il 
Nieddu accudiva, l'allevatore Silvano Deiana. Il corpo, 
che presenta diverse ferite d'arma da fuoco, è stato 
rinvanuto in località «Tiriasciu» alla prima sorgente 
sulla montagna che sovrasta Dolianova a circa 6 chilo¬ 
metri dall'abitato. A Dolianova, centro della provincia 
di Cagliari a circa 21 chilometri, si è recato ìi sostituto 
procuratore della repubblica dott. Mario Biddau. Le ipo¬ 
tesi sul movente del delitto sono due: vendetta per vec¬ 
chi rancori o reazione di abigeatari sorpresi dal Nieddu 
mentre si stavano impossessando del bestiame. 


l'isola. Dei suo passato anco 
ra qualche anziano ricorda le 
tensioni acute che nascevano 
attorno alla pratica del furto 
di bestiame e che si risolve¬ 
vano sempre nelle tragiche 
faide paesane. 

Non è cambiato molto con 
il passare degli anni: le ci¬ 
miniere degli stabilimenti 
chimici di Ottana sono visibi¬ 
li appena oltre una curva che 
porta fuori dal paese, ma so¬ 
lo quattro operai raggiungo¬ 
no ogni giorno quell’industria 
(a circa 50 km di distanza) 
per lavorarci. E' quasi tutto 
fermo: si continua ad andare 
in campagna sino agli anni 
della vecchiaia conducendo 
qualche piccolo gregge verso 
i la montagna: c’è qualche vi¬ 
gneto che produce il vino per 
il consumo familiare, qualche 
buon gregge di capre ma an¬ 
cora qualcuno che tiene in 
cortile «la» capra per il latte 
di ogni giorno. In questa si¬ 
tuazione. in questo piccolo 
paese, i giovani rimasti non 
sono molti: chi ha potuto è 
andato via. ha lasciato la 
| Sardegna per un qualunque 
j lavoro fuori. 

i E adesso che non funziona i 
! più questa valvola dell’emi- j 
! grazione (e semmai qualcuno j 
; rientra, espulso dalle fabbri- i 
i che del Nord) aumentano le 
ì tensioni, cresce la dispera- j 
j zione dei giovani e ogni | 
j prospettiva sembra chiusa e ; 
irreale. In questo clima si 
sviluppò la protesta giovanile 
e fu difficile far comprendere 
che era sbagliato chiedere 
l'estromissione dal lavoro di 
chi già lavorava 
I giovani fecero proposte 
nuove: chiesero al Comune 
400 ettari di terre pubbliche | 
che loro avrebbero gestito in ! 
cooperativa rimboschendole e 
utilizzando nel contempo i 
prodotti del sottobosco. I 
mesi trascorsi da allora sono 
costellati da tanti ostacoli e 
da resistenze al nuovo che la j 
cooperativa ha cercato di su- { 
perare: tra !a gente del I 
paese le prime difficoltà, i ! 
dubbi sulla «voglia di lavora- I 
re dei giovani*. le resistenze 
rìeH'Amministrazione alla 
concessione dei terreni co¬ 
munali. Ma è venuta cre¬ 
scendo. nella durezza del dif¬ 
ficile cammino per l'occupa- j 
zione. anche la capacità dei j 
| giovani di allargare la visione j 


sulla riforma deH’assetto a- 
gro pastorale. Costituita la 
cooperativa con 12 soci, quasi 
tutti giovani, con qualche 
pastore alle prime un po' ti¬ 
tubante. la marcia dei giova¬ 
ni per il lavoro (hanno 
chiomato «Progresso» la loro 
cooperativa) è man mano 
venuta assumendo ritmi più 
sostenuti e acquisendo conte¬ 
nuti e obiettivi sempre più 
significativi. 

Ai 400 ettari richiesti al 
Comune si sono aggiunti così 
i terreni dei pastori diventati 
soci della cooperativa e l’e¬ 
stensione della zona da valo¬ 
rizzare è diventata di circa 
1500 ettari. 

«Questa strada della messa 
a disposizione dei propri ter¬ 
reni da parte dei pastori — 
dice un giovane bracciante 
della cooperativa — non ha 


solo quel grande valore prò 
duttivo che non essere ipo¬ 
tizzato e realizzato su un’e¬ 
stensione tanto ampia, ma 
c'è dentro tutto ciò che ha 
consentito di arrivarci, quella 
nuova volontà di alcuni pa¬ 
stori che hanno lasciato die 
tro di sè la pesante tradi- 
ziosne dell’individualismo». 

«Non è stato facile per noi 

— dice uno di questi pastori 

— accettare di comprendere i 
no'.tri terreni nella zona di 
siiluppo agro pastorale. Ma 
del resto — aggiunge — non 
si può continuare casi: ne¬ 
ppure noi nei nostri piccoli 
appezzamenti di terre incolte 
possiamo andare avanti». 

Adesso a Neoneli si respira 


invita l’amministrazione co 
miniale a non cedere i terre 


raggiunti e non è stato poco. 
Eppure gli stessi giovani di 


ni alla cooperativa, perchè «il 1 Neonati avvertono la paura 


legno della forerà pubblica è 
di tutti e non ci possiamo 
rinunciare» o perchè si rifa 
vivo il rimpianto della «co¬ 
munella*. del diritto di ac¬ 
cesso a tutti anche se da 
prendere non c’è mai stato 
niente per nessuno 
I giovani rispondono a tut¬ 
ti. consapevoli che è la forza 
del ragionamento che può 
cambiare certi modi di pen 
sare della gente. «La legna 


di non farcela: pensano agli 
intoppi burocratici che qual¬ 
che resistenza politica può 
consapevolmente ingigantire, 
vedono altre esperienze an 
naspare nel tratto conclusivo 
della strada per l’occupazio 
ne. proprio nella fase clic lo 
ro si accingono ad affrontare. 

Ora dovranno chiedere al 
l’Organismo Comprensoriale 
di delimitare la zona di svi 
lupiM) che loro hanno messo 


rimane al paese — hanno af i su e disegnato con fatica, poi 


formato in un recente volan¬ 
tino — noi vogliamo utilizza¬ 
re i prodotti del sottobosco 
mai sinora razionalmente 


un'aria nuova, ogni tanto ; sfrittati». Si sono condotte 
qualche assemblea riesce be- j tante battaglie dal giorno di 
ne. c’è confronto anche se , quella confusa lotta dell’està- 
non tutto è lineare. Qualcuno i te: tanti risultati sono stati 


tutto sarà nelle mani pur 
troppo ancora insicure di 
quella programmazione che- 
stenta a marciare con deci 
sione sul cammino della ri¬ 
nascita sarda. 

Umberto Cocco 



Incontro a livello nazionale 


Sabato e domenica a 
Comiso convegno sui 
centri storici minori 


RAGUSA — « L’intervento nei centri storici minori » è il 
tema di un convegno che si terrà sabato e domenica pres 
so il centro di servizio culturale di Comiso. organizzato dal 
la stessa Amministrazione comunale. L’incontro, al quale 
parteciperanno urbanisti e tecnici a livello nazionale, as 
sume particolare rilevanza in quanto è il primo del genere 
che viene organizzato nella Sicilia orientale. Inoltre la prò 
blematica dei centri storici non è riuscita finora a supe¬ 
rare i limiti del dibattito culturale, quando invece — come 
si legge nel documento preparatorio del convegno — ha 
proprio bisogno di diventare tema di discussioni delle po 
po.azioni interessate. E’ proprio la necessità che anche in 
« periferia » si abbia conoscenza delle conclusioni, magari 
parziali, a cui sono arrivati i «grandi convegni» che ha 
spinto eli amministratori PCI Poi di Comiso ad organizza¬ 
re questo incontro. 

Intanto si apre oggi a Vittoria, alla presenza del com¬ 
pagno Pancrazio De Pasquale, presidente della Assemblea 
regionale siciliana, una manifestazione culturale sul tema 
«Sicilia e sicilitudine: prospettive d’insieme e aspetti sto 
rici locali ». La manifestazione, che si articolerà In tre 
giorni di lavoro, prevede per questa sera, alle 18. presso il 
Teatro comunale 2a presentazione della mostra fotografica 
di immagini dei primo novecento su «Vittoria come era: 
centro storico e prospettive urbanistiche ». Domani, ve¬ 
nerdì. sempre alle 18. presso i! Teatro Comunale, lo ato 
rico compagno Giuseppe Miccichè terrà una conferenza su 
« ’.a crisi agraria ed i fasci dei lavoratori nella Sicilia sud- 
orienta’e ». 

Nella foto, un’immagine de! centro storico dl Ragusa 


Il collettivo « Lo botteghetta » apre il 6 oprile la stagione teatrale a Paglieto 

Storie contadine tra flauti e tammorrp 


Nostro servizio 

PAGLIETA (CH) - Lam 
ministrazione comunale ed il 
«Gruppo liberi amatori del 


• quecentesche accompagnate 
da chitarra, flauti e tammor- 
ra. Nelle due storie il conta¬ 
dino prende coscienza solo 
individualmente dcll'oppres- 


dei problemi e ampliare la ) cartellone della 6. stagione 
prospettiva stessa del lavoro J teatrale paglietana. L’iniziati- 


teatro» hanno reso noto il j sione sociale che lo condizio- 


nelle campagne. 

Così il discorso che si è 
venuto affermando non è sta¬ 
to più solo quello della ge¬ 
stione dei 400 ettari dei ter¬ 
reni comunali, ma quello ben 
più articolato e corposo lega¬ 
to alla individuazione di una 
intera e vasta zona di svilup 
po agro pastorale, compren¬ 
dente anche terreni di pro¬ 


va si articolerà in tre spetta¬ 
coli. 

II primo di essi. Storie di 
contadini , sarà rappresenta¬ 


li 14 aprile andrà invece in 
scena L'eccezione e la regola. 
la celebre opera di Bertolt 
Brecht, nell'allestimento del 
«Gruteater» di Temi, il grup 


to il 6 aprile prossimo nel- I po teatrale nato aH'intemo 


l’allestimento del collettivo 
teatrale «La Botteghella* di 
Salerno. Si tratta di un lavo¬ 
ro sulla condizione sociale 
dei contadini, basato su testi 
del Ruzante tradotti in dia- 


operai utilizzando le 150 ore. 

La stagione sarà conclusa, 
i! 5 maggio, dal Teatro d’Arte 
e Studio di Reggio Em.lia 
che presenterà l'ultimo lava 
ro di Roberto Roversi. I 
campi del Friuli (leggendo e 
rileggendo Pasolini). Si tratta 
di un lavoro che vuole pra 
grammaticamente discostarsi 
dal tono delle celebrazioni 
più o meno ufficiali cui l'in¬ 
tellettuale scomparso è stato 


il «Gruppo liberi amatori del 
teatro» sta allestendo in 
proprio e dei quale saranno 
successivamente fomite noti¬ 
zie. 

Nel frattempo il GLAT. in 
collaborazione con la Casa 
della Cultura di Paglieta ha 
anche organizzato un breve 
ciclo di films. con dibattito, 
in occasione del 30. anniver¬ 
sario della promulgazione 
della Costituzione repubbli¬ 
cana. Saranno proiettati, nel 


delle Acciaierie Temi e for- continuamente fatto segno. t cana. Saranno proiettati, nel 

mato da lavoratori di questo J Celebrazioni che. dice l'aula j Centro Sociale di Paglieta. Il 

complesso e da alcuni stu- j re. hanno «compresso e col- federale (giovedì 30 marzo). I 


prietà privata, nello spirito j Ietto campano, con intermez- 
della legge regionale n. 44 i zo di canzoni dialettali cin- 


complesso e da alcuni stu¬ 
denti. Il lavoro su Brecht è 
nato nell’esperienza del se 
minario teatrale tenuto a 
Terni da Benno Besson nel 
gennaio-febbraio 1975 con 80 


locato (direi: imballato) al- sette fratelli Cervi (giovedì 20 
Linterno della cultura ufficia- aprile) e 11 delitto Matteotti 
le» la figura di Pasolini. Non (giovedì 27 aprile), 
sarà invece inserito nella 

stagione il nuovo lavoro che 1 ”• 


I 
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Oggi in lotta i lavoratori delle aziende chimiche e del cantiere navale 


»i apre la vertenza 

. ■ < ■ ’ . . ' '< “■ .V. !.. ' ’ ' .V * 

per l’area Ragusa 
iela-Licata-Siraeusa 

- ' » 1 » 

Stamani si astengono da! lavoro i lavorato¬ 
ri del primo turno -1 giornalieri fermi 4 ore 


Nostro servizio 

SIRACUSA — Esaltamenti 
nd un anno di distanza dai 
la conferenza di produzione. 
1 lavoratori del polo chimi¬ 
co -di Prloto scendono oggi 
In sciopero per rilanciare la 
vertenza chimica siciliana, 
ne) quadro più complessivo 
del confronto aparto a livel¬ 
lo nazionale con l grandi 
gruppi. E così come quella 
iniziativa rappresentò l’occa¬ 
sione per la definizione di 
una ipotesi di sviluppo della 
area chimica siciliana, la 
giornata di lotta odierna, pro¬ 
mossa dalla FULC regiona¬ 
le, segna l’apertura ufficiale 
della vertenza per l’area chi¬ 
mica integrata SiracusaKa- 
gusa Gela Licata, come arti¬ 
colazione territoriale della 
vertenza nazionale per il pla¬ 
no di settore. 

Per questo oggi, insieme al 
lavoratori del Petrolchimico 
di Prìolo e della Liquichlmi- 
ca di Augusta, scendono in 
lotta anche 1 lavoratori di 
Gela, Siracusa e di Lica¬ 
ta. E’ il segno chiaro che tra 
i lavoratori chimici siciliani 
è ormai acquisita la consape¬ 
volezza che la soluzione del 
loro problemi non può trovar¬ 
si se non all’interno di una 
prospettiva di « area ». DI qui 
la riunione congiunta degli 
esecutivi del consigli di fab¬ 
brica delle aziende operanti 
nel settore, tenutasi nei gior¬ 
ni scorsi a Catania, nel cor¬ 
so della quale è stata defi¬ 
nita una bozza di piattafor¬ 
ma comune: riunione che ha 
avuto Immediato riscontro 
nell’assemblea congiunta dei 
consigli di fabbrica Montedi- 
son e Liquichlimca a Prio- 
lo. al termine della quale so¬ 
no state anche definite le 
modalità dello sciopero di og¬ 
gi. Si asterranno dal lavoro 
gli operai del primo turno, 
mentre i giornalieri si fer¬ 
meranno per 4 ore (dalle 
8 alle 12). 

Mentre ern In corso que¬ 
sta riunione, contemporanea¬ 
mente aveva luogo un incon¬ 
tro nella sede deH’Ammini 
strnzione provinciale tra par¬ 
titi e sindacati Non si è trat¬ 
tato certo di concordare una 
formale adesione ai motivi 
dello sciopero. Sui complessi 
problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico della provincia di Si¬ 
racusa. ormai da qualche an¬ 
no partiti e sindacati si ri¬ 
trovano su posizioni larga, 
mente convergenti: questo ha 
fatto si che le lotte dei lavo¬ 
ratori della zona industriale 
assumessero gradualmente il 
segno di un ampio movimen¬ 
to unitario e di popolo per 
lo sviluppo del Siracusano. 
Nel documento unitario In¬ 
fine sottoscritto, oltre ad es- 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Le iniziative 
tendenti a disciplinare le fun¬ 
zioni deiristìtuto zooprofilat- 
tico dell’Abruz.zo e Molise, si 
vanno sviluppando da lungo 
tempo con un impegno pres 
sochè Ininterrotto delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e del¬ 
le forze politiche e democra¬ 
tiche. L'approdo di tale Im¬ 
pegno è la proposta di legge, 
definitivamente approvata 
dalla « Commissione agricol¬ 
tura » con voto unanime, che 
fissa contenuti e criteri di 
funzionamento di un organi¬ 
smo destinato — come bari 
no spesso sottolineato gli ope¬ 
ratori del settore — ad in¬ 
tervenire in direzione di un 
disegno di rilancio dcll’agri 
coltura regionale 

In una nota predisposta 
dal compagno D’Andrea co 
me contributo a defintre i 
caratteri e le funzioni del¬ 
l’istituto. veniva giusta meri 
te sottolineata lesigenia d* 
fare del centro zooprofilatti- 
co « uno *t r umcnto opera!: 
vo di erogazione di servizi, 
di ricerca tecn ieo-scicn 1 1 fica. 
di consulenza della Regione 
r.ri settori della sanità pub 
bhea vetcrmana. della zoo 
economia e della formazione 
delle mac*tran~c addette e ciò 
in armonia con quanto aia 
rrctizzrto m cifri presi eco 
noimciimcr.tc più sviluppali >. 

Fd è importante notare 
come, proprio partendo dal¬ 
la considerazione secondo 
cui l’ist’tuto zooprofdattico 
è tra Poltro lo strumento 
rotativo della Regione nel 
campo della sanità veterina 
n, le sue funzioni vengono 
artico’atp in una serie di 
direzioni quali l’informazione 
e l’educazione sanitaria dei 
consumatori «u prodotti di 
creine an m’le: l’agvnorna- 
m'-nto professami* d*i ve 
tarmar" e Paddestramen'o 
pM frss'onale del lecn'ci adì- 
l'ti a’1" attività inerenti !» 
zoossnità e la zoorconomin; 
La cooptazione tecn co sc’en- 
•Ifica con enti e istituzioni 
operanti nel canrao della zoo 
tccViii: la coopcrazione teo¬ 
rico ciontif’ca con enti e 
istituzioni di ricerca biome- 
dica operanti in Abruzzo c 
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sere riconfermata la sostan¬ 
ziale unità di vedute tra le 
varie parti, sono contenute 
alcune importanti richieste 
che si intendono sottoporre 
al nuovo governo regionale: 
1) la integrazione produttiva 
delle realtà chimiche sicilia¬ 
ne (Siracusa-Rngusa Gela-Li- 
cata);'2) l’Inserimento tra 
le opere Infiastrutturall da 
finanziarsi con i fondi stan¬ 
ziati per 11 1978, per 11 pro¬ 
getto speciale n. 2 dello etl- 
lenodotto (che. partendo da 
Priolo, dovrebbe assicurare 
la distribuzione dell’etilene e 
la sua conseguente utilizza¬ 
zione all’interno dell'area) e 
del Bivlere di Lentini; 3) la 
definizione di un vero e pro¬ 
prio «progetto speciale» per 
la utilizzazione per usi Indu¬ 
striali (oltre che civili) del 
metano algerino. 

« Tutto ciò — dice il com¬ 
pagno Nino Consiglio, della 
segreteria della Camera del 
Lavoro — presuppone che la 
Regione assolva finalmente 
ad un ruolo attivo nello svi¬ 
luppo della chimica sicilia¬ 
na e non, come flnorn è avve¬ 
nuto. di pura e semplice me¬ 
diazione tra le parti In con¬ 
flitto. E questo deve avve¬ 
nire nel quadro di una po¬ 
litica intersettoriale delle ri¬ 
sorse che la Regione autono¬ 
mamente deve darsi a tempi 
stretti, certo con riferimen¬ 
to e nel quadro degli indi¬ 
rizzi di programmazione na¬ 
zionale. Solo su questa base 
può realizzarsi un effettivo 
coordinamento tra la politi¬ 
ca economica nazionale e 
quella regionale ». 

Un ruolo diverso e deter¬ 
minante del governo regiona¬ 
le è imposto d'altronde dalle 
stesse leggi che. in materia 
di programmazione, sono sta¬ 
te varate dal Parlamento. La 
legge di riconversione indu¬ 
striale. infatti, prevede spe¬ 
cificatamente la consultazio¬ 
ne. in sede di elaborazione 
definitiva, delle direttive di 
sviluppo dell’industria (diret¬ 
tive che sono già state pre¬ 
disposte dal CIPI). delle rc- 
g.oni. Quale posizione soster¬ 
rà la Regione siciliana? Se 

10 domandano legittimamen¬ 
te i circa 30 mila lavoratori 
chimici siciliani i quali più 
volte, ma invano, hanno chie¬ 
sto nei mesi scorsi che 11 
governo regionale si facesse 
promotore di un confronto 
con i gruppi industriali ope¬ 
ranti in Sicilia. Anche per 
questo le forze politiche e sin¬ 
dacali del Siracusano hanno 
convenuto, al termine della 
riunione, di chiedere un in¬ 
contro urgente (possibilmen¬ 
te prima delle stesse dichia¬ 
razioni programmatiche) con 

11 nuovo presidente della Re¬ 
gione. 

e. g. 


Abruzzo - Si attende il «sì» della Regione 

Fissati i compiti 
dell’Istituto 
zooprofilattico 

la proposta di legge votata dalla Commissione 
agricoltura - Ricerca del settore veterinario 


nel Molise: i servizi di con¬ 
sulenza e l’assistenza tecnica 
nei campi della sanità pub¬ 
blica veterinaria agli enti e 
organizzazioni professionali, 
cooperative e servizi zooprj- 
fdattìci. zooeconomici e di sa¬ 
nità pubblica operanti in am¬ 
bito regionale; la produzione 
di prodotti biologici occor¬ 
renti all’esercizio della poli¬ 
zia veterinaria c per attua 
re i piani di risanamento ed 
il miglioramento delle pro¬ 
duzioni zootecniche: la for¬ 
mulazione di proposte di p : a- 
ni di miglioramento e l’incre¬ 
mento zootecnico e deU'alle- 
vainento nonché di interven¬ 
to sulle strutture anche in 
attuazione di direttive e re¬ 
golamenti nazionali e coma 
nìtari suggerendo le norme 
per l’erogazione di contributi 
ed incentivi. 

Altro aspetto che è utile 
rilevare è quello dell'artico- 
laz.!one della gestione del¬ 
l’istituto il quale. neH'int°nto 
di assicurare un servizio 
Quanto p.ù vicino alle es : - 
genze della regione, avrà sedi 
di sezioni provinciali in Aiz¬ 
zano. Campobasso. Isemia. 
Lencano e Pescara. 

Infine è giusto dire della 
caratterizzazione democratica 
dell'istituto cosi come risili 
ta da quanto discolo negli 
art’cnh 4 e 5 iaddove è sue 
c'ficato che Va compos-.z-onr 
del consivi o di amnvnisira- 
7ione è composta oltre che 
da rappresentanti delie due 
Regioni, da membri che ran 
presentano le associazioni «.li 
allevatori dell'Abruzzo e del 
Mohse e da lavoratori dip*-n 
denti desltmnfi dal’e organiz¬ 
zazioni sindacai' maggiormen¬ 
te rappresentative nell’ambi¬ 
to nazionale. 

Rimane ora da rispondere 
— e si spera che ciò pos. a 
avvenire rap damente — «<1- 
l'ausp:cio che il progetto di 
legge, licenziato tempestiva¬ 
mente dal consiglio regionale, 
passa iniziare il suo cammi¬ 
no in direzione del soddisfa- 
c'mento delle esigenze che 
g’.i operatori del settore han¬ 
no spesso sottoposto ai di¬ 
versi organi della regione 
Abruzzo. 

r. I. 



Cor teo davanti a lNntersind 
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La giornata di lotta ripropone la necessità di salvare dalle manovre di ridi¬ 
mensionamento gli stabilimenti dell’Acquasanta - Ieri incontro tra il Consiglio 
di fabbrica e il presidente della Regione Mattarella - Manovre della direzione 


In vista di una gestione autonoma dell’azienda 

2000 ettari concessi alla Dauniarisi 
torneranno al Comune di Manfredonia 


Nostro servizio 

MANFREDONIA — Due¬ 
mila ettari di terra comu¬ 
nali che nel dicembre del 
1959 furono concessi alla 
Dauniarisi per 29 anni en¬ 
tro qualche mese rientre¬ 
ranno nel pieno possesso 
del Comune, che provve¬ 
der direttamente ad as¬ 
sicurarne la conduzione in 
attesa che — d’intesa con 
la Regione, l’ente di svi¬ 
luppo agricolo e il Com¬ 
missariato degli usi civici 
— si prendano decisioni 
per una gestione autono¬ 
ma e programmata della 
azienda. E' stato deciso di 
comune accordo in una riu¬ 
nione convocata dal sin¬ 
daco, dalla giunta munici¬ 
pale e dai rappresentanti 
dei partiti dei gruppi con¬ 
siliari del Pei. della DC, 
del PsI e del Psdi. 

Alla riunione hanno pre¬ 
so parte anche I rappre¬ 
sentanti locali dei sinda¬ 


cati dei lavoratori agrico¬ 
li della federazione Cgil- 
Cisl-Uil 1 quali hanno ade¬ 
rito pienamente alla deci¬ 
sione. La presenza della 
Dauniarisi sul vasto com¬ 
prensorio era stata contra¬ 
stata decisamente per mol¬ 
ti anni, anche con forti 
manifestazioni popolari. 

Nel 1972 l’amministrazio¬ 
ne comunale portò la con¬ 
troversia in sede giudizia¬ 
ria. chiedendo l’annulla¬ 
mento della concessione 
per illegittimità. Sicché, 
prima la corte di Cassa¬ 
zione, pronunciandosi su 
un ricorso della società 
Dauniarisi e poi il Com¬ 
missariato per gli usi ci¬ 
vici di Bari pronunciando¬ 
si sul mento della richie¬ 
sta del Comune hanno rico¬ 
nosciuto la nullità della 
concessione. Ora la Dau- 
nlarisl, pur avendo chiesto 
il riesame della causa pres¬ 
so la sezione speciale de¬ 


gli Usi civici della corte 
di Appello di Roma, ha 
proposto al Comune una 
transazione, alla condizio¬ 
ne che la restituzione del 
fondo avvenisse fra sette 
anni e contemporaneamen¬ 
te ha fatto notificare al 
sindaco un atto ingiuntivo 
per la consegna del fon¬ 
do, in alternativa, alla da¬ 
ta del 21 aprile prossimo. 

La decisione presa nella 
sede comunale di respin¬ 
gere la richiesta di proro¬ 
ga avanzata dalla Dnunia- 
risi e di prendere invece 
subito possesso del fondo, 
sarà tradotta in una re¬ 
golare delibera nella pros¬ 
sima seduta del consiglio 
comunale convocato per 
oggi. Si chiuderà così una 
spinosa vicenda durata 
per ben 18 anni, durante 
i quali la società Daunia¬ 
risi ha beneficiato di un 
atto illegittimo. 

r. c. 
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POTENZA - La posizione del PCI sull'intesa al Comune 

Una verifica non « abituale » 
il programma va rispettato 

Intervista con il compagno Michele Di Tolla • Positivo i! risultato de- 
gli incontri tra i partiti - La dissociazione dagli atti della giunta 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Dopo mesi di 
paralisi, a conclusione di una 
lunga serie di incontri tra 1 
partiti della maggioranza 
programmatica che hanno 
definito i termini della veri¬ 
fica politica richiesta da! 
gruppo consiliare comunista 
si è riunito il Consiglio comu¬ 
nale di Potenza. La stampa 
locale e la stessa DC hanno 
tentato di sminuire il valo¬ 
re politico del processo inne¬ 
scato dalla posizione del no¬ 
stro part-to. facendolo passa¬ 
re per «abituale ed ordinaria 
verifica ». 

Sui lavori del Consiglio ab¬ 
biamo rivolto alcune doman¬ 
de al compagno Michele Di 
Tolla della segreteria del Co 
mitato cittadino del nostro 
partito. 

Innanzitutto perché ancora 
una richiesta di verifica prò- 
grammatica? 

L'urgenza di una verifica 
che abbiamo sollecitato na¬ 
sce da una valutazione criti¬ 
ca di questi due anni d: ge¬ 
stione d: un programma con¬ 
cordato da un’ampia maggio¬ 
ranza. Di fronte ad una si¬ 
tuazione progress vamente 
deterioratasi f ! no a’ìa para 
lisi del Consiglio comunale, j 
in larga parte dovuta ai con- i 
trast: interni alla Democra¬ 
zia cristiana (aspra batta¬ 
glia hanno dato le forze più 
retrive che s: oppongono ad 
una linea di confronto e di 
impegno unitario, forze non 
del tutto sconf’tte). di fron 
te alla continua disattesa 


delle enunciazioni program¬ 
matiche del settembre 75. 
constatando il continuare di 
un metodo di gestione « as¬ 
senso rii e » da parte della 
Giunta, abbiamo ritenuto che 
gravi fossero ì rìschi di scol¬ 
lamento tra istituzione demo¬ 
cratica e masse popolari, di 
perdita di credibilità per le 
forze politiche che dovevano 
gestire il programma concor¬ 
dato e che grande fosse 11 
pericolo di ingenerare qua¬ 
lunquismo e sfiducia anziché 
stimoli alla partecipazione. 
Sulla base di queste conside¬ 
razioni critiche si è giunti ad 
una rie’.aborazione del pra 
gramma più puntuale e so¬ 
prattutto fissando delle sca¬ 
denze da rispettare. 

Quali t multati della rie 
laborazione del programma? 

In complesso, il risultato 
degli Incontri tra 1 partiti 
della maggioranza di pro¬ 
gramma (da rilevare l'auto- 
esclusione del PLI) è stato 
positivo. Tra le priorità in¬ 
dividuate: !a realizzazione 
dei consigli di quartiere il cui 
statuto dovrà essere licenzia¬ 
to dall'apposita commissione 
entro il 31 maggio per per¬ 
mettere attraverso elezioni in 
dirette l’insediamento entro 
il 30 settembre 78: raccordo 
raggiunto per :’. centro stori¬ 
co. sulla base del rif.uto del 
vecchio piano Beguinoi. con 
r'.mpegno di affidare un nuo¬ 
vo incarico di revisione de! 
piano particolareggiato en¬ 
tro il 31 marzo; per gii as.Ii 
nido (entro il 30 settembre 


apertura di due nuovi asili); 
per i consultori familiari, il 
cui regolamento di gestione 
sarà approvato entro il 30 
aprile. Ciò che tuttavìa è 
stato ancora una volta elu¬ 
so. soprattutto da parte del¬ 
la DC. è il nodo politico, la 
situazione nuova determina¬ 
tosi. SI è voluto da parte de¬ 
mocristiana dare una inter- 
pretaz one riduttiva sul pia¬ 
no politico di un programma 
che ha visto per la sua ela¬ 
borazione la collaborazione 
unitaria dei partiti, tra cui 
il PCI e che perciò stesso ha 
un significato politico posi¬ 
tivo. da rendere esplicito e 
ch’aro. 

Quale giudizio politico con¬ 
clusivo esprime il Comitato 
cittadino su questa fase? 

Di fronte all'ìndisponibi- 
lità della DC ad un avanza¬ 
mento del quadro politico, 
alle diverse considerazioni 
del PSI e del PSDI che pure 
hanno posto con forza le. ne¬ 
cessità di non andare ad ar¬ 
retramenti del quadro poli- 
t co. pena la loro uscita dal¬ 
la giunta <oi sono forz* in¬ 
terne al’a DC che non han^o 
potesi di un ritorno al centro 
sinistra), il PSI ha espresso 
una posizione critica e di dis¬ 
sociazione dagli atti dell’ese¬ 
cutivo. facendo anpello alla 
mobi'.itaz.one e a la '.ora uni¬ 
taria e democratica dei la¬ 
voratori. delle donn* e dei 
giovani de'la cit*à affinché :1 
programma s’a conumou* ri¬ 
spettato nelle sue scadenze 

Arturo Giglio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Concluso il ca¬ 
lendario di scioperi articolati 
reparto per reparto, i can- 
tieristi palermitani si appre¬ 
stano ad una grande manife¬ 
stazione cittadina con la qua¬ 
le Intendono riproporre alla 
Regione al padronato pubbli¬ 
co la necess.tà di salvare dal¬ 
le manovre di ridimensiona¬ 
mento gli stabilimenti dell’ 
Acquasanta. 

Questa mattina, giovedì, un 
corteo partirà dallo stabili¬ 
mento e arriverà davanti al¬ 
la sede deirintersind, davan¬ 
ti alla quale avverrà un con¬ 
centramento. Ieri pomeriggio 
una delegazione del consiglio 
di fabbrica dei cantieri si è 
incontrata con il presidente 
della Regione Martella, al 
quale ha chiesto di ribadire 
e precisare gli impegni di 
solidarietà della Regione con 
la vertenza. 

Per gli stabilimenti di Pa¬ 
lermo si è infatti aperta una 
nuova drammatica fase, dopo 
la rottura delle trattative tra 
Intersind, Fincantieri e Sin¬ 
dacati: l’atteggiamento supi¬ 
no dimostrato dalla finanzia¬ 
ria deil'IRI nei confronti del¬ 
la Comunità Europea com¬ 
porterebbe gravi effetti per 
l’avvenire dell’azienda del ca¬ 
poluogo siciliano: in base agli 
orientamenti deH’Intersind. 
infatti, il mancato rimpiazzo 
del pensionati, il cosiddetto 
turn-over, provocherebbe una 
perdita secca di 600 posti di 
lavoro. 

Da qui la necessità di ri¬ 
lanciare la vertenza sindaca- 
ti-Regione che aveva già san¬ 
cito nei mesi scorsi alcuni 
punti d’accordo: una propo¬ 
sta organica di riordino e ri¬ 
strutturazione del comparto 
cantieristico siciliano in di¬ 
rezione di produzioni specia¬ 
lizzate per i nuovi mercati 
dei paesi in via di sviluppo 
era stata sottoscritta dalla 
Federazione del lavoratori 
metalmeccanici e dal gover¬ 
no regionale. 

Il cantiere deve mantenere 
la sua caratteristica di sta¬ 
bilimento di costruzioni di 
scafi. Bisogna fronteggiare le 
tendenze al ridimensiona¬ 
mento ad una officina di ri¬ 
parazione. che invece emer¬ 
gono dalla costituzione della 
«< Società Autonoma Sicilia¬ 
na » che l’IRI vorrebbe scor¬ 
porare dal gruppo Cantieri 
Navali Riuniti », per bussare 
a quattrini, senza alcuna ga¬ 
ranzia di programmazione, al¬ 
le casse delia Regione. L’As¬ 
semblea regionale, come si ri¬ 
corderà. impegnò nei mesi 
scorsi il governo a respinge¬ 
re ogni tentativo di coinvol¬ 
gere la Regione in questo pro¬ 
getto. I 3700 dipendenti dei 
cantieri pa.emiliani chiedo¬ 
no al nuovo governo regiona¬ 
le sorto sulla base della mag¬ 
gioranza autonomista di non 
deflettere da questo impegno. 

Intanto, però, nei giorni 
scorsi, in significativa coin¬ 
cidenza con la rottura delle 
trattative in sede nazionale, 
la direz.one degli stabilimen¬ 
ti palerm.tani aveva accen¬ 
tuato in certi reparti lì ten¬ 
tativo di affidare a ditte e- 
sterne in appalto alcuni la¬ 
vori. benché negli stessi can- 
t.eri gli operai venivano so¬ 
spesi dal lavoro con il pre¬ 
testo della mancanza di com¬ 
messe. 

Si trattava, oltretutto, di 
una aperta violazione di pre¬ 
cisi accordi aziendali. Essi 
vincolano la possibil.tà di ta¬ 
le ricorso ad un accertamen¬ 
to da parte deTazienda della 
eventua.ità di far lavorare 
gli operai degli stessi re¬ 
parti del cantiere, oppure de¬ 
gli altri cantieri dello stesso 
gruppo. 


A Bortigali, in provincia di Nuoro 


l r é «a 

Attentati contro 



di una cooperativa 

Una bomba è stata piazzata su una finestra deirabitazione di Salva* 
tore Marras e sotto la vettura di Luigi Mura, soci della coop Lacesa 


Nostro servizio 

NUORO — La lunga serie 
degli attentati in Sardegna 
non accenna a spezzarsi. 
Dopo la clamorosa azione 
contro il cellulare del su¬ 
percarcere di < Bad’e Car- 
ros *, è ancora un centro 
del Nuorese. Bortigali. alla 
ribalta della cronaca. La 
scorsa notte due dirigenti 
di una cooperativa casel- 
Hcla, la «Lacesa». e le lo¬ 
ro famiglie sono stati fatti 
oggetto di un attentato di¬ 
namitardo. Una bomba 
piazzata sul davanzale di 
una finestra della casa di 
Salvatore Marras — uno 
del soci della « Lacesa » — 
è esplosa mandando In 
frantumi rinflsso. due por¬ 
te Interne del soggiorno, 
alcuni mobili ed una Infer¬ 
riata. 

I criminali hanno piaz¬ 
zato anche un ordigno sot¬ 
to l'automobile dell’altro 
socio. Luigi Mura, la cui 
abitazione 6 adiacente a 
quella del Marras. Solo per 
un caso la tragedia è sta¬ 
ta evitata. La combustici 
ne della miccia sembra in¬ 
fatti che sia stata inter¬ 
rotta da un cane che dor¬ 
me vicino al garage. Se 
l'ordigno fosse esploso gli 
effetti sarebbero stati ca¬ 
tastrofici: la carica di tri¬ 
tolo avrebbe fatto saltare 
anche la caldaia di riscal¬ 
damento e buona parte del¬ 
l'abitazione. Polizia e ca¬ 
rabinieri hanno iniziato 
immediatamente le inda¬ 
gini. 

E’ da escludere proba¬ 
bilmente il movente poli¬ 
tico: alla base dell’atten¬ 
tato dinamitardo vi sareb¬ 
be una storia di ricatti le¬ 
gati alla responsabilità che 
i due occupano nella eoo 
perativa. 

Gli inquirenti stanno in¬ 
dagando a fondo anche 
sull'attentato dello scorso 
sabato contro il Turgone 
adibito al trasporto dei de¬ 
tenuti del carcere di Ba- 
d’e Carros. L’azione terro¬ 
ristica è stata rivendica¬ 
ta dai sedicenti « Gruppi 
armati Barbagia rossa ». 
Lo stesso gruppo aveva pre¬ 
so di mira il Tribunale nuo- 
rese già lo scorso dicenv 
bre, mettendo a fuoco una 


j porla laterale deU'cdlflcIo 
con un ordigno incendia¬ 
rio ad innesco chimico. I 
« Gruppi armati Barbagia 
rossa » hanno ripetuto 1* 
azione contro 11 supercel¬ 
lulare con lo stesso prepa¬ 
rato: una sostanza incen¬ 
diarla che deriva da un 
composto chimico che ha 
11 pregio — a differenza 
della benzina — di lascia¬ 
re scarsissime tracce. 

L’inchiesta sulla organiz¬ 
zazione terrorista non ha 
dato grossi risultati. Sem¬ 
bra che si tratti di un 
gruppo abbastanza organiz¬ 
zato. che ha come primo 
obiettivo — secondo quan¬ 
to affermano gli stessi ter¬ 
roristi nel volantini che 
puntualmente vengono ri 
trovati in cabine telefoni¬ 


che dopo gli attentati — 
colpire l'istituzione carce¬ 
raria e in particolare quel¬ 
la definita «super* per le 
eccezionali misure di sicu¬ 
rezza adottate di Bad’e 
Carros. Pur avendo rag 
giunto infatti una raffina 
tòzza maggiore. I «Gruppi 
armati Barbagia rossa > si 
servono di mezzi alquanto 
rudimentali. Ancora una 
volta però deve far medi¬ 
tare l'intensissima frequen¬ 
za delle azioni terroristi¬ 
che ncH'isoln. Dall'inizio 
dell’anno — secondo l da¬ 
ti forniti da un quotidia¬ 
no sardo — la'nostra re¬ 
gione è la quarta per fre¬ 
quenza di attentati in tut¬ 
to 11 paese. 

D. b. 


CATANIA - Concluderà Cossutta 


Sabato attivo regionale 
del Pei in vista delle 
elezioni amministrative 


CATANIA — Sabato primo 
aprile nel salone dello ESE 
di Catania si terrà un at¬ 
tivo regionale indetto dal 
comitato regionale sicilia¬ 
no del PCI sulle elezioni 
amministrative del 14 c 
del 28 maggio che interes¬ 
seranno 116 comuni 
I lavori inizieranno alle 
9 con una relazione di Vi¬ 
to Ix> Monaco, responsabile 
regionale degli Enti locali e 
saranno conclusi in serata 
dal compagno senatore Ar¬ 
mando Cossutta della Di¬ 
rezione. Interverrà il se¬ 
gretario regionale, Gianni 
Parisi. Obiettivo della riu¬ 
nione alla quale partecipe¬ 
ranno dirigenti di partito. 


parlamentari, amministra 
tori comunali, candidati e 
attivisti di tutte le pro¬ 
vince siciliane sarà quel¬ 
lo di definire rimpastarlo- 
ne politica e gli orienta¬ 
menti per i programmi, le 
liste e gli aspetti organiz¬ 
zativi della campagna elet¬ 
torale. 

I comunisti siciliani sono 
impegnati perché dal voto 
del 14 e del 28 maggio 
venga una significativa af¬ 
fermazione delle liste del 
PCI e di quelle unitarie 
di sinistra affinché sia as 
sicurato lo sviluppo dei 
processi unitari nei comu¬ 
ni. nella Regione e nel pae¬ 
se. 


Forse elezioni a S. Nicandro Garganico 

FOGGIA — I segretari provinciali del PCI (Rossi), del 
PSI (Ciavarella) e del PSDI (Affatato) hanno inoltrato 
al ministro deH’Interno ed al preretto di Foggia un 
telegramma col quale si chiede che nel prossimo turno 
elettorale del 14 maggio sia inserito anche 11 comune di 
San Nicandro Garganico tenuto conto che le operazioni 
elettorali per il rinnovo del Consiglio comunale di quel 
paese sono state dichiarate nulle da una recente sen¬ 
tenza emessa dalla V. sezione del Consiglio di Stato. 


e 
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agnSUD 


CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 


RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D’OLIVA 
ANDRIA 

CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C. - SPUMANTI 

CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI . BARI 

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

CONSEMALMO - BARI 

PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

BAR BIANCO - MODUGNO 

LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO’ 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

LUCANIA LATTE - POTENZA 

LATTE - RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

SALUMIFICIO LUCANO • TRICARICO 

SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 


NEGOZI AGRISUD 

BARI - Viale Kennedy. 75 - Tel. 41433S 
BARI • Vie Pavoncelli, 124 • Tel. 2S6537 
BARI - Via Quarto. 37 
BARI - Via Egnarla. 22 - Telefono 583639 
LECCE - Via M. Schipa. 34 - Tel. 22933 
BRINDISI • Corso Roma. 118 Tel. 24069 


CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA • L.go Epitaffio. 6 • T. 8410*3 
AVELLINO - Via Fili Bisogno • T 3M3S 
FOGGIA > Via Molletta. 13 > Tal. 35413 
NAPOLI - Via Nicolardi. 18 . Tal 7418740 
PESCARA • Via Tiburlina. 128 • Tal. 52566 
ROMA - Via Casetta Mattai. 339- T. 5236200 
TARANTO-Via Gen. Messina. 48 -T. 27439 


— Dalla produzione al consumo 

— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi dell’Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 


» BRINDISI CITY « Centro citta» tra le vie De Gasperi.Pa 1 m azia .Llgu ria 



PALAZZI PER ABITAZIONI. UFFICI.COMMERCIO.TURI SMO. BANCHE 



BUSINNES CENTER - lottizzazione vinai 


J| 3 r l/KE sran e a wggiare 

VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 



SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI 


agami* 

IMMOBILIARE BRINDISI, via dalmazia i . brindisi 


apadalizzata IlD^Ck 

TEL. 080/41 15 17 080/48 15 18 0831/23400 


par viaggi in VIIW 
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